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L'ITALIA E LA MAFIA Da due anni nel cassetto tutti i nomi del racket 
Libero Grassi fu isolato dai leader degli industriali 
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La marcia della pace 
nel regno dei boss 
ANTONIO SASSOLINO 

D omenica prossima la classica marcia pacifi­
sta Perugia-Assisi si trasforma nella marcia 
Reggio Calabria-Archi contro la mafia. L'ini­
ziativa è di grande valore politico e simboli-

^ _ co. Reggio è una città di frontiera. È la città 
più violenta d'Italia, con la più alta percen­

tuale di omicidi, e con il record assoluto - il 93% - di 
omicidi impuniti. È uno dei luoghi più colpiti e devastati 
non da una generica delinquenza più o meno organiz­
zata, ma da un concreto potere mafioso, da famiglie no­
te, con tanto di nomi e di cognomi. Ognuna di queste fa­
miglie teme assai poco l'iniziativa dello Stato e il propa-
gandismo di Scotti. E anzi proprio dentro lo Stato che 
trova protezioni, complicità, alleanze tali da configurare 
un sistema politico-mafioso. Ciò che teme, semmai, è 
l'aggressione militare, nei momenti di lotta intema per la 
recfistribuzione del potere e il controllo del territorio, di 
qualche cosca concorrente. Reggio è piena di mafia. Ma 
Reggio è anche una città con molte energie democrati­
che, pur se spesso frustrate e magari deluse. E a questa 
Reggio che ci rivolgiamo noi e i promotori della marcia, 
gli eredi della tradizione non-violenta di Aldo Capitini e 
la gioventù meridionale che vive sulla propria pelle il pe­
so della mafia, dei suo essere quotidiana oppressione di 
libertà e di diritti individuali e collettivi. Vogliamo farlo, 
dobbiamo farlo con uno spirito giusto, con intelligenza. 
Il corteo, partendo dalle officine Omeca (una delle po­
chissime attività produttive di Reggio), raggiungerà il 
quartiere Archi, una delle zone pio dominate dalla ma­
fia. Proprio ad Archi strutture pubbliche come l'asilo e il 
centro sociale sono state sequestrate e addirittura ricon­
vertite, da ambienti mafiosi, in una stalla. Ma Reggio e la 
stessa Archi non sono una città nemica, un quartiere ne­
mico. Il nemico è la mafia, il potere della mafia. Saper 
distinguere è decisivo. Una cosa è il campo mafioso, da 
perseguire e da reprimere giustamente e pesantemente. 
Edo che non fa questo governo. 

A ltra cosa è il ragazzo disperato di Archi senza 
un lavoro, un futuro, una diversa prospettiva 
di vita. A questo ragazzo la democrazia ita­
liana ha U dovere di tendere una mano. E ciò 

^mm^^ che non fa questo governo. Perché le risorse 
pubbliche non sono Indirizzate a creare la­

voro produttivo, qualità dei servizi, vivibilità delle città. 
Servono invece ad alimentare il pascolo della mafia e di 
tutto un sistema di potere. Parliamoci chiaro. La lotta al­
la mafia è difficile e lunga, ed è inseparabile dalla co­
struzione di una reale alternativa, di una nuova qualità 
dello sviluppo e di un altro tipo di Stato. E una lotta che 
reclama un movimento politico e di massa permanente. 
C'è qui un divario da colmare. Tra singoli e generosi mo­
vimenti che nascono e si spengono, come è avvenuto 
negli anni scorsi, e un potere della mafia che cresce e, a 
suo modo, si rinnova attraverso i legami con nuovi pa­
drini politici. E necessaria una svolta. Un moderno movi­
mento, fatto di marce, di esercenti che si organizzano 
contro il racket, di rivolta morale delle coscienze, di im­
pegno civile della stampa e di trasmissioni televisive del 
tipo di quella che ha smosso la coda di paglia della De. 

A Napoli, nei giorni scorsi, ho visitato strutture nate 
con la ricostruzione e ho trovato decine oT complessi 
polivalenti (asili nido, scuole, grandi impianti sportivi, 
biblioteche) abbandonati. Fuon dai loro cancelli chiusi 
si consuma la difficile esistenza dell'infanzia e della gio­
ventù della più grande città meridionale. E su questo ter­
reno che poi si aggrava la crisi della democrazia e delle 
istituzioni e possono prosperare la mafia e la camorra. 
Riusciamo, innanzitutto anche noi, il Pds in prima per­
sona, ad organizzare la gente, a superare le resistenze 
burocratiche, a far aprire queste strutture? È giorno per 
giorno, con le idee e con i fatti che si può realizzare l'u­
topia di un nuovo Mezzogiorno. 

Il ministro di Grazia e Giustizia Claudio Martelli 
mette sotto inchiesta la Procura di Palermo: per­
ché le iniziative sul racket delle estorsioni sono 
state prese con tanto ritardo? Chi ha tenuto nel 
cassetto il «libro contabile» degli esattori di Cosa 
Nostra? In Sicilia, per fare chiarezza, arriva Vin­
cenzo Rovello, l'uomo che già ebbe il compito di 
svelare i misteri del caso Meli-Falcone. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVINO LODATO 

• 1 PALERMO. Un'altra indagi­
ne sugli uffici giudiziari di Pa­
lermo decisa dal ministero di 
Grazia e Giustizia. Motivo: 
Claudio Martelli vuol capire 
perchè la Procura ha avviato 
con tanto ritardo le iniziative 
sul racket delle estorsioni. Per­
che il «libro contabile» degli 
esattori di Cosa Nostra è rima­
sto nel cassetto mentre le inda­
gini sull'omicidio di Libero 
Grassi si svolgevano senza da­
re risultati apprezzabili. 

Per chiarire dubbi e sospetti, 
in Sicilia è stato spedito un «ve­
terano», Vincenzo Rovello, vi­
cecapo dell'ispettorato gene­
rale e presidente di sezione di 
Cassazione. Lo slesso uomo 

incaricato di seguire, a suo 
lempo, la vicenda Meli-Falco­
ne. 

Prosegue, intanto, la «mar­
cia contro la mafia» giunta ieri 
a Roma. Una delegazione del 
comitato promotore è stata ri­
cevuta al Senato, alla Camera, 
e dalla Commissione antima­
fia. La carovana, oggi, raggiun­
gerà Villa Litcmo, in provincia 
di Caserta. Poi, dopo aver at­
traversato il centro di Napoli, 
farà tappa a Castellammare di 
Stabia, dove è prevista, una 
manifestazione. ™" ••• 

La carovana giungerà a Reg­
gio Calabria domani mattina. 
Domenica è il giorno del gran­
de happening. 
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Samarcanda 
Niente censura 
«ma che sia 
l'ultima volta» 

A PAGINA 12 

Dubrovnik allo stremo sotto le bombe 
I serbi si preparano alla guerra totale 

Sui «caschi blu» 
Belgrado 
sfida l'Europa 
Belgrado dà lo stop all'Europa. La presidenza fe­
derale, ormai «dimezzata» dall'assenza di Slove­
nia e Croazia, ha fatto sapere ieri che l'invio di un 
contingente Cee sarebbe considerato un'aggres­
sione. Nuovo colpo di mano del blocco serbo. Le 
quattro repubbliche hanno assunto altri poteri e si 
arrogano il diritto di decidere senza i «secessioni­
sti». Nuovi combattimenti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
OIUSKPPEMUSUN 

• • ZAGABRIA. La Jugoslavia 
in frantumi. Ieri a Belgrado un 
nuovo colpo di mano delle 
quattro repubbliche guidate 
dalla Serbia. La presidenza fe­
derale, ormai «dimezzata» dal­
l'assenza della Slovenia e della 
Crozia, ha assunto nuove pre-
gogalivc, finora riservate all'as­
semblea, e si è arrogata il dirit­
to di prendere decisioni anche 
in assenza dei «secessionisti». 
Un colpo di mano giustificato 
con «l'imminente pericolo di 
guerra», che era stato preso a 
pretesto, lunedi scorso, per l'a­
dozione di misure straordina­
rie. E subito il «blocco serbo» 
ha messo in chiaro le proprie 
intenzioni. 11 vicepresidente 
Kostic, montenegrino, ha detto 
che l'invio di un contingente 

europeo per proteggere gli os­
servatori Cee, verrebbe consi­
derato un'aggressione. Un mo­
nito che blocca sul nascere l'i­
niziativa nelle mani di Lord 
Carrington. Tutto ciò mentre e 
cominciato il conto alla rove­
scia per il definitivo distacco di 
Slovenia e Croazia. Domenica 
scade infatti la moratoria im­
posta dall'accordo di Brioiu e 
lunedi si riunirà il Sabor, il par­
lamento croato per sancire 
l'indipendenza. E intanto si 
spara. Dubrovnik e isolata e 
nuovi combattimenti vengono 
segnalati nella zona. Sarebbe 
stata attaccato dai Mig (ma 
non distrutto") anche il ponte 
clic unisce t'isola di Pag a! 
continente, 

ADRIANO GUERRA ALCESTE SANTINI A PAGINA 3 

Il Nobel 
jfla scrittrice 
Nadine 
Cordimer 

Il Premio Nobel per la letteratura è stalo assegnalo alla scrit­
trice sudafricana Nadine Gordimer (nella foto). Sessanlot-
tenne. la Gordimer e sempre stala in prima fila nella lotta de­
mocratica contro l'apartheid nel suo paese. In tutti i suoi ro­
manzi (come il fortunatissimo Un mondo di stranieri del 
1958 o il celebre Luglio del 1981 ) ha descritto la difficile- si­
tuazione sudafricana, raccontando ie ingiustizie palile dai 
neri e ponendosi il problema di una nuova identità dei bian­
chi- A PAGINA 17 

L'Osa decide 
l'embargo 
contro la giunta 
golpista di Haiti 

Anche se pare del tulio im­
probabile i 34 paesi dell'or­
ganizzazione dcRli Stati 
americani hanno approvato 
un documento nel quale mi­
nacciano l'intervento di una 
lorza multinazionale ad Hai-

~ ^ ™ ' ™ ^ ^ — , ^ " ^ — * ^ " — ti per il ritomo di Jean Ber­
trand Aristide alla presidenza. Per ora, comunque, l'Osa ha 
sancito l'embargo lotale, economico e diplomatico, contro 
I laiti mentre una «qualificatissima» delegazione si recherà 
nell'isola per chiedere ai golpisti l'immediato ripristino della 
legalità democratica. A PAGINA 4 

Nuovi ticket 
Più sei 
malato 
e più paghi 

Tanto più la malattia 0 gra­
ve, tanto più si paga. È que­
sto il risultato del meccani­
smo perverso masso a punto 
dalla nuova Finanziaria. 
Qualche esempio? Diagnosi 
e terapia per l'ulcera oggi 

^ » • • • » » » » » « • • » » » » • costano 400mila lire, nel '92 
se ne spenderanno 600mila. Raddoppia il trattamento per 
l'artrosi. Carissima la diagnostica sui tumori, intanto per la ri­
forma sanitaria tutto rinviato al 17 ottobre. A PAGINA 6 

Sciopero generale 
e manifestazione 
a Gioia Tauro 
dopo gli incidenti 

A Gioia Tauro è tornata la 
calma dopo due giorni di 
guerriglia. Ieri mattina un 
corteo, durante lo sciopero 
generale, ha sfilato per le vie 
della città. Sui mun e per le 
strade ci sono ancora i segni 
di 48 ore di battaglia. Intanto 

con il fiato sospeso si attendono le decisioni che questa mat­
tina saranno prese a Roma tra i dirigenti dei sindacali e della 
città ed il governo. Rinforzi di polizia e carabinieri sono af­
fluiti dalla Sicilia e dalla Campania. A PAGINA 10 

Cgil-Cisl-Uil confermano per il 22 ottobre lo sciopero generale 

Craxi non difende la Finanziaria 
Occhetto: «Se rompi si può votare» 
Il 22 ottobre quattro ore di sciopero generale contro 
la manovra economica. Ma le contraddizioni della 
Finanziaria scoppiano anche sul piano politico. 
Craxi attacca «il dottor Carli» sulte privatizzazioni, e 
mette in campo la «preoccupazione» per la «molti­
plicazione degli scontenti». Occhetto lo sollecita a 
una posizione più netta e dice: «Se si apre una crisi 
su questo, si può votare...». 

PASQUALI CAMILLA MARCO SAPPINO 

• B La «novità positiva» dello convinto», dice il leader del Psi. 
sciopero generale, proclamato Occhetto al Psi: «Non antepor-
per il 22 ottobre dai sindacati remo la nostra tradizionale 
contro la Finanziaria, avrà cf- preferenza per la scadenza na-
(etti potiticH'-Graxi-prerKte ledi-—turale-della legislatura all'in-
stanze dalla manovra imposta dubbio valore politico di una 
da Andreotti e Carli, anche a 
costo di mettere nei guai Mar­
telli, che aveva usato nella po­
lemica con Forlani l'argomen­
to delle «sacche del socialismo 
reale» con cui il ministro del 
Tesoro giustifica le privatizza­
zioni: «Il dottor Carli non mi ha 

crisi originata dal fatto che i so­
cialisti non accettano più l'at­
tuale linea di politica econo­
mica». Ma Craxi «distingue» sul 
dialogo con il Pds. «Si dice 
•preoccupato per la moltipli­
cazione degli scontenti» ma -
concede - «tutto è risolvibile». 

ROBERTO GIOVANNINO ALLE PASINI 7 , 8 • 9 

Ex partigiano: 
«Dissi di sorve 
don Pessina» 

are 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MUSIT I 

• • REGGIO EMILIA. Aldo Ma­
gnani, uno dei fondatori del 
Pei reggiano, si difende dal­
l'accusa di essere il mandan­
te dell'omicidio di don Pessi­
na. L'anziano partigiano, 88 
anni, è stato interrogato l'al­
tro ieri in procura, ma l'inter­
rogatorio è stato interrotto a 
cusa di un malore. «E lei che 
ha fatto uccidere il sacerdo­
te?». «Quando me lo chiesero 
- racconta Magnani - dissi 
che era giusto vigilare sulla 

canonica e riferire ai carabi­
nieri». Il vecchio dirigente sei 
anni fa fu colpito da un'i­
schemia che ha compromes­
so in parte la memoria. Per 
essere più preciso sui fatti av­
venuti nel giugno del '46, Al­
do Magnani si avvale della 
registrazione di una intervista 
rilasciata otto anni fa ad un 
ricercatore. Per la prima volta 
in quella testimonianza ap­
pare il nome del «terzo uo­
mo». 

A PAGINA 11 

L'ondata razzista rovina l'anniversario dell'unificazione 

Assalti, incendi e scontri 
In Germania festa a metà 

Una delle ultime manifestazioni di gruppi di neonazi­
sti tedeschi, a Dresda PAOLO SOLDINI A PAGINA 5 

Il presidente di Cassazione liquidò la flotta Lauro 

«Interesse privato» 
Si indaga su Carnevale 

, 
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DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

wm NAPOLI, Questa volta da­
vanti al giudice c'è finito lui, 
Corrado Carnevale, Il potente 
presidente della prima sezione 
penale della Cassazione. Do­
po essere stato interrogato dai 
magistrati napoletani che in­
dagano sulla vendita della flot­
ta Lauro, Carnevale - che ave­
va presieduto il comitato inca­
ricato di sorvegliarne la liqui­
dazione - è stato raggiunto da 
un «avviso di garanzia» In cui si 
ipotizza il reato di interesse pri­
vato. Insieme a lui sono inqui­
siti anche gli altri quattro com­
ponenti del comitato. Secondo 
l'accusa, il comitato, pur es­
sendo un organo di natura 
«esclusivamente consultiva», 
avrebbe preso parte attiva nel­
la vendita della flotta. 

A PAGINA 10 

Quanti orfani di quel muro che è caduto... 
• H Noi, gente di questo se­
colo, abbiamo visto cadere • 
molte statue. Naturalmente, 
abbiamo assistito, chi più 
chi meno, anche alla posa 
di lapidi solenni, alla erezio­
ne di monumenti a gloria 
perenne, e via di seguito. 
Abbiamo visto con quanta 
facilita si passi dalla polvere 
all'altare e viceversa. Dal 
giorno della caduta del mu­
ro di Berlino, estremo mo­
numento all'immagine dì 
nemico, abbiamo avuto an­
che la ventura di vedere la 
caduta di un ordinamento 
planetario fondato sulla di­
visione del mondo in due 
blocchi, l'uno nemico del­
l'altro. Si dà il caso che l'av­
venimento abbia avuto an­
che un'eco in parte impre­
vedibile, un effetto orfanez­
za. 

Se ci si guarda intorno, si 
vedono numerosi orfani di 
quel mondo tutto spiegato e 
chiaro, in cui non c'era biso­
gno di fare grandi sforzi per 
riconoscere l'amico e, in 
particolare, il nemico. L'a­

mico era di qua e il nemico 
era di là. E il conto tornava 
sia che ci si ponesse a Est sia 
che ci si ponesse a Ovest. 
Com'era bello, quel mondo. 
Anche gli individui vivevano 
in due dimensioni: o erano 
a Oriente o erano a Occi­
dente. Tutt'al più (ma era 
un azzardo) si poteva rico­
noscere l'individuo scisso, 
pericolosamente diviso dal 
suo muro interiore, dalla 
sua Yalta particolare: era 
l'ambiguo. Ma l'ambiguità 
faceva il paio con la devian­
za. Era il terzo nemico. 
L'ambiguo era il subdolo, 
l'indeciso, l'incapace di 
scelte di vita e di campo. Ca­
duto il muro, e caduti tutti gli 
altri muri, quegli individui a 
due dimensioni hanno per­
duto il padre: il nemico, ap­
punto, colui che, nel nome 
stesso, non fa parte della fa­
miglia del verbo amare. 

Nella confusa carta geo­
politica del mondo, essi 
vanno ora alla ricerca di un 
nemico. Ma il nemico sem­
bra scomparso. E allora, sot­
to con le statue, coi simboli, 

OTTAVIO CECCHI 

con gli emblemi. Da un se­
colo si va avanti cosi, tra la 
polvere e l'altare. Il futuro ci 
ha inghiottiti. Con il presen­
te abbiamo un rapporto che 
peggio di cosi non potrebbe 
essere. Ci accorgiamo appe­
na che a due passi da c?sa 
nostra bombardano Zaga­
bria e Dubrovnik. 

Giunge notizia che a certi 
osservatori svedesi, sull'on­
da dei risultati elettorali, è 
venuta l'idea di togliere il 
nome di Olof Palme a una 
piazza di Stoccolma.ta civi­
le Svezia rivela in pubblico 
le difficili casistiche già illu­
strate da Ingmar Bergman? 
Quel socialdemocratico è 
un nemico? E come la chia­
meranno, quella piazza? 
Anni fa ci capitò un'avven­
tura abbastanza comica nel 
centro di Algeri. Smarriti tra 
la folla, cercammo il nome 
della strada: era scritto in 
arabo perché la targa nella 
lingua del nemico francese 
era stata cancellata. E sa­
remmo ancora 11 se un di­

stinto signore avvolto nella 
sua veste bianca non ci 
avesse interpellato in fran­
cese. Un deputato missino, 
qui da noi, si è dato molto 
da fare per togliere dal bu­
sto del nemico Togliatti, a 
Montecitorio, la targhetta 
con il nome. Pare l'abbia so­
stituita con un'altra, nella 
quale ha scritto, o fatto scri­
vere, «massacratore». Chissà 
che altro ha da fare, quel 
deputalo. 

I neonazisti, a Brema e al­
trove, se la prendono con la 
caduta del muro e con l'uni­
ficazione. Non siamo tra co­
loro che si allarmano oltre 
misura per le loro vigliacca­
te contro gli immigrati. For­
se ci illudiamo,' ma non sa­
ranno loro a ricostruire il 
muro. Ci aiuta il riflesso di 
quell'ottimismo, di quell'al­
legrezza dell'intelligenza 
che Simone Weil sapeva 
trarre dalle profondità della 
sua disperazione quando, 
nell'agosto del '32, scriveva 
da Berlino ai genitori: «Vi 

scongiuro di non lasciarvi 
spaventare dalla lettura dei 
giornali! Quando penso a 
come sembrano ridicole qui 
le raccomandazioni che mi 
sono state fatte a Parigi, an­
che da tipi molto esperti! 
Sinceramente, mi sento del 
tutto al sicuro, anche nel ca­
so in cui Hitler prendesse il 
potere». Si era sbagliata? 
Non si era sbagliata: viveva 
nel presente, ma aveva ca­
pito quale futuro si prepara­
va. Leggere per credere IT-
Sulla Germania totalitaria. 

A Leningrado, dopo la ca­
duta delle statue, è caduto 
anche il nome. Giorni fa ap­
parvero le fotografie con la 
nuova scritta: San Pietrobur­
go. Abbiamo visto cadere 
molte statue e ci ha fatto 
piacere che siano state tira­
te giù anche quelle di Lenin. 
Per mille ragioni, ma in par­
ticolare perché abbiamo in 
uggia i monumenti, com­
preso quello a Pietro il Gran­
de. Se ora quella città si 
chiama di nuovo come ai 
iempi di Dostoevskij, tanto 
meglio. 

Ma non c'è, in questa di­
struzione di monumenti, 
una segreta continuità? Ab­
battere un monumento non 
equivale ad erigerlo? La 
continuità è in quello storici­
smo che, gira e rigira, va 
sempre in cerca di immagini 
di futuro nel cuore del pas­
sato. E le immagini di futuro 
chiamano immagini di ne­
mico. 

Spesso i documenti di­
ventano merce. È il caso dei 
libri, libretti, opuscoli, mani­
festi e manifestini del '68, 
messi in mostra e all'asta. 
Alcuni valgono fior di quat­
trini. Forse diventeremo ric­
chi, perchè ne possediamo 
molti. Insomma va in archi­
vio anche il '68? È un'altra 
statua che cade? Questa ri­
cerca del padre nemico, 
questo rapporto con un pre­
sente ancora una volta tutto 
soffocato dal passato e dal 
futuro, per la verità ci allar­
ma. È una ricerca che po­
trebbe tradursi in abitudine: 
ossia in una generalo distra­
zione. 
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rifinita 
d o m a l e fonda to 

d a Anton io Gramsci nel 1924 

D caso Brescia 
P I D U N O B L O ramuRi * 

I l 24 novembre i cittadini di Brescia si recheran­
no anticipatamente alle urne e il loro voto co 
statuirà un test di grande rilevanza alla vigilia 
delle elezioni politiche più incerte del dopo-

a _ _ guerra II «coso Brescia» è ormai noto ali opinio­
ne pubblica nazionale come l'esi'o inatteso di 

un acuto scontro ali interno della De, del conflitto tra Marti­
nazzoli e Prandini Tutto vero ma si tratta di una lettura ri­
duttiva e parziale La lunga crisi bresciana, che ha portato 
allo scioglimento del Consiglio comunale dopo sedici mesi 
di inutili schermaglie, non è il segno del degrado di un inte­
ro ceto politico e neppure dell'inopinato prevalere nella 
Oc del «partito degli affari» su quello degli ideali Intanto, 
perené di idealità è sempre più difficile trovare traccia nella 
stessa sinistra de, tutta dedita a tutelare le proprie quote di 
potere minacciate Ma, soprattutto perché se di partito 
prandiniano degli a (fan si deve parlare occorre dire che es­
so ha fatto la sua comparsa fin dagli inizi degli anni Ottanta 
e che con esso la sinistra De ha convissuto per un decennio 
sotto lo stesso tetto, senza particolari crisi di coscienza 

Il «caso Brescia» si colloca invece in quello spazio in cui 
il vecchio non è più e il nuovo non è ancora Tra un slste 
ma di relazioni politiche che è finito e un altro che deve an­
cora nascere Non si è trattato solo di un convulso regola­
mento di conti dentro il vecchio regime È il regime stesso 
che non tiene più A Brescia, come a Roma E se a Brescia 
le convulsioni sono più acute è perché il processo è più 
avanzato Perciò la città lombarda rappresenta nello stes 
so tempo, una inedita vergogna e un esemplare laborato­
rio Certo, l'episodio per cui i bresciani torneranno o votare 
è la faida democristiana sulla canea di sindaco Ma ciò che 
occorre vedere è il fatto che la progressiva nduzione dell ci­
rca della governabilità moderata (il «preambolo» forlania-
no) ha ndotto lo spazio di manovra della De fino ad annul­
larlo e ha fatto esplodere il sistema Era visibile da tempo il 
detenorarsi delle tradizionali relazioni di potere dentro il 
pentapartito Era via via più appariscente la precarietà del­
la forzata coa r t az ione nella De di gruppi sempre più risso­
si e sempre più estranei gli uni agli altri La stessa rendita di 
potere che il Psi lucrava dentro questo campo recintato si 
rivelava man mano più onerosa per 1 immagine e per I au­
tonomia stessa del partito E alla fine, i socialisti bresciani, 
che più di tutti hanno impedito il superamento dei vincoli 
soffocanti delle vecchie alleanze, si sono trovati coinvolti 
nel rovinoso crollo democristiano È bastato che il Pds sol­
lecitato nelle ultime ore convulse a fornire appoggi esterni, 
rifiutasse il «soccorso rosso» per fare andare in pezzi il siste­
ma Potevamo evitare le elezioni anticipate, ma la posta in 
gioco era la credibilità del Pds come soggetto politico auto­
nomo e la fine della centralità democristiana 

L a lezione delle cose, viste da Brescia, ci dice 
che la sinistra De è giunta ad un punto di cnsi 
ali esaunmento della sua rendita di posizione 

•"'LTrKprovvrsa scopèrta deiresfatehza. dentro la 
„ , _ De, di un «partito degli affari», se non é accom 

pagnata da atti politici risolutivi serve solo a 
costruire una appariscente contrapposizione sulla quale ri­
lanciare la propna evanescente identità I buoni contro I 
cattivi Le vestali della tradizione contro i profanaton del 
tempio Ma Prandini non è il sintomo di una malattia im­
provvisa e incomprensibile, scoppiata nel corpo sano della 
De Prandini per quanto nprovevoli siano i suol metodi, e 
la sola De immaginabile d o p o la fine delle ideologie e il 
crollo del comunismo Una rinnovata appartenenza alla 
De si fonda sulla liquidazione di ogni rifenmento ideale e 
di qualsiasi referente sociale Resta in campo solo la gestio­
ne delle cose, il praticismo spicciolo, il cinismo degli uomi­
ni nuovi Prandini lo ha compreso da tempo e si muove as­
sai determinato in questa direzione 

Contro questo partito delle tessere e degli affan la sini­
stra de ha meso in campo una rumorosa protesta ma nep­
pure un barlume di risposta politica Ali attivismo prandi-
nlano Martinazzoli ha risposto disertando lo scontro in 
campo bresciano e peregrinando per I Italia nel nome di 
una politica «mite» È sorprendente il credito politico 
(quello personale non è in discussione) che Martinazzoli 
raccoglie sul piano nazionale, anche presso di noi Perché 
la mitezza e il galantomlsmo non bastano a fare una politi­
ca Al massimo, costituiscono una linea di resistenza Pran­
dini è una risposta politica alla crisi della De, una consape­
vole via d'uscita a destra dallo sbandamento ideale di quel 
partito Martinazzoli gli contrappone soltanto una affabula-
zione sofferta, che copre un vuoto di analisi e prospettive, 
una indignazione morale che è incapace di elevarsi a ini­
ziativa politica Perciò, Prandini non teme Martinazzoli Al 
contrario, egli sa che i voti raccolti con il volto pulito del 
suo rivale finiranno nelle sue mani e verranno spesi a suo 
piacimento Egli è un pastore che tosa le pecore della sini­
stra de, senza sopprimerle mai 

La posta in gioco delle elezioni bresciane è in definitiva, 
la soluzione di alcune questioni di rilevanza nazionale che 
a Brescia si sono poste più acutamente che altrove le in 
certe sorti dei vecchi assetti di potere la compombilità del 
le spinte centrifughe che agitano la De e il futuro della tra­
dizione cattolico-democratica, la dimensione della prote­
sta leghista la tenuta del nostro partito se il Pei ha fatto il 
suo ultimo ingresso nel Consiglio comunale della città co­
me la forza politica più divisa, il Pds è uscito dal medesimo 
Consiglio come quella più composta e unita ed è In condi­
zione oggi di ruolo non irrilevante sullo scenano brescia­
no 

* segretario della Federazione Pds, Brescia 

.Intervista a Rino Formica 
«C'è chi critica il condono e poi lo utilizzerà 
È caduto il segreto bancario. Vi pare poco?» 

«Quanti falsi moralisti 
Farò tutti i nomi» 

H ROMA In maniche di 
camicia nel suo quartier ge­
nerale davanti al Quirinale, 
Rino Formica ministro delle 
Finanze usa i toni e le mo­
venze di chi si appresta a 
dare battaglia in Parlamento 
e fuori d a quelle aule Non è 
una buona giornata con i 
quotidiani che n d o n d a n o di 
critiche e comment i veleno­
si ali indinzzo del ministro e 
delle misure fiscali c h e por­
tano la sua firma Glielo fac­
cio notare si schermisce 
poi sbotta «Ho sentito pre­
diche veramente indegne 
pronunciate d a chi vestiva 
ali Orsohna e frequentava i 
bordelli Farò i nomi li farò 
in Parlamento di chi oggi 
cntica il c o n d o n o e nel 1983 
s e p p e esserne beneficiano» 

Ministro, perché non co­
mincia adesso a farli que­
sti nomi? 

(La risposta non viene Solo 
un sorriso tagliente e sardo­
nico) 

Forse sta pensando alla 
Fiat, all'OUvettl del sena­
tore Bruno Vlsentlnl? 

(Il sorriso si allarga Devo 
aver azzeccato la risposta 
Quella degli evasori fiscali è 
una platea numerosa) 

Onorevole Formica, ma 
non lo vede anche lei que­
sto esercito di furbi che si 
frega le mani per la nuova 
Indulgenza di Stato? 

Le cose non s tanno cosi In­
tendiamoci sa rebbe ndico-
lo cercare il valore etico in 
un c o n d o n o Esso ò uno 
strumento pratico c h e deve 
nspondere a d a lcune esi­
genze pratiche e non con-
fliggenti con il c o m u n e sen­
so di giustizia e di opportu­
nità 

Perché non confligge? 
L'accusa è proprio que­
sta. 

Ci sono due ca legone di en­
fici gli onesti contribuenti 
che giudicano le sana tone 
un premio alla trasgressio­
ne, e i moralisti Questi son 
quelli che , una volta 
fatto il c o n d o n o poi 
se ne avvantaggiano 
Per ragioni di corret­
tezza nei confronti 
dei contnbuenti 
onesti, avevamo il 
dovere di collegare il 
provvedimento di 
sanatoria fiscale al 
cambio delle regole 
c h e strutturalmente 
generano fenomeni 
di scorrettezza E ab­
b iamo sempre detto 
c h e avremmo colle­
gato il c o n d o n o ad 
alcuni provvedimen­
ti strutturali di straor-
d inano impegno per 
contrastare e scorag­
giare 1 evasione II 
p n m o a p p e n a ap­
provato dal Parla­
mento, e la riforma 
dell 'amministra/io-
n e finanziaria La-

II ministro delle Finanze, Rino Formica, vuole uscire 
dall'assedio e va al contrattacco Difende le scelte fi­
scali inserite nella manovra economica, compreso il 
condono agli evasori In questa intervista all'«Unità» se 
la prende con i moralisti che oggi criticano e domani 
beneficeranno dell'indulgenza statale «Avvenne cosi 
anche nel 1983 farò i nomi in Parlamento» Passerà la 
legge finanziaria7 «Molto dipende dall'opposizione» 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

sciami dire c h e sono nma-
sto stupito per la sottovalut-
zaionc della notizia operata 
dati Unità E scomparso un 
successo ottenuto col gran­
d e contnbuto dell opposi­
zione Il s econdo è la rifor­
ma del contenzioso tributa­
no, un sistema arcaico c h e 
incentiva le controversie 
Nella legge di accompagna­
mento alla Fmanziana ab­
biamo introdotto la delega 
al governo per la nforma E 
abb iamo inserito un lungo 
elenco di norme di contra­
sto, trasparenza, semplifica­
zione, potenziamento del­
l 'accertamento fiscale Fra 
queste, vi è la caduta del se­
greto b a n c a n o Ma di tutto 
ciò non vi è traccia nei com­
menti dei giornali O è igno­
ranza o è malafede 

Cosa vuol dire davvero: 
che non ci sarà più U se­
greto bancario? 

Se l 'amministrazione apre 
un accer tamento su un con­
tribuente, il funzionano va 
in banca e assume le infor­
mazioni sul soggetto in de­
roga al segreto Bancano dal 
con to corrente alla gestione 
patrimoniale 

Ministro, crede davvero 
che la manovra economi­
ca e fiscale del governo 
passerà In Parlamento? 

Molto d ipende dall 'opposi­
zione Potrei dire c h e se ci 
sono proposte alternative di 
gettito ai 12 000 miliardi del 
condono , prenderei in esa­
m e la possibilità di non dar 
luogo alla sana tona anche 

se credo c h e innovando le 
regole di indagine e accerta­
mento è corretto sanare il 
pregresso 

Lei è sicuro che il condo­
no farà emergere gli eva­
sori I quali sanno benissi­
mo che la sanatoria impli­
ca che U fisco non esegui­
rà accertamenti? 

Il c o n d o n o ha un effetto 
strutturale perché una pla­
tea ampia, difficilmente sot­
toponitele ad accertamen­
to, nel timore c h e il cambio 
delle regole e quindi un'at­
tività più penetrante del-
1 amministrazione, diminui­
sca il divano tra il rischio di 
evadere e il vantaggio di 
non pagare le tasse sarà co­
stretta a dichiararsi am­
pliando la base tassabile del 
25 per cen to e consolidan­
dosi negli anni successivi 
Ora una d o m a n d a la voglio 
porre io 

Quale, ministro? 

È interesse sociale respinge­
re milioni di soggetti attivi 
della società c o m e i com­
mercianti, gli artigiani, i pro­
fessionisti, verso posizioni di 
irregolantà fiscale7 O è me­
glio aiutarli ad inserirsi in un 
nuovo clima di coscienza fi­
scale m o d e r n a ' Sono nma-
sto meravigliato per la di­
chiarazione contrana al 
c o n d o n o resa d a un dirigen­
te della Confesercenti di­
mentico di aver firmato I an­
no scorso, insieme ad espo­
nenti di altre ca tegone auto­
nome, l'invito al governo a 
disporre il c o n d o n o fiscale 

ELLEKAPPA 
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Voglio dire c n e e è un gran 
polverone in giro, un pò per 
ignoranza un pò per dema­
gogia facile riserva delle si­
nistre Le ragioni, d u n q u e 
vanno esaminate con g'an-
d e senetà Io dico questo è 
lo sforzo di equilibno politi­
c o e le ragioni di giustifica­
zione sociale Non sono suf­
ficienti' Discutiamone Vi 
sono altre proposte c h e rag­
giungono gli stessi obiettivi 
con maggiore efficacia7 Be­
n e se si realizzasse uno 
schieramento, ampio mag­
g i o r a n o nessuno si oppor­
rà lo mi opporrò a proposte 
che perpetuino il nefasto si­
s tema del consoc ia tmsmo 
sociale e politico dove I in­
treccio di scambi illusori co­
pre apparen temente un mi­
nimo di ragioni di ca tegone 
deboli e premia ampiamen­
te le categorie più (orti Ciò 
determina squilibri più forti 
e non più dominabili in 
chiave riformista 

Contro la manovra econo­
mica del governo c'è uno 
schieramento vasto. I sin­
dacati hanno proclamato 
lo sciopero generale. 
Neppure l'Avantil difende 
le scelte governative. Lei, 
Invece, le difende. Lo fa 
per dovere d'ufficio? 

Ma sono state analizzate vo­
c e per voce le misure deci­
se? I sindacati si sono accor 
ti c h e è stato rifinanziato il 
recupero del fiscal drag per 
3 4 0 0 miliardi <Ii lire e c h e 
sono state prorogate le age­
volazioni per 1 acquisto del­
la pnma casa? Si sono ac­
corti c h e non ci sono inter­
venti fiscali che intaccano le 
ca tegone deboli e i lavorato­
ri dipendenti? Qual è la cosa 
per la quale si p u ò menare 
insoddisfazione7 Solo il 
c o n d o n o 

Come sono andate le cose 
in Consiglio del ministri? 

Poteva passare la ncetta 
moderata abolizione del re­
cupero del drenaggio lisca-
le, blocco della contratta­

zione, taglio delle 
pensioni Una ricet­
ta c h e avrebbe crea­
to condizioni di in­
sopportabilità so­
ciale Non avrebbe 
avuto il consenso 
socialista Per dare 
via libera alla legge 
finanziana abb iamo 
posto d u e confini il 
rigore, c ioè niente 
provvedimenti di 
natura elettoralisti­
ca , b loccando I an­
dazzo di costruire 
consenso a spese 
del bilancio dello 
Stato, e l'equità, 
c ioè - ali interno di 
una logica caratte­
rizzata dalla ndu­
zione delle risorse -
distribuire i pesi in 
m o d o da non far 
pagare le categorie 
più deboli 

In una situazione in movimento 
la qualità della politica 

sarà la vera sfida per i partiti 

GIANFRANCO PASQUINO 

S I la situazione politica e davvero 
in movimento L Italia non si trova 
affatto in una palude nella quale 
poco si muove e tutto stagna me 

^ ^ ^ ^ ^ e entrata in una fase di ridefinizio 
~ ^ ^ ^ ™ ne degli attori politici degli alli 
ncamenti partitico governativi o dei loro so 
steniton Tutto questo e dovuto al semplice 
ma fino ad ora non adeguatamente esplora 
to latto che caduto il muro e crollata I ideo 
logia comunista, il discorso politico deve af 
frontare il tema della qualità della democra 
zia Non basta più per nevsun partito definirsi 
semplicemente in termini di schieramento 
come partito della democrazia (neppure di 
quella cnsliana) per acquisire un consenso 
politico elettorale senza controllo Diventa 
invece assolutamente necessario che eia 
scun partilo e in special modo quelli da mol 
to tempo al governo si definiscano sulla base 
della loro capacità di formulare e altuare so 
luzioni precise ai problemi della democrazia 
Non e casuale che sia gli industriali che i ve 
scovi abbiano criticato la Democrazia cnstia 
na per quanto non ha saputo fare in queslo 
quarantennio nell ambito di una vera politica 
delle strutture e dei servizi di un paese moder 
no e competitivo e nell ambito dei valori che 
fra 1 altro non sono soltanto di un partito cat 
tolico ma spesso riguardano tutta la colletti 
vita Non è neppure casuale clic la gente prc 
sti maggiore attenzione alle tematiche dawe 
ro dirompenti di questo paese che sono in 
un ordine a scelta la criminalità organizzata 
il fisco le nforme istituzionali 

Se dunque il problema è la qualità della 
democrazia persino le cntiche dei membri 
più influenti della Comunità europea suggerì 
scono che essi stessi ntengono di sene B una 
democrazia cht non risolva i suoi problemi di 
debito pubblico e di inflazione Cosicché i 
governanti italiani hanno deciso di presenta 
re una finanziaria che più che iniqua mi pare 
inadeguata poiché non va alla radice dei prò 
blemi e ciononostante non è neppure una fi 
nanziana sono fioccate le critiche poiché 
giustamente i van gruppi sociali sono dive nla 
ti più esigenti Aspiriamo davvero a vivere in 
una democrazia di sene A che sia per para 
frasare Agnelli esteticamente e eticamente 
bella Alloia il terreno sul quale I opposizio 

nt deve incamminarsi per eandidarsi er<di 
bilmenleal governo di unadimoeraziadi se 
ne A dc-\c essere dissodato su due versanti 
Sul versante retrospettivo app ire utile indivi 
duarc i criteri con i qu ili valutare le prestazio 
ni dei go\< mi e de He coalizioni che si sono 
succeduti in questi quarant anni Inf liti delji 
to pubblico criminalità organizzala e males 
sere istituzionale sono indie «lori precisi dell i 
nadeguatezza in qualche caso drammatica 
di quelle maggioranze dj quei governi Cosic 
che risulta ibbastanza laeile vedere che no 
nostante la diffusione di un tenore di vita de 
eente un conio é il privato al quale si sono 
offerti privilegi e talvolta scappatoie un conto 
è il pubblico ehe ha (ilio sostanzi ilmente 
bancarotta 

Un opposizione credibile però non può 
giocare il proprio richiamo soltjnto rivendi 
cando I menti del pivsato La qualità della 
democrazia infatti si misura siasuil adegua 
lezzd delle prestazioni ch( sulla credibilità 
delle promesse Qucslc promi sse possono n 
guardare i programmi la loro coerenza la lo 
ro traducibilità Ma debbono altresì colitene 
re due elementi estremamente importanti 
suggerire soluzioni praticabili sia perché sul 
ficientemente sperimentate llrovesia perché 
credibili e e ilcolare con la massima appros 
simaziont i costi e I bendici di quelle soluzio 
ni 

Certo si potrebbe sosti nere che la qualità 
di una democrazia non é riducibile né alle so­
le prestazioni del governo né jlle sole prò 
messe dell opposizione e neppure ai calcoli 
di vantaggi e svantaggi ma ai suol valon di 
fondo Tuttavia chi non sapesse ragionare in 
questi te rmmi non nuseirebbe a cogliere 
quell elemento centrale e he collega K ittadmi 
informati ai loro governi la capacita di giudi 
care retrospettivamente e prospettivamente 
quanto è stato può e deve essere fatto In 
somm i bisogna tornare ali antico e venerato 
principio delle democrazie anglosassoni 
«nessuna tassazione senza rappresentanza» 
compreso nel suo significato più alto per n 
fondare il discorso sulla qualità della demo 
crazia h per fortuna oggi è povsibile fare tilt 
te> questo con una reale opera di rinnova 
mento dei rapporti fra società e politica e del­
la stessa sfera politica 

Discutiamo sulla Fiat senza insinuazioni 
UMBERTO MINOPOLI 

N on ntenevo di dover replicare ad 
una polemica del manifesto su 
una dichiarazione (di poche n 
ghe) da me rilasciata sul caso 

^ ^ _ ^ m ^ m dell ex funzionano Fiat Sono 
costretto a farlo dall articolo del 

compagno Rieser (/ Unità 2 ottobre) I rala 
scio alcuni giudizi di cui sono stato gentil 
mente grat-ficato in questi giorni secondo la 
compagna Gagliardi (;/ manifesto 29 settem 
bre) «intende rei sradicare il Pds da ogni anta 
gonismo sociale e dal campo della sinistra» 
secondo il compagno Bassolmo avrei manife 
stato una «subalternità» ma solo «oggettiva» 
(di ciò lo nngrazio) alla Fiat (i/ manifesto 1 
ottobre) Ma la polemica di Rieser impone 
una nsposia Egli ricorda correttamente i 
punti della mia dichiarazione ma ne fa di 
scendere conclusioni che francamente sono 
sorprendenti Nella sostanza avrei manifesta 
to «insofferenza» e volontà di «mettere la sor 
dina a venta sgradevoli» solo per non turbare 
1 avvio di un dialogo tra la Fiat e il Pds Da 
quale espressione o formulazione della mia 
dichiarazione si ricava ciò7 Io non ho pole 
miz7ato ciò si finge di non vedere con le di 
chiaraziom dell ex funzionano Fiat (che ho 
detto, vanno assolutamente accertate e ove 
confermate esemplarmente trattate) né con 
lo scoop de // manifesto (che pubblicando 
quel servizio ha fatto il suo dovere) Io ho cn 
ticato invece le considerazioni in una chiave 
polemica che mi sembrava nvolta al partito e 
al sindacato piuttosto che alla Fiat che nte 
nevo di aver colto nelle dichiarazioni di alcu­
ni compagni Come si fa a ricavarne un mio 
presunto messaggio a «non parlare di queste 
cose7» Sui diritti dei lavoraton non si scherza 
né si transige per valutazioni di «opportunità 
politica» Essi vanno solo difesi «ovunque» e in 
«ogni momento» Finiamola perciò con insi­
nuazioni su questioni che per quanto mi n 
guarda sono di principio Loggetlo della mia 
polemica era del tutto collimante con ciò che 
Rieser sostiene «Lo sforzo di nnnovamento 
che la Fiat sostiene va appoggiato dalle orga 
nizzazioni pohUche e sindacali» Ciò che in 
fatti non mi aveva convinto in alcune dichia 
razioni è un interpretazione tendente a sotto 
valutare alcune diversità e novità delle posi 
zioni della Fiat in questa fase La campagna 

sulla «quahl'i» e su nuove relazioni industriali 
non é propaganda Avverto il rischio di una 
certa ritualità in giudizi che descrivono una 
Fiat sempre uguale a se stessa La Fiat é un 
gruppo che attravers i una fase critica fletto 
no I utile il valore aggiunto e il fatturato del 
comparto mdinfattunero ciò prova una dina 
mica negativa della competitivi la soltanto co­
perta dalle attività di servizio del gruppo (edi 
tona assicurazioni distribuzione) e dalle di 
smissioni (lelettra) Su questo gruppo in 
combe una spietata sfida commerciale nel 
prossimo decennio Questa é la realtà II ma 
nagement Fiat è stato costretto datale realtà 
a fare una valutazione realistica come si può 
giocare la slida7 La partita é aperta a due con 
dizioni 1 ) che il volume di produzione de Ila 
Fial non scenda sotlo detennmali livelli Di 
qui la scelta di una strategia di espansione 
degli investirne nli e delle quote di produzio 
ne Melfi e Avellino dunque non si sn-egano 
solo con gli incentivi dello Stilo 

Secondo che si proceda ad un radicale 
riassetto organizzativo Altrimenti la sfida é 
persa in partenza Perciò penso che il pro|x> 
sito di eambiare sia reale E Rieser mi pare lo 
comprovi con le sue considerazioni 

Perché il movimento operaio non dovreb 
be accettare la sfida7 Perché la sperimenta 
zione di nuove texrnche organizzative do 
vrebbe trovarci perdenti7 

Il problema vero ù se la "Nat avr^ la forza e il 
coraggio oltre che le intenzioni di trasfor 
marsi Rieser Ma mostrato nei suoi studi gli 
ostacoli la vischiosità interna e le resistenze 
che I organizzazione tradizionale Fiat deve 
scontare in tale passaggio Per questo la sfida 
della «qualilà» va accettata coraggiosamente 
rilanciata e non demonizzata Queslo ho del 
to' Dov é la reticenza7 Ma non voglio sfuggire 
al vero punto di polemic ì cosa può significa 
re oggi una battaglia per i diritti in Fiat7 Non è 
onesto insinuare elivisioni tra di noi su que 
suoni indiscutibili come quella del rispetto 
delle leggi che tu'elano i diritti dei lavoraton 
Ma basta riproporre li campagna sui diritti7 

1 lo detto che si può osare di più Mdii/^rv il 
tema di una nfonna democralic i delle rela 
zioni industriali e dell istiluzionalizzazionc di 
un nuovo sistema di partecipazione dei lavo 
ra'on 
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• i Si é inaugurata al Palazzo 
delle Esposizioni di Roma una 
notevole mostra nonostante 11 
titolo «La capitale a Roma Cit 
là e arredo urbano» non sia il 
più invitante Siamo condotti 
attraverso i cambiamenti del 
gusto che Roma registra dal 
1870 ai giorni nostri nei suoi 
monumenti nello stile delle 
case di abitazione e delle tan­
te altre cose che definiscono 
I immagine di una città In que­
sta mostra non poteva manca­
re una sezione dedicata all'E­
state Romana ed ai suoi allestì 
menti dal «meraviglioso urba 
no» di Parco Centrale ( 79) fi 
no alle «città dello spettacolo» 
dell 84 e dell 85 Ma non é di 
questo che vogliono parlare 
ma di mio nonno Giovanni Ni 
colini scultore Presente in 
mostra nella prima sezione 
che va dal 1870 al 1925 come 
autore della «fonte Gala» al 
Giardino del Lago di villa Bor 
ghese e del gruppo del «Tron­
to politico» sul ponte Vìttono 
Emanuele II trionfo é quello 
del Plebiscito del 1861 che se 
gnò la nascita dell Italia unita e 

di Roma capitale Come lo de­
scrissero il giorno della sua 
inaugurazione? «Due belle fi­
gure virili (la Forza ed il Dirit­
to) più rude la pnma, più ag­
graziata la seconda, perfetta di 
espressione e di costituzione 
1 una e l'altra II Diritto tiene 
ben salda la bandiera naziona 
le Al pie della Patria stasedu 
ta e vigila aneti essa un altra fi 
gura maschile e par che deb 
ba da un momento ali altro 
sorgere in piedi nsolutamente 
è il Popolo che ha negli occhi 
la chiara coscienza di sé e che 
appoggia il gomito alla pietra 
recante la data indimenticabi­
le 1870» 

Chi vuole può controllare, 
recandosi sul posto è il primo 
gruppo a sinistra guardando 
dal Bar Biancaneve Personal­
mente gli preferisco la «Fonte 
Gaia» Il fauno e la ninfa si tira­
no per le braccia, tese per lo 
sforzo al culmine il piccolo 
fauno, centro dello scambio di 
forze apparentemente tutto 
concentrato sul grappolo d u 
va che guarda goloso tenendo­
lo stretto Questo «Goloso» in 
bronzo lo puoi vedere anche 

NOTTURNO ROSSO 
RENATO NICOLINI 

La «Chimera» 
di nonno Giovanni 

al Palazzo Caro lettore - lo 
avrai notato? - sono assalito 
da ricordi familian che avevo 
da tempo se non dimenticato 
rimossi Essendo nato nel 1872 
e morto nel 1956 mio nonno 
visse in un penodo stonco dif 
ficile L opera che lo rese per 
pnma famoso è «La piccola ve­
detta lombarda» che puoi an 
cora ammirare ai Giardini In­
glesi di Palermo Era il 1893 ed 
Edmondo De Amicis gli scnsse 
una bella lettera di ammirati 
nngraziamenti Altri misero in 
dubbio che ti giovane scultore 
avesse creato un opera cosi 
impegnativa Fini clic mio 
nonno ritornò da Roma a Pa 
lermo per sottoporsi al giudi­
zio dei cntici Tu chiuso in una 

stanza con la creta per «nfare 
la mano» della «vedetta» con 
due giorni a disposizione Ma 
dopo due ore bussò alla porta 
«Quando ritoma7» chiese il cu­
stode «No ho finito» E si go 
dette per due giorni Palermo 
Più tardi - lo ripeto, era un pe­
nodo non facile - mio nonno 
scolpi un altra «Vedetta» per la 
Città univcrsilana di Roma 
che dopo la caduta del fasci 
smo é stata - giustamente -
distrutta 

Conosci caro lettore «L An 
tologia dell humour noir» di 
André Brcton7 O avrai sentito 
parlare degli «errori» come li 
interpretavano i surrealisti7 II 
più celebre del genere é stato 

quello di Cristoforo Colombo 
Che volendo arrivare per la via 
più breve alle Indie fini per 
scoprire I America Quale altro 
nsultato era lecito attendersi 
del resto visto la premessa 
«Buscar el levante para poncn 
te»' Se si vuole raggiungere IO 
riente andando ad Oeciden 
te Anche mio nonno Giovan 
ni é slato messo alla prov.i -
ben più impegnativa di quella 
del suoi cntici del 1893 - del 
surrealismo e del suo demone 
Cosi la «Vedetta fascista» del 
I Università di Roma 6 dive nta 
ta - nel bel catalogo della mo 
stra - «l.a piccola vedetta Ioni 
barda» Un pò inconsueta 
con gli stivali ed il cinturone e 
che non si vede perche avreb 

be dovulo andare «dispersa» 
dopo il 25 luglio Ma nei cala 
logo e è anche un altro errore 
Agli inizi del secolo il Nove 
cento il Polo Nord non era sta 
to ancora raggiunto dall uo 
rno Per questa impresa molti 
esploraton |>ersero la vita Ca 
può cosi al leggendano Scott 
al dingibile di Nobile fino a 
che non ci riuscì Amundscn 
ed il Polo Nord perse di inte 
resse Ma agli inizi del secolo 
poteva sembrare che agli 
csploraton che continu ivano 
a perdere la vita nell impresa 
apparisse beffarda come ulti 
ma immagine una donna bel 
lissnna e somdente ma di 
ghiaccio «La chimera del pò 
lo» Con cui appunto Giovan 
ni Nicolini partecipò ad un Sa 
lon a Parigi nel 1909 U «Chi 
mera del Polo» é diventala «Ui 
chimera del poco» Un intcn 
zionc «sociale» che il corre ito 
re di bozze ha voluto aggiun 
gè re per bilanci ire la vedetta 
con gli stivali7 Propendo però 
|x r un altra interpretazione 
Mies vati der Kohe per me il 
più grande architetto di queslo 
secolo usava dire «Less is mo 

re» il meno é più nlerendolo 
ali arte del nostro Icmpo Ne>n 
é «quanto» si dice né con quali 
ornamenti ma la proprietà 
con cui si dice a gene rare I M 
te Dunque evviva «la chimera 
de I pocct-' Giov inni Nicolini 
può iccettare questo omag 
gio e suo nipote Renalo racco 
mandare ancora una volta 
queslo pre-cello cosi poco au 
tejntano «il meno» non solo 
agli artisti 

Il sindaco Carraro ad esem 
pio Li bene ad invitare i citta 
dini a lasciare a casa la m ic 
china ed a prendere I autobus 
Avrebbe fatto meglio se però 
non avesse contf-iporanea 
rnen'e assegnato un «aulo blu» 
a tutti i presidenti di gruppi 
consiliari del Comune di Ro 
ma compre-si quelli di una so 
la persona 11 «meno» ancora 
una volta sarebbe slato «me 
glio» E non avrcblx obbligato 
noi de I Pds a gesti cosi scortesi 
come nfiut ire il gentile pensie­
ro e visto che Iroppi altri non 
lo h inno fatte) den e re insiste­
re perche il Consigliejcomuna 
le almeno ne discuta 
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Assenti Slovenia e Croazia le quattro repubbliche assumono 
il diritto di decidere e votare esautorando il parlamento 
Kostic: «L'invio di forze straniere verrà considerato 
un'aggressione». Dubrovnik città aperta e demilitarizzata 

«Se interviene la Cee sarà guerra totale» 
iDuro monito di Belgrado, colpo dmano se^afla presidenza 
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ADRIANO OUHtRA 

L'imbarazzo 
dell'Europa 
La necessità 
di trattative 
MI L'evidente imbarazzo 
col quale l'Europa guarda ai 
combattimenti in Croazia 
deriva (orse anche dal (atto 
che quella che era nata co­
me una guerra civile, e dun­
que come una questione in­
tema, sia venuta trasforman­
dosi in una vera e propria 
guerra Ira Stati. Ora poi la 
decisione della Serbia di 
esautorare il consiglio fede­
rale privato della presenza 
di sloveni e croati trasfor­
mandolo in uno strumento 
della sua politica rende più 
evidente il mutamento inter­
venuto. Anche per questo il 
rischio di un coinvolgimento 
diventa sempre più reale. Da 
una parte l'inevitabilità di 
scelte nuove e dall'altra la-
necessità di misurare con 
accresciuta attenzione i pas­
si. Prioritario è il problema 
di imporre intanto la pace. 

Sul Corriere di ien Mauri­
ce Duverger ricordava che 
secondo Mitterrand sarebbe 
gravemente pericolosa, oltre 
che .arcaica, la tendenza, 
presente in Jugoslavia, a «ri­
costituire l'Europa delle et­
nie e delle tribù». Si tratta di 
una affermazione che an­
che da noi molti hanno fatto 
nelle scorse settimane per 
invitarci a vedere nel vigoro­
so Imporsi cui assistiamo 
oggi, dai Baltico all'Adriati­
co, dello Slato nazionale, un 
ostacolo insormontabile ai 
processi di integrazione che 
sono parallelamente in cor­
so. Le cose però non stanno 
del tutto cosi. Nel mondo di 
oggi a essere arcaica è la 
guerra, non già la tendenza 
dì questo o quel popolo a 
conquistare l'indipendenza. 
E, ancora, arcaico non è il 
(atto che si disgreghino gli 
imperi o le grandi aggrega­
zioni plurinazionali. Trreali-

; slica e (uorviante è semmai 
l'idea che si possa giungere 
a un mondo integrato attra­
verso l'unificazione dei vec­
chi imperi. In ogni coso va 
detto che oggi tutti o quasi 
sono concordi nel ricono­
scere che la vecchia Jugo­
slavia non esiste più e che 
non può più essere ricosti­
tuita neppure con le armi. Si 
deve aggiungere che nessu­
no pensa si possa dare vita 
con le armi - lo ha detto og­
gi Il Papa al presidente croa­
to - a un nuovo sistema di 
Stati sovrani, e su questa ba­
se a una confederazione di 
nuovo tipo. 

Quel che rende dramma­
tica la situazione £ che in Ju­
goslavia sia del tutto assen­
te, nonostante la secessione 
di tre repubbliche, un'idea 
per governare politicamente 
il processo di transizione 
che si è aperto. Inevitabil­
mente si toma cosi a parlare 
di quel che dovrebbe fare 
l'Europa. Gli inviti a sceglie­

re da che parte stare si mol­
tiplicano. Piccoli ha chiesto 
ieri che ci si schieri contro 
gli «aggressori serbi» e si ri­
conosca formalmente la 
Croazia. Altri, negando vali­
dità universale e attualità al 
principio dell'autodetermi­
nazione dei popoli, rigetta­
no l'idea stessa di Stato na­
zionale per cui serbi, croati 
e sloveni - per il fatto che al 
loro intemo vi sono mino­
ranze nazionali - dovrebbe­
ro continuare a vivere all'in­
terno dello stesso Stato e a 
guardare tutti a Belgrado co­
me alla capitale comune. 
Forse è vero come da più 
parti si dice che l'Europa 
non ha dato sin qui buona 
prova di se. In ogni caso evi­
tando di sostenere questa o 
quella posizione unilaterale 
essa ha però evitato di favo­
rire la guerra. L'errore dell'o­
norevole Piccoli sta appunto 
nel non vedere il rapporto 
che esjsjp tra ie.sue, proposte , 
e gli spazi disponibili per 
una soluzione politica. Non 
sta nella denuncia contro le ' 
responsabilità della Serbia 
che sono evidenti e che so­
no tali da impedire che Scr-

, bia e Croazia vengano mes­
se in ogni caso sullo stesso 
piano. Va poi detto anche 
che la questione del ricono­
scimento non è stata forse 
posta nel modo migliore già 
all'inizio. Siamo a una situa­
zione davvero assurda. Da 
una parte la Slovenia e la 
Croazia sono riconosciute a 
livello intemazionale come 
realtà di fatto. Dall'altro con­
tinua da noi una strana e 
persino ossessiva discussio­
ne sul riconoscimento for­
male. Perche - viene da 
chiedersi - si tende a dimen­
ticare che l'Europa e l'Italia 
- al di là di ambiguità che 
pure sono presenti - sono 
per il riconoscimento ma 
che esso non è stato sin qui 
accordato proprio per favo­
rire il raggiungimento di 
un'intesa fra le parti? Certo il 
fatto che la Serbia abbia 
portato la guerra in Croazia 
e che quest'ultima non ab­
bia sospeso l'assedio a mol­
te caserme''federali determi­
na ora una situazione nuo-
.va. Se poi Slovenia e Croazia 
proclameranno la loro indi­
pendenza la federazione iu­
goslava non esisterà più 

•fieppure formalmente. Di­
venterà inevitabile prender­
ne atto. Anche in quel caso 

, però l'Europa non potrà che 
operare perché la nascita 
nei territori della federazio­
ne di nuovi Stati e di nuove 
strutture unificanti, con tutto 

. quello che ne deriva, possa 
avvenire pacificamente. 
Non c'è insomma alternati­
va alle trattative. Anche se 
serbi e croati dovessero ma­
lauguratamente continuare 
a sparare. 

Monito di Belgrado all'Europa. La presidenza fede­
rale (assenti sloveni e croati) ha fatto sapere ieri 
che l'invio di un contingente Cee sarebbe conside­
rato un'aggressione. Le quattro repubbliche del 
blocco serbo assumono nuovi poteri e si arrogano il 
diritto di decidere senza i «secessionisti». Lunedi il 
parlamento croato decide le procedure per il distac­
co da Belgrado. Nuovi combattimenti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
OIUSIPPBMUSLIN 

• I ZAGABRIA. A grandi passi 
verso l'aggravamento del con­
flitto. A Belgrado la presidenza 
federale riunitasi nella matti­
nata alla presenza dei rappre­
sentanti di Serbia, Montene­
gro, Ypivodina e Kosovo e con 

• 'a SaJtelP3 2 '0 1 1 0 ^c' m>n ' s , c" 
' rOJwsjBbifesa. generale Kadi-

IcvtC'del viceministro ammira­
glio Brovet e del capo dì stato 
maggiore generale Adzic ha 
preso importanti provvedi­
menti in direzione della guerra 
totale. In primo luogo e stato 
deciso di assumere alcune 
prerogative già di pertinenza 
dell'assemblea federale, im­
possibilitata a riunirsi per il riti­
ro delle delegazioni slovena e 
croata. Il parlamento federale, 
secondo la costituzione, infat­
ti, non può deliberare se viene 
a mancareaftetauna sola del­
le sei rappNMntBfnze repub­
blicane. Da mesi Slovenia e 
Croazia avevano annunciato il 
ritiro dei propri deputati. In se­
condo luogo il vertice iugosla­
vo considererà qualsiasi inter­
vento di forze straniere come 
un atto di aggressione. In prati­
ca viene bloccata sul nascere 
l'ipotesi di un contingente eu­
ropeo^ 

Lotta affermato ieri sera alla 
• televisione di Belgrado il-mon-

tenegrino Kostic, vicepresiden­
te iugoslavo, Il quale ha nuova­
mente sottolineato come >il 
paese è in pericolo di guerra 
immediata». È questa la formu­
la, contenuta nell'articolo 316 
della costituzione, che ha per­
messo lunedi scorso, dopo un­

dici ore di dibattito, di adottare 
provvedimenti eccezionali per 
tutta la Jugoslavia. Ma non e 
tutto: la presidenza federale, 
infatti, tiene ad escludere qual­
siasi forma di blocco delle sue 
attività. Vale a dire che l'assen­
za continuata del croato Stipe 
Mesic, presidente di turno del­
la federazione, dello sloveno 
Janez Drnovesk, del macedo­
ne Vasll Tupurkovski e del bo­
sniaco Bogic Bogicevic e In 
teoria anche di altri delegati, 
non può essere motivo suffi­
ciente per la paralisi del massi­
mo organo jugoslavo. La presi­
denza quindi prenderà le sue 
decisioni a maggioranza dei 
voti e dei presenti. In pratica, 
in assenza dei delegati delle al­
tre quattro repubbliche, i quat­
tro del blocco serbo-montene­
grino potranno deliberare 
sempre e su qualsiasi argo­
mento. Si tratta di una grave 
decisione, non prevista dalla 
costituzione federale del 1974, 
ma che da sola delinea una se­
rie di prospettive drammatiche 
e senza ritomo. 

A tutto questo si aggiunge il 
fatto che, sempre secondo la 
delibera di ieri, la presidenza 
federale considererà" le* forzò' 
straniere eventualmente invia­
te in Jugoslavia come un'ag-. 
gressione. Limiate quindi1 è ' 
obbligata, secondo la stessa 
costituzione, a difendere l'inte­
grità del paese contro chiun­
que. Se l'Europa cercherà di 
•entrare» quindi in Jugoslavia 
sarà guerra totale e, secondo 
la nota formula, senza quartie­
re. In serata il presidente croa­

to Franjo Tudjman ha dato 
conto alla Croazia dei suoi col­
loqui a Roma con Giulio Ali-
dreotti e Gianni De Michelis e 
in Vaticano con il pontefice. 
«L'on.Flaminio Piccoli - ha ag­
giunto - ha detto che non è 
d'accordo con la linea del mi­
nistro degli Esteri italiano 
Gianni de Michelis e che la De 
farà altre proposte in parla­
mento». Gli e stato chiesto co­
sa farà la Croazia se la Slove­
nia decidesse di staccarsi dalla 
federazione. «Seguiremo, per 
quanto i nostri problemi siano 
molto diversi, la stessa strada» 
ha risposto. E subito dopo ha 
ribadito che il blocco alle ca­
serme verrà tolto soltanto do­
po la fine dell'offensiva dell'ar­
mata e il ritiro delle forze at­
tualmente presenti in Croazia. 

E dalla inc^anottu di do­
menica pròssima, quando sca-'. 
drà la moratoria imposta dal­
l'accordo di Brioni, Lubiana e 
Zagabria potranno imprimere 
un colpo d'acceleratore sulle 
procedure da avviare per il de­
finitivo distacco dalla Jugosla­
via. Lunedi e martedì prossimi, 
infatti, si riunirà il Saborcroato 

che, a meno di eventi impreve­
dibili, potrà approvare tutta 
una scric di provedimenti in 
base ai quali procedere spedi­
to verso la piena indipendenza 
e sovranità della Croazia. Lo 
farà in una situazione estrema­
mente tesa, con la guerra che 
sta sconvolgendo oltre un ter­
zo del territorio, con la perdita 
di importanti posizioni e so­
prattutto con le mancate assi­
curazioni intemazionali circa 
un suo eventuale riconosci­
mento. Meno preoccupante, 
invece, la prospettiva per la 
Slovenia, ormai destinata a 
percorrere senza traumi il 
cammino verso la secessione 
dalla federazione. Non meno 
drammatica la giornata «mili­
ta/re».' Dubrovnik confinila1 ad" 
essere isolata e I croati riesco­
no a difenderla con enormi dif- • 
ficoltà. Ilviewbmandantedel.'-
la quinta regione militare, ge­
nerale Andrija Razcta ha affér- ' 
malo che i croati «devono riti­
rarsi o arrendersi» perchè la lo­
ro presenza, costituisce un 
pericolo ai confini meridionali 
della Croazia. E, secondo lo 
stesso alto ufficiale, Dubrovnik 

Il presidente 
della Croazia 
Franjo 
Tudjman 
con Giovanni 
Paolo II, ieri 
in Vaticano 

dovrà essere demilitarizzata e 
considerata una città aperta. 
Allo stesso tempo il comando 
della regione marittima di Spa­
lato ha comunicato che è stata 
disposta la chiusura di sette 
porti dalmati. Successivamen­
te è stato fatto sapere che tale 
disposizione non si applica al­
le navi straniere che volessero 
lasciare la Dalmazia. Da Fiu­
me, comunque, la motonave 
Istria, che batte bandiera iugo­
slava, è riuscita ad allontanarsi 
e raggiungere Trieste. Mezzi 
navali militari inoltre si stanno 
concentrando da Pola (dove 
sono state chiuse le scuole) fi­
no a Curzola. Sarebbero state 
bombardate anche le isole di 
Pag. (Mig avrebbero bombar­
date senza dlstruggèTlO"tlT>6n- " 
te che unisce l'Isola al conti­
nente) e Hvar. Attentati dina­
mitardi si segnalano contro au-
tovetturc serbe a Abbazia, Lau-
rana, • Mattuglie e Volosca, 
mentre Fiume si prepara a di­
fendersi. Ancora scontri in Sla-
vonia, a Vukovar che conti­
nuerebbe ad essere in mano ai 
croati, a Osijek, Sunj, Nova 
Gradiska. 

A Papa a Tudjman: «La pace innanzitutto» 
Civiltà Cattolica critica il nazionalismo 
Il Papa, nel ricevere ieri il presidente croato, gli ha 
raccomandato di lavorare, prima di tutto, perché 
«c'è gente che muore». I problemi dell'indipenden­
za vengono dopo. Lo ha precisato il portavoce, Na­
varro Valls. Un duro editoriale di «Civiltà Cattolica» 
sul nazionalismo come «ideologia idolatrica». An­
nunciato un Simposio culturale a fine ottobre per ri­
flettere su quanto sta accadendo in Europa. 

ALCESTK SANTINI 

M CITTA DEL VATICANO. Gio­
vanni Paolo II, ricevendo ieri 
mattina per circa quindici mi­
nuti il presidente della Croazia, 
Franjo Tudjman, che gli ha il­
lustrato la situazione dramma­
tica della popolazione della 
repubblica, lo ha sollecitato ad 
adoperarsi, prima di tutto, a fa­
vorire una «tregua vera» che 
consenta di affrontare tutti gli 
altri problemi, fra cui anche 
quello dell'indipendenza. Una 
posizione ribadita a Tudjman, 
mentre era presente anche 
monsignor Tauran che il 7 

agosto scorso si era recato a 
Zagabria ed a Belgrado come 
mediatore di pace, anche dal 
Segretario di Stato, cardinale 
Angelo Sodano, che nell'inter­
vista al «Die Welt», da noi ripor­
tata ieri, aveva dichiarato che 
«la S. Sede, di fronte alla richie­
sta della Croazia e della Slove­
nia di vedere riconosciuta la 
propria indipendenza, lavora 
perchè nasca quanto prima un 
consenso intemazionale a tale 
riguardo».E siccome questi 
orientamenti del cardinale So­
dano potevano apparire in 

contrasto con l'editoriale di 
«Civiltà Cattolica»,diffuso ieri 
mattina in anticipo, in cui si in­
dica quella di una «federazio­
ne o confederazione l'unica 
strada per un futuro di pace» in 
Jugoslavia sconvolta da «ven­
tate nazionalistiche», abbiamo 
chiesto al portavoce vaticano, 
Navarro Valls, di dare un chia­
rimento. «Nei problemi • ha 
detto- c'è un ordine di priorità. 
La pace è la prima. Poi vengo­
no le altre», cioè l'indipenden 
za e le trattative per una even­
tuale nuova federazione o 
confederazione. «L'ideale - ha 
aggiunto-sarebbe che i proble­
mi potessero essere risolti tutti 
subito, ma intanto bisogna 
pensare alla gente che muore». 

, Ed è proprio su • questo 
aspetto e sull'urgenza di ripor­
tare; la pace dove c'è la guerra 
che il Papa ha richiamato l'at­
tenzione del presidente croa­
to. Questi, però, ha dichiaralo, 
prima di ripartire dall'aeropor­
to di Ciampino per Zagabria, 

che «la Croazia non sarà mai 
messa in ginocchio». Ed ha ag­
giunto con un tòno che lascia 
poco spazio alla trattativa: «Sa­
remo capaci di fronteggiare i 
nostri aggressori e di difendere 
la nostra libertà, la nostra de­
mocrazia e, soprattutto, la no- ' 
stra identità nazionale com­
battendo palmo a palmo sulla 
nostra terra». 

L'acuirsi delle tendenze na­
zionalistiche, non solo in Jugo­
slavia dopo i mutamenti del 
1989-91 nell'Europa centro-
orientale, preoccupa sempre 
di più la S. Sede. 

La slessa rivista «Civiltà Cat­
tolica», nel menzionato edito­
riale che, come è noto, è sem­
pre rivisto dalla Segreteria di 
Stato, scrive che «il cristianesi­
mo riconosce come legittimo e 
giusto il sentimento nazionale 
e l'amore per la patria». Ma 
quando «il nazionalismo divi­
nizza la nazione, ne fa un as­
soluto», allora «il nazionalismo 
è un'ideologia idolatrica e ra­

dicalmente immorale». Per 
queste ragioni, la S. Sede, pur 
essendo favorevole al princi­
pio dell'autodeterminazione 
dei popoli sancito nell'Atto Fi­
nale di I iclsinki, lo subordina 
alla salvaguardia della pace, 
alla ricerca di una convivenza 
federata o confederata nel ri­
spetto delle identità nazionali 
e non lo affida mai alle armi. 

Di fronte a mutamenti di tale 
portata da «scuotere le frontie­
re degli Stati nati a Versailles e 
poi a Yalta senza il libero con­
senso dei popoli» - hanno di­
chiarato ieri il cardinale Pou­
pard e monsignor Schotte in 
una conferenza stampa - la S. 
Sede ha convoveato per il 28-
31 ottobre un Simposio pre-si­
nodale su «Cristianesimo e cul­
tura in Europa», con la parteci­
pazione di molte personalità 
del mondo culturale, per una 
riflessione i cui risultati saran­
no dato all'assemblea dei ve­
scovi est-ovest in programma 
per la fine di novembre prossi­
mo. 

Da domani 
a Belgrado 
l'erede al trono 
jugoslavo 

L'erede al trono jugoslavo, Alessandro 11 Karageorgevic 
(nella foto), giungerà a Belgrado domani. Il principe, 
che è il nipote di re Alessandro I «l'unificatore» ucciso 
nel 1934 a Marsiglia dai terroristi croati Ustascia, sarà il 
primo esponente della famiglia Karageorgevic a toccare 
il suolo jugoslavo da quando i reali, dopo la seconda 
guerra mondiale, vennero esiliati. Alessandro II è stato 
invitato da esponenti dell'opposizione di Belgrado, ma 
già alcuni partiti e il patriarca della Chiesa ortodossa 
serba hanno definito inopportuno il gesto, data l'inten­
sità del conflitto con la Croazia. Il principe si tratterrà a 
Belgrado due giorni, e assisterà a un rito funebre in ono­
re del nonno. 

Appello 
dei deputati 
italiani 
per Dubrovnik 

Un appello al governo ita­
liano perchè «intervenga 
immediatamente presso 
le autorità militari serbe e 
perchè attivi la Cee affin­
chè nulla del patrimonio 

_ _ _ _ • - • — • « • • • • Ì ™ ™ artistico e naturale di Du­
brovnik venga distrutto» è 

stato sottoscritto da un gruppo di 13 deputati di varie 
forze politiche. Tra gli altri hanno aderito all'appello Lu­
ciano Violante (Pds), Flaminio Piccoli (De), Ugo Intini 
(Psi) e Alfredo Biondi (Pli). «In queste ore - ricorda 
l'appello - Dubrovnik rischia la distruzione. Dubrovnik 
è inclusa nei 315 siti identificati dall'Unesco nel 1989 
come patrimonio culturale dell'umanità. I tesori archi­
tettonici e artistici di Dubrovnik vanno salvaguardati e 
nessun conflitto può giustificarne il danneggiamento o, 
peggio, la distruzione». 

Definite le date 
per la conferenza 
di pace sul 
Medio Oriente? 

La Conferenza di pace per 
il Medio oriente avrà iuogo 
i prossimi 30 e 31 ottobre. 
Lo sostiene l'agenzia di 
stampa egiziana Mena. 
L'agenzia afferma di avere 
appreso tale notizia da 
fonti delle Nazioni unite e 

dall'emittente radiofonica statunitense Voice of Ameri­
ca, che avrebbe a sua volta fatto riferimento al ministro 
degli Esteri sovietico, Boris Pankin. Il capo della diplo­
mazia sovietica avrebbe infatti dichiarato che la confe­
renza si terrà a fine ottobre. Ma le date fomitt dall'agen­
zia Mena non sono state ieri né confermate né smentita 
da Stati Uniti e Unione Sovietica. 

Fiducia 
del parlamento 
svedese 
aCarIBildt 

11 parlamento svedese ha 
nominato ieri nuovo pri­
mo ministro il conservato­
re Cari Bildt. La Camera ha 
cosi accolto la proposta 
avanzata - come vuole la 
Costituzione - dal presi­
dente del parlamento. A 

favore della nomina di Bildt si sono espressi 163 deputa­
ti, mentre 147 sono stati i contrari e 23 gii astenuti. 11 
nuovo premier guiderà'una coalizione quadripartite few 
mata dai partiti di centro-destra,, Bildt, che ha 42 anni, è 
il primo conservatore a guidare un esecutivo svedese 
dopo 60 anni di incontrastata governo socialdemocrati­
co. 

A ruba negli Usa 
«Rossella», 
il seguito di 
«Via col vento» 

«Rossella», il seguito di 
«Via col vento», si sta rive­
lando uno dei più grandi 
successi letterari nella sto­
ria degli Stati Uniti: è già ai 
primo posto della classifi-

"" ca dei bestseller del «New 
York times».ll libro che 

Margaret MitcheU, autrice dell'originale saga di Rossella 
O'Hara e Rhett Betler ambientata nel sud degli anni del­
la guerra civile, non volle mai scrivere è uscito nelle li­
brerie americane il 25 settembre scorso. Nonostante le 
stroncature della crìtica, già troneggia nelle liste dei libri 
più venduti, riportando con sé nell'olimpo dei bestseller 
anche il primo «Via col vento» (al 14esimo posto). L'u­
nico altro classico a tornare a distanza di anni nella lista 
fu «1984» di George Orwell, che fece il suo ritomo in 
classifica proprio nel 1984. 

Un miliardo 
involo 
a Bellinzona 
dal treno postale 

•Manna» inaspettata • sta­
mane per i primi passanti 
che percorrevano le stra­
de adiacenti alle linee fer­
roviarie alla periferia di 
Bellinzona: da un treno 

« _ _ _ _ _ _ _ _ « » « _ • _ postale in corsa sono pio­
vuti biglietti di banca per 

un milione di franchi svizzeri, pari a più di 850 milioni di 
lire. L'ingente somma, destinata a varie banche della 
zona, era contenuta in un sacco risucchiato all'esterno 
del convoglio attraverso un portello lasciato aperto 
mentre il treno usciva da una galleria. La scomparsa del 
sacco è stata scoperta due ore dopo quando in zona 
erano già' passati diversi convogli che avevano avuto 
tutto il tempo di «investire» il sacco squarciandolo, lan­
ciando i biglietti di banca in ogni direzione. Chi si trova­
va a passare nei paraggi non deve essere rimasto certo a 
guardare. Le ricerche effettuate dalla polizia ferroviaria 
hanno infatti avuto finora un ben magro risultato: appe­
na 200.000 franchi recuperati. 

VIRGINIA LORI 

li Si riunisce oggi la conferenza di pace sulla Jugoslavia. La Cee tenta ancora una volta di ricucire un'intesa 

AlTAja lord Carrington gioca l'ultima carta 

ì 
r. 
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Questa mattina, convocata da Lord Carrington, si riu­
nirà all'Aia la conferenza di pace sulla Jugoslavia. I 
ministri degli Esteri della Slovenia e della Croazia 
hanno annunciato la loro partecipazione. All'ordine 
del giorno sarà soprattutto la scadenza del 7 ottobre: 
la Cee chiederà a Lubiana e Zagabria di prolungare 
la moratoria (concordata a Brioni il 7 luglio) sulla 
applicazione concreta dell'indipendenza. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SILVIO TREVISANI 

M L'AJA. C'è chi ricorda che 
le trattative per la pace in Viet­
nam proseguirono anche du­
rante il periodo dei peggiori 
bombardamenti su Hanoi e 
che anche per li Cambogia il 

negoziato non venne interrotto 
nonostante i combattimenti in 
corso. I paragoni, si sa, sono 
sempre rischiosi e molto spes­
so lasciano il tempo che trova­
no. Ma In questi giorni all'Aia 

ci si aggrappa a tutto per spe­
rare che la conferenza di pace 
che si riunirà questa mattina al 
ministero degli Esteri olande­
se, non debba chiudere i bat­
tenti a tempo indeterminato. 

In Croazia si spara e si bom­
barda: la tregua è saltata. In 
più di un'occasione i rappre­
sentanti croati e sloveni aveva­
no dichiarato che quando ci 
sono i morti non si può parlare 
di pace: oggi potrebbero ripe­
terlo e aggiungere anche che 
dal 7 ottobre le due Repubbli­
che si renderanno indipen­
denti a tutti gli effetti. Quest'ul­
timo argomento sarà senza 
dubbio all'ordine del giorno 
della seduta odierna. Lunedi 

prossimo infatti, scade la mo­
ratoria concordata in luglio a 
Brioni, secondo cui Lubiana e 
Zagabria avevano accettato di 
sospendere per tre mesi gli ef­
fetti concreti della loro dichia­
razione di indipendenza. La 
Cee e Lord Carrington, da di­
verso tempo, insistono perché 
si arrivi ad un prolungamento 
dell'accordo di Brioni almeno 
sino alla conclusione della 
conferenza. La Slovenia, la set­
timana scorsa, aveva risposto 
picche (conscia anche che 
per la Serbia il problema in 
questo momento si chiama 
Croazia). Zagabria invece non 
rispose. Ma allora la tregua, sia 
pur fragilissima, come si è vi­
sto, teneva. Oggi si spara e 

Franjo Tudjman potrebbe an­
che scegliere la strada della di 
sperazione, tenendo conto an­
che che all'interno la pressio 
ne nazionalista è fortissima e i 
controllo di Zagabria sulle-
bande armate si indebolisce-
ogni giorno che passa. 

Un altro problema per Lorc 
Carrington sarà quello di trova­
re un terreno per il negoziato 
poiché mentre da una parte v. 
sono Serbia, con Macedonia e 
Montenegro, che più o meno 
chiaramente puntano ad usci­
re dalla conlercnza con una 
nuova Jugoslavia: dall'altra vi 
sono Croazia e Slovenia che 
non ne vogliono assolutamen­
te sentir parlare. Per loro l'o­

biettivo 6 unicamente ottenere 
dalla comunità intemazionale 
il proprio riconoscimento qua­
li Stali sovrani ed il ritiro dei 
soldati dell'esercito federale. 
L'Europa sta in mezzo, con po­
chi strumenti a disposizione e 
con le idee abbastanza confu­
se. Dopo le divisioni iniziali, 
oggi ha raggiunto l'unità sul 
fatto che il riconoscimento di 
Croazia e Slovenia quali Stati 
sovrani dovrà avvenire in mo­
do unanime e non prima della 
conclusione del negoziato (lo 
ha ancora ripetuto ieri a Ferra­
ra il ministro italiano De Mi­
chelis). Ma la sua autorità e 
credibilità nei confronti delle 
Repubbliche jugoslave è ridot­

ta al lumicino. La pantomima 
sull'invio della forza militare di 
pace è stato indubbiamente il 
colpo decisivo. Peto i Dodici 
pagano anche l'errore iniziale: 
quello cioè di pensare di poter 
risolvere la crisi jugoslava sen­
za dover chiedere l'intervento 
dell'Onu. Un errore di presun­
zione e di principio. L'Europa 
si è mossa infatti in una logica 
di potenza regionale, non vo­
lendo capire che, senza un 
coinvolgimento diretto delle 
Nazioni Unite, e qualcuno po­
trebbe aggiungere degli Stati 
UnKi, oggi come oggi è impos­
sibile pensare di poter interve­
nire positivamente in conflitti 
di simili dimensioni. 

Allerta per i profughi 
Il ministro Boniver assicura: 
«Stavolta siamo preparati» 

• • FERRARA. L'Italia è pronta 
ad accogliere i profughi che 
dalla Jugoslavia si potrebbero 
riversare nel nostro paese. Se­
condo il ministro per l'Immi­
grazione, Margherita Boniver, 
«questa volta siamo preparati». 
Nel corso di una tavola roton­
da svoltasi alla Festa del garo­
fano rosa, a Ferrara, Boniver 
ha dichiaralo che è già stato al­
lestito un piano in tre punti. 
«Abbiamo allertato - ha detto 
il ministro - una serie di centri 
per la primissima accoglienza 
nelle zone a rischio, cioè Gori­
zia e l'anconetano». D'accordo 
con il ministero della Difesa, 
inoltre, sono stati requisiti al­
cuni edifici di proprietà del di­
castero dove verranno allog­

giati gli esuli. Nel caso in cui 
ciò non bastasse «si potrebbe 
prevedere - ha aggiunto Boni­
ver - la requisizione di cam­
peggi e alberghi». Se poi il flus­
so niigratono dovesse essere 
«gigantesco» il ministro per 
l'Immigrazione non esclude la 
creazione di vere e proprie 
tendopoli. Nel corso del suo 
intervento il ministro, dopo 
aver difeso la Cee sostenendo 
che «non poteva fare altro che 
mettere in moto meccanismi 
diplomatici», ha però implici­
tamente ammesso la debolez­
za della Comunità: «Siamo ric­
chi e opulenti - ha detto - ma 
siamo impotenti di fronte a si­
mili situazioni». 
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I trentaquattro paesi dell'Osa 
minacciano l'embargo totale 
se il presidente Aristide • 
non tornerà al suo posto 

Il generale Cedras cerca scuse 
«Ho accettato il comando solo 
per evitare altre violenze» 
Nell'isola regna la confusione 

Le Americhe contro Haiti 
Quarantena per i golpisti 
Una delegazione dell'Osa si recherà ad Haiti per 
chiedere l'immediato ripristino della legalità demo­
cratica. Sancita la rottura di ogni relazione econo­
mica e diplomatica con la Giunta militare. Durissi­
mo Baker: «Se non basterà, considereremo altre ini­
ziative». Intanto, a Port au Prince, il generale Cedras 
rivela le incongruenze del golpe: «Ho accettato il co­
mando solo per evitare spargimenti di sangue». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• • N E W YORK. Guidata dal 
segretario generale Joao Bae-
na Soare.i, una «qualificatissi-
ma» delegazione dell'Organiz­
zazione degli Stati Americani 
partirà al più presto per Port au 
Prince. E a nome di 34 paesi 
delle due Americhe consegne­
rà nelle mani del generale 
Raoul Cedras, capo della giun-

;,, la militare insediatasi al pote­
re, un inequivocabile messag-

'' gio: la legittimità democratica 
deve immediatamente essere 
ripristinata; Jean Bertrand Ari­
stide deve poter riassumere, 
subito e senza condizioni, il 
mandato affidatogli dal voto 
popolare. In caso contrario, fa­
ri sapere la delegazione, Haiti 
ed i suol nuovi padroni verran­
no trattati - per usare le duris­
sime parole del segretario di 
Stato James Baker - «come i 
pariah del continente». Ovve­
ro: dovranno subire le consc-

Mosca 

D parlamento 
non riesce 
a riunirsi 
BEI MOSCA. Il nuovo parla­
mento di quella che era 
l'Urss non riesce a riunirsi. La 
prima sessione del Soviet su­
premo, nella formazione in­
dicata all'inizio di settembre 
dopo il fallimento del golpe. 
è stata rinviata a! 21 ottobre. 
Doveva invece riunirsi marte­
dì prossimo. La decisione è 
stata presa ieri dal comitato 
economico interepubblica-

ij. no. Arkadyj Maslennikov, 
" portavoce del Soviet supre­

mo, ha spiegato che lo slitta­
mento è dovuto alle difficoltà 
di alcune repubbliche a for­
mare le delegazioni da invia­
re a Mosca. Sono in partico­
lare l'Armenia, l'Azerbajd-
rjian e l'Ucraina a non aver 
nominato i propri rappresen­
tanti. Uno dei due rami del 
parlamento provvisorio del­
l'Unione deve essere formato 
da 20 deputati per ciascuna 

: repubblica (con l'eccezione 
della federazione russa che 
ne ha 52) . E' proprio questa 
Camera alta, che ha molto 
più potere del Soviet dell'U­
nione, ad essere ancora In­
completa. Difficile pensare 
che questo intoppo, che si 
aggiunge alle difficoltà di 
raggiungere un accordo eco­
nomico affidabile fra le 12 re­
pubbliche nominalmente fa­
vorevoli all'Unione, sia solo 
di carattere tecnico. 

guenze di un totale isolamento 
diplomatico ed economico. 

Questo ha deciso g.ovedl 
notte l'Assemblea generale 
straordinaria dell'Osa dopo 
aver ascoltato l'appassionato 
appello dello stesso Aristide. Il 
processo di democratizzazio­
ne che ha liberato il Continen­
te dal ricorrente incubo delle 
dittature militari - hanno con­
venuto tutti i ministri che han­
no partecipato alla riunione -
non può ammettere eccezioni 
né arretramenti. E, nel caso le 
sanzioni diplomatiche ed eco­
nomiche dovessero rivelarsi 
inefficaci - recita il documento 
finale - l'Organizzazione non 
dovrà esitare ad usare «tutte 
quelle misure addizionali... 
che potrebbero risultare ne­
cessarie ed appropriate» per 
assicurare il reinsediamento 
del presidente legittimo. 

Parole che preludono - co­
me qualche osser/atore insi­
stentemente fantastica - all'in­
vio di una forza militare multi­
nazionale dell'Osa? Difficile 
crederlo E non solo perchè 
l'unico precedente storico -
quello della invasione di Santo 
Domingo nel 1965 - non ri­
chiama in verità memorie par­
ticolarmente gloriose. Lo stes­
so Aristide, ieri, ha insistito sul­
la necessita di cercare le vie 
per una «soluzione pacifica». E 
Bush non ha mancato di sotto­
lineare la riluttanza Usa a pro­
muovere, nell'immediato, l'u­
so della forza. Sicché, ci si 
chiede: basterà l'isolamento 
politico della Giunta a riporta­
re in modo rapido (e possibil­
mente incruento) la democra­
zia ad Haiti? 

Rispondere non è lacile. Ma 
certo è che, seppure contrad­
dittorie e non univocamente 
leggibili, le poche voci che 
giungono da Haiti lasciano tra­
sparire immagini assai più di 
confusione che di forza. Nella 
sua prima conferenza stampa, 
tenuta ieri a Port au Prince, il 
generale Raoul Cedras ha in 
pratica rivelalo d'essere stato 
in buona misura costretto a 
porsi alla testa del golpe. «So­
no arrivati con un carro armato 
- ha detto - e mi hanno chie­

sto di prendere il potere. Ed io 
gli ho detto no». Poi sono tor­
nali e per convincerlo, ha ag­
giunto Cedras, «hanno sparato 
contro il soffitto e le pareti del 
mio ufficio. Ma io, ancora una 
volta, ho detto no». Solo alla fi­
ne il ricalcitrante generale ha 
accettato di assumere il co­
mando. E lo ha fatto, dice, per 
evitare inutili spargimenti di 
sangue, allorché i soldati «han­
no cominciato l'attacco al pa­
lazzo presidenziale». 

l-e parole di Cedras non 
mancano, ovviamente, di ri­
flessi grotteschi. Specie quan-

Raul Cedras, 
accanto, 
haitiani 
manifestano 
davanti 
alla sede 
dell'Osa 
a Washington 
a sostegno 
di Aristide 

do afferma d'aver salvato la 
democrazia haitiana dalle «mi­
re dittatoriali di Aristide», ag­
giungendo di «essere pronto a 
restituire il potere al Parlamen­
to». 0 quando, non contento, 
spiega come, in effetti, il presi­
dente non sarebbe stato esilia­
to, ma si sarebbe «volontaria­
mente dimesso dalla carica». 
Ma le sue tesi non sono, In veri­
tà, del tutto inverosimili. Inse­
diato nella carica dallo slesso 
Aristide, Cedras era considera­
to il più moderato ed affidabile 
tra gli esponenti delle forze ar­
mate. E non si può escludere 
che davvero sia limitato ad ac-

Congresso laburista a Brighton 

Kinnock attacca la Sanità 
ma la leadership è sconfìtta 
da una mozione «pacifista» 

ALFIO BERNABEI 

cettarc un fatto compiuto. Se 
cosi tosse, ci troveremmo di 
fronte ad un golpe senza un 
vero capo, senza un vero 
obiettivo, senza una vera poli­
tica. 

La cosa non sorprende. La 
storia, infatti, ci dice come i mi­
litari, ad Haiti, siano sempre 
stali organicamente deboli. Ri­
dotti a pura forza di comple­
mento durante i tre decenni 
del Duvalierismo - erano i lori-
tons macoule, a quei tempi, il 
vero ed incontrastato «noccio­
lo duro» del potere - essi si so­
no rivelati incapaci, caduto il 

Crisi energetica e alimentare, sospetti sulla diffusione delle notizie 

Allarme «rosso» nelle carte segrete del Kgb 
Chi diffonde il panico di un inverno di fame? 
Crisi energetica drammatica, «jugoslavizzazione» del­
l'Unione, con perdita del controllo del centro sulle ar­
mi strategiche e sulla sicurezza degli impianti nuclea­
ri: l'allarme è contenuto in alcuni documenti riservati 
elaborati da un gruppo di scienziati e da analisti del 
Kgb. Ma chi ha reso noto questo materiale incande­
scente? 11 «giallo» alimenta sospetti e si parla già di 
provocazioni della destra per alimentare la paura. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MARCELLO VILLARI 

• • MOSCA. Chi diffonde do­
cumenti allarmanti sulla situa­
zione economica e politica 
dell'ex Urss? Perchè informa­
zioni, che dovrebbero restare 
segrete per evitare il panico, 
sulle riserve energetiche e ali­
mentari per il prossimo inver­
no e preoccupati rapporti sui 
rìschi di perdita di controllo 
sulla sicurezza delle centrali 
nucleari e sugli armamenti 
strategici vengono fatte filtrare 
e diventano di pubblico domi­
nio? Sono interrogativi che da 
qualche giorno alimentano so­
spetti in alcuni settori politici 
della Mosca del dopo-golpc e 
di cui ieri si é fatto interprete il 
giornale democratico «Neza-
vissimaja Gazeta». I documenti 
in questione sono degli studi 
elaborati da due istituti del­
l'Accademia delle scienze in 
collaborazione con analisti del 
Kgb. Essi, per la verità, non ag­
giungono molto all'informa­
zione corrente sullo stato di sa­

lute dell'Unione in disfacimen­
to. Tuttavia, anche per il fatto 
di provenire da una fonte co­
me il Kgb, possono provocare, 
nello stesso tempo, allarmi di 
massa e timori di provocazio­
ne. 

L'ultimo documento riguar­
da la situazione dell'approvvi­
gionamento alimentare ed 
energetico per l'Imminente in­
verno. Reso noto martedì scor­
so da Nikolai Savenkov, capo 
del dipartimento economico 
dei servizi di sicurezza che lo 
ha redatto, parla di un crollo 
del 20-30 per cento (rispetto 
all'anno passato) delle riserve 
di combustibile e alimentari, 
che in alcune regioni possono 
raggiungere livelli del 50 per 
cento. E la crisi energetica ad 
apparire più allarmante: si di­
ce che se l'inverno sarà mite, 
mancheranno 38 milioni di 
tonnellate di carbone; se sarà 
di intensità media, 73 milioni: 
se sarà particolarmente fred­

do, 93 milioni. Intanto il 50 per 
cento del traffico aereo intemo 
è paralizzato, appunto per 
mancanza di carburante: fun­
ziona solo il 25 per cento della 
flotta. 

Ma di un possibile inverno di 
fame e di freddo si parla da 
tempo, anche se informazioni 
e annunci contraddittori dei 
leader politici del paese ren­
dono difficile un'esatta cono­
scenza della situazione. Più 
preoccupante è invece il pri­
mo dei documenti, diffuso -
•per errore», si dice adesso -
nel corso di una riunione di 
deputati del Soviet supremo 
dell'Urss. Intitolato «Minacce 
alla sicurezza e necessità di 
azioni congiunte fra le repub­
bliche», questo memorandum 
parla senza mezzi termini di 
•jugoslavizzazione» della situa­
zione sovietica. E non si tratta 
di un'esagerazione, se il qua­
dro tracciato é veritiero: pre­
senza ai vertici dello stato di 
molti funzionari che hanno ap­
poggiato il golpe: mancanza di 
informazioni sulla situazione 
delle forze armate. Il cui stato è 
altrettanto pericoloso come 
era prima del golpe: crescita 
delle condizioni sociali per lo 
sviluppo di partiti di destra; in­
debolimento del controllo del­
l'amministrazione sulle centra­
li nucleari; situazione esplosi­
va nell'industria bellica, una 
parte dei cui dirigenti è stata 

una delle forze motrici del gol­
pe; pericolo crescente dì per­
dita del controllo del centro 
sugli armamenti strategici e 
nucleari; rischio, anche per 
quel che riguarda le armi con­
venzionali, che la creazione di 
eserciti nazionali faccia saltare 
gli accordi intemazionali in 
questo campo e porti all'isola­
mento intemazionale di intere 
repubbliche, peraltro vicine a 
cadere in mano a regimi popu­
listici semifascisti. 

C'è di che spaventarsi, e so­
prattutto se qualcuno voleva 
spaventare l'Occidente, che 
sta cercando con difficoltà di 
stabilire rapporti con le nuove 
stalalità e di trovare la via per 
accordi economici, non pote­
va trovare un sistema più adat­
to. Questo è almeno il sospetto 
che avanza la «Nezavissimaja 
Gazeta». «Non siamo sicuri che 
non si tratti di provocazioni», 
scrive il giornale. Risponde 
uno degli estensori, il colon­
nello Vladimir Rubanov, diri­
gente dell'ufficio analisi del 
Kgb: la firma del Kgb dell'Urss 
sotto questo documento è in­
giustificata, dice. Esso è stato 
redatto da un gruppo di acca­
demici, l'ufficio analisi dei ser­
vizi di sicurezza ha solo colla­
borato. Ma concorda sul fatto 
che il documento possa essere 
usato «da certe forze per raffor­
zare le proprie posizioni vacil­
lanti» (il riferimento alla destra 
è evidente). 

Qualcuno dunque lavora 
per rendere la situazione in­
candescente. Questa è la pau­
ra del momento, confermata 
da rivolte per la mancanza di 
zucchero che sono stale se­
gnalate ieri nella regione di 
Perni. Ieri la «Tass» riferiva che 
circolano di nuovo voci sul riti­
ro delle banconote da 50 e 100 
rubli. In alcune città si sono ve­
rificate di nuovo scene di pani­
co davanti agli sportelli delle 
casse di risparmio, ma il presi­
dente delia Banca di risparmio 
dell'Urss. Khorkin ha smentito 
queste voci, dicendo che ven­
gono diffuse ad arte per spa­
ventare la gente. Perchè? No­
nostante tutto questo, alcuni 
passi avanti, sul piano politico, 
cominciano a registrarsi. Dopo 
l'accordo di Alma-Ata sul pro­
getto di Unione economica già 
le prime repubbliche - tre sino 
ad oggi - cominciano a firma­
re ufficialmente il trattato. E ieri 
al «Comitato per la gestione 
operativa dell'economia» è sta­
to raggiunto un accordo sul­
l'approvvigionamento alimen­
tare. Il documento, che è stato 
firmato da 10 repubbliche (ma 
non dall'Ucraina), stabilisce i 
volumi dì produzione da con­
segnare al «fondo interepub-
blicano centralizzato». Chi non 
osserverà l'accordo, cioè in ca­
so di mancata fornitura, la re­
pubblica inadempiente ne pa­
gherà il costo in valuta conver­
tibile e a prezzi mondiali. 

dittatore, di definire uQsftU0KO 
e stabile regime. Troppolegati 
al passato per battere le strade 
della democrazia e, insieme, 
troppo insulsi, corrotti e politi­
camente inconsistenti per ge­
stire in proprio il governo, han­
no trascinato il paese - prima 
con Namphy, poi con Avril, in­
fine con il «riluttante» Cedras -
lungo un odioso calvario di 
golpe, controgolpe e massacri. 

Il problema, oggi, non è pro­
babilmente quello di aver ra­
gione della loro forza. Ma quel­
lo di impedire che la loro de­
bolezza si traduca, una volta di 
più, in un bagno di sangue. 

• 1 LONDRA. Neil Kinnock ha 
scatenato ieri un duro attacco 
contro la legge fatta passare 
dai conservatori che «privatiz­
za» la Sanità, ed ha promesso 
che «nei primi cento giorni al 
governo» ne abolirà tutti quegli 
aspetti che trasformano i pa­
zienti in «vittime». Secondo i 
sondaggi il 75% degli inglesi è 
preoccupato dallo slato in cui 
versa il sistema sanitario nazio­
nale dopo i cambiamenti ap­
portati dai tories, e i laburisti 
intendono dare il massimo 
spazio a questo argomento du­
rante la campagna elettorale. 

Al congresso del Labour a 
Brighton il ministro-ombra Ro­
bin Cook ha accusato il gover­
no di aver trascinato il sistema 
sanitario nazionale nell'ambi­
to del libero mercato, e di aver 
incoraggiato oltre cento ospe­
dali a staccarsi da un organi­
smo che era l'orgoglio del pae­
se per offrire invece i loro servi­
zi al «miglior offerente». «Nel 
momento in cui entreremo a 
Downina Street metteremo un 
freno agii ospedali che voglio­
no uscire dal sistema sanitario 
nazionale e cominceremo a ri­
portare dentro il sistema quelli 
che sono già usciti», ha detto 
Cook. Ha promesso che un go­
verno laburista aumenterà i 
fondi alla sanità e che certi ser­
vizi come le visite per gli esami 
della vista torneranno ad esse­
re gratuiti. Anche le speciali 
cure agli anziani saranno gra­
tuite. «Respingiamo il concetto 
che c'è un prezzo sulla testa di 
ogni paziente. Respingiamo la 
privatizzazione dei servizi negli 
ospedali». Davanti ai microfoni 
si sono susseguiti delegati che 
hanno portato vari esempi di 
deterioramento nei servizi sa­
nitari e denunciato la scarsità 
di letti, la sporcizia, i licenzia­
menti, le lunghe liste d'attesa 
per farsi operare. 

I tories insistono a dire che il 

governo non ha in mente al­
cun piano per pnvatizzarc la 
salute. Ma a dare sostegno ai 
laburisti sono intervenuti rap­
presentanti della Britisli Medi­
cai Association che hanno 
parlato di «crollo» del sistema 
sanitario. 

Nella penultima giornata dei 
lavori del congresso, i delegati 
hanno discusso la politica sul­
la Difesa, che fino ad alcuni 
anni fa ha creato serie difficol­
tà a Kinnock e offerto ai tones 
ampie possibilità di accusare i 
laburisti di voler disarmare il 

Baese rendendolo vulnerabile, 
opo la sconfitta alle elezioni 

del 1987 KinnocK ha staccato il 
partito dalla decennale politi­
ca votata al disarmo nucleare 
unilaterale ed ha insistito sulla 
necessità di mettere le armi 
nucleari inglesi sul tavolo dei 
negoziati di Ginevra fra le su­
perpotenze. Anche ieri la lea­
dership del partito è stata 
sconfitta su una mozione con­
cernente l'entità dei tagli da 
apportare alla difesa da un 
eventuale governo laburista, 
ma il disaccordo fra i delegati e 
la posiziono di Kinnock e del­
l'esecutivo del partito non ha 
dato luogo né ai cruenti dibat­
titi degli scorsi anni, né ai vio­
lenti rancori dietro le quinte 
che offrivano alla stampa tory 
l'occasione di parlare di dram­
matiche spaccature. Quando i 
delegati hanno votato a favore 
di una riduzione nelle spese 
per la difesa in allineamento 
con la spesa media degli altri 
paesi europei, Kinnock ha del­
lo che non terrà nessun conto 
di questo voto, e che davanti a 
una questione cosi delicata un 
eventuale governo laburista 
dovrà far fronte a certi obbli­
ghi. Sempre in tema di difesa i 
delegati hanno votato contro il 
ritomo del Labour alla politica 
che contemplava la cancella­
zione del deterrente nucleare 
costituito dai missili Tridenl. 

La Us Navy corre ai ripari 

Troppe mannaie incinte 
Colpa clella guerra ih Irak 
La US Navy comincia a fornire pillole anticonceziona­
li, preservativi, manuali ginecologici e corsi di educa­
zione sessuale alle mannaie, dopo il boom dei conce­
pimenti durante la guerra nel Golfo. Il 16% delle donne 
imbarcate su navi da guerra dallo scorso settembre so­
no sbarcate incinte, malgrado siano severamente proi­
biti i rapporti sessuali a bordo. Meglio a questo punto 
quelli omosessuali, dice qualcuno. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • NEW YORK. La nave ap­
poggio USS Acadia era stata 
una delle prime a salpare lo 
scorso settembre da San Diego 
per il Golfo Persico. 1250 ma­
schi e 360 donne d'equipag­
gio. L'avevano ribattezzata 
«Love Boat» perché quando è 
tornata dalla missione di guer­
ra 36 marinale, una su 10, era­
no incinte. Sulla USS Opportu­
ne, l'unica nave da guerra Usa 
comandata da una donna, il 
capitano Dartene Iskra, a fine 
guerra sulle 479 donne imbar­
cate ne erano rimaste incinte 
almeno una ventina. Ma non si 
tratta affatto di casi isolati, tan­
tomeno estremi, né sono solo 
questi i «figli di Saddam» com-
cepiti sulla tolda delle unità 
della gloriosa US Navy. Dalle 
statistiche ufficiali del Pentago­
no risulta che ben il 16% delle 
8.600 soldatesse della Marina 
militare Usa sono rimaste in­
cinte in servizio. 

Tanto che la Navy ha deciso 
di correre ai ripari. Il «Wall 
Street Journal» dà notizia che 

hanno cominciato a organiz­
zare corsi di educazione ses­
suale, e a fornire gratuitamente 
pillole anticoncezionali e pre­
servativi. Al problema è dedi­
cato anche un manuale di 35 
pagine del Pentagono dal tito­
lo «Gestione delle militari in­
cinte», in cui tra l'altro si consi­
glia ai comandanti di trasferire 
negli ultimi tre mesi di gravi­
danza le marinale interessale a 
mansioni che non le tengano a 
più di 6 ore di viaggio da un'o­
stetrico e consentirgli 20 minu­
ti di riposo ogni quattro ore di 
turno («Basta anche che si sie­
dano coi piedi sollevati», dice il 
manuale). 

In teoria non dovrebbe suc­
cedere. Ci sono regole severis­
sime che proibiscono rapporti 
e intimità sessuali sulle navi da 
guerra. Le cuccette sono con­
cepite apposta per rendere la 
cosa penosamente acrobatica 
se non impossibile. E comun­
que dormitori e bagni sono ri­
gorosamente separati. I ma­
nuali di bordo prevedono spe­

cificamente ronde negli «ango­
li bui». Se colti sul latto, o an­
che solo nei preliminari, mari­
nai e mannaie rischiano multe 
salate, degradazioni, trasferi-
memi, persino il congedo con 
disonore. Ma visto che succe­
de e visto che, malgrado gli sia 
tuttora proibito prestare servi­
zio sui sommergibili e sulle 
unità da combattimento, la 
componente femminile degli 
equipaggi della Navy è già at­
tualmente del 30% e si prevede 
salga al 50% entro la metà de­
gli anni 90, hanno pensato che 
qualcosa dovevano fare. An­
che perché cominciavano a 
venire lamentele imbarazzanti: 
attese troppo lunghe tra una vi­
sita ginecologica e l'altra, per­
sino l'accusa di distribuire pil­
lole già scadute. 

A parte il rischio di una «co­
razzata Potemkin» o «ammuti­
namento del Calne» a luci ros­
se, per la Navy è una grana 
grossa. Una mannaia incinta è 
un problema logistico anche 
perché si tratta in genere di 
personale con specifiche, tec­
nicissime specializzazioni. 
Tanto che c'è anche chi invita 
a riconsiderare la politica che 
consente l'accesso nelle forze 
armate alle donne ma non agli 
omosessuali. Le lesbiche al­
meno non hanno questo pro­
blema. Le altre, osserva la de­
putata «femminista» Pat Sch-
roeder. finiscono per trovarsi 
tra l'incudine e il martello: «se 
rifiutano il rapporto sessuale le 
etichettano come lesbiche». 

nsì. a. 

CHE TEMPO FA 
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IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorolo­
gica sulla nostra penisola è attualmente con­
trollata dalla presenza di una vasta area di alta 
pressione dovuta alla estensione dell'antici­
clone atlantico verso l'area mediterranea la 
nostra penisola e parte dell'Europa centrale. 
Con tale situazione le perturbazioni provenien­
ti dall'Atlantico scorrono da ovest verso est in­
teressando la fascia centro-settentrionale del 
continente europeo ma nei prossimi giorni si 
sposteranno gradualmente verso sud. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni Italiane 
condizioni prevalenti di tempo buono caratte­
rizzate da cielo sereno o scarsamente nuvolo­
so. Solamente sulla fascia alpina e le località 
prealpine si potranno avere, durante II corso 
della giornata, annuvolamenti a carattere tem­
poraneo. La temperatura tende a diminuire ma 
solamente per quanto riguarda i valori minimi 
mentre per quanto riguarda i valori massimi ri­
marrà Invariata o potrà aumentare di poco. 
VENTI: deboli di provenienza settentrionale. 
MARI: generalmente calmi; poco mossi ma con 
moto ondoso in diminuzione il basso Adriatico 
e lo Ionio. 

DOMANI: aumento della nuvolosità sul sistema 
alpino e più tardi sulle regioni settentrionali 
ma si tratterà di annuvolamenti prevalente­
mente stratificati ed a quote elevate. Su tutte le 
altre regioni Italiane II tempo rimarrà buono e 
sarà caratterizzato da cielo sereno o scarsa­
mente nuvoloso. Qualche annuvolamento tem­
poraneo durante le ore pomeridiane lungo la 
dorsale appenninica. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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8.15 W la radio. Con Massimo 
Cacciari. 

8.30 I lavoratori contro la Fi­
nanziaria. Interviste a 
Sergio D'Antoni, seg. 
gen. Clsl e Sergio Coffe­
rati, seg. Cgil. 

Ore 9.10 Jugoslavia: Il negoziato 
unica via. Da Zagabria 
Domagoi Versichlc. In 
studio Silvio Tomasevic. 

Ore 9.30 Mai dire Rai. Samarcan­
da e dintorni. Con Enrico 
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pagano. Gli evasori esul­
tano. Filo diretto con Fa­
bio Mussi. 

Ore 16.10 Da Reggio Calabria ad Ar­
chi contro la mafia. 

Ore 17.20 «Sogni e tutto quello che 
c'è». Incontro con Raf. 
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L'ombra della xenofobia sulla prima festa 
nazionale per ricordare Firnificazione 
Attentati e aggressioni contro stranieri 
in quindici città dell'Est e dell'Ovest 

>* 

Due bimbi libanesi hanno rischiato di morire 
nell'incendio appiccato a intasilo 
Un turco di 47 anni accoltellato per strada 
Nessuno interviene neanche per soccorrerlo 

•Set-

Violenza razzista sulle celebrazioni 
Un giorno da dimenticare ranniversario della Germania unita 
Sulla festa per il primo anniversario dell'unità tedesca 
si è proiettata l'ombra della violenza. Poche ore prima 
che le massime autorità dello Stato dessero vita, ad 
Amburgo, alle celebrazioni ufficiali, una serie impres­
sionante di attentati e di aggressioni contro gli stranieri 
aveva avuto per teatro una quindicina di città tede­
sche, dell'Est e dell'Ovest. Il tema della xenofobia dila­
gante ha finito per dominare la giornata. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

M BERLINO. Una giornata da 
dimenticare. Il primo 3 ottobre 
di festa nazionale nella nuova 
Cjrmania che ha compiuto un 
anno sarà meglio mandarlo in 
archivio e sperare che i prossi­
mi saranno diversi, il momento 
centrale del grande anniversa­
rio avrebbe dovuto essere la 
cerimonia ufficiale, convocata 
ad Amburgo (in nome del fe­
deralismo la ricorrenza verrà 
celebrata ogni anno in un 
Land diverso) alla presenza 
delle massime autorità dello 
Stato. Ma la cronaca ha prete­
so altre priorità: dalla tarda se­
rata di mercoledì e per tutta la 
notte, un'ondata di violenza 
ha attraversato la Germania, 
da nord a sud e da ovest ad est. 
Le vittime, ancora una volta, gli 
asylanten e gli stranieri, molti 
dei quali ricorderanno il primo 
compleanno della Grande 
Germania come un incubo an­
goscioso. Attentati incendiari, 

raid distruttivi, sassaiole, pe­
staggi, intimidazioni: la furia 
dei gruppi neonazisti e degli 
skinheads ha Investito almeno 
15 città grandi e piccole della 
Repubblica. Due bambini liba­
nesi di cinque e nove anni 
hanno rischiato di morire, bru­
ciati vivi, in un incendio appic­
cato a un asilo di HQnxe, in Re-
nania-Westfalia e ora sono in 
ospedale con gravissime ustio­
ni. A Krefeld, sempre in Rena-
nia. un turco di 47 anni e stato 
accoltellato per strada senza 
che nessuno muovesse un dito 
per aiutarlo, neppure quando 
l'aggressore (un trentenne poi 
arrestato dalla polizia) era già 
fuggito via. A Hamminkeln. di 
nuovo in Renania-Westfalia, 
un gruppo di teppisti ha rotto a 
sassate i vetri di un ricovero 
per asylanten e ha sparato 
dentro l'edificio alla cieca. So­
no solo gli episodi più gravi, 
ma la mappa delle violenze 

Nei discorsi ufficiali toni diversi 
per la condanna della xenofobia 

E il cancellière 
insiste sugli abusi 
del diritto d'asilo 
11 tema degli stranieri ha avuto una larga parte nei 
discorsi delle massime autorità per l'anniversario 
dell'unificazione. Toni diversi nella condanna della 
xenofobia. Kohl: «Siamo ospitali e continueremo a 
esserlo». Ma il cancelliere insiste sugli «abusi» del di­
ritto di asilo. SQssmuth, presidente del Bundestag: 
«Con il passato nazista» la Germania deve impe­
gnarsi più di altri nella difesa del diritto d'asilo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• BERLINO. Il tema degli 
stranieri, reso drammatica­
mente attuale dalle nuove vio­
lenze scoppiate nella nottata, 
ha avuto una larga parte nei di­
scorsi che le massime autorità 
dello Stato hanno tenuto ad 
Amburgo per il primo anniver­
sario dell'unificazione tede­
sca. Tutti, dal cancelliere alla 
presidentessa del Bundestag 
Rita SQssmuth al presidente di 

turno del Bundesrat Vosche-
rau, hanno ribadito la condan­
na della xenofobia e l'impe­
gno dello Stato a combatterla. 
Ma i Ioni sono stati diversi, e di­
versa la qualità della risposta 
indicata come necessaria. «La 
Germania è un paese ospitale 
verso gli stranieri e continuerà 
a esserlo», ha detto cosi Hel­
mut Kohl, ma per aggiungere 
subito dopo che egli intende 

Londra a «luci rosse» 

Procuratore generale 
si dimette perché fermato 
con due prostitute 
• I LONDRA. L'Inghilterra 
•puritana» colpisce ancora, e 
questa volta molto in alto, ai 
vertici della magistratura. Vitti­
ma del perbenismo britannico 
è Sir Allan Green, procuratore 
generale di Sua maestà, ferma­
to la scorsa notte da alcuni 
agenti mentre parlava con due 
prostitute nei pressi della sta­
zione di King's Cross dopo 
aver fermato la sua automobi­
le. Sir Green è stato riconosciu­
to. Identificato ma non arresta­
to. Ma lo scandalo era già trop­
po grande, tanto da indurre 
l'alto magistrato a dimettersi 
dalla sua prestigiosa carica. Di­
missioni immediatamente ac­
colte dal procuratore capo, sir 
Patrick Mayhew, ma con «gran­
de tristezza»; Mayhew ha ricor­
dato che con la sua «dolorosa» 
decisione il magistrato si è 
comportato «da uomo d'ono­
re». L'inchiesta sulla vicenda è 
ora nelle mani di Linda Ne-
wham, commissario della sta­
zione centrale di polizia, la 
quale dovrà decidere se incri­
minare il magistrato per l'acca­
duto. In Inghilterra e Galles l'a­

descamento può essere reato. 
L'incidente occorso a sir Allan 
ha ridato vigore al partito delle 
•case chiuse», di coloro cioè 
che vorrebbero vedere la pro­
stituzione legalizzata e regola­
ta, e a quanti accusano la legi­
slazione Inglese in materia di 
essere «indegna» di una società 
che si dichiara «liberale». 

Sul «caso Green» sembra ora 
addensarsi il sospetto di una 
meditata «vendetta» della poli­
zia. Alcuni giornali londinesi, 
infatti, hanno ieri messo in ri­
lievo una «singolare coinciden­
za»: l'episodio 0 accaduto ap­
pena due giorni dopo la deci­
sione del magistrato di rinviare 
a giudizio quattro agenti della 
polizia delle Midland occiden­
tali per aver deviato il corso 
della giustizia nel processo ai 
sci presunti terroristi irlandesi, 
•il gruppo di Birmingham», 
condannati all'ergastolo sulla 
base delle confessioni rese alla 
polizia durante gli interrogatori 
e risultati innocenti all'appello 
dopo aver scontato 16 anni di 
detenzione. 

xenofobe copre una larga par­
te del territorio tedesco: l'isola 
di Rugen, all'estremo nord, do­
ve un gruppo di giovinastri di 
Bergen ha cercato di dar fuoco 
a una baracca in cui si trovava­
no 21 stranieri: Rostock, nel 
Meclemburgo, quattro cittadi­
ne dello Schleswig-Holstein. 
due della Bassa Sassonia, due 
della Sassonla-Anhalt; e poi 
Luckcnwalde, alla periferia di 
Berlino, Kassel, grande centro 
dell'Assia, Karlsruhe, nel Ba-
den-WQrttemberg. 

E dire che il ministero degli 
Interni federale e quelli dei 
Under, stavolta, avevano pro­
messo la massima vigilanza. 
Nelle zone «calde» erano stati 
inviati reparti da altre località 
e, per la prima volta, era stato 
disposto l'intervento della 

Grenzschùtz, il corpo di polizia 
federale specializzalo a opera­
re nelle circostanze più delica­
te. Tutto inutile: le zone «cal­
de», ormai, sono dovunque e 
nessuna prevenzione e effica­
ce più di tanto. Una ventina di 
mascalzoni sono stati arrestati, 
6 vero, ma in più casi, come a 
Kassel e a Krefeld, la polizia ha 
lamentato un'assoluta man­
canza di collaborazione da 
parte dei cittadini. Nella città 
dell'Assia un gruppo di teppisti 
ha scorazzato per il centro 
cantando inni neonazisti, poi 
ha saccheggiato un cantiere ri­
fornendosi di «armi» e infine è 
partito con un corteo di mac­
chine all'assalto di un pensio­
nalo per stranieri distante 
qualche chilometro senza che 
nessuno chiamasse gli agenti. 

Ancora una volta, insomma, 
ci si chiede che cosa stia acca­
dendo in Germania. Quel che 
si ù visto l'altra notte richiama 
memorie sinistre. Come non 
pensare alla «notte dei cristal­
li», quella del 9 novembre del 
'38, quando i nazisti scatena­
rono il primo program contro 
gli ebrei assaltando sinagoghe, 
case, negozi al grido di «Juden 
raus», via gli ebrei? Quella not­
te ci furono molti morti e co­
minciò in pratica l'olocausto. 
Stavolta non ci son stati morti 
e, non c'è dubbio, la situazio­
ne è del tutto diversa, meno 
grave: i nazisti erano al polcre, 
le autorità pubbliche collabo­
ravano con loro e l'opinione 
dei cittadini era già ingabbiata 
in un ferreo sistema totalitario; 
i neonazisti, gli skinheads e i 

semplici teppistelli sbandati 
che si uniscono a loro nelle 
«spedizioni punitive» sono, per 
fortuna, altra cosa. Però la cari­
ca d'odio e di irrazionalità che 
li anima non e diversa. E in­
quietante é l'apparente indiffe­
renza con una parte della gen­
te «normale» assiste alle loro 
gesta, preoccupante l'appa­
rente impotenza di chi dovreb­
be far argine all'ondata xeno­
foba. 

Ieri ci son state diverse ma­
nifestazioni di protesta contro 
la violenza. Alla più grande, a 
Berlino, hanno partecipato di­
verse migliaia di persone che 
hanno marciato dal quartiere 
occidentale di Kreuzberg a 
quello orientale di Friedrich-
shain (il corteo si è concluso 
nella tarda serata, con scontri 
fra qualche centinaio di «auto­
nomi» e la polizia). In alcune 
città, l'iniziativa e partita da 
Colonia, gruppi di giovani del­
le chiese protestante e cattoli­
ca hanno organizzato veglie 
davanti agli asili, e in qualche 
caso ci è voluto del coraggio. 
Un ministro del governo fede­
rale (il cristiano-democratico 
BlOm) ha portato la sua solida­
rietà in un asilo che era stato 
assalito a Colonia e oggi in un 
altro asilo dovrebbe recarsi il 
presidente della Repubblica. 
Gli appelli alla ragione si sono 
moltiplicati, nei giorni scorsi, e 
hanno ovviamente avuto un ri­

lievo importante nei discorsi 
celebrativi del primo anniver­
sario dell'unificazione che il 
cancelliere Kohl, la presiden­
tessa del Bundestag Rita Sùs-
smuth e il presidente di turno 
del Bundesrat Voscherau han­
no tenuto nella «ila della Bor­
sa di Amburgo (il presidente 
von Weizsacker aveva parlato 
la sera prima alla televisione). 

Ma l'impressione e che non 
ci sia una grande mobilitazio­
ne, né che si sia compresa, an­
cora, l'ampiezza e la pericolo­
sità dell'ondata xenofoba che 
sta scuotendo la Germania, e 
della quale gli assalti agli asili 
sono solo l'aspetto più eviden­
te. La Spd, ieri, ha invitato di 
nuovo il governo e i partiti de­
mocristiani a chiudere subito 
la sciagurata campagna sulla 
restrizione del diritto d'asilo 
che ha fatto da sfondo, per set­
timane, all'impressionante 
escalation della violenza. Ma 
Kohl, la Cdu e la Csu da que­
st'orecchio non ci sentono e ai 
nobili (ma inutili) appelli con­
tro la xenofobia continuano 
ad accompagnare ambigue 
accuse contro chi «abusa» del 
diritto di asilo. È nel segno di 
quest'ambiguità, su un tema 
che e tra i più importanti e cer­
tamente il più delicato della 
Germania posl-unificazionc, 
che la nuova Repubblica fede­
rale entra nel suo secondo an­
no di vita. E non e un buon au­
spicio. 

«Pronto Mikhail...» 
Kohl ringrazia 
per Tunifìcazione 

Il presidente Weizsaecker durante le celebrazioni per il primo anniversario dell'unificazione della Germania 

fare «tutto ciò che è in suo po­
tere» per «porre fine il più pre­
sto possibile agli "abusi" del 
diritto di asilo». Sulla necessità 
di restringere il diritto d'asilo, 
con l'argomento che di esso 
molti stranieri abusano, il can­
celliere e i due partiti democri­
stiani stanno facendo campa­
gna da settimane. Comunque, 
ha aggiunto Kohl, 6 «fuor di di­
scussione che anche in futuro 
chi nella sua patria è persegui­
tato a causa della razza, delle 
idee politiche e della religione» 
continuerà a essere accolto in 
Germania. 

Ben più ferma, nella difesa 
di un diritto che C tra i principi 
fondamentali della Costituzio­
ne tedesca è stata Rita SQssmu­
th, la quale ha sottolineato co­
me proprio la Germania unita, 
•con il suo passato comune 
nazionalsocialista», dovrebbe 

impegnarsi più di altri paesi 
nella «dltawi attiva» del diritto 
d'asilo. La'j.pfesidentessa del 
Bundestag ha' anche invitato i 
•responsabili politici» a pren­
dere posizione chiaramente in 
difesa dei «concittadini stranie­
ri». Il presidente della Repub­
blica von Weizsacker, che ave­
va parlato la sera precedente 
in tv, aveva invitato, dal canto 
suo, i tedeschi a dare realizza­
zione concreta anche nei con­
fronti dei cittadini non tede­
schi all'articolo I della Costitu­
zione, quello in cui si afferma 
che «tutti gli uomini hanno di­
ritto alla propria dignità» e che 
la Repubblica federale «rispet­
ta e prolegge questa dignità». 
Molto polemico con la campa­
gna per la restrizione del diritto 
d'asilo della cancelleria e dei 
partiti democristiani (un espo­
nente della Csu, il ministro de­

gli Interni bavarese Stoiber è 
arrivato ad affermare che esso 
dovrebbe essere sic et simpiici-
ter cancellato dalla Costituzio­
ne) è stato il presidente della 
frazione socialdemocratica al 
Bundestag Hans-Jochen Vogcl 
in una dichiarazione diffusa ie­
ri da Bonn. 

Sui temi della unificazione 
sociale ed economica tra i 
Lànder dell'est e quelli dell'o-

. vest, dai discorsi della cerimo­
nia di ieri non sono venute no­
vità. Il cancelliere, come al so­
lito, ha fatto sfoggio di ottimi­
smo, sostenendo che «per la 
grande maggioranza» dei tede­
schi orientali in questo anno 
«le condizioni di vita sono ma­
nifestamente migliorate». Re­
sta ancora molto da fare - ha 
ammesso Kohl - ma guardia­
mo al futuro «con una sostan­
ziale fiducia». fi P.So. 

• a BONN. «Pronto, Mikhail», 
«Pronto, Helmut». Alla prima 
festa di compleanno dell'unifi­
cazione tedesca ha partecipa­
to anche Mikhail Gorbaciov, 
destinatario di una telefonata 
del cancelliere Helmut Kohl e 
trasmessa dalla televisione te­
desca ieri sera, dai toni affet­
tuosi e confidenziali. «In Ger­
mania abbiamo un detto, - ha 
esordito II cancelliere - la rico­
noscenza è la memoria del 
cuore, e noi ricordiamo, io in 
prima fila, che abbiamo otte­
nuto l'unità con il tuo aiuto». 
Cercando di lasciarsi alle spal­
le i problemi sempre più acuti 
generati dall'unità difficile del­
le due Germanie, Kohl ha af­
fermato: «Dopo ciò che e acca­
duto in questo secolo, la no­
stra collaborazione attuale è 
una cosa meravigliosa». Gor­
baciov si e detto completa­
mente d'accordo con il can­
celliere e «molto lieto di questo 
colloquio nell'anniversario del 
grande evento della riuniflca-
zionc». Kohl ha ricordato un 
incontro notturno sulla riva del 
Reno, avuto con Mikhail Ser-
geevich nell'estate dcll'89: «Da 

allora - ha detto - é veramente 
avvenuto un rivolgimento glo­
bale». «Sono d'accordo - ha ri­
sposto Gorbaciov - l'anno ap­
pena passato 6 stato un anno 
straordinario, un anno di avve­
nimenti tempestosi ma alla fi­
ne quello su cui abbiamo con­
tato è diventato realtà». «SI, -
ha risposto Helmut Kohl -
sembra quasi un sogno dive­
nuto realtà». Il cancelliere si è 
augurato che anche dal suo 
amico Gorbaciov le cose vada­
no a buon fine, «soprattutto 
spero che concludiate presto il 
trattato delle repubbliche». 
Gorbaciov ha colto l'occasio­
ne per esprimere anche lui 
gratitudine per la comprensio­
ne e solidarietà dei tedeschi 
per i problemi sovietici. Kohl 
ha chiesto di trasmettere i suoi 
saluti a Boris Eltsin e a Raissa 
Gorbaciova. Gorbaciov ha vo­
luto esprimere la sua convin­
zione circa la fondamentale 
importanza della cooperazio­
ne con la Germania: «Abbiamo 
gettato una buona semenza 
che non solo ha attecchito ma 
comincia a dare i suoi frutti». 

Presentato a Londra il documento dell'Istituto di studi strategici 

Primo rapporto sul dopo guerra fredda 
«Mondo più instabile ma meno pericoloso) 
La minaccia che ha pesato sul mondo irrigidito dal­
la guerra fredda tramonta. Il mondo si fa più instabi­
le ma meno pericoloso. È il bilancio del direttore 
dell'Istituto internazionale di studi strategici che ieri 
ha presentato il suo rapporto annuale sugli arma­
menti. I rischi però non sono finiti. Tra essi la disgre­
gazione dell'Urss e il problema del controllo del nu­
cleare, l'instabilità dell'Est e il riarmo iracheno. 

B LONDRA. «Il mondo cono­
sce un momento di grande in­
certezza, paradossalmente ò 
meno slabile ma anche meno 
pericoloso». Per il direttore del­
l'Istituto internazionac di studi 
strategici (IISS) con l'era della 
guerra fredda tramonta la mi­
naccia che ha tenuto il mondo 
con il fiato sospeso. Anche se i 
rischi, come lo é stato per il 
Golfo, possono tornare ad in­
dossare i panni di minacciose 
guerre. I! mondo ò cambiato 
rapidamente nell'ultimo anno, 
gli ultimi mesi poi, con il colpo 
di stato di agosto in Urss e la 

proprosta di disarmo unilate­
rale di Bush, hanno fatto si che 
anche il rapporto annuale del-
l'istituo fosse «datato». 

«L'Urss è senza nome - ha 
commentato Francois Hei-
sburg. direttore dell'USS - non 
è più catalogabile come gran­
de potenza», denominazione 
ormai concessa solo agli Usa. 
«Il prossimo anno potrebbe 
non esserci nemmeno il capi­
tolo Unione Sovietica - ha 
continualo - cosi come è già 
scomparso quello del Patto di 
Varsavia». Ma se instabilità c'ò, 
sostiene il numero uno del­

l'USS, essa é basata sul disar­
mo e sull'avanzata della de­
mocrazia. Un capitolo nuovo 
si apre, «preferibile» a quello 
gelido della guerra fredda con 
il suo fardello di minacce. 

Disarmo. 1 trattati Cfc e 
Start sono stati firmati ma il bi­
lancio che traccia l'Istituto di 
studi strategici e prudente. 
L'Urss ha trasferito i suoi arma­
menti convenzionali ad Est de­
gli Urali per limitare la loro eli­
minazione mentre i negoziati 
sugli arsenali nucleari comin­
ciati nell'82 sono «lontani dal-
l'aver corrisposto alle attese 
iniziali». Il rapporto annuale, 
andato in stampa il 20 agosto 
scorso, non ha potuto tenere 
conto però né del colpo di sta­
lo in Urss e della successiva di­
sgregazione dell'Urss nò della 
nuova proprosta unilaterale di 
Bush. «Ora tutto ò cambiato», 
ha infatti preso alto il direttore 
del centro studi. 

Siati Uniti e Onu. «L'inizia­
tiva di Bush» ò «ben visla» ed of­
fre molle possibilità di dare un 
colpo di acceleratore al pro­

cesso di disarmo del mondo 
post guerra fredda. Rimasta 
l'unica superpotenza, dopo la 
guerra del Golfo e la disgrega­
zione dell'Urss, l'America ha di 
fronte a sé la questione del 
grado di «alleanza militare in 
Europa» che verrà mantenuta 
tenuto conto del tramonto 
•della minaccia sovietica». 
•L'Onu si pone delle questioni 
esistenziali», ma il processo di 
riforma avviato a Londra nel 
luglio del '90 ha subito una 
battuta di arresto. 

L'Europa dell'ex Patto di 
Varsavia. Alla ricerca di un 
accordo che rimpiazzi il vec­
chio blocco di appartenenza, i 
paesi dell'Est sono una regio­
ne particolarmente instabile, 
piombata in un «vuoto strategi­
co» dopo il tramonto del paltò 
di Varsavia. Il caso della Jugo­
slavia è emblematico. «Sono ti­
pi di conflitti che scoppiano 
quando non esistono più rego­
le del gioco», ha commentato 
il direttore dell'USS. 

L'Urss. La principale 
preoccupazione dell'Occiden­

te é il controllo degli arsenali 
nucleari dell'Urss in frantumi. 
La Russia dispone della mag­
gior parte degli armamenti, se­
guita dall'Ucraina, la Bielorus­
sia e il Kazakhslan. Particolar­
mente preoccupanti sono le 
migliaia di bombe aviotraspor­
tate (6-7000) e le testate dei 
missili superficie-superficie. 
Ma il Cremlino ha interesse a 
ridurre i suoi arsenali e questo 
fa sperare in una risposta posi­
tiva alla proposta unilaterale di 
Bush. 

L'Irak. Nel capitolo del rap­
porto annuale sulle armi dedi­
cato a Baghdad, compaiono 
dati sull'entità degli armamenti 
iracheni. L'aspetto più preoc­
cupante, secondo il direttore 
dell'USS ò la recente scoperta 
del potenziale nucleare. Note­
voli sono i quantitativi di gas 
nervino, 52 i missili basilisli e 
numerosi ì razzi e i proiettili di 
artiglieria. Secondo il rapporto 
il regime di Saddam dispone 
ancora di 2000 carri armati, 4-
5000 veicoli corazzati e 1000-
2000 pezzi di artiglieria. 

LETTERE 

Chi ha permesso 
il trattamento 
di favore 
a Madonia? 

• • Caro direttore, appren­
do dai giornali che il sig. Ma­
donia, condannalo all'erga­
stolo e adesso accusalo di 
essere il mandante dell'ucci­
sione di Libero Grassi si tro­
vava, riporto quanto letto 
nell'articolo di Giorgio Mulo 
del Giornale di Sicilia del 2 
settembre 1991, «detenuto 
presso il Civico di questa cit­
tà (circondato dalle amore­
voli cure degli infermieri che 
figurano nel libro mastro co­
me destinatari di dieci milio­
ni di lire al mese), può rice­
vere visite dei familiari e as­
sociati alla sua cosca». 

Bene, possiamo comin­
ciare da qui sig. ministro de­
gli Interni e sig. ministro di 
Grazia e Giustizia? Possiamo 
conoscere i nomi dei re­
sponsabili che hanno per­
messo questo trattamento di 
favore? O anche questa in­
credibile vicenda rientrerà a 
far parte dei gialli mai risolti 
come Gladio, Ustica, i delitti 
eccellenti? Perché non par­
tiamo dalle «piccole vcritA», 
perché non puniamo i «pic­
coli responsabili»? 

lo credo che bisogna par­
tire da qualcosa: e allora ini­
ziamo da qui signori ministri 
e signori governanti, perché 
sono le piccole responsabi­
lità, le piccole compiacenze 
a generare le grandi o mi 
sbaglio? Se lo Stato non è 
complice, se lo Stato non è 
reticente, cominci a dare se­
gnali evidenti che davvero ò 
iniziata la lotta alla mafia. Se 
neanche questo sarà possi­
bile, vi prego non accusate i 
siciliani di essere omertosi, 
non stupitevi dell'indifferen­
za. Prima di giudicare, giudi­
cate i vostri comportamenti. 

Valerla Al ovaia»» 
Presidente nazionale 

dell'Arcidonna. Palermo 

Ivan Della Mea, 
Fausto Amodei 
e «la lotta di 
classe in rima» 

• i Caro direttore, a pro­
posito dell'intervista di Mi­
chele Anselmi a Fausto 
Amodei pubblicata suìì'Uni-
tu di domenica 29 settem­
bre, pagina 19, titolo: «Ho 
messo la lotta di classe in ri­
ma. E non me ne pento». 
Scrive Anselmi: «Ma è da pa­
recchi anni che Fausto 
Amodei non scrive più can­
zoni e incide dischi. Precisa­
mente dagli anni del terrori­
smo. Noi cantautori (dice 
Amodei e riporta Anselmi e 
la parentesi è mia di me) 
continuavamo a fare a gara 
a chi le sparava più grosse. E 
quelli II sparavano davvero. 
E uccidevano». 

Come sparata questa di 
Amodei contro «noi cantau­
tori» è niente male. E niente 
male è l'insostenibile legge­
rezza dell'essere dei confini 
storici... «gli anni del terrori­
smo»... quali e di quale terro­
rismo... gli anni del piombo 
rosso... quelli dello stragi­
smo nero e di Stato? E che 
cosa dire della sublime ge­
nericità di quel «noi cantau­
tori»: chi... con quali canzo­
ni... con quali frasi di quali 
lesti? 

Perché, il senso solo della 
dichiarazione di Amodei è 
quello di un'accusa molto 
grave sia sotto il profilo cul­
turale, sia sotto quello mora­
le sia sotto quello legale-pe­
nale: «noi cantautori» chi-
conqualicanzoniconquac-
celera.. avremmo dato testi 

• e musica e voce siccome sti­
molo a volte a volte avallo a 
volle didascalia alle P 38 e ai 
kalashnikov «a quelli che 
sparavano, davvero. E ucci­
devano». Per la conoscenza 
che ho dei testi miei, di Gio­
vanna Marini, di Paolo Pie-
trangeli, di Gualtiero Bertelli, 
di Alberto D'Amico, di Mim­
mo e Sandra Boninelli, di Al­
fredo Bandelli e anche di 
Amodei e permettendomi di 
dare, come data dell'evento 
terroristico rosso, i primissi­
mi anni 70 (data non esat­
tissima, a ben vedere, per­
ché gli anni di piombo ini­
ziano, e non a caso, dopo le 
grandi battaglie e vittorie de­
mocratiche e dopo quel 16 
giugno del quasi sorpasso) 
io confuto l'affermazione di 
Amodei e mi permetto di ri­
cordargli che nel 74-75-76-
'77 il sottoscritto e Paolo Pie-
trangcli e Giovanna Marini 
venivano accusati dall'estre­
ma sinistra extraparlamen­
tare e dai tuttologi di Muzak 

e dai lauton della «nuova 
canzone nazional-progrcssi-
sta» e del «rock progressivo» 
non a caso consonanti con 
Panorama e altri magazzini 
illuminati e illuministi, d'es­
sere gli ortodossi, quelli delle 
Feste dell'Uritò. quelli col 
timbrino del Iti, i cantautori 
del Partilo: e forse lo erava­
mo per davvero, tanfo che. 
come prova a risvolto e in 
negativo, con la caduta del 
fascino indiscreto del Pei, 
dal '76 in poi. la nostra pre­
senza e frequenza nel circui­
to delle feste deW Unità ha 
subito un vero e proprio tra­
collo. Cantori del parlilo di 
Berlinguer e istigatori e aval­
latoli del terrorismo?... diffi­
cile da sostenere e ancor più 
da provare. SI, compagno 
Amodei, io nel 78 con ia 
ballala Sebastiano ho «dife­
so» i 61 licenziati Fiat perché 
sospettati di terrorismo; io 
nel 1991 e nel 2001 lo rifarei 
perché non accetto che si li­
cenzi sui sospetti e nego che 
questo significhi «fare a gara 
a chi le sparava più grosse». 

Di ben altro ci e si poteva 
accusare Amodei. e di più 
grave perché direttamente 
connesso a quello che in 
quegli anni era - di fatto per 
alcuni di noi e mollo meno 
per Amodei già da tempo 
architetto praticante con 
chitarra a part-time - lavoro, 
professione di aver spesso 
prodotto materiali d'uso, 
canzoni d'uso, scadenti, ab­
borracciate, emotive a volte 
(parlo per me) e populisti­
che anche (parlo sempre 
per me) e sostanzialmente 
brutte, in questo senso e per 
l'indiscussa anzianità di mi­
litanza canora di Amodei, 
alcune sue canzoni non fu­
rono certo le migliori tra le 
peggiori. E, infine, mettere 
«la lolla di classe in rima» -
ancorché con l'aiuto del ri­
mario di Giovanni Mongellì 
- non so quanto sia illumini­
sta, certo populista lo è e 
neanche poco: ma, a me, il 
populismo-neo-illuminisla 
del «Tarlo» di Fausto Amo-
dei è parso sempre cosa 
buona e utile e bella. 

Caro direttore, concludo 
questa mia informando Mi­
chele Anselmi che il sotto­
scritto non «si occipa dei 
gialli (libri o cinesi o orien­
tali estremi in genere? pa­
rentesi e domanda sono.mie 
di me) alla Mondadori». Il 
sottoscritto alimenta con 
qualche fatica due rubriche 
settimanali suWUnitù. inser­
to di Milano: ò presidente di 
un circolo Arci con più di 
mille iscritti - molti tra i quali 
ricchi in età quanto poveri di 
pensione -che appaga, cre­
sce e avanza la personale 
urgenza di bagno nel sociale, 
ha una collaborazione ten­
denzialmente fissa con Li-
nus, nell'84 ha scritto e pub­
blicalo un libro - Fiaba d'or­
so, di baratto e di un giorno 
centenario - per i «tipi», si di­
ce proprio cosi, delle Edizio­
ni del Circolo del Pcstival. 
collana / senzastoria, l'anno 
scorso ha scritto e pubblica­
to un «nero metropolitano» 
per i lipi, si ridice proprio co­
si, della casa editrice Interno 
Giallo. Insomma, il sotto­
scritto ha fatto e la un tot di 
cose ma non si occupa dei 
gialli Mondadori: al più e al 
meglio li legge. Questo per 
la correttezza dell'informa­
zione che mi é cara soprat­
tutto quando non informato 
è un collega del comune 
giornale. 

A me il diritto-dovere di 
contestare le affermazioni di 
Amodei e di precisare le 
non informazioni di Ansel­
mi. A te la scelta di che cosa 
fare della presente. 

Ivan Della Mea Milano 

Per aiutare 
una stazione 
radiofonica 
e una biblioteca 

• • Can compagni, nel no­
stro paese l'unione comuna­
le del Pds ha acquistalo una 
radio trasmittente e noi della 
«Sinistra giovanile», insieme 
ad altri ragazzi, la gestiamo 
per conto del partito. 

Desidereremmo contatta­
re (in Italia e all'estero) per­
sone (preferibilmente gio­
vani) che si dedicano all'ap­
profondimento della stona 
delle lotte del movimenlo 
operaio comunista, antifa­
scista e anti-stalinista, in 
quanto desideriamo iniziare 
dei programmi culturali ra­
diofonici sull'argomento. 

Inoltre facciamo appello 
a tutti coloro che dispongo­
no di materiale culturale va­
rio: libri, riviste, poster, ma­
nifesti ecc. perché ce li invii-
no per la biblioteca che noi 
giovani di sinistra di Musso-
meli stiamo allestendo. 

Radio Progetto Vallone. 
Mussomeli (Caltanisetta) 
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Tutti i conti del meccanismo perverso messo a punto 
con la nuova finanziaria. Dopo gli aumenti su medicine 
ed esami, ecco quanto si spenderà in più per curarsi 
un'artrosi e un'ulcera o per la diagnosi di un tumore 

Un'ulcera da 600mila lire 
Nuovi ticket più la malattìa è grave e più si paga 
Tanto più la malattia è grave e la salute è a rìschio, 
tanto più si paga. È questo il risultato del meccani­
s m o perverso messo a punto con la nuova finanzia­
ria. Con l'inasprimento dei ticket su farmaci e dia­
gnostica ecco quanto si spenderà in più per curarsi 
un'artrosi e un'ulcera, per la diagnosi di un sospetto 
tumore al cervello e ai polmoni. Solo a pagamento 
la terapia fisica e di riabilitazione. 

CINZIA ROMANO 

Ecco la stangata-sanità della nuova finanziaria Nelle quattro 
tabelle II confronto fra la spesa di quest'anno e quella prevista 

nel '92 con i nuovi ticket per la cura di ulcera e artrosi 
e per la diagnosi di un sospetto rumore, al cervello e al polmoni 

Sospetto tumore cerebrale 

Ulcera gastrica 

TlekM Tlcaal 
1M2 

% • 

•$' 

• • ROMA. Tanto più la ma­
lattia è cronica, o peggio, 
grave, tanto più forte è il "ri­
sparmio». Meno il malato è 
immaginario, ed ha quindi 
davvero bisogni di farmaci e 
diagnostica ad alta tecnolo­
gia, più paga. È questo il 
meccanismo scelto dal go­
verno per ridurre la spesa sa­
nitaria: un salasso a suon di 
ticket sul •rischio salute». 
Non si mette mano agli spre­
chi, agli abusi, alle prescri­
zioni facili che ci sono e nes­
suno nega. Ma si presenta un 
conto salatissimo a chi si am­
mala. Che sarà appunto più 
alto, tanto più la sua salute ri­
schia di essere compromes­
sa o lo è già. Un meccanismo 
perveso che oltre allo stato 
sociale mette in discussione 
l'eticità e la moralità dello 
Stato. Ecco, infatti, cosa ag­
grava, prendendo ad esem­
pio quattro patologie tra le 
più diffuse e gravi. 

Fastidioso convivere con 
l'ulcera gastrica. E sempre 
più costoso: ti curi, ma te la 
porti dietro a vita. Vediamo, 
per lo stesso problema, 
quanto si paga oggi di ticket 
e quanto si pagherà dal l 
gennaio del 1992 quando 
per ogni farmaco spendere­
mo la quota fissa di 3.000 lire 
e 11 balzello sulla percentuale 
del prezzo schizzerà dal 40% 
al 60%. Prima di tutto, il costo 
per avere la diagnosi. Si co­
mincia andando dallo spe­
cialista (il ticket è di 1 Smila 
lire) che prescrive esami di 
laboratorio e di diagnostica 
(tubo digerente e gastrosco­
pia) . Solo per sapere che ha 
l'ulcera gastrica se ne vanno 
oggi in ticket 48.500 lire, con 

' il nuovo anno, invece, 69.400 
' lire. Il medico prescrive poi i 
. farmaci: nel nostro caso il 
' Malox e il Ranidil. Per una 
,' scatola il ticket è di 18.500 li-
i re; l'intera cura, tre mesi di 
•• seguito, costa 165.500 lire, da 
; ripetere due volte l'anno, per 
un totale di ticket di 331.000 
lire. Da gennaio medicina 
più amara: per un ciclo di cu­
ra, 260mila lire di balzelli. 

per l'intero anno 520mìla li­
re. Insomma, avere l'ulcera 
oggi costa in tutto, tra dia­
gnosi e terapia, 400.000 lire, 
nel '92 invece 617.000 lire. « 
Dobbiamo considerare che i 
contributi di malattia, in me­
dia l'anno, per il lavoratore 
dipendente sono di 
1.203.000 lira e che un ope­
raio dell'industria guadagna 
24 milioni lordi l'anno, uno 
statale invece 30 milioni lor­
di. Bene, detraendo dalla re­
tribuzione, la contribuzione 
per malattia, e appunto il co­
sto di una malattia banale 
come l'ulcera, è facile com­
prendere quanto incide sui 
bilancio familiare, la malattia 
di una sola persona. Rischia 
di diventare economicamen­
te insopportabile anche una 
banale influenza di un figlio», 
sottolinea Grazia Labate, re­
sponsabile dell'ufficio per il 
diritto alla salute del Pds, che 
con puntigliosità, ticket su 
ticket, ha stilato le tabelle 
che pubblichiamo accanto. 

Raddoppia anche il costo 
di un'artrosi, che passa dagli 
attuali ticket a 65mila lire a 
ben 131 mila lire nel 1992. Ad 
incidere su questa malattia 
cronica, è l'abolizione tout 
court di tutte le prestazione 
di medicina fisica e riabilitati­
va. Resteranno gratuite solo 
per i cittadini esenti. L'anzia­
no quindi, che con un milio­
ne e 1 OOmila lire al mese non 
ha diritto all'esenzione, se si 
rompe un femore, dovrà pa­
garsi la lunga e difficile riabi­
litazione per liberarsi dalle 
gruccie e ricominciare a 
camminare. 

Eliminato anche il tetto di 
partecipazione alla spesa in 
ticket, per la diagnostica. 
«Troppi sprechi» ha spiegato 
il ministro De Lorenzo, ag­
giungendo che il 20% delle 
analisi non vengono ritirate. 
Andrà a ritirarle sicuramente, 
col cuore in gola, il paziente 
che teme di avere un tumore. 
Se ha una cefalea persisten­
te, sempre nello stesso pun­
to, che fa sorgere allo specia­
lista il sospetto di una neo-

Visita specialistica 
Eeg (elettroencefalogramma) 
Tac cerebrale o 
Rmn 
Farmaci 
Naprosln 

15.000 
11.000 
30.000 
40.000 

10.000 + 
1.500 

15.000 
18.500 

110.000 

14.000 + 
3.000 

Visita specialistica 
Esami di laboratorio 
Emocromo + formula 
Piastrine 
Sideremla 
Ves 
Sangue occulto feci 
Esami diagnostici 
Tubo digerente 
Gastroscopia 
Terapia farmacologica 
Malox (costa 4.405, essendo 
sotto le 5.000 lire non paga 
ticket ma solo quota fissa) 

Ranidil (costa 38.040 e grava 
Il ticket del 40%) 

TlekM 
_oggJ_ 

Ticket 
1SS2 

77.500 160.500 

15.000 

2.000 
1.000 
1.500 
1.000 
1.000 

16.000 
11.000 

1.500 

1.500 + 
15.500 

15.000 

3.200 
1.500 
2.500 
1.200 
1.000 

26.500 
18.500 

3.000 
(quota fissa) 

22.825 + 
3 000 

(60% ticket + 
quota fissa) 

Malattia osteoartlcolare(artro8i) 
67.000* 08.225* 

Tleaat 
oggi 

Tlckit 
19S2 

Visita specialistica 
Rx grandi segmenti 
Ves 
Proteina C reattiva 
Reuma test 
Uremia 
Emocromo + formula 

Farmaci 
Feldene 
Lysen 

Terapia fisica 
10 ultrasuoni 
10 ionoforesi 

15.000 
8.100 
1.000 
1.000 
1.300 
1.000 
2.000 

15.000 
13.400 
1.250 
1.650 
2.100 
1.650 
3.200 

'Il tlckat si riferisce ad una terapia della durata di 10 giorni. Dovendo essere 
•seguita per 3 mesi e ripetuta due volte l'anno. Il ticket totale sarà nal'91 di 
L. 331.000, nel 19S2 di L. 620.000. 

Sospetto tumore polmonare 
Ticket 

_ o g j i _ 
Tlckat 
1902 

20.400 

9.500 + 1.500 
9.500 + 1.500 

12.500 

13.000 
10.000 

38.250 

14.200 + 3.000 
14.200+3.000 

20.200 

72.550* 

84.000 131.000 
'Tariffa intera perchè queste terapie sono concosse solo agli 
esenti e perciò si pagherà. 

plasia. si ritrova un conto, tra 
visita e diagnostica di 96mila 
lire circa, con l'anno nuovo 
invece più di I40mila. Per il 
malato invece su cui pende il 
rischio del verdetto di tumore 
polmonare, la trafila di anali­
si sarà ben più pesante e fa­
stidiosa: esami del sangue, 
radiografie, Tac, tracheo-
broncoscopia. Anche se per 
lui il conto è oggi di I06mila 
lire, paga solo 80mila lire, 
perchè scatta appunto il pla­
fond. Ma con l'anno nuovo 
sparirà: niente «sconto», il 
conto triplica e va a quota 
258mila lire. La risposta cini­
ca dello Stato? Nel caso di un 
sospetto tumore, che si rivela 
per fortuna, infondato, po­
trebbe suonare all'inarca co­
si: «Si riconsoli, soldi spesi 
bene, perchè ora è sicuro 
che almeno non ha il tumo­
re»; oppure: «Oggi paghi, ma 

da ora in poi no. Hai un tu­
more e quindi puoi chiedere 
l'esenzione dal ticket». 

•La verità è che poi questo 
risparmio, a questo punto c'è 
da augurarselo, non ci sarà 
poi davvero» è il commento 
di tutti i medici ospedalieri. 
•Già oggi, se non hai un buon 
servizio di diagnostica, sem­
pre più merce rara, nessuno 
ha il coraggio di costringere 
chi si sente davvero male a 
fare la trafila allo sportello e 
poi ai vari labaratori; spesso 
distanti tra loro, o che ti dan­
no appuntamenti uno in un 
giorno, l'altro chissà quando. 
Non puoi mica trattare un 
malato come una boccia. Al­
lora preferisci ricoverarlo. E 
domani sarai costretti a rico­
verarli ancora di più. - spie­
gano con l'amaro in bocca i 
medici ospedalieri - Come 
puoi negare il ricovero ad 

Visita pneumologica 
RX torace 
Stratigrafia polmonare 
TAC polmonare 
Tracheobroncoscopia 
Esame citologico 
Emocromo + formula 
Ves 
Protldemla 
Elettroforesi proteica 
Immunodlffuslone 

(Scatta II plafond e perciò 
si paga 80.000) • 

una persona, quando sai che 
per una diagnosi complessa, 
in scienza e coscienza, gli 
devi prescrivere una valanga 
di ricerche e fargli spendere 
unpatrimonio?». 

E la stangata per i cittadini 
non produrrà neanche un 
servizio moderno, in grado di 
garantire prestazioni efficien­
ti. Tutto rimarrà come è oggi. 
Anzi, peggio. Per la sanità 
l'anno prossimo si spende­
ranno, ha annunciato Pomi­
cino, 82.400 miliardi. Una ci­
fra identica al fabbisogno 
previsto per quest'anno dallo 
stesso ministero del Tesoro, 
inferiore di circa 7mila mi­
liardi rispetto alle stime delle 
Regioni. Siamo dunque alle 
solite: stangata per i malati e 
sottostima del fondo che cer­
to non consentirà il migliora­
mento dei servizi e dell'assi­
stenza. Anche il responsabile 

15.000 
6.000 

18.000 
30.000 
17.500 
3.100 
2.000 
1.000 
1.100 
3.500 
9.400 

106.600 258.150 

sanita'iltfRi, Gabrielle Ren-
zulli, doflna molto che questi 
provvedimenti «che giudi­
chiamo negativi porteranno 
al risparmio e quel che è 
peggio, lasciano inalterati i 
nodi strutturali di un sistema 
con vaste aeree di inefficien­
za e di sprechi, mettendo in 
grave crisi le Regioni. La sani­
la continua ad essere consi­
derata come etento del tutto 
residuale nell'impegno dello 
stato». 

L'ultima considerazione, 
la più amara, quella strappa­
ta ai medici che ogni giorno 
sono a contatto con chi sof­
fre: «Ospedali e sanità conti­
nueranno a portarsi dietro 
l'etichetta di "vergogna". A 
questo punto sarà sempre 
più difficile difendere la sani­
tà pubblica da chi vorrebbe 
smantellarla. Ma forse, è pro­
prio questo che si vuole» 

v II Senato ha deciso ieri di sospendere l'esame del disegno di legge e di riprenderlo con la sessione di bilancio 
;Ì Pecchioli: accolta la proposta del Pds. Il governo ricorrerà alla fiducia? De Lorenzo: «Dimettermi? No, mai» 

Riforma sanitaria, tutto rinviato al 17 
;>. Il Senato ha deciso ieri la sospensione dell'esame 
|i della riforma sanitaria e di riprenderlo duramela 
"f sessione di bilancio. Dovrebbe concludersi il 17 ot-
* tobre. «Accolta la proposta del Pds», commenta Ugo 

Pecchioli. Il governo non si fida e minaccia il ricorso 
alla fiducia. De Lorenzo smentisce di aver lanciato 

! un ultimatum: o riforma o dimissioni. Nuovo appel­
lo di Mancino alla compattezza della maggioranza. 

^ : * NBOOCAN-aTTI 

sTsl ROMA. Rinvio, ieri in Sena­
to, del disegno di legge sulla ri­
forma sanitaria. Riprenderà il 
prossimo 16 ottobre per con­

cludersi nel pomeriggio del 
J* giorno successivo. Lo ha stabi-
, Sto, all'unanimità, la conferen-
,, ; za dei capigruppo, convocata 
5 straordinariamente dal presi­
la dente Giovanni Spadolini, 
' constatato l'andamento della 

_ . } discussione in aula, che non 
''avrebbe permesso, In alcun 

'-i modo, di pervenire al voto fi-
£ naie proprio nella giornata di 
J'ieri, come era slato in prece-
r>' denza deciso. Discussione e 
;.> voto si avranno, perciò, nel 
r„" corso della sessione di bilan-

• ciò, come ripetutamente chic­
li sto dal Pds. Maggioranza e go-
, •' verno si erano costantemente 
;•',' e pervicacemente opposti, ma, 
f- alla fine, hanno dovuto alzare 
fi bandiera bianca, convenendo 

che il rinvio era pienamente 

giustificato. Il governo teme 
però che la protesta che sta 
montando nel paese contro la 
sua politica sanitaria (ieri la 
socialista Elena Mannucci ha 
minacciato di dimettersi da 
sottosegretaria se dovessero ri­
manere gli inasprimenti sui tic­
ket) potrebbe anche provoca­
re nuovi inciampi alla riforma. 
Che fa, allora? Lancia la solita 
minaccia, il voto di fiducia. Lo 
ha nuovamente fatto ieri, al 
termine di un Consiglio dei mi­
nistri lampo, il sottosegretario 
Nino Cristolori, non nuovo a 
queste sortite. Segno evidente 
che il governo non si fida, a ra­
gione, della sua maggioranza, 
se è vero che, per ben sette vol­
te, in due giorni, è mancato al 
Senato il numero legale, per le 
larghe assenze nelle file dei 
partiti di governo. 

Sugli eventi di queste ultime 
ore a palazzo Madama è pure 

Il ministro della Sanità Francesco Oe Lorenzo 

serpeggiata una sottile polemi­
ca tra De e Psi. In diverse occa­
sioni, il capogruppo de, Nicola 
Mancino, ha accusato, nean­
che tanto velatamente, gli al­
leati di essere stati troppo as­
senti dall'aula, durante le vota­
zioni, mentre la De, secondo 

Mancino, era presente in tor­
ma abbastanza massiccia. 
Considerazione ripetuta anco­
ra ieri, nel commentare il rin­
vio della discussione, quando, 
paventando qualche altro pos­
sibile pericolo, sul voto finale, 
ha detto che. per scongiurarlo, 

•c'è bisogno di un maggior 
senso di responsabilità dell'in­
da maggioranza: L'incertez­

za sulla conclusione dell'esa­
me del provvedimento circola, 
del resto, in diversi commenti. 
Dello stesso Mancino che si di­
ce «né ottimista né pessimista» 
u una conclusione positiva. 

Del ministro De Lorenzo, che 
tanifesta, a denti stretti, una 
/agionevole soddisfazione», 

sostenendo (subito contrad­
detto dal capogruppo del Pri, 
Libero Gualtieri) che le modi­
fiche apportate al «suo» testo 
dal Senato non sono tali da 
sconvolgerne l'impianto. La 
Camera, perciò, auspica, po­
trebbe votare senza problemi 
l'elaborato di palazzo Mada­
ma. Neanche lui e il suo partito 
(ci sono, in proposito, dichia­
razioni del segretario Renato 
Altissimo e del ministro Egidio 
Sterpa) sono però troppo con­
vinti di portare al traguardo la 
riforma, se continuano ad af­
fermare che si tratta di un pro­
blema politico centrale, addi­
rittura del motivo per il quale 
sono entrati nel governo. Ergo, 
il loro atteggiamento nei con­
fronti dell'esecutivo e della Fi­
nanziaria dipenderà dalle sorti 
della riforma sanitaria. Ha pe­
rò negato di aver minacciato le 
dimissioni come pressione sul 
governo per un rapido voto. 
Dopo tanto negare la connes­

sione, i commenti di ieri dello 
stesso ministro e di Cristofori 
hanno messo in connessione 
riforma e Finanziaria. «Questo 
(l'approvazione della riforma, 
ndr) - ha detto il sottosegreta­
rio alla presidenza del Consi­
glio - è un passo importante, 
perché fa parte del provvedi­
menti per la riduzione della 
spesa». E proprio questo colle­
gamento che era stata la ragio­
ne della richiesta del Pds di so­
spendere l'esame e di ripren­
derlo insieme alla Finanziaria, 
per valutarne la compatibilità 
con la linea di politica sanita­
ria del governo. Ha potuto, 
pertanto, manifestare piena 
soddisfazione per il rinvio, il 
presidente del gruppo Ugo 
Pecchioli, che aveva pure 
compiuto, in questo senso, un 
passo presso Spadolini. «È sta­
ta accolta la nostra proposta -
ha commentato -. Ora - ha ag­
giunto - la questione centrale 
per il Senato è l'esame della Fi­
nanziaria nella quale sono 
previste inammissibili iniquità 
e pesanti colpi al diritto alla sa­
lute e alle condizioni di vita dei 
ceti meno protetti, cosi come 
alle prospettive di superamen­
to delle gravi difficoltà econo­
miche e produttive, senza por­
tare il minimo rimedio struttu­
rale alla crescita del disavanzo 
pubblico e al dissesto dei servi­
zi». 

Cliniche e ospedali 
Per le medicine 
appena 1630 miliardi 
fa*** ROMA. Un prontuaria ri­
dotto all'osso, con i farmaci 
più importanti e con 250 spe­
cialità che possono essere 
somministrate solo in corsia. É 
il prontuario farmaceutico 
ospedaliero, che prevede mol­
te meno specialità rispetto a 
quello del servizio sanitario 
nazionale. Per avere nei reparti 
la medicina necessaria, il me­
dico fa una richiesta alla far­
macia ospedaliera, scrive no­
me e cognome del paziente, 
spiega quante pillole e per 
quanti giorni, e soprattutto la 
diagnosi che giustifica la ri­
chiesta. Controlli rigidi ed in­
crociati per non avere sprechi. 
Se un medico ha bisogno di un 
farmaco che non è nel pron­
tuario dell'ospedale, spesso 
perché non può interrompere 
bruscamente la cura che un ri­
coverato aveva cominciato a 

casa, ci vuole una seconda n-
chiesta, motivata, che deve 
avere il visto del responsabile 
della farmacia ospedaliera, 
che approva ed attuarizza l'ac­
quisto. 

E la spesa farmaceutica 
ospedaliera naviga in buone 
acque. Nel 1990 negli ospedali 
e cliniche private, è stata di 
1.630 miliardi, con un incre­
mento del 10% rispetto all'an­
no precedente. Quella ospe­
daliera incide sulla spesa delle 
Usi per il 2,21%. A spendere di 
più per l'acquisto di farmaci ed 
emodcrivari è stata la Lombar­
dia seguita dal Veneto, dal Pie­
monte e dall'Emilia Romagna. 
Ma secondo l'elaborazione dei 
dati dell'Isis, se si considera la 
spesa prò capite, è la Sardegna 
che spende di più per i farmaci 
in corsia. Sono circa 250 le 
confezioni che possono essere 

somministrate solo in ospeda­
le, e i loro prezzi variano mol­
lo: si va da un minimo di 1 Orni­
la lire (circa un terzo del totale 
delle confezioni) ad un massi­
mo di un milione. I prezzi sono 
amministrati, ma sui (armaci 
acquistati direttamente dagli 
ospedali è applicato uno scon­
to dei 50% del prezzo al pub­
blico. Per comperare i farmaci 
le Usi indicano gare, ed in caso 
di analoghe caratteristiche tra 
più specialità medicinali, la 
scelta deve orientarsi su quella 
che ha il prezzo più basso. 

Oculatezza nelle scelte e so­
prattutto controlli sulle prescri­
zioni. Pur con tutte le differen­
ze che esistono tra la sommini­
strazione del farmaco in corsia 
e quella invece nelle larmacie. 
forse alcune indicazioni ed 
esperienze potrebbero risulta­
re preziose per sfoltire il pron­
tuario a disposizione del medi­
co di famiglia. Che in nessun 
paese europeo è «illimitato! 
come in Italia. Da tempo sono 
state introdotte le ricette che 
permettono di controllare le 
prescrizione, individuando su­
bito sprechi ed abusi. Ma da 
due anni a questa parte, sole 
la Regione Emilia Romagna ha 
introdotto la lettura ottica delle 
ricette. UC.Ro 

W H I T N E Y H O U S T O N 
I N C O N C E R T O . 

Whitney Houston entra in casa vostra. In diretta da 

ÌM Coruna, in Spagna, "J'm your baby tonight", il tour 

europeo della voce nera che fa impallidire tutte le altre. 
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Manovra 
bluff 

POLITICA INTERNA PAGINA 7L'UNITA 

Via libera dei Consigli generali di Cgil, Cisl, Uil. Oltre 
a 4 ore di sciopero di tutte le categorie, in programma^ 
un'assemblea nazionale sulla sanità, iniziative sulle regole 
nel pubblico impiego, una manifestazione sull'equità fiscale 

22 ottobre, si ferma l'Italia che lavora 
I sindacati: la politica economica del governo va cambiata 
E all'Alfa di Arese 
cresce la protesta 
Assemblea con Mussi 

BIANCA MAZZONI 

• i MILANO. L'altro giorno era 
toccato al "capannone 6», cir­
ca quattromila nei due turni. 
Ieri è stata la volta delle mec­
caniche, dove si (anno motori 
e le parti meccaniche delle au­
to: un'ora di sciopero, assem­
blee sotto gli uffici della dire­
zione, alta partecipazione fra 
gli operai. C'è disponibilità alla 
lotta contro la finanziaria fra i 
lavoratori dell'Alfa di Arese, la 
rabbia accumulata per motivi 
anche diversi, ma tutti respon­
sabili del deterioramente della 
condizione operaia - la cassa 
integrazione appena conclusa, 
le prospettive incerte di questa 
fabbrica e ora, come una bef­
fa, da quattro giorni il pasto in 
mensa senza pastasciutta per­
chè l'acqua è stata giudicata 
"fuori legge" dalla Usi - si è 
condensata in queste prime 

Eroteate d'autunno. E ora c'è 
i prospettiva dello sciopero 

generale, ci saranno le manife­
stazioni, c'è forse la consape­
volezza di non essere più soli a 
difendersi e a lottare. 

E il Pds, in una situazione 
che è in movimento, tasta il 
polso ai propri iscritti dell'-uni-
la di base» Ho Chi Min. La sede 
è proprio davanti allo stabili­
mento, all'uscita degli operai. 
È tirata a lustro e ordinata, at­
trezzata con il computer per 
imputare i dati del tesseramen­
to e per comporre il giornale di 
fabbrica, il prestigioso «Il Por­
tello». All'incontro organizzato 

' con Fabio Mussi, responsabile 
nazionale delle politiche del 
lavoro del Pds, la partecipazio­
ne è forse un po' sotto le righe. 
Anche qui il lungo travaglio in­
terno dei militanti della Quer­
cia non può non avere lasciato 
il segno. C'è come un clima 
d'attesa. È comunque l'occa­
sione per fare il punto su due 
questioni di fondo: i diritti, la fi­
nanziaria. 

Walter Molinaio, la cui testi­
monianza consenti nell'89 di 
aprire la battaglia sui diritti, è 
l'esempio concreto che quella 

' battaglia non può essere ri-
, mossa come sperava la Hat 
; quando, anziché affrontare fi­

no in fondo il chiarimento in 

sede giudiziaria, preferì utiliz­
zare l'amnistia. Dall'89 Molina-
ro non ha in fabbrica un com­
pito preciso, non gli viene dato 
un lavoro. L'atto riparatore che 
doveva dimostrare la volontà 
politica di cambiare non c'è 
mai stato. Molinaro dice in 
apertura di riunione, riferendo­
si alle lunghe e tormentate sto­
rie che due dirigenti Fiat han­
no rilasciato a ilManifesloche 
confermano la giustezza della 
denuncia fatta nell'89 dall'alto-
ra Pei contro i metodi seguiti in 
Fiat per acquisire un consenso 
forzoso alla gerarchia: -Noi 
sappiamo la nostra battaglia 
ha prodotto anche dei risultati, 
ma non è finita». E Fabio Mus­
si: «Nessuno sconto alla Fiat su 
questo terreno. Non ha senso 
tapparsi gli occhi, rifiutarsi di 
vedere i cambiamenti reali pur 
di rappresentare II padrone, 
sempre e comunque, con le 
coma e la coda. Ma guai a 
mollare la presa». E allora biso­
gna accertare rigorosamente i 
fatti denunciati dalle ultime ri­
velazioni e confessioni, non ci 
sono ragioni per fare sconti: 
«Lo diciamo fortemente - dice -
ora, quando pensiamo che tra 
lavoratori e imprenditori pos­
sano esserci convergenze nel­
la risposta alla crisi italiana. La 
possibilità di convergenze è 
una cosa, la tutela dei diritti è 
un'altra e bisogna avere co­
scienza che è ancora oggi ter­
reno di scontro e di conflitto». 

E nessun tentennamento 
sulla finanziaria, «contro una 
legge ingiusta e imbroglione. 
Una vergogna, se si misurano 
insieme le mazzate agli operai 
e le carezze agli evasori. Ci au­
guriamo che lo sciopero indet­
to autonomamente dai sinda­
cati riesca e tolga di tomo que­
sta legge. Ma c'è insieme una 
questione politica grande co­
me una montagna per la quale 
il Pds mobiliterà tutte le sue 
forze: cacciare questo gover­
no, cambiare le classi dirigenti 
del nostro Paese. I lavoratori 
non sono mal stati pienamente 
rappresentati al governo. La si­
nistra tutta deve porsi questo 
obiettivo». 

Cgil, Cisl e Uil ratificano la proposta: sciopero gene­
rale di quattro ore il 22 ottobre, un'assemblea nazio­
nale sulla riforma sanitaria e sui ticket, iniziative per 
la riforma delle regole e i rinnovi contrattuali nel 
pubblico impiego, e una manifestazione per l'equi­
tà fiscale. I sindacati: «Non scioperiamo per abbatte­
re il governo Andreotti, vogliamo una diversa politi­
ca economica fondata sulla politica dei redditi». 

ROBERTO OIOVANNINI 

• • ROMA. «Non è uno sciope­
ro contro il governo Andreotti, 
o contro questo o quel provve­
dimento. E uno sciopero gene­
rale per affermare una diversa 
politica economica, fondata 
su una politica di tutti i redditi». 
Cosi Bruno Trentin ha sintetiz­
zato al termine della riunione 
dei tre Consigli generali il sen­
so della sfida lanciata da Cgil, 
Cisl e Uil al governo. Quattro 
ore di sciopero di tutti 1 lavora­
tori per il 22 ottobre, un assem­
blea nazionale sulla riforma 
sanitaria e sui ticket, un'inizia­
tiva per la riforma delle regole 
e i rinnovi contrattuali nel pub­
blico Impiego, e una manife­

stazione nazionale per l'equità 
fiscale, presumibilmente per 
un sabato di novembre. Inol­
tre, durante il dibattito parla­
mentare sulla Finanziaria i sin­
dacati si vedranno con i gruppi 
e le commissioni: e intanto, si 
chiede la ripresa immediata 
del confronto col governo per 
il riordino del sistema previ­
denziale. 

L'ultimo sciopero generale, -
quello del 10 maggio del '90, 
contribuì (ma ci fu di mezzo 
anche un congresso del Psi) 
alla caduta del governo De Mi­
ta. E stavolta, domanda un 
giornalista, nel mirino c'è il set-

488000: .governo Andreotti? Ri-

sponde sempre il leader della 
Cgil: -Il sindacato non ha l'o­
biettivo di cambiare 1 governi, 
non vogliamo interferire nelle 
vicende politiche, o sull'unità 
della maggioranza. Noi voglia­
mo un mutamento di rotta, per 
affermare una linea positiva, di 
proposta di una politica dei 
redditi per combattere l'infla­
zione». «La risposta alla nostra 
piattaforma - spiega il segreta­
rio generale della Cisl Sergio 
D'Antoni - è stata la fuga: è 
fuggito il governo che poi ha 
preso provvedimenti iniqui; 0 
fuggita la Confindustria che ha 
chiesto che venisse varata la 
Finanziaria prima della ripresa 
della trattativa sul costo del la­
voro». Ma che prospettive ha, 
dopo la dichiarazione dello 
sciopero generale, la maxitral-
tativa? Giorgio Benvenuto la 
definisce «gravemente com­
promessa dalle misure gravose 
e inique della Finanziaria». «Il 
sindacato non è al servizio di 
nessuna forza politica - ribadi­
sce Benvenuto - se non cam­
beranno le cose avremo lo 
stesso rapporto con questo co­
me con il prossimo governo 

nella futura legislatura'. 
Sia Benvenuto che Trentin 

hanno criticato quella che vie­
ne definita «una involuzione 
nel mondo dell'informazione» 
per quanto riguarda l'approc­
cio ai problemi sindacali. Il 
leader della Uil parla di «disin­
formazione e omissioni», men­
tre Trentin lancia «un appello 
ai giornalisti», spesso troppo 
attenti «alle battute o agli epi­
sodi, spesso miserabili, che ri­
guardano la formazione dei 
gruppi dirigenti, mentre non 
fanno notizia le nostre iniziati­
ve, dalla riforma delle regole 
nel pubblico impiego; e c'è chi 
scrive persino che la Cgil pri­
ma del suo congresso non può 
firmare un accordo». Insom­
ma, «prendete sul serio la piat­
taforma su cui chiamiamo i la­
voratori alla lotta, respingete 
questa incultura che sta asfis­
siando il dibattito sulle cose 
concrete». 

Per i leader sindacali, questa 
mobilitazione generale «è fatta 
per durare» anche dopo lo 
sciopero del 22, e non basterà 
una marcia indietro del gover­
no (magari sui ticket) percan-
cellarla. Da Palazzo Chigi, pe­

rò, almeno per ora si ostenta 
sicurezza. Per il ministro del 
Tesoro Guido Carli, «ognuno 
deve fare il suo mestiere, se i 
sindacati credono che lo scio­
pero generale sia utile alla tu­
tela degli interessi dei propri 
associati lo facciano pure: chi 
è sull'altro versante non deve 
prendere paura». 1) titolare de­
gli Esteri Gianni De Michelis 
spiega che «sono decenni che 
gli scioperi generali non boc­
ciano i governi, la manovra 
non può avvenire tra gli ap­
plausi della gente, ma penso 
che la maggioranza degli ita­
liani comprenda che c'è il pro­
blema di mettere ordine nella 
finanza pubblica». Dal canto 
suo, il vicepresidente di Con­
findustria Carlo Patrucco affer­
ma che «la Finanziaria non la 
facciamo noi e, dico purtrop­
po, non c'è un governo Pinin-
farina. Obiettivamente però ri­
tengo esagerato uno sciopero 
dei sindacati. Se. come dicono 
a parole, sono d'accordo per il 
risanamento, se sono convinti 
della necessità di porre sotto 
controllo la spesa pubblica e 
l'inflazione, anche loro devo­
no essere coerenti». 

Tre mesi^r trovare Mmila miliardi 
Conti che zoppicano, conti palesemente falsi. 1 primi 
sono quelli contenuti nella finanziaria e nel bilancio 
dello Stato per il '92.1 secondi sono quelli scritti nel­
l'assestamento del bilancio '91. Le documentate de­
nunce dei senatori del Pds condivise perfino dal presi­
dente della commissione Bilancio Andreatta. Ma il go­
verno tace. Ieri sera è saltato il voto finale sull'assesta­
mento: la maggioranza non c'era. 

OIUSBPPB P. MENNILLA 

• • ROMA. I conti pubblici del 
1991 non tornano. Non sono 
veritieri. C'è un buco di oltre 
8.000 miliardi di lire e se il rit­
mo delle entrate peggiorasse e 
gli anticipi di imposte non des­
sero i gettiti sperati lo suilibrio 
sarebbe ancora più accentua­
to. Lo ha certificato e dimostra­
to ieri nell'aula del Senato il 
Pds con il ministro ombra Sil­
vano Andriani nel corso della 
discussione dell'assestamento 
del bilancio 1991. Ed ha aper­
tamente acconsentito, nella 
stessa aula parlamentare, l'au­
torevole presidente della com­
missione Bilancio di Palazzo 
Madama: il de Nino Andreatta. 
•Non mi distinguo molte dalle 

cose dette dal senatore An­
driani - ha dichiarato Andreat­
ta - ed avanzo al governo la 
pressante richiesta di provve­
dere e di provvedere in tempo 
perchè il bilancio per il 1992 
non deve partire con elementi 
di incertezza e fuori controllo». 

Poche ore prima la commis­
sione Bilancio aveva stilato a 
maggioranza un parere sulla 
copertura della legge finanzi-
ria 1992 formalmente positivo 
ma in realtà infarcito di «osser­
vazioni e considerazioni criti­
che». Una è radicale: la com­
missione ha fondato il parere 
(si fa pei dire) favorevole «sul­
l'ipotesi della piena attendibili­
tà tecnica della stima degli ef­

fetti delle misure proposte 
quali valutati nei documenti 
governativi». Si potrebbe tra­
durre cosi: facciamo finta di 
credere che le previsioni di en­
trate fiscali e le riduzioni di 
spesa siano veritiere. 

È con questi precedenti che 
lunedi il Senato awierà, in tut­
te le comisstoni, la sessione di 
bilancio: una maratona che si 
concluderà nell'aula di Palaz­
zo Madama il 15 novembre. 
Dal 18, poi, toccherà alla Ca­
mera. Nel corso delle votazioni 
del bilancio, della legge finan­
ziaria e dei due provvedimenti 
collegati sarà necessaria la 
presenza del numero legale in 
assemblea. 

Ed è proprio il numero lega­
le quello che, intanto, è non 
c'era ieri sera in aula quando si 
è trattato di votare l'assesta­
mento del bilancio 1991. Ecco 
un terzo negativo segno pre­
monitore per la sorte, in Parla­
mento, della manovra econo­
mica del governo. La maggio­
ranza - dopo aver respinto la 
richiesta del Pds di sospendere 
la discussione per indurre il 
governo a provvedere al buco 

di 8.000 miliardi - si è rarefatta 
rendendo impossibile il voto fi­
nale sull'assestamento. 

La non veridicità dei conti 
del 1991 condiziona la fonda­
tezza delle previsioni per l'an­
no prossimo.Quest'anno, ri-

. spetto alle previsioni del govcr-. 
no - hanno spiegato in aula 
Silvano Andriani e Giuseppe 
Vignola - le entrate ammonte­
ranno a 361 mila miliardi, 27 
mila in meno. L'Irpcf (pagata 
in gran parte dal lavoro dipen­
dente) aumenta del 16 per 
cento; calano in assoluto l'Ir-
peg e l'Hon l'Iva si incrementa 
di appena del 2 percento.cioè 
si estende l'area dell'evasione. 
Ora, attraverso i decreti legge, 
il governo conta di recuperare 
in questi tre mesi Mmila mi­
liardi attraverso gli anticipi di 
Iva, Invim, Irpef, Irpeg e llor. Al­
tri 3.500 miliardi dovrebbero 
essere recuperati dalle riduzio­
ni di spesa (tagli cicchi che 
privano di risorse la ricostru­
zione delle zone terremotate, 
la Calabria, la Sardegna). Al­
l'appello mancano comunque 
8.000 miliardi. Se tutto va be­
ne, ha precisato Andriani defi­

nendo l'assestamento «un fal­
so recidivo del falso in bilancio 
già commesso nel 1990». 

E, infatti, questa tecnica di 
non scrivere in bilancio cifre di 
verità, di operare attraverso en­
trate «una tantum», di sottosti­
mare spese certe e di rinviare 
altre spese ad esercizi succes­
sivi che produce i «bilanci co­
labrodo». La situazione si sta ri­
petendo, pari pari, in questo 
autunno quando si decidono i 
destini della finanza pubblica 
dell'anno prossimo. Il preavvi­
so, pacato ancorché netto, lo 
ha lanciato già ieri il senatore 
del Pds, Rodolfo Bollini, vice 
presidente della commissione 
Bilancio, nel corso del dibattito 
che ha preceduto la stesura 
del parere sulla copertura del­
la finanziaria. Anche in questo 
caso il presidente Andreatta 
non ha potuto che condividere 
le osservazioni di Bollini trasfu­
se poi, in larga parte, nelle cri­
tiche alla copertura. L'accento 
Bollini lo ha posto anche sulla 
sorte degli esercizi futuri ('92 e 
'93): con quali strumenti sa­
ranno raggiunti gli obiettivi 
programmali? 

te* 
Psi ancora duro sulle pensioni 
Il Pds promette battaglia 
Andreotti convoca gli alleati 
Critiche anche dalla Cee 

Finanziaria 
Il tiro a segno 
è già cominciato 
Manovra economica nel mirino. Il Pds annuncia 
battaglia in Parlamento e presenta «controproposte 
strutturali», il Psi difende la parte fiscale della Finan­
ziaria (quella di Formica) ma attacca su tutto il re­
sto, a cominciare dalle pensioni: «Chi tiene la rifor­
ma nel cassetto è un irresponsabile». Andreotti cor­
re ai ripari e convoca la maggioranza. Critiche dal 
Senato e dalla Cee: quelle cifre sono credibili? 

• • ROMA. Tutti all'assalto 
della Finanziaria. Camionisti, 
pescatori, agricoltori: persino il 
sindacato dei ragionieri, aspra­
mente critico sul condono fi­
scale. E poi le quattro ore di 
sciopero proclamate da Cgil, 
Cisl e Uil. La manovra econo­
mica, ancorché incompleta e 
non conosciuta in tutte le sue 
parti, ha ricevuto una raffica di 
«no». 

Critiche a valanga dall'op-

Cosizione, naturalmente. Per 
a Malfa si tratta solo di «una 

strizzata d'occhio agli evasori», 
mentre per Visentini «le cifre 
non sono vere». Il Pds annun­
cia «controproposte st-ntturali» 
su sanità e previdenza, mentre 
il capogruppo alla Camera 
Quercini dichiara: «Non inten­
diamo piegare la nostra oppo­
sizione alla manovra al dialo­
go con il Psi». Un nuovo osta­
colo chiamato Finanziaria nei 
rapporti a sinistra? Lo paventa 
Luciano Lama, che chiede al 
partito del garofano di «distin­
guersi dalla De». Ma è lo slesso 
Quercini a sottolineare un at­
teggiamento tiepido dei socia­
listi: «Leggere ieri (l'altro ieri, 
ndr) la pagina 3 e <1 dell Avanti 
- dice - era come leggere un 
manifesto di opposizione alla 
Finanziaria, ed è per questo 
che riteniamo possibile trovare 
punti di convergenza con il 
Psi». 

Ad assumere il quotidiano 
di via del Corso come metro di 
paragone si resta però diso­
rientati: «Sciopero generale» è 
il titolo che apre la pagina 3, 
«Una manovra equa» quello 
della pagina pretendente. E 
mentre Formica difende a spa­
da tratta la parte fiscale della 
Finanziaria, altri esponenti so­
cialisti partono all'attacco sulle 
privatizzazioni (ne riferiamo 
in questa stessa pagina) e sa­
nità: «Una Finanziane che ina­
sprisce i ticket su farmaci e 
analisi - dichiara la senatrice 
Elena Marinucci - è iniqua e in 
netto contrasto con le esigenze 
di prevenzione, non voterò 
mai questa scelta, e se dovesse 
prevalere non rimarrò sottose­
gretario alla Sanità». Socialisti 
in rotta di collisione con la De 
anche sulla riforma delle pen­
sioni: non siamo stati noi ad af­

fossare la proposta Marini, so­
stiene una nota della segrete­
ria richiamando al «rispetto de­
gli accordi sottoscntti»; ma 
qualcuno vuole stravolgere 
questi accordi - conclude la 
nota - tenendo la riforma nel 
cassetto, è un comportamento 
«incomprensibile e iresponsa-
bile». 

È in questo clima che An­
dreotti ha convocato per mer­
coledì prossimo una riunione 
di maggioranza per garantire 
un iter parlamentare tranquillo 
alla manovra e ai provvedi­
menti ad essa collegati. Ma so­
no gli stessi deputati dello scu-
docrociato a non escludere 
modifiche che vadano incon­
tro alle esigenze dei sindacati. 
La prossima settimana comin­
cia infatti al Senato la cosid­
detta «sessione di bilancio»; a 
palazzo Madama la Finanzia­
ria è stata accolta tiepidamen­
te dalla commissione presie­
duta da Nino Andreatta, che 
ha dato parere favorevole alla 
legge, ma con «osservazioni e 
considerazioni critiche». Le 
stesse - per ora solo in forma 
ufficiosa - che arrivano dalla 
Cee: è un «elemento positivo» -
si fa notare a Bruxelles - che la 
manovra economica varata 
dal governo italiano «abbia 
mantenuto l'obiettivo per il 
1992, ma resta da verificare se 
potrà essere raggiunto». In al­
tre parole, per i nostri partners 
europei è tutto da dimostrare 
che una serie di provvedimenti 
«una tantum» e di riuscita in­
certa (condono, privatizzazio­
ni ecc.) riescano a contenere 
per il prossimo anno il fabbiso-

f}no statale entro i 127mila rni-
lardi. L'esperienza recente di­

mostra semmai il contrario, 
basti pensare a quanto succes­
so nel '91: dopo avere tenace­
mente difeso l'obiettivo di 
132mila miliardi fino alla scor­
sa settimana, il governo ha do­
vuto ammettere un nuovo 
sfondamento nei conti pubbli­
ci, con un disavanzo schizzato 
a quota Mimila. La commis­
sione Finanze della Camera ha 
intanto chiesto lo stralcio della 
parte della manovra riguar­
dante il segreto bancario: in 
calendario, infatti, c'è già una 
proposta del ministro ombra 
Vincenzo Visco. n R.L 

Tutti contro Carli: già finito il tempo delle privatizzazioni? 
Il decreto sulle dismissioni è stato modificato dopo 
una riunione «segreta» tra Martelli, Amato, Pomicino 
eBodrato. Deciderà anche il Parlamento. Nel gover­

ni no si apre un nuovo caso politico, mentre Carli - te­
nuto all'oscuro - insiste: «Via i residui di socialismo 
reale». Ma su tutto scende la mannaia di Craxi: «Il 
dottor Carli non mi convince». Già finito il tempo 

;* delle privatizzazioni? 

RICCARDO LIQUORI 

•s i ROMA. Una beffa, questa 
si davvero •storica», per quanti 
come Carli avevano gridato al­
la fine del «socialismo reale» in 
Italia. Il decreto sulle privatiz­
zazioni è cosa molto diversa 
da quello annunciato solo due 
giorni fa dal ministro del Teso­
ro: è infatti sparito 11 potere del 
governo di decidere sulla pos­
sibilità di vendere la maggio­
ranza delle quote delle azien­
de pubbliche. O meglio, le de­
cisioni del governo dovranno 
ottenere il via libera del Parla­
mento attraverso due passag­
gi-

Le alienazioni, si legge nella 
nuova stesura del decreto, «so­
no approvate dal Consiglio dei 
ministri in conformità di speci­
fiche deliberazioni delle Ca­
mere». Una formulazione che 
secondo alcuni spiana la stra­
da ad impaludamenti, ostaco­
li, al definitivo affossamento 
della politica di privatizzazio­
ne, considerata da socialisti e 
de - con motivazioni diverse -
una sorta di «fuga in avanti». 
Non mancano neanche in ca­
sa Psi considerazioni polemi­
che di carattere costituzionale: 
•E un elemento di socialismo 
reale l'idea del ministro Carli 
che il governo possa disporre 

di beni pubblici» dice il senato­
re Francesco Forte giustifican­
do la chiamata in causa del 
Parlamento. 

11 blitz è arrivato al termine 
di una riunione ristretta fra il vi­
ce presidente del Consiglio 
Martelli, i ministri Pomicino e 
Bodrato e il vice segretario del 
Psi Giuliano Amato, e promos­
so dal sottosegretario Cristofo-
ri. Quest'ultimo smentisce che 
nel corso della riunione si sia­
no apportati stravolgimenti al 
decreto, ma è a sua volta cla­
morosamente smentito dal li­
berale Sterpa. Il ministro per i 
rapporti con il Parlamento è 
furioso (anche lui si era sbilan­
ciato nel sottolineare la «svolta 
storica»): per tutta la durata 
della riunione, subodorando 
l'inversione di rotta, aveva cer­
cato di saperne di più, senza 
però ottenere risposta: «Allo 
stato delle cose - protesta 
adesso - non possiamo consi­
derarci vincolati a queste mo­
difiche che sono il risultato di 
un accordo politico che ci ve­
de esclusi». 

•La De è come il Pcus - sbot­
ta Il ministro ombra del Tesoro 
Filippo Cavazzuti, da sempre 
fautore delle privatizzazioni -
Forlani e Bodrato sono sidcral-
mente lontani da Gorbaciov, 

visto il loro attaccamento al 
modelli breznevlani». Per Ca­
vazzuti insomma non è solo 
una questione di metodo da 
carbonari, ma anche di merito. 
Critiche anche dai repubblica­
ni: «Il capitolo delle privatizza­
zioni - si legge sulla Voce- ap­
pare destinato a chiudersi po­
co dopo essere stato aperto». 

Maggiore cautela da parte 
del ministero del Tesoro. I col­
laboratori di Carli fanno osser­
vare che il parere del Parla­
mento non sarebbe vincolante 
per il governo. Lo stesso Carli 
però non ha saputo trattenere 
un moto di dispetto, andando­
sela a prendere con il suo col­
lega all'industria, Bodrato, tra i 
primi a scendere in campo 
contro il decreto sulle privatiz­
zazioni: «Probabilmente - ha 
dichiarato il ministro del Teso­
ro al Grl - Il ragazzo Bodrato si 
occupava poco di cose come 
la nazionalizzazione dell'ener­
gia elettrica», che inferse «una 
ferita profonda al nostro siste­
ma economico e finanziario». 

Il ministro del Tesoro sem­
bra insomma confermare la 
sua intenzione di spazzare via i 
«residui di socialismo reale» 
italiano. Ma da via del Corso 
arriva uno stop, direttamente 
da Bettino Craxi per il quale si 
tratta di riferimenti «impropri». 
«L'industria di Stato e le ban­
che pubbliche, che possono 
aprire la porta a più larghe par­
tecipazioni - dice Craxi - non 
possono essere definite un 
pezzo di comunismo trapian­
tato nel nostro paese». Ma la 
polemica di Craxi non è Indi­
rizzata al solo «dottor Carli», 
«non mi convince - dice -
quando ne parlano altri», cioè 
Martelli. 

Bodrato insiste 
«Ma quale ; 
socialismo reale» 

ALESSANDRO QALIANI 

• • ROMA. Smussa un po' i to­
ni ma la sostanza non cambia. 
Il ministro dell'industria. Guido 
Bodrato, ritoma ieri a polemiz­
zare con il ministro del Tesoro, 
Guido Carli, sulle privatizzazio­
ni. In una conferenza stampa 
al centro di documentazione 
economica per giornalisti, Bo­
drato ricorda il conflitto che 
anche a livello Cee vede con­
trapposte due tendenze che 
«se esasperate, diventano in­
conciliabili». Da un lato quella 
liberista radicale «che si attri­
buisce a Brittan» e dall'altra 
quella più «interventista» di 
Bangemann. «Tra i due estremi 
bisogna trovare un equilibrio» 
dice Bodrato, che si schiera tra 
i seguaci di un moderato «in­
terventismo» e annovera Carli 
tra i «liberisti» intransigenti. 

Il ministro dell'Industria è vi­
sibilmente infastidilo e poco 
convinto dal modo con cui 
Carli vuole procedere alle pri­
vatizzazioni, tuttavia fa uno 
sforzo per smorzare i Ioni della 
polemica: «Invito a discutere 
con meno enfasi e più concre­
tezza di questioni come la pre­
senza dello Slato nell'econo­
mia». Insomma, al torinese Bo­
drato, uomo di punta della si­
nistra de. non è piaciuto per 
niente il Carli che tuona: «Via il 

socialismo reale dall'econo­
mia». «Niente processi al pas­
sato» gli risponde il ministro 
dell'Industria. E aggiunge: 
•L'intervento pubblico nell'e­
conomia in Italia non è stato 
realizzato per uscire dal siste­
ma di mercato ma per curare 
le crisi cicliche dell'industria 
privata. E il compromesso tra 
democrazia e capitalismo ha 
funzionato da argine contro il 
comunismo». Ma non è solo 
una questione di accenti o, co­
me dice lui, di «coloriture poli­
tiche» a renderlo sospettoso 
sulle privatizzazioni: «Il sistema 
industriale italiano - dice Bo­
drato - non ita risorse suffi­
cienti» per aquistarc aziende 
come Iri, Eni ed Enel. Per cui 
«bisognerà mettere nel conto 
una massiccia presenza di 
gruppi stranieri anche in setto­
ri strategici». Non solo. «C'è an­
che - prosegue Bodrato - un 
problema formale. L'Enel, ad 
esempio, è un ente che gode 
per legge di un monopolio che 
fa riferimento ad un regime ta­
riffario. Non è facile trasfor­
marlo in spa, senza cambiare 
anche il sistema delle tariffe. In 
questo caso il monopolio po­
trà essere superato con la crea­
zione di un mercato unico eu­
ropeo dell'energia». Bodrato ri­

vela poi che al consiglio dei 
ministri di lunedi scorso ha sol­
levato due obiezioni che sono 
state accolte: «Le decisioni sul­
le aziende da cedere dovranno 
essere assunte dai ministri con 
compiti economici d'intesa col 
Bilancio. Non basta che il Bi­
lancio si limiti ad informarli. E 
inoltre i decreti sono incostitu­
zionali se hanno un contenuto 
di delega». La battaglia su co­
me procedere M'.Ì privatizza­
zioni. In effetti, L .. volta supe­
rato lo scoglio dei J 1 % che può 
anche non essere più pubbli­
co, è diventata sostanziale. Bo­
drato tuttavia rivela di «non co­
noscere ancora il testo definiti­
vo della legge». E questo nono­
stante il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, Nino 
Cristofori, avesse già ultimato 
la sua mediazione, in base alla 
quale, oltre alla decisione del 
Consiglio dei ministri, per ce­
dere a privati la maggioranza 
delle aziende pubbliche, oc­
corre anche il parere delle 
commissioni di Camera e Se­
nato. 

Bodrato ha poi confermato 
che il limite per la crescita di 
prezzi amministrati, sorvegliati 
e controllati per il '92, conside­
rando un trascinamento '91 
dello 0,9%, sarà del 3,55*;. L'o­
biettivo, secondo il ministro sa­
rà conseguito con «la collabo­
razione delle categorie» e con 
l'ausilio dell'oscrvatorio dei 
prezzi. «Penso che non sarà 
necessario» ha aggiunto poi 
Bodrato, ma «se lossero accer­
tati evidenti fenomeni specula­
tivi» per alcuni beni o servizi, il 
Cipe potrebbe proporre op­
portune estensioni dell'area 
dei prezzi amministrati (che 
attualmente comprendono il 
20% dei consumi). 

Fracanzani: il rischio 
è svendere facendo 
un favore a qualcuno 

OILDO CAMPESATO 

tm ROMA. Il prossimo fine 
settimana si troveranno a Li-
gnarìo tutti i leader della sini­
stra democristiana. Il conve­
gno è su tutt'altro argomento, 
ma già si annunciano scintille 
sulle privatizzazioni. Almeno a 
giudicare dalle dichiarazioni 
•a caldo» del ministro dell'In­
dustria Guido Bodrato e da 
questa intervista a Carlo Fra­
canzani, ex ministro delle Par­
tecipazioni statali ed esponen­
te di spicco della sinistra De. 

Privatizzazioni ed abolizio­
ne del ministero delle Parte­
cipazioni statali: Carli ha 
parlato di eliminazione del 
«socialismo reale» in Italia. 

Ma quale socialismo reale! 
Non credo che né Vanoni né 
Ugo la Malfa fossero stalinisti. 
Ho l'impressione di assistere 
ad una ennesima rappresenta­
zione della politica spettacolo: 
grandi dichiarazioni nominali­
stiche, per poi non cambiare 
nulla della realtà. Cosa serve 
spostare le competenze da un 
ministero all'altro se poi il peso 
dei partiti sulle imprese pubbli­
che resta immutato? C'è qual­
cosa di diverso se le nomine le 
fa Andreotti ministro ad inte­
rim delle Ppss o Pomicino mi­
nistro del Bilancio? Bisogna 
cambiare le regole nei rapporti 
tra politica ed economia pub­

blica, non le pedine sulla scac­
chiera. 

Allora lei non è un ministro 
•pentito», crede ancora nel 
suo vecchio ministero. 

Non è questo il problema prin­
cipale. Bisogna innovare, ma 
la sostanza. Sia sotto il profilo 
istituzionale sia sotto quello 
economico. Per quanto con­
cerne il primo aspetto il pro­
blema vero è il rapporto tra or­
gani istituzionali e manage­
ment, soprattutto in ordine alle 
nomine. Bisogna limitare l'in­
fluenza dei partiti nella gestio­
ne delle aziende pubbliche co­
me avevo del resto previsto in 
una proposta di riforma predi­
sposta a suo tempo. E poi. an­
che a decidere di vendere tut­
to, ci vorranno comunque an­
ni. Ed intanto, cosa facciamo? 
Lasciamo tutto com'è cam­
biando solo i titolari delle deci­
sioni? 

Che l'area pubblica sia trop­
po vasta lo si sente comun­
que dire un po' ovunque. 

Certo, è la seconda questione 
ma il dato quantitativo va ac­
compagnato da quello seletti­
vo, da una strategia». 

Adesso pero sembra venuto 
il momento di vendere, visto 
il deficit pubblico. 

Non c'è dubbio, ma all'interno 
di una strategia. A che serve 
vendere se i ncavi vanno a co­
prire il deficit corrente e non a 
ridurre il debito pubblico? E 
poi a chi vendere? E cosa ven­
dere? Magari solo i gioielli, gli 
unici realmente cedibili, la­
sciando allo Stalo i cocci? 

Andreotti ha parlato di «ma­
rea di azionisti». 

È una buona idea. Del resto già 
ora molte aziende statali sono 
quotate in Borsa. Ma le condi­
zioni di Piazza Affari le cono­
sciamo tutti ed il Tesoro rima­
ne un buon concorrente. Ci 
vorranno anni perchè si realiz­
zi il disegno di cui parla An­
dreotti. Oppure decidiamo di 
mettere le imprese pubbliche 
sui mercati esteri? Non lo ha 
fatto nemmeno la Thatcher in 
modo tanto massiccio. Se ce­
diamo tutto sul mercato inter­
no, invece che a public com­
pany rischiamo di assistere so­
lo al rafforzamento dei pochi 
grandi gruppi che già ci sono. 
Non tanto delle loro capacità 
produttiva, quanto del loro pe­
so nell'economia: non dimen­
tichiamo che con le industrie si 
tratta di cedere banche, assi­
curazioni, mezzi di comunica­
zione. Che facciamo? Cedia­
mo anche la Rai? 

Ma allora, tutto deve rima­
nere come prima? 

No. La mia preoccupazione è 
proprio di segno opposto, cioè 
che con queste impostazioni 
non solo non si tengono in 
considerazione esigenze pri­
marie dell'azienda Italia come 
pluralismo o internazionaliz­
zazione, ma anche non si rag­
giungono gli obiettivi dichiara­
ti. Con i privati possono esservi 
alleanze o cessioni, ma all'in­
terno di una strategia e con 
procedure trasparenti. 
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Il segretario socialista parla a Lisbona ; 

«Questa Finanziaria non fa che esasp^are -
la più lunga campagna elettorale della storia 
ma non lasciamoci prendere dalla sfiducia» 

Sulle «sacche di socialismo reale in Italia» 
una polemica con Carli (e con Martelli) 
Il dialogo a sinistra? «Procede su un binario 
diverso da quello dello scontro sull'economia» 

Ma la «manovra» non piace al Psi 
Anche Craxi attacca: «Quella legge moltiplica gli scontenti» 
Craxi contro Martelli o contro Andreotti? Di mezzo 

' j ' c'è la privatizzazione di pezzi dell'economia pubbli-
^ ca. Il leader del Psi non le considera «sacche di so-
" cialismo reale», come dice Carli. Martelli precisa e 

V polemizza con Forlani. Però anche Craxi attacca il 
*:' segretario de dopo una nuova offensiva tesa a bloc-
.1 care il dialogo Pds-Psi. E, tra ipotesi di «scambi», nel 
•$ mirino socialista entra ed esce la Finanziaria... 
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'i 
'A 

[1 

PASQUALI CASCBLLA 

• • ROMA. Parte alla volta di 
Lisbona, Bettino Craxi, e lascia 
una dichiarazione scritta che 
provoca qualche imbarazzo in 
casa socialista ma, al tempo 
stesso, soffia sul fuoco dei con­
trasti interni alla De. Il primo 
effetto è immediato. 11 secondo 
tarda di qualche ora, ed 6 lo 
stesso leader del Psi ad aiutar­
lo appena sbarcato nella capi­
tale portoghese. Prende, infat­
ti, ulteriormente le distanze da 
una legge finanziaria che «ca­
pita in un momento difficile, 
moltiplica gli scontenti ed esa­
spera la più lunga campagna 
elettorale della storia». Ma se 
un equivoco è stato corretto, 
resta integro il dilemma sulle 
reali intenzioni del segretario 
socialista. Perchè 6 vero che si 
dichiara «preoccupato», ma fi­
no a un certo punto: «L'aggra­
vamento dei problemi - con­
cede - non deve indurre a sfi­
ducia e al marasma. Tutto e ri­
solvibile». Ma come, a quale 
prezzo e, soprattutto, pagato 
da chi? 

Riforme 
^«Vogliamo 

lWiinorninale 
alla Camera» 

& 

M ROMA. È stata presentata 
in Cassazione la proposta di 
legge di iniziativa popolare per 
l'elezione della Camera del 
deputati attraverso il sistema 
uninominale-maggioritario ad 
un turno con parziale corretti­
vo proporzionale, secondo il 
modello che scaturisce dal re­
ferendum relativo alla legge 
elettorale del Senato. L'iniziati­
va - come hanno sottolineato i 
promotori - e volta a comple­
tare e rafforzare l'iniziativa re­
ferendaria fornendo un omo­
geneo indirizzo riformatore 
anche per il sistema elettorale 
della Camera (per il quale non 
è possibile formulare un refe­
rendum). Tra i promotori del­
l'iniziativa vi sono Bartolo Oc-
cardini, Massimo Severo Gian­
nini,, Ada Becchi, Peppino Cai-
derisi, Aldo De Matteo, Marco 
Pannella. Giuseppe Zamber-
letti. Gianni Rivera, Sergio 
Stamani e Walter Bordon. 
L'on. Calderisi ha sottolineato 
che l'iniziativa dimostra che il 
sistema che scaturisce dal refe­
rendum sul Senato «costituisce 
una ottima e valida proposta 
per riformare profondamente 
il sistema dei partiti». 

Certo, ieri mattina Claudio 
Martelli ha vissuto qualche ora 
sulle spine. Craxi lo aveva 
chiamato al telefono copren­
dolo di improperi per la repli­
ca alla sortila elettoralistica di 
Arnaldo Forlani sul «crollo del 
comunismo» e sul «socialismo 
che non sta bene»: «Forlani si 
preoccupi - aveva detto il vice 
presidente del Consiglio - del­
le sacche di socialismo reale di 
stampo de». E forse il segreta­
rio della De avrà tirato un so­
spiro di sollievo quando ha vi­
sto che il rimprovero di Craxi al 
suo ex numero due, diventava 
pubblico. Con questa dichiara­
zione: «In una polemica con la 
De sono stati usati argomenti 
errati ed anche impropri. Mi ri­
ferisco in particolare al sociali­
smo reale di cui si parla. Non 
mi convince quando ne agita 
lo spettro il dr. Carli con aria di 
vindice. Non mi convince 

Quando ne parlano altri. L'in-
ustria di Stato e le banche 

pubbliche che possono aprire 
la porta a più larghe partecipa-

Psi-Pds 
A Griglia 
quel dialogo 
non> piace 
• ROMA. «È del tutto natu­
rale che, una volta caduta la 
pregiudiziale comunista, i 
due maggiori partiti della si­
nistra dialoghino tra loro. 
Quello che invece non ci 
convince è il modo e anche il 
momento che sono stati scel­
ti per farlo». I socialdemocra­
tici, con una riunione della 
loro segreteria e una nota 
suU'«Umanità», intervengono 
in termini critici sul dialogo 
avviato tra Psi e Pds. A giudi­
zio del Psdi da parte dei due 
partiti «si sta Imboccando 
una strada sbagliata che se­
gue vecchi schemi e metodi 
ormai superati: quello dei 
rapporti politici di vertice da 
calare poi nella base e da 
presentare a tutti i potenziali 
alleati». E si ribadisce che «la 
coalizione di governo per la 
prossima legislatura non po­
trà che essere questa, cosa 
che del resto ha riconosciuto 
lo stesso Craxi in una lettera 
inviata a Cariglia». «Certo sa­
remmo lieti - commenta il 
segretario del sole nascente 
- se il Psi convincesse il Pds a 
votare a favore della finan­
ziaria...». 

zioni, sono una cosa sena e 
non possono essere definite 
un pezzo di comunismo tra­
piantato nel nostro paese». 

È l'equivoco della giornata. 
L'errore di Martelli qua! e stato: 
di aver polemizzato con Forla­
ni o di aver preso a prestito da 
Carli un argomento, quello ap­
punto delle sacche di sociali­
smo reale, che finisce per offri­
re una legittimazione di fatto 
alla linea di privatizzazione 
selvaggia del ministro del Te­
soro e di Andreotti? La diffe­
renza non è da poco: un Craxi 
che mette la sordina alle pole­
miche con il segretario de. nel 
primo caso: l'annuncio di una 
offensiva nella maggioranza di 
governo, nel secondo. 

Forlani, intanto, ne approfit­
ta. Controreplica a Martelli con 
una nuova sortita ideologica. 
Parte da una constatazione 
elementare: «Razzismo, leghi­
smo e spinte reazionarie diver­
se corrono di nuovo nelle stra­
de dell'Europa per disgregare 
e dividere». Presenta anche 
questi fenomeni «diversi e rea­
zionari» come l'altra faccia del­
la caduta del comunismo al­
l'Est: «... libera nella democra­
zia dell'Europa occidentale 
Istinti perversi che la paura 
aveva compromesso». Ma la 
De di Forlani non si chiede se, 
di fronte a tutto quel che cam­
bia, il suo ruolo possa restare 
quello della «paura». Non lo fa 
perche su questo sta impo­
stando la campagna elettorale. 
Tant'è che il leader scudocro-
ciato conclude: «Quando da si­
nistra si mostra ancora oggi di 

non capire il ruolo decisivo dei 
grandi partiti d'ispirazione cri­
stiana nello sviluppo della de­
mocrazia si ha la riprova di 
una congenita miopia, già 
causa di disgrazie e di tragici 
errori». 

Ma l'equivoco è lo stesso 
Martelli ad alimentarlo, tale è 
la fregola di rimettersi in nga. 
Puntualizza di «non aver parte­
cipato a nessuna discussione 
ideologica, salvo difendere il 
socialismo liberale da ogni 
confusione con il comunismo 
abusivamente definito da Brez­
nev socialismo reale». Né, assi­
cura, ha «sottovalutato il ruolo 
storico della De». Paradossal­
mente, 6 il de Guido Bodrato, 
che per primo al Consiglio dei 
ministri aveva aperto le ostilità 
con Carli sulle privatizzazioni, 
a presentare una versione me­
no calabraghc della sortita di 
Craxi, quella di una proposta 
di «scambio»: «In sostanza ci 
dice: noi non parliamo più di 
socialismo reale, ma voi, in 
cambio, non agitate più il tema 
del frontismo». 

Invece, arrivato a Lisbona, 
per partecipare alla chiusura 
della campagna elettorale dei 
socialisti portoghesi, proprio 
Craxi «tacita» gli argomenti 
usati da Forlani per boicottare 
la ripresa del dialogo tra Psi e 
Pds: «Fa confusione tra I regimi 
comunisti e il socialismo de­
mocratico che è stato all'un 
tempo l'antagonista e la vitti­
ma di quel sistema dispotico». 
Anzi, sembra replicare diretta­
mente al Forlani di giornata: 
•L'Europa non può essere affi­

data a partili di destra, a con­
servatori miopi, a nazionalisti 
fanatici o a un capitalismo sel­
vaggio senza regole né princi­
pi». Anche in Italia, puntualiz­
za. E però Craxi consiglia il se­
gretario de a «non innervosirsi» 
per «il progredire del dialogo a 
sinistra: richiederà del tempo 
per esser risolto, e anche molta 
coerenza, ma e una questione 
che esiste». È accorto, il leader 
socialista, anche nel porre il 
•processo di unità socialista» 
su un binario diverso dalla 
•questione contingente della 
finanziaria». Un modo per 
prendere le distanze dall'op­
posizione del Pds. O forse per 
muoversi autonomamente ne­
gli interstizi del provvedimento 
governativo, dalle privatizza­
zioni ai ticket, se se ne presen­
terà l'opportunità. 

Lancia sassi e nasconde la 
mano. Craxi. Come si convie­
ne a chi gioca una grossa parti­
ta. Per il Quirinale, che si rac­
conta essere la sua nuova am­
bizione, o per tornare a palaz­
zo Chigi? Gianni De Michelis si 
preoccupa di correggere l'eu­
foria presidenziale alianti suoi 
compagni (e forse avversari 
nella gara per l'eredità della 
segreteria) di partito: «Credo 
che l'obiettivo dei socialisti, se 
i risultati elettorali lo consento­
no, sia di riportare Craxi alla 
guida del governo». Ma il diret­
to interessato è ben attento a 
non sbilanciarsi: «Quando uno 
è candidato a troppe cose - è il 
verbo di Craxi - finisce per non 
essere candidato a nulla». Bettino Craxi,: 3 socialista 

Alla festa di Vicenza critiche anti-Dc, ma anche punzecchiature al Psi 

DPria muso duro contro il governo 
Vìsentìni: «D condono è un'indecenza» 
Il condono tributario è «indecente e scandaloso». Cosi 
da Vicenza, alla festa dell'Edera, La Malfa e Visentini 
continuano la campagna dell'«opposizione dal cen­
tro». Visentini: «Questa dei condoni deve essere una 
caratteristica dei socialisti». Ripetute critiche alla Fi­
nanziaria, giudizi drastici su «questa De». Sulle prospet­
tive future, però, il segretario resta nel vago, mentre 
Battaglia evoca un «governo di cancellierato». 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITTORIO RAQONK 

••VICENZA. Oppositori, al­
ternativi e «finalmente liberi», 
dice Giorgio La Malfa davanti 
alle tv locali. E da Vicenza, do­
ve è cominciata ieri pomerig­
gio la VI* festa dell'Edera, spira 
il vento della rivolta contro la 
finanziaria proposta dal gover­
no, contro il condono fiscale di 
Formica, contro la De. E un 
venticello che pesa poco più 
del 3%, naturalmente. Ma La 
Malfa invita I suoi ad avere fi­
ducia, e a sperare che la brez­
za si ingrossi: «Una buona par­
te dell'opinione pubblica - di­
ce combattivo - adesso guarda 
a noi. Siamo un punto di riferi­
mento». Pensa agli elettori 
•smarriti, stanchi, allarmati», il 
segretario. Confida nella «crisi 
del Pds», nelle «difficolta del 

Psi». Ma soprattutto spera di 
pescare nell'«evidente logora­
mento» dello Scudocrociato. 
«Questa De - accusa La Malfa 
- ha rappresentato 45 anni di 
Ininterrotta occupazione del 
governo». 

Fra gli stand verdi e grigi del­
la Festa, com'era prevedibile, 
si parla soprattutto della finan­
ziaria. Il Pri la critica, ma non 
perché sia troppo severa. Al 
contrario: è fatta per non scon­
tentare nessuno. «Se Occhetto 
continua a dire che bisogna 
scendere in piazza - sostiene 
La Malfa oppositore "dal cen­
tro" - fa un errore, aiuta il go­
verno. L'unica categoria che 
può scendere in piazza, per 
manifestazioni di tripudio, è il 

partito degli evasori fiscali». Il 
segretario repubblicano an­
nuncia perciò «un no grande 
come un casa». Ma non é an­
cora un giudizio senza appel­
lo: «Vedremo come è scntto -
promette infatti La Malfa - do­
po che avranno fatto il pelo e 
contropelo sul decreto delle 
privatizzazioni, e decideremo 
se votarlo o no». 

Eppure è davvero difficile 
pensare che il Consiglio nazio­
nale del Pri - convocato per il 
17e 18del mese - possa deci­
dere una linea «morbida», con­
siderando le premesse del giu­
dizio sulla finanziaria ripetuto 
ieri da La Malfa, poi da Visenti­
ni e da Battaglia: le cifre delle 
entrate e delle uscite sulle qua­
li lavora 11 governo sono fittizie, 
le misure messe in cantiere so­
no misure «non ripetibili, una 
tantum». E, soprattutto, c'è 
quel condono tributano che 
grida vendetta: «Scandaloso», 
io chiama La Malfa. •Un'inde­
cenza», lo liquida Visentini. Poi 
il professore va all'attacco dei 
socialisti: «Formica - ridacchia 
- di condoni ne ha fatti quat­
tro. De Michelis prima ne ave­
va fatto un altro. Deve essere 
una caratteristica dei sociali­
sti...». 

La Festa è circondata da un 
certo numero di «totem demo­
cratici», come li chiamano: al­
tissimi obelischi di plastica, 
che ricordano eventi miliari 
nella storia del Pri: dalla nasci­
ta del partito alla politica dei 
redditi, alla speranza dell'«Eu-
ropa del '92». Vogliono rappre­
sentare il rigore, la coerenza e 
la moralità dell'Edera, e dalla 
cima delle sue virtù il Pri alza la 
voce per farsi sentire. La Malfa 
sa - lo ha ammesso pubblica­
mente: «Se perdo le elezioni, 
mi cacciano». E tenta di tesau­
rizzare l'impatto di quest'Ede­
ra antipartitocratica. Però le 

. prospettive di governo restano 
una sorta di cambiale in bian­
co che gli elettori dovrebbero 
affidare al Pri. Il giudizio sulla 
De, come si è visto, è duro. Ma 
La Malia condanna «questa» 
De. Non arriva a giurare che la 
rottura con lo Scudocrociato 
sia radicale e di fondo. «Il mio 
giudizio su questa formula di 
governo», dice pure, «è larga­
mente definitivo». 

Visentini è più impaziente. 
«Era tanto tempo che lo chie­
devo - dice in serata passeg­
giando con i cronisti -, non se 
ne poteva più: uscire, ma non 
dal governo, uscire dal siste­

ma. L'avevo detto undici anni 
fa». Visentini toma al suo vec­
chio amore, quel governo che 
Èli hanno impropriamente ri-

attezzato «governo dei tecni­
ci». Scherza. A chi gli chiede se 
in giro si vedono uomini «fuori» 
dai partiti, come l'immagina 
lui, risponde ridendo: «Certo, 
lo, per esemplo». Sostiene che 
uomini cosi sarebbe capace di 
trovarne abbastanza da forma­
re un governo. E quanti sareb­
bero i democristiani?, lo pun­
zecchiano. «Beh - fa sornione 
- questo proprio non lo so». In­
somma, a un La Malfa pruden­
te corrisponde in altri leader di 
partito una più forte urgenza di 
indicare un percorso praticabi­
le dopo il voto: Battaglia evoca 
un «governo di cancellierato, 
che faccia emergere in ogni 
partito la sua parte migliore». 
Ma su una cosa tutti sono con­
cordi: tentare di tenersi fuori 
dalla bagarre per la successio­
ne al Quirinale. Su questo La 
Malfa comincia addirittura a 
spazientirsi: «Il Quirinale non é 
un avamposto politico - prote­
sta -. Che si organizzino sche­
mi, battaglie e alleanze per 
conquistarlo fa parte della pa­
tologia di questo nostro siste­
ma politico». 

Giulio Andreotti, presidente del Consiglio 

La De secondo gli andreottiani 

Tessere gratis per tutti 
con la certificazione 
di un «pubblico ufficiale» 
Le riforme istituzionali servono a poco, e chissà 
quando si faranno: riformiamo allora la De. Co­
me? Rendendo gratuito il tesseramento per ridi­
mensionare il peso dei «signori delle tessere», re­
gionalizzando un po', e creando nuove sedi per 
studenti, casalinghe, operai, imprenditori. È la 
proposta che gli andreottiani formulano in vista 
della Conferenza nazionale della De. 

M ROMA. Non è facile imma­
ginare Giulio Andreotti che, in­
dossati i panni del rinnovatore, 
raccoglie la bandiera della ri­
forma del partito un tempo 
agitata dalla sinistra democri­
stiana. E tuttavia, con l'avvici­
narsi della Conferenza nazio­
nale della De (che dovrebbe 
tenersi a Milano alla fine di no­
vembre), tutte le correnti - e 
dunque anche gli «amici di An­
dreotti» - preparano docu­
menti e proposte. I primi a par­
tire erano stati Francesco D'O­
nofrio, con la sua idea di «par­
tito tridimensionale» (gli iscrit­
ti, gli eletti, gli «esterni»), e il 
forzanovista Pino Pisicchio, 
che per l'occasione ha dato al­
le stampe un pamphlet mode­
stamente intitolato «Cntica del­
la ragion partitica».' " • •- • 

Ora è il turno degli andreot­
tiani. Che si son riuniti l'altra 
sera, assente Giulio per impe­
gni di governo, e assente an­
che Vittorio Sbardella, che 
qualcuno già considera in rot­
ta di avvicinamento al «grande 
centro». C'erano invece Cirino 
Pomicino, Nino Cristofori, l'an­
ziano Franco Evangelisti, Luigi 
Baruffi (che a piazza del Gesù 
è il segretario organizzativo), 
Salvo Lima, Vito Bonsignore, 
Carmelo Pujia, Nicola Quarta. 
Insomma, il quadro dirigente 
dell'andreottismo. 

La proposta, contenuta in 
un documento di sette cartelle 
che i parlamentari andreottia­
ni discuteranno fra una decina 
di giorni, prende le mosse da 
una preoccupata analisi del 
rapporto cittadini-partiti, e cit­
tadini-politica. «L'uomo della 
strada - scrivono gli andreot­
tiani - guarda ai partiti come a 
roccaforte inespugnabili, a cit­
tadelle fortificate dove viene 
impedito l'ingresso, e dove, 
anche entrando, si può parlare 
in pochissime occasioni, e 
quasi sempre senza essere 
ascoltati». E da questa analisi 
che discende l'esigenza della 
riforma dei partiti: che gli an­
dreottiani antepongono, e 
quasi contrappongono, alia ri­
forma elettorale e in genere al­
le riforme istituzionali. Il dibat­
tito sulle riforme, si sostiene 
nel documento, finisce col di­
menticare che i soggetti della 
politica, e cioè i partiti, paiono 
appunto «roccaforti inespu­

gnabili». Certo anche in pole­
mica con quei settori democri­
stiani (soprattutto la sinistrai 
che insistono sulle nforme. il 
documento andrcottiano spie­
ga che «l'opinione pubblica 
avverte con particolare acutez­
za e sensibilità che il cardine 
del problema dei la rappresen­
tatività non sta tanto nelle mo­
dalità di elezione o di funzio­
namento degli organi Istituzio-
nali, ma nella lorza determi­
nante che opera alle loro spal­
le e che risiede nei partiti», il 
che è anche un modo per dire 
no alle riforme 

Il riconoscimento giuridico 
dei partiti politici (che rende­
rebbe effettivamente vincolan­
ti gli statuti interni, pena l'inter­
vento del giudice) e la pnma 

' delle proposte avanzate. In at­
tesa di una soluzione legislati-

' va, gli andreottiani indicano 
nell'annoso problema del tes­
seramento lo «scatto di parten­
za» per l'autoriforma della De. 
La proposta più radicale è ve­
nuta, l'altra sera, da Vito Bonsi­
gnore. proconsole di Andreotti 
in Piemonte: azzerare il tesse­
ramento, dar vita ad una «co­
stituente organizzativa» che af­
fidi l'elezione degli organismi 
dirigenti, a tutti i livelli, dalle ri­
spettive rappresentanze nelle 
istituzioni. Più modestamente, 
il documento fa propria la pro­
posta di rendere gratuito il tes­
seramento, poiché la quota-
tessera (che in via subordinata 
gli andreottiani propongono 
almeno di ridurre) rappresen­
terebbe «sostanzialmente un 
balzello che viene sottoscritto 
da una modesta minoranza, 
mentre nel maggior numero 
dei casi sono i gruppi organiz­
zati a farsi carico del conto». Il 
tesseramento dovrebbe altresì 
avere durata triennale e. ag­
giunge Baruffi, dovrebbe esse­
re certificato da un pubblico 
ufficiale. 

Infine, il documento propo­
ne la «regionalizzazione» del 
partito (in polemica con l'idea 
di Martinazzoli di una -De del 
Nord» sul modello della Csu 
bavarese) e la sua «verticaliz­
zazione», cioè la creazione di 
strutture di partito «per seg­
menti sociali», che organizzino 
di volta in volta studenti, ope­
rai, casalinghe e cosi via 

PARTITO DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA 
Direzione nazionale 

area di lavoro Enti locali e Regioni 

INCONTRO DEI PRESIDENTI 
E VICEPRESIDENTI PDS 

DEI CONSIGLI PROVINCIALI 
Martedì 8 ottobre 1991 - Ore 9.30 

Via delle Botteghe Oscure, 4 
Roma 

Odg: 

1) Edilizia scolastica; punto della situa­
zione: proposte ed iniziative del Pds 
(Aureliana Alberici) 

2) U.P.I. Riassetto organi dirigenti e pro­
spettiva del Congresso nazionale 
(Alberto Brasca) 

CONCLUSIONI 
DI 
LUCIANO 
GUERZONI 

Costituzione italiana, Art. 32 
"La Repubblica tutela 
la salute come fondamentale 
diritto dell'individuo 
e interesse della collettività... " 

Per sapere, informare e partecipare, 
cambiare i servizi sanitari, migliorare la salute. 

Filo diretto con i cittadini 
per la salute 
Dal 14 ottobre 1991 telefona (gratuitamente) al 

; 

NUMEROVERDE 
1678-62130 

Rispondono parlamentari 
ed esperti della sanità del Pds a Italia Radio 
tutti i mercoledì e venerdì alle ore 9.30 

Governo ombra 
Ministero 
della sanità 

Gruppi 
parlamentari 
del Pds ItaliaRadio 

sabato 12 ottobre 
"GIORNATA EUROPEA PER LA RICERCA SUL CANCRO" 
CON LA TUA SPESA, AIUTI IA RICERCA 

ED IMPARI A PREVENIRE IL CANCRO 
Fai i tuoi acquisti nei 

grandi magazzini e nei 
supermercati che 

espongono il marchio 
dell'Associazione Italiana 

per la Ricerca sul Cancro, 
così una parte dell'incasso 

sarà devoluta alla ricerca. 
noltre r iceverai 

la seconda edizione 
dell'opuscolo 
sulla corretta 

alimentazione. 

Associazione 
Italiana 

per la Ricerca 
sul Cancro 

c/c postale 
307272-Milano 
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Il leader Pds conclude il viaggio a Londra 
«Al voto? Continuare così non serve al paese 
Se i socialisti aprissero una crisi sulla manovra 
non saremmo contrari ad andare alle urne» 

«Il dialogo a sinistra non ci imjedirà "**' 
di dare battaglia, sulle proposte e£ononiiche>> 
«Dobbiamo impegnarci sul dramma jugoslavo: 
vogliamo che sia fermato l'esercito serbo» 

«Se Craxi rompesse sulla Finanziaria...» 
fOcchetto pungola il Psi e non esclude le elezioni anticipate 
.'> 

W. 

Occhetto lascia Londra con parole preoccupate sui 
•fenomeni barbari» che dilaniano la Jugoslavia e con 
l'ambizione che la sinistra europea volti pagina al 
predominio liberista. Incontro stampa, dopo il collo­
quio con Attali e prima di vedere il ministro tory per 
l'Europa, con messaggio al Psi. Se provoca una crisi 
di governo sulla manovra economica, dice il segreta­
rio del Pds, si giustificano le elezioni anticipate. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO SAPPINO 

k 

r 

• • LONDRA. «C'è una novità 
positiva: i sindacati hanno an­
nunciato uno sciopero genera­
le contro la legge finanziaria. È 
una risposta molto decisa e 
unitaria, dunque coinvolge an­
che i socialisti. Nella stessa 
maggioranza rispetto alla ma­
novra vedo accenti variegati, 
soprattutto vedo uno starci 
male del Psi. Fino a quando 
noi e loro saremo diversamen­
te collocati rispetto al governo 
non esisteranno davvero "pat­
ti" che ci impediscano di con­
durre, con coerenza program­
matica e senza guardare in 
faccia nessuno, una severissi­
ma battaglia di opposizione. 
Tanto più che il nostro dialogo 
a sinistra non ha sottintesi ne 
racchiude raggiri: puntiamo 
esplicitamente a rompere il 
pluridccennale connubio tra 
de e socialisti. Ma detto ciò...». 
In una sala dell'albergo londi­
nese, poche ore prima di pren­
dere l'aereo che lo riporta a 
Roma, Achille Occhetto scan­
disce davanti alle telecamere il 

passaggio politico saliente di 
una affollata conferenza stam­
pa. 

Ha già parlato con insisten­
za di Est e sinistra occidentale, 
del sanguinoso dramma iugo­
slavo e dell'Intemazionale so­
cialista. Il segretario del Pds e 
appena reduce da un incontro 
•molto interessante» con Jac­
ques Attali, che dalla capitale 
britannica guida la Banca eu­
ropea per la ricostruzione e lo 
sviluppo. Ma i giornalisti lo in­
calzano sulle notizie di rimbal­
zo da Roma. E allora Occhetto 
sancisce la posizione di Botte­
ghe Oscure e pare da lontano 
rivolgersi a Craxi. Si sta mar­
ciando di corsa verso le urne? 
«A questo punto andare avanti 
senza combinare niente non 
serve al Paese e non serve a 
nessuno, lo antepongo tale 
considerazione a ogni altra. 
Sono sempre stato contrario a 
elezioni anticipate decise a ta­
volino dal partiti in base ai loro 
interessi. Però se si dovesse 
aprire una crisi di governo sui 

contenuti, perché il Psi conte­
sta più radicalmente la legge 
finanziaria, noi non antepor­
remmo la nostra tradizionale 
preferenza per la scadenza na­
turale delle legislature all'in­
dubbio valore politico di una 
crisi originata dal fatto che I so­
cialisti non accettano più l'at­
tuale linea di politica econo­
mica». 

Il messaggio non dovrebbe 
prestarsi a equivoci. Ed è signi­
ficativo che Occhetto lo spedi­
sca dritto dritto a Via del Corso 
(affinché la De intenda bene) 
in un'occasione in cui ha cosi 
descrìtto il bilancio della sua 
missione nel Regno Unito: «La 
sinistra deve oggi rilanciare su 
cadenze nuove, dopo il lungo 
ciclo conservatore e liberista, 
la sfida per aprire un'altra fase 
di politica sociale». I tre giorni 
passati a contatto di gomito 
con i laburisti impegnati a con­
gresso, insomma, secondo l'o­
spite italiano «confermano che 
la scommessa di una ripresa 
dello sviluppo può congiun­
gersi a una ritrovata capacità 
di governo» nei prossimi anni. 
Occhetto, naturalmente, la gli 
auguri a Neil Klnnock: gli ha 
trasmesso - dice - una «rinno­
vata fiducia e una voglia di vin­
cere» che «comunica perfino 
sicurezza». Descrive certamen­
te il clima britannico che è alla 
vigilia di un decisivo voto po­
polare, ma quasi si percepisce 
un sottintcso'auspiclo e uno 
sguardo sulle convulse evolu­
zioni dello scontro poetico In 
Italia. Fiducia, dunque^* si : 

coltivano alte .inibizioni co­
muni. Al leader gallese, teso a 
scalzare finalmente i conserva­
tori da Downing Street, Oc­
chetto ha «proposto di impe­
gnarsi assieme, non dico per 
un qualcosa che avvicini a un 
Partito della sinistra europea, 
un traguardo ancora prematu­
ro, ma per un movimento ca­
pace di coordinare meglio le 
diverse iniziative sui grandi te­
mi del nostro tempo». 

Immancabile arriva la do­
manda sull'adesione dei Pds 
all'Intemazionale socialista, 
sui suoi tempi e sui suoi pre­
sunti ostacoli. E il leader della 
Quercia torna a precisare: 
«L'appuntamento decisivo è 
per l'anno venturo. Non esiste 
la possibilità di far prima, né 
esiste la volontà di qualcuno di 
non farci entrare. La questione 
sarà esaminata e risolta al 
prossimo congresso», secondo 
le note procedure e senza ri­
durla a una meschina querelle 
•di politica intema italiana». 

Premono piuttosto urgenze 
gravissime su quest'Europa. 
Occhetto esprime «esecrazio­
ne e profondo dolore» per il 
bombardamento di Dubrovnik 
cui «non si può assistere impo­
tenti»: ormai s'impongono «mi­
sure concertate volte a fermare 
l'esercito serbo». Anche il Pds 
studierà «nuove misure» da 
proporre, con lo scopo di «ri­
conoscere la sovranità di ogni 
Stato e ritessere su basi diverse 
dal passato e non coercitive 
l'eventuale volontà di restare 
assieme in una Unione». La 

DaUe pensioni allo sciopero generale: i punti dell'intesa a sinistra 

E la Cgil fece da battistrada 
al nuovo corso tra Pds e 

f: 

Pds-Psi, una marcia di avvicinamento che pare velo­
cissima. Al centro le questioni sociali, le pensioni, la 
scala mobile, la sanità. Protagonista il sindacato. 
L'ultima tappa la proclamazione dello sciopero ge­
nerale per il 22 ottobre. La prossima l'incontro Oc-
chetto-Craxi al congresso della Cgil a Rimini per di­
scutere con i leader socialisti europei. Comincia a 
Corso Italia la nuova fase dei rapporti a sinistra ? 

RITANNA ARMBNI 

• • ROMA. 1984: è l'anno del 
punto massimo di rottura fra 
Pei e Psi. Il terreno é quello so­
ciale, del taglio dei punti di 
scala mobile e del rapporto 
con il sindacato. E la rottura 
comincia proprio da 11, dal sin­
dacato e, per la precisione, 
dalla divisione netta che attra­
versa la componente comuni­
sta e quella socialista della 
Cgil. 

1991: questi giorni di inizio 
autunno segnano forse il mas­
simo livello di unità mai ri­
scontrato negli ultimi anni fra i 

due partiti. Il terreno di incon­
tro è ancora quello sociale, il 
soggetto che promuove, incita 
ad una nuova unità è li sinda­
cato e ancora una volta la Cgil. 
1-a componente comunista 
non c'è più, quella socialista 
ha promesso di sciogliersi, ma 
la convergenza non è dovuta a 
fatti formali. È precisa, riguar­
da pensioni, sanità, costo del 
lavoro. Riguarda lo sciopero 
generale contro il governo per 
un finanziaria giudicata social­
mente iniqua. 

Ed è un avvicinamento che 

ha una storia e protagonisti 
precisi. Anche se finora 6 rima­
sta sommersa e in gran parte 
sconosciuta. 

Le pensioni.L'inizio può 
essere l'assemblea delle lavo­
ratrici e dei lavoratori del Pdssa 
Brescia alla fine di giugno scór­
so quando si precisa la linea 
del partito sulle pensioni. Il Pds 
propone la flessibilità dell'età 
pensionabile. È la stessa linea 
che emerge nei sindacati e che 
qualche settimana dopo di­
venta anche del Psi. I due parti­
ti non hanno ancora contatti 
formali, ma nel sindacato si ri­
scontra una perfetta unità di 
intenti. E fuori dal sindacato, 
nel palcoscenico della politica 
é il Psi che prende le iniziative 
più spettacolari e minaccia la 
crisi di governo sulla legge Ma­
rini che prevede l'obbligatorie­
tà dell'età pensionabile a 65 
anni. È un Psi inedito quello 
che appare nel primi giorni di 
agosto. Abbandona il terreno 
della riforma istituzionale, ras­

sicura i partner di governo sul­
la data delle elezioni, ma deci­
de di non mollare la presa sul­
le pensioni. Strumentalìsmo? 
Lo pensano in molti. Apertura 
della campagna elettorale an-

.. che se le elezioni sono più ton­
atane? Sicuramente. Ma il dato 
jjiùovo c'è già. Il partito di Craxi 

abbandona una immagine de­
cisionista e di centro e cerca di 
accreditare quella di partito 
socialista anche se di governo. 
E parla di difesa dei minimi, di 
volontarietà dell'innalzamento 
dell'età pensionabile. Martelli 
e Amato si Incontrano ripetu­
tamente con Del Turco e Ben­
venuto. L'accordo fra sindaca­
to e partito non ha nessun mo­
mento di crisi. 

La sanità. Le posizioni di 
Pds e Psi sulla riforma sanitaria 
sono assai lontane. E appaio­
no difficilmente conciliabili. 
Ancora una volta è importante 
l'intervento del sindacato. Gra­
zie all'insistenza dei sindcalisti 
della Cgil il 5 settembre si giun-

Cee ha manifestato lin qui 
«molta timidezza», mentre la ri­
sposta giusta «è accelerare tutti 
i processi di integrazione». Die­
tro le incertezze dei Dodici, 
Occhetto intravede un limite di 
impostazione globale, l-o rias­
sume cosi: «I regimi comunisti 
sono crollati, ma non si giustifi­
ca alcun atteggiamentty di 
spensieratezza in Occidente 
per un secondo fine politico. 

Bisogna fronteggiare i dram-
malici problemi, i fenomeni 
barbarici cui assistiamo, le sfi­
de inedite aperte in quei paesi 
sapendo che possono inne­
scare il rischio diripercussioni 
tremende da questa parte del­
l'Europa. 

Un «Piano per la democra­
zia», una sorta di new deal per 
l'Est come lo chiama Occhet­
to, è il motivo conduttore del 

gè ad un documento comune, 
una sorta di dichiarazione di 
intenti. I due partiti, in sostan­
za dichiarano di voler lavorare 
insieme. «Non è molto - affer­
ma Giuliano Cazzola, il segre­
tario confederale della Cgil re­
sponsabile delle questioni pre­
videnza e sanità - ma è solo l'i­
nizio». E infatti sulla Finanzia­
ria, sui ticket Pds e Psi si ritrova­
no d'accordo. Il Psi ritiene le 
misure sanitarie contenute nel­
la finanziaria «socialmente in­
sostenibili». Il sottosegretario 
alla sanità Elena Marinucci mi­
naccia le dimissioni. 

Coato del lavoro. Martelli 
viene accusato da più parli di 
inefficienza e di incapacità. La 
trattativa sul costo del avoro 
del cui tavolo è responsabile 
non fa molti passi avanti. Anzi 
si inceppa e si arena. Dove e fi­
nito il decisionismo socialista 
che tagliava senza indugio i 
punti di scala mobile? Che co­
sa nasconde l'incertezza di 
Martelli? Il vicepresidente so­
cialista prepara un docunento 

che propone alcuni tagli e lo 
ritira cinque minuti dopo l'in­
contro con i sindacati. La con­
tingenza non si tocca, dicono i 
sindacalisti socialisti. E YAvanti 
titola «L'anomalia non è la sca­
la mobile». 

E alla fine è sciopero ge­
nerale. L'Avariti lo annuncia 
in prima pagina mentre nella 
seconda definisce «equa» la 
manovra del governo. Una 
contraddizione evidente. 
Quanto ha pesato sulla dichia­
razione dello sciopero genera­
le? Praticamente nulla. I sinda­
cati lo dichiarano in poco me­
no di 48 ore. Da Via del Corso 
non giungono obiezioni. Del 
resto Ottaviano Del Turco solo 
il giorno prima della decisione 
aveva scritto sull'organo del 
Psi. «Con questa finanziaria il 
governo finisce per stracciare il 
già logoro tessuto dei presupo-
sti di un negozialo ormai asfit­
tico e improduttivo. Perde cosi, 
e per sempre, l'unica grande 
occasione che immeritamente 

colloquio (poco meno dì 
un'ora) con Jacques Attali, 
l'ex consigliere di Mitterrand, 
direttore della Berd. «Ha ap­
prezzato l'ispirazione della no­
stra tesi: si tratta di raccogliere 
fondi dal mercato e impiantare 
nuove forme di coopcrazione 
intemazionale». Attenti, «non è 
sufficiente mandare soldi» in 
Urss e nel vecchio blocco 
orientale. «Essenziale 6 inne­
stare un complesso di regole, 
di istituzioni, di tecnologie, di 
managerialità». Se i laburisti 
tornassero al potere in Inghil­
terra «ne verrebbe una spinta» 
al processo di costruzione di 
una Europa diversa. Il leader 
del Pds è stato poi a pranzo 
con l'incaricato d'affari italia­
no a Londra, Muzi Falconi, do­
ve ha incontrato i capi servizio 
esteri dell'lndipendent e i cor­
rispondenti di European e del­
la «Frankfurter Allgemeine Zei-
tung». 

C'è tempo anche per una 
domanda sulle dimissioni di 
Alessandro Natta da deputato. 
Ed ecco la risposta: «Mi dispia­
ce molto abbia fatto questa 
scelta. Naturalmente gli invio il 
mio più affettuoso saluto. So­
no convinto che tutte le volte 
che si dovranno dare delle ve­
re battaglie democratiche e so­
cialiste nel Paese, per le quali 
lui s'è impegnato tutta la vita, 
ci troveremo sullo stesso terre­
no. Evidentemente resta che io 
ho contribuito a creare il Pds e 
quindi le nostre opzioni sono 
diverse...». 

Il segretario 
del Pds 
Achille Occhetto 

gli era stata fornita. Tocca ora 
al sindacato rinserrare le fila di 
un progetto alternativo che 
non si accontenti di raccoglie­
re la protesta. Dobbiamo sape­
re però che questo governo 
più di tanto non potrà fare. Or­
mai il Paese ha bisogno di al­
tro. Per salvarsi». Parole dure 
che non annunciano solo lo 
sciopero, ma una fase nuova. 
E infatti al congresso della Cgil 
Occhetto e Craxi parleranno 
insieme del destini della sini­
stra. Lo hanno voluto Trentin e 
Del Turco come il momento 
più importante dell'assise di 
Rimini. 1 socialisti a cominciare 
dal sindacato hanno fatto il 
salto? Si preparano alla nuova 
auspicata fase della unità a si­
nistra? Spiega il responsabile 
del lavoro del Pds Fabio Mussi. 
«Sono in mezzo al guado. 
Stanno passando da una con­
sociazione conflittuale ad una 
posizione di governo che ab­
braccia i temi dell'opposizio­
ne. Noi ci aspettiamo una ulte­
riore evoluzione». 

La Conf industria: 
«I referendum 
sono sintomo 
di malessere» 

La Conlindustria valuterà la posizione favorevole ai relercn-
dum assunta recentemente dai giovani industriali, l-o ha det­
to uno dei vicepresidenti, Carlo Patrucco ( nella foto), il qua­
le ha però aggiunto che il frequente ricorso ai referendum è 
comunque un sintomo di malessere. Per valutare meglio la 
posizione dei giovani industriali Confindustria sarà presente 
all'appuntamento annuale di Capri. Comunque un referen­
dum gli industnali lo appoggeranno certamente: quello per 
la soppressione del ministero delle Partecipazioni statali. 

Ranieri: 
«Al Quirinale 
vedrei bene 
Craxi» 

«Per quanto riguarda le pro­
spettive del socialismo le co­
se stanno diversamente da 
come sostiene Forlani. Non 
siamo in Europa all'esauri­
mento del complesso delle 
esperienze del movimento 

*1•llllm•m*mmm••1•••1•mmmmmm*•,,•11•mmmmmmmm, o p e r a i o d i q u e s t o s e c o l o , l - a 
storia conclusa è quella del socialismo dispotico, mentre i 
principi fondativi e il corpo dei valori su cui la versione de­
mocratica e liberale del socialismo 6 venuta costruendosi in 
Occidente sono del tutto attuali e fecondi» Cosi Umberto 
Ranieri, esponente dei miglioristi Pds, intervenuto alla fesia 
nazionale del Pri in un dibattito sull'avvenire della sinistra. 
Per quanto riguarda le voci sul Quirinale, Ranieri afferma 
che ci vedrebbe bene Craxi. Che comunque, osserva, «po­
trebbe benissimo fare anche il presidente del Consiglio», 

Semestre bianco 
Ciampaglia(Psdi) 
sollecita accordo 
di maggioranza 

Il vicesegretario del Psdi, Al­
berto Ciampaglia, è soddi­
sfatto per l'approvazione 
della legge che abolisce il 
semestre bianco, ricordan­
do che è sempre stata sostc-
nula come indispensabile e 

"™™,,,,,****™,,,,,,,,,™,,,"™,™™,,™— necessaria dai socialdemo­
cratici. E ricorda che «le riforme istituzionali possono essere 
affrontate anche in tempi brevi quando vi è la comune vo­
lontà politica. Il problema è dunque quello di voler fare le ri­
forme». 

A Foggia 
rinviato lo statuto 
La città vuole 
discuterlo 

Il sindaco Verule è slato co­
stretto a rinviare la seduta 
del consiglio comunale di 
Foggia che doveva approva­
re lo statuto. Il Movimento 
federativo democratico, 
Cgil, Cisl e Uil, e altre asso-

"",,,,,*,™l*,,,,,,,,,,*"*,,",,,",,,,*,"™ dazioni ambientaliste, cul­
turali e produttive hanno ottenuto, infatti, che lo statuto sia 
prima discusso dalla cittadinanza. «I principi della legge 142 
- ha ricordato il segretario regionale del Mfd, Michele Panun-
zio - impongono alle amministrazioni comunali di informa­
re e consultare i cittadini nella redazione dello statuto ed è 
in questa direzione che ci stiamo muovendo». 

Dimissionari 

Juattro socialisti 
risi al Comune 

di Catania 

Il viceslndaco Giovanni Tro­
valo e uè assessori socialisti 
hanno presentato le dimis­
sioni dalla giunta di Catania. 
Hanno spiegato la loro deci­
sione con una lettera al sin-
daco Giuseppe Azzaro 

^m"^^^mm^^^m~m^^ (De); «È una conseguenza 
all'irresponsabile atteggiamento di alcuni assessori demo­
cristiani», con allusione ai quattro dimissionari di lunedi 
scorso. I socialisti chiedono un chiarimento di fondo tra le 
forze politiche, mentre il sindaco auspica che la crisi sia di 
breve durata. 

Anche Gargani 
propone Forlani 
commissario 
della De bresciana 

Dopo Luigi Granelli, Giusep­
pe Gargani, presidente della 
commissione Giustizia della 
Camera, nonché esponente 
della sinistra de, chiede a 
gran voce che sia lo stesso 
segretano a commissariare il 
partito di Brescia. Gargani 

ha detto che deve essere Forlani a nlanciare la De bresciana. 
«È un fatto eccezionale, mai verificatosi prima nella De. ma 
dimostra appunto l'urgenza di affrontare una situazione 
molto grave e pericolosa, che va aggredita nell'interesse dei 
tanti democristiani bresciani che attendono dal partito una 
prova di chiarezza». 

Luciano Lama: 
«Fase nuova 
e positiva 
a sinistra» 

1 rapporti tra i due maggiori 
partiti della sinistra sono en­
trati in una fase nuova e po­
sitiva che potrà portare alla 
formazione di una nuova 
maggioranza. Questo il giu-
dizio di Luciano Lama, intcr-

^m^^~^^m"^^~^~*^m venuto al congresso dei pen­
sionati Cgil, in svolgimento a Pesaro. «Mentre sei mesi fa - ha 
detto Lama - tra Pds e Psi c'erano divisioni e polemiche quo­
tidiane aspre, quasi astiose, oggi vedo mani lese e una di­
scussione aperta con un allentamento delle polemiche che 
ha portato a delle intese in merito ad alcune qiestioni, enfa­
tizzando gli accordi piuttosto che delle differenze, che co­
munque rimangono». 

QREOORIOPANE 
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— - — — H pds presenta un pacchetto di proposte da affrontare in Parlamento: le più urgenti su sanità ed elezioni 
Quercini: «La nostra opposizione non sarà condizionata dalla fase nuova dei rapporti con i socialisti» 

«Sì al dialogo, ma niente sconti sulla manovra» 
Prima della battaglia sulla Finanziaria, la Camera ha 
sei settimane piene di lavoro. «Il paese non può pa­
gare il marasma nella maggioranza», dice il capo­
gruppo Pds Quercini. Due «priorità assolute»: fisca­
lizzazione degli oneri sanitari e misure moralizzatri­
ci della campagna elettorale. «Non intendiamo pie­
gare la nostra opposizione alla Finanziaria al dialo­
go coi socialisti». 

LUCIANA Ol MAURO 

• • ROMA. La circostanza che 
il cammino della Finanziaria 
cominci quest'anno in Senato 
è un'opportunità che non deve 
essere sprecata. Quercini insi­
ste molto - ieri mattina inco-
trando I giornalisti nella sala 
stampa di Montecitorio - sulla 
necessità che il mese e mezzo 
di lavoro pieno che attende la 
Camera prima del secondo 
round dello scontro sulla Fi­
nanziaria «non vada perduto in 
una rissosità strumentale di 
tutti contro tutti, e in una rin­
corsa alle tradizionali leggine 
elettoralistiche e clicntclari di 

fine legislatura». D'altra parte il 
clima di marasma politico in 
cui si dibattono oggi maggio­
ranza e governo (per Quercini 
ne è la più evidente manifesta­
zione «il vero e proprio stato 
confusionale in cui è entrato il 
gruppo dirigente de») non de­
ve essere pagato duramente 
dal paese. 

Ecco allora un pacchetto di 
proposte legislative del Pds per 
affrontare le più gravi difficoltà 
del momento, e sulle quali 
Quercini ha annunciato che 
verranno sollecitati incontri 
con le altre lorze dell'opposi­

zione di sinistra, coi repubbli­
cani, ma anche con Psi e Psdi 
«che, pur nella loro diversa col­
locazione, aderiscono a quel­
l'Intemazionale socialista cui 
siamo tanto fortemente inte­
ressati». Un altro riferimento di 
Quercini ai rapporti con il Psi: 
nel confermare lotta frontale 
contro la Finanziaria preparata 
dal governo («il governo om­
bra presenterà le prossima set­
timana una sua organica con­
troproposta») , il presidente dei 
deputati Pds ha sottolineato 
che «il dialogo tra noi e il Psi 
non sarà per parte nostra con­
dizionato dalla battaglia con­
tro la Finanziaria». «Non inte­
diamo piegare la nostra oppo­
sizione alla Finanziaria a que­
sto dialogo», ha aggiunto rile­
vando come tuttavia «almeno 
su alcuni punti del documen­
to, il distacco del Psi sia evi­
dente» e sia quindi «possibili» 
trovare anche su questo punti 
di convergenza. E veniamo al 
«pacchetto» delle proposte le­
gislative partendo dalle due 
che il Pds indica come «prorità 

assolute». 
Fiscalizzazione. In tre an­

ni è possibile eliminare i con­
tributi per il finanziamento del 
servizio sanitario e sostituirli 
con un'imposta sui consumi fi­
nali con I esenzione dei beni 
di esportazione. È una propo­
sta particolarmente attuale 
mentre si dicute del costo del 
lavoro: i contributi sanitari pe­
sano per circa 10 punti sul red­
dito dei lavoraton autonomi e 
sul costo del lavoro dipenden­
te. Con la riduzione del costo 
delle produzioni inteme (e 
con la minore onerosità del 
costo del lavoro) ecco un con­
tributo concreto alla produtti­
vità intema. Questa proposta 
di legge che ha il sostegno del 
sindacato è da ieri inserita nel 
programma dei lavori della Ca­
mera, ma non anche nel ca­
lendario. 

Elezioni. Dal progetto 
complessivo di riforma eletto­
rale sono state stralciate e pre­
sentate come proposta auto­
noma le norme per il conleni­
mento delle spese cllorali 
(non più di 120 milioni per 

candidato, con severissime pe­
ne per chi viola norme se mpli-
ci ma rigorose), e quelle per 
affermare pari opportunità di 
accesso ai mezzi radiotelevisi­
vi pubblici e privati nelle cam­
pagne elettorali. 

Pensioni. La prossima set­
timana verrà presentato un 
progetto Pds di cui verrà chie­
sto l'immediato esame anche 
in assenza della contrastata 
proposta governativa. Essa 
prevede tra l'altro l'elevazione 
dell'età pensionabile scio su 
base volontaria, meccanismi 
di perequazione e adegua­
mento automatico alla dina­
mica retributiva e al costo della 
vita, un sistema di lavoro part-
time e di anticipazione del 
pensionamento a 5 anni dal 
conseguimento del diritto del­
la pensione di vecchiaia. 

Pubblico Impiego. Anche 
questa proposta è già stala in­
serita nel programma dei lavo­
ri della Camera e introduce im­
portanti innovazioni nella con­
trattazione: per la parte pubbli­
ca la trattativa non viene più 

gestita dal governo ma da una 
«autorità» tecnica con minore 
esposizione a logiche di parti­
lo: la determinazione in Finan­
ziaria non della spesa aggiunti­
va destinata ai contratti ma 
l'ammontare complessivo del­
le risorse destinate al pubblico 
impiego. 

Criminalità. Le proposte 
Pds riguardano l'istituzione di 
un servizio centrale interforze 
antimafia; la concentrazione 
nei tribunali delle città sedi di 
Corte d'appello (26 contro i 
159 di oggi) della competenza 
a giudicari i reati di mafia e di 
riciclaggio; la definizione di 
una specifica ipotesi di reato-
,1'appartenenza a «Cosa no­
stra»; l'abolizione del segreto 
bancario nella lotta antimafia; 
l'obbligo di denunciare la pro­
prietà o la disponibilità di auto 
blindate e di ville bunker. 

Referendum. Su tutte le 
materie oggetto delle iniziative 
referendarie in corso (alla 
maggior parte aderiscono diri­
genti e iscritti Pds) il gruppo 
della Quercia ha presentato 

specifiche iniziative legislative. 
Il Pds ritiene essenziale prima 
della fine della legislatura le ri­
forma dell'Intervento nel Mez­
zogiorno e la radicale modifi­
ca delle procedure per le no­
mine bancarie. 

Bicameralismo. Una rifor­
ma già in cammino e verrà al 
voto della Camera entro pochi 
giorni. Perchè non vi va - ha 
chiesto un giornalista - il pro­
getto della maggioranza? Lo 
ha spiegato il vice presidente 
vicario del gruppo Luciano 
Violante che. con Giorgio Mac-
ciotla, Anna Pedrazzi e Maria 
Taddei, partecipava all'incon­
tro con i giornalisti. «Perché 
non c'è una vera differenzia­
zione tra le due Camere, e per­
chè non si prevede una drasti­
ca riduzione del numero dei 
parlamentari», ha detlo Violan­
te annunciando che il Pds tor­
nerà a proporre che il potere 
legislativo e fiduciario sia affi­
dato ad una sola Camera, e 
che al suo fianco operi un Se­
nato delle Regioni con pieni 
poteri, anche legislativi sui rap­
porti Stato-Regioni. 

Ambiente, confronto a sinistra 
Incontro tra parlamentari: 
«Impegnamoci a realizzare 
un programma comune» 
• • ROMA. I nuovi rapporti a 
sinistra hanno già dato dei ri­
sultati. Almeno per ciò che ri­
guarda l'ambiente. Ieri, infatti, 
in un incontro tra i gruppi par­
lamentari de) Psi e del Pds 
(presente anche il ministro 
Ruffolo) sono stati presi molti 
impegni. Ma soprattutto c'è 
l'intesa «a realizzare un pro­
gramma comune di politica 
dell'ambiente». E a nessuno è 
sfuggita l'importanza di que­
sta iniziativa che «conferma e 
rafforza la collaborazione» tra 
i due gruppi. 

All'incontro (c'erano, per il 
Psi, Mauro Del Bue, responsa­
bile dell'ambiente, Achille Cu-
trera, Giuseppe Cerruli e Ame­
deo D'Addario, oltre al mini­
stro Giorgio Ruffolo; per il Pds 
erano presenti Chicco Testa, 
ministro del «governo-om­
bra», Milvia Boselli, Luana An-
geloni. Massimo Serafini e 
Giorgio Tornati) sono stali 
presi anche molti impegni 

concreti. Eccoli: i gruppi della 
Camera e del Senato hanno 
stabilito di fare di tutto per 
una «rapida approvazione 
della legge sui parchi e sulla 
caccia»; «un impegno per va­
rare, entro la fine della legisla­
tura, le leggi sul regime dei 
suoli e i provvedimenti prepa­
ratori della conferenza mon­
diale sull'ambiente (Brasile 
92)». Più nel dettaglio: Testa e 
Del Bue hanno concordato 
sulla necessità di «operare tra­
sferimenti di risorse dai capi­
toli di bilancio relativi alla via­
bilità alle calamità naturali ed 
alla spesa straordinaria al Sud 
a favore delle politiche per 
l'ambiente». Senza contare 
che socialisti e pidiessini da­
ranno vita «ad una serie di ini­
ziative per l'elaborazione di 
un programma di politica am­
bientale che individui i princi­
pi ispiratori di un moderno ri­
formismo ambientalista attor­
no a cui far convergere tutte le 
forze interessale». 
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Napoli 
«Frantumate» 
le sedi 
del II ateneo 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITOFAINZA 

•Iti NAPOLI. «Abbiamo fatto la 
•mala nottata» e la figlia fem­
mina!». La battuta e scappata a 
un consigliere al termine del­
l'estenuante seduta con la 
quale - 31 voli a favore. 14 
contrari (il Pds), un astenuto -
la Regione ha indicato le sedi 
dove dislocare il secondo ate­
neo di Napoli. L'unica indica­
zione rispettata dalla delibera 
è quella del decentramento 
nella provincia di Caserta, con 
un grosso «buco nero» costitui­
to dilla dislocazione del primo 
policlinico, che dovrebbe sor­
gere nella zona di Nola e Acer-
ra, in attesa di fantomatici 
1.200 miliardi promessi da Po­
micino che difficilmente arri­
veranno. 

Il «topolino» partorito dalla 
maggioranza (ma le fratture 
sono state più che evidenti, 
tanto che si parla apertamente 
di una •verifica» o di una crisi) 
prevede rettorato, architettura, 
lettere e filosofia, scienze e 
scienze naturali a Caserta (do­
ve gli spazi ci sono, accanto al­
la reggia Vanvitelliana o nell'a­
rea dell'ex Saint Gobain) ; giu­
risprudenza a S. Maria Capua 
Vetere, dove sta per entrare in 
funzione economia e commer­
cio, che - chissà perché - vie­
ne invece mandata a Capua; la 
facoltà di ingegneria sarà di­
slocata ad Aversa, dove co­
mincerà a funzionare dal pros­
simo novembre. 

La rivolta dei docenti è stata 
Immediata. Quelli del primo 
policlinico non sono stati tene­
ri, e molti docenti che, preve­
dendo una divisione in due 
poli (umanistico a Caserta e 
scientifico ad Aversa), pensa­
vano di trasferirsi alla seconda 
università stanno cambiando 
idea. Qualcuno ventila che po­
trebbe ripetersi ciò che è awe-

. nuto a Benevento, dove scelte 
- affrettate hanno fatto nascere 
' facoltà che poi, per dimostrare 
che si tratta di corsi seri, duran-

' te gli esami hanno bocciato il 
95% degli studenti. 

L'ondata di bocciature nel 
Sannio sta avendo effetti sull'a­
teneo partenopeo. Non sono 
pochi coloro che, vista l'aria 
che tira, stanno pensando di 
tornare a Napoli, ingolfando 
ancora di più un ateneo al li­
mite del collasso. Eugenio Do-
nise, capogruppo del Pds, è 
estremamente duro su questo 
punto: «Si tratta di un provvedi­
mento che pur correggendo le 

. più sconcertanti proposte del­
la giunta appare raffazzonato 
e contraddittorio», proprio per­
che disattende la direttiva del-

. l'aggregazione per «poli». 
. Qualcuno mette in rilievo que­

sta discrepanza tra decreto mi-
' nlsteriale e delibera regionale 
i e si stanno già preparando ri­

corsi al Tar. Per questo Donise 
; sottolinea che «e necessario 

aprire in sede ministeriale un 
I confronto che, nel rispetto del-
' le autonomie comunali e del-
\' l'autonomia dell'università, 

possa modificare la situazione 
e costruire un percorso in gra­
do di salvaguardare i criteri 
ispiratori nella realizzazione 
del secondo ateneo». 

Nonostante la spaccatura 
profonda creatasi nel Psi. il 
presidente dell'assemblea re­
gionale, il socialista Giovanni 
Sullutrone, ha emesso un 
trionfalistico comunicato in 
cui esalta la «soluzione poli­
centrica» presa dal consiglio, 
•peraltro auspicata anche dai 
vertici del governo nazionale, 

grimo tra questi il ministro 
onte, favorendo l'attivazione 

di corsi di specializzazione po­
stuniversitari presso l'universi­
tà di Salerno». Sullutrone e 
Conte sono salernitani: tutto, a 
questo punto, e chiaro: De e 
socialisti «ontiani» hanno fat­
to il pateracchio, con buona 
pace di chi nell'università lavo­
ra e studia. 

Il presidente della prima sezione Insieme a lui sono inquisiti 
della Corte di cassazióne 4 gli altri quattro componenti 
avrebbe favorito alcuni acquirenti # della «commissione di sorveglianza» 
delle navi del «Comandante » nominata dal ministro dell'Industria 

Sotto inchiesta Corrado Carnevale 
Interesse privato nella vendita della flotta Lauro 
Avviso di garanzia per Corrado Carnevale. 1 magi­
strati di Napoli, che indagano sulla vendita della 
flotta Lauro, ipotizzano per il potente presidente 
della prima sezione penale della Cassazione il 
reato di interesse privato. Insieme a lui sono in­
quisiti tutti i componenti del comitato nominato 
nell'82 dal ministro dell'Industria per sorvegliare 
sulla liquidazione dell'impero dell'armatore. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

• i NAPOLI. Corrado Carneva­
le, presidente della prima se­
zione della Corte di cassazio­
ne, è finito sotto inchiesta per 
la vendita della «flotta Lauro». 
Martedì scorso i giudici della 
procura di Napoli, Nicola Qua-
trano e Rosario Can'elmo, do­
po aver interrogato l'alto magi­
strato, gli hanno consegnato 
un «avviso d! garanzia». Nei 
suoi confronti si ipotizza il rea­
to di interesse privato, in con­
corso con il commissario della 
•flotta», Flavio De Luca. In qua­
lità di presidente del «comitato 
di sorveglianza» (l'organismo 
nominato dal ministro dell'In­
dustria per garantire i creditori 
della «flotta», fallita nell'82), 

Carnevale potrebbe avrer favo­
rito gli attuali proprietari nel­
l'acquisto dell'impero navale 
che fu di Achille Lauro. Anche 
gli altri componenti della com­
missione» - Oscar Fiumara, 
Cosimo Salvo, Ugo Bcnincasa, 
Eduardo Castagneti - sono fi­
niti sotto inchiesta. Nei giorni 
scorsi, a Roma, i due sostituti 
procuratori avevano interroga­
to anche gli onorevoli Renato 
Altissimo, Valerio Zanone e 
Adolfo Battaglia, all'epoca dei 
fatti ministri dell'Industria. In­
somma, una brutta vicenda, i 
cui connotati sono ancora tutti 
da chiarire. 

Nello scorso mese di mag­
gio, la procura della Repubbli-

II giudice 
Corrado 
Carnevale 

ca di Napoli aveva aperto 
un'inchiesta per valutare la po­
sizione di Carnevale e di tutti i 
componenti del «comitato di 
vigilanza». L'iniziativa dei giu­
dici fu presa a conclusione 
dell'indagine sulla gestione 
commissariale e la vendita del­
la •flotta», in base alla quale fu­
rono rinviate a giudizio sette 
persone, tra cui il commissario 
straordinario della fiotta Flavio 

De Luca e due imprenditori 
napoletani, Eugenio Buontem­
po e Salvatore Pianura. Nell'or-
dinanza-sentenza del dottor 
Nicola Quatrano, un intero ca­
pitolo fu dedicato al ruolo 
«anomalo» avuto dal «comitato 
di sorveglianza» e dal suo pre­
sidente Corrado Carnevale. Se­
condo le testimonianze rese 
da alcune persone al giudice 
Istruttore, il «comitato di sorve­

glianza» avrebbe preso parte 
attiva alla trattativa per la ven­
dita della «flotta» con gli acqui­
renti, pur essendo un organi­
smo di natura «e.sclusivamente 
consultiva». Inoltre, nella fase 
finale dell'operazione, l'ammi­
nistrazione commissariale sa­
rebbe stata del tutto estromes­
sa dalla trattativa, «essendo 
questa condotta tra il presiden­
te del "comitato" e la parte ac­
quirente». Corrado Carnevale, 
nel corso di un interrogatorio 
in qualità di testimone, negò 
talecircostanza, 

L'inchiesta sulla «flotta Lau­
ro» fu aperta nell'85, in seguito 
a un esposto presentato dai 
giornalisti del Roma, su pre­
sunte irregolarità nell'ammini­
strazione straordinaria dell'im­
pero navale di Achille I-auro. 
Nell'esposto i dipendenti del 
quotidiano denunciarono che 
le transazioni con alcuni credi­
tori erano slate particolarmen­
te vantaggiose per questi ulti­
mi. L'acquisto della «flotta» da 
parte degli imprenditori Euge­
nio Buontempo e Salvatore 
Pianura, insomma, sarebbe 
stato agevolato «attraverso 
condizioni contrattuali più fa­
vorevoli di quelle contenute 

nel bando d'asta». In particola­
re i denuncianti avanzarono il 
sospetto che la cessione in 
esclusiva delle crociere sulla 
motonave «Achille Lauro» frut­
tasse al titolare del contratto 
una provvigione oscillante tra 
il 28,5 e il 20 per cento, di gran 
lunga superiore a quella di 
mercato. Sulla vicenda del 
giornale Roma (di proprietà 
della «flotta»), che sospese le 
pubblicazioni nel novembre 
dell'80 e per circa dieci anni e 
stato assente dalle edicole, il 
giudice Quatrano, nella ordi­
nanza-sentenza del maggio 
scorso, sostenne che il com­
missario straordinario De Luca 
«si è reso strumento di interessi 
contrari alla ripresa di attività 
del quotidiano o quanto meno 
contrari alla cessione all'"Ali-
sud", interessata all'acquisto». 

Con l'accusa di interesse 
privato, abuso di ufficio e pe­
culato, oltre a De Luca, Buon­
tempo, e Pianura, furono rin­
viati a giudizio anche Fausto 
Vignale e Bruno Quiriconi, ri­
spettivamente direttore gene­
rale e impiegato della Rotta, e 
i fratelli Vincenzo e Aldo Fru­
llo, entrambi imprenditori. 

Ieri sciopero generale e corteo: una giornata carica di tensione ma non ci sono stati incidenti 
Oggi incontro a Roma tra governo e sindacati: «Se non ci daranno risposte concrete, torneremo in piazza» 

Gioia Tauro, la quiete dopo la battaglia 
Toma la calma dopo due giorni di guerriglia. Ieri 
mattina corteo per le vie della città. Sui muri e per le 
strade ci sono ancora i segni di 48 ore di battaglia. 
Gioia Tauro tiene il fiato sospeso attendendo le de­
cisioni che questa mattina saranno prese a Roma 
tra i dirigenti dei sindacati e della città ed il governo. 
Rinforzi di polizia e carabinieri affluiti da Sicilia e 
Campania presidiano la stazione e l'Autosole. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

La Cassa di Risparmio di Gioia Tauro danneggiata negli scontri di mercoledì 

• I GIOIA TAURO. Sciopero 

fenerale Ieri mattina a Gioia 
auro. Banche, scuole, uffici: 

tutto chiuso. Pochissime le au­
to parcheggiate per le strade. 
Le saracinesche abbassate per 
tutta la giornata; ufficialmente 
perché l'Unione commerciati 
ha aderito alla «manifestazio­
ne di civile protesta dei lavora­
tori Enel di Gioia Tauro», ma di 
fatto perché quella di ieri é sta­
ta una giornata piena di in-
quictitudini e di timori dopo 
l'urto violento della guerriglia 
divampata fino a notte alta 
mercoledì. 

Un corteo di un migliaio di 
persone ha attraversato le stra­
de della cittadina, dopo una 
complessa trattativa tra gruppi 
di operai e centrali sindacali di 
Gioia. Una trattativa per ricuci­
re un rapporto che la sera pre­
cedente era sembrato lacerarsi 
in modo irreversibile. All'ini­
ziativa hanno partecipato an­
che i dipendenti della Oto-Bre-
da, i metalmeccanici e gli edili 
che lavorano ai cantieri del 
porto. I sindacalisti hanno insi­
stito perché il corteo passasse 
per via Sarino Pugliese, dove 
s'affaccia il commissariato. 

Una specie di prova del nove 
per dimomstrarc a tutti che 
Cgil-Cisl-Uil hanno ripreso il 
controllo della situazione. Sot­
to le finestre della questura gli 
slogan per chiedere il rilascio 
degli arrestati sono diventati 
più forti. Per qualche attimo s'è 
temuto il peggio. Ma tutto 6 fi­
lato liscio. La folla s'è riversata 
in piazza Matteotti dove Aldo 
Alessi della Cgil ha sostenuto 
che il carattere pacifico del 
corteo «era una vittoria» che se­
parava con nettezza le violen­
ze della sera precedente dalla 
volontà dei lavoratori impe­
gnati nella vertenza. Poi ha av­
vertito: «Se domani (oggi per 
chi legge, ndr) il governo non 
ci darà assicurazioni, tornere­
mo in piazza». Il sincadato 
chiede la riapertura dei cantie­
ri. In altri termini, che il gover­
no autorizzi l'Enel a rilare le 
gare per l'assegnazione degli 
appalti dato che quelli prece­
denti erano stati azzerati dopo 
che la magistratura di Palmi 
aveva rilevato l'inquinamento 
mafioso. Ma quella da prende­
re oggi non sarà una decisione 
facile. Comporta scelte più di 

fondo sulla Centrale o le carat­
teristiche che doiarà avere e su 
questoc'è disaccordo. 

Il corteo attraversando i luo­
ghi della guerriglia ha potuto 
verificare i segni della devasta­
zione lasciati dalle battaglie 
dei due giorni prccedenU e 
culminati nell'assalto algCom-
missariato dov'erano rinomisi 
i giovani, arrestati oTerrriatrper 
aver bloccato l'autostrada. Pa­
reti annerite dal fumo degli in­
cendi, segnaletica divelta, vetri 
blindati della cassa di Rispar­
mio frantumati (i paletti della 
segnaletica sono stati usati per 
cercar di sfondare il Banco­
mat) , gli ingressi di tre scuole e 
della Commerciale dati alte' 
fiamme, le carcasse di 5 auto-' 
bus incendiati. 

Ma nessuno si nasconde 
che i segni del disastro potreb­
bero diventare solo le pallide 
avvisaglie di un dramma di 
ben altre proporzioni. Non è 
un caso che per tutta la giorna­
ta di ieri siano continuati ad ar­
rivare nuovi contingenti di po-

. tizia dalla Sicilia e dalla Cam­
pania. Di (atto, la città e mili­
tarmente accerchiata, tutti gli 
alberghi della periferia sono di 
fatto requisiti per carabinieri e 
poliziotti. 

Giuseppe Sfrangi, il sindaco 
accampato nel comando dei 
vigili urbani da quando il Mu­
nicipio è slato distrutto (tecni­
ci lo hanno dichiarato inagibi­
le e calcolano almeno un mi­
liardo di danni), ripete: «Il go­
verno deve darci una risposta. 
Ci possono anche dire: "Il siete 
tutti mafiosi e per voi non c'è 
nulla". Ma non possono conti­
nuare a tenerci sulla graticola». 

Il Consiglio comunale Cile si 
sarebbe debuto tenere ieri sera 
è stato rinviato a dopo l'incon­
tro di oggi al ministero. Chi ha 
fomentato e guidato le violen­
ze di questi giorni? L'esaspera­
zione degli operai licenziati è 
palpabile. SI tratta spesso di 
capifamiglia il cui unico reddi­
to è stato tagliato improvvisa­
mente, gente che non vede 
una lira da mesi. Ma la sensa­
zione è che in molti abbiano 
soffiato sulla disperazione dei 
disoccupati. Soprattuto la De 
di Gioia sembra volersi impe­
gnare nell'oricntarc la rabbia 
contro l'Amministrazione co-

l! munalc, la prima senza demo-
- cristiani che qui hanno sempre 

fatto la parte del Icone. Ma se 
strumentalizzare i drammi 
quotidiani in altre parti del 
paese può significare al massi­
mo raccattare qualche voto in 
più, qui a Gioia il pericolo è 
quello di consegnare i dispera­
ti nelle mani delle coshe. Gli 
assessori Giuseppe Magazzù, 
socialista, e Cosimo Altomon-
te, del Pds, spiegano: «Ci sono 
state presenze estranee ai la­
voratori. Ma i contomi della 
provocazione sono cosi sfu­
mati che ancora non si riesce a 
capire se c'è solo speculazio­
ne politica o altro». 

Intanto, sono stati ripristinati 
ì collegamenti ferroviari. Si 
viaggia comunque a vista. 1 
controlli sulla linea sono per­
manenti. La procura ha inter­
rogato tutti gli arrestati che so­
no stati rimessi in libertà. Gli 
occhi ora sono tutti puntati sul­
l'incontro di Roma, la gente di 
Gioia Tauro, ancora una volta, 
e sono vent'anni, aspetta. 

Nuovo attrito Cossiga-Csm 

Il presidente vuol guidare 
una seduta disciplinare 
ma i giudici non lo aspettano 

CARLA CHELO 

• I ROMA. Doveva essere la 
giornata del no a Martelli, la 
giornata dedicata all'orgoglio 
della magistratura, ma Cossiga 
ha «rubato» ancora una volta ai 
componenti del Csm il posto 
d'onore nella cronaca della 
giornata. 

Un documento durissimo, 
votato quasi all'unanimità 
(con l'esclusione di due laici 
socialisti e l'astensione di un 
democristiano), per ribadire la 
completa autonomia del Csm 
a nominare i capi degli uffici 
giudiziari è finito quasi in se­
condo piano, grazie all'ultima 
sortita del Presidente. Voleva 
venire di persona a punire 
Claudio Nunziata, l'unico ma­
gistrato italiano condannato 
per calunnia di un altro colle­
ga. La vera colpa di Nunziata, 
però è un'altra: ha osato inda­
gare sulle logge massoniche 
bolognesi. E quando si parla di 
massoneria a palazzo dei Ma­
rescialli, Cossiga fa sentire la 
sua voce. Avvenne nel passato 
consiglio quando il Csm ap­
provò un ordine del giorno per 
segnalare che appartenere alla 
massoneria poteva rallentare 
le promozioni. Fu allora che 
Cossiga cominciò a rimprove­
rare di comportamento illega­
le il Consiglio. Questa volta il 
capo dello Stato teme forse 
che il Csm, come ha già fatto in 
passato, si rifiuti di sospendere 
il giudice Nunziata dalla magi­
stratura. E cosi ha mandato un 
messaggio di quattro righe e 
mezzo per spiegare che avreb­
be voluto presiedere personal­
mente la sezione disciplinare 
di venerdì mattina, ma sicco­
me aveva già preso un impe­
gno chiedeva a Galloni di rin­
viarla. Una richiesta del tutto 
inusuale: a parte il breve perio­
do in cui «licenziò» Galloni, il 
Presidente della Repubblica 
non aveva mai presieduto una 
disciplinare. Era stato lui stes­
so, in passato, a sollevare per­
plessità sull'opportunità che il 
capo dello Stato presieda, 
quando lo ritenga necessario, 
il tribunale dei giudici. Cosi, 
sosteneva il Cossiga giurista, si 
priva 11 magistrato del diritto ad 
essere esaminato dal giudice 
naturale precostituito per leg­
ge. 

Ma c'è un'altra difficoltà sul­

la quale Cossiga ha sorvolalo 
le udienze della disciplinare, 
come in qualunque altro tribu­
nale - spiegano i consiglieri -
non possono essere convocato 
e sconvocate a piacere. Se non 
c'è un impedimento delle par­
li, le sedute devono seguire i 
tempi già fissati. 

Galloni e i componenti della 
sezione disciplinare hanno di­
scusso all'ora di pranzo della 
richiesta del presidente e. di 
comune accordo, .sono arrivati 
alla decisione che un rinvio 
non è proprio possibile. Per 
Cossiga 6 uno smacco, ma 
succede di peggio La notizia 
della richiesta del Presidente, 
che il Quirinale avrebbe prele­
nto rimanesse riservata, viene 
battuta dalle agenzie di stam­
pa, e quando Francesco Cossi­
ga lo viene a sapere ci rimane 
malissimo. Galloni presiede a 
singhiozzo. Più di una volta il 
suo segretario personale lo vie­
ne a chiamare sollecitato dal 
Colle. E regolarmente, ogni 
volta che Galloni toma in aula, 
si diffondono nuove voci sulle 
«trattative» in corso. L'ultima 
spiegava che il Presidente, 
amareggiato per il modo in cui 
le agenzie di stampa avrebbe­
ro presentato il suo intervento, 
avrebbe deciso di non interve­
nire. 

In mattinata, prima che il ci­
clone Cossiga facesse l'ultima 
sorpresa al plenum, i consi­
glieri hanno approvato un do 
cumenlo unitario, nel quale, 
dopo avere ribadito che l'at­
tuale regolamento del Csm sul­
la nomina degli capi degli uffi­
ci giudiziari non è illegale co­
me Martelli adombra, segnala 
al Ministro la necessità di dare 
il suo parere alle nomine già 
effettute (che il Guardasigilli 
tiene bloccate per fare pressio­
ne sui consiglieri). «Altrimenti 
la commissione dovrebbe for­
mulare al plenum le proprie 
proposte prendendo atto de! 
rifiuto del ministro di procede­
re al Concerto». 
In serata i consiglieri hanno 
approvato una modifica al re­
golamento che va incontro alle 
richieste del Ministro: il suo pa­
rere verrà anticipalo, anche se 
l'ultima parola spetta al ple­
num. La modifica è passata 
con 17 voti a favore e 11 con­
tro. 

Giudice di pace 
Il Senato accoglie i rilievi 
mossi da Cossiga 
Varata ieri la nuova legge 
• • ROMA. Il 2 agosto scorso il 
Senato, con voto pressoché 
unanime, approvava il disegno 
di legge sull'istituzione del giu­
dice di pace, al termine di un 
cammino travaglialissimo, du­
rato quasi due intere legislatu­
re. Unanime la soddisfazione. 
Il 29 agosto, la doccia gelata. Il 
presidente della Repubblica 
decideva di rinviare alle Came­
re il provvedimento con un 
•messaggio motivalo». Diversi i 
rilievi mossi da Francesco Cos­
siga, tra cui l'eccessiva delega 
al governo sulle competenze 
del giudice di pace in materia 
penale e alcune delle norme 
sul personale. Alla ripresa par­
lamentare, dopo la pausa esti­
va, le commissioni Affari costi­
tuzionali e Giustizia di palazzo 
Madama hanno immediata­
mente rimesso all'ordine del 
giorno il disegno di legge, rie­
saminandolo alla luce delle 
osservazioni del capo dello 
Slato. Ieri la conclusione di 

questo nuovo iter, con il voto 
finale positivo dei Senato pres­
soché unanime (si è astenuta 
Rifondazione). Dei rilievi mos­
si da Cossiga ne sono siati ac­
colli tre: quello sulla delega (è 
stata meglio specificata l'indi­
cazione delle pene previste 
per i reati che saranno oggetto 
della competenza del giudice 
di pace), quella sul personale, 
norma radicalmente riformu­
lata, con la proposta della ri­
duzione degli organici nella 
misura del 20 per cento per le 
singole categorie e quello sul­
l'inclusione, tra i titoli di prefe­
renza per la nomina a giudice 
di pace, del pregresso eserci­
zio delle funzioni di ufficiale di 
polizia giudiziaria. Non accol­
te le altre osservazioni- i sena­
tori hanno insistilo, ad esem­
pio, sul requisito della laurea 
in Giurisprudenza, su cui il pre­
sidente della Repubblica ave­
va eccepito, per la nomina a 
giudice di pace. 

; Approvati ieri i nuovi statuti delle due metropoli del Nord 

I Diritti degli stranieri nei comuni 
A Torino voteranno, a Milano no 

£ 

Sono stati volati ieri sera i 
nuovi statuti comunali di Mila­
no e di Torino. Mentre nel ca­
poluogo piemontese il nuovo 
statuto prevede che i cittadini 
stranieri, di qualsiasi nazionali­
tà siano, europei o extracomu­
nitari, abbiano diritto di votare 
nei referendum municipali, a 
Milano 6 stato volato uno sta­
tuto che non contempla que­
sto diritto. 

A Torino, dunque, gli stra­
nieri non solo avranno diritto 
di voto, potranno presentare 
petizioni alla pari del torinesi 
più o mono doc. Unica condi­
zione, che il loro nome risulti 
regolarmente inserito nei tabu­
lati dei cittadini residenti. Ci 
sono volute 18 ore di confron­
to al calor bianco, ma a mez­
zanotte passata da poco l'art.9 
dello statuto comunale ha avu­

to il «placet» di una larghissima 
maggioranza. I banchi della 
Sala rossa erano affollati di 
consiglieri ancora stanchi del­
la maratona della notte prece­
dente, cui li aveva costretti l'o­
struzionismo della Lega Nord e 
del Msi. 

Arrivalo qui 23 anni or sono 
dalla Tunisia, Tahar Ait Bclka-
cem, che ora dagli uffici del 
Centro Terracini cerca di dare 
una mano ai neo-immigrati, ha 
parole di compiacimento: «So­
no contento, è una scelta che 
fa onore a Torino, alla sua ci­
viltà. L'art.9 ci consentirà di 
portare finalmente alla ribalta 
problemi come quello della 
casa, che è drammatico per gli 
extracomunitari e riguarda pe­
rò anche tanti torinesi». Ma se­
guaci di Bossi e missini, schic-
rati spalla a spalla nella trincea 

dell'intollerenza, non voleva­
no che fosse sancita questa 
•equiparazione». E hanno fatto 
fuoco e fiamme. Trovando 
l'appoggio dei leghisti, gli uo­
mini di Fini hanno presentato 
un emendamento per «preser­
vare» la comunità cittadina «da 
commistioni incontrollate», 
che nella memoria di qualcu­
no ha evocato le leggi razziali 
del '38. I missini hanno insisti­
to (inutilmente, s'intende) an­
che perchè losse eliminala la 
dizione «città medaglia d'oro 
al valor militare della Resisten­
za». 

Quando è iniziato l'ostruzio­
nismo, Pri e Pli hanno suggeri­
to di introdurre qualche limita­
zione al voto degli stranieri. Si 
ò opposto fermamente il Pds: 
•Non possiamo accettare - ha 
detto il capogruppo Carpanini 

- che si intacchino i diritti degli 
immigrati che lavorano nella 
nostra città, cedendo alla ma­
novra di leghe e missini. In 
questo caso negheremmo il 
nostro voto allo statuto». 

A Milano la nuova «costitu­
zione ambrosiana» è passata 
con 55 voli a favore (De, Pds, 
Psi, Pri, Psdl, verdi, Pli, pensio­
nati) e 12 contrari (Rifonda-
zionc comunista, antiproibi­
zionisti, Dp, verdi arcobaleno, 
lega lombarda, Msi-Dn). Il Pds 
ha volato a favore nonostante 
la clausola che impedisce il 
voto agli stranieri, per consen­
tire comunque al nuovo statu­
to di essere approvato in prima 
battuta (il quorum era di 54 
consiglieri su 80), e riservan­
dosi di introdurre in un secon­
do tempo «correttivi» al punto 
in questione. 

Bolzano, il «ladro di polli» è rottantottenne Alois Pircher, ma nessuno sa dove sia 

Rubò la marmellata, fa condannato a 6 anni 
«Perdonato» dopo mezzo secolo di latitanza 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELISARTORI 

MI BOLZANO. Ai suoi tempi, 
un ladro di polli era pur sem­
pre un signor delinquente. 
Alois Pircher, se è ancora vi­
vo, oggi è un pezzo di storia. 
Dei suoi ottantotto anni ha 
speso gli ultimi 48 nella più 
rigorosa latitanza, inseguito 
da una condanna - 15 mesi 
ancora da scontare - per fur­
to. Un altro classico: due ba­
rattoli di marmellata sottratti 
maldestramente nel 1943 ad 
un albergatore. Solo adesso 
un giudice, nella procura di 
Bolzano, si è accorto dell'as­
surdità, ed un altro magistra­
to, a Trento, ha pronunciato 
ieri la sentenza che spalanca 
al vecchietto le porte della li­
bertà. Alois Pircher, da giova­
ne, era il classico ladruncolo: 

venti condanne per furtarelli 
- legna, frutta, vestiti, qual­
che gallina, un'oca, uova, 
due vanghe - attorno al suo 
paese, Lana, in Alto Adige. 
Tempi durissimi, del resto, 
con gli strascichi di miseria 
lasciati dalla prima guerra 
mondiale. Ogni «colpo», ve­
niva beccato subito, la gente 
ed i regi carabinieri andava­
no a colpo sicuro. Nel 1932 
la stangata: il tribunale di 
Bolzano gli appioppa la pa­
tente di «delinquente abitua­
le». Segue un lungo buco ne­
ro fino al 1943, in piena guer­
ra. Il padrone di una pensio­
ne di Marlengo, vicino Mera­
no, to accusa di avergli ruba­
to due vasetti di marmellata, 
due lenzuola, una accetta ed 

una sega. Pircher prudente­
mente si eclissa, e non a tor­
to. I giudici italiani - senten­
za del 4 marzo - vanno con 
la mano pesante, 6 anni di 
galera in contumacia. 

Da allora, si perde ogni 
traccia. Passa l'8 settembre 
'43, l'Aito Adige viene annes­
so al Reich. Passano la libe­
razione, il primo dopoguer­
ra, la guerra fredda, il boom 
economico, il 68, gli anni di 
piombo, il capovolgimento 
dell'est. Essere «ladri di polli» 
diventa una barzelletta. Si 
susseguono generazioni di 
guardie e ladri, e ad entrambi 
il nome di Pircher non dice 
più nulla. Ma lui resta testar­
damente nascosto, perchè 
altrettanto testardamente ri­
mane aperto il fascicolo giu­

diziario, anche se coi provve­
dimenti eccezionali del do­
poguerra la condanna si è in­
tanto ridotta a 15 mesi. Giu­
sto giusto la pena che po­
trebbe rientrare nell'ultimo 
condono. In procura, a Bol­
zano, il giudice al quale sale 
dagli archivi il fascicolo pol­
veroso e sbocconcellato da 
un'intera dinastia di topi si 
accorge finalmente del caso 
sopravvissuto. Ma non può 
ancora risolverlo col condo­
no, è sempre valida la paten­
te di «delinquente abituale». 

Il dossier compie il penul­
timo viaggio, fino al giudice 
di sorveglianza di Trento, 
Francesco Forlenza. Ed ecco 
- siamo a ieri mattina - la 
sentenza di revoca della di­
chiarazione di pericolosità: 
«Causa la veneranda età si 

suppone che l'attitudine <J 
delinquere del Pircher siasi 
fortemente ridotta». Automa­
tico, arriverà anche il condo­
no. Sospiro di sollievo dei ca­
rabinieri: potranno cancella­
re dall'elenco quel misterio­
so decano dei ricercati. Ma 
come farà a saperlo l'interes­
sato? Semplice, i giudici spe­
rano che legga i giornali. 
Sempre che sia in Italia. Sem­
pre che sia ancora in vita, Pa­
renti non ce ne sono, a Lana 
nessuno lo ricorda. All'archi­
vio parrocchiale non è arriva­
to alcun certificato di morte. 
Nell'anagrafe comunale è ri­
masta una scheda scarnissi-
ma: Alois Jacob Pircher, ii.ito 
il 6 giugno 1903, «cancellato» 
prima del 1950, nel 1939 
optante per l'Italia. Forse gli 
conveniva scegliere l'Austria. 
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Aldo Magnani, uno dei padri 
del Pei reggiano, interrogato 
in Procura: è sospettato 
di essere il mandante 

L'anziano partigiano ricorda 
i fatti del '46 aiutandosi 
con la registrazione"' 
di un'intervista di 8 anni fa 

L'ex partigiano Aldo Magnani 

«Dissi di vigilare la canonica 
non di uccidere don Pessina» 

«Così, ricordo, 
condannarono 
un innocente» 

FAUSTO TARSITANO 

• • Era l'aprile del 1955. Ave­
vo iniziato da poche settimane 
a completare la pratica a Ro­
ma presso !o studio del com­
pianto Pcppino Bcrlingieri ed il 
primo processo che mi fu dato 
da studiare fu proprio quello 
relativo all'uccisione di don 
Umberto Pessina. La causa si 
sarebbe celebrata davanti la 
Corte d'appello di Roma ed 
avrebbero sostenuto la inno­
cenza di Germano Nicolini, 
Fausto Gullo e Bcrlingieri. Ri­
cordo ancora con vivezza di 
particolari quella vicenda, le 
lunghe riunioni, la preparazio­
ne di quella difesa, nella quale 
per la verità il mio solo ruolo fu 
dell'apprendista. 

Ora a quarantacinque anni 
da quei fatti la verità è stata ri­
stabilita. Nicolini potrà richie­
dere la revisione del processo 
e la sua innocenza potrà esse­
re proclamata anche giudizia­
riamente. Ricordo le fasi del 
processo. Egli fu giudicalo in 
base ad una chiamata di cor­
reo. Il correo affermò che Ni­
colini era l'autore materiale 

. della uccisione del povero don 
Pessina. In numerosi confronti 
ricordò le varie fasi dell'aggua­
to. Nicolini si era appostato 
sulla porta della chiesa parroc­
chiale aspettando che il sacer­
dote uscisse, ed appena lo 
aveva visto gli aveva sparato 
un colpo di revolver. Qualche . 
tempo dopo questi drammati­
ci confronti In cui Nicolini per­
sistentemente negava e l'altro 
persistentemente accusava, si 
acquisi la prova provata che 11 
correo mentiva. Al momento ' 
dell'agguato Nicolini si trovava 
a vari chilometri di distanza in 
compagnia di altri cittadini, e 
fra costoro vi era anche il sa­
grestano del povero parroco. 
. Messo di fronte ad una pro­
va cosi schiacciante e chiama­
to nuovamente a deporre, il 
correo disse: -No. mi sono sba­
gliato Nicolini non è l'autore 
materiale, egli è stato il man­
dante, colui che ha ordinato 
agli altri di uccidere». Contesta­
tagli la prima deposizione af­
fermò: «Io ritenevo che dicen­
do cosi facilitassi la sua con­
danna e che a dire invece che 
fosse stato solo il mandante 
egli andasse assolto, perche 
pensavo che il mandante non 
fosse soggetto alla pena cui e 
soggetto l'autore materiale». 
Anche questo tardivo assunto 
accusatorio era falso perché il 
maresciallo che lo aveva inter­
rogato per la prima volta lo 
aveva invitato a raccontare i 
fatti «tenendo presente che Ni­
colini sarebbe Incorso nella 
stessa pena, sia che fosse il 
mandante sia che fosse l'auto­
re materiale dell'omicidio». Di 
nessun altro elemento di prova 
era corredata l'accusa contro 

«È lei il mandante? Via, confessi». Aldo Magnani, an­
ni 88, che fu in galera con Gramsci e Pertini, è stato 
interrogato in Procura e si è sentito male. «È lei che 
ha fatto uccidere Don Pessina?». «Quando me lo 
chiesero - racconta Magnani - dissi che era giusto 
vigilare sulla canonica e riferire ai carabinieri. Non 
sono il mandante». In un'intervista di otto anni fa, 
appare per la prima volta il nome del «terzo uomo». 

DAL NOSTRO INVIATO 
JINNIRMILITTI 

l'allora segretario della sezio­
ne comunista e sindaco di Cor­
reggio. Anzi, due dei parteci­
panti all'omicidio ammisero la 
loro responsabilità ed escluse­
ro che quella notte del 16 giu­
gno 1946 con loro ci fosse Ni­
colini. Non furono creduti e 
vennero condannati per il de­
litto di autocalunnia. Non v'era 
ragione di rancore, di inimici­
zia, di astio fra Nicolini ed II 
povero prete e se si fosse rite­
nuto che l'omicidio era stato 
consumato per un movente 
politico, l'accusato avrebbe 
goduto dell'amnistia. I giudici 
invece decisero che l'omicidio 
era un volgare delitto comune. 

La Suprema corte di cassa­
zione, per la verità, non sem­
brò persuasa della motivazio­
ne con la quale era stato esclu­
so il movente polìtico e rinviò 
per un miglior esame di que­
st'aspetto della causa alla Cor­
te d'appello. Dopo 10 ore e 
mezzo di camera di consiglio i 
giudici decisero che il delitto 
era comune. 

Nella seduta del 13 luglio 
del 1956 l'on. Gullo interve­
nendo sulla discussione del bi­
lancio del ministero di Grazia e 
giustizia rivelò al guardasigilli, 
che all'epoca era l'on. Moro, e 
ai parlamentari presenti alla 
seduta, i retroscena di quella 
lunga camera di consiglio. 
L'autorevole parlamentare di­
chiarò: »l magistrati riuscirono 
a trarre a sé i giudici popolari 
ricorrendo ad un atto inqualifi­
cabile». Per superare le resi­
stenze dei giudici popolari in­
vece di concedere al Nicolini 
un indulto dì otto anni, cui ave­
va diritto come partigiano che 
aveva commesso un delitto co­
mune, ridussero la pena origi­
naria a otto anni. «Si potè dire 
cosi ai giudici popolari resi­
stenti - affermò l'on. Gullo -
che con quella riduzione della 
pena, il Nicolini avrebbe dovu­
to scontare ancora appena al­
tri 3 o 4 mesi di prigione. Vole­
te stare a discutere ancora dis­
sero i giudici togati? 1 giudici 
popolari di fronte a quell'argo­
mento cedettero. Ma non si 
trattava di 3 o 4 mesi da scon­
tare, ma di anni*. X 

In virtù di quel voluto errore, 
Nicolini fu dapprima scarcera­
to e poi ricatturato - anzi si co­
stituì spontaneamente - per 
scontare 3 anni e mezzo di ga­
lera. E nonostante i continui e 
reiterati interventi dei parla­
mentari di sinistra non riuscì 
ad ottenere, se non a pena 
quasi interamente espiata, la 
liberazione condizionale che 
invece era stata concessa a 
Dumlni. Si voleva che Nicolini 
chiedesse il perdono ai fami­
gliari di don Pessina. Ma egli 
che si era proclamato sempre 
Innocente, rifiutò. 

• I REGGIO EMILIA. «No, nes­
suno può dire o insinuare che 
io sia il mandante del delitto 
don Pessina». Parla con un po' 
di affanno, Aldo Magnani, anni 
88. Il cuore non è più quello di 
una volta. Si é sentito male an­
che ieri l'altro, mentre era in­
terrogato nell'ufficio del pro­
curatore capo. «Allora, confes­
sa? È lei il mandante?», gli dice­
vano. Aldo Magnani é uno dei 
padri del Pei reggiano, E stato 
in carcere prima con Gramsci 
poi con Pertini; e stato capo 
del Comitato nazionale di Li­
berazione, dirigente comuni­
sta a Reggio, segretario delle 
federazioni del Pei a Piacenza, 
Pavia, Parma. Prima di interro­
garlo, hanno dovuto aspettare 
che passasse il grande caldo, 
per non affaticarlo troppo. Per 
lui non ci sono ancora accuse 
precise, ma il suo nome viene 
sussurrato, o scritto sui giornali 
locali. Ma lui vuole chiarire, 
precisare, raccontare come si 

sia «sempre comportato nel­
l'interesse della Resistenza e 
del Paese». «Ieri l'altro in pro­
cura mi hanno fatto ascoltare 
una registrazione: 6 un'intervi­
sta che mi è stata fatta otto an­
ni fa da un ricercatore, e che 
non riesco a ricordare. Ma 6 
autentica, la voce è la mia. Sci 
anni fa sono stato colpito da 
ischemia cerebrale, e la me­
moria 6 stata danneggiata». 

•A parlarmi di Don Pessina, 
secondo quella registrazione -
racconta Aldo Magnani - fu 
Ottavio Morgotti (l'uomo che 
organizzò la ronda dei parti­
giani attorno alla canonica, 
ndr), che era stato con me du­
rante la Resistenza, lo allora 
ero membro della segreteria 
provinciale del Pei, ed ero an­
che presidente del Cnl. Mor­
gotti venne a chiedermi consi­
glio, anche perchè abitavamo 
nella stessa casa. Disse che il 
prete forse faceva un traffico di 
armi, assieme a dei fascisti. Mi 

disse che aveva organizzato la 
sorveglianza con ex partigiani. 
"Fate bene a sorvegliarlo - dis­
si io - ma usate cautela. Se 
scoprile qualcosa, avvertite su­
bito i carabinieri; anzi: accom­
pagnateli voi alla canonica, 
cosi non possono fare finta di 
niente"». 

Ma la sera del 16 giugno del 
1946 William Gaiti, uno dei 
partigiani che facevano parte 
della «sorveglianza», sorpreso 
dal sacerdote sparò e uccise. 
«Il mattino dopo - dice ancora 
Aldo Magnani, ricordando 
sempre la registrazione - io 
presi il treno degli operai alle 
sette del mattino, a Correggio, 
e non sapevo niente del delit­
to. Incontrai Morgotti in fede­
razione del Pei a Reggio. Subi­
to, in corridoio, mi raccontò 
cos'era successo, ma senza fa­
re nomi. "Andiamo dal segre­
tario - dissi io - la cosa è trop­
po grave. Con il segretario non 
andavo d'accordo, perchè vo­
leva coprire atti illegali"». 

Qui la storia si complica. 
Magnani ha sempre detto - an­
che in recenti interviste - di 
non avere mai conosciuto i no­
mi di coloro che spararono a 
don Pessina. Dalla bobina -
consegnata forse dal ricercato­
re stesso - risulterebbe che Al­
do Magnani conosceva i nomi 
già il giorno dopo il delitto. 
Tutto sarebbe avvenuto duran­
te l'incontro con il segretario 

della federazione. Arrigo Niz-
zoli. «Chi è slato a sparare'.'», 
chiese il segretario. Ottavio 
Morgotti disse i nomi, compre­
so quello di William Gatti, il 
«terzo uomo» che ha confessa­
to solo un mese fa. «Il padre di 
Gaiti è stato ammazzato dai fa­
scisti, e lui stesso è stato tortu­
ralo», disse Morgotti. «Allora 
non possiamo denunciarlo», ri­
spose Nizzoli. «Lasciamo per­
dere», 

«L'ho ascoltata anch'io, 
quella registrazione - dice Ma­
gnani - e sinceramente non 
riesco a ricordare cosa ricordo 
oggi e cosa dissi allora. Del ca­
so don Pessina si è iniziato a 
parlare da un anno, ed io sci 
anni fa sono stato colpito da 
ischemia cerebrale, che mi ha 
causato danni seri alla memo­
ria e all'udito. Di ciò che era 
avvenuto prima, alcune cose 
sono molto chiare, altre sono 
conluse, molto confuse. Sono 
sicuro comunque di non esse­
re io il mandante. Quando mi 
hanno chiesto se io avessi dato 
"l'ordine", ho risposto che non 
potevo dare ordine alcuno, 
perchè non c'era nessuna 
struttura, perchè non ero un 
capo militare. Ricordo invece 
che dissi a Morgotti di segnala­
re eventuali reali ai carabinie­
ri». 

Deve fermarsi un attimo, il 
cuore ha ripreso a fare il matto. 
•Eravamo impegnati a garanti­
re il ritorno alla legalità, prima 

di tutto nei confronti dei rigur­
giti fascisti ma anche dalle ten­
tazioni di quei partigiani che si 
illudevano di poter realizzare 
gli obiettivi della Resistenza 
con metodi violenti». «Due me­
si dopo l'omicidio di don Pes­
sina io denunciai un gruppo di 
ex partigiani di Castellarano. 
Andai dal prefetto, gli disse di 
impegnare di più i carabinieri». 

Dopo l'ischemia cerebrale, 
il fondatore del Pei reggiano 
non riesce a ricordare perchè 
si tenne - sono parole sue -
«quel peso sullo stomaco». 
«Quando arrestarono Nicolini 
e gli altri - racconta ora - io 
ero già via da Reggio. Anch'io 
forse pensai che se avevano 
accusato il sindaco di Correg­
gio prima come esecutore e 
poi come mandante, avrebbe­
ro comunque continuato la 
manovra». Gli telefonano da 
casa, sono preoccupati per la 
sua salute. «Ieri sono stato al­
l'ospedale, dopo il malore du­
rante l'interrogatorio in procu­
ra. Mi hanno fatto gli esami, so­
no abbastanza buoni». Pei Al­
do Magnani ci saranno giorni 
difficili, «lo sono tranquillo, co­
me partigiano e come comuni­
sta. Non sono il mandante del­
l'omicidio di don Umberto 
Pessina, le cose stanno cosi 
come le ho raccontale. Ecco, 
guarda, ho preparato anche 
una dichiarazione per l'Unità: 
"come partigiano e comuni­
sta..."». 

Ciro Di Lauro avrebbe raccontato tutto al magistrato. La compagnia respinge le accuse 

Il nostromo: «Un ispettore della Navarma 
mi ordinò di sabotare il Moby Prìnce» 
L'ordine di sabotare la strumentazione di guida del 
Moby Prince sarebbe giunto da «un ispettore della 
Navarma». L'ex nostromo della compagnia di navi­
gazione del traghetto della morte, Ciro Di Lauro, ha 
fornito questa indicazione al magistrato. Ora i prota­
gonisti di questa vicenda sono accusati di frode pro­
cessuale. L'ex nostromo ha fatto perdere le sue trac­
ce. La Navarma respinge indignata le insinuazioni. 

PIDIOBIHASSAI PAOLO MALVBNTI 

• 1 LIVORNO. Ad ispirare il 
tentativo di sabotaggio al si­
stema di guida del Moby 
Prince sarebbe stato «un 
ispettore della Navarma». Co­
si lo ha definito l'ex nostro­
mo della compagnia di navi­
gazione del tragetto andato a 
fuoco con 140 vittime a bor­
do il 10 aprile scorso al largo 
del porto di Livorno. Ciro Di 
Lauro, questo il nome del 
marittimo che ha tentato ma­
terialmente di manomettere 
la strumentazione del pilota 
automatico del traghetto, ha 
raccontato agli inquirenti di 
essere salito a bordo della 
nave due gioni dopo la trage­
dia mentre si trovava ancora­
ta alla Darsena petroli. 

Ciro, per un caso fortuito 

quella drammatica notte non 
si trovava a bordo perchè 
aveva avuto un incidente ed 
era stato sbarcato. Era una 
delle poche persone che co­
nosceva perfettammente tutti 
gli anfratti della nave e stava 
aiutando i vigili del fuoco ad 
ispezionare il relitto alla ri­
cerca dei corpi delle vittime. 
Con lui a bordo c'erano altri 
uomini della compagnia di 
navigazione. Uno di questi, 
•un ispettore», il cui nome 
viene mantenuto segreto da­
gli inquirenti, gli avrebbe im­
partito l'ordine di tentare di 
portare sulla posizione di pi-
iota automatico il sistema di 
guida, che era invece inserito 
su quella manuale. 

Con un martello o con una 

chiave inglese avrebbe cer­
cato di compiere questa ope­
razione, fallita però misera­
mente. Lo stato in cui si tro­
vava l'apparecchiatura era 
tale da impedire qualsiasi 
manovra. Sul sistema di gui­
da però sono state trovate al­
cune scalfiture. Sembra che 
qualcuno fosse interessato 
ad accreditare l'ipotesi che il 
comandante Ugo Chessa, 
perito nel disastro insieme al­
la moglie, una volta uscito 
dal porto avesse inserito il pi­
lota automatico marciando a 
velocita sostenuta. 

Una tesi che nella mente 
di chi ha ideato questo fallito 
sabotaggio tendeva a dimo­
strare che le cause del disa­
tro potevano essere fatte risa­
lire ad un errore umano. Sa­
rebbe cosi scattata una nor­
ma del codice di navigazione 
che prevede per le vittime un 
risarcimento massimo pari 
ad un quinto del valore della 
nave. Se invece l'inchiesta 
dovesse accertare una re­
sponsabilità diretta dell'ar­
matore quest'ultimo sarebbe 
chiamato a rispondere in so­
lido di tutti i danni. Ciro Di 
Lauro, originario di Ercola-
no, che, forse impaurito, ha 

fatto perdere le sue tracce 
dopo essere sbarcato dalla 
«Marina 2» della Corsica Fer-
ries per la quale ora lavora, e 
«l'ispettore» devono rispon­
dere - come ha ammesso il 
sostituto procuratore della 
Repubblica, Luigi De Franco, 
che conduce l'inchiesta sul 
disastro della Moby Prince -
del reato di frode processua­
le. 

Il fascicolo è già stato tra­
smesso, per competenza, al­
la procura presso la pretura 
di Livorno e sarà la dottores­
sa Grassi a condurre le ulte­
riori indagini. Una vicenda 
estremamente intricata. Re­
sta da appurare se il tentativo 
di sabotaggio è stata un'ini­
ziativa autonoma di alcuni 
marittimi della Navarma o se 
esistono altre resposabilità. Il 
portavoce della compagnia 
di navigazione intanto ha 
espresso «stupore e perples­
sità per le notizie che stanno 
apparendo sulla stampa e 
sulle affermazioni dell'ex di­
pendente: «non siamo certa­
mente stati noi ad ordinare di 
manomettere le strumenta­
zioni ed il solo pensarlo ci of­
fende». 

Da chiarire inoltre perchè 

solo dopo 5 mesi da quel 
tentativo di sabataggio Ciro 
Di Lauro ha raccontato la sua 
storia. Al magistrato avrebbe 
detto di essere stato sopraf­
fatto dal rimorso per quelle 
vittime. Tra di loro oltre a tan­
ti compagni di lavoro c'erano 
anche alcuni suoi farriiliari. 
Da qui la decisione di contat­
tare i legali del sindacato, 
che gli hanno poi suggerito 
di dire tutto al magistrato. 

Sul fronte delle indagini 
c'è poi da registrare la deci­
sione del dottor De Franco di 
fare un passo presso la presi­
denza del consiglio dei mini­
stri per chiedere l'acquisizio­
ne delle registrazioni fotogra­
fiche che avrebbe compiuto 
un satellite militare della Na­
to, che quella notte incrocia­
va nella zona. Proprio vicino 
alla petroliera Agip Abruzzo 
erano all'ancora anche tre 
navi militari americane. Una 
di queste, che ha preso il lar­
go subito dopo il tragico inci­
dente, secondo alcune voci 
avrebbe trasportato missili a 
testata nucleare, destinati al 
Golfo Persico e che erano 
slate sorprese nel Tirreno 
dalla fine delle ostilità. -

Continua a Stresa il confronto su traffico e trasporti. La Confindustria attacca il governo 

Incidenti, è venerdì il giorno più nero 
Gli assessori: il nuovo codice così non va 
A Stresa, alla conferenza sul traffico, la Confindu­
stria attacca il governo e le forze politiche per la gra­
ve crisi dei trasporti. Giudizio nettamente negativo 
degli ingegneri del traffico sull'uso delle targhe alter­
ne. 1 Comuni insoddisfatti del nuovo codice della 
strada. Il ministro Conte parla di diffusione delle 
metropolitane, ma l'Italia è all'ultimo posto nella 
Cee. In aumento morti e feriti sulle strade. 

DAL NOSTRO INVIATO 
CLAUDIO NOTAR. 

••STRESA (Novara). Politica 
dei trasporti. A Stresa alla Con­
ferenza del traffico il vice presi­
dente della Confindustria Pa-
trucco ha duramente attaccato 
il governo: oltre al 74mlla mi­
liardi di tasse riscosse dall'au­
tomobilista - ha detto - lo Sta­
to incassa dai cittadini altri 
36mila miliardi per i servizi di 

trasporto, pur spendendone 
appena ventimila. Oltre a far 
fronte all'alto costo del lavoro 
- è la tesi di Patrucco - le im­
prese italiane sono costrette a 
sopportare altissimi costi per 
l'Insufficienza dei servizi di tra­
sporto e di telecomunicazione. 
La Confindustria. due anni fa, 
aveva offerto di impegnarsi di­

rettamente nella realizzazione 
di infrastrutture. Nessuno si è 
fatto vivo e ora siamo alla pa­
ralisi. E il presidente dell'Aci. 
Alessi documenta: per la mibi-
lità privata in un anno si spen­
dono 77mila miliardi, nelle 
aree urbane si conta il 77% dei 
morti per traffico, il costo della 
sinistrosità è di 17mila miliardi. 

Costi economici e sociali 
della mobilità. Per il segretario 
della Cisl, Borgomeo non ser­
vono interventi punitivi e limi­
tativi per le auto private senza 
agire sui fattori insediativi che 
generano la mobilità e senza 
offrire un servizio di trasporto 
pubblico elficace, capace di 
sottrarre quote di traffico al 
mezzo privato. Non si può 
continuare a battere sui tasti 
abusati delle tariffe troppo 
basse e dei costi per il perso­
nale troppo alti, senza tener 

conto della rispondenza tra ta­
riffe e efficienza dei servizi. 

Sulla introduzione delle tar­
ghe alterne in alcune grandi 
città sull'esempio di Napoli per 
snellirne il traffico e ridurre 
l'inquinamento l'Associazione 
ingegneri del traffico ha 
espresso un duro giudizio. Pri­
ma di ogni cosa bisogna inver­
tire il processo di sviluppo del­
le città, considerando il traffico 
urbano come un problema da 
risolvere partendo dalle cause 
e non dagli effetti. Bisogna evi­
tare di farsi prendere dal pani­
co della morte imminente 
prendendo le medicine più va­
rie che spesso sono controin­
dicate per la malattia: targhe 
alterne, restrizione alla sosta o 
alla circolazione, interventi an­
tinquinamento, provvedimenti 
tampone. La risposta dei Co­
muni è venuta dall'assessore al 

traffico di Roma, Angele: «So­
no convinto anch'io che le tar­
ghe alterne non sono la rispo­
sta risolutiva. È vero, d'altro 
canto, che esse esercitano una 
funzione detenente e di con­
vincimento per gli automobili­
sti per una forma di autorego­
lamentazione. Non esistono 
tabù per nessun tipo di iniziati­
va, anche se drastica. Océbrre 
però evitare la paralisi e l'in­
quinamento delle città». 

Naturalmente a Stresa si è 
continuato a parlare del nuovo 
codice della strada. Per gli as­
sessori al traffico esso «è del 
tutlo inadeguato alle esigenze 
dei comuni e ciò nonoswtantc 
il traffico urbano costituisca 
l'80'A', del movimento comples­
sivo. Sono completamente in­
soddisfatti perché «si tratta di 
un testo approvalo in gran fret­
ta per presentarsi a Stresa con 

L'ex br Morucci 
sul memoriale 
«Iniziai a scrivere 
nel 1986...» 

Si è parlato del memoriale di Valerio Morucci (nella fo­
to) , nella prima udienza di un processo per calunnia in­
tentato a Roma contro Gabriella Carlizzi. Quel memo­
riale, ha rivelato suor Teresilla Barillà, fu consegnato a 
Cossiga, direttamente nella sua abitazione privata. Altre 
novità sono emerse nel dibattimento. Morucci ha am­
messo di aver iniziato l'elaborato nel 198G, sostenendo 
che quando scriveva le notizie erano ignote ai giudici 
che indagavano. Il dissociato delle Br ha ammesso di 
aver effettuato quel lavoro come fosse un manuale «uti­
le a qualche esponente politico». Tensione in aula du­
rante gli interrogatori, al punto che il presidente della 
terza sezione ha dovuto sottolineare la reticenza dei te­
stimoni. Gabriella Carlizzi è sotto processo per aver rive­
lato una trama ordita da Morucci e da suor Teresilla in­
torno alla gestione delle carte inedite di Moro. 

L'ufficio Iva 
di Mestre 
non paga l'affitto 
Oggi lo sfratto 

i: una casa 
ai coniugi 
che vivevano 
nel wc pubblico 

Il ministero delle finanze 
non paga l'affitto per l'uffi­
cio Iva di Mestre e l'arre­
trato ammonta a ben due 
miliardi. La controversia è 
stata sollevata dall'immo-

^ _ _ _ _ _ biliare Ca' Venier proprie­
taria dello stabile in via Ca' 

Savorgnan a Mestre dove ha sede l'ufficio provinciale 
Iva di Venezia. E il Tar ha accolto le sue richieste ricono­
scendo privo di efficacia il decreto di requisizione firma­
to dal prefetto e questo perché il ministero delle finanze 
non ha ancora provveduto a versare i cinquecento mi­
lioni di cauzione fissata dalla precedente sentenza del 
Tar del 9 agosto scorso. Il Tar ha quindi intimato per la 
seconda volta al ministero delle finanze di depositare 
questa somma a titolo di cauzione entro il 9 novembre, 
riconoscendo che il decreto di requisizione e comun­
que privo di efficacia. , 

Lipari: U n a C a s a Eugenio Scecchitano, do­
po oltre un decennio, fi­
nalmente avrà una civile 
abitazione. All'uomo, che 
con la moglie ha sempre 
vissuto nei gabinetti pub-

, ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ , „ blici di piazza Mazzini, a 
due passi dal palazzo mu­

nicipale, dopo tante proteste e polemiche, è stato con­
cesso dalla giunta comunale una casa nella zona di Ma­
rina corta. Eugenio Scccchitano per l'occupazione abu­
siva dei gabinetti pubblici era stato denunciato finendo 
anche sotto processo in pretura. 

Perìzia Piero Cannata, l'ex pittore 
n « i r h i a f r i r a pratese che ha preso a 
pSICniairiCa "Inanellate ,| David di Mi­
ai Vandalo chelangelo, martedì 8 ot-
d e l D a v i d tobre comparirà, s c o m ­

pagnato dall'avv. Andrea 
^ _ _ ^ - » 1 . Capanni, dinanzi al preto­

re Gioacchino Tucci, per 
essere sottoposto a perizia psichiatrica, richiesta dal so­
stituto procuratore circondariale Emma Cosentino. Il 
perito che sottoporrà a perizia il Cannata è il neurologo 
Massimo Marchi. Cannata, che attualmente si trova 
presso la madre a Prato, se sarà riconosciuto capace di 
intendere e volere o seminfermo di mente, potrà essere 
poi processato per danneggiamento. Nel caso, invece, 
dovesse essere riconosciuto totalmente infermo di men­
te e socialmente pericoloso, dovrebbe essere ricoverato 
in un ospedale psichiatrico. Piero Cannata, la mattina 
del 14 settembre scorso, si arrampicò sul piedistallo del­
la statua e, sotto lo sguardo stupito di decine di turisti, 
colpi con un martello il piede sinistro del David. 

Forte scossa 
di terremoto 
Paura 
a Stromboli 

Una forte scossa di terre­
moto è stata avvertita a 
Stromboli, la più vulcani­
ca isola delle Eolie. È stata 
registrata dall'osservatorio 
geofisico di Messina alle 3 

mmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmm e 40, con magnitudo 3 e 
37, pari al quinto grado 

della scala Mercalli. L'epicentro è stato al largo di 
Stromboli. Nel cuore della notte i 500 isolani, ma anche 
i turisti, sono stati svegliati bruscamente dalla scossa 
sussultoria. "I letti ballavano - racconta l'ex delegato 
municipale Mario Cincona - abbiamo subito pensato ad 
una eruzione vulcanica. C'è stato come un fischio. È 
stato un attimo interminabile». 

Caso Tortora: 
improponibile 
il risarcimento 
dei danni 

Il tribunale civile di roma 
ha dichiarato «improponi­
bile» la domanda di risar­
cimento danni che Enzo 
Tortora, un mese prima di 
morire, aveva proposto 

„ _ „ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ ^ _ ^ nei confronti dello stato e 
dei magistrati napoletani 

che lo avevano arrestato, incarcerato e condannato per 
fatti risultati mai commessi. Lo rende noto in una di­
chiarazione il «movimento federativo europeo». Secon­
do il tribunale l'azione di Tortora è stata resa impropo­
nibile a seguito di una sentenza della Corte costituzio­
nale dell'ottobre 1990 secondo cui i giudizi di responsa­
bilità nei confronti dei magistrati devono essere prece­
duti da una «previa deliberazione» del tribunale compe­
tente. Ovviamente, nel 1988, quando la causa era stata 
iniziata, né Tortora né i suoi legali potevano chiedere 
l'attivazione di un procedimento che è stato introdotto 
solo due anni e mezzo dopo. 

GIUSEPPE VITTORI 

un fatto compiuto. Manca una 
visione più generale di gestio­
ne della città e si mantiene la 
tradizionale parcellizzazione 
delle competenze non con­
sentendo di correggere le più 
gravi distorsioni». 

Il ministro delle Aree urbane 
Conte ha affermalo che biso­
gna imporre per legge agli enti 
locali di dotarsi di servizi di su­
perficie e sotterranei pnma di 
procedere a nuove edificazio­
ni, che bisogna allargare la le­
te delle metropolitane (l'Italia 
è all'ultimo posto nella Cee) e 
che con il disegno di legge, in 
sede legislativa alla commis­
sione trasporti della Camera, si 
può colmare il divario con un 
primo stanziamento nel quin­
quennio di almeno seimila mi­
liardi. 

Fresco di stampa, è stato 
presentalo il dossier Istat-Aci 

sul traffico del 1990. In sintesi. 
^mentre diminuiscono gli inci­
pienti stradali aumentano i 
morti. \JS cifre; gli incidenti 
scendono da 341 mila a 286mi-
la. mentre i morti salgono a 
6625 (più 200) e i feriti a 
221mila (più Smila). La distra­
zione è la causa più frequente 
degli incidenti 11 maggior nu­
mero si verifica il venerdì 
(44.663 con 999 morti e 
32.355 feriti) mentre la punta 
più alla della mortalità avviene 
la domenica con 1119 decessi, 
mentre Ira le regioni il pnmato 
degli incidenti spetta al Lazio 
(50mila) seguito dalla Lom­
bardia (44mila) e dall'Emilia-
Romagna (31 mila). In tes'a al­
la graduatoria delle città c'è 
Roma con 44.163 sinistri dopo 
Milano con 22.625. Il numero 
più alto degli incidenti si verifi­
ca tra le 18 e le 20. 

A 
1 
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Palermo, dal libro mastro del racket '(£ 
con il quale, dopo due anni, hanno incastrato 
il clan di Madonia spuntano clamorose novità 
Martelli ordina un'inchiesta sulla Procura 

Il presidente della Confcommercio Spatafora 
aveva tangenti «scontate» e poi aderiva 
alle iniziative antimafia. Gli imprenditori 
osteggiavano r«ostinato» padrone della Sigma 

Grassi «abbandonato» dagli industriali 
11 ministero di Grazia e Giustizia ha deciso l'enne­
sima indagine sugli uffici giudiziari di Palermo. È 
stato spedito in Sicilia un «veterano», Vincenzo 
Rovello, vicecapo dell'ispettorato generale e pre­
sidente di sezione di Cassazione. Rovello venne 
qui già ai tempi del conflitto Meli-Falcone. Dovrà 
accertare i motivi del ritardo con cui la Procura ha 
preso iniziative sul racket delle estorsioni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVBHIO LODATO 

:i 

tm PALERMO. Zitto e paga. 
Ma il pizzo ha le gambe corte. 
Saltano fuori gli elenchi delle 
anime candide che sono vissu­
te telici e contente (pagando) 
e che si permettevano anche il 
lusso di sfilare in corteo contro 
la mafia, contro il racket, sban­
dierando tanto di gonfaloni 
delle associazioni di categoria. 
Che dire del cavalier Alfredo 
Spatafora, incluso nell'elenco 
del dottor Madonia Antonino, 
che se la cavava con quindici 
milioni l'anno sebbene calzi i 
piedi dei siciliani almeno da 
mezzo secolo? Cavaliere del 
lavoro. Consigliere di ammini­
strazione del Banco di Sicilia. 
Presidente regionale della 
Confcommercio. Spatafora, 

imprenditore potente, il 12 set­
tembre di quest'anno aveva 
aderito a nome della sua orga­
nizzazione e a titolo persona­
le, alla sfilata promossa da sin­
dacati e associazioni di cate­
goria contro mafia e racket. 
Quanto è dura a morire in Sici­
lia l'anima del Gattopardo. An­
che perchè, ad ascoltare ora 
qualche pettegolezzo fra i di­
retti interessati, non e che è poi 
Spatafora si svenasse più di 
tanto. Pensate : quasi quanto i 
Samuele (dieci milioni l'an­
no), titolan di un'awialissima 
pasticceria, ma che forse fa­
ranno un pò più di fatica a 
sbarcare il lunario a suon di bi­
gnè, profilerò! e geli di mello­
ne... Si conferma, insomma, 

che non tutti i taglieggiati sono 
uguali di fronte alla logge del 
raket. Dunque : l'estorsione 
non è uguale per tutti. Ora bi­
sogna intendersi. Che in Sici­
lia, e a Palermo in particolare, 
la mafia abbia sempre preteso 
da commercianti e imprendi­
tori dichiarazioni dei redditi, e 
conteggiato aliquote a suo pia­
cimento, non ci voleva la sco­
perta del «covo» di Madonia 
per saperlo. Che tulli i titolari 
di pubblici esercizi a Palermo 
siano, alla fin fine, delle vitti­
me, verrebbe difficile negarlo. 
Solo alcune anime belle ten­
gono da tanto tempo la testa 
dentro la sabbia da essersi di­
menticate che pagare il racket 
è un tutt'uno con la possibilità 
di lavorare. All'indomani di Sa­
marcanda, l'ingegner Giovan­
ni Salatiello, titolare della Kel­
ler, sbottò su molti giornali ri­
cordando - ed è verissimo -
che lui, sin dall'83, denunciava 
l'esistenza del «pizzo» e la de­
cisione dei suoi colleghi di «pa-
8are tutti per pagare di meno». 

ina sorta di «calmiere», lo defi­
nì quest'imprenditore che -
non è male ricordarlo - non è 
palermitano. Salatiello ricordò 
anche che ai tempi delle sue 
coraggiose (questo lo diciamo 

noi) denunce nessuno, né giu­
dici, nò poliziotti, né prefetti se 
lo filò più di tanto. Apriti cielo. 
Raccogliemmo - su l'Unità-i\ 
parere di un'anima bella: Giu­
seppe Albanese, presidente 
dell'associazione piccoli indu­
striali. Perbacco: anche lui ave­
va sfilato in corteo contro il 
racket, quel 12 settembre. Ci 
andò giù duro: «Se entro cin­
que giorni Salatiello non la i 
nomi dei commercianti che 
pagano il pizzo, abbiamo già 
deciso che lo quereleremo». 
Ma qui, a leggere gli elenchi di 
questura, era mezza Palermo 
che pagava. Solo Albanese 
non aveva occhi per vedere e 
orecchie per sentire. Un'altra 
anima bella è Salvatore Cozzo, 
anche lui presidente della as­
sociazione industriali. Era 
Suello che smentiva Libero 

Tassi dicendo che «esagera­
va» nelle dimeasioni del feno­
meno cstortivo. No, Cozzo, il 
12 settembre non lo abbiamo 
visto in corteo. Ma è mai possi­
bile che i massimi vertici di ca­
tegoria vivessero nelle tenebre 
sino a questo punto? St. Ma qui 
il discorso tende a complicarsi. 
Perchè solo ora - e in questo 
caso l'individuazione del «co­
vo» di Madonia ci voleva - si è 

scoperto che alcune «vittime» 
erano più furbe di altre. E che 
alcune erano talmente furbe 
da metter i bastoni fra le ruote 
del povero Libero Grassi. Due 
dati evidentissimi emergono, 
infatti, dalla motivazione con 
cui il giudice Giuseppe Di Lello 
ha accolto la richiesta della 
Procura di emissione di ordini 
di cattura. Il primo: «il muro di 
omertà eretto dagli estorti - i 
quali negavano concordemen­
te le minacce e i versamenti -
veniva incrinato da tre o quat­
tro di loro, con l'ammissione 
che le richieste estorsive e 
l'ammontare delle somme ver­
sate corrispondevano esatta­
mente alle relative annotazioni 
"contabili"». Tre, quattro, su 
150. Chiaro? Libero Grassi, ca­
vallo pazzo agli occhi dei col­
leghi per i suoi coraggiosissimi 
nìel alle sanguisughe del clan 
Madonia, ne vide di tutti i colo­
ri, prima di cadere vittima dell' 
agguato mafioso. Scrive a tale 
proposito il giudice : «Tale po­
sizione di fermezza veniva ri­
petutamente criticata e osteg­
giata dai vertici delle associa­
zioni industriali di Palermo: la 
scelta di Grassi, infatti, era con­
traria alla linea di non conflit­
tualità con la mafia, operata 

da moltissimi altri imprendito­
ri: non a caso la quasi totalità 
di quelli indicati nel libro-ma­
stro, come si è detto, ha sem­
pre negato di aver ricevuto ri­
chieste estorsive anche in pre­
senza di danneggiamenti e di 
documentati pagamenti». 
Grassi, dunque, era «ripetuta­
mente criticato e osteggiato» 
da chi avrebbe invece dovuto 
dargli una mano. Questa è la 
storia. E fra le anime belle met­
tiamoci anche il procuratore 
capo Pietro Giammanco. Il 
•covo» di Madonia fu scoperto 
nel dicembre 89. La montagna 
ha partorito il topolino giudi­
ziario ( 5 ordini di cattura), 
quasi due anni dopo. Ma ci 
vuole tempo, e le prove dove 
sono?, e quelli non collabora­
no, ma questo non è reato, e io 
l'ho saputo dopo, e poi la Cas­
sazione assolve, e una volta 
sono i carabinieri che volano 
allo sugli appalti, una volta so­
no i poliziotti che volano alto 
sulle estorsioni... Tutti argo­
menti triti e ritriti al secondo 
piano del palazzo di giustìzia 
di Palermo. Fatto sta che que­
sta Procura è comunque l'ulti­
ma a sapere le cose, l'ultima 
ad arrivare, l'ultima ad interve­
nire. Procuratore «adelante, 

con juicio...» Ma se continua 
cosi rischiamo di fare notte per 
vedere assicurato alla giustizia 
qualche colpevole. Altra ani­
ma bella è il prefetto Mario Jo-
vine. Si fece inquadrare con 
Grassi dalle tv di mezz'ltalia. 
Poi dimenticò di proleggerlo. 
Oggi fa dichiarazioni di fuoco 
perchè anche lui scopre - ma 
anche questo a Palermo lo sa­
pevano tutti - che gli uomini di 
Cosa Nostra sono perenne­
mente affetti da influenza o 
mal di denti, e si trascinano fra 
una corsia comune (i semplici 
affiliati) e una clinica privata 
(i boss della cupola). Prima 
che se ne «accorga» qualcuno, 
segnaliamo che ormai l'Uc-
ciardone è praticamente vuo­
to. Sta per arrivare a Palermo, 
Vincenzo Rovello. Indagherà 
su lutti gli uffici giudiziari. Il mi­
nistero gli ha commissionato 
«un'inchiesta immediata», i cui 
esiti saranno riferiti al Parla­
mento. Anche se ufficialmente 
nessuno lo dice, la scintilla del 
nuovo «caso Palermo» è pro­
prio questa vicenda del racket. 
Vito Piantone, nuovo questore 
di Palermo, non aveva fatto mi­
stero di considerare troppo ri­
duttivi i provvedimenti accolti 
dalla Procura. 

]ì Tesa riunione del consiglio d'amministrazione della Rai dopo le minacce di provvedimenti censori contro il settimanale di Raitre 
;;• Il presidente (psi): «Rappresenta la vitalità della programmazione». Il direttore generale (de): «È fuori della linea editoriale» 
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i. 
Samarcanda, l'azienda detta le nuove regole 

; ' Un documento in 5 punti, con minuziose prescrizio­
ni, ambiguo abbastanza perchè ognuno, a comin­
ciare dal censore Pasquarelli, possa interpretarlo a 
suo comodo. Nessuno ha vinto, tutti hanno perso. 
Cosi, dopo oltre sei ore, a notte fonda, si è concluso 
il consiglio Rai sul caso Samarcanda, al termine di 
uno scontro frontale tra Pasquarelli e i de da una 
parte, Manca e il resto del consiglio dall'altra. 

ANTONIO ZOLLO 

H 

• • ROMA. Convinto che la De 
non possa fare una campagna 
elettorale con Samarcanda tra i 
piedi, che quella trasmissione 
vada estirpata dalla Rai, il di­
rettore generale Pasquarelli, 
sostenuto - vuol per convin­
zione, vuoi per disciplima -
dai consiglieri de, ha tenuto 
bloccato ieri dalle 17 del po­
meriggio sin oltre la mezzanot­
te il consiglio Rai. In prima bat­
tuta puntando, con una con­
trorelazione agli antipodi di 

quella letta dal presidente 
Manca, a una condanna se-
z'appello della trasmissione; 
intomo alle 11 di notte rimet­
tendo in discussione un primo 
documento di compromesso e 
cercando di costringere i rap­
presentanti Psi a fare maggio­
ranza con la De, isolando 1 tre 
consiglieri del Pds; infine, ac­
contentandosi di un documen­
to votalo da tutti (tranne da un 
de, Grazioli, strettamente lega­
to al ministro Mannino e che di 

Samarcanda voleva la testa a 
tutti i costi). 11 documento, in 5 
punti, elenca minuziose pre­
scrizioni, non accenna a cen­
sure, anche se già nella notte 
Pasquarelli leggeva il docu­
mento come un viatico a met- ' 
tere, da oggi in poi, la mordac­
chia a tutto ciò che possa infa- ,-
stidire il palazzo, quello de in' ' 
particolare. Il documento af­
ferma: 1) individuarein ogni 
caso e in ogni fase realizzala 
delle trasmissioni la responsa­
bilità precisa e riconoscibile 
della dirigenza aziendale: può 
diventare una sorta di censura 
preventiva: 2) garantire plura­
lismo, imparzialità, contraddit­
torio; 3) applicare i medsimi 
principi al pubblico parteci­
pante per impedire che si crei 
un tribunale giudicante; 4) evi­
tare allusioni e riferimenti a vi-, 
cende giudiziarie senza illu­
strare la dialettica delle parti in 
causa; 5) le trasmissioni non 
debbono assumere caratteri­
stiche di informazione militan­

te e talvolta giudicante. 
Questo il risultato dopo 7 

ore, con in mezzo cinque ore 
di sospensione del consiglio, 
alla ricerca del compromesso. 
«Un oracelo di ferro senza fine 
- ha commentato II consigliere 
Bernardi, Pds - era insenstao: 
meglio un documento che va 
bene a tutti e che lascia tutti in­
soddisfatti....resta come ele­
mento di garanzia la relazione 
di Manca». Il quale aveva detto, 
in apertura di consiglio che per 
Samarcanda nonm erano ipo­
tizzabili 'provvedimenti di tipo 
disciplinare o punitivo..una 
trasmissione come Samarcan­
da, al di là dei dissensi o dei 
consensi che volta a volta su­
scita, rappresenta una ricchez­
za e una vitalità della program­
mazione Rai che va salvaguar­
data e migliorata e. quando 
occorre, riequibrata, ma non 
certo limitata o addirittura sop­
pressa». Manca aveva, quindi, 
proposto una delibera che, 
partendo dall'approvazione 

della sua relazione, indicava 
alcuni correttivi da apportare. 
Subito dopo ha presentato una 
sua proposta di delibera il con­
sigliere de Zaccaria. Si disco­
stava in un solo, cruciale punto 
da quella di Manca: dava per 
ascoltata, non per approvata, 
la relazione di Manca. Il presi­
dente faceva subito notare, ov- -
viamente, che tra approvare e -
ascoltare ce ne passa (l'ipotesi -
Zaccaria avrebbe lasciato am­
pi margini per una iniziativa 
censoria del direttore genera­
le) ; ma che una sintesi si pote­
va trovare. 

A questo punto Pasquarelli 
ha lasciato cadere sul consi­
glio la sua colata di ghiaccio, 
spiazzando anche parte dei 
consiglieri de. Il direttore gene­
rale deve aver saccheggiato gli 
archivi, poiché ha letto una 
lunga raccolta di giudizi critici 
su Samarcanda da quando la 
trasmissione è nata; e ha stru­
mentalizzato tutto e tutti, com­
preso il presidente dell'Anti­

mafia, sen. Chiaromonte; infi­
ne, ha stilato la sentenza, mi­
nuziosamente letta dal Tgl 
(una selezione dei testi di 
Manca e Pasquarelli, quella 
del Tgl, che ha destato lo stu-

' pore - si legge in una nota -
del comitato di redazione del 
Tg3): «Ritengo che sia l'im­
pianto della trasmissione il ,-
punto debolissimo e criticaci-. 
iissimo di questo modo di fare 
tv...il servizio pubblico deve fa­
re programmi in cui ciascuno 
possa sentirsi cittadino di uno 
stato di diritto e non un oggetto -
sacrificale». E per chi non aves­
se ben compreso ha aggiunto, 
per come è strutturata, Samar­
canda è fuori dal piano edito­
riale della Rai. Nessuna richie­
sta formale di censura, dun­
que, ma qualcosa di peggio: 
una sorta di ritiro della cittadi- ' 
nanza per il programma di Mi­
chele Santoro. A quel punto 
nessuno sapeva più come an­
dare avanti. Non 6 restato che , 
sospendere i lavori del consi­

glio (erano le 19,30) e dare 
mandato a un gruppo ristretto 
di trovare una via d'uscita, in­
dividuata soltanto dopo 7 ore 
di acceso confronto, oltre la 
mezzanotte. • 

La mattinala e' if primo po­
meriggio si erano consumati 
nel solito valzer di consultazio­
ni e, soprattutto, in una lunga 
riunione del sei consiglieri de 
con Pasquarelli. Contestual­
mente alla seduta del consi­
glio, alla manifestazione roma­
na «Eurovisioni», il ministro 
Vizzini, il de Casini, il socialista 
Intini e il pidiessino Vita, chia­
mati a discutere della tv a pa­
gamento, tornavano anch'essi 
sulla questione Samarcanda. 
Tutti per negare l'ipotesi della 
censura; anche Casini, a paro­
le, perchè nella sostanza - co­
me si è detto - egli ribadiva più 
o meno il teorema che a qual­
che chilometro di distanza 
svolgeva Pasquarelli: quella 
trasmissione è l'impero del 
male. 

jLa De non vuole che si parli di mafia nemmeno sotto forma di fiction 

Raduno mette in frigo la «Piovra» 
^Fantastico» ricusa Costanzo 
' La De non vuol più sentir parlare di mafia in televisio­
ne. Neppure nella finzione della Piovra. Il direttore di 

Ej Raiuno Carlo Fuscagni non dà alcuna giustificazione 
£*. per la sospensione della fortunata serie, se non quella 

che lo sceneggiato appartiene alla Rai e la Rai può fare 
quello che vuole. Un'altra ridicola «censura»; Maurizio 

• Costanzo, che era stato invitato alla giuria della prima 
[.' puntata di Fantastico, è stato «disdetto». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVBLLA OPRO 

'••RIVA D a GARDA, lldiret-
' tore di Raiuno Carlo Fusca-
. gni ha presentato agli Incon-
<"> tri televisivi di Riva Del Garda, 
, denominati Mediasat, un car-
\ (elione autunno-Inverno pie-
':'; no pieno di sceneggiati italia­

ni ed europei, dal quale è del 
tutto assente la Piovra. Alle 

1 Incalzanti domande dei gior-
'' nalisti sull'argomento, alla fi­

ne ha risposto: la Piovra è 
.> nostra e siamo padroni di de-
: cldere se farla o no. Nella sa-
: la gremita è naturalmente su-
4 bito circolata la facile battu-
1 ta: «La Piovra è Cosa nostra». 
' Mentre tutti si domandavano 
come mai non venisse forni­
to neppure uno straccio di 

1 giustificazione per una scelta 
: cosi clamorosamente contra-
; ria agli interessi della azien-

' da pubblica, che ha nella' 
t Piovra il suo prodotto di pun-

"• ta in Italia e all'estero. 
. Fuscagni ha sostenuto il 

',•• diritto insindacabile della 
:sua rete sulla materia, affi­
dando al capostruttura Gian-

i cario Governi il compito ve-
^ ramente difficile di darne 
{'qualche motivazione tecni-
;, ca. Governi ha sortano preci-
1 salo che i diritti della Piovra 

appartengono alla Rai, an­
che se la produzione è ormai 
della Rcs di Sergio Silva (che 
è il «padre» televisivo dello 
sceneggiato, l'uomo che pro­
mossela serie quando anco­
ra lavorava a Raiuno). Fatto 
sta che la sceneggiatura è già 
pronta da tempo e il regista 
cosi come gli interpreti sono 
già stati scelti e messi sotto 
contratto. È possibile che la 
produzione venga varata an­
che senza la benedizione di 
Raiuno e poi magari venga 
venduta ad altri? Secondo 
Governi no. Staremo a vede­
re. Fuscagni temporeggia so­
stenendo che, con la Rcs, se 
ne parlerà a dicembre. Ma -
dice sempre Fuscagni - la 
nostra fiction parla del paese 
e dei suoi problemi. Sempre 
che non si tratti di mafia, per­
ché di Piovra non se ne vuol 
più sapere. 

Anche Giuliano Ferrara, 
che nel programma di Me­
diasat era presente come 
conduttore di una faccia a 
faccia con Fuscani, ha tenta­
to di ottenere dal direttore di 
rete una risposta precisa sul 
problema. Ma Fuscagni ha 

continuato a schermirsi, so­
stenendo prima che «di Pio­
vre se ne sono già fatte tante, 
dunque perché non smette­
re?», poi accennando anche 
a possibili problemi di costo, 
ma senza definirli in nessun 
modo. Alla fine l'unica linea 
difensiva di Raiuno sulla fac­
cenda è stata: abbiamo il di­
ritto di fare quello che voglia­
mo. Ma sarà cosi? E possibile 
che una decisione cosi im­
portante per l'azienda venga 
presa tenendo unicamente 
presente il miope e distorto 
interesse di partito? Perché è 
chiaro che la De ormai non 
vuole sentire parlare di mafia 
e conseguentemente per 
Raiuno, fedele alla conse­
gna, la mafia non esiste, 

Esiste però Samarcanda 
che non è facile convincere 
al silenzio. A questo proposi­
to, mentre ancora, durante 
gli incontri di Riva del Garda, 
non si conoscono le decisio­
ni del consiglio di ammini­
strazione Rai, c'è un ennesi­
mo strascico di polemiche, 
un nuovo ridicolo «caso»: 
Maurizio Costanzo, che era 
stato invitato da tempo a far 
parte della giuria della prima 
puntata di Fantastico, ha ri­
cevuto due giorni fa una «di­
sdetta» dalla redazione del 
programma. Si tratta di una 
vendicativa messa al bando 
del tipo di quelle che colpi in 
passato Indro Montanelli 
(escluso da Domenica in) ? A 
chiederlo a Fuscagni è stato 
sempre Giuliano Ferrara. Fu­
scagni ha negato tutto, assi­
curando che si farà garante 
lui stesso che Maurizio Co­

stanzo venga invitato ad 
un'altra puntata. Il direttore 
generale, naturalmente, non 
c'entra e non sa niente. Sem­
plicemente la giuria, che era 
composta di sette personaggi 
di varia umanità, è stata n-
dotta a tre, appartenenti al 
mondo dello spettacolo di 
varietà. 

Intanto arrivano precisa­
zioni e ulteriori informazioni 
da Sergio Silva per la Rcs, 
produttrice della Piovra. Silva 
indirettamente smentisce Fu­
scagni sulle date e fa presen­
te che una risposta dalla Rai 
era attesa non per dicembre, 
ma per la settimana prossi­
ma. Silva parla anche di «im­
pegno morale» che esiste tra 
le due aziende e fa presente 
che il piano di lavorazione 
che prevedeva l'inizio delle 
riprese a novembre, è già sta­
to fatto slittare a gennaio '92, 
per dare tempo alla Rai di 
studiare la sceneggiatura di 
Rulli e Petraglia. Questi spo­
stamenti già costituiscono un 
onere che la Rcs è disposta a 
considerare «rischio di im­
presa», sempre che si arrivi a 
una soluzione di «reciproca 
soddisfazione». 

Potrebbe essere anche un 
accordo che lasci la Rcs libe­
ra di produrre per altri? Silva 
non ha voluto dirlo, evidente­
mente intenzionato a con­
durre la trattativa con la Rai 
in clima disteso, mentre, co­
me ha detto chiaramente 
Giancarlo Governi, siamo in 
clima elettorale e solo dopo 
le elezioni probabilmente la 
Piovra si farà. Se la De lo per­
metterà. 

Maurizio Costanzo 

• 1 ROMA. «Per 48 ore non ho 
detto niente. Ieri mattina ho 
deciso che ero veramente ar­
rabbiato. Ho alzato il telefono 
e ho raccontato la storia alle 
agenzie...»: Maurizio Costanzo 
è ancora alterato. Continua: 
«Tre settimane fa mi hanno 
chiamato dalla redazione di 
Fantastico per invitarmi. Lune­
di, dopo le polemiche per la 
trasmissione sulla mafia, han­
no disdetto l'invito. Mi pare 
che il fatto si commenti da sé: 
quella telefonata è arrivata tre 
giorni dopo la diretta sulla ma­
fia!». 

Da Riva del Garda il direttore 
di Raiuno, Carlo Fuscagni, av­
verte di non cercare «dietrolo­
gie», che non ci sono state 
pressioni del direttore genera­
le Paquarelli, ma che si tratta 
della decisione autonoma del­
la redazione di Fantastico: 
•Avevano composto una rosa 
di sette giurati - spiega Fusca­
gni -. Per la prima puntata 
hanno scelto una giuxia più di 
spettacolo, con Nino Manfredi, 
Edwige Fenech, Healer Parisi». 
«Ma quale rosa di giurati! - n-
sponde a distanza Costanzo -
Mi hanno chiamato dallo roda-

«Io, ospite scomodo, 
giovedì tornerò 
a parlare di màfia» 
È diventato improvvisamente un ospite scomodo. 
Maurizio Costanzo, prima invitato a Fantastico, poi 
«scaricato» dopo la trasmissione sulla mafia, rispon­
de a distanza al direttore di Raiuno Carlo Fuscagni. 
«Sono stato zitto per 48 ore. Adesso non ce la faccio 
più: mi pare che questa decisione della Rai si com­
menti da sola». E fa un annuncio: giovedì prossimo 
farà la trasmissione-bis sulla «piovra». 

• SILVIA OARAMBOIS 

zione di Fantastico e io ho dato 
la mia disponibilità. Abbiamo 
fissato tutto, anche il fatto che 
non avrei partecipato alle pro­
ve sabato pomeriggio ma mi 
sarei presentalo direttamente 
alle 8 di sera al Teatro delle 
Vittorie. Non dovevano più es­
serci con (enne, né da parte lo­
ro, né da parte mia». 

Invece lunedi, mentre il gior­
nalista era alla rassegna «Me­
diasat» di Riva del Garda per 
un «faccia a faccia» con il diret­
tore di Raidue, Giampaolo So­
dano (era scritto sui giornali, 
la gente della tv lo sapeva be­
ne) il capostruttura di Raiuno 
Mario Maffucci ha telefonato 
alla «Fortuna», la società di Co­
stanzo e Silvestri, e ha «cortese­
mente ritirato» l'invito. Costan­
zo, poi, non è più stato contat­
tato da nessuno. «Mi si deve 
concedere che è un fatto per lo 
meno singolare; anche se han­
no ricevuto una reprimenda 
per avenni invitato». Tra l'altro 
Costanzo, nonostante abbia 
interrotto la sua collaborazio­
ne con la Rai ormai da molli 
anni, partecipa spesso alle tra­
smissioni della tv pubblica (è 
slato anche a Fantastico con 

Montesano) e altrettanto spes­
so chiama nel suo salotto pro­
tagonisti della Rai. «Non ho 
mai avuto problemi - spiega -
A meno che adesso non mi 
facciano ostracismo per sem­
pre, soprattutto dopo che ho 
raccontato questa storia. Per­
ché se non l'avessi dello io, 
non ne avrebbe parlato nessu­
no!». 

Fuscagni ieri mattina, inter­
rogalo dai giornalisti, ha «pro­
messo» che avrebbe invitato 
Costanzo alla seconda puntata 
del varietà del sabato sera. «Ho 
saputo che erano in grande 
imbarazzo», commenta Co­
stanzo. E approfitta per rilan­
ciare la sua «serata bis» sulla 
mafia, cancellata nei giorni 
scorsi per il sabotaggio degli 
«ospiti eccellenti» che non si 
erano resi disppnibili: «L'ap­
puntamento è per giovedì. Co­
munque» Ma in questi giorni si 
è detto che la Fininvest ha avu-
lo pressioni, che Berlusconi, in 
attesa delle concessioni, è in 
imbarazzo... «Sono problemi 
loro. \JO ribadisco: a me nessu­
no ha detto niente. E io sto pre­
parando la nuova serata sulla 
mafia». 

I compagni e gli amici della Sr/.ione 
Pds di Tor de' Cenci si stringono in 
tomo ,il compagini i^nai'io Sali-mi e 
al familiari tulli cosi duramente col­
piti por la morte del caro 

FIGLIO 
Roma, 4 ottobri-19!)1 

A 7 anni dalla scomparsa di 

FRANCA 
la famiglia Magami in suo ricordo 
solloscnve per l'Unito. 
Firenze, 1 ottobre IMI 

La se/ione del Pd.s di Vignate cipri-
me profondo dolore [X.T la scom­
parsa del compagno 

LIVIO CATENACCI 
Vignate, -1 ottobre! 991 

IA> compagne <-• i compagni del Pds, 
Uniuik' Centro Cnx*ctta, sono vinili 
iti compagno Giorgio Scotfunc nel 
triste momcnlo uella scomparvi 
della 

MAMMA 
e ,i MIO mordo sotloscnvono per 
/Vniiù 
Tonno. 1 ottobre 1H9I 

L i Federazione del Pds di Tonno si 
slmile mlorno .ti dolore dell*, fami­
glia Ba//acco |XT l.i prematura 
scomparvi di 

PIER MARIO 
Tonno, 1 ottobre I99l 

I compagni della Federazione Pd.s di 
Cuneo si uniscono al dolore di Car­
men ed Emanuel |x>r la prematura 
morte di 

PIERMARIOBAZZACCO 
Cuneo, A ottobre 1991 

Nel 23° anniversario della scompar­
sa del compagno 

ARTURO FERRONI 
la moglie, i figli e tutu i parenti lo ri­
cordano sempre con molto affetto a 
quanti lo conobbero e lo stimarono 
In sua memoria sotloscnvono lire 
30000 per rt/n/tó. 
Genova,-1 ottobre 1991 

Le compagne e i compagni della 
31* sezione del Pds partecipano af­
fettuosamente al dolore del compa­
gno Giorgio Scoffone per la perdita 
della 

MAMMA 
In sua memona sotloscrivono per 
rUmtù. 

Tonno.-1 ottobre 1991 " ' » 

I compagni del Comitato regionale 
piemontese del Pds profondamente 
addolorati per la prematura scom­
parsa del compagno 

PIERMARIOBAZZACCO 
ne ricordano la figura e l'attività di 
degente polìtico a Vercelli, e al Co­
mitato regionale, e da ultimo l'attivi­
tà ne)movimentocooperativo Sono 
vicini alla famiglia in un inomenlo 
cosi doloroso 
Tonno, A ottobre 1991 

I compagni, i colleglli e gli amici 
delle associazioni e strutture del 
movimento cooperativo piemonte­
se della U'ga, partecipanoconimos 
si al dolore della famiglia per la pre­
matura scomparsa del compagno 

PIERMARIOBAZZACCO 
Tonno, 1 ottobre 1991 

Magda Negn, Enrico Morando e 
Beppe Nicolo ncordano con afletto 
l'amico e compagno 

PIERMARIOBAZZACCO 
prematuramente scomparso. Sotto-
senvono per l'Unite)a suo ncordo 
Tonno, 4 ottobre 1991 

Le compagne e i compagni del 
Gruppo regionale Pci-Pds del Pie­
monte partecipano con profonda 
commozione al dolore per la scom­
parsa del compagno 

PIERMARIOBAZZACCO 
Sotloscnvono per f'Ut,uù 
Tonno. 4 ottobre 1991 

Lunedì 

con 

runita 
quattro pagine 

di 

LIBRI 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti 
ad essere presenti senza eccezione alla seduta 
antimeridiana di oggi, venerdì 4 ottobre. 

CONTRO L'ITALIA DELLA 

PER IL DIRITTO AL FUTURO 

Marcia Reggio Calabria - Archi 
6 ottobre 1991 

/ GIOVANI CONTRO LA 

LA SINISTRA GIOVANILE 
PER LIBERARE DALLA MAFIA 

Ci saremo, ragazzi e ragazze della Sinistra Gio­
vanile di tutta Italia, domenica 6 ottobre a marcia­
re da Reggio Calabria ad Archi. 
Ci saremo per portare l'idea, la speranza e l'impe­
gno per una nuova civiltà fondata sulla pace, la 
nonviolenza, una vera democrazia. 
Così come dal 1961 hanno fatto intere generazio­
ni di giovani marciando per la pace da Perugia ad 
Assisi. 
CI saremo per dire un no forte alla mafia, alla 
n'drangheta, alla camorra, alla violenza, alla 
legge dei favori e dei ricatti; per dire un sì carico 
di speranza e di volontà per fare - giorno dopo 
giorno - un Mezzogiorno ed un Paese migliore, 
più giusto, più libero. 

Sinistra Giovanile 

Le adesioni e le iscrizioni si ricevono presso ogni 
Comitato Provinciale della Sinistra Giovanile. 

Per informazioni: tei. (06) 67.82.741 

,\ 
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Una città senza governo L'irruzione dei mafiosi 
e piegata dalla paura dentro il consiglio comunale 
Ma i giovani lanciano la sfida j La giunta di salute pubblica 
Oggi in piazza studenti e Pds le poi il ritorno dei boss 

i I ì i 

I clan divorano Taranto 
ma c'è chi alza là testa 
Una città senza governo e piegata dalla paura dopo 
la strage del martedì nero. A Taranto la giunta di 
emergenza è in crisi. Sconfitta dagli uomini del co­
mitato d'affari. «Eravamo riusciti a stabilire un nuovo 
rapporto con la città», dicono al Pds. Tornano all'as­
salto i politici citati nel rapporto Sica con precedenti 
penali e condanne. «Scotti li deve far dimettere». 
Studenti e Pds stamani in piazza contro la mafia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

•NMCO ranno 
• • TARANTO. La citta dei pro­
fessori, defili studiosi e degli 
Immancabili •paglietta» paria 
di Magna Grecia nei convegni. 
Tra l'Indifferenza generale si 
rinverdiscono antichi ed irripe-
Ubili fasti in un interminabile 
«bla-bla-bla». L'altra città, quel­
la che martedì sera ha sentito 
crepitare le 7,65 e le «Uzi» 
israeliane nell'ennesimo ma­
cabro concerto di morte è bar­
ricata in casa. Ha paura. Una 
città più piccola, giovane e con 
Il brillantino alrorecchlo, si 
prepara a marciare contro la 
violenza e la mafia. Taranto « 
terrorizzata. I killer la stanno 
uccidendo. I comitati d'affari 
se la stanno semplicemente 
mangiando. Comitati di uomi­
ni ricchi e potenti. Dispongono 
di società, controllano gu ap­
palti, manovrano i capitali del­
ie 167 società finanziarie e dei ' 
14 sportelli bancari che affolla­
no 11 centro cittadino. Sono 
nelle Istituzioni e nel partiti. 

Dal Comune li avevano 

scacciati lo scorso 10 gennaio. 
Una data storica. Fallito l'en­
nesimo tentativo di ricostituire 
un quadripartito, per le divisio­
ni nella De, spaccata tra demi-
tianl, andreottiani e grande 
centro, e nel Psl, dove c'è una 
feroce guerra tra gli uomini di 
Signorile e quelli del craxiano 
Biagio Marzo, si costituisce 
una giunta d'emergenza. Tutti 
i partiti uniti per salvare Taran­
to. 

Vale la pena raccontare la 
riunione del Consiglio comu­
nale che decretò la caduta del 
Quadripartito. E il 20 dicembre 

el 1990 da tredici ore I partiti 
si accapigliano: la De vuole II 
sindaco, ma lo pretende an­
che il Psi, e poi ci sono le cor­
renti da accontentare. Sull'in­
tero Consiglio, inoltre, pende 
la minaccia dello scioglimento 
d'autorità: i consiglieri, Infatti, 
non sono neppure riusciti a 
convalidarsi l'elezione cosi co­
me prescrive la legge. È lo sfa­
scio, la giunta precedente ha 

lasciato 50 miliardi di debiti. 
All'improvviso nella sala delle 
riunioni Irrompono I tre fratelli 
di don Salvatore De Vltis, uno 
del boss più temuti della citta, 
e al grido di «cornuto, Infame», 
tentano di aggredire Giancarlo 
Cito, folkloristico capo di «At-
6», la prima lista «televisiva» ita­
liana. È troppo, ormai I «pisto-
leros» hanno libero accesso 
nelle stanze del Comune. 

Si vara la giunta di salute 
pubblica. «L'hanno chiamata 
giunta d'emergenza - dice 
Giovanni Buttafarano, vice sin­
daco ed esponente di punta 
del Pds tarantino -, ci hanno 
accusato di voler resuscitare il 
compromesso storico: balle, il 
nostro unico obiettivo era ed è 
quello di rompere la saldatura 
tra criminalità e politica». E al­
lora fuori I corrotti, è lo slogan 
della nuova Amministrazione. 
Aria, via il trio Fago, Melucci e 
Monfredi, tutti e tre consiglieri 
della Democrazia cristiana. 
Via dalle stanze dove si deci­
dono appalti il signor Antonio 
Fago, assessore nelle giunte 
precedenti, e strana figura di 
ex dipendente dell'ltalsider e 
di ex sindacalista Flm-Cisl che 
gira in Lancia Thema con tele­
fonino perennemente a porta­
ta di mano. Una carriera co­
stellata da emissioni a raffica 
di assegni a vuoto e da strani 
giri di titoli di credito risultati 
rubati. L'ultima bravata di mi­
ster Fago (slogan della cam­
pagna elettorale: «Un uomo 

1 pulito per Taranto») risale al 3 
! aprile 1984, quando le fiamme 
gialle lo bloccarono al valico 
di Ventimiglia con 700 milioni 
nella ventiquattr'ore. Fuori an­
che l'ex vicesindaco Nicola 
Melucci, che con la «Coop Ri­
naldo Melucci» gestisce mense 
pubbliche, promuove attività 
commerciali e trasporta rifiuti. 
Ma via soprattutto il signor Co­
simo Monfredi, coinvolto in 
una bancarotta fraudolenta, e 
legatissimo alla cooperativa 
•Due Mari», che per la modica 
cifra di un miliardo l'anno assi­
cura la pulizia degli abbando­
nati vespasiani pubblici. Il co­
mitato d'affari non lascia nep­
pure le briciole. 

Per cacciare i «mercanti dal 
tempio» la nuova maggioranza 
elegge un sindaco democri­
stiano, il dottor Attengo Car­
ducci, legatissimo al mondo 
cattolico e poco amato dal suo 
stesso partito. Non lo ama nep­
pure Giancarlo Cito, capo indi­
scusso dei sette consiglieri del­
la lista civica «At-6», eletto a fu­
ror di popolo nel 1990. Una 
strana figura di geometra-edl-
tore-giomallsta». una via di 
mezzo tra Bossi e Vanna Mar­
chi. Dagli schermi della sua tv 
urla contro tutto e tutti: fa il 
moralista «a gettone», dicono 
in città. Si tuffa nel mar Piccolo 
(è la sua ultima trovata) con 
telecamere al seguito per testi­
moniare la sua volontà ecolo­
gista. Spande volgarità (fece 
scalpore una sua performance 

contro l'ex sindaco: in diretta 
tv lo chiamo «cesso») dagli 
schermi della «sua» televisione, 
che ormai è una spina nel fian­
co della moralità cittadina. Uo­
mo di cuore, Cito, ex picchia­
tore fascista, non volle far 
mancare la sua presenza al ce­
none natalizio che Claudio 
Modeo, il giovane del clan, 
tenne nel Natale 1989. (carabi­
nieri lo sorpresero mentre ro­
sicchiava chele di aragoste in­
sieme ai boss. La moralizza­
zione la nuova giunta l'ha ten­
tata, ma otto mesi son pochi. 

I comitati d'affari hanno rial­
zato la testa ed hanno decreta­
to la fine di questa esperienza. 
Il vecchio sindaco è dimissio­
nario, una nuova maggioranza 
è già pronta e già si fa il nome 
del nuovo sindaco: Roberto 
Della Torre, capogruppo della 
De e uomo di Pino Lecclsi, ca­
po del grande centro e In forte 
ascesa nella città dei due mari. 
La partita è aperta, «ma non la 
si deve giocare ad armi trucca­
te - dice Luciano Mlneo, segre­
tario del Pds tarantino - : pri­
ma si Uberi II consiglio comu­
nale della presenza di Cito, Fa­
go, Melucci e Monfredi, I consi­
glieri citati in un rapporto di Fi­
da, poi si vedrà». «Questo è un 
compito del ministro Scotti», 
ha già risposto il prefetto, Gae­
tano Spinto. E Taranto, chiuso 
in casa e con le orecchie tap­
pate per non sentire I colpi 
secchi delle mitragliene, aspet­
ta. 

Taranto, il porto 

Altri tre omicidi: 
killer scatenati 
in Puglia e Sicilia 
tra TARANTO Un duplice 
omicidio in Puglia e un altro 
delitto In Sicilia. Due morti in 
provincia di Lecce e uno nel­
l'Agrigentino. Nella tarda sera­
ta di martedì, a Casagrande 
Marina, in provincia di Lecce 
sono stati uccisi Fernando 
Manca, di 29 anni e Dino Bru­
ni, di 21. Uscivano dall'abita­
zione di un pregiudicato, Gian­
ni Tomese. Nell'agguato an­
che un ferito. Vincenzo Tra­
macere, 31 anni, con numero­
si precedenti penali, che è riu­
scito a rifugiarsi nell'abitazione 

del Tomese. 
Giuseppe Barba, 63 anni, 

schedato come mafioso e tito­
lare di un supermercato, è sta­
to assassinato ieri mattina a 
Favara, in provincia di Agri­
gento. A Palermo, sempre ieri, 
una macabra scoperta. Un te­
schio 6 stato rinvenuto appeso 
ad un palo dell'Enel nel quar­
tiere di Borgo Nuovo. Secondo 
gli inquirenti, l'episodio acqui­
sterebbe il sapore di un avverti­
mento indirizzato a qualche 
abitante della zona. 

«Cossiga ha fatto bene» 

Partiti e sindacati d'accordo 
con la bocciatura 
del decreto sui subappalti 
M ROMA Un coro di consen­
si. La decisione del presidente 
della Repubblica di rinviare al 
governo «per eccesso di dele­
ga- lo schema di decreto legge 
con cui era stata recepita la di­
rettiva della Cee sulle nuove 
procedure per gli appalti pub­
blici, ha suscitato reazioni po­
sitive tra partiti e sindacati e 
«sorpresa e disappunto» tra i 
dirigenti dell'Ance, l'associa­
zione dei costruttori edili. Il de­
creto avrebbe comportato la li­
beralizzazione dei subappalti 
eliminando le norme della leg­
ge Rognoni La Torre che ne li­
mitano la diffusione. Era stato 
approvato dal Consiglio dei 
ministri il 3 agosto scorso. Cos­
siga si è rifiutato di controfir­
marlo. 

D'accordo con la decisione 
del Capo dello Stato si è di­
chiarato Luciano Violante, 
presidente vicario dei deputau 
del Pds. «La liberalizzazione 
dei subappalti - ha affermato -
darebbe la possibilità alla ma­
fia di mettere contemporanea­
mente le mani su quattro setto­
ri chiave: la politica, l'impren­
ditoria, la burocrazia e il mon­
do del lavoro». Tra i vincoli che 
il decreto-legge avrebbe fatto 
cadere, quello del limite del 
40% della parte subappaltabile 
dell'opera pubblica e del limi­
te del 20% per la riduzione del 
prezzo che l'appaltatore può 
ottenere dal subappaltatore. 

«Il presidente ha fatto bene a 
bocciare il decreto - afferma 
l'on. Pierluigi Castagnetti, 
membro della direzione de­
mocristiana - lo Stato ha biso­
gno di recuperare credibilità in 
un settore tanto delicato». E 
Salvo Ando, capogruppo dei 
deputati socialisti, afferma che 
le indicazioni della «Rognoni-
La Torre», devono diventare 
europee. Cossiga ha avanzato 
rilievi, in particolare, sulle dì-
sposizioni dell'articolo 34 del 
decreto governativo. Proprio 
sulle norme, cioè, che la Com­
missione LL.PP. della Camera, 
aveva chiesto al governo di 

«stralciare». La Commissione 
aveva fatto esplicito riferimen­
to ai limiti imposti dalla legge 
29 dicembre del 1990 con la 
quale il parlamento delegava il 
governo a recepire la direttiva 
89/440 della Cee. Cossiga, nel­
la lettera inviata al presidente 
del Consiglio, giustifica il suo 
rifiuto a controfirmare il decre­
to affermando, tra l'altro, che 
«il governo ha ritenuto di poter 
modificare la normativa detta­
ta con legge 19mrfrzo'90n.S5, 
nonostante che 1 x delega nulla 
preveda al riguardo». Adesso, il 
governo ha tempo fino al 31 
dicembre, per reiterare il de­
creto o modificare l'articolo 34 
di esso. 

«In nessun paese comunita­
rio esistono limili quantitativi 
all'esercizio del subappalto», 
alferma Eugenio Cabib. vice­
presidente dell'Ance. Per l'As­
sociazione dei costruttori 'a 
battaglia contro la mafia si 
combatte soprattutto control­
lando i soggetti coinvolti negli 
appalti. «Essere europei non si­
gnifica liberalizzare il subap­
palto - afferma Roberto Toni­
ni, segretario generale della 
Fillea Cgil - negli altri paesi ci 
sono strutture e regole che 
consentono una trasparenza 
che in Italia invece non e ga­
rantita. Tra l'altro, la direttiva 
europea regola gli appalti e 
non i subappalti. Il governo, 
quindi, ha cambiato e peggio­
rato le disposizioni della Cee, 
non si è limitato a recepirle. Ha 
introdotto norme che vengono 
richieste dalle potenti lobby 
dell'industria edilizia. Dobbia­
mo adeguarci all'Europa? -
chiede ancora Tonini - allora, 
perchè non recepire, per 
esempio, la regolamentazione 
comunitaria delle forniture 
edilizie? Tangenti, ricatti di im­
prese in odor di mafia, estor­
sioni nei confronti di imprendi­
tori sani, coiruzione politica, 
passano anche attraverso la 
mancanza di quelle norme 
che regolano le forniture edili­
zie che invece la Cee prevede». 

Gli organizzatori della marcia ricevuti alla Camera, al Senato e dalla commissione Antimafia 

La carovana contro la màfia chiede udienza a Roma 
Il presidente del Senato, Giovanni Spadolini, e 
quello della Camera, Nilde lotti, hanrtjjSrfcevuto 
una delegazione del comitato pramotOre*della 
marcia contro la mafia giunta ieri a Roma. La ca­
rovana oggi farà tappa a Villa Literno e, dopo es­
sere sfilata nel centro di Napoli, giungerà a Castel­
lammare di Stabia. L'arrivo a Reggio Calabria, de­
stinazione finale, è previsto per domani mattina. 

£J|£ 
FABRIZIO RONCONI 

• i ROMA. I quattro furgoni, 
provenienti da Bologna, emer­
gono lentamente dall'ingorgo 
nella luce della mattina roma­
na, armati di megafoni e avvol­
ti nei loro striscioni che annun­
ciano: «Per una civiltà della pa­
ce contro la mafia». Sono arri­
vati quelli della marcia contro 
tutte le Piovre. Hanno attraver­
sato mezza Penisola, e dovran­
no raggiungere Villa Literno, 
NapouTCastellammare, e poi 
proseguire giù, fino a Reggio 
Calabria, dove la marcia la 
concluderanno in quarantami­
la. Ma, Intanto, la piccola caro­

vana In avanscoperta si ferma 
qui, in piazza Santi Apostoli. 

Roma è sempre un buon po­
sto per chiunque abbia voglia 
di protestare. Se però la prote­
sta e contro la Piovra, allora 
forse Roma diventa il posto mi­
gliore. E' il posto dove poter in­
contrare le persone più giuste. 
Ecco, alle 9,30, una delegazio­
ne va a farsi ricevere da Gerar­
do Chiaromonte e da Paolo 
Cabras, rispettivamente presi­
dente e vice della Commissio­
ne antimafia. Più tardi, poi, è 
già fissato un appuntamento 
con Nilde lotti, presidente del­

la Camera. E un altro incontro 
ancora, nel pomeriggio, ci sarà 
con il presidente del Senato, 
Giovanni Spadolini. 

Il mondo della politica, un 
certo mondo almeno, vuole 
capire, partecipare, aderire. 
Tuttavia, dicono gli organizza­
tori. Il vero obiettivo è quello di 
riuscire a far capire, partecipa­
re e aderire soprattutto la gen­
te. Quella che vive chiusa in 
casa, nel coprifuoco imposto 
dalle cosche. La gente che 
cammina sui marciapiedi del 
Meridione scansando cadaveri 
imbottiti di piombo. E poi, cer­
to, bisogna coinvolgere anche 
('•altra» gente, quella che di 
morti ammazzati per mafia 
non ne vede forse tanti. E che 
però appartiene lo stesso al 
grande, potente popolo dell'o­
pinione pubblica. Gente che 
guarda alcuni programmi tele­
visivi e si indigna, e che a una 
marcia cosi, contro rune le Pio­
vre, può allora anche parteci­
pare idealmente. 

In fondo, ha ragione Gio­
vanni Bianchi, il presidente 

delle «Adi», una delle molte as­
sociazioni che hanno aderito 
alla marcia sottoscrivendo una 
piattaforma di propositi comu­
ni: «Ho l'impressione che in gi­
ro ci siano finalmente molti ita­
liani disposti ad impegnarsi, 
ad esporsi per dire no alla 
grande Piovra. Stiamo vivendo 
una specie di attimo fuggente 
che dobbiamo prendere al vo­
lo, che non possiamo lasciarci 
sfuggire». 

Carpe dlem. «SI, è chiaro. 
D'altra parte, la società civile ci 
dà dei segnali inequivocabili, 
Libero Grassi per darcene uno 
grosso ci ha rimesso la vita. 
Dobbiamo far presto. E allora 
noi è con questo spirito che 
siamo partiti per la marcia. Per 
dire: ci siamo anche noi, non 
siete pochi, forza, possiamo 
farcela. E attenzione, non è ca­
suale la partenza da Milano. 
Perché le raffinerie di droga 
scoperte nel bergamasco le 
gestivano le cosche del Sud». 

Questo per dire anche che i 
tentacoli sono arrivati ovun­
que. «Sono arrivati ovunque, si 

sono infiltrati ovunque. E allo­
ra, è evidente, la nostra lotta 
deve essere diversa», dice Ser­
gio Giovagnoli, responsabile 
dell'«Arci» per Roma e per il 
Lazio, anche lui fermo in piaz­
za Santi Apostoli, una piazza 
che stenta un po' a riempirsi, e 
forse però è anche sbagliato 

.aspettarsela una cosa del ge­
nere, se davvero questa caro­
vana 6 solo un avanposto e 
questa visita a Roma solo una 
testimonianza. 

•Il nostro striscione può 
spiegare tutto - continua Gio­
vagnoli - Ci abbiamo scritto: 
"Una società civile contro la 
mafia", perchè sul serio cre­
diamo che sia arrivato il turno 
della gente civile. Si parla di 
leggi speciali, di Interventi 
straordinari, noi invece soste­
niamo che contro la grande 
Piovra l'unico intervento deci­
sivo possa farlo la gente». 

Auspica un modo di fare po­
litica diverso. «Diverso nel sen­
so che dobbiamo rivolgerci al­
la gente non come fanno i par­
titi politici, chiedendo consen­

so e voti, ma proponendo fatti, 
cose, atteggiamenti di vita 
quotidiana differenti». 

L'impressione è che, final­
mente, le associazioni am­
bientaliste hanno cominciato 
a capire che la grande Piovra 
se l'è preso tutto l'ambiente 
che loro vorrebbero difendere. 
Il ragionamento che fa Silvano 
Vincenti di «Kronos 1991» non 
fa pieghe: «Ma quali battaglie 
ambientaliste possiamo fare, 
se In Campania, per dire, le di­
scariche abusive di rifiuti ospe­
dalieri e tosslconocivi sono di 
proprietà della camorra, pattu­
gliate e difese da sghem della 
camorra?». 

E' una carovana con idee 
precise quella che domenica 
sfilando per le strade di Reggio 
Calabria raggiungerà la zona 
di Archi. E dice bene Luisa 
Morgantini dell'«Associazlone 
per la pace»: «Quella scatenata 
dalla mafia è una vera guerra, 
no? Bene, allora per ottenere la 
pace non servono solo impe­
gno e fermezza... no, non ba­
stano: serve anche coraggio». 

Dice giusto Luisa Morganti­
ni, perchè ci vuole coraggio 
per entrare in carovana, come 
previsto dal programma eli 
marcia, a Villa Literno, in pro­
vincia di Caserta, e andare a 
mettere un mazzo di fiori sulla 
tomba di Jerry Masslo, immi­
grato sudafricano, ucciso co­
me un cane in una notte di 
agosto di due anni fa da giova­
ni banditi locali. Ci vuole co­
raggio anche per uscire da Vil­
la Utemo e sfilare dentro Na­
poli, e poi andarsi a fermare 
proprio dentro Castellammare 
di Stabia. 

Il capo-carovana si chiama 
Vittorio Villa, ha 53 anni, e se è 
vero che dopo i cinquant'anni 
ognuno ha la faccia che si me­
rita, lui sembra una persona 
serena, con una serenità co­
raggiosa. «Prendiamo l'auto­
strada, poi usciamo e faccia­
mo il lungo costa. La scorta? 
No, non l'abbiamo chiesta... 
Ma perchè? cosa può succe­
derci?... No, non abbiamo pau­
ra». 

Come si diceva una volta: fa­
tevi sentire. 

Iniziativa della Sinistra giovanile in sette scuole romane. Incontri, dibattiti e filmati sulla criminalità organizzata 
Ieri, al liceo «Socrate», è intervenuto Luciano Violante, pds. Gli studenti si chiedono: «Cosa possiamo fare contro i boss?» 

E l'onorevole in cattedra spiega cos'è la Piovra 
Ore 9, lezione sulla mafia in sette scuole romane. 
Nell'aula magna del liceo «Socrate», trecento stu­
denti dialogano con Luciano Violante, parlamenta­
re del Pds e membro della commissione Antimafia. 
Ritornano mille storie e immagini: Libero Grassi, 
Piersanti Mattarella, Carlo Alberto Dalla Chiesa, Pio 
La Torre... I ragazzi: «Cosa possiamo fare?». Violan­
te: «Offrire solidarietà alla gente che, It, resiste». 

GIAMPAOLO TUCCI 

• I ROMA. In prima fila, lo stu­
dente, che ha 15 anni, prende 
appunti: •Mafia, Camorra, Sa­
cra Corona Unita. 'Ndranghe-
ta...». Pian piano, sul suo qua­
derno (di latino? di fisica?) 
cresce una storia. Una brutta 
storia, il romanzacelo della 
malaltalla, In cui gli eroi positi­
vi muoiono tutti, uno dopo l'al­
tro, mese dopo mese e anno 
dopo anno, e I colpi di pistola 
non finiscono mai. Annota, il 
ragazzo, scrive, meticoloso, 
nomi e date. Piersanti Mattarel­
la. ucciso il 6 gennaio 1980, 
Pio La Torre, ammazzato II 30 
aprile 1980, Gaetano Costa, 

massacrato il 6 agosto 1980, 
Rocco Chinnicl, fatto saltare in 
aria il 29 luglio 1983, Ubero 
Grassi... 

Libero Grassi è morto sol­
tanto un mese fa. E questa le­
zione sulla mafia è un po' de­
dicata a lui. Tre-quattrocento 
studenti, seduti nell'aula ma­
gna di un liceo romano, il «So­
crate», guardano filmati e 
ascoltano un «esperto», Lucia­
no Violante, parlamentare del 
Pds e membro della commis­
sione Antimafia. L'iniziativa 
(analoghe manifestazioni in 
altre sei scuole) è della Sini­
stra giovanile. 

Scorrono, sulla parete, le 
immagini della recente e 
chiacchierata non-stop televi­
siva (Samarcanda e Maurizio 
Costanzo show). I commer­
cianti di Palermo taglieggiati 
dalla mafia, via Bianchi il 
bronx di Milano, la gente 
omertosa, ipocrita, intimorita, 
Il pentito Spatola che raccon­
ta, i politici «collusi», i boss, gli 
amici dei boss, la Sicilia che re­
siste...L'aula è percorsa da un 
brusio indistinto, disinteresse e 
noia, qualcuno, giù in fondo, 
ripensa alle partite di calcio 
giocate la sera prima, fiorisco­
no commenti sparsi, passioni, 
sfottò, l'Inter eliminata, la Ro­
ma che squadra, proprio un 
mito...Già: può interessare 
davvero a tutti questa storiac­
ela di un'Italia lontana, di Cina 
•estranee» come Palermo e 
Reggio Calabria? Molti ragazzi 
sembrano infischiarsene. 

Ferme le immagini, ora, Lu­
ciano Violante chiede: «CI so­
no domande?». Non ci sono 
domande. Si alza uno studen­
te, impugna il microfono, 
scandisce, imbarazzato: «Ube­
ro Grassi è un idustriale che ha 

cercato di ribellarsi al racket. 
Perciò 6 stato ucciso Bravo, 
efficace, riesce a catturare l'at­
tenzione, a incuriosire. Spez­
za, d'improvviso, l'indifferen­
za, l'aula è infine silenziosa e 
raccolta. -

Cosi, l'onorevole Violante 
comincia a raccontare. Narra 
trent'anni di mafia, la sua «evo­
luzione», il passaggio dalla fa­
se agraria, quando i boss era­
no proprietari di latifondi, a 
quella urbana, in cui contava 
possedere aree edificabili. Poi, 
arrivò l'eroina, gli appalti, il de­
naro sporco che deve diventa­
re pulito, e finisce in Borsa, sul 
mercato finanziario. Cosa No­
stra sempre più vorace, insa­
ziabile. 

«Mi raccomando - dice Vio­
lante -, non parlate della ma­
fia come di un tumore, di un 
cancro, di una cosa mostruo­
sa. Usare queste espressioni si­
gnifica ignorare, allontanare, 
non capire, e non si può com­
battere un nemico sconosciu­
to. La mafia è fatta di uomini, 
donne, armi, protezioni politi­
che. Cose concrete». 

Concrete come le cento sto­

rie che, nel fitto gioco di do­
mande e risposte (vanno al 
microfono 23 studenti), ven­
gono evocate, per spezzoni, 
per immagini fulminee. 

E qualche ragazzo scrive, 
prende appunti. Piersanti Mat­
tarella era il presidente della 
Regione Sicilia. Pio La Torre il 
segretario regionale del Pel, 
Carlo Alberto Dalla Chiesa fu 
nominato prefetto di Palermo, 
e ucciso, con la moglie, il 3 set­
tembre 1982. il giudice Carlo 
Palermo subì un attentato, 11 
giudice Falcone stava per su­
birlo, e il giudice Livaiino lo 
hanno ammazzato sulla strada 
che porta da Canicattl ad Agri­
gento. 

Vogliono sapere, i ragazzi, 
dei politici: perchè non finisco­
no mai in galera? C'entra la 
mafia con la strage di piazza 
Fontana? E il segreto bancario, 
servirà a qualcosa eliminarlo? 
Servirebbe legalizzare la dro­
ga? 

Mille dubbi, ma c'è una do­
manda più stringente, e la tan­
no tutti, come se fosse un incu­
bo da scacciare subito: «Cosa 

possiamo (are? Che cosa si 
può fare contro la mafia?». Lu­
ciano Violante sorride: «Voi 
potete essere di grande aiuto. 
Potete manifestare la vostra so­
lidarietà alla gente che vive l.i 
Puglia, in Calabria, in Campa­
nia, In Sicilia. Fate capire loro 
che resistere, combattere, ha 
un senso, è davvero importan­
te. Carabinieri, giudici, politici 
onesti, persone comuni, non 
devono più sentirsi soli, ab­
bandonati a se stessi». 

Sentirsi soli, in Sicilia, è una 
sofferenza e un rischio, una 
condizione complicala, sottile, 
insieme forte e impalpabile. 
Ecco, ci vuole un esemplo 
chiaro, perchè un ragazzo di 
Roma possa capire. C'era un 
medico - racconta Violante - , 
a Palermo, uno di quelli che 
possono decidere, stilando un 
referto, se un boss deve restare 
in ospedale o tornare In carce­
re. Il medico, un bel giorno, fu 
fermato da un picciotto: «Dot­
tore, ma perchè avete scritto 
che XJ è guanto?». «Perchè ò 
guarito davvero». «Dottore, io 
conosco un altro medico che 
potrebbe sostenere il contra­

rio...». «Guardi, XJ è sano, gua­
rito, in perfetta salute, e occu­
pa Inutilemente un letto...». 
«Dottore, il letto non è un pro­
blema, oggi stesso ne compro 
uno e lo porto in ospedale...». 
•Ma lo Stato non può pagare 
per un malato che non è mala­
to...». «Dottore, 1 soldi eccoli 
qui, li metto di tasca mia 
«Ma...». «Dottore, allora lei ce 
l'ha con noi, lei ce l'ha proprio 
con noi...». 

Il medico quel giorno fu av­
vertito. E c'è sempre un pic­
ciotto che ti avverte, che ti fa 
capire, che ti cantilena nella 
testa e nelle orecchie. Finisce 
che non ce la fai più. che i ner­
vi ti cedono, perchè quelli ti 
mettono al muro, ti assediano, 
devastano il tuo sonno e i tuoi 
pensieri. «Noh è lacile resiste­
re», dice Violante. «Diventa più 
facile, però, se quel medico sa 
che voi tutti fate il tifo per lui». 

L'incontro termina cosi, do­
po tre ore. Nel pomerìggio, ar­
riva la notizia che in un'altra 
scuola romana (il «Russel») è 
stato creato un coordinamento 
studentesco contro la malia. 

Comuni sciolti in Campania 
Parentele e legami di clan 
per i diciassette consiglieri 
indicati nel rapporto Scotti 
M NAPOLI. Sono 17 gli am­
ministratori citati nelle moti­
vazioni di scioglimento dei 
comuni di Marano, Poggio-
marino e Sant'Antimo: nove 
democristiani, tre socialisti 
un socialdemocratico. Gli al­
tri quattro nomi che figurano 
nelle relazioni di Scotti a 
Cossiga, sono di amministra­
tori denunciati o indiziati per 
il rilascio di licenze edilizie, 
per tre di S.Antino, o che 
hanno «carichi penali» non 
direttamente collegabili alla 
criminalità, un consigliere di 
Marano. 

«A Marano opera, incon­
trastata - scrive Scotti - la po­
tente organizzazione camor­
ristica capeggiata dal boss 
Lorenzo Nuovoletta, presen­
te in varie attività economi­
che, imprenditoriali e profes­
sionali. A tale cosca - prose­
gue - sono risultati legati al­
cuni dei componenti del 
Consiglio comunale»: «Gae­
tano Acconciagioco, (Psi); 
Giovanni Licciardi. (De) ; 
Raffaele Orlando, (De); Lui­

gi Simeoli, (De); Francesco 
Santoro, (De)». Nell'elenco 
figura anche l'ex sindaco, 
Raffaele Credentino. 

Per Poggiomarino quattro i 
nomi contenuti nella relazio­
ne di Scotti, tutti della De, 
con rapporti con il clan Ga­
lasso: Salvatore Lcttieri, Giu­
seppe Annunziata, Mario 
Sangiovanni (il primo sinda­
co, gli altri due ex sindaci), 
Giuseppe Miranda. 

A S.Antimo i rapporti di al­
cuni amministratori «con la 
malavita organizzata si 
estrinsecano - afferma Scotti 
- attraverso parentela o coin­
teressi in attività economiche 
e patrimoniali». I nomi: Raf­
faele Ronga, assessore del 
Psdi, Francesto Ponticiello 
(ex sindaco ed ex assesso­
re) , Aniello Cesaro (Psi), Sil­
vestro Nardi (Psi), il sindaco 
Santo Corteo (Pds), inputato 
per ic. attività della commis­
sione edilizia, come Luigi 
Vergara, vicesindaco (Psi), e 
Antimo Pedata, assessore 
(Psdi). 
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IL MERCATO E LE MONETE 'P'> 

INDICI MIB 
Indie» 

INOICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI. 

BANCARIE 

CART. EDIT. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAI . 

ELETTROTEC. 

FINANZIAARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore 

1053 

1045 

1064 

1087 

1301 

1266 

1043 

1293 

1002 

137» 

1007 

1031 

1008 

1048 

1137 

826 

proc. 

1060 

1043 

1076 

1073 

1307 

1266 

1056 

1295 

1004 

1372 

1015 

1031 

1018 

1048 

1140 

822 

zar. % 

•0.66 

0.18 

-1.12 

-0.56 

-0.46 

-0.06 

-1.23 

-0.15 

-0.20 

0.51 

-0.78 

0.00 

•0 08 

0.00 

-0.26 

0.36 

5 ' 

i 

CAMBI 
DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FHANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

1242.790 

748.110 

219,550 

663,765 

36.305 

2180.340 

8.487 

855.260 

11.791 

193.825 

2000.250 

6,712 

8.684 

1532.050 

1097,650 

106,321 

191.210 

205.230 

307,200 

DOLLARO AUSTRALIANO 888,450 

1242,365 

748,205 

219,570 

663,805 

36,307 

2178,470 

9,384 

856.355 

11.820 

183.876 

2000.5 

6.715 

8.682 

1531,42 

1098.575 

106.305 

191,205 

205.155 

307.375 

994.675 

i.i: 

Borsa di nuovo in ripiegamento 
Calano Cir e Olivetti 
H i MILANO. Il rialzo che si è 
prodotto per due giorni con­
secutivi ha ceduto il passo a 
nuove flessioni a detrimento 
del Mib, in frazionale ribas­
so, salvo che per i titoli mag­
giori dell'ing. De Benedetti, 
Cir e Olivetti, che sia pure 
con aumenti di minore enti­
tà rispetto ai due giorni pre­
cedenti conservano tuttavia 
il segno positivo. Il rialzo in 
piazza degli Affari che era 
stato innescato da motiva­
zioni collegate alla privatiz­
zazione delle imprese a par­
tecipazione statale, anche al 
51%, viene meno per una 
presunta marcia indietro del 

governo che ha fatto cono­
scere il nuovo testo sulle pri­
vatizzazioni dove appare più 
vincolante il parere del Par­
lamento, anche e soprattut­
to a proposito delle privatiz­
zazioni totali salutate favore­
volmente dal mondo im­
prenditoriale a cominciare 
da Gianni Agnelli che in ciò 
aveva ravvisato l'unica nota 
positiva della Finanziaria. 
L'arretramento più marcato 
fra le «blu chips» sembra 
proprio venire dai titoli del 
gruppo Fiat: queste perdono 
l'I,73 (ponendo fine a un ef­
fimero risveglio) ; le Ifi privi­
legiate l'I ,72% e la Snia addi­

rittura il 4,76%. In notevole 
calo anche le Generali con 
una perdita dell'1,47%. Mar­
cato l'arretramento delle Pi-
rellone che perdono il 2,04% 
come valore ordinario e il 
2,10% come valore di rispar­
mio non convertibile (me). 
Montedison si colloca fra i ri­
bassi con una perdita 
dell'I,21%. Resistono come 
si è detto i due titoli dell'In­
gegnere, con un incremento 
da parte delle Cir dell'1,44% 
e dello 0,32% per quanto ri­
guarda le Olivetti. A determi­
nare l'inversione di rotta de­
ve aver pesato in parte an­
che il dato sulla raccolta dei 

fondi di investimento che 
solo per pochi miliardi non 
hanno chiuso il mese di set­
tembre in perdita ( + 1 9 mi­
liardi). Ma per quanto ri­
guarda piazza degli Affari il 
dato estremamente negativo 
è rappresentato dai fondi 
azionari che registrano per il 
sesto mese consecutivo una 
raccolta negativa. I riscatti 
nel mese sono passati da 
373 a 526 miliardi, mentre la 
nuova raccolta è calata da 
261 a 219 miliardi. I 79 fondi 
azionari (erano 76 in ago­
sto) registrano un calo del 
patrimonio da 15.321 a 
14.888 miliardi. OR.G. 

FINANZA E IMPRESA 

ALIVAR 

FERRARESI 
ERIOANIA 
ERIOANIARI 

ZIGNAGO 

11420 

34525 
7660 
6979 

0400 

102 
0.66 
o.oo 
0.23 

-1.39 

! ABEILLE 
• ALLEANZA 

ALLEANZA RI 
, ASSITALIA 

•AUSONIA 

FIRS 
FIRSRISP 
FONDIARIA 

> GENERALI AS 

! GENERALI W 
LAFONDASS 

! PREVIDENTE 
' LATINA OR 

LATINA R N C 
i LLOVD ADRIA 

. LLOVD R N C 
, MILAHOO 
' MILANO R P 

RA8FRAZ 
RAS RI 
SAI 
SAIRI 
SUBALPASS 
TOROASSOR 

TOROASSPR 
TORO RI PO 
UNIPOL 
UNIPOLPR 

VITTORIA AS 
WAR LA FONO 

W FONDIARIA 

105625 

11770 
108.«0 

7990 
798 
791 

320 
36490 

26460 
33*0 

14150 
17450 

7960 

4260 
13600 
10660 

23760 
13600 
17740 
11590 
16700 

9075 
21960 

21630 
11480 
11730 
16990 
10400 

63330 
„ , 2100 

16900 

-0 35 
-1.01 
-1.36 
-1.36 

•0.29 
-1.13 

-7.25 
•0.36 
-1.47 
-2.59 

-1.26 

-9W 
-1.36 
•1.96 

-1.06 

0.00 
-0.21 

0.90 

-V?* 
-0.94 

-0.66 
-0.27 
0.00 

-1.67 

1.32 
-0,09 

-0.06 
- 3 6 4 

•2.23 
0.06 

a 00 

' u M e à M l 

B C A A O R M I 
COMITR INC 
COMIT 

. B.MANUSAROI 
BCAMERCANT 

BNAPR 
R N A R N C 
BNA 
BNLOTERI 
BCATOSCANA 

BCOAMBRVE 
B A M B R V E R 

. B. CHIAVARI 

. S C O D I ROMA 

! LARIANO 
, B N A P R P N 

r B S SPIRITO 
! B SARDEGNA 

, CR VARESINO 
i CRVARRI 
: CREDIT 
i C R E O I T R P 

. CREDIT COMM 
• CREDITO FON 

f C R LOMBARDO 
INTERBANPR 

: MEOtOBANCA 
W B R O M A 7 % 

13100 
3470 

4620 
1202 
7480 
2610 

1460 
7100 

1229» 
3890 
4610 

249» 
4100 
2497 
5760 

2000 
2860 

23600 
6760 
3229 

2480 
1660 
3590 
6647 

2750 
29850 
15066 

631 

0.36 

o.oo 
•0.66 
-1.48 
1.38 

-3.33 
0.00 

0.28 
•0.41 
-0.51 
-1.53 

-2.00 

0.00 
0 2 8 

0.39 
-0.79 

-0.31 
0.21 

-1.20 

•0.65 
0.69 

•Y'*« 
•0.91 
-1.10 
0.00 

-0.17 
-1.34 

•0.32 

CAKTMSaiMTOMAU 
BURGO 
BURGOPR 

' BURGO RI 
,' SOTTR-BINOA 

CART ASCOLI 
FADc: ;l PRIV 

L'ESPRESSO 

MONDAORNC 
- POLIGRAFICI 

9960 
10060 
10630 

866 
3966 
6660 

26325 

10000 

5700 

•0.70 

0.40 
-0.611 

0.12 
-3.56 
0.00 

•0.86 
0.70 
0.88 

ì CMMTICWMMCt» 
CEM AUGUSTA 

: CEM BAR RNC 
"' CE BARLETTA 
». MERONERNC 
' CEM.MERONE 

-• CE SARDEGNA 
' . 'CEM SICILIA 
K CEMENTIR 

ITALCEMENTI 
ITALCEMEN R 

UNICEM 
UNICEM R P 

, W UNICEM RI 

3629 

7500 
10200 
2646 
6640 

10780 
11100 

2719 
22100 
12700 
11444 

6060 
2760 

0.30 
0.00 

-0.49 

-1.45 
-0.87 

0.69 
0.91 

•0.22 
•0.09 
•0.78 

-0.09 
0.00 

^S.48 
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MERCATO AZIONARIO 

ALCATEL 

ALCATE R NC 
AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R P 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEM AUG 

FAB MI CONO 

FIOENZAVET 

ITALGAS 
MARANGONI 

MONTEFIBRE 
MONTEFIBRI 

PERLIER 
PIERREL 

PIERREL RI 

PIRELLI SPA 

PIRELRINC 

RECORDATI 

RECORD R N C 
SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 
SAIAG 

SAIAG RI PO 
SNIA BPO 

SNIA RI NC 

SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 
SNIATECNOP 

SORIN BIO 

TELECOCAVI 

VETRERIA r r 1 

WAR PIRELLI 

W S AFFA RNC 

5600 

3360 

2030 

1660 

6140 

660 
874 

4375 

1450 

1480 
2910 

2820 

3298 

2570 

718 

663 
1230 

1471 

705 

1760 
1214 

7250 

4090 

7925 
6090 

8600 

2505 

1660 

1220 
960 

1345 

938 
4700 

6500 

12099 

9910 

50 

1065 

-1.19 
•4.00 

-0.96 

•1.18 

0.00 

-0 23 

0.23 

0.00 

-0.68 
•0.47 

-2 61 

-0.93 

-0.38 

•1.08 

-1.81 
•0.75 

-1.60 
-4.48 

-2.76 

•2.04 

•2.10 

0.63 

1.74 

•0.63 

•0.36 

2.66 

•0.99 

-0.30 

-4.76 

-0.21 

-1.10 

0.00 
0.00 

•0.31 

-0.86 

-1.61 

0.00 

-0.18 

oommicio 
RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASC R NC 

STANDA 

STANDARIP 

7451 

4310 

4700 

33100 

6900 

•0.12 

0.35 
•1.67 

-0.06 

1.32 

C O M U N I C A Z I O N I 
ALITALI A CA 

ALITALIA PR 

ALITALRNC 

AUSILIARE 
AUTOSTR PRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC. 

COSTA R N C 

GOTTARDO 
ITALCABLE 

ITALCABRP 

NAINAV ITA 
NAI-NA LG91 

SIP 
SIP RI PO 

SIRTI 

ABB TECNOMA 

ANSALDO 

EDISON 

EDISON RI P 

ELSAGORD 

GEWISS 

SAES GETTER 
SONDELSPA 

736 

605 
728 

12310 

1000 

13000 

2630 

1650 

2660 

5775 

4235 

940 

816 
118» 

1261 

11210 

1 

2739 

4370 

3730 

3260 

4290 

10350 
6160 

1378 

0.68 

0.00 
•0.14 

-1.12 

0.90 

• 1.52 
0.00 

•0.80 

•1.89 

•0.77 

•2.42 

1.96 
•1.15 
•0.90 

0.48 
0.04 

-0.58 

1.63 

0.81 

0.61 

-0.70 
-1.24 

-0.81 

-0.98 

rauMzuuui 
AGO MARCIA 

ACOMARCRI 
A M E F I N R N 

AVIRFINANZ 

BASTOGISPA 

BONSIRPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 

BREDAFIN 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M I S P A 

CAMFIN 

C I R R P O N C 

CIRRI 

CIR 

255 

230 

4420 

7946 

188.9 

11850 
37300 

6185 

433 

775 
3260 

4800 

3985 

1188 

2500 

2466 

-0.78 

0.00 
0.00 

0.06 
-1.82 

-1.17 

-1.49 
-0.68 

0.00 

0.00 
0.15 

0.95 

0.63 

-0.99 

-0.20 
1.44 

COFIDE R NC 
COFIDE SPA 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUR0MO8ILIA 
EUROMOBRI 
FERRTO-NOR 
FERRUZZIF1 
F E R F I R N C 
FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX R NC 
F ISCAMBHR 
FISCAMBHOL 
FORNARA 
FORNARA PRI 
OAIC 
Q A I C R P C V 
GEMINA 
GEMINAR PO 
QEROl,IMICH 
GEROLIMRP 
OIM 
G IMRI 
IFIPR 
IFILFRAZ 
IFIL R FRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFI SPA 
ISVIM 
ITAL MOBILIA 
ITALM RI NC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MONTEpiSON 
MONTEDRNC 
MONTEDRCV 
PARMALATFI 
PART R NC 
PARTECCSPA 
PIRELLI E C 
PIREL E C R 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SpLE R 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMIRI PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 

STETRIPO 
TERME ACOUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOV RI 
UNIPAR 
UNIPARRNC 
WAR BREOA 
WAR CIR A 
WAR CIR B 
WAR COFIDE 
WCOFIDERI 
WAR IFIL 
WAR IFIL RI 
WW PREMAFIN 
WARSMIMET 
WAR SOGEFI 

1045 
2540 
1798 
3490 
9320 
2220 
1350 
1975 
1233 
5180 

630 
1265 
469 
49» 

4662 
1020 
3000 

965 
689 
739 

1985 
2665 

990 
969 

1423 
1423 
1460 
1277 

101.5 
90 

6770 
2388 

14250 
5140 
3210 
2390 
1415 

11020 
73700 
47080 

695 
461 

1929 
1220 
904 

1523 
11795 

1400 
2590 
7000 
2370 

13800 
2623 
1671 
6493 
1710 
978 

6120 
1160 
1043 
1813 
3299 
1040 
890 

3775 
2600 
2145 
1999 
1780 
2340 

747 
3210 

12000 
5100 

635 
966 

148.8 
103 
142 
159 
103 

1175 
689 

1951 
202 
199 

-0.67 
-1.17 
2.16 
1.75 
0.57 
3.74 

0.75 
-0.25 
•0.72 
-1.30 
• 1.10 
•0.38 
0.00 

-0.40 
2.46 

•2.86 
0.00 
0.51 
0.00 
0.00 

•0.25 
-0.18 
2.27 
0.00 

-1.18 
-1.04 
-1.35 
-1.01 
0.00 

-0.28 
3.04 
0.76 

-1,72 
-2.00 
•0.62 
•0.84 
•2.75 
0.00 

-0.94 
-0.25 
•9.74 
•0.86 
0.73 

-1.21 
-0.33 
0.00 
0.81 

_sus 
-1.89 
-0.71 
-1.46 
-0.61 
-0.04 
•0.18 
-1.77 
0.00 

-0.71 
•0.97 
-1.53 
-0.19 
-0.66 
-1.20 
-0.10 
-0.22 
0.27 

•3.35 
•1.47 
-1.28 
•0.84 
0.60 
0.00 
0.12 
0.00 

-8.26 
0.12 
0.00 
0 6 8 
0.00 
0.00 

-3.64 
0 0 0 
2.17 

-1,29 
-2.94 
0.90 

-2.50 

I M M O B I L I A R I K M U Z I I 
AEDES 
AEDESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAGRNC 
COGEFAR-IMP 
COGEF-IMPR 
DEL FAVERO 
GABETTI HOL 
GIFIMSPA 
GIFIMPRIV 
GRASSETTO 
IMMMETANOP 

19400 
8310 
3993 

19790 
5370 
3850 
41 /5 
3030 
3500 
2500 
3670 
2950 

15055 
1910 

0.52 
1.96 

-0.35 

9,9° 
0.56 

-1.03 

-oso 
1.00 

-2.61 
0.00 
1.13 
0.00 

-0.95 
-0.26 

SCI 
VIANINIIND 
VIANINILAV 
WCALCESTR 

2987 
1615 
6220 
4060 

MtXCANICHI 
AUTOMOaiUmCNI 
ALENIA AER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATACONSYS 
FAEMASPA 
FIARSPA 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
G ILARDRP 

IND. SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 
NECCHI R NC 
N. PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININF R PO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNARIPO 
RODRIOUEZ 
SAFILO RISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 
SAIPEMRP 
SASIB 
SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALEOSPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
W N PIGN93 
WOLIVET6% 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

2659 
7750 
4690 
2680 
4090 

10000 
9277 

3909 
3875 
2370 

10260 
30500 

2824 
2343 

845 
899 
828 

8220 
2890 
1230 
1235 
1990 
4440 
3160 
2275 
2205 

13740 
14061 
10560 
31700 

6306 
11070 
8790 
1641' 
1796 
7780 
7710 
6620 
2120 

691 
572 

3848 
40 
28 

204.5 
135 

38000 
2460 

•0.03 
-0.86 
1.97 
1.50 

• 1.15 
0.00 
0.00 

•4.29 
1.28 

•1.48 
•1.73 
-1.27 

-0.95 
-1.86 
-0.26 
•0.97 
-0.88 
-1.S7 
-0.94 

-0.56 
1.97 

-2.43 
-0.70 
-0.73 
0.41 
0.00 

-0.11 
0.32 

•0.44 
-1.52 
-0.07 
-0.92 
4.98 
0.00 
0.08 
0.00 

•0.86 
-0 90 
-0.17 
-0.77 
0.00 

•0.18 

-2.62 
-3.11 
0.00 

-0.05 
14.29 
-9.88 
-2.1? 
-1.46 
0.40 

•0.41 

Hill DIAMI MtTTALLUMKHI 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCKRIPO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 
WEURM-LMI 

398 
1033 
7010 

. 7100 
3646 
7900 

28 

1.26 
•1.05 
-1.41 
-1.25 
0.16 
4.91 

10.89 

T O S I L I 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIFSO0 
LINIF R P 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIRNC 

13270 
10398 
9600 
3970 

260 
1495 
3420 

699 
630 

1460 
63110 

5310 
6250 
2130 
3850 
4300 
3216 
4940 

14600 
8500 

-0.93 
-0.01 
1.08 
0.00 

-0.38 
0.00 
0.00 

-1.56 
-4.83 
-2.67 

-1.10 
-3.28 
2.12 
0.61 

-0.62 
•0.69 
0.47 

-0.60 
-0.41 
•2.07 

D I V I M M 
DE FERRARI 
D E F E R R R P 
BAYER 
CIQA 
CIGA RI NC 
CONACQTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

7095 
2330 

214900 
2076 
1351 

16100 
10810 
18300 

499 
2599 

268000 

0.06 
0.00 
0.19 
1,67 
0.07 
0.00 
0.46 
0.00 

-0.94 
-0.04 
0.79 

TITOLI DI STATO 
Titolo 

BTP-1/MZ9212,S% 
BTP-1AP929,15% 
BTP-1FB921154 
BTP-1FB829,25% 

BTP-1QE929,25% 

BTP.1MZ828.15V. 
BTP-1NV9111.6*/. 

BTP-21DC9111,5% 

CCT ECU 30AQ94 9,65% 
CCT ECU «4/82 10.5% 
CCT ECU 89/939% 

CCT ECU 85/93 9,6% 

CCT ECU 65/93 6,75% 

CCT ECU 65/93 9,75% 
CCT ECU 867946,9% 
CCT ECU86/84 6,75% 

CCT ECU 87/84 7,76% 
CCT ECU 88/82 8,5% 
CCT ECU 88/92 AP8,6% 

CCT ECU 86/92 MG8,8% 
CCT ECU «8/938,5% 

CCT ECU 88/93 8,85% 

CCT ECU 88/93 8,75% 
CCT ECU 89/849.9% 

CCT ECU 89/84 9,66% 
CCT ECU 89/9410.15% 
CCT eCU 89/95 9.9% 
CCT ECU 90/9612% 
CCT ECU 90/9511.15% 
CCT ECU 90/9511,55% 

CCT ECU 93 DC 8.75% 
CCT ECU 93 ST 8,75% 
CCT ECU NV9410,7% 
CCT ECU-90/9611,9% 
CCT-16MZ94 IND 

CCT-17LG93CVINO 
CCT-18AP92CVIND ' 
CCT-16FB97 IND 
CCT-18GN93CVIND 
CCT-16NV93CVIND 

CCT-18ST93CVIND 
CCT-19AG92IND 
CCT-19AG93CVIND 
CCT-190C93CVIND 

CCT-19MG92CVIND 
CCT-20LQ02 INO 

CCT-20OT93CVIND 
CCT-AQ93IND 
CCT-AQ96IND 
CCT-AG9BINO 
CCT-AG97 IND 
CCT-AP93IND 

CCT-AP94IND 
CCT-AP95INP 

CCT-AP96INO 
CCT-AP97 IND 

CCT-AP8B IND 
CCT-DC81 IND 
CCT-DC92IND 
CCT-DC95INO 
CCT-OC9SEM90IND 
CCT-DC96 INO 
CCT-FB92 IND 
CCT-F883 INO 
CCT-FB94 INO 
CCT-FB95IND 
CCT.FB96IND 
CCT-FB96EM91IND 
CCT-FB97IND 
CCT-GE92IND 
CCT-GE93EMS8IND 
CCT-GE94IND 
CCT-GE85IND 
CCT-GE96INO 
CCT-GE98CVIND 
CCT-GE98EM91 IND 
CCT-GE97 IND 
CCT-GN93IND 
CCT-GN95IND 
CCT-GN96IND 
CCT-GN97 IND 
CCT-LG93INO 
CCT-L09S IND 
CCT-LG95EM90IND 
CCT-LG96 IND 
CCT-LQ97IND 
CCT-MG93IND 

CCT-MG95IND 
CCT-MQ9SEM90INO 
CCT-MG96IND 
CCT-MG97 IND 
CCT-MZ93IND 
CCT-MZ94 IND 
CCT-MZ95IND 
CCT-MZ95EM90IND 

prezzo 

89,95 
99 

99,65 
99.4 

99.45 
99,25 

99,75 
99.7 

101.7 

101 
99 

99,3 

98 
100,15 

83,7 

97,36 
94,16 
98,66 
98,45 

98,3 
85.7 

98,15 
97 

99,1 
100,88 

100,9 
99,05 

110 
104,4 

104,75 
95,76 
86.65 
102.8 

104,59 

100,15 
99,7 

100,5 
98.4 

100 
99,95 

99,65 
100,4 

99,65 
100.26 
100.7 

100.26 

99,75 
100,3 

99 
98,8 
97,9 

100,3 
100,15 

99,2 
99,95 
98,75 

96,5 
100,1 
100,2 
99,4 

99,66 
98.28 
100,1 
99,95 
100,1 

100,15 
99,6 

99,16 
98,35 

100,05 
100,05 
100,15 
99,76 

99,4 
99,9 
99,5 

98,36 
100,46 

98,7 

99,65 
98,5 

100,26 
99 

99,4 

98,65 
97,95 

100,46 
99,2 
99,6 

99,66 
99 

99,95 
100,15 

99,2 
99,4 

var % 

0 05 
-0.10 
0 0 6 

•0 10 

-0.05 

0 06 
•0.15 
•0 05 
0.59 

0.60 
•0.15 

0.00 

0 8 2 
0.00 

1.19 
0.36 

0.05 
0.05 
0 1 5 
0.10 

0.18 
0.16 
0.47 
0.10 

0.06 
1.10 
0.15 
3.77 

0.00 
0.58 

0.10 
0.05 
0.00 
0.14 

-0.05 

0.10 
-0.05 
0.10 

•0 05 
0.20 

0.00 
-0.10 
•0.05 
•0 05 
0.10 
0.00 

0.00 
0.10 
0.20 
0.05 

•0.05 
0.05 

-0.15 
0.05 

•0 10 
0.05 
0.00 
0.00 

-0.16 
0.05 
0.00 
0.00 
0.00 
0.00 
0.05 
0.05 
0.00 
0.00 
0.00 

0.00 
0.10 

-0.06 
-0.05 
0.05 
0.00 
0.15 
0.10 

•0.05 
0.00 
0.00 

-0.05 
-0.05 
•0.05 
-0.05 
0.05 
0.05 

•0.10 
0.10 
0.05 
0.06 
0.10 

-0.05 
0.05 
0.05 
0.05 

CCT-MZ96IND 
CCT-MZ97 INO 

CCT-MZ98 INO 
CCT-NV91 INO 

CCT-NV92 IND 
CCT-NV93 IND 

CCT-NV94IND 

CCT-NV95IN0 
CCT-NV96EM90IND 
CCT-NV96 IND 
CCT-OT93 IND 
CCT-OT94 IND 

CCT-OT95IND 

CCT-OT95 EM OT90 INO 

CCT-OT96IND 
CCT-ST93IND 
CCT-ST94IND 
CCT-ST95IND 
CCT-ST9S EM ST90 IND 
CCT-ST96IND 

CCT-ST97IN0 
BTP-16GN97 12,5% 
BTP-17M0.9212,5% 

BTP-17NVS312.6% 
BTP-16AP92 12,5% 
BTP.1»MZ9ei2.S% 
BTP-1AG9211,6% 
BTP-1AQ9312,6% 

BTP-1AP9211% 
BTP-1AP0212,S% 
BTP-1AP92 EM9012,5% 
BTP-IDC9312,5% 

BTP-1FB93 12,6% 
BTP-1FB9412.5% 
BTP-IOflBM.12,6% 
BTP.1OMM(|b49012,6% 
BTP-1GE9B12,5% 
BTP-1GE981»,6% 
BTP.10N92 9.15% 
8TP-1GN94 12,5% 

BTP-1QN9712.5% 
BTP-1LG9210,5% 
BTP-1LG9211,5% 

OTP-1LG9312.5% 
BTP.1L09412.5% 
BTP-1MG9211% 
BTP.1MG02 12.5% 

BT»V|MG929.15% 
"8W.1MG94 EM9012,5% 
BTP-1MZ01 12.5% 

BTP.1MZ9412,5% 
BTP-1MZ96 10,6% 
BTP-1NV»312,6% 
BTP-1NV93EM89 12,5% 

BTP-1NV8412,6% 
BTP-1NVB7W,6% 
BTP-1OT0»Ì2,5% 
BTP-10T9312,5% 

BTP-1ST9212,5% 
BTP-1ST9312,5% 
BTP-1ST»412,5% 
CASSADP-CP9710% 
CCT-17LQ9J8,76% 
CCT-16AP92100% % 
CCT-18GN938,76% 

CCT-18ST93B,5% 
CCT-19AG93 8,5% 
CCT-19MQ929,6% 
CCT-83/93TR2,5% 
CCT-FB929.8% 

CCT-GE9211% 
CCT-GE94BH 13,95% 
CCT-GE94 USL 13,95% 
CCT-LG94 AU 70 9,5% 

CTO-15GN9612,5% 
CTO-16AG9512,5% 
CTO-18MQ9612.5% 

CTO-17GE9612,5% 
CTO-180C9512,5% 
CTO-18GE9712,5% 
CTO-18LQ95 12.5% 
CTO-19FE9612,5% 

CTO-19GN95 12,5% 
CTO-190T95 12,5% 
CTO-19ST9612,5% 
CTO-20NV95 12,6% 
CTO-20NV9612,5% 

CTO-20ST9512,6% 
CTO-ocee 10.25% 
CTO-GN95 12.5% 
CTS-18MZ94IND 
CTS-21AP94IND 
EDSCOL-77/9210% 
REDIMIBILE I96012% 
RENDITA-355% 

99.75 

98,6 
98,3 

100.05 

100.3 
100.55 

89.95 
99.5 

99.55 
98.4 

100,45 

99,85 
99.5 

99,6 

98,3 
100,3 
99,96 
98,95 

99,3 

99,1 
96,4 
99,4 

100 
98,8 

9095 
99,4 

99.36 
100 

99,5 
100,1 
100,1 

99,9 
100,35 

99,6 
99,95 
99,95 

99,6 
99,4 ' 

99,95 

99,9 
99,4 
99.5 
99,4 

100,15 
99,9 

99.25 

99.95 
99 

99,95 
99,85 

99.95 
99,55 

100 
100 

99,95 
99,4 

100.3 
100.2 
100,1 

100,05 
100 

97,3 
98,65 
99.55 

96,1 
99,5 

99 
06,25 

96,15 
100,5 
99,9 

102,15 
102,15 

108 
100,2 

100.15 
100.15 

100,2 
100.3 

100,15 
100.05 
100.25 
100.25 

100,15 
100.2 

100.15 

100.1 

100,25 
97,7 

100.35 
86,3 
86,7 

101,6 
103,6 
60,2 

0 0 0 

0.10 
0.06 
0.10 
0.10 

0.05 

0.05 
0 0 5 
0.00 

0.05 

•0.05 
0.00 

0.05 

0.06 

0.00 
-0.05 
0.00 
0.00 
0.00 
0.05 

0.00 
0.00 
0.00 

0.00 
0.00 

-0.05 
0.10 

-0.10 
0.00 

-0.05 
0.05 

0.05 
0.05 
0.00 
0 0 0 
0.10 

0.05 
O.0» 

•0.30 
0.00 

0.06 

•0.30 
0.06 

0.15 
0.05 
0 1 5 
0.00 

0.20 
0.05 

-0.15 

0.05 
-0.10 

0.00 
0.10 

0.05 
0 0 0 
0.10 

-0.05 
-0.05 
0.00 
0.00 
0.00 
0.00 
0.05 
0.00 
0.00 
0.00 
0.10 
0.10 
0.00 

-0.05 
0.10 

0.10 
0.00 
0.00 
0.05 

-0.05 

•0.05 

0.10 
-0 05 
-0.10 
0.00 
0.06 

-0.06 
•0.06 
0.05 

-0.10 
O.OO 

-0 26 
0 .15 
0.06 

-0.34 
0.00 
0.00 
0.00 

• FONDI. Ancora un mese positivo, 
anche se con un vistoso calo, per i londi 
comuni di investimento: a settembre, la 
raccolta netta è stata di 19 miliardi con­
tro i 613 del mese di agosto. Continuano 
a scendere la nuove sottosenzioni, cala­
te a 1.421 miliardi contro i 1.571 di ago­
sto. 
• GENERALI. Le assicurazioni Gene­
rali hanno acquisito il controllo totale 
della compagnia assicurativa «Ab-Ge-
nerali Budapest Insurance», posseduta 
insieme allo stato magiaro. 
• TRIPCOVICH. Il pnmo semestre 
dell'esercizio 1991 della D.Tripcovicli e 
e. Spa, holding finanziaria nel settore ar­
matoriale, si e chiuso con un risultato al 
lordo delle imposte di lire 5.054 milioni 
con un incremento del 64,5% rispetto al­
lo stesso periodo del '90. 
• IBIS. Con un'operazione finanzia­
ria di buy out, sostenuta dalla merchant 
bank Solipa e dalla Cassa di risparmio 
di Parma, le famiglie parmensi Zamboni 
e Arduini hanno assunto il controllo e la 
gestione della Ibis spa di Busseto (Par­
ma), azienda leader nella produzione 

di mortadella con un fatturato di 80 mi­
liardi. 
• UNIVERSO. La Maif (Mutuelle av 
surance des instituters de France), una 
delle più importanti mutue di assicura­
zione francesi, è entrata con il 23,40'Vi 
nel capitale del gruppo Universo assicu­
razioni. Maif, che già possedeva azioni 
privilegiate, ha acquisito l'intera quota 
di proprietà dei dipendenti e degli agen­
ti del gruppo. diventando il quarto azio­
nista della compagnia assicuratrice bo­
lognese. Dopo l'ingresso della società 
francese, la composizione societaria 
della holding del gruppo Unisest, risulta 
cosi composta: 51% Unire (Unipol assi­
curazioni e Reale mutua con il 25,5 cia­
scuna), 25,5 gruppo R&V (la tedesca 
Raiffeisen casse) e il 23,4 Mail. 
• ELSAG. Prima metà dell'anno posi­
tiva per la Elsag Bailey, società del grup­
po lri-Finmeccanica. Il consolidato di 
gruppo presenta ricavi di produzione 
per 593 miliardi con un risultato operati­
vo di 40 miliardi, mentre il fatturalo con­
solidato è previsto superare a fine anno 
il 300 miliardi. 

FONDI D'INVESTIMENTO 

PRIMEGLOBAL 
PRIMEDITERRANEO 
ADRIATIC AMERICAS FUND 
ADR. EUROPE FUND 
ADR. FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARCA 27 
ARIETE 
ATLANTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EPTAINTERNATIONAL 
EUR0-ALD6BARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB. RISK F 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FIDEURAM AZIQN? 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRIINTERNAZ. 
FONDINVEST 3 
FONDO INDICE 
GENERCOMIT CAPITAL 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ. 

Ieri 
10104 
10033 
11037 
11065 
10461 
12221 
11125 
10364 
10274 
12773 
10603 
12379 
12505 
9916 

10705 
11365 
11343 
14309 
11764 
9518 

10695 
9797 

27261 
8563 
9640 

12721 
11504 
9969 
9793 

11075 
12028 

GENERCOMIT NORDAMERICA12505 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDITEUR 
GESTICREDITAZ 
CESTELLE A 
GESTIELLEI 
GESTIELLE SERVE FIN. 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMINDUSTRIA 
IMIWEST 
IN CAPITAL EQUITY 
INDICE GLOBALE 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AZ 
INVESTIRE INTERNAZ. 
LAGEST AZ. INTER. 
LAGEST AZIONARIO 
PERSONALFONDOAZ. 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME-IT ALY 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ. 
PROFESSIONALE 
QUADHIFOGLIO AZION. 
RISP. ITALIA AZ. 
S.PAOLOHAMBIENTE 
S.PAOLOHFINANCE 
S.PAOLO H INDUSTRIAI, 
S.PAOLO HINTERNAT. 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO 8 
VENTURE TIME 
ZETASTOCK 
ZETASLMSSE 

12061 
10130 
11627 
9182 
9602 

10625 
11137 
25316 

9643 
10201 
9786 
9468 

12103 
9692 

10051 
10634 
18081 
10197 
11441 
10410 
10170 
14542 
11391 
10243 
10531 
11258 
12027 
12162 
28779 
10134 
39228 
10529 
11296 
12163 
12588 
11040 
10954 
9285 

10904 
11328 
11357 
11324 
11373 
10277 
9750 

Prec. 
10000 
10000 
11130 
11097 
10463 
12248 
11080 
10355 
10265 
12069 
10595 
12356 
12454 
9689 

10680 
11318 
11327 
14272 
11745 
9478 

10704 
9745 

27175 
8489 
9588 

12699 
11445 
9687 
9754 

11104 
12078 
12599 
12031 
10130 
11609 
9106 
9799 

10624 
11072 
25227 
9608 

10209 
9763 
9666 

12103 
9706 

10013 
10590 
16026 
10178 
14317 
10411 
10160 
14477 
11360 
101 SS 
10480 
11351 
12037 
12133 
28721 
10111 
39080 
10477 
11829 
12170 
12660 
11056 
10982 
9232 

10698 
11325 
11353 
11322 
11307 
10296 

B ILANCIAT I 
ARCABB 
ARCATE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CASH MANAGEMENT FUND 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M. AMERICA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVEST 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EPTA92 
EURO-ANDROMEDA 
EUROMOBIL. CAPITAL F. 
EUROMOB. STRATEOIC 
EUROPA 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDERSEL INTERN. 
FONDICRI 2 
FONDINVEST? 
FONDO AMERICA 

22629 
11740 
18652 
12620 
20360 
10576 
13337 
12308 
15059 
17713 
14626 
12062 
1172» 
13596 
10124 
10662 
11556 
11948 
12028 
10296 
19433 
14196 
13250 
10900 
12400 
31825 
10114 
11461 
17590 
14466 

22940 
11722 
18663 
12397 
20301 
10631 
13262 
12460 
15009 
17620 
14769 
12069 
11728 
13554 
10101 
10629 
11520 
11904 
11984 
10266 
19365 
14137 
13213 
10890 
12364 
31696 
10121 
11417 
17542 
14435 

GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAORACAPITAL 
NOROCAPITAL 
NORDMIX 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
QUADRIFOGLIO BIL 
REDOITOSETTE 
RISP. ITALIA BIL 
ROLO INTERNATIONAL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL. 
SPIGA D'ORO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

106B7 
11138 
12S44 
13552 
11192 
21152 
10892 
19612 
16395 
12019 
11673 
12778 
19787 
11754 
70075 
17603 
10679 
11157 
11916 
12634 
10733 

194222 

10632 
11088 
12828 
13513 
11154 
21063 
10863 
19543 
16344 
11941 
11552 
12711 
19765 
11707 
20067 
17561 
10675 
11090 
11872 
12383 
10665 
19399 

OMUOAaONAM 
ADRIATIC BONO FUND 
AGOSBOND 
AGRIFUTURA 
ALA 
ARCA MM 
ARCA RR 
ARCOBALENO 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT GLOB REDDITO 
BNCASHFONDO 
BN RENOIFONDO 
C.T.RENDITA 
CAPITALGEST RENDITA 
CASHSOND 
CENTRALE MONCY 
CENTRALE REDDITO 
CHASE M.INTERCONT 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
EPTABOND 
EPTA MONEY 
EURO-ANTARES 
EURO-VEGA 
EUHOMOBILIARE REDDITO 
EUROMONEY 
FONDO FUTURO FAMIGLIA 
FIDEURAM MONETA 
FONOERSEL REDDITO 
FONDICRI 1 
FONDICRI MONETARIO 
FONDIMPIEGO 
FONOINVCST 1 
GENERCOMIT MONETARIO 
GENERCOMIT 
GEPORENO 
GESS.FI.MI PREVIDENZA 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLE LIOUID 
GESTIELLE M. 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMI 2000 
IMIBOND 
IMIREND 
IN CAPITAL BONO 
INTERB.RENpiTA 
INTER MONEY 
INVESTIRE OBBLIGAZ. 
ITALMONEY 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
LIRE PIÙ' 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONETARIO ROMAGEST 
MONEY-TIME 
NAGRAREND 
NOROFONOO 

12735 
10653 
13818 
12254 
11477 
12384 
12061 
14911 
11675 
11679 
10909 
11549 
11341 
12386 
14628 
11136 
16035 
11721 
11745 
11070 
16284 
12393 
14086 
11069 
12664 
10689 
11273 
13356 
10314 
11576 
12465 
15759 
12539 
11000 
10962 
10475 
10263 
11729 
10621 
10678 
23724 
12641 
15855 
11595 
14801 
13657 
19535 
10745 
14761 
12112 
14761 
12112 
13455 
11028 
10922 
12979 
13366 

PERSONALFONDO MONETAR. 12633 
PHENIXFUN02 
PRIME BONO 
PRIMECASH 
PRIME MONETARIO 
PROFESSIONALE REDO 
RENDIFIT 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA RED 
RISPARMIO ITALIA CORR. 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ 
SFORZESCO 
SOGESFIT CONTOVIVO 
SOGESFIT DOMANI 
VENETO CASH 
VENETO REND. 
VERDE 
ZETABOND 

12968 
12943 
12649 
14067 
12414 
12385 
13724 
18111 
11827 
14193 
12462 
12360 
10760 
13679 
10727 
12857 
11567 
11201 

12746 
10650 
13808 
12237 
11470 
12369 
12062 
14899 
11672 
11674 
10909 
11527 
11341 
12379 
14611 
11131 
15052 
11718 
11726 
11056 
16231 
12365 
14077 
11062 
12648 
10662 
11260 
13353 
10307 
11567 
12459 
13728 
12523 
10993 
10973 
10463 
10278 
11724 
10614 
10865 
Z3706 
12635 
15839 
11589 
14786 
13639 
19518 
10737 
17854 
10983 
14767 
12108 
13450 
11022 
10906 
12964 
13363 
12609 
12950 
12643 
12541 
14079 
12397 
12379 
13717 
16J67 
11871 
14165 
12462 
12371 
10757 
13870 
10724 
12843 
11660 
11198 

M U R I 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INTERN. SEC FUND 
CAPITALITALIA 
MEDIOLANUM 
ROMINVEST 
ITALFORTUNE 

101.636 
56.526 
42 098 
48.435 
46 691 
42.757 
56.231 

81.96 
44 70 
27.49 
36.82 
37.54 
27.92 
45.18 

I I 

ATTO IMM-9SCV 7,5% 

BRE DA FIN 87/92 W7% 

CWA-68/96CV9% 

CIR-86/92CV10% 

CIR-66/92CV9% 

E0I6OHW93CV7H 

EFIB-85IFITAUACV 

EURMET-LHIfttCVtOS 

EUR0U0BIL-68CV10% 

FEflFlr+68/93CV7% 

F0CHIFIL-92CV8% 

aiM4t/93CV6.5H 

IMI-86/9330PCVIN0 

IMI-NPKJN93WIND 

IRISIFA-86/917S 

IRLANSTRAS95CV8S 

9USTET88/91CV7% 

ITAIQAS.90/98CV 10% 

161,5 

111.55 

w.a 
«e.» 

9719 

101,9 

125 

107 

•7.4 

94.25 

287 

115,9 

99,4 

100,1 

110.7 

112,3 

« 1 

111 

100,1 

98,5 

97.4 

101.7 

110 

98 

94 

287,2 

96,05 

100.4 

116,8 

98,45 

101.5 

110,59 

112.9 

CONVERTIBILI 
MAQNMAR-9SCV6% 

MEDIO B n0MAMEXW7K 

ME0I08-BARL94CV6% 

MEOI08-CIRRISNC7% 

UED(OB-CIRRISP7% 

MEDIOB-FTOSI97CV7% 

MEDI0B-ITALCEMCV7% 

MEDIOB-ITALCEM EXW2% 

MEDIO8-ITAL095CVe% 

ME0IO8-ITALMOBCV7% 

MEOI08-LINIFniSP7% 

M60rOB-METAN93CV7% 

M60IOBPIRS8CV8.5S 

ME0I0B-SAIPEMCV5% 

ME0IOB-SICIL»5CV5% 

MEDIO B-SNIA FIBRE 5% 

MEDK>BSNIAT£CCV7% 

ME0I0B-UNICEMCV7% 

84.7 

247 

94,4 

97 

87,2 

107 

291,8 

102,4 

110,8 

270,1 

120,4 

91,5 

«535 

94.9 

92.1 

91.7 

124,1 

«4,4 

253 

94.4 

92 

87.35 

107,85 

262.5 

103 

112 

272 

97,7 

121.1 

91.2 

95.15 

95.9 

92 

97 

124,8 

MEOIOB-VETR»5CV8,5% 

MERLONI-87/«1CV7% 

MONTEOSELM-FF10% 

MONTED-89792AFF7* 

MONTED-87/92AFF7% 

OLCESE-8«/»4CV7% 

OLIVETTI-«4W8,37S% 

OPERCBAV-87/93CV6% 

PACCHEni-90/»5CO10% 

P1RELLISPA-CV9.75V, 

RINASCENTE-«6CV9,5% 

RISANNAS9/92CV7% 

SAFFA «7/97 CV 8,5% 

SERFI-SSCAT95CV8% 

S1FA-49/93CV9S 

SIP 85/95 CV7% 

SNIABPO-95/«3CV10% 

Z U C C H I - 9 8 / 9 3 C V « % 

97.9 

95.65 

98,4 

94,25 

81,8 

86 

124 

104,1 

134,7 

530 

123 

121,4 

100 

95,4 

208,5 

97.1 

98.85 

98.9 

97,75 

94,3 

91 

85,2 

124,5 

«4,1 

103,5 

135 

545 

124,8 

120,5 

99.9 

95.35 

«e 
209.5 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 

Timo 

AZ. AUT. F.S 84-92 IND 

A2. AUT. F.S. 65-92 INO 

AZ AUT. F.S 854)5 2' IND 

AZ. AUT. F.S. «5-00 3* IND 

IMI 82-92 2R2 15% 

IMI 82-92 3R215% 

CREDOPD30-D35 

CRE0OPAUTO75 

ENEL 84/92 

ENEL 64/92 3A 

ENEL66/9S1A 

ENEL68/01INO 

lari 

lati 

100.80 

107.35 

107.15 

108.30 

204.00 

195.55 

99.90 

81.30 

101,20 

113,30 

107,35 

106,70 

prec. 

Prec 

101.90 

107.35 

107.16 

109.30 

203.76 

195.55 

99.90 

81.15 

101.15 

113.50 

107.30 

108.90 

TERZO MERCATO ORO E MONETE 
(Prezzi Informativi) 

ALIN0REX 

S PAOLO S 

INARCO MARINO 

FRIUL11/6/91 

FIN GALILEO 

LASER VISION 

N0RDITALIA 

SECCO RISI/7 

BP SONDRIO 

C0IB0L0ONA 

CRR0MAQN0L0 

FINC0MI0 

METALMAPELLI 

NORDITALIAPR 

S0EM.8PR0SP. 

WAR ALITALIA 

1050 

30TXV3O50 

3000 

13000 

28750900 

5380 

370 

700(725 

59000 

41200 

17700 

1940 

1950 

310 

128500 

37.50 

WARCOFIGEA 

WARC0FIQE8 

WARERIDANIA 

WARQAICRIS 

WAR ITALGAS 

WAR ITALMOB. 

WAR LASER VISIONA 

WARMER0NE0RD 

i WARMERONERIS 

' WAR MITTEL 

WARPOPMIL93 

WARREPUBUCA 

WAR SIP 

WAR STETRIS 

WAR S SPIRITO A 

WAR S SPIRITO B 

210 

150 

1980/1720 

290/296 

830 

58300/59500 

1030 

3100/3200 

1950 

585/595 

910 

170/174 

51152 

2400/2900 

920 

239/245 

denaro/lettera 

ORO FINO (PER OR) 

AROENTO(PERKG) 

STERLINA V.C. 

STERLINA NC (A. 73) 

STERLINA NC (P. 73) 

KflUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

14300/14500 

171800/151100 

104000/110000 

107000/113000 

104000/110000 

448000/489000 

535000/565000 

500000/590000 

83000/9000D 

63000/90000 

91000/87000 

81000/87000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIAT0UR 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BCA LEGNANO 
GALLARATESE 
POP BERGAMO 
POPCOMINO 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
POPEMILIA 
POP INTRA 
LÉCCORAGGR 
POPLOOI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POPCREMONA 
PRL0MBAR0A 
PR0VNAAXA 

criluB 
1040 

103700 
13895 
31000 
13400 
7110 

11935 
19700 
19160 
39000 
7520 

101200 
11400 
9710 

14500 
15415 
9095 

15600 
7900 
3980 
«15 

prec. 
1620 

103600 
13700 
31810 
13500 
7990 

11935 
16815 
18250 
38900 

7390 
101200 
11400 
9750 

14500 
15415 
6080 

16490 
7820 
37O0 
920 

Var. % 
123 
019 

-004 
-003 
-0 74 
029 
000 
0 51 

-062 
0.29 
190 
000 
0.00 

-0 49 
000 
0.00 
0 25 
029 

-0.29 
-1.08 
-0 64 

BCO PERUGIA 
BROGGIIZAR 
CIBIEMMEPL 
CONACOR0M 
CRAGRARBS 
CR BERG'WAS 
VALTELLIN 
CREDITWEST 
FERROVIE NO 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
IFIS PRIV 
INVEUROP 
ITAL INCEND 
NAPOLETANA 
NEDEDirxe 
NEDEOIFRI 
SIFIRPRIV 
U'XiNANCO 
WAR POP BS 
ZEROWATT 

820 
1995 
«95 
166 

6500 
30270 
13380 
9300 

sa» 
67300 
92900 

9400 
1190 
1326 

172000 
62X 
1396 
1>90 
2037 
510 

'.100 
8750 

936 
1950 
1006 
154 

6500 
30900 
13360 
9100 
7000 

67400 
92000 
8360 
1181 
1310 

171000 
6200 
1400 
1990 
2037 
610 

1040 
8760 

•180 
212 

-1.00 
096 
0 00 

-2 04 
015 
220 
•014 
-015 
O X 
060 
0 79 
1 15 
058 
000 

-0 36 
000 
0 00 
000 
6.77 
000 
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Borsa 
-0,66% 
Mib a 1053 
(+5,3% dal 
2-1-91) 

Lira 
Stabile 
nello Sme 
Il marco 
a 748,11 lire 

Dollaro 
Quasi fermo 
sui mercati 
In Italia 
1.242,79 lire *& 

?# 
fc. 
f. 

ECONOMIA £ LAVORO 

& 

L'autorità Antitrust ha deciso ieri 
di «girare» alla Comunità il caso 
del maxi-aumento di capitale della 
compagnia assicurativa triestina 

Mediobanca, secondo l'authority, 
potrebbe violare le norme sulla 
concentrazione. Saja: «È un atto 
dovuto». Soddisfatto Bellocchio 

Il «dossier Generali» rinviato alla Cee 
k-

IP 

K 

k . " 
% . ' : • 

fai-

Il Crediop 
al S.Paolo 
Pds e Psi: 
più chiarezza 

••ROMA. Il Pds chiede chia­
rezza sulla vendita del Crediop. 
al S. Paolo di Torino. Il mini­
stro del Tesoro del governo 
ombra, Filippo Cavazzuti, in 
un'interrogazione parlamenta­
re al ministro del Tesoro, Gui­
do Carli, premettendo che «ta­
le accordo " può assumere 
grande importanza». Intende 
conoscere «quali siano state le 
procedure e 1 metodi adottati 
dalla società Klcinworth and 
Benson per definire il valore 
delle quote del Crediop da ce­
dere (Il 50%, venduti a circa 
2.000 miliardi al S. Paolo, che 
già deteneva il 40% dell'istituto 
di mediocredito, ndr)». Inoltre 
Cavazzuti chiede: «Come e 
quanto è stato valutato l'avvia­
mento del Crediop», «a quanto 
ammonti il premio di maggio­
ranza» pagato dal S. Paolo e 
«se le procedure, i metodi ed I 
parametri adottati per la vendi­
ta siano gli stessi adottati nel 
caso dei conferimenti e delle 
vendite che il S. Paolo ebbe oc­
casione di fare negli anni pas­
sati per acquisire II 40% delle 
quote Crediop». 

Sull'argomento è intervenu­
to anche il responsabile del Psi 
per l'economia, Francesco 
Forte. La procedura adottata 
per la valutazione del Crediop 
dice «è opaca» e rischia di es­
sere un precedente per la più 
importante alienazione di 
quote dell'Imi. Forte ha anche 
chiesto che le valutazioni dei 
due istituti «vengano fatte dal­
l'ufficio tecnico delle Finanze 
e abbiano anche il parere pre­
ventivo della Corte dei conti». 
Per la vendita delle quote «non 
c'è fretta». «Senza seguire la 
corretta procedura - ha ag­
giunto - non si può vendere un 
bene pubblico che viene avo­
cato come pubblica entrata sul 
bilancio dello Stato. Si rischia 
altrimenti di avere un perdita 
non giustificata per il patrimo­
nio pubblico». Forte, riferendo­
si alla valutazione del Crediop, 

' ha anche detto che «non vale 
neppure la tesi che si può fare 
un supplemento di valutazio­
ne successivo in relazione al 
collocamento in borsa, perchè 

. In questo modo chiunque può 
comprare coprendosi da ogni 
rischio». 

L'autorità antitrust ha «girato» alla Cee il dossier 
sull'aumento di capitale delle Assicurazioni Ge­
nerali attualmente in corso in Borsa. La decisione 
deriva da una valutazione delle dimensioni delle 
società coinvolte nell'operazione. Ma alle autorità 
di Bruxelles l'antitrust manda un preciso segnale: 
Mediobanca potrebbe violare le norme sulla con­
centrazione. 

DARIO VBNBQONI 

• • MILANO. A dispetto delle 
rassicuranti osservazioni del 
governatore della Banca d'Ita­
lia Ciampi davanti alla com-
misssione Finanze della Ca­
mera, l'aumento di capitale 
delle Assicurazioni Generali, in 
pieno svolgimento in Borsa, 
non ha convinto l'autorità An­
titrust. L'Autorità, gutdata dal­
l'ex presidente della Corto co­
stituzionale Francesco Satólla 
nuovamente esaminato II dos­
sier sul caso, decidendo infine 
di rinviare il tutto alla commis­
sione Cee che vigila sulla con­
correnza presieduta da sir 
LconBrittan. 

Si tratta, dice Sala, di un atto 
dovuto, perchè la legislazione 
comunitaria, dalla quale la 
normativa italiana discende, 
.stabilisce che non si possano 
esaminare su scala nazionale 
casi di concentrazioni che 
coinvolgano grandi imprese, 
con un fatturato realizzato in 
maggioranza al di fuori di un 

solo paese. Ed è proprio II caso 
delle Generali, che hanno un 
fatturato di 6,9 miliardi di FJcu 
realizzato per circa il 70% al di 
fuori dei confini italiani. 

Ma Saja non si limita a un at­
to burocratico. Con una deci­
sione che non può non suona­
re polemica verso le tesi di 
Ciampi, l'autorità Antitrust ita­
liana ha deciso di accompa­
gnare il voluminoso dossier 
Generali con una propria nota, 
nella quale in pratica si ribadi­
scono i dubbi sull'operazione 
sollevati dallo stesso Saja nella 
sua recente audizione alla Ca­
mera. 

In particolare l'autorità • co­
me 6 scritto in una nota - «ha 
valutato la circostanza che Me­
diobanca, la quale già detene­
va una.partccipazione'del 6% 
circa nelcapitateceli© Asslcu-

- raatdni Generali, è stata auto­
rizzata dall'lsvap ad aumenta­
re la propria partecipazione ol­
tre il 10%. Ciò, stante la strutlu-

Enrico Cuccia Eugenio Coppola di Canzano 

ra notoriamente molto frazio­
nata, dell'azionariato, potreb­
be comportare l'acquisizione . 
del controllo delle Generali da 
parte di Mediobanca, e quindi 
dar luogo ad una concentra­
zione». 

Nel suo intervento alla Ca- ' 

mera il governatore Ciampi 
aveva smentito questa inter­
pretazione, giudicando che 
una quota del 12,8% (quale 
quella che Mediobanca po­
trebbe controllare, secondo al­
cune stime, al termine dell'o­
perazione), non sarebbe co­

munque di per sé sufficiente a 
• dominare l'assemblea della 
, compagnia triestina, alla quale 
> partecipa, di norma;-circa il 

30% del capitale. Diverso sa­
rebbe stato l'atteggiamento 
della Banca d'Italia nel caso 
non fosse stato modificato il 

meccanismo originario del­
l'aumento, che assegnava alla 
fiduciaria Spafid (e cioè a Me­
diobanca) il diritto di voto su 
tutte le azioni emesse in occa­
sione dell'aumento e non an­
cora sottoscritte dagli aventi di­
ritto. «Posso dire - ha detto 
Ciampi - che quando l'opera­
zione fu prospettata in questa 
maniera la vedemmo certa­
mente in modo non positivo». 
Poiché invece adesso ciascun 
partecipante al consorzio di 
garanzia vota per le azioni in 
suo possesso, per Ciampi non 
c'è più alcun problema. Non 
cosi la pensa Saja. Ne nascerà, 
presumibilmente, un lungo 
contenzioso tra Roma, Trieste 
e Bruxelles. 

Antonio Bellocchio, capo­
gruppo del Pds in commisssio-
ne Finanze, ha espresso piena 
soddisfazione per la decisione 
dell'antitrust, con la quale 
«non si può che essere d'ac­
cordo», essendo la nostra leg­
ge antimonopolio «in linea con 
la legislazione Cee». 

Il presidente della commiss-
sionc, il socialista Franco Piro, 
infine, ha rilevato che a suo 
giudizio la vicenda richiama 
l'esigenza di approvare al più 
presto la legge sull'Opa: «e noi 
la faremo lasciandoci condi-

" zionare soltanto dagli interessi 
vitali dei piccoli azionisti e dal­
la necessità di sviluppare dav­
vero una democrazia del ri­
sparmio che oggi in Italia non 
c'è». 

La Consob fìssa le tappe: prima Montetìtoli e poi via libera alla liquidazione per contanti 

Borsa: il '93 sarà Fanno del Big bang? 
Primi due passi verso la Borsa continua. Consob e 
Banca d'Italia danno il via alla liquidazione per con­
tanti ogni tre giorni, che partirà dal 1 gennaio '93 e 
sostituirà quella «a termine» mensile. Piccola rivolu­
zione anche per gli intermediari e le società emit­
tenti, che entro il 1° gennaio '92 dovranno aderire 
alla Montetitoli. Alla Camera passa un emendamen­
to Pds che dimezza la tassa sui contratti di Borsa. 

M ROMA È un giorno impor­
tante per la Borsa italiana. 
Consob e Banca d'Italia hanno 
fissato al primo gennaio '93 
l'adozione, per tutti i titoli quo­
tati, della liquidazione per 
contanti ogni tre giorni, una 
piccola rivoluzione per Piazza 
Affari, quasi il preludio del tan­
to evocato «Big bang». E alla li­
quidazione per contante ha 

fatto seguito la delibera Con­
sob che stabilisce l'adesione di 
tutti gli intermediari e le socie­
tà emittenti, entro 11 primo gen­
naio '92, alla Montetitoli. Le 
due tappe costituiscono, di fat­
to, un importante e concreto 
passo in avanti verso la «Borsa 
continua telematica». La svolta 
però è capitata in una giornata 
nera. Ieri infatti è andato tutto 

storto a Piazza Affari. Dopo 
due decisi rialzi consecutivi 
l'indice ha piegato verso il bas­
so, in un clima di diffuso ma­
lessere tra gli operatori, a cau­
sa del momento negativo delle , 
Generali e della notizia dello 
sciopero generale. 

Con la sostituzione dell'at­
tuale sistema di liquidazione 
•a termine» con quello «per 
contanti» • il ciclo borsistico 
cambia radicalmente fisiono­
mia, cosi come dovranno Cam- > 
biare mentalità gli operatori. 
«La logica speculativa - ha 
spiegato Giuseppe Zadra, re­
sponsabile della Consob per 
l'arca borsa -cambia comple­
tamente, dovrà trovare un altro 
modo per manifestarsi, magari 
orientandosi sui futures o sul 
mercato delle opzioni». In so­
stanza, le operazioni dovranno 
chiudersi in tre giorni. Per le 
vendite allo «scoperto», ad 

esempio, l'operatore non avrà 
più un mese per procurarsi ef­
fettivamente i titoli, ma solo tre 
giorni. Anzi, dovrà abituarsi a 
ragionare in tempo reale. Tut­
tavia, per non «soffocare» que­
sto tipo di attività è stato inse­
diato dalla Consob un gruppo 
di studio per definire una sorta 
di «prestito titoli». Cioò significa 
che, dovendo depositare in 
Montetitoli i titoli negoziati allo 
scoperto, l'operatore potrebbe 
procurarseli in prestito e non 
acquistandoli sul mercato alla 
fine del mese come avviene 
ora. 

Altra novità importante è 
l'obbligo di ricorrere per la 
consegna (diretta o indiretta) 
delle azioni alla Montetitoli, 
l'unica che sarà ammessa alla 
stanza di compensazione. En­
tro il primo gennaio '92, infatti, 
«tutti gli operatori autorizzati 
alle negoziazioni sui mercati 

regolamentati dovranno - af­
ferma la delibera Consob -
aver perfezionato il loro rap­
porto di adesione, sia diretta­
mente che tramite di un altro 
operatore, alla stanza di com­
pensazione, anche di altra 
piazza, qualora sulla piazza 
sede della borsa valori presso 
cui opera l'intermediario non 
sia attiva la liquidazione dei ti­
toli». Di fatto, ha spiegato Za-

. dra, si produce con questa 
norma una «smatcriallzzazio-

' ne dei titoli comprati o venduti 
determinandone la non nego­
ziabilità fino all'avvenuto de­
posito in Montetitoli». E, ad og­
gi, le società emittenti che non 
hanno aderito sono solo quat­
tro o cinque. 

Comunque, per passare da 
«un mercato di carta a un mer­
cato di messaggi elettronici» il 
Ced-Borsa sta prefezionando il 
«software» per il servizio di «ri­

scontro e rettifica» senza il 
quale non si potrà dare avvio 
alla «Borsa continua». A questo 
proposito, Zadra ha riferito 
che nel '92 ci sarà una presen­
za mista fra titoli in continua e 
al listino: le azioni «pilota», già 
individuate dalla Consob, so­
no quattro o cinque e sono a 
medio flottante. 

Inoltre la commissione Fi­
nanze della Camera ha appro­
vato un decreto che dimezza 
l'importo minimo sui contratti 
di Borsa, portandolo da 5.000 
a 2.500 lire. L'emendamento 
che ha introdotto questa modi­
fica è stato presentato dal mi­
nistro ombra delle Finanze 
Vincenzo Visco, col parere 
contrario del sottosegretario 
alle Finanze, Domenico Susi 
(Psi). Ma prima di diventare 
legge il provvedimento dovrà 
tornare al Senato. 

' t i 

"il* 
Avolio: «Cambiare nome? Prima pensiamo all'unità» 

Al congresso della Cic 
gli agricoltori «processano» Goria 

5: BRUNO •NRIOTTI 

••ROMA. Il congresso straor­
dinario della Confcoltivatori si 
syolge nel pieno della-protesta 
contro la nuova legge finanzia­
ria, quante sono- le risorse 
pubbliche destinate all'agri­
coltura per il prossimo anno? È 
polemica aperta tra le organiz­
zazioni agricole e il ministro 
Goria. - . 

Le ostilità sono state aperte 
dal presidente della Contagrì-
coltura, Giuseppe Gioia: «La fi­
nanziaria taglia il 70% delle as­
segnazioni al nostro settore. 
Questa è insensibilità politica. 
Si passa da 3mila miliardi dello 
scorso anno agli attuali mille 
miliardi». Il ministro dell'Agri­
coltura ha replicato stizzito: 
•Chi dichiara delle cose senza 
sapere di cosa parla si qualifi­
ca da solo». 

Poi Goria è venuto a spiega­
re il suo pensiero propno al 
congresso della Conlcoltivuto-
ri. Ha parlato di «inquietudine 
nelle campagne», della sensa­

zione degli agricoltori di «esser 
lasciati soli», ha elogiato il suo 

' «programma per dodici mesi» 
e quando è entrato nel mento 

; della finanziana ha tirato in 
ballo la «modulazione delle 
leggi pluriennali di spesa», per 
dire che 2mila miliardi per l'a­
gricoltura non sono stati «ta­
gliati», ma spostati al 1993. Per 
fl '92 gli agricoltori potranno 
accontentarsi di quello che 
non è stato speso nel 1991. 

I giudizi crìtici alle dichiara­
zioni di Gona sono arrivati su­
bito. Dice Alfonso Pascala, re­
sponsabile economico della 
Confcoltivatori: «Goria ha giu­
stificato la solita tattica dello 
slittamento. Si tolgono risorse 
dall'agricoltura oggi, assicu­
rando che saranno date nei 
prossimi anni». Aggiunge Aral­
do Cascia, capogruppo del Pds 
nella commissione agricoltura 
del Senato: «È incredibile che il 
ministro faccia affermazioni 
del genere. Insultando chi lo 

cntica. I residui del 1991 non 
esistono e l'agricoltura con 
questa finanziaria subisce un 
taglio secco di duemila miliar­
di». 

Anche il presidente della 
Confcoltivatori, Giuseppe Avo­
lio, nella sua relazione al con­
gresso, aveva espresso la sua 
«contrarietà ad una manovra 
che non delinca un credibile 
disegno di sviluppo», critican­
do «gli atteggiamenti punitivi 
verso il settore agricolo, sem­
pre più frequenti in questi ulti­
mi tempi». D'altra parte, siamo 
alla conclusione di una annata 
agricola deludente: l'aumento 
di poco più del 2% delle produ­
zioni non recupera la flessione 
dell'anno passato, che è stata 
del 3,3». 

Il congresso straordinario 
della Confcoltivatori è stato 
convocato soprattutto per ade­
guare questa organizzazione 
professionale alle profonde 
trasformazioni che si stanno 
verificando anche nel mondo 
agricolo Al centro di questo 

dibattito è stato posto anche il 
problema del nome e in que­
sto senso nei mesi scorsi è sta­
to proposto il nome «confede­
razione italiana degli impren­
ditori agricoli - Assoimpresa». 
Questa denominazione - ha 
detto Avolio - non place a tan­
ti, ma è da considerare come 
una provocazione efficace. Si 
è fatta cosi strada una nuova 
denominazione, chesecondo 
Avolio potrebbe essere «confe­
derazione italiana degli agri­
coltori - Confagricoltori». Il 
congresso non prenderà co­
munque alcuna decisione. Si 
aprirà una consultazione tra gli 
aderenti e se ne riparlerà tra un 
palo di anni. Più urgente è il 
problema dell'unità del mon­
do agricolo. La nastra aspira­
zione - ha detto Avolio - è l'u­
nità di tutti gli agricoltori italia­
ni in un'unica organizzazione 
professionale. Un'esigenza 
profondamente sentita, ma 
che dovrà superare ostacoli, 
diffidenze e anche non poche 
contraddizioni. 

Scioperi e tensioni tra piloti e steward 

Autunno «nervoso» 
per il traffico aereo 
• 1 ROMA Autunno nervoso 
per il traffico aereo. Si consoli­
da la rabbia trattenuta dei pilo­
ti dei sindacali autonomi del 
gruppo Alitalia che, dopo la 
tregua per la guerra del Golfo, 
sono ritornati a passo di canea 
per definire la bozza firmata 
nel 1990 del contratto 1987. 
Cresce il mugugno, tra scioperi 
minacciati e rinviati, degli assi­
stenti di volo aderenti ai sinda­
cati confederali. La compa­
gnia di bandiera tace e fa cate­
naccio. È uno scontro giocato 
sul tavolo di incontri-marato­
na. Ne è un esemplo l'incontro 
di Ieri sera (mentre scriviamo 
è ancora in corso) tra le parti 
insede dell'lntersind nel tenta­
tivo di scongiurare lo sciopero 
di otto ore previsto per domani 
dalle 8 alle 16. Un'agitazione 
che si andrebbe ad aggiungere 
alle due ore di sciopero, dalle 
7 alle 9, che effettuano quoti­
dianamente (fino al 12 del 
mese) i piloti aderenti al sin­
dacato autonomo Appi (300 
iscritti in Ali e 1 SO in Alitalia). 
Una «protesta morbida» che 

comporta la cancellazione di 
12 servizi Ati e qualche disagio 
nelle coincidenze, nessun volo 
della compagnia di bandiera 
•disarmato». 

Ma quanto durerà questa 
conflittualità col «bavaglio». 
Ancora un mese, giurano i pi­
loti dell'Appi. Giusto il tempo 
di coinvolgere l'altro potente 
sindacato, TAnpac, che sinora 
ha scelto una tattica attendista, 
ma non neutrale: ai suoi iscritti 
ha dato disposizione di non 
sostituire I colleghi in sciopero. 
Quasi un voler «scaldare 1 mu­
scoli» qualora scattasse lo scio­
pero congiunto di 48 ore pro­
clamato per fine mese. Una 
bella gatta da pelare per il 
gruppo Alitalia. Lppoi ci sono 
gli assistenti di volo che recla­
mano 200 nuove assunzio-
ni.«Siamo troppo pochi», sbot­
tano gli steward dcll'Alitalia, 
inviperiti per turni di servizio 
che mettano in mora «sine die» 
riposi e ferie ed un comporta­
mento aziendale che assomi­
glia sempre più ad un muro di 

gomma. 
Un «muro» contro cui pole­

mizza il presidente dell'Appi, 
Rodolfo Rolli. «L'azienda non 
ha più testa», va giù ruvido il 
comandante, che giudica ne­
gativamente la scelta del Grup­
po di investire gli utili in com­
pagnie minori e decotte (Avia-
nova, Eurofly), assumendo pi­
loti già pensionati dall'Alitalia, 
anziché sviluppare le risorse 
inteme (attività charter]). Que­
stione di quattrini. Miliardi di 
utile d'esercizio, in parte rica­
vati dalla riduzione della forza 
lavoro, attraverso le «espulsio­
ni» di quei piloti che l'Alitalia 
ha dirottato in Alisarda (oggi 
Meridiana), Air France, Sisam 
(società specializzata nello 
spegnimento degli incendi). 
•Una politica • aggiunge Rolli -
che mal si combina coll'mges-
samento intemo delle camere, 
spiegato da 40 piloti che atten­
dono da undici anni il brevetto 
di comandante, mentre con 1 
nostri soldi si "anontondano" 
le pensioni». OM1.R. 

De Benedetti: 
Camillo e Cario 
separano 
le aree d'affari 

Camillo e Carlo De Benedetti (nella foto) separano ulterior­
mente le aree d'aflan: la Cir, holding industriale del gruppo 
Carlo De Benedetti ha venduto a Fispao, fiduciaria dell'istitu­
to San Paolo di Tonno, la totalità della partecipazione in l\i-
Icocapa, la capogruppo di Camillo De Benedetti, pari al 
6,9% del capitale, al prezzo di 117 mihaidi. con una plusva 
lenza di 16 miliardi. La quota sarà acquisita dal gruppo che 
controlla oggi Paleocapa. Camillo De Benedetti e 
amici, con il 70% del capitale, che salirà cosi al 76,9", Nel 
contempo, la Romed, società controllata da Carlo De Bene 
detti, ha acquistato da Paleocapa 20 milioni di azioni ordi­
narie Cofide, pari al 6,4% del capitale, ad un prezzo di 60 mi­
liardi. 

L'assemblea straordinaria 
degli azionisti del Banco di 
Napoli ha deliberato l'au­
mento del capitale sociale 
da 910 miliardi a 1010 L'o­
perazione, resa possibile do­
po la trasformazione del 

^mmm,^m^mmmmmmmmm^mm vecchio istituto di diritto 
pubblico in spa, avverrà me­

diante l'emissione di iOO milioni di azioni ordinane (ciascu­
na pari al valore nominale di lire 1000) ad un prezzo che sa­
rà fissato tra 4000 e 4500 lire per ciascuna azione. L'aumen­
to del capitale, che farà entrare nelle casse del Banco una ci­
fra compresa tra i 400 ed i 450 miliardi di lire, sarà attuato in 
due tranches: una di 25 milioni di azioni, riservala al collo­
camento sui mercati intemazionali attraverso un consorzio 
diretto da Credit Suisse First Boston con esclusione del dirit­
to d'opzione; l'altra franche di 75 milioni di azioni da ollnre 
in opzione agli azionisti di risparmio in ragione di 1 nuova 
ordinaria ogni cinque di risparmio. 

La Banque Nationale de Pa­
ris (Bnp) porterà la sua 
quota dentro il Credito Ro­
magnolo dal 2 al i 0 per cen­
to, approfittando della mo­
difica statutaria che I' as­
semblea del Roio approverà 
nell'assemblea dell'I 1 otto­
bre prossimo che propone 

Il Banconapoli 
vara un aumento 
del capitale 
sodale 

La quota Bnp 
nel Credito 
Romagnolo 
dal 2% al 10% 

Segreto bancario: 
conflitto 
di competenza 
in Parlamento 

di innalzare al 10 per cento il limile al possesso azionano. 
Lo ha confermato ufficialmente, oggi a bologna, il capo eco­
nomista della Bnp, Jean Michel Charpin. 

Il segreto bancario e, al cen­
tro di un possibile conflitto 
di competenze in parlamen­
to. Mentre infatti il governo 
ha insento norme per abolir­
lo nel disegno di legge colle­
gato alla legge finanziaria 
1992 (posto all'esame del 
Senato), la commissione Fi­

nanze della Camera ha sollevato tale conflitto in quanto ha 
già in programma una proposta di legge in materia, presen­
tata dall'indipendente di sinistra Vincenzo Visco, e su cui 
oggi il de Mario Usellini ha svolto la relazione di merito. Il 
presidente della commissione, Franco Piro, da parte sua ha 
già investito della questione il presidente della Camera. Nil­
de lotti, con una lettera. Lo stesso relatore, nel suo interven­
to, ha sollevato la questione rilevando die la Camera deve 
avere la precedenza, in quanto non si può pensare che nor­
me attinenti alla stessa materia, cioè il segreto bancario, sia­
no all'esame in due distinti disegni di legge. 

Ha finalmente un'identità il 
nuovo prcpnetano di Odeon 
Tv. Dietro la Vona, la società 
che ha acquisito per 20,8 mi­
liardi Odeon network, 
Odeon pubblicità e Odeon 
programmi, le tre società in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ liquidazione del network 
che fu di Romagnoli e Fiori­

ni, c'è Tivuitalia, un consorzio che raggruppa 26 emittenti 
presieduto da Angelo Samperi e il cui amministratore dele­
gato è Enrico Da Rin. Ne dà notizia un comunicato della 
stessa Tivuitalia in cui si precisa che «l'operazione è stata 
compiuta in diretta collaborazione con il commercialista 
Giangiacomo Como e l'avvocato Ugo Bagalà di Milano», 

È ripreso al ministero del La­
voro, in sede tecnica, 1! con­
fronto (sospeso alle 4 di ieri 
notte) per il nnnovo del 
contratto di lavoro di circa 
un milione di braccianti L'i­
potesi (ancora in discussio­
ne) prevede la decorrenza 
del contratto quadriennale 

dal primo luglio '91, per offrire qualche beneficio in pio ai la­
voratori, ai quali molto probabilmente non sarà concessa al­
cuna «una tantum» per la copertura della vacanza contrat­
tuale, che sarebbe spettata solo ai 1 OOmila lavoratori fissi del 
comparto. L'incremento dovrebbe essere di circa 135 mila 
lire a regime, e per il lavoro straordinario si prevede un telto 
massimo di 250 ore l'anno. Sindacati e imprenditori di in­
contreranno di nuovo stamattina al ministero del lavoro per 
decidere se mettere la parola fine a questa lunga (un anno 
di trattative) e travagliata (80 ore di sciopero e 6 interruzioni 
di negoziato) vertenza. 

È Tivuitalia 
il vero 
acquirente 
di Odeon Tv 

Continua 
il confronto 
sul contratto 
braccianti 

FRANCO BRIZZO 

EVWCERE,i*!PBlV, : 

ASSEMBLEA 
PUBBLICA 

delle lavoratrici e dei lavoratori 
della FIAT 
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Aspettando 
Rimiri 

ECONOMIA E LAVORO VENERDÌ 4 OTTOBRE 1991 

Al congresso della Filcea si discute di codeterminazione, 
di patto federativo, di salario. Le polemiche coinvolgono 
poco una categoria che si sente «un passo avanti» 
Ma negli anni 90%'^da gestire un'altra ristrutturazione 

I chimici Cgil alla prova della crisi 
I II sindacato fa i conti con le grandi difficoltà del settore 

Codeterminazione, patto federativo, salario. I chimi­
ci della Filcea cercheranno di portare al congresso 
Cgil più esempi concreti, più esperimenti in corso 
che elaborazioni ideologiche. Glielo permette una 
categoria meno lacerata di altre, e più abituata a 
trattare. Anche la crisi chimica se la stanno gesten­
do senza drammi, benché comincino ad affiorare 
tensioni tra Nord e Sud. 

DAL NOSTRO INVIATO 
STIPANO RIONI RIVA 

' NN CHIANCIANO. Maggioran­
ze, minoranze, organigrammi. 
Essere o non essere sindacato. 
SI, se ne discute anche qui, ma 
la tensione, molto interna, che 
sta accalorando tanta parte 
della Cgil in congresso, qui fra i 
chimici fa fatica a diventare il 
fatto centrale. Sara per la sua 
storia di categorìa da sempre ' 
poco ideologica, sarà per lo 
spirito di corpo di chi è abitua­
to a considerarsi «un passo 
avanti», sta di fatto che la Ri­
cca, con i 470 delegati che ha 
portato qui a Chianclano, pre­
ferisce parlare d'altro. 

Anche perché, l'altro di cui 
parla, col sindacato c'entra ec­
come: vogliamo sperimentare, 
dicono, dalla prossima con­
trattazione articolata che parte 
a gennaio, qualche comitato 
di sorveglianza nel quale i la­
voratori si misurino da pari a 
pari con le direzioni su strate­
gie aziendali, investimenti, or­
ganizzazione del lavoro? SI po­
trebbe Incominciare dalle mul­
tinazionali farmaceutiche, dal­
le grandi aziende italiane ce­
rne Monjedjjson.ed ,Enichem. 

- Se arrivare, poi p un modello 
tedesco, con la formula dop­
pia dei consiglio d'amministra­
zione e del consiglio di sorve­
glianza, oppure andare ancora 
più in la, lo si deciderà a suo 
tempo, quando si porrà il pro­
blema di dare alla «codetermi­
nazione» un quadro legislativo 
adeguato. 

Per adesso, spiega il segreta­
rio generale della Filcea Fran­
co Chiriaco, l'urgenza è un'al­
tra: quella di mandare a quel 
confronto gente preparata. 
Già, perchè i grandi disegni, da 
sempre accarezzati e spesso 
falliti, come il protocollo tri, 

avevano puntato tutto su un 
confronto di vertice, mentre ai 
chimici ora piacerebbe ripro­
vare dal basso, dagli stabili­
menti, dove 1 problemi sono 
più comprensibili alla gente. 
Ecco perchè nell'ultimo anno 
hanno cominciato a preparare 
all'uopo 1.400 delegati con i 
corsi di formazione. 

Velleità, illusioni? Anche 
sulla scala mobile predetermi­
nala inserita nel contratto si 
erano sentiti dare degli illusi, 
ma adesso da loro «funziona 
come un orologio» ed è diven­
tata la piattaforma dell'intero 
sindacato al tavolo con la Con-
findustria sul costo del lavoro. 
La stessa minoranza che si rifa 
alle posizioni di Bertinotti, e 
che qui a Chianclano si è por­
tata un 15% di consensi soprat­
tutto da Piemonte, Lombardia 
e Liguria, sulla codetermina­
zione si guarda bene dal pro­
nunciare un no pregiudiziale: 
•Vediamo, dicono, cosa c'è 
dentro, se si tratterà di contrat­
tazione vera, a monte delle 
scelte, sta bene anche a noi». 

Ma c'è un problema. Potete 
•andare alla codeterminazione 
col sindacato diviso in tre, che 
si fa la concorrenza al suo in­
temo? «No che non si può -ri­
sponde Chiriaco- per non dire 
del fatto che finora la nostra 
Cisl, su questo tema, non ci 
sente». Ma anche sul piano dei 
rapporti tra le centrali, nei chi­
mici, che non hanno mai la­
sciato morire la sigla unitaria, 
la Fulc, la situazione ha un 
qualche anticipo: entro otto­
bre faranno, per primi, le ele­
zioni in tutte le fabbriche con i 
criteri delle rappresentanze 
unitarie, e si presenteranno al­
l'appuntamento della contrat­
tazione articolata con un indi­

rizzo comune votato da tutti, 
infine la Filcea si presenterà al 
congresso della Cgil propo­
nendo di trasformare l'attuale 
unità d'azione in un patto fe­
derativo, fondato su uno sche­
ma di decisioni unitario, per 
abolire la fase delle mediazio­
ni tripartite. 

Insomma, vogliono conti­
nuare a essere i primi della 
classe. Ma slete poi sicuri che 
in casa vostra tutto funzioni a 
puntino? «Questa - risponde il 
segretario nazionale Luciano 
De Gaspari - è una categoria 
quadrata, sincera. Se ha un di­
fetto è che tende un po' troppo 
a delegare. Dunque su questi 
temi cosi innovativi sarà molto 
opportuno che continuiamo a 
slimolare la discussione più 
larga con tutti». 

E anche in questo congresso 
qualche sfasatura si avverte, se 
Eduardo Guarino, il segretario 
generale aggiunto, sente 11 bi­
sogno, nell'intervento conclu­
sivo, di denunciare la caduta 
di solidarietà tra Nord e Sud: 
«Ho sentito da qualche delega­
to veneto - dice - toni da leghi­
sta, da leghista esagitato». Co­
me è possibile, in una catego­
ria che negli anni 70 è diventa­
ta famosa per aver gestito i tra­
sferimenti al Sud di una parte 
rilevante dell'apparato produt­
tivo? 

Il fatto è che la crisi chimica 
è in buona parte crisi di quali­
tà, e chi vuole salvare le produ­
zioni di qualità del Nord si ri­
trova oggettivamente in con­
trasto col Mezzogiorno. Dal­
l'altra parte la crisi chimica nel. 
Sud insiste su un tessuto già., 
degradalo, nel quale ci si appi­
glia con disperazione a quello 
che c'è. «Anche se - conclude 
Guarino - qui in congresso dal 
delegati meridionali non ab­
biamo sentito affatto lamenta­
zioni generiche, ma piuttosto 
diagnosi e proposte coraggio­
se». 

Insomma, qui in Filcea, si 
cerca di fare sindacalismo ve­
ro, senza aggettivi. Più preoc­
cupati di esserci ad ogni ap­
puntamento, che di venire giu­
dicati di volta in volta pragma­
tici o tradizionalisti, innovatori 
o moderati. 

Tessili a confronto 
Il dibattito procede 
senza tensioni 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIOVANNI LACCANO 

• N MONTECATINI. Pieno so­
stegno allo sciopero generale 
da parte dei 470 delegati all'ot­
tavo congresso dei tessili Cgil, 
mentre in commissione si di­
scute sulle pensioni e sull'unità 
intema. L'ultimo capitolo della 
relazione di Aldo Amoretti al 
congresso Filtea riguarda il rin­
novò dèi gruppi' dirigenti'é il' 
governo'della Cgfl, affrontati ih' 
chiave critica. La rislstemazio-
ne ai vertici riguarda anche i 
tessili, Trentin propone il pas­
saggio di Amoretti alla RI-
cams. «Ho dichiarato la mia di­
sponibilità», spiega il segreta­
rio ai 470 delegati, e se la pren­
de con «i membri della segrete­
ria che hanno creduto di fare 
un'astuzia diffondendo la noti­
zia anzitempo». Una caduta di 
stile. 

Il rimpasto che si prefigura 
in Filtea non si limiterà al cam­
bio della guardia tra alcuni se­
gretari. L'annuncio di Amoretti 
ha l'effetto di scongelare la 

tensione, l'incertezza, e impe­
disce i danni del chiacchieric­
cio di corridoio. Dalla tribuna il 
dibattito sul ricambio del grup­
po dirigente potrà cosi dispie­
garsi liberamente, e lo stesso 
Amoretti coglierà apprezza­
menti a iosa per i suoi cinque 
anni al vertice della categoria. 

Tra i delegati trapela la stan­
chezza per il lungo dibattito al-

,' le spalle. Per loro è il quinto 
appuntamento di una intermi­
nabile stagione congressuale, 
quasi sempre a discutere gli 
stessi temi. Non a caso l'atten­
zione sembra ravvivarsi quan­
do si toccano gli argomenti più 
attuali. Lotta alla mafia e al 
grande crimine, ma soprattutto 
lo scontro col governo sulla Fi­
nanziaria e sulla riforma della 
previdenza. 

Proprio le pensioni rischia­
no ora di dividere il congresso 
del tessili, forse più delta con­
tesa tra i sostenitori delle tesi di 
maggioranza e della mozione 

Bertinotti. Tra.i ranghi della 
maggioranza intatti c'è batta­
glia tra chi sostiene il limite dei " 
60 anni e chi preferisce salva­
guardare il diritto di opzione. 
Parlando proprio di risana­
mento della finanza pubblica 
e di tutela sociale, il segretario 
generale aggiunto Mauro Be-
schi, socialista, sostiene che 
«questa Cgil ha l'esigenza vita­
le di definire proposte pratica­
bili, visibili e chiare, superando 
le fumisterie ideologiche e 
l'opportunismo demagogico». 
La maggioranza - dice Beschi 
- ha il dovere, anche per il 
consenso ottenuto, «di far usci­
re con grande forza questo 
nuovo orientamento». 

La maggioranza nei tessili 
(166mlla iscritti) può vantare 
un vantaggio smisurato (86,16 
per cento contro il 10,33 di «Es­
sere Sindacato»), una predo-
mlnanza che diventa siderea 
in Emilia-Romagna (oltre 11 99 
per cento). Ma i seguaci di 
Bertinotti raccolgono consensi 
di rilievo in vari comprensori 
produttivi del tessile. Per Amo­
retti, «o si va verso un processo 
di ricomposizione, oppure 
"Essere Sindacato" da mino­
ranza diventa una corrente di 
opposizione». Perciò, «la mag­
gioranza fa bene a scegliere il 
governo unitario», ma senza 
«annacquare la linea politica». 

Con sfumature diverse, ma 
senza discostarsi da questo 
orientamento, gli fanno eco i 
leader delle principali strutture 

temtoriali. L'emiliano Tamer 
Favali, tuttavia, propone «un 
patto da sanzionare anche qui: 
la dialettica sia pure aspra, ma 
sui contenuti veri, spostando il 
conflitto tra noi e anzi alzando­
ne la qualità». È quanto sostie­
ne il leader della Lombardia 
Salvatore Barone, che però ac­
centua il valore del pluralismo: 
«La ricerca dell'identità di un 
sindacalo dei diritti presuppo­
ne una concezione unitaria e 
pluralista. Lo dimostra il fatto 
che la maggior parte dei lavo­
ratori non ha scelto semplice­
mente di contarsi, ma di inci­
dere sui contenuti con gli 
emendamenti». 

Ma tranne queste e poche 
altre eccezioni (peraltro assai 
rappresentative), Maria Grazia 
Ghezzi, leader di «Essere sin­
dacato» nei tessili, ha l'impres­
sione di scontrarsi con un imi-
rO'dl gomma: «Pretendono che 
l'esperienza della nostra cate­
goria sia un tutt'uno con le tesi 
di maggioranza. Invece anche 
noi siamo e vogliamo essere 
parte integrante di questo sin­
dacato. Mi domando: perché 
la categoria stenta a cogliere, e 
a far vivere al suo intemo, il va­
lore politico del pluralismo? 
Forse è la nostra storia, la no­
stra "cultura" che non ci aiuta­
no ad apprezzare la dialettica 
tra punti di principio tra loro 
distanti». Oggi le conclusioni 
della segretaria confederale 
Francesca Santoro, e il voto su 
mozioni di emendamenti. 

Sconfiggiamo 
il conservatorismo 
che è in noi 

RICCARDO TERZI 

• • Si vanno ora delincando 
con più precisione, dopo la 
tornata dei congressi regionali, 
i nodi centrali del dibattito nel­
la Cgil. 

L'attenzione della stampa 
appare tutta concentrata, 
spesso con atteggiamenti di 
parte, sui problemi del regime 
interno, i quali effettivamente 
si presentano più complessi 
dopo un congresso che si è 
svolto su mozioni alternative, e 
con una minoranza che è 
orientata a mantenere in vita 
una propria organizzazione. 

In questa situazione non 
funzionano gli schemi di ragio­
namento troppo semplificati: 
non ha effetto un appetto ge­
nerico all'unità, e non è nella 
natura del sindacato un mo­
dello di tipo parlamentare fon­
dato sulla distinzione di mag­
gioranza e opposizione. La via 
da tentare è quella di un plura­
lismo, riconosciuto come tale, 
che si possa esprimere sulla 
base di regole condivise, salva­
guardando l'unità dell'orga­
nizzazione, e sulla base di al­
cune linee programmatiche 
comuni. 

Occorre evitare una conclu­
sione di tipo burocratico che si 
riduca ad una spartizione di 
posti, senza nessun chiarimen­
to politico, il che darebbe luo­
go alla formazione di 'gruppi 
dirigenti lottizzati, dal profilo 
incerto, divisi, non legittimati 
da un progetto. 

Il congresso della Lombar­
dia mi pare abbia offerto, in 
questa direzione, una indica­
zione utile: restano le differen­
ze politiche, restano le distin­
zioni di fondo tra la maggio­
ranza e la minoranza, il che si 
è tradotto anche nell'elezione 
dell'organismo dirigente su li­
ste distinte, ma nel contempo 
si è concordato un comune 
programma di lavoro sulla cui 
base si è costituita una segrete­
ria unitaria. 

Il dibattito congressuale ha 
anche dimostrato, in Lombar­
dia e altrove, la possibilità di 
un approfondimento, di un 
confronto più serrato, metten­
do in evidenza, in modo più 
limpido, i punti reali di dissen­
so, e rendendo possibili mo­
menti parziali di sintesi. 

In questo lavoro, di precisa­
zione e di riscrittura delle tesi, 
non cisono emendatori di pro­
fessione che possano vantare 
un primato, ma c'è un impe­
gno di tutto il gruppo dirigente. 
Non mi sembra corretto parla­
re di uno spostamento dell'as­
se politico delle tesi, né mi 
sembra utile valutare il risulta­
to di tutto questo lavoro con un 
metro di giudizio angusto, di 
schieramento, come se si trat­
tasse solo di decidere degli 

equilibri di potere. 
Nella definizione della nuo­

va identità politica della Cgil li-
niscono in secondo piano le 
vecchie logiche di appartenen­
za, e si stanno creando le con­
dizioni per un definitivo supe­
ramento delle componenti di 
partito. 

È un fatto nlevante, che apre 
nuove grandi potenzialità, che 
può finalmente portare a com­
pimento un processo reale di 
autonomia del sindacato. 

E questa ricerca di una nuo­
va identità della Cgil non è la 
ricerca di una diversità, ma al­
l'opposto è il tentativo di offnre 
le basi, politiche e culturali, 
per un rinnovato progetto di 
unità sindacale. 

Il tema dell'unità è tornato 
con grande forza sul nostro di­
battito, e mi sembra ora possi­
bile un'accelerazione della no­
stra iniziativa. 

Ci sono nuove condizioni fa­
vorevoli, ed esse vanno atten­
tamente esplorate, senza for­
zature, senza semplificazioni, 
sapendo che c'è un grande la­
voro da fare perché il processo 
unitario si possa effettivamente 
rimettere in cammino, vincen­
do la forza d'inerzia e il con­
servatorismo che è presente in 
ciascuna delle organizzazioni 

v sindacali. 
i. L'esito di questo processo 

dipende innanzitutto dalla ca­
pacità delle tre confederazioni 
di dare sviluppo concreto all'e­
laborazione comune che è ve­
nuta avanti in quest'ultimo pe­
riodo su alcuni temi decisivi: la 
riforma del lavoro pubblico, le 
nuove regole della rappresen­
tanza, la politica dei redditi e ii 
nuovo sistema contrattuale. 

Al congresso regionale della 
Cgil della Lombardia abbiamo 
proposto l'avvio immediato di 
una prima fase di sperimenta­
zione dell'accordo sulle Rap­
presentanze sindacali unitarie, 
ricevendo una risposta positiva 
da Cisl e Uil. E appare forte l'e­
sigenza di una ripresa di movi­
mento e di iniziativa per far va­
lere la piattaforma unitaria, per 
schiodare l'attuale trattativa 
dal punto morto in.cui si trova, 
per scongiurare il rischio di do­
ver subire ancora una volta 
un'operazione di basso profilo 
sul costo del lavoro, che non 
affronti le ragioni strutturali di 
crisi e di inefficienza del nostro 
sistema economico. 

Nell'iniziativa concreta, nel­
la mobilitazione del lavoratori 
sui temi oggi aperti, dalle pen­
sioni alla sanità, si possono ve­
rificare le potenzialità di una 
nuova iniziativa unitaria del 
sindacato, e anche la discus­
sione intema alla Cgil può es­
sere incanalata su un terreno 
più costruttivo e meno conflit­
tuale. 

Ecco, vi presento il manifesto di «Essere sindacato» 
• • C'è oggi una vera e pro­
fonda difficoltà a rendere evi­
dente quel che avviene nel sin­
dacato e nella Cgil in particola­
re. Tanto che In un congresso 
che per la prima volta mette di 
(rome gli iscritti della confede­
razione alla possibilità di sce-

' gllere fra tesi alternative, non è 
' ancora risultato chiaro all'opi­
nione pubblica e in parte forse 
agli stessi lavoratori su che co­
sa verte lo scontro politico: che 
cosa vuole e propone la mag­
gioranza, che cosa vuole e 
propone la minoranza. 

In questa situazione di in­
certezza e di reticenza qualche 
giorno fa è avvenuto un fatto 
nuovo: «Essere sindacato» si 
«costituita come aggregazione 
che pensa di durare anche do­
po il congresso di Rìminl. È sta­
ta una scelta politica impegna­
tiva: perché, so è vero che una 
forma di pluralismo scaturente 
non dai partiti politici ma diret­
tamente da ragioni sindacali e 
sociali ha avuto nel corso del 
dibattito congressuale una sua 
visibilità, è anche vero che 
questo stesso pluralismo rag­
giunge una (orma più compiu­
ta proprio con questa decisio­
ne. Di conseguenza «Essere 
sindacato» ha un dovere sup­
plementare di chiaigzza. La 
sua scelta infatti si legittima so­
lo a due condizioni: che esista­
no dei dissensi politici rilevanti 
con la maggioranza e che si 
preveda che essi, o parte di es­
si, siano destinati a durare an­
che dopo il congresso. 

Le questioni su cui si adden­
sano dissensi nella Cgil sono di 
grande rilievo: riguardano l'a­
nalisi della fase economico-
sociale, i problemi di definizio­
ne del sindacalismo confede­
rale e infine la forma, il modo 
di essere organizzata della 
Cgil, in sostanza la sua riforma 
politica. 

Stiamo assistendo in questi 
ultimi anni ad una modifica­
zione dei rapporti economici 
intemazionali che investe an­
che l'economia italiana. Se gli 

anni 80 sono stati quelli di una 
grande affermazione dell'im­
presa capitalistica e di uno 
spostamento di risorse di pote­
ri e di egemonia in direzione 
del profitto, se l'impresa capi­
talistica è uscita da questa fase 
affermando la sua centralità e 
liberandosi da tutti i «lacci e 
laccioli» del potere sindacale e 
del controllo dello Stato, que­
sto ha funzionato finché non si 
è aperta una nuova fase nella 
risttrutturazione capitalistica 
che ha preso il nome della 
mondializzazione dell'econo­
mia e che ha detcrminato un 
salto nei processi di interdi­
pendenza: di fronte a questo 
salto e di fronte al fatto che, di­
versamente dalle attese preva­
lenti nella borghesia imprendi­
toriale, il lungo ciclo di riscos­
sa capitalistica non ha deter­
minato una pace sociale dure­
vole, ma delle persistenze con­
flittuali, delle potenzialità di 
conflitto, le imprese hanno la­
vorato su una ipotesi diversa 
che ha caratterizzato la fine 
degli anni 80, quella di una in­
tegrazione del sindacato e dei 
lavoratori. 

La competitività 
totale 

Nasce da qui la proposta di 
«qualità totale» e quella di un 
sistema di relazioni industriali 
aconflittualc e a partecipazio­
ne subordinata di cui tanto si è 
discusso senza peraltro con­
cludere alcunché né sul primo 
né sul secondo versante. Oggi, 
di fronte all'affacciarsi di fattori 
di recessione industriale che 
disegnano una nuova geogra­
fia economica del mondo e di 
fronte a clementi di incertezza 
crescente nei mercati mondiali 
(basta pensare alle conse­
guenze del sommovimenti del­
l'Est), di fronte Insomma ad 
una stretta che propone una 

drastica selezione delle azien­
de e una lotta per la rialloca-
zlonc delle economie nazio­
nali nella economia mondiale, 
il padronato Italiano sta met­
tendo in campo una nuova op­
zione strategica che si potreb­
be definire della «competitività 
totale». All'impresa capitalisti­
ca non basta più né il consen­
so passivo degli inizi degli anni 
80 né l'ipotesi incerta di inte­
grazione della fine degli anni 
80, propone, quindi, la compe­
titività, non più come un mo­
dello di comportamento delle 
imprese, ma come un modello 
pervasivo dei comportamenti 
di tutti 1 soggetti economici, so­
ciali e politici del paese. Tutti 
devono essere strettamente ri­
condotti a questa logica in mo­
do che poi tutti I comporta­
menti possano tornare a van­
taggio dell'impresa. Nell'attac­
co al potere di contrattazione 
del pubblico impiego non c'è 
l'idea di costruire una redistri­
buzione di ricchezza (dalla 
pubblica amministrazione agli 
operai, per intenderci), cosi 
come nell'attacco (più che 
giustificato) al sistema politico 
italiano a dominanza democri­
stiana non c'è l'idea di alter­
nanza di governo, ma, in en­
trambi i casi, l'idea di Introdur­
re con grande forza l'ideologia 
della competitività totale. Il 
sindacato viene sospinto al 
centro di questa ipotesi, gli vie­
ne richiesto di adeguare ad es­
sa 1 suoi comportamenti, anzi 
di esserne soggetto attivo co­
me organizzatore dei lavorato­
ri dipendenti e In quanto parte 
di una alleanza che estenda 
questa norma a tutto il sistema 
politico sociale. Non vedo nei 
comportamenti del sindacato 
italiano, né nelle proposte del­
la maggioranza della Cgil che 
in tanta sua parte si autodeno-
mina riformista, le contestazio­
ni di questo scenario, la critica 
dell'analisi che proviene dal 
mondo imprenditoriale né 
l'opposizione radicale alla sua 
linea di proposte. 

Eppure l'idea della «compe­
titività totale» da un lato pren-
de atto, e dall'altro prevede, la 
eliminazione di tutù 1 margini 
di riformismo economico. 
Questi sono proprio ciò che i 
soggetti sociali compressi dal 
predominio dell'impresa capi­
talistica a cominciare dal sin­
dacato riescono ad imporre ol­
tre la pura competitività, quel . 
che è in grado di correggerne 
le ricadute sulla società civile, 
sugli interessi dei più deboli. 
Rimanere oggi dentro lo sche­
ma della compatibilità di que­
sto sistema socio-politico si­
gnifica semplicemente, come i 
fatti concreti stanno dimo­
strando, determinare del com­
portamenti che non sono in 
grado di contrastare la linea 
del padronato e, in molti casi, 
finiscono con l'accettarla. Al 
contrario se il sindacato non -

' vuole essere travolto dalla ten­
denza entrata ormai prepoten­
temente in campo, deve pro­
porsi prioritamente l'obiettivo 
della modificazione dei rap­
porti sociali oggi esistenti, per 
poter riaprire degli spazi rifor­
matori e per ricostruire i linea­
menti di una politica economi­
ca alternativa. Lo scontro nella 
Cgil diventa, cosi, chiaro. A me 
pare riassumibile tra chi pensa 
che le compatibilità (quelle 
che oggi portano alla competi­
tività totale) costituiscano un 
vincolo imprescindibile entro 
cui definire l'azione del sinda­
cato e chi, al contrario, pensa 
che esse, sempre di più, siano 
l'espressione di un determina­
to sistema socio-politico e di 
un certo tipo di alleanze socia­
li e che, proprio perciò, vada­
no messe in discussione. In 
che modo? 

Due esempi mi sembrano 
necessari. Se si vuole davvero 
la riforma della legge sulle 
pensioni si deve costruire un 
movimento di lotta che parta 
dal rifiuto del prolungamento 
obbligatorio dell'età pensiona-

FAUSTO BBRTiNOTTI 

bile in nome di una alternativa 
che abbia come base la flessi­
bilità dell'età pensionabile che 
scaturisca dalla possibilità di 
utilizzare nel corso della vita 
periodi di distacco per attività 
di cura, di formazione, per 
congedi di vario genere.- Se 
non lo si fa (se non si sceglie 
sia la lotta che l'opposizione) 
si finisce con l'accettare il ter­
reno dell'avversario. 

Se si vuole affrontare la que­
stione della ricostruzione del 
potere di contrattazione, oc­
corre battersi contro la riduzio­
ne del monte salari rivendicato 
dal padronato, proponendo 
l'alternativa di una modifica 
del sistema contributivo e 
chiamando in causa la riforma 
fiscale, una riforma cioè capa­
ce di produrre un reale trasferi­
mento di prelievo tra le diverse 
classi sociali. Se non lo si fa, si 
finisce con l'accettare il terre­
no dell'avversario. 

Il nuovo 
collateralismo 

Il secondo motivo di dissen­
so grave della Cgil riguarda la 
definizione stessa del sindaca­
to confederale la cui crisi è ac­
clarata mentre sulla analisi 
della stessa esistono opinioni 
diverse. La crisi del sindacali­
smo confederale che finora si 
era manifestata sul versante 
del suo insediamento sociale, 
come crisi, quindi di rappre­
sentatività e rappresentanza, 
oggi tende a proporsi sul terre­
no politico. 

1 sommovimenti dell'Est e la 
crisi di democrazia in Occi­
dente, che in Italia ha preso la 
forma di una tendenza alla 
passivizzazionc della masse, 
combinandosi hanno messo 
jo discussione l'assetto storico 
del sindacato italiano. C'ò sta­

ta negli anni passati una rispo­
sta a questa crisi contro cui 
«Essere sindacato» ha manife­
stato la sua profonda avversio­
ne, il tentativo di istituzionaliz­
zazione delle organizzazioni 
sindacali, che tendevano a es­
sere legittimate prevalente­
mente attraverso il loro rappor­
to centralizzato con il governo 
e con le imprese. Oggi, accan­
to a questa sta emergendo 
un'altra ipotesi derivante dai 
processi in corso nella sinistra 
e fra 1 partiti della sinistra. Essa 
si (a sentire seppure non espli­
citamente in questa fase con­
clusiva • del congresso della 
Cgil, del resto in qualche misu­
ra evocata dalla stessa defini­
zione di maggioranza riformi­
sta. 

Sta prendendo corpo, In­
somma, l'idea di poter costrui­
re un nuovo collateralismo del 
sindacato questa volta invece 
che ai partiti, come nel dopo­
guerra, ai due possibili poli 
dell'alternanza di governo: 11 
polo socialista e il polo demo­
cristiano. Una sorta di «sinda­
cato dell'alternanza», nel ten­
tativo di dare una risposta a li­
vello politico alla crisi di rap­
presentanza, di insediamento 
e di cultura politica del sinda­
calismo confederale. Le due 
ipotesi più o meno esplicita­
mente in discussione ma già 
molto concretamente presenti 
sulla scena sindacale (istitu­
zionalizzazione e nuovo colla­
teralismo) appaiono sciagura­
te perché priverebbero la so­
cietà italiana di un anticorpo 
necessario alla tendenza oggi 
molto forte a mettere fuori gio­
co i grandi organizzatori della 
domanda sociale e perché ap­
paiono funzionai! ad una de­
mocrazia autoritaria che si 
poggia su una passivizzazionc 
delle masse e sull'occlusione 
dei canali delle domande so­
ciali. 

•Essere sindacato» non solo 
contesta queste due tendenze 

ma tenta di trovare le ragioni e 
la legittimazione di un nuovo 
sindacalismo confederale di 
classe. La legittimazione sta -
a nostro parere - nella costru­
zione di una «democrazia di 
mandato» attraverso la quale 11 
sindacato fa accordi e costrui­
sce piattaforme solo in base al 
fatto che ha un mandato esplì­
cito dei lavoratori. Assai più ar­
dua è la ricerca di una ragione 
di fondo attuale e moderna 
che motivi il senso, l'Interesse 
alla trasformazione della so­
cietà del sindacalismo confe­
derale. Ma una linea di ricerca 
può già essere avanzata: una 
ragione attuale per la ridefini­
zione di un sindacalismo con­
federale di classe sta nella ri­
costruzione di una idea di libe­
razione del lavoro che è il 
grande oppresso di questa 
nuova rivoluzione industriale. 

Fra arbitrio 
e pluralismo 

Tutta la vicenda contrattuale 
è stata contrassegnata, infine, 
da uno scontro sulla questione 
della democrazia. «Essere sin­
dacato» nasce proprio su una 
critica al suo deficit di demo­
crazia anzi ad un regime di ar­
bitrio nel quale il sindacato 
sottrae ai lavoratori materie e 
scelte sulle quali il loro manda­
to è assolutamente indispensa­
bile. Basta pensare al contratto 
del metalmeccanici o alla piat­
taforma per la trattativa confe­
derale in corso. 

Abbiamo visto che questa 
carenza di democrazia o peg­
gio questo aumento di arbitrio 
discende e deriva anche dal 
modo in cui è organizzata la 
confederazione. Anzi, diciamo 
che c'è un nesso strettissimo 
fra questa carenza di demo­
crazia, che rasenta e tocca l'ar­
bitrio, e il patto di governo fra 

le correnti partitiche della Cgil, 
per questo «Essere sindacato» 
ha salutato positivamente la 
proposta di Trentin di sciogli­
mento della corrente comuni­
sta. Ma oggi, e curiosamente 
proprio di fronte all'innovazio­
ne di un congresso che si svol­
ge su tesi sindacali alternative, 
la Cgl) rischia una involuzione 
anche rispetto alla sua storia. 

L'insufficienza di democra­
zia era nel passato in qualche 
modo compensata da una for­
tissima carica finalistica e da 
una netta connotazione classi­
sta. Ora che questi due terreni 
si sono fatti più incerti e che è 
cresciuto un processo di istitu­
zionalizzazione la stessa costi­
tuzione materiale della Cgil, 
come di qualsiasi altro sinda­
cato, tende a promuovere un 
processo di autoconservazio­
ne. Nel sindacato si sedimen­
tano elementi di «socialismo 
reale», rendite di posizione che 
fanno vivere la confederazione 
anche indipendentemente dal 
grado di consenso e si manife­
sta una forte carica ccntralisti-
ca funzionale ad una intesa 
neocorporativa e che può ren­
derlo in certa misura persino 
impermeabile a critiche e a 
contestazioni. Nasce da qui, 
credo, la resistenza, la refratta­
rietà che si misura oggi nella 
Cgil nei confronti di norme di 
pluralismo. Da questa situazio­
ne e da questo rischio di invo­
luzione dei rapporti e dei pro­
cessi democratici nella confe­
derazione deriva l'importanza 
della riforma politica della 
Cgil. Se non c'è una evoluzio­
ne, una scelta netta in direzio­
ne della riforma vi è il fortissi­
mo rischio di una regressione 
alla logica del centralismo de­
mocratico e alla emarginazio­
ne e alla sopraffazione delle 
minoranze. Come del resto è 
avvenuto nei confronti di «Es­
sere sindacato» in alcune gran­
di realtà dell'organizzazione. 

La minoranza della Cgil 
avanza perciò proposte preci­
se di riforma deile confedera­

zioni. Chiede un atto coraggio­
so di rinuncia da parte della 
Cgil ad ogni rendita di posizio­
ne, ad ogni elemento di «socia­
lismo reale». Il sindacato deve 
uscire dai consigli di ammini­
strazione, non deve più usu­
fruire di funzionari pagati dallo 
Stato attraverso i distacchi sin­
dacali. Deve eleggere i propri 
rappresentanti periodicamen­
te, deve soprattutto instaurare, 
con la stessa periodicità, un si­
stema di verifica delle sue ade­
sioni chiedendo di rinnovarle 
attraverso una scelta attiva, e 
non più solo passiva, dei lavo-
raton. 

Chiediamo, insomma, un in­
sieme di misure che restitui­
scano il sindacato ad un rap­
porto diretto con i lavoratori. E 
insieme di rompere la costru­
zione centralistica della Cgil 
puntando invece ad una valo­
rizzazione delle autonomie. 

Questo significa dirigere ri­
sorse, energie e intelligenze in 
direzione delle strutture perife­
riche, in particolare delle Ca­
mere del lavoro, attribuendo ai 
comitati degli iscritti in ogni 
luogo attraverso la dotazione 
di forze finanziarie la possibili­
tà di fare iniziative dirette. 

Infine chiediamo la rottura 
reale con ogni logica di ripristi­
no del centralismo democrati­
co e la scelta del pluralismo 
come elemento fondativo del 
nuovo sindacato confederale. 
E pluralismo vuol dire due co­
se. Riconoscere non solo la 
possibilità, ma l'utilità che nel­
la Cgil si formino liberamente 
sulla base di affinità di espe­
rienze e di culture delle aggre­
gazioni politico-sindacali, sa­
pendo che senza la possibilità 
di organizzare il dissenso non 
c'è dprr.ocrazia. In secondo 
luogo costruendo una corri­
spondenza fra la composizio­
ne dei gruppi dirigenti a tutu i 
livelli e il consenso raggiunto 
nel dibattito congressuale. È 
troppo per un sindacato che 
voglia essere davvero demo­
cratico? 
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La Reale Accademia svedese 
ha assegnato il riconoscimento 
per la letteratura 
alla settantenne scrittrice 
sudafricana Nadine Gordimer 

La scrittrice 
Nadine 
Gordimer. 
In alto a 
sinistra 
i funerali di un 
nero ucciso a 
Elandskop; 
a destra, una 
manifestazione 
Ini 
leader 
Mangosuthu 
Butheleza 
Johannesburg 
lo scorso 14 
settembre; 
in basso, 
membri 
dell'lnkatha 
freedom party 
manifestano 
ad Alexandra 

V 

1: 

i 

Nobel in bianco e nero 
Il premio Nobel per la letteratura del 1991 è stato as­
segnato alla scrittrice sudafricana di lingua inglese 
Nadine Gordimer. Nata nel 1923 in un sobborgo di 
Johannesburg, la Gordimer raggiunse fama intema­
zionale alla fine degli anni Cinquanta con il roman­
zo Un mondo di stranieri. Attiva politicamente con­
tro l'apartheid, la Gordimer ha sempre descrìtto gli 
orrori e gli errori della discriminazione razziale. 

NICOLA PANO 

i -• •>• «Lo Stato non ha immagi-
>*> - nazione. Non ha immaginazio­

ne' perché considera l'Immagl-
. nazione come uno strumento 

jfc che "può essere messo a servi-
* > zio". Lo scrittore "viene messo 
,-fe a servizio'' grazie alla sua Im-
?. maginazkme: lui o lei scrivono 
j> «otto il suo comando». E vero 
*l che il Nobel non è uno Stato in 

V senso proprio ma. viene ugual-
'.: mente da chiedersi: come rap-

, •> portare queste parole di Nadl-
-f ; ne Gordimer con il premio che 
%i la Reale Accademia di Svezia 
\f le ha appena assegnato? Ecco: 
'ti pur non essendo propriamen-
\, \ le uno Stato, non è Improbabl-

K''! le che il Nobel spesso si dimo-
_ . stri privo di immaginazione e 

!j capace di mettere al proprio 
"i servizio l'immaginazione degli 
;i scrittori. O, comunque, ricco 
j soprattutto di quella «immagi-

•1 nazione politica» che gli con-
; ; sente di pescare i fortunati vin-

citori del Premio in quella fa- • 
| scia media di scrittori scomodi 
' ma non troppo, di denuncia 
ima non troppo, commerciali 

: ' ma non troppo. E soprattutto 
V ben visti dal mercato america­
ni no e In grado di nmettere in lu-
•.' ce problemi gii in via di risolu-
= xione. 
;• Qualche esemplo? Andiamo 

,!a ritroso cominciando dallo 
'.' scorso anno: Octavio Paz. Can-
! didato per anni al Nobel, il 

_> poeta messicano ha avuto II ri-
? conoscimento solo dopo aver 

abbassato il tono della sua po­
lemica contro le ingerenze 

fi nord-americane nella vita in­

tema centro e sud-amercana. 
Il caso dello spagnolo Cela, 
poi, sì commenta da sé: come 
trovare uno scrittore più legato 
alla tradizione e a un proble­
ma socio-politico risolto (il 
franchismo) in un mondo di 
grandi fermenti? E Naguib 
Mahfuz, poi? Grande roman­
ziere, l'egiziano, protagonista 
di forti denunce letterarie con­
tro il colonialismo europeo in 
Nord-Alrica, ma pur sempre 
un autore giunto alla riconci­
liazione. Niente a che vedere, 
di sicuro, con gli scrittori arabi 
arrabbiati e intransigenti di og­
gi-

La risposta, volendo, é sem­
plicissima: non é stabilito da 
nessuna legge che il Premio 
Nobel debba andare a uno 
scrittore che si batte più o me­
glio di altri contro gli scompen­
si sociali o politici, contro io 
strapotere della narrativa tradi­
zionale. Giustissimo. L'Intesta­
zione stessa del riconoscimen­
to dice che si tratta di un pre­
mio strettamente letterario. 
Ma, allora, proprio In termini 
nudi e crudi di forza e specifi­
cità letteraria, perché preferire 
lo sguardo freddo di Nadine 
Gordimer sul Sudafrica a quel­
lo più problematico di un'altra 
•africana» in lizza, Doris Les-
sing, o quello durissimo e più 
rigorosamente sudafricano di 
Breyten Brcytenbach? Misteri 
del Nobel e del gusto, si dirà. 
Di un Nobel che ha il potere di 
rimettere in circolazione milio­
ni di copie di libri e di assegna­

re un premio 11 cui valore, in li­
re, supera di parecchio 11 mi­
liardo. E quest'anno questa 
fortuna é toccata Nadine Gor­
dimer, esponente di un Suda­
frica sulla via della pacificazio­
ne. Preferita, per l'appunto, al­
l'inquietudine di Doris Leasing, 
alla sua passione letteraria per 
il «senso di colpa» del bianco 
che disputa una terra sottratta 
a quel neri che la vivono fin 
dalle origini. E preferita al radi­
calismo politico di Breytenba-
eh, scrittore «albino» in un 
mondo di neri che proprio la 
lingua dei neri, (lafnkaner, 
non l'inglese, come. la. ,">prdi-
mer) ha scelto per deM.rlvere 
alla gente delle bidonville l'o­
dioso «punto di vista» dei razzi­
sti. 

E allora, vediamo qualcosa 
di più a proposito di Nadine 
Gordimer. Nata nel 1923 a 
Springs. nella regione del 
Transvaal, la vincitrice del No­
bel 1991 ha sempre detto di es­
sere stata la tipica «bambina 
coloniale con la tata nera, te­
nuta attentamente a distanza 
dal bambini con la pelle nera». 
II padre era di origine russa, la 
madre. Invece, inglese: e in 
quel lembo dorato di Sudafrica 
rigorosamente lontano dal 
conflitti razziali, la Gordimer 
ha vissuto tutta l'Infanzia. Di 
più: il suo è rimasto sempre un 
punto di vista abbastanza mar­
catamente britannico, anche , 
Quando ha preso coscienza 

elle difficilissima situazione 
sociale e politica dovuta all'a­
partheid. E infatti nei suol ro­
manzi, accanto alla descrizio­
ne delle violenze subite dai ne­
ri, ha sempre privilegiato il ri­
tratto dell'ìnqultudine di quei 
bianchi «democratici» costretti 
dai propri simili a sentirsi «stra­
nieri in patria» (non a caso, il 
suo romanzo di maggior suc­
cesso, scritto nel 1958, si intito­
la proprio Un mondo di stra­
nieri) . 

Accanto a una dichiarata fi­
liazione dal disincanto del rea­

lismo alla maniera europea 
del Novecento («Uno degli au­
tori a quali mi sento più vicina 
- ha detto - è sicuramente Ita­
lo Calvino»), Nadine Gordimer 
ha sempre abbracciato la cau­
sa politica della sinistra euro­
pea. Non c'è sua affermazione 
politica, anche recentissima, 
in cui non compaiano i nomi 
di Marx o di Gramsci (proprio 
una frase dei Quaderni dal car­
cere introduce alla lettura del 
suo romanzo più importante, 
Luglio, del 1981): ma la sua 
adesione alla tradizione del 
socialismo si è sempre accom­
pagnata a una forte considera­
zione dei valori dell'individuo. 
Anche 1 suoi romanzi, infatti, 
nel ritrarre questioni sociali 
spinose privilegiano il punto di 
vista del singolo, dell'individuo 
in crisi. Cosi come in un mon­
do di stranieri, dove realtà di 
Johannesburg ci appare filtra­
ta dalla sensibilità di Toby 
Hodd, giovane intellettuale in­
glese (bianco) che vive co­
stretto nella più completa soli­
tudine. O come in Luglio, dove 
la famiglia Smates, in un futuro 
ipotetico, si trova a vivere in 
una situazione rovesciata: il 
potere, in Sudafrica, è in mano 
al neri e I bianchi sono costretti 
ad abbandonare la loro cultu­
ra, le loro tradizioni, le loro 
abitudini e cori esse ogni cer­
tezza. Stesso discorso, si po­
trebbe fare per tutti gli altri suoi 
libri di maggiore Importanza 
degli anni Ottanta: da Occasio­
ne d'amore a Un ospite d'ono­
re, fino al racconti di Qualcosa 
là fuori. Insomma, anche al di 
là dell'impegno In favore della 
democrazia nel suo paese, Na­
dine Gordimer ha sempre tra­
valicato ogni confine per rag­
giungere U mondo (ben più 
vasto) della disperazione e 
della solitudine. E per questo 
motivo non è forse casuale che 
questo Nobel le arrivi solo al-

i l'Indomani delle riforme avvia­
te in Sudafrica da De Klcrk e 
Mandela. 

[Sguardo privato, dramma polttico 
li romanzi contro il razzismo 
t 

MARIA ROSA CUTMJFELLI 

ì Con ostinata determina-
, itone Nadine Gordimer ha 
? sempre voluto sottolineare. In 
(ogni intervista cosi come in 
"molte sue pagine, il carattere 
| «privato» della scrittura e della 
creazione letteraria, che non 

i tollera ideologismi e gabbie 
apolitiche. «Per uno scrittore -
.' sostiene in un dialogo con Su-
;san Sontag, pubblicalo nelle 
• edizioni Linea d'ombra-viene 

f 
prima il perseguimento del­
l'eccellenza... la fedeltà alla 

l parola». Un'affermazione che 
può suonare perfino cinica 

-'.quando si vive in una società 
5 come quella sudafricana, dove 
Il dolore, la violenza e Top-

'.'pressione sono la norma. E 
rche Infatti alla Gordimer é co-
? stata molte incomprensioni, 
! molte polemiche. Un'afferma-
'zione, inoltre, che potrebbe 
? sembrare In contrasto con le 
•J sue scelte di vita e con 1 suoi 
'/ stessi romanzi, con la sua stes­
sa sa scrittura, totalmente invasa 
ti dalla sofferenza dcM'apar-
i theid, dalla passione che inevi-
,, labilmente segna ogni pagina 
' che abbia come «soggetto» Il 

Sudafrica. Il rapporto fra lette­
ratura e politica è tema vec­
chio, logoro perfino. Eppure 
sembra che proprio oggi, In un 
mondo che ha perduto I suol 
antichi confini e che vive il 
trauma di un perenne cambia-
mento„sia possibile una nuova 
sfida: ricomporre la frattura e 
raccontare la politica nel men­
tre si racconta la vita quotidia­
na, la singola esperienza. Lo 
scrittore può credere appas­
sionatamente in una causa. 
Ma diventa inutile agli altri e al 
mondo se si trasforma in un 
politico. La sensibilità di uno 
scrittore non può essere limita­
ta dalla necessaria prudenza 
di un politico. Questo afferma 
Nadine Gordimer con una 
semplicità più apparente che 
reale: é una posizione, la sua, 
molto tormentata per il con­
fronto - che la scrittrice non 
evita mai - diretto, stringente, 
necessario con la realtà. Una 
posizione che nasce dunque 
da un'immersione - Inevitabile 
e pur tuttavia scelta - nel pre­
sente ma che viene meditata 

ed anche modificata nel corso 
degli anni (é del 1988 la rac­
colta di scritti su questo tema -
il rapporto fra letteratura e po­
litica in Sudafrica). 

Ed è con pacata convinzio­
ne ma anche con orgoglio -
l'orgoglio di chi ha trovato un 
punto di forza - che Infine la 
Gordimer afferma: «lo non cer­
co come argomento l'apar­
theid, o l'oppressione. Non va­
do a cercarli, lo sono quella 
che ero a 9 anni quando co­
minciai a scrivere. Scrivo di ciò 
che conosco e sento e vedo e 
assorbo dalla vita che vivo e 
che mi è intomo,., semplice­
mente, è l'aria che respiro e il 
cibo che mangio. E l'autobus 
che prendo, Il cinema dove va­
do, la biblioteca che uso. Tutta 
la mia vita vi e implicata, ed 
entra naturalmente nei miei 
scritti. Queste cose sono loro a 
inseguirmi, non sono io che le 
cerco». 

Scrivere è un'attività privata 
ma 6 anche un atto di respon­
sabilità: rendersi conto di que­
sta semplice verità non è faci­
le, e accettarla comporta un 
lungo, a volte doloroso tiroci­
nio. «Con mia grande sorpresa 

- confessa la Gordimer - sco­
prii che per la gente non ero 
un'entità come cittadino e 
un'altra entità come scrittore, e 
quindi non potevo essere la­
sciata in pace senza rendere 
conto di come Impiegavo la 
mia sensibilità». 

Mescolare il mondo interio­
re a quello esteriore, far diven­
tare «soggetto» del racconto II 
mondo estemo, al pari delle 
percezioni e dei sentimenti, 
non lasciare che solo la stam­
pa o la televisione siano «testi­
moni» dei grandi eventi: questa 
la ricerca che la Gordimer 
compie, con una passione che 
sarebbe difficile non definire 
«politica», in ogni suo scritto. E 
a cui ben si accompagna l'in­
teresse per un tema ambiguo e 
«politico» per eccellenza qual 
è, appunto, il potere. «Non rie­
sco a capire - dice nel suo col­
loquio con Susan Sontag -
perché gli scrittori contempo­
ranei non possano comunque 
scrivere ancora sul potere. 
Davvero è un soggetto che mi 
interessa molto, su cui mi ac­
corgo spesso di scrivere». 

Ma l'atto politico fondamen-

«Ormai non ci credevo più, 
ero sempre l'eterna sconfitta» 
• 1 STOCCOLMA. «Non potete neppure immagi­
nare quanto sia rimasta sorpresa quando l'ho 
saputo. Non ho avuto neanche il tempo di far 
colazione. Ero nella lista dei possibili candidati 
da talmente tanto tempo che avevo rinunciato a 
sperare in quel Premio»: queste le prime parole 
di Nadine Gordimer dopo aver conosciuto la 
decisione della Reale Accademia di Svezia di 
assegnarle il Premio Nobel per la letteratura. La 
Gordimer, che si trova negli Stati Uniti occiden- , 
tali per una serie di conferenze e per presentare 
la sua nuova raccolta di racconti, ha aggiunto 
che solo sabato prossimo potrà concedersi una 
pausa: «In quell'occasione - ha aggiunto - ho 
Intenzione di festeggiare l'evento insieme a mio 
marito, a mio figlio, mia nuora e a un nipotino 
appena nato». 

Dopo 25 anni, dunque, Il Nobel per la lettera­
tura toma a una donna: prima di Nadine Gordi­
mer, Infatti, il premio era andato alla svedese 
Selma Lagcrlof, nel 1909; all'italiana Grazia De-
ledda, nel 1926; alla norvegese Sigrid Undsct, 
nel 1928, all'americana Pearl Buck (pseudoni­
mo di Pearl Walsh), nel 1938; alla cilena Ga­
briela Mistral (pseudonimo di Lucila Godoy y 
Alcayaga), nel 1945 e infine alla svedese (ma 
nata in Germania) Nelly Sachs, appunto venti­

cinque anni fa, nel 1966. 
Nella motivazione ufficiale del premio alla 

Gordimer, comunque, la Reale Accademia di 
Svezia ha rilevato come, (in dagli anni Settanta, 
la scrittrice sudafricana abbia sviluppato una 
complessa tecnica letteraria che ha prodotto tre 
capolavori, Theconservationist (1974), Burger's 
daughler (1979) e Jufy's people (1981). «Ro­
manzi che illustrano situazioni personali nel 
complicato ambiente spirituale e materiale di 
un'Africa in cui la coscienza nera va montan­
do». Inoltre, continua la motivazione ufficiale: 
«Nadine Gordimer ha sempre aspirato a vivere 
lontana dall'occhio del pubblico... Il suo conti­
nuo impegno per la letteratura e la libertà d'opi­
nione in uno stato di polizia in cui la censura e 
la persecuzione contro i libri e i singoli sono un 
realtà, ne ha fatto la decana delle lettere sudafri­
cane». Quello di quest'anno è il terzo Nobel per 
la letteratura attribuito a un africano. Nel 1988 
toccò all'egiziano Naguib Mahfouz, nel 1986 al 
nigeriano Wole Soyinka. Nel 1974 la Gordimer 
aveva vinto il Premio Booker, Il più prestigioso 
riconoscimento letterario britannico. Attual­
mente, poi, la scrittrice è vice presidente del Pen 
Club intemazionale. 

tale che la Gordimer compie 
nei suoi romanzi è proprio 11 ri­
fiuto della semplificazione del­
la realtà. Ed è anche quello 
che gli altri sono meno pro­
pensi a perdonarle. Perché 
scrivere di tradimenti, di so­
spetti, di donne nere che con­
segnano alla polizia altri nen 
fuggiaschi, dell'angoscia di 
non potersi più fidare di nessu­
no? «Perché - risponde la Gor­
dimer - il tradimento in Suda­
frica è nell'aria». E gli effetti di 
questo clima, di questa situa­
zione, non risparmiano nessu­
no, condizionano il futuro, fan­
no presagire nuove violenze, 
nuovi dolori. 

In Luglio (Rizzoli, 1984) la 
Gordimer ha tentato di raccon­
tare questo Sudafrica del futu­
ro, mostrando come gli odi di 
oggi siano irrimediabilmente 
distruttivi, come operino nel 
profondo di ciascun essere, 
bianco o nero, e non possano 
essere cancellati con un sem­
plice atto di volontà o con un 
rovesciamento delle parti. Lu­
glio è il nome del servitore ne­
ro, protagonista del racconto, 
che porta in salvo la famiglia 
del suo padrone durante un in­
surrezione che sembra mettere 
definitivamente fine al potere 
bianco. Un alto di pietà forse, 
di umana solidarietà. Ma die­

tro questa apparenza «buona» 
c'è ben altro, la morsa costritti­
va della dipendenza, rancori 
inconfessabili, miserie di un 
potere esercitato quotidiana­
mente in ogni piccolo atto del­
la vita, in ogni gesto, incom­
prensioni radicali, follia e de­
solazione. 

Eppure, nonostante questa 
sua visione lucida e spietata 
della realtà, la Gordimer - la 
Gordimer «cittadino» - dice di 
guardare con apprensione ma 
con qualche fiducia al futuro: 
«Ho una fede ostinata e una 
fervida speranza: in altre paro­
le, in me c'è ancora entusia-

E il 14 ottobre 
quelle/per la pace 
Andrà 
a Mandela? 

• • A pochi giorni dalla pro­
clamazione, la massima in­
certezza continua a regnare 
sui favoriti alla conquista del 
Premio Nobel per la pace. La 
maggioranza degli osservato­

ri, infatti, è propensa a ritene­
re che il nconoscimento -
conferito lo scorso anno a Mi-
khail Gorbaciov - per evitare 
polemiche non sarà più attri­
buito a una personalità politi­
ca in carica. Sembra perciò 
improbabile che il premio va­
da a candidati come George 
Bush, Vaclav Havel, o Boris 
Eltsin Piuttosto, vengono fatti 
i nomi del leader nero "sudafri­
cano Nelson Mandela e, so­
prattutto, della leader dell'op­
posizione birmana Aung San 
Suu Kyi. 

L'apartheid tramonta, ecco il premio 

Pallida, lucida, 
anglosassone 

MARCELLA EMILIANI 

• 1 II Nobel per la letteratu­
ra, come tutti i premi lettera­
ri, è argomento prurignoso. 
perchè a differenza dei pa­
renti Nobel per la scienza, 
non può basarsi su certezze 
galileiane. Eppure, nel caso 
di Nadine Gordimer alcune 
certezze, anche se molto po­
co scientifiche, si avevano 
già negli anni passati. E' sem­
pre stata un'oppositrice del 
regime dell'apartheid in Su­
dafrica, ed è sempre stata 
una donna. Tutto questo per 
dire che sostanzialmente i 
Soloni, vecchi e giovani, che 
decidono di quello Strega a 
livello di villaggio globale 
che è il Nobel per la letteratu­
ra, nell'anno di grazia 1991, 
con l'apartheid ormai morta 
(almeno a livello formale) si 
sono finalmente accorti della 
Gordimer, che guarda caso è 
anche una donna, peraltro 
tranquillamente piacente. 
Con lei dunque si potevano 
cogliere ben due occasioni 
in una. Contentare l'universo 
mondo femminile che scrive, 
scrive, strive con ben pochi 
riconoscimenti a tali livelli, e 
rendere un omaggio anche 
all'impegno anUapartheid 
senza correre il rischio di 
squietare gli animi, visto ap­
punto che l'apartheid è mor­
ta. 

Come il premio Nobel per 
la pace, Infatti, quello per la 
letteratura ha per forza sem­
pre, un valore sociale se non 
politico e i padri del Nobel 
dopo essere rimasti scottati 
da esperienze non proprio 
positive si devono esser detti: 
almeno con la letteratura 
non mettiamoci più nei guai 
e diamo riconoscimenti «alla 
memoria». 

Constatato questo sospet­
to tartufismo nondimeno ral­
legriamoci per Nadine Gordi­
mer e andiamo a vedere che 
creatura letteraria è ed è sta­
ta nel suo Sudafrica diventa­
to decente, riammesso agli 
agoni olimpici ed ora sicura­
mente commosso per il pri­
mo Nobel della sua storia 
culturale tanto negletta e 
sconosciuta ai più. 

Occorre inanzitutto una 
premessa. In Sudafrica, che 
noi conosciamo per la vio­
lenza della sua politica e del­
le sue convulsioni sociali, la 
politica stessa è una strana 
città invisibile: la gente ne 
paria pochissimo, non è uno 
sport nazionale di cui discu­
tere al bar, come succede in 
Italia. Bianchi e neri, per non 
dire asiatici e meticci, la per­
cepiscono come una «cosa 
lontana», tanto più i bianchi, 
soprattutto i bianchi, abituati 
da secoli al previlegio del po­
tere. Quando si dice della 
Gordimer che è ed è stata 
una scrittrice impegnata nel­
la lotta anti-apartheid non la 
si deve immaginare sulle bar­
ricate e tanto meno la si deve 
Paragonare ad un nostro 

ciascia: anche se le sue 
opere sono state messe al­
l'indice da un regime ottuso 
e anacronistico come quello 
dell'apartheid, Nadine in Su­
dafrica non è mai stata una 
bandiera. Né lei del resto ha 
mai sfidato apertamente il re­
gime come Breitenbach, che 
con le sue liriche parossisti­
che smascherava «i macellai 
di Pretoria», finiva in galera e 

poil 
Nad 

>i ruggiva in esilio, 
ladine Gordimer è ed è stata 

un'entomologa minuziosa e 
discreta del rovello intimo, 
del disagio tutto individuale, 
al femminile, di chi è stato 
costretto a vivere in una so­
cietà, come quella sudafrica­
na, che negando le libertà 
più elementari a milioni e mi­
lioni di neri finiva per soffo­
care anche la libertà dei 
bianchi. Non la libertà politi­
ca, certo, ma quella più pro­
fonda e Inafferrabile dell'ani­
ma. Ciò che lega indissolu­
bilmente il carnefice alla vitti­
ma, in fondo, è il destino di 
morte che governa entrambi. 

Per rendere letterariamen­
te questo «destino di morte» 
la Godimer non ha mai usato 
una scrittura fiammeggiante: 
i suoi racconti, i suoi romanzi 
hanno il respiro di normali 
giornate familiari, i confini di 
grandi giardini con piscina 
recintati da steccati dipinti di 
bianco. Il suo non è mai stato 
l'urlo cosciente di chi si vede 
correre verso il baratro. La 
Gordimer, In altre parole, 
non ha mai sofferto di quello 
che Breiten Breitenbach ha 
chiamato «il complesso di 
Masada». E spieghiamoci: i 
bianchi sudafricani, come gli 
ebrei del 73 dopo Cristo che 
si rinchiusero nella fortezza 
di Masada in pieno deserto 
della Giudea e prefeirirono 
suicidarsi in massa piuttosto 
che soccombere ai romani, i 
bianchi sudafricani, diceva­
mo, per Breitenbach erano 
affascinati dalla morte e dal 
suicidio simboleggiati dall'a­
partheid. Ma Breitenbach è 
di sangue boero, il poeta di 
una stirpe che, come gli 
ebrei, è convinta di aver stret­
ta un'alleanza con Dio in ter­
ra d'Africa. Nadine Gordimer 
è invece di sangue, ma so­
prattutto di cultura inglese. E 
cultura inglese in Sudafrica, 
fino a pochi anni fa, signifi­
cava bianco «liberal», illumi­
nato, che guardava con ter­
rore alla fine dell'apartheid e 
della supremazia bianca, ma 
tuttavia non poteva sottrarsi 
al «rimorso dell'ingiustizia». 
Razionale e non emozionale, 
anglofona e non afrikaner 
ecco le coordinate di Nadine 
Gordimer che se non ha 
shoccato il mondo con le sue 
denuncie violente, ha avuto il 
merito di raccontare un'ago­
nia che oggi si spera fugata 
della razza bianca in Sudafri­
ca in anni, come quelli che 
vanno dai 50 agli 80, che 
hanno visto il trionfo del po­
tere assoluto dei bianchi in 
Sudafrica. Un'ultima nota­
zione: non deve meravigliare 
se la maggioranza dei neri 
sudafricani e di molti bianchi 
in Sudafrica non conoscono 
il premio nobel per la lettera­
tura Nadine Gordimer. La 
Gordimer, e non a caso, è sa-
ta scoperta dagli americani 
che ne hanno promosso : 
racconti e i romanzi in tutto il 
mondo. Anche noi italiani 
conosciamo la Gordimer sul­
l'onda lunga del senso di col­
pa americano verso le sue 
minoranze. Tranquillamente 
piacente, Nadine in patria è 
ed è stata una scrutatricc del­
l'anima di pochi, bianchi, li­
beral, anglofoni in un mondo 
troppo violento al di là dello 
steccato bianco del giardino. 
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In mostrala Roma a Palazzo Ruspoli 
dipinti, diségni e incisioni 
dal 1940 ad oggi di Lucien Freud, 
r«Ingres» dell'esistenzialismo 

Nella pittura del nipote 
del fondatore della psicoanalisi, 
esule tra le due guerre, 
i volti di un'umanità corrosa 

Con ranima negli occhi 
Le opere di Freud sono note in Italia a pochi amato­
ri. Eppure l'artista dagli anni quaranta in poi è senza 
dubbio uno dei grandi pittori della realtà del nostro 
tempo. La sua figura ci è familiare perché Francis 
Bacon la ritrasse per inserirla in alcuni quadri parti­
colarmente drammatici. Un disegno aspro e forte le 
cui lontane matrici stanno in Grosz, Dix e negli 
esponenti della «nuova oggettività tedesca» 

DARIO MICACCHI 

M ROMA. Lucien Freud è da­
gli anni quaranta uno dei gran­
di pittori della realtà del nostro 
tempo cosi drammatico ma 
anche cosi carico di desiderio 
di liberazione. Soprattutto è un 
ritrattista sommo, amoroso e 
impietoso esploratore, a un 
tempo che, attraverso i tratti ti­
pici del volto modellati dura­
mente dalla vita e gli occhi im­
mensi che nonostante tutto 
non hanno perso la trasparen­
za, riesce a farci penetrare, co­
me se ci calassimo in delle vo­
ragini, nelle zone più cupe e 
segrete dell'esistenza umana 
Un profondo conoscitore del­
l'arte contemporanea, l'ingle­
se Herbert Read l'ha definito 
•un Ingres dell'esistenziali­
smo» Definizione calzante 
perché Lucien Freud ha un 
senso cosi cristallino e volu­
metrico della forma e disegna 
in modo cosi infallibile e «chi­
rurgico» che l'esistenza dei tipi 
umani più diversi e complessi 

si nvcla come in una lezione di 
anatomia 

In Italia, la sua pittura è nota 
a pochi amatori La sua figura, 
invece, il suo volto In particola­
re è ben noto perché l'amico 
pittore Francis Bacon l'ha pre­
so più volte per metterlo in se­
quenze dove appare terribil­
mente deformato, come sono i 
volti per effetto dell'alta veloci­
tà, e addirittura orrendamente 
squarciato da (ente che mo­
strano non soltanto la carne vi­
va ma l'anima dolente L'occa­
sione di conoscere bene Lu­
cien Freud è offerta da una 
mostra straoridinaria che è or­
ganizzata dalla Fondazione 
Memmo e dal British Council 
ed è aperta al pubblico fino al 
17 novembre (ore 10/22) 
nelle sale del Palazzo Ruspoli 
(via del Corso 418) sono 
esposti 47 dipinti, 20 disegni e 
14 incisioni dal 1940 a oggi 

Lucien Freud è nato a Berli­

no nel 1922 da Ernst, ultimoge­
nito di Sigmund Freud La sua 
famiglia dovette lasciare la 
Germania nel 1933 Fu natura­
lizzato cittadino bntannico nel 
1939 Sulla sua onglne tedesca 
ebraica e sulla sua parentela 
col fondatore della psicoanali­
si sono state scritte molte pagi­
ne che vogliono catturare l'ori­
ginalità creatrice del pittore a 
una cultura invece che a un'al­
tra Sotto questo aspetto la per­
sonalità artistica di Lucien 
Freud resta enigmatica ma è 
possibile vederla nel più gene­
rale destino della grande emi­
grazione della Germania alla 
quale il nazismo costrinse mol­
tissimi tedeschi per motivi di 
razza e di idee politiche II ca­
talogo contiene scritti d'Bruno 
Mantura, Angus Cook e Fredu 
Assai precoce soprattutto co­
me disegnatore nel 1937 è al­
lievo di Cedns Moms alla East 
AnglianSchoolofArt 11 suo di­
segno è aspro, forte, defor­
mante figure e volti è già una 
linea sottile e incisiva come un 
taglio di bisturi ma 6 più ironi­
ca che feroce Ricorda, forse, 
con minore aggressività socia­
le, il disegno di Grosz, come è 
stato notato, ma anche quello 
di Dix e degli altn pltton e dise­
gnatori politici realisti della 
Nuova Oggettività tedesca de­
gli anni venti A una analisi più 
attenta si nvelano affinità con 

SchieleeconShahn 
L'attenzione alla figura 

umana e al volto in particolare 
é già forte ma lo sguardo anco­
ra vira subito in moderato 
espressionismo e in caricatura 
Credo che la vita anonima nel­
le strade e nei locali «porto di 
mare» di Londra prima e du­
rante la guerra sia stata una 
grande scuola per il pittore il 
suo interesse, antropologico e 
poetico a un tempo per l'esi­
stenza umana si acuisce, si 
precisa, si pulisce a poco a po­
co dall'espressionismo e della 
caricatura Dopo la guerra fa 
viaggi in Grecia e in Italia qui il 
suo amoroso e carnale esisten­
zialismo incontra una certa 
storia delle forme e del lin­
guaggio plastico costruttivo 
Incorruttibile e che concettua-
lizza anche l'anatomia e le for­
me naturali 

Quando rientra in Inghilter­
ra ritrova la sua umanità corro­
sa dall'esistenza quotidiana e 
ansiosa ma, credo, comincia a 
vedere nelle figure del quoti­
diano le forme del Kouroi, del­
le Korài, degli angeli annun­
cienti e delle madonne annun­
ciate Ecco, allora, che la sua 
ossessione del volto e del ri­
tratto diventa la lotta di un gi­
gante poetico per tirar via dalla 
vita di tutti i giorni un senso mi­
tico e concreto che sublima 
gesti, stati d'animo, sguardi ap­
parentemente anonimi Ecco, 

allora che l'anatomia come 
nei Greci come nei nostri 
Quattrocentnsti da Piero a 
Mantegna, come in Michelan­
gelo e in Pontormo come in 
Dùrer e in GrOnewald, diventa 
nvelatnco del tormento e della 
ferita più segreti Quando farà 
un ritratto stupendo dell amico 
Francis Bacon noterà impieto­
samente come e quanto l'in­
terna tensione sensuale e di­
sperata gonfi e deformi il volto 
ma lo vedrà pittoricamente e 
formalmente come un fram­
mento dell'Altare di Pergamo 
È un fatto singolare che amico 
intimo del terribile Bacon resti 
sempre cosi lontano da lui, co­
si impenetrabile ai suoi spasi­
mi alla sua furia devastatrice 
della forma alla sua tremenda 
macellena 

Quanta strada percorsa dal 
pnmiuvo surrealismo de La 
stanza del pittore del 1943'Ese 
ha guardato al surrealismo ne 
ha preso il filo più sottile per 
entrare-uscire dal labirinto e le 
spine più acute Già in questo 
quadro c'è un frammento di 
natura, una piccola palma le 
cui foglie sembrano lame as­
sassine Tornerà la palma gi­
gantesca nel 1951 in un mera­
viglioso quadro, Interno a Pad-
dington, dove la pianta acumi­
nata se l'è tirata fuori dal cuore 
quel basso e impacciato giova­
ne che fuma, chiuso nell'Im­
permeabile gualciate davanti 

alla finestra aperta 
Quando quel giovane che è 

un pò Lucien guarderà fuon 
della finestra vedrà uno di quei 
cortiletti squallidi e sporchi do­
ve sembra che tutta la città vo­
miti Il pittore ha sguardo per 
rutto per l'occhio incontami­
nato e trasparente di certe dol­
ci donne e per le vene e le arte­
rie gonfie al limite della rottura 
che segnano sui corpi .ludi 
l'interno spasmo, il circolo pe­
sante del sangue La magia pit­
torica di Lucien Freud in tanti e 
tanti ritratti sono gli occhi oc­
chi immensi e incontaminati 
nonostante tutto quello che 
accade nel mondo e nell'esi­
stenza individuale occhi che 
sempre portano un annuncio 
aurorale del mondo e che bi­
sogna saper vedere appena 
fuon della porta di casa o an­
che qui nella stanza stessa 

In un altro capolavoro, 
Grande interno a Paddington 
del 1968-69, una pianta gigan­
te si allarga nella stanza e fa 
tattile il sogno di un bimbo 
Molte delle teste femminili e 
maschili che Lucien Freud ha 
dipinto fino alla metà degli an­
ni sessanta sembrano avere la 
durezza e la fragilità del cristal­
lo e sembrano dipinte da un 
antico Quasi sempre hanno 
gli occhi più straordlnan e le 
labbra più sensuali della pittu­
ra contemporanea In anni più 

«Girl 
in a green 
dress»,1953 

recenti II pittore guarda a figu­
re più corpulente, più sangui­
gne e la pittura è mossa lascia 
grumi e ruvidezza e asperità 
nei corpi sinuosi un pò come 
la muove Rubens quando deve 
esaltare la carne, il corpo con 
quei suoi toni biondi e rossa­
stri Lucien Freud, che non se­
gue mai con l'occhio le forme 
di modelli professionisti ma 
sceglie amici e amiche la cara 
madre e se stesso è di nuovo 
un impietoso anatomista mi 
chelangiolesco anatomista 
che vede nei corpi e nei volti di 
giovani e anziani premere e 
P"!sa<e un energia che scava il 

volto come una roccia e che 
gonfia artene e vene ma non si 
scarica non defluisce che ra­
ramente si aprono nella natura 
o sulla città E ancora una volta 
tutto avviene in ben chiuse 
stanze 

Difficile dire se siano ancora 
le squallide stanze di Eliot do­
ve le donne vanno e vengono e 
parlano di Michelangelo Certo 
e che le figure di questa esi­
stenza chiusa e appartata de­
nunciano sempre più con le 
loro pose stanche allungate su 
i letti e su i divani uno scivolo 
impercettibile ma fatale verso 

una voragine michelangiole­
sca che soltanto Lucien Freud 
sa vedere Gli occhi di queste 
figure a volte poderose di una 
generazione che va invec­
chiando nelle stanze sono 
chiusi nel piacere o nel sonno 
non possono annunciare nulla 
e non possono accorgersi, se 
ci sarà di una qualche annun 
dazione Dalla dolcissima Ra 
gazza con gattino del 1947 al 
tempestoso Autoritratto del 
1983-85 dove il volto sembra 
corroso da troppe tempeste ed 
è fitto di diurni e voragini non 
viene mai meno perù, la sacra­
lità e la dignità dell esistenza 

Società e Leviatano in un libro di Mario Reale 

Vanità, violenza, egoismo 
Questo l'uomo di Hobbes 
A dispetto delle convinzioni di Aristotele, il consorzio 
civile non è frutto di una naturale socievolezza o di un 
presunto istinto sociale. E tra ì più fermi nemici di que­
sta tesi vi era Thomas Hobbes. Per il filosofo inglese v'è 
tra natura e cultura un forte scarto che solo la politica 
può colmare con fatica e sofferenza. Esprime un'an­
tropologia pessimistica in anticipo su Hegel, che risen­
te dell'eco delle guerre civili in Gran Bretagna. 

AIMHTOBUMMO 

tm Le api, le formiche, gli 
uomini Creature, le prime, ca­
paci di una spontanea armo­
nia, animali, gli altri, sempre 
inclini al conflitto e alla violen­
za reciproca In tutte e tre le 
opere che. tra II 1640 e il '51, 
Thomas Hobbes dedicò al 
problema politico - gli file-

» menti di legge naturale e politi-
'.' co, li De ave e il leviathan -

questo confronto ritoma, con 
insensibili varianti. Il bersaglio 
è dichiarato, Aristotele cioè 
un'Idea della politica a imma­
gine e somiglianza della natu­
ra. Hobbes rifiuta questa ana­
logia, vi si contrappone fron­
talmente E di qui trae origine e 
legittimità un luogo comune 
della storiografia filosofica 
contemporanea, che nella sua 
opera riconosce l'esordio del 
pensiero politico moderno 

Quale sia lo sfondo storico 
di questo passaggio è sin trop­
po ovvio La crisi dell'ordine 
medievale, che l'affermarsi 
dello Stato moderno e il dila­
gare delle guerre civili in Euro­
pa rendevano evidente, impe­
diva qualsiasi riferimento a 
un'idea della comunità politi-

1 ca quale immediato riflesso di 
un presunto istinto sociale del-

v l'uomo Nella conflittualità pa­
reva per contro esprimersi la 
vera natura umana Occorreva 
prender le mosse da un'assun­
zione opposta a quella che 
aveva ispirato l'Immagine an-
stotelica della «concordia na­
turale» dell'alveare muovere 
dal presupposto di una diffe­
renza Incommensurabile degli 
uomini rispetto agli ammali La 
politica trovava qui il proprio 
spazio, la propria ragion d'es­
sere Non esecuzione di un 
dettame naturale artificio, 
•istituzione arbitraria» Se con 
ciò erano poste solo le pre­
messe del problema, stava 
nondimeno in tale esordio V in­
cipit decisivo della riflessione 
hobbesiana. 

Quel che Mano Reale nel 
suo recente volume dedicato 
ad Hobbes compie a partire di 
qui (La difficile eguaglianza 
Hobbes e gli animali politici 
passioni, morale socialità Edi 
tori Riuniti. Roma, 1991. 
pp 357, L53 000) è uno sforzo 
intenso di ricostruzione della 
politica di Hobbes nel quale è 
iscritta una lezione di metodo 
e di stile Un unica pagina di­
viene, senza forzature, chiave 
d'accesso all'intero, rivela la 
cifra che ne racchiude il senso 
complessivo E questo in virtù 

di un interrogare incessante, 
caparbio dei testi, di un'opera 
di decostruzione e ricostruzio­
ne molteplice - per dir cosi im­
placabile - dove nulla è lascia­
to al caso. Verrebbe in mente 
l'indagare di un inquisitore se 
il fine non fosse, più felice­
mente, la chiarificazione di no­
di concettuali Dunque l'uo­
mo ragione, linguaggio, capa­
cità di giudizio morale Facoltà 
di scegliere, possibilità di erra­
re E questa la peculiarità della 
sua natura, In forza della quale 
non è, la natura se non un ter­
mine subito destinato ad esse­
re soppresso La natura del­
l'uomo è la sua storia La sua 
tragica superiorità nei confron­
ti delle altre creature nasce di 
qui. 

Ma qual è, a guardar bene, 
la causa di questa vocazione 
aggressiva? Se ne fosse origine 
la lotta per la sopravvivenza 
non parrebbe poi tanto marca­
ta la distanza dagli altri anima­
li E basterebbe poco, soprat­
tutto, a risolvere conflitti che 
sembrano invece insuperabili, 
quasi il dettato di una maledi­
zione La risposta di Hobbes è 
chiara, e ancora tutta all'inse­
gna dello specificamente uma­
no Luomo è vanità, sete di 
«glona» desiderio di potere 
Non c'è lettore degli Elementi 
che non abbia presente l'im­
magine drammatica di una vi­
ta in società che si consuma In 
una corsa senza pause e, quel 
che più conta, senza traguardi 
E questo essere uomini, questo 
avere e usare Intelletto Ci sono 
pagine di questo libro vera­
mente notevoli, dove II deside­
rio di glona è portato a dichia­
rare ogni suo presupposto, 
ogni movente Piacere dell'in­
telligenza e della mente è que­
sto desiderio, passione tesa al 
dominio del futuro, carica di 
aspettativa e di ansia, luogo 
della previsione, del calcolo 
teso ad anticipare, a prevenire 
Chi vuol dominare deve saper 

Guardare lontano, prevedere 
fretta pare a Hobbes la paren­

tela tra I uomo della guerra e 
I uomo di studio affini a cuno-
sità e sagacia 

Ecco ciò che rende il conflit­
to inevitabile e catastrofico La 
passione del dominio è univer­
sale, e ciò che fa uomini gli uo­
mini Ma ne segue morte e di­
struzione e qui la politica divie­
ne necessana ma le premesse 
hanno reso il problema pres­
soché irrisolvibile Come pro­
durre la pace tra creature che 

paiono destinate al conflitto? 
SI capisce che la soluzione 
passi attraverso un paradosso 
Hobbes non è lontano - per 
questo e per molte ragioni an­
cora-da Hegel la sua politica 
è anche movimento dialettico 
Che gli uomini siano uguali e 
«vanagloriosi» è anche ciò che 
rende possibile una tregua e 
un accordo L'eguaglianza è 
certo in un primo momento 
fonte di conflitti Tutti deside­
rano le stesse cose al fine di 
prevaricarsi a vicenda, di affer­
mare sugli altri la propria pre­
tesa superiontà E la prevarica­
zione subita è sofferta come 
un'Ingiuria tanto meno sop­
portabile in quanto arrecata da 
chi è ritenuto, per contro, infe­
riore E tuttavia propno qui 
passa la strada, stretta e tortuo­
sa, della salvezza possibile 
Finché è solo un fatto, l'egua­
glianza è fonte di violenza ma 
essa si rovescia nel vero fonda­
mento di pace e di giustizia (la 
politica hobbesiana rivela qui 
un volto democratico) quan­
do, forte dell'espencnza del 
dolore, l'uomo ne apprende la 
lezione Difficile eguaglianza, 
ha ragione Reale come è sem­
pre difficile il necessario per­
corso che si svolge dall'affer­
mazione unilaterale e imme­
diata di sé al riconoscimento 
delle ragioni altrui e della loro 
pari dignità 

«La battaglia decisiva si 
combatte - scrive - nelle retro­
vie individuali in interiore ho-
min» la storia delle comunità 
civili è l'esito di un «duro lavo­
rio ai fianchi» dell'orgoglio in­
dividuale, frutto della capacità 
dell'orgoglio di «automediarsi» 
La si può narrare anche sotto 11 
titolo di un conflitto tra due for­
me della ragione, tra la passio­
ne-ragione per la glona e la 
passione delia ragione, tra «ra­
gione passionale» e ragione 
morale Sulla centralità del 
tempo cade, come è giusto, 
l'ultimo forte accento del libro 
•pensatore di ferme strutture», 
Hobbes si trova a trattare «una 
storia di scarti, intrisa di tem­
poralità e di novità» E qui l'es­
senziale dell'eredità che egli 
affida alle forme successive del 
pensiero politico, che l'avreb­
bero rinnegato e nelle quali 
non si sarebbe rlconsociuto, 
ma che non potremmo conce­
pire se non a partire dalla sua 
lezione L'idea centrale dell'il­
luminismo, che la soluzione 
del problema politico passi nel 
mondo moderno attraverso la 
trasformazione della razionali­
tà individuale in forme compa­
tibili con le ragioni collettive e 
l'idea che sarà di Hegel, della 
radicale storicità della nostra 
ospenens'a e della nostra stes­
sa identità individuale e comu 
ne Di qui nasce oggi ancora, 
la difficoltà di un vivere in so­
cietà stretto fra le pulsioni del 
l'egocentrismo e i vincoli im­
posti dalla generale coscienza 
dei propri dintti individuali 
contesto essenziale della teo­
ria politica, che solo giocose 
utopie saprebbero ignorare 

xploratorium: cose dell'altro mondo. 
Mordere il mondo per conoscerne le culture 

Mordere il mondo per assaporarne le arti. Mor-

osa ti sei messo in testa. 
dere il mondo per masticarne i saperi. È quel che 

ti offre la Coop con le manifestazioni che pro­

muove in giro per l'Italia. "Cosa ti sei messo in 

testa" (Milano, Ansaldo, 3-10, 3-11) una mostra 

che ripercorre la storia 

l del l 'uomo at t raverso 

senza rete. 
quella dei cappelli "Expioratonum cose dell'altro 

mondo"'(Firenze, Istituto degli Innocenti, 1-10, 

27-10) una mostra su tutto quello che i viaggi 

di scoperta hanno importato in Europa. 

E "Sogni senza re te" (Roma, 27-9, 

Bologna, 30-9, Ferrara, 2-10. 

R e g g i o E m i l i a , 3 - 1 0 , 

Torino, 5-10, Livorno, 8-10, 

Genova, 10-10; Faenza, 12-10). 

uno spettacolo sul circo e la sua 

trasposizione poetica nell'interpreta­

zione dei più celebri artisti internazionali 

Non mancare il mondo vuol farsi mordere da te 

L A C O O P S E l " T U 
CHI PUÒ' DARTI DI PIÙ! 
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Celebrazioni 
rossiniane 
«in bolletta»: 
appello a Cossiga 

• • Il prossimo 29 febbraio 
1992 saranno duecento anni 
dalla nascita di Gioacchino 
Rossini. Eppure, a pochi mesi 
da quella data, il Parlamento 
non ha ancora stanziato una li­

ra per celebrare degnamente 
l'anniversario. In una lettera al 
capo dello Stato Cossiga, Vitto­
rio Emiliani, presidente della 
Fondazione Rossini, ricorda 
che -una leggina speciale con 
appena 6 miliardi di stanzia­
menti su tre annualità» giace 
dimenticata al Senato. Emilia­
ni chiede inoltre a Cossiga di 
prendere un'iniziativa per 
scongiurare l'ennesima figu­
raccia, «riconfermando che nel 
nostro Paese le cose dell'arte e 
della cultura vengono all'ulti­
mo posto». 

«Allullo Drom» è un film 
sulla difficile convivenza 
tra una comunità di nomadi 
e gli abitanti di un paesino 
Il regista Tonino Zangardi: 
«La loro vita incarna 
gli ideali in cui credevamo, 
il viaggio, la libertà» 

Un'immagine del raduno Interna/tonale degli zingari 
che si è tenuto nella Camargue, in Francia. 

Sotto, Tonino Zangardi regista di «Allullo Drom», il film 
sul popolo del gitani, insieme a due interpreti del film, 

Isabella Ferrari e Massimo Bonetti. 

Gli zingari che eravamo 
Gli zingari Rom sono i protagonisti di Allullo 
Drom, il film che Tonino Zangardi sta girando a 
Castiglione D'Orda. La storia di uno scontro-in­
contro: fra i gitani e la comunità contadina e fra i 
gitani e i comunisti del paese. «Nella cultura dello 
spostamento e della libertà ho ritrovato gli ideali 
che ci univano negli anni Sessanta e Settanta», 
racconta il giovane regista al suo primo film. 

DOMITILLA MARCHI 

. • • CASTIGLIONE D'ORCIA 
L'appuntamento è alia Pro Lo­

co di Castiglione D'Orda, un 
, paese arroccato su una collina 
senese, alle pendici del monte 
Amiata. La lunga fila si mette 
in moto e si incammina per le 
strade polverose, fra colline 
brunite senza un filo d'erba. 
Gli zingari Rom con le loro 

, macchinone sghangherate 
' raggiungono l'accampamento 
che e stato ricostruito per loro 
sulle sponde di un ruscello. Ma 
quando si avvicinano si capi­
sce che c'è un problema. Si tie­
ne in fretta una specie di consi­
glio. Le nostre tende - dicono 
gli zingari - non sono cosi. Co­
sa c'è che non va? Quelle che 
sono state ricostruite nel cam­
po sono delle belle tende «ve­
leggiate», alla maniera delle 
tende del nomadi del deserto. 
«Cosi le facevamo secoli fa -
spiegano al regista i Rom - og­
gi usiamo tende semplici, co­
me le canadesi. Ma se voi le 
volete cosi, per noi va bene. 
Siamo qui per girare». Se deve 

essere un film autentico sui 
Rom, anche le tende devono 
essere fedeli, la troupe concor­
da. Vanno rifatte. I Rom mo­
strano come e piano piano si 
mettono a ricostruire l'accam­
pamento. Il regista, Tonino 
Zangardi, non lascia andare 
perduta l'occasione e fa siste­
mare una macchina da presa. 
Ecco che nasce una scena fuo­
ri copione. 

Allullo Drom è il primo lun­
gometraggio di Zangardi che 
ha fatto la gavetta alla Rai. Il 
suo film racconta l'incontro fra 
due culture che apparente­
mente non potrebbero essere 
più lontane: quella gitana e 
quella comunista. Nella storia 
di Allullo Drom, che tradotto 
dalla lingua rom vuol dire pres­
sappoco «la strada comune», i 
comunisti, e di conseguenza i 
comunismi, rappresentati so­
no tre (gli prestano il volto 
Claudio Bigagli, Massimo Bo­
netti e Massimo WertmOller). 
C'è l'intellettuale affascinato 
dall'idea di libertà, dal sogno 

del viaggio che sta a cuore alla 
cultura zingara; c'è 11 comuni­
sta confuso, che non ha capito 
se sia meglio sposare quest'i­
dea di libertà, di Incessante 
movimento, oppure cercare di 
cambiare le cose dall'interno 
della propria societù; e c'è infi­
ne il comunista «di partito» che 
rifiuta il gitano perché troppo 
lontano da lui come modello, 
ma che poi è in grado di agire 

più spontaneamente e altrui­
sticamente degli altri verso la 
comunità Rom. Dall'altra parte 
della sponda, gli zingari. 

Allullo Drom si svolge nel 
dopoguerra, • a .Castiglione 
D'Orda, dove una comunità 
Rom mette le tende e si scon­
tra tragicamente con i contadi­
ni del posto. «Ho scelto di am­
bientare la storia nel dopo­
guerra - racconta Zangardi -

perchè ci vedo delle analogie 
con il nostro tempo. Come og­
gi anche allora I comunisti era­
no in crisi. Era fallito un sogno, 
gli orrori staliniani dimostrano 
che un'ipotesi era sbagliata. 
Come oggi i comunisti si chie­
devano: e ora cosa ci resta? Ec­
co che la cultura gitana, per 
me e molti altri che hanno vis­
suto i sogni della rivoluzione, 
che in passato hanno rifiutato 

la quotidianità, la famiglia co­
me Istituzione, la proprietà pri­
vata, rimane un'alternativa 
piena di fascino e di fantasia». 

Calata la sera si illuminano 
le fiaccole dei gitani che rag­
giungono il paese per festeg­
giare un matrimonio. La scena 
è girata nella grande piazza di 
Rocca d'Orda, un bastione 
eretto contro la nuda pietra. 
Qui gli zingari sono accolti con 
ostilità, e scaturisce una rissa. 
•Naturalmente -continua il.re-
gista - questo è un film sugli , 
zingari cosi come *|$totp gli < 
occidentali. Però quandosono 
in scena i Rom abbiamo cerca­
to di rappresentarli nel modo 
più autentico possibile. Ad 
esempio fra di loro parlano la 
lingua Rom e lo spettatore do­
vrà leggere i sottotitoli. Questa 
storia vorrebbe essere il punto 
d'incontro tra due culture di­
verse che pur mantenendo la 
propria identità si rispettano a 
vicenda». 

Nella storia di Allullo Drom 
c'è anche una parentesi senti­
mentale; un'altra estranea, 
una donna venuta dalla città 
(Isabella Ferrari), si innamora 
di uno zingaro e vive con lui 
l'episodio più trasgressivo del­
la sua vita. A parte Francesco 
Casale, che interpreta il gitano 
Andreas, tutti gli altri zingari 
provengono dalla comunità 
Rom di Roma. Sono una cin­
quantina, guidati da Cizmic 
Kasim che ha già accumulato 
una certa esperienza in campo 
teatrale ed è presidente del­
l'Associazione nomadi. Per le 

scene corali è stata poi chia­
mata in causa tutta la popola­
zione di Castiglion D'Orda. «Ci 
battiamo - racconta Kasim -
perché la cultura gitana venga 
conservata, ora che abbiamo 
abbandonato molto del nostro 
nomadismo». La scuola per i 
bambini, un lavoro per gli 
adulti, un campo dove fermar­
si, ecco cosa vogliono i Rom. 
Ma c'è tutta una tradizione le­
gata al viaggio, allo sposta­
mento, un nucleo di leggende 
e di miti che va preservalo. Per 
questo Kasim ha in serbo, an­
che lui, un progetto di film su­
gli zingari che racconti la verità 
e non. come sottolinea, una 
serie di menzogne per accre­
scere l'odio dei gagè (gli occi­
dentali) verso i gitani. E questo 
il giudizio che dà del Tempo 
dei gitani di Kusturica, che -di­
ce - non fa che confermare i 
cliché e le paure verso i noma­
di. 

La divisione un po' mani­
chea tra zingari e contadini, 
cultura del movimento e tradi­
zione della stasi, è mantenuta 
anche a livello della fotografia 
dei film. Marco Onorato ha sot­
tolineato i colori degli zingari 
contrapponendoli all'assenza 
di colore del paese, della cam­
pagna, della gente. «Ho scelto 
la campagna senese - spiega 
Zangardi - proprio perché le 
sue colline si perdono a vista 
d'occhio in quello che sembra 
un mare di onde gialle. È ciò 
che mi sembrava più vicino al­
l'idea gitana di libertà». 

Julian Lennun 
è in Italia 
per presentare 
il suo nuovo Ip 
«Help 
Yourselt» 

Il cantante parla del suo ultimo lp 

Julian Lennon 
Beatles a parte 

DIEGO PERUGINI 

M MILANO Assomiglia pro­
prio a papà John, quasi due 
gocce d'acqua; il che scon­
volge un tantino e fa ricorda­
re migliaia di emozioni pas­
sate. Julian Lennon oggi co­
munque è artista autonomo, 
ha alle spalle un tris di album 
ben quotati e i soliti ingom­
branti paragoni sul groppo­
ne: del resto quella voce e 
parecchi passaggi musicali 
rimandano senza scampo al­
l'illustre genitore. Eppure Ju­
lian non realizza brutti di­
schi, anzi: prendiamo l'ulti­
mo, Help Yourself, uscito in 
questi giorni. È un buon lavo­
ro: una dozzina di canzoni 
pop moderne ed efficaci, 
ben suonate, composte con 
gusto. 

Ci sono la produzione di 
Bob Ezren, il vecchio amico 
Justin Clayton, Paul Bucha­
nan dei Blue Nile e altri ospiti 
di rango: i brani scorrono 
piacevolmente, dai tratti più 
rock di Gel alile e New prry-
sics ranl (con reminescenze 
di David Bowie) al taglio 
«beatlesiano» di Sai/water 
(l'inizio sembra Strawberry 
fields forever), dove l'analo­
gia vocale con papà suscita 
qualche imbarazzo. 

«Il fatto è che tutti usano 
melodie stile Beatles - spiega 
Julian - e sono apprezzati 
per questo. Io sono l'unico 
ad essere crocifisso, proba­
bilmente a causa del mio co­
gnome: un tempo soffrivo 
per le critiche, ora ho cam­
biato atteggiamento. Nei pre­
cedenti dischi ero parecchio 
confuso, cercavo di essere 
per forza diverso, ma sbaglia­
vo: procedevo con dei pa­
raocchi davanti, non ero 
onesto con me stesso. A un 
certo punto ho capito che 
dovevo smetterla, lasciare 
che le cose uscissero natural­
mente, senza forzature: in­
somma, avevo bisogno di 
esprimere la mia vera essen­
za ed affrontare certi temi, 
anche a costo di subire criti­
che ancora più pesanti». 
' Cosa hai fatto allora? 

Ho pensato molto a questo 
nuovo album, mi ci sono 
concentrato al massimo: per 
otto mesi ho discusso e stu­
diato con il mio produttore 
per riuscire a trovare il ban­
dolo della matassa. È stata 
una specie di autoanalisi, 
una terapia per tirare fuori 

tutto quello che avevo den­
tro: questo disco è il primo 
che mi rappresenta comple­
tamente, lo definirei come 
un viaggio emozionante fra i 
diversi aspetti della mia per­
sonalità. Il tutto con l'obietti­
vo principale di non negare 
quali sono le mie radici, la 
mia cultura, la mia identità. 

E anche l'influenza dei 
Beatles... 

Certo. 1 Beatles sono stati la 
miglior band di tutti i tempi e 
hanno influenzato decine di 
musicisti, me compreso: per 
questo li ringrazio e accerto 
tutte le domande sul tema. 
Ma solo dal punto di vista 
musicale, perché il privato 
preferisco tenerlo per me: è 
una questione personale. 
Tempo fa si era addirittura 
parlato di una riunione de! 
gruppo: io avrei dovuto sosti­
tuire mio padre. No, credo 
che i Beatles siano oggi im­
proponibili a queste condi­
zioni: e poi io non sono John 
Lennon. 

Beatles a parte, che musi­
ca ascolti, a quali artisti fai 
riferimento? 

Ascolto ogni genere di musi­
ca, dal jazz di Thelonius 
Monk e Keith Jarret al rock 
dei pretender;, e Police: op­
pure Frank Sinatra e David 
Bowie, un personaggio che 
stimo moltissimo. Non pon­
go nessun limite all'ispirazio­
ne, nemmeno per fa-miaTnti-
sica: in me convivono due 
facce differenti, quella del 
rocker spavaldo e quella del 
cantautore romantico. Ogni 
tanto una prende il soprav­
vento sull'altra, ma devo am­
mettere che mi sento meglio 
davanti a un pianoforte clas­
sico piuttosto che a una chi­
tarra elettrica. 

Cosa ti ha insegnato il pas­
sato? 

Essere se stessi, non farsi in­
fluenzare dalle critiche e da 
quello che sta intorno, e so­
prattutto a lottare per le cose 
in cui credi: l'ho capito forse 
un po' tardi, ma adesso sono 
davvero soddisfatto. 

Che farai ora? 
Sto progettando un tour 
mondiale, non c'è ancora 
nulla di definito, ma spero di 
iniziare l'anno prossimo: vor­
rei girare il più possibile, suo­
nare dappertutto. 

r* È una musica reazionaria? Lettera aperta dopo le polemiche suscitate dall'intervento di Paolo Isotta 

Sting: «Questo rock bastardo, insaziabile, rapace» 
Lettera aperta di Sting dopo che una sua dichiara­
zione - «il rock è reazionario» - aveva offerto l'occa­
sione al critico Paolo Isotta per sferrare un duro e ri­
sentito attacco alla musica rock. «Stabilire una gra­
duatoria fra musica classica e altri generi musicali è 
argomento da cortile di scuola piuttosto che da aula 
accademica...È infinitamente preferibile e salutare 
suonare piuttosto che scrivere di musica». 

§ • Ho letto con grande inte­
resse l'articolo del signor Paolo 
Isotta sul Corriere della sera e 
mi ha incuriosito il tipo di di­
battito che ha suscitato. Sicco­
me l'articolo è stato ispirato 
dalla mia affermazione che il 
•rock è reazionario», sento la 
necessità di chiarire, come 
meglio posso, la mia posizio­
ne. La sola idea che lo possa 
suonare col violoncello i Lie-
der di Mahler è tanto ridicola 
quanto quella di Pablo Casals 
che esegue una passabile ver­
sione di Purple Haze di Jimi 
Hendrix alla chitarra elettrica. 
(Questa frase va intesa in chia­
ve ironica essendo i Leder di 
Mahler composizioni vocali. 
ndr) Il virtuosismo è specifico 
e per nulla trasferibile. Il mio 
modo di suonare il violoncello 
è, soggettivamente, ricreativo e 
terapeutico ma, oggettivamen­
te, comico, almeno finora. 

Trovo molto interessante la 
questione principale sollevata 
dal signor Isotta nel suo artico­
lo e cioè che cosa io intenda 

col termine «reazionario» e se il 
rock si adatti o meno a questa 
definizione. Pur riconoscendo 
che stiamo generalizzando, e 
che quindi ci sono delle ecce­
zioni, sono sempre più preoc­
cupato per il medium al quale 
ho dedicato la mia vita, per la 
musica rock ed il suo futuro. Al 
suo meglio, il rock è un cane 
bastardo insaziabile e rapace 
che ruba, divora, spoglia qua­
lunque fonte musicale abbia a 
portata di mano; non ha vergo­
gna, colpa, senso della pro­
prietà: ruba dal jazz, dal blues, 
pirateggia prontamente le fonti 
etniche cosi come quelle cul­
turali: non conosce confini, 
può essere rude, sfrontato, vio­
lento, struggevolmente tenero, 
elegante o volgare; è, al suo 
meglio, pieno di contraddizio­
ni ma sfacciatamente vivo, 
scalpitante e pieno di malizia. 

Al suo peggio, diventa un si­
stema chiuso, derubato dalle 
fonti esteme, si nutre di se stes­
so, i suoi termini di riferimento 
diventano .tempre più ristretti. I 
suoi parametri sono dettati dal 

«modo di pensare dell'indu­
stria consumistica»nella misu­
ra in cui solo la musica che ri­
sponde alla formula corrente 
eli ciò che vende, sarà pro­
grammata dalle radio. Col ri­
sultato che la musica pop si ri­
duce ad una successione di 
motivi identici in un continuo 
intorpidimento della mente ed 
in un circolo vizioso omoge­
neo e senza fine. Questo, che 
io definisco «reazionano», im­
pedisce il progresso, l'evolu­
zione o lo sviluppo musicale, è 
la tirannia del banale. 

La maggior parte della musi­
ca pop è Basata su intervalli di 
terze, quarte e quinte, accom­
pagnati da un sottofondo rit­
mico percussivo normalmente 
in una metrica ordinaria. Con 
questi semplici colorì di base si 
può esprimere una vasta gam­
ma di emozioni, ciò nonostan­
te qualunque tipo di musica si 
allontani da questa rigidità è 
giudicata «esoterica» o, con 
qualche altro peggiorativo, co­
me «non commerciale». Non 
appena il pop diventa mera 
forma con regole e regolamen­
ti, allora trova la propria morte. 
«Il rock è morto, lunga vita al 
rock and rolk Non ho avuto il 
privilegio di un'educazione 
musicale classica, ho imparato 
da solo a comporre musica 
nella mia mente prima ancora 
di essere in grado di leggerla. 
Ma musicalmente sono cre­
sciuto in un periodo in cui il 
rock era molto aperto, prima 
che diventasse uno stereotipo 
basato su di una scala di sfrut­
tamento commerciale; lutto 

sembrava possibile, ogni stra­
da, ogni cambiamento. Il rock 
and roti, al suo meglio, mi ha 
condotto verso tutta l'allra mu­
sica, verso gli «eccelsi processi 
mentali» di Bach e Beethoven, 

Oggi ci sono molte persone 
per le quali l'unico accesso al­
la musica è rappresentato dal 
pop trasmesso alla radio; com­
pito di coloro che amano la 
musica è quello di portare l'in­
tera gamma musicale verso il 
maggior numero possibile di 
persone e questo nsultato non 
può essere raggiunto in un cli­
ma di divisione dove la tiran­
nia del banale è perfettamente 
equilibrata dallo snobismo di 
un'elite culturale. È solamente 
in un clima di libera circolazio­
ne delle idee che si possono 
fare dei progressi. Molti musi­
cisti moderni si sentono a loro 
agio sia in ambito classico che 
in ambito rock, certamente i 
musicisti con i quali lavoro 
hanno la professionalità e la 
disciplina per suonare qualun­
que cosa desiderino, 

Non ci tengo ad essere coin­
volto nella fatua queslione che 
vuole la musica classica mi­
gliore del rock and roll' questo 
tipo di disputa si adatta molto 
meglio al cortile della scuola 
piuttosto che a un'aula acca­
demica. È perfettamente plau­
sibile amare ed apprezzare en­
trambi i generi musicali, eppu­
re ribadisco la mia affermazio­
ne che il rock è reazionario e 
sono d'accordo con il signor 
Isotta sul fatto che il rock spes­
so adotta semplicemente le 
sembianze della ribellione 

mentre in realtà serve il propo­
sito, di solito inconscio, di te­
nere la gente al proprio posto, 
culturalmente e socialmente. 
Trovo Stravinsky infinitamente 
più iconoclasta della maggior 
parte della musica heayy me­
tal, per esempio. Per inciso, 
potrebbe essere interessante 
notare l'effetto che le trascri­
zioni di jazz sincopato hanno 
avuto sulla musica di Stravins­
ky. In qualunque momento è 
un mio privilegio di musicista 
rock quello di attaccare il me­
dium in cui lavoro allo scopo 
dì provocare e spronare me 
stesso ed i miei colleghi a cor­
rere più rischi ed a sfidare le 
formule che stanno stritolando 
la musica pop. 

Il signor Isotta ha scelto di 
adottare la mia polemica per 
stigmatizzare II rock al suo 
peggio, ma io credo che sia 
stato il tono amaro ed arrab­
biato del suo articolo ad aver 
acceso la disputa. Il signor 
Isotta sembra volersi prendere 
per associazione il credito del 
genio di Bach e Beethoven ma, 
data la sua comprensione de­
gli «eccelsi processi mentali» 
della musica classica, perché è 
cosi amaro, perché cosi sde­
gnoso? Sarebbe naturalmente 
poco elegante speculare sul 
perché, posso solo dire che è 
infinitamente preferibile e sa­
lutare per l'anima suonare 
piuttosto che scrivere di musi­
ca. E con questo ritomo al mio 
violoncello. 

P.S.: Non vedo l'ora di ritor­
nare prestissimo in Italia a sen­
tire che «ana» tira. 

Continua la polemica fra Sting 
-e il critico del «Corriere della sera» 

Paolo Isotta sulla musica rock: 
è reazionaria o no? 

Pop e violoncello 
Caro professore 
come vede 
non aveva capito 

ROBERTO GIALLO 

SH Cosi va il mondo. Ieri era­
vamo qui tutti a chiederci se e 
come mai Sting fosse improv­
visamente ammattito, ripu­
diando, per amor di violoncel­
lo tante belle cose scritte in lin­
gua rock per tanti anni. Ora, in­
vece, dopo questa letterina, 
non cadremo nell'errore fatale 
di interrogarci su come si pos­
sano amare con intensità sia il 
rock che il violoncello: Sting lo 
spiega benissimo e non si può 
non ringraziarlo per questo. Si 
può però censurare il manife­
sto travisamento del pensiero 
di un artista, come quello ope­
rato da Paoio Isotta sul Corrie­
re della Sera, non una stonatu­
ra per amor di polemica, ma 
per innamoramento di tesi 
precostiluita. 

Isotta si era del resto scan­
dalizzato anche per l'exploit di 
un Pavarotti di massa (folle fu­
ga verso il popolare): cosa 
dunque meglio di una rock-
star pentita? E poi. a pensarci, 
dovrà essere sembrato meno 
grave travisare le parole di una 
rock-star, suvvia, si maneggia­
no con cura le parole degli ar­
tisti e dei poeti,' non certo quel­
le dei cantanti pop...Esiste pe­
rò, nella risposta di Sting, un 
altro elemento di riflessione, di 
cui ringraziamo il signor Sum-
ner come già facemmo per 
tante e tante canzoni (soprat­
tutto del periodo Police). È là 
dove Sting parla del rock come 
bastardo, ladro e insaziabile, 
che ruba a man bassa e fa suo 

di tutto. È il rock non pacifica­
to, quello che non sta troppo a 
guardare le regole del marke­
ting e ruba dalla strada come 
da Mozart. L'altro, quello che 
vende la mamma per un posto 
in classifica, che si autocita e 
autocelebra, quello che si au-
toincensa, che diventa «siste­
ma chiuso» e che non pesca 
idee se non dai luoghi comuni 
o da ciò che è già stalo scritto , 
non solo è reazionano sul se­
rio, ma corre il rischio di non 
essere rock. I puntini sulle i, si 
dice in questi casi, ed è confor­
tante li metta Sting che canta, 
siano belle o brutte, le sue co­
se con grande passione. Rien­
tra la polemica, dunque, alme­
no nelle volgari forme in cui 
era stata lanciata (rock no 

buono, musica classica sì che 
buona), ma speriamo che non 
si spenga Jei lutto la riflessio­
ne. A questo proposito, sem­
bra doverosa una aggiunta, 
non sarà che il rock «bastardo» 
e innovativo fa più paura di 
quello pavido e pacificato7 

Perchè si sente meno, perche è 
cosi raro trovarlo ai Keitival-
bar, ai Cantagin, ai Sanremi? 
Forse perchè è libero, meno 
condizionato Forse perchè 
parla, con il loro linguaggio e 
le loro cadenze, ai giovani sen 
za passare per filtri adulti, dalla 
scuola, ai genitori7 Forse per 
quello, si, ma ce lo dica diretta­
mente Sting, per favore, non 
Paolo Isotta: non ci crederem­
mo più. 
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A PRANZO C O N W I L M A (Tmc. 11.45). Incontro tra due 
«Wonder Woman» nel salotto d i Tmc. Ospite d i Wi lma 
De Angelis è Wanna Marchi, l ' indimenticabile venditrice 
televisiva d i cosmetici e creme di bellezza. 

IL C IRCOLO DELLE 12 (Railre. 12). Il presente e il futuro 
de l regime d i Castro d o p o il fall ito golpe in Urss, e il tema 
che alfronta oggi il programma del Dse condotto da Ro­
mano Battaglia. Ne parlerà Oliviero Beha autore d i uno 
speciale uel Dse su Cuba, in onda alle 15 su Raiuno. 

F O R U M (Canale5,14.30). Rita Dalla Chiesa insieme al giu­
dice Santi Lichcri, dovranno occuparsi d i topi. La causa 
del giorno e infatti incentrata su una disputa tra inqui l ino 
e padrone d i casa: il pr imo chiede il r i facimento degli im­
pianti d i scarico invasi dai topi , ma il secondo a pagare 
nemmeno ci pensa. 

CUBA: SOCIALISMO O MUERTE? (Raiuno, 15). Secon­
da parte del reportage di Oliviero Beha sul futuro d i Cu­
ba, realizzato per il Dse. Si prendono in esame i nuovi 
rapport i del Paese con l'Urss e gli Usa. Il programma si 
replica domenica su Raidue alle 24. 

TRAFFIK (Raidue, 20.30). Ult ima puntata del la miniserie 
dedicata al traffico intemazionale d i stupefacenti. Jack 
rientra in Pakistan e cerca d i sollecitare le autorità affin­
chè si occupino dei trafficanti d i droga... 

ARRIVA LA BANDA (Tmc, 20.30). Supplemento serale del 
quot id iano quiz-giallo condot to da Gabriella Carlucci e 
Luca Damiani. La vitt ima inseguita dal camper misterio­
so riuscirà a mettersi in salvo? 

VELA D 'ORO 1991 (Raiuno, 20.40). L'onnipresente Pippo 
Baudo conduce da Riva de l Garda una serata dedicata 
alle novità musicali del la prossima stagione. In passerel­
la, tra gli altri, Gianna Nannini, Toquinho, Teresa De Sio 
e i l redivivo Jovanotti. 

SORRISI : 4 0 A N N I VISSUTI INSIEME ( Canale 5, 20.40). 
Giul io Andreott i e la star de l programma , nato per fe­
steggiare i 40 anni del settimanale d i Berlusconi TvSorrisi 
e canzoni. Tra gli altri ospit i , Vittorio Gassman e il sem­
preverde Gianni Morandì. 

L'APPUNTAMENTO (Tmc, 22). Cont inuano i •ritratti» degli 
italiani famosi nel mondo , realizzati d a Alain Elkann. Sta­
sera 6 d i scena Luciano Benctton che c i racconterà la 
sua scalata al successo, iniziata in uno scantinato dove 
faceva magl ioni per gli amici . 

SPECIALE M I X E R (Raidue, 22.20). Il programma d i Gio­
vanni Minol i si occupa d i droga c o n una inchiesta sulla 
legge e sulla terapia. In studio Rosa Russo Jervolino, mi­
nistro per gli affari sociali, Vincenzo Mucciol i , fondatore 
del la comuni tà d i San Patrignano, don Luigi Ciott i , fon­
datore del gruppo Abele, i l sociologo Luigi Manconl e 
Kamroon, monaco buddista. 

S A I N T - V I N C E N T ' 9 1 (Railre. 23.40). Fabio Fazioconduce 
una serata speciale dedicata al pr imo festival della satira 
teatrale e televisiva. Sfilano sul palco Oreste Lionel lo, 
Francesca Reggiani, Lelia Costa, Beppe Grillo, Grazia 
Scuccimarra. Sandra Mi lo e Gigi Marzullo. 

STORIE MERAVIGLIOSE (RadioSper. 9.30). A l via da og­
gi la nuova rubrica de l programma Obieltiuo donna che 
passa la parola ai bambin i che intervengono sui grandi 

, temi della vita: amore, polit ica, amicizia e gioco. Il colla­
ge del le loro frasi e dei loro giudizi t1* "montato» e com­
mentato da Cristina Dori. 

(Gabriella Gallozzi) 

Carlo Fuscagni, direttore di Raiuno 
protagonista a Mediasat, minimizza 
la crisi della rete: «L'ascolto 
non è tutto, siamo sempre forti» 

Annuncia un regime di economie: 
colpita «La Piovra» e le orchestre 
E sulle guerre che infuriano alla Rai 
commenta: «Discussioni di lavoro» 

«Perdiamo? Nessun problema» 
Il direttore Carlo Fuscagni al Mediasat di Riva del 
Garda ha negato la crisi di Raiuno. «È vero - ha detto 
- abbiamo perso il 2% degli ascolti serali, ma ce lo 
possiamo permettere». Nei palinsesti a venire mol­
tissima fiction coprodotta con partner europei e po-
chisima informazione. Il budget della rete è suffi­
ciente per raggiungere il 23%, ma l'azienda ha biso­
gno di una riforma che le assicuri risorse certe. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVKLLA OPPO 

• • R I V A DEL GARDA. Carlo 
Fuscagni, direttore d i Raiuno, 
si 6 presentato a Riva del Gar­
da con la borsa carica carica d i 
t i tol i e numer i , ma per d i re 
quasi niente. I l suo motto deve 
essere quel lo dei mariti fedifra­
ghi: negare tutto, anche l'evi­
denza. E infatti ha negato qual­
siasi crisi del la sua rete c o n 
l 'argomento bonapartista: sia­
m o forti e possiamo permetter­
ci d i perdere (due punt i d i per­
centuale in meno negli ascol­
t i ) . 

Dice Fuscagni: «Una rete co­
me la nostra, cosi strutturata e 
sedimentata nelle abitudini del 
Paese, fa in fretta a conquistar­
si dei punti d i Auditel in più». 
Fatto sta che si tratta d i due 
punti in meno direte Vo i . Ma 
Fuscagni, che è u o m o d i gran­
di slanci, sostiene invece che 
•l 'ascolto non è tutto » e «il vero 
problema è come elevare la 
qualità». Insomma Raiuno 
avrebbe fatto la scelta d i devol­
vere quel misero 2 per cento 
all 'elevamento del Paese, ad 
una linea editoriale che con­
templa non solo Crème Cara-
mei, ma Biagi, Zavoli e Piero 
Angela. • , 

Giustissimo. Tanto p iù che, 
come ha spiegato sempre Fu­
scagni, la Rai non c i perde 
niente, avendo il tetto pubbl i ­
citario fisso sulla cifra stabilita 
per legge. Peccato che, se si 
guarda poi a l palinsesto pre­
sentato a Riva del Garda, quel­
lo che si ricava 6 una rete in cu i 
l ' informazione è praticamente 
assente (fatto salvo i l Tg) e 
ben c inque sere su sette sono 

dedicate al c inema e alla fic­
t ion, mentre il sabato va al va­
rietà e il mercoledì allo sport. 
Non sembrerebbe proprio una 
tv pericolosamente dedita a l 
sociale. E difatti non lo 6. Nep­
pure Fuscagni ha preteso che 
lo sia. Raiuno 6 una parte im­
portante d i un'azienda che ha 
mol t i problemi, tra i qual i quel­
lo della propria riforma, anzi­
tutto per assicurarsi una cer­
tezza d i risorse che attualmen­
te non ha. Il tetto pubbl ici tar io 
e i l canone sono variabili d i ­
pendenti da complicate con­
tingenze polit iche, mentre «ta­
gliare i rami secchi in questo 
paese è mol to difficile». 

E sapete quale «ramo secco» 
è subito venuto in mente a Fu­
scagni? Quello rappresentato 
non dalla elefantiasi burocrati­
ca indotta da sudditanze poli t i ­
che, ma quel lo delle orchestre. 
Perché, «la Rai non deve paga­
re tutto». Comunque - secon­
d o il direttore - Raiuno ha un 
budget sufficiente a raggiunge­
re la quota del 23% di sharc. E 
lo farà seguendo la giusta linea 
indicata da l direttore generale 
Pasquarelli: quel la del rispar­
mio. 

Si tratta, ovviamente, d i ra­
gioni polit iche, alle qual i i l pur 
prudente Fuscagni non ha vo­
luto sfuggire del tutto, ammet­
tendo pubbl icamente d i essere 
democrist iano e perf ino la­
sciandosi andare a dire, con 
foga insolita, che d i Forlani 
non gliene importa niente, 
perché lui è da 31 anni in Rai 
ed é stato nominato direttore 
da Biagio Agnes (demi t iano) . 

Fuscagni ha negato però che 
le divisioni correntizie abbiano 
alcun peso nella guerra inter­
na che di lania Raiuno. Per lui 
si tratta d i «normali discussioni 
d i lavoro». 

Abbastanza «normale» 6 sta­
ta anche la discussione che ha 
opposto il direttore d i Raiuno a 
Giul iano Ferrara nel faccia a 
faccia che qu i a Riva del Garda 
conclude ogni conferenza 
stampa. Ferrara attaccava e 
Fuscagni fuggiva, facendo ve­
nire in mente la straordinaria 
comica d i Charlot pugile. Co­
munque, con il suo stile tra i l 
dire e il non dire, ha affermato 
che non farebbe mai cose che 
non rientrano nella «tradizione 
di Raiuno», come per esempio 
chiamare un transessuale in tv. 

Dio ce ne scampi. E infine, alla 
domanda d i Giul iano Ferrara 
se approverebbe o no even­
tuali ammoniz ion i nei con­
fronti d i Michele Santoro, Fu­
scagni ha sparato questa rispo­
sta fulminante: «Ammonizioni, 
ma che cosa vuol dire?». 

Che cosa vuol dire lo sa an­
che Pippo Baudo, che era pre­
sente al dibattito e non ha po­
tuto fare a meno d i pronun­
ciarsi sulla letterina d i punizio­
ne ricevuta d i recente per una 
dichiarazione su Brando Gior­
dani («Credevo che Giordani 
fosse un dirigente della Rai e 
non di Toto Cutugno»). Baudo 
ha detto stavolta: «La mia era 
solo una battuta. Mi auguro 
che nel futuro si possano an­
cora fare battute». 

Giuliano Ferrara: 
forse lascia la tv 
forse toma a Raitre 

DAL NOSTRO INVIATO Il direttore di Raiuno Carlo Fuscagni 

MB RIVA DEL GARDA. Sorridente e bianco­
vestito, Giul iano Ferrara al Mediosat ha 
pr ima cercato inuti lmente l 'affondo su 
Carlo Fuscagni, poi ha risposto all'assedio 
dei col leghi giornalisti sui temi legati a Sa­
marcanda, il suo possibile lavoro in comu­
ne con Michele Santoro e il contratto con 
la Finlnvest che scade per lui a f ine anno. 
A Riva del Garda girano voci contrastanti: 
che Ferrara rinnoverà il contratto con la 
Fininvest che Ferrara invece - e le fonti 
sono proprio Fininvest - sarà protagonista 
d i un clamoroso rientro a Raitre. 

Di Samarcanda, Ferrara pensa che sia 
non un esempio d i nuovo linguaggio tele­
visivo, ma t ip ico giornalismo di opposizio­
ne. La puntata antimafia, in particolare, 
Ferrara la giudica televisivamente interes­
sante, pol i t icamente discutibi le. «Sono 
stufo degli applausi d i parte - dice - e vor­
rei piuttosto fare una trasmissione in cui i l 

pubbl ico non applaude. Sono stufo della 
tv che applaude a se stessa. Bisognerebbe 
riuscire a fare quei grandissimi risultali 
cercando il nemico e portandoselo in ca­
sa. Se non si hanno tanti oppositor i , non 
c'è dibatt i to. È questa la crit ica che faccio 
alla puntata d i Samarcanda: 

E il «nemico in casa» potrebbe essere 
per Ferrara propr io Michele Santoro, negli 
intenti del direttore di Italia I Ca' lo Frecce­
rò, che vorrebbe mettere appunto i due 
giornalisti in un'arena televisiva a contra­
starsi con diverse o p i n i o n i t f e r r a r a dice 
che questo sarebbe l'intento, ma che vera­
mente la notizia l'ha letta prima sui gior­
nali e, dopo averla letta, ha sentilo Santo­
ro e l'ha «incoraggiato». Attualmente però 
la trattativa con la Fininvest è ferma, an­
che per quel che riguarda i l nuovo con­
tratto d i Ferrara, il quale si dice ancora in­
deciso sulle sue prossime attività. «Sarà il 

caso d i farsi ancora assorbire tanto dalla 
tv'». Si domanda. 

Sarà il caso se Berlusconi pagherà ab­
bastanza, si r isponde. Ferrara dichiara in­
fatti apertamente che mentre tutti in tv si 
dichiarano idealisti, lui pensa al denaro. 

Infine sulla possibilità d i punizioni con­
tro Santoro, Giul iano Ferrara, agitando i 
capel l i ha manifestato tutto i l suo scanda­
lo. «Punire Santoro? Ma stiamo scherzan­
do?». E ha aggiunto: «lo sono perché tutto 
emerga sempre alla luce del sole. E sicco­
me la Rai 6 pagata da i ci t tadini, i ci t tadini 
devono sapere tutto. 

Sulla possibilità d i condurre il program­
ma ideato da Freccerò per Italia 1, anzi­
ché con Santoro con il giornalista Paolo 
Liguori, Giul iano Ferrara ha negato con 
decisione. «Con Liguori s iamo t roppo ami­
c i , compagni d i scuola. Questo forse Frec­
cerò non lo sa». VJM.N.O. 

Tmc 
E in video 
la salute 
fa spettacolo 
MM ROMA Mantenere al me­
gl io la propr ia salute è la cura 
per prevenire malatt ie È que­
sto che si p ropone di insegna­
re la seconda serie d i Quando 
c'è la salute, i l p rogramma d i 
tredici puntale che Te lemon-
tecarlo manda in onda ogni 
lunedi alle 20.30. Il program­
ma del regista Giancarlo Nico-
tra, curato da Giorgio Cingol i , 
raddoppia la sua durata r i ­
spetto al lo scorso anno, pas­
sando a due ore. Molte le no­
vità: una stretta col laborazio­
ne con il penod ico Corriere 
salute, diretto da Luigi Bazzoli, 
proporrà servizi giornalist ici, 
consulenze su diverse bran­
che mediche, aggiornament i 
A tale scopo il p rogramma 
conterrà a lcune rubr iche fisse, 
tenute da specialisti i tal iani: il 
neuropsichiatra infanti le Vit­
tor ino Andreo l i parlerà in «A 
mente aperta» d i c o m e sia 
fondamentale per la salute 
del co rpo l 'equi l ibr io psichi­
co , affrontando prob lemi che 
aff l iggono la maggior parte 
degli i tal iani, c o m e la depres­
sione. Marco Trabucch i , ord i ­
nano d i neuropsicofarmaco-
logia all 'università d i Roma, si 
occupetà d i «Più vita agli an ­
ni», sulle malatt ie che colp i ­
scono gli anziani e, ne «La ta­
vola de l benessere», Marcel lo 
T icca dell ' Ist i tuto nazionale 
per la Nutr iz ione tratterà d i 
volta in volta gli aspetti legati a 
una corretta al imentazione. 

Nuovo, nel la trasmissione 
<~he sarà condot ta d a P«ola 
Perego e dal giornalista Tibe­
r io T imper i , anche l 'apporto 
d i servizi giornalist ici: un «Te­
legiornale de l la salute», con 
novità, scoperte e informazio­
ni aggiornate sul m o n d o del la 
medic ina; «Un caso, una sto­
ria», in cu i Silvia Mauro (de l la 
redazione del Tg monega­
sco) offrirà «spaccali» d i vita 
vissuta su c o m e il paziente si 
rapporta alla malatt ia e agli 
ent i medic i : ancora, «Clarissa, 
Riccardo & C», una serie d i fi l­
mat i che l iguardano l ' infan­
zia. 

Comple tano la scaletta una 
col laboraz ione c o n l'Organiz­
zazione mond ia le per la sani­
tà ( O m s ) e un numero verde, 
1678-35050, d i cui potranno 
servirsi i telespettatori per fare 
domande in diretta agl i ospit i 
in studio. ÙMo.Lu. 

© RAIUNO 
BJW UNO MATTINA. Con L. Azzerili 
7-S-0-10 TOI MATTINA 

10.1 S UNO MATTINA ECONOMIA 
iota L'ALBEI«AZZURRO 
11.00 TOI-MATTINA 
11.0» LA MOSSA DEL CAVALLO 
11.86 CBSTSMPOFA-T01 FLASH 
IffcOS OCCHWALBMLIBTTO 
I M O * 0 ANNI DtXlA NOSTRA STO-

(19.30-3'pari») 

i*M T O L T I MINUTI DL-
14.00 VITADICAVOUB 
I M O D M CUBAI SOCIALISMO • 

MUERTET di Olivero Bah. 
ItLOO BMB AUTUNNO. Per ragazzi 
17.36 
I M O TOI FLASH 
1SJS ASPETTAI V I P - . HAI 

LA MACCHINA MBRAVK.UO-
SA II mar» (ultima puntata) 

18-40 ALMANACCO D B , GIORNO 
DOPO-CHBTEMPO FA 

tOXO TtlBOIORNALB 
80-40 VELA tVOUO I M I . Presenta 

Pippo Baudo (1* parte) 
33-46 T 0 1 - Linea notte 
13.00 V M D'ORO I S S I . (F I 
14.00 T01 NOTTE. Che tempo la 

OSO OOOIALI»ARLAM1NTO 
O S i MEZZANOTTI •DMÉTORNl" 
O J » DSLVMOOBTTOSULPO 

m i l 

7.30 CBS NEWS 

SJO NATURA AMICA 

•JOO SCERIFFO LOBO Telefilm 

1 1 4 » VITE RUBATE. Telenovela 

11.46 AHUNZ0CONW1LMA 

13*90 TMC NEWS 

14*00 CARTONI ANIMATI. 

1*0© BAMBINI COME QUESTI. Film. 

Regia di George Stanford Brown 

1 6 J 0 TV DONNA. Attualità 

16.30 ARRIVA LA BANDA 

10.46 CARTONI ANIMATI 

20.00 TMC NEWS. Telegiornale 

20JO ARRIVA LA BANDA. Quiz 

82.00 LAPPUHTAMEHTO. Attualità 

22-46 TMC NEWS. 

isxs IL LADRO SOLITARIO Film con 
Raymond Pellegrln 

0.80 LE CARTE DI GALILEO. Film 
con Robert Logan 

RADUE 
«%00 CIWREBBATTICUORB. 
6-80 PICCOLE EORANDI STORIE 
»M» L'ARCA DEL DB. BAYER 
« H 6 DSE. Camput - Dottore In... 
9.85 MOOU PERICOLOSE. Film 

11.40 IAS8IE. Telelllm •Le capre» 
1 1 X 6 AMORE E OMACCIO. Telefilm 
14LOQ TOa.ORBTRSPtCI 
13-46 SBORSTIPERVOI 
1 3 3 0 OJIANDOSIAMA. Telenovela 
14JM> SANTABARBARA. Telenovela 
16.10 IL TRAFFICANTE M MANILA. 

Film con Buri Reynold» 
18.80 T08-FLASH 
10.88 M L PARLAMENTO 
17.00 VIDSOCOMIC. DIN.Leggeri 
1T.18 ANDIAMO A CANESTRO 
17.90 HILL STREET GIORNO E NOT-

TE Telefilm 
18JW TOSSPORTSERA 
18.88 ILCOMMISSARtOKOSTER 

20,16 TOI -LO SPORT 
80.30 TRAFFIK. Film con Bill Pater-

aon; Regia di Alastair Reld (3* e 
ultima puntata) 

1S.18 SPECIALEMIXER 
18.18 TOS NOTTE 
asjo MtTBoa-Toa-owoscopo 
13.36 LA VIA DELLO YEN. Film-in-

chinala sul Giappone (3' puntata) 
0-46 CINEMA DI NOTTE La lampa 

del gatto film di Carlo DI Carlo; La 
ragazza dagli occhi neri film di 
Carlo DI Carlo 

/y IlllllllliOll 

7.00 CARTONI ANIMATI 

6*00 IL MERCATORE 

13.48 USA TODAY Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI Sce-

negglato con S. Mattila 

14.80 ANDREACELEtTE 

18.80 KRONOS. Telefilm 

18.30 IL MERCATORE 

17.20 CARTONI ANIMATI 

10.30 KRONOS. Tololllm-Gli extrater-

reairi- con Lee Merlwelher 

20.80 SUGAR COLT. FHmconHuntPo-

wers: Regia di Franco Giraldi 

2 2 ^ 0 COLPO GROSSO. Quiz 

23.20 UCCELLI D'ITALIA. Film. Regia 

di Ciro Ippolito, con Daniela Pace, 

Giancarlo Bigazzl.M Laurlto 

RAITRE 
12.00 DEB. IL CIRCOLO DELLE 1 1 

Conduce Romano Battaglia 

14.00 TSJJOIORNALI REGIONALI 

14.30 TG3-POMERIGGIO 

14.48 DSE LA SCUOLA SI AGGIOR­
NA. Educazione al linguaggi (28* 
); Aggiornamento e cultura Infor-
malica (7* puntata) 

1*L4S MOUNTAIN BIKE Mondiali 

18,18 Grand Prlx 

17.00 VITACOLNONNO. Telefilm 

17.4S GIORNALI ETV ESTERE 

18.00 SELVAGGIA 

18.48 T03 DERBY 

10.00 TELEGIORNALI 

18*46 «LOS CARTOON 

10.00 BLOB. DI TUTTO DI Pia 

1 0 1 6 CARTOLINA Con A. Barbalo 

20.30 BIANCO, ROSSO E VERDONE. 
Film diretto ed interpretato da. 

Carlo Verdone 

22.30 TOS SERA 

12.46 STORIE VERE. Salvatore 

13.40 SAINT VINCENT'B1 

0 0 4 8 TQ3 NOTTE-METEO 3 

1.10 FUORIORARK) 

ODcon^^ 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.30 PER UNA MANCIATA DURO. 

Film con Antony Freeman 

18.00 IL VENDtTORB DI PALLONCI-
NI. Film con Renato Cesilo 

17.30 CRESUS. Film con Fornandel. 
René Thomas 

10.30 CARTONI ANIMATI 
20.30 SFIDA SUL FONDO. Film con 

Frederick Staflord; Regia di Mel-
chlade Coletti 

22.00 EMOZIONI NEL BLU 
13.00 COLPO IN CANNA. Film 

14.48 TERRESCONFINATE 

17.30 AGENTE PEPPER. Telelllm 
18.30 LUCY SHOW 
18.30 TACCUINO DI VIAGGIO 
10.30 COLPO DI ORAZIA. Film con 

Robert Lansmg. Vera Mllea 
32.30 TOSERÀ 

7.00 PRIMA PAGINA. News 

8.30 ROMANZA. Telefilm 

0.38 L'INCREDIBILE CASA IN FON­
DO AL MARE. Film dIJack Ar-
nold, con Tony Rendali 

11.80 ILPRANZOtSERVrrO. Quiz 

12.40 NON t LA RAL Varietà con Enrl-
ca Bonaccorti 

14.30 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa 

18.00 AGENZIA MATRIMONIALE 

18.30 TI AMO PARLIAMONE 

16.00 BIMBI Cartoni animati: 
I favolosi Tlny, Dolce Luna, Super 
Splat, Lupln 

18,00 OKlLPHEPOtOlUSTOI 

16.66 LA RUOTA DELLA FORTUNA 

I M O CANALE6NEWS, Notiziario 

16.48 IL GIOCO DEI 0. Quiz 

10.16 STRISCIA LA NOTIZIA. 

20-40 1062-1601i SORRISI, 40 ANNI 
VISSUTI INSIEME. Varietà (21) 

13.00 MAUHtZIOCOSTANZOSHOW 

1.08 STRISCIA LA NOTIZIA. 

1.30 NEW YORK NEW YORK. Telefll 
-Falsa traccia- con Meg Foeler-

© Diìlllllìilillillfl̂ ilHI 
liiiiiiitiii 

6.00 6 STELLE IN REGIONE 

12.00 IL RITORNO DI DIANA SALA-
ZAR. Telenovela 

11.30 ABC DEL MARE 
13.00 LAPADRONCINA 

14.30 POMBRIOOIO 
18.00 LAPADRONCINA 

16.30 TELEGIORNALE 
20.30 CHI t QUEL RAGAZZO Sceneg-

giato con Claudlne Auger (2') 

12.00 AUTO OGGI 

22.30 TELEGIORNALE 

7.00 
13.30 
14.30 
16.00 
10.30 
23.00 
23.30 

1.30 

I VIDEO DEL GIORNO 
6UPERHIT 
ON THE AIR 
BLUE NIGHT 
SUPER HIT EOLDIES 
HAPPY MONDAY8 
ONTHEAIR 
BLUE NIGHT 

STUDIO APERTO. Notiziario 

7.00 CIAOCIAOMATTIHA. 

8,30 BTUPIOAPERTO. Attualità 

6.00 SUPER VICKY. Telelllm 

6.30 CHIPS. Telelllm 

10.30 MAONUM P.L Telelllm 

11.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

11-48 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va-
fiele con Gianfranco Funarl 

13-48 FULMINE, LO STALLONE 
BIANCO. Film con Mickey Roo-
ney. Regia di William A. Sevey 

18.20 SUPBRCAR. Telefilm. -Kilt con-
tro Karr- con David Haaselholf 

17.20 A-TBAM. Telefilm «Un ragazzo 
che promette bene» 

18.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

10.00 IRAOAZZIDELLA3-C 

20.00 BENNY HILL SHOW 

10.30 SCUOLA DI POLIZIA. Film con 
Steve Guttenberg, George Gay-
nes: Regia di Hugh Wilson 

22.30 SQUADRA ANTISCIPPO. Film 
con Thomas Millan. Jack Palanco. 
Regia di B. Corbuccl 

0.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

TELE 4tf 
(Programmi codificati) 

20.30 LEVIATHAN. Film con Peter 
Weller, Richard Crenna 

22.30 SHININO. Film con Jack Nichol-
son, Shelley Duvall; Regia di 
Stanley Kubrick 

0.30 GETTA LA MAMMA DAL TRE­
NO. Film di e con Danny De Vito 

TELE 

1.00 LA CONTESSA DI PARMA. Film 
con ElisaCegani 
(ropllcadal!e0100alle23) 

fi\' 
20.16 TGAHEWS. 
20.30 L'INDOMABILE. Telenovela 
21.16 Al GRANDI MAGAZZINI 
22.00 SENTIERI DI GLORIA 

13.40 BUON POMERKMia Varietà 
con Patrizia Rossetti 

13.60 SENTIERI. Sceneggiato 

14-40 PICCOLA CENERENTOLA 

16.16 CRISTAL. Telenovela 

18.48 GENERAL HOSPITAL 

17.20 

17.60 TG4. Notiziario 

16.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

18.30 IL GIOCO DELLE COPPIE 

16.00 ICARTONISSIMI. Varieté 

16-18 SPECIALE «RITORNO A DAL­
LAS*» Attualllé 

20.36 MANUELA. Telenovela 

22.30 AVVOCATI A LOS ANGELES. 
Telefilm - «Una madre disperata» 

23.00 TUTTI OLI UOMINI DEL PRESI­
DENTE Film direno da Alan J. 
Pakula, con Robert Redford 

RADIO 

RADIO-GIORNALI GR1:6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 18; 23. GR2 6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
17.30; 19.30: 22.30. GR3' 6.45; 7.20; 
9.45; 11.45; 13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 
23.53. 
RADICHINO Onda verde: 6.03, 6.56. 
7.66. 9.56. 11 57, 12 56, 14.57, 16.57, 
18.56. 20.57, 22.57; 9.00 Radio an­
ch'Io ottobre, 11.15 Tu, lui, I f igl i , gli 
altr i ; 12.05 La penisola del tesoro, 
13.30 Gulliver; 16.00 II paglnone 
estale; 17.30 L'America italiana, 21 
Serata inaugurale della stagione 
Sinfonica Pubblica. 
RADIODUE Onda verde 6 27. 7 26, 
8.26, 9 27, 11.27. 13 26, 15.27, 16.27. 
19.26, 22 27 : 9.30 Taglio di Terza, 
10.30 RADIODUE 3131. 12.50 Impara 
l'arte; 15.00 Metello, 18.35 Appassio­
nata; 19.55 Questa o quella, 20.30 
Dentro la sera 
RADIOTRE Onda verde- 7 18, 9 43, 
11 43, 7.30 Prima pagina: 8.30 Con­
certo del mattino; 10.00 Lo parole 
dello donne, 12.00 Opera In canto; 
13.00 Leggere il Decameron, 14,05 
Diapason, 16.00 Orione. 21.00 Les 
adieux, 21.45 Folkoncerto. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
Informazioni sul traffico in MF dalle 
12.50 alle 24 

Ill'H^l^liillIfli^lllihlill^ii^i! 
SCEGLI IL TUO FILM 

1 7 . 3 0 CRESUS 
Regia di Rogar Daacoffra, Rane Thomas, con Faman-
dal, Marcai Ranaon Ral ly*. Paul PraboIaL Francia 
(1960). 00 minut i . 
Raccomandata agl i appassionati di Fernandel, ecco 
una storia cucita apposta su di lu i . Lo vediamo, pasto­
re di Provenza, scopr i re por caso un sacco, letteral­
mente, di soldi . Lui e talmente buono che vorrebbe re­
galarne a tutti, ma II gesto è talmente «semplice» che 
scatena la diff idenza. Insomma, quasi lo arrestano. 
ODEON TV 

2 0 . 3 0 BIANCO, ROSSO E VERDONE 
Regia d i Carlo Verdone, con Carlo Verdona, Milena 
VukoUc, Angelo Infanti. Ralla (1981). 110 minut i . 
Pasquale II materano emigrato In Baviera, Furio II to­
r inese, M immo II romanaccio. Uno dopo l 'altro, una 
serie di personaggi al l imite del grottesco si spostano 
per andare a votare. E tutt i, ovviamente, sono Carlo 
Verdone Altra prova «totale» per il regista e attore, 
da prendere con qualche mol la. 
RAITRE 

2 0 . 3 0 SCUOLA DI POLIZIA 
Ragia di Hugh Wilson, con Stava Guttanbarg, Klm 
Cattrall, Andrew Rubtn. Usa (1084). 05 minut i . 
Da guardare se siete patiti del f i lm in serie. Eccovi i l 
capostipite d i una lunghissima dinastia dedicata al la 
vita «da mattacchioni» d i un battagl ione d i reclute. 
Scherzaccl da prete, battute pecorecce, una miniera 
che effettivamente si è dimostrata senza fondo. 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 SUGAR COLT 
Ragia di Franca Glra ld l , con Hunt Power* . Soladad 
Miranda, Juloan RaNerty. Italia (1967). 100 minut i . 
Western al l ' i tal iana che racconta di un sequestro di 
massa. A spar i re non è una persona, ma un intero 
plotone di nordist i , e solo un investigatore privato 
scopre che a tenerl i pr ig ionier i 6 un malvagio colon­
nel lo. Mica per pr incipio, Il trucido fa per soldi . Mal 
gl iene incoglierà... 
ITALIA 7 

2 3 . 0 0 TUTTI GLI UOMINI DEL PRESIDENTE 
Ragia di Alan J . Pakula, con Robert Redlord, Dustln 
Holtman, Jack Warden. U*a (1976). 138 minut i . 
Non diceva niente di part icolarmente nuovo sul caso 
Watergate, ma fu comunque un f i lm importante. Tratta 
dal l ibro dei due giornalist i Cari Bernsteln e Bob 
Woodward, ecco comunque la r icostruzione del torre-
moto cominciato a esplodere nella redazione del Wa­
shington Post e che avrebbe portato alle dimissioni di 
Nixon. Le due star fanno II resto. 
RETEQUATTRO 

2 3 . 0 O COLPO IN CANNA 
Regia d i Fernando DI Leo, con Ursula Andre»*, Woo-
dy Slrode, Aldo Gluftrè. Italia (1974). 93 mini t i 
Commedia violenta al l ' i tal iana C'ò una bella hostess 
con capello lungo e biondo, c'è un feroce capobanda, 
c'è la banda rivale e c'è la polizia. Non chiedetevi co­
me, ma la ragazza f inisce per ossero malmenata da 
tutti quanti Trattandosi di Ursula Andress, forse ben 
les ta . 
ODEON TV 

2 3 . 2 0 UCCELLI D'ITALIA 
Ragia di Ciro Ippoli to, con gl i Squallor, Marisa Laurl­
to, Giancarlo Blgazzl. Italia (1985). 130 minut i . 
Strettamente r iservata ai patiti degli Squallor, i proge­
nitori del gruppi rock demenzial i i tal iani, una comme­
dia a dir poco sgangherata (o lunghissima) che parte 
da uno scri t tore In cr is i di idee e finisce per combina­
re un gran casino. 
ITALIA 7 
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Krzyszto) Penderecki 

K' 

'C. 

Alla Scala 
Penderecki 
dirige 
Penderecki 

RUBENSTIDBSCHI 

• • MILANO. Prossimo ai ses­
santanni, il polacco Krzysztof 
Penderecki e, senza dubbio, 

'i una delle più interessanti per­
sonalità della musica contem-

t j; pcranea. Più che giusto, quin­
ci,- rf!, che la Scala l'abbia chia­
mi mato a dirigere una serata di 
;-;' musiche sue e che egli abbia 
;,; proposto tre lavori indicativi 

della sua ininterrotta evoluzio­
ne. 

Come inizio, Anaklasis che, 
ii't con i suoi otto minuti di «fasce 

sonore» punteggiate dal ritmo 
sferzante della percussione, ri­
velò nel 1960 l'artista d'avan­
guardia, impegnato nella ricer-

" ; ca di ardite novità di scrittura. 
Ancor oggi il pezzo, conciso e 

;)•• tagliente, mantiene la sua for-
Jt. za d'urto tra luminosi barbagli 

e drammatiche rotture. 
SI Questo periodo rìvoluziona-
l'l> rio duro all'indica un decen-
j ', nio. Con il Concerto per viola 
• <• (1983), siamo già immersi in 
> una diversa stagione: quella di 
\ un recupero classico, ma non 

Jfi. neoclassico. Qualcosa del lin-
• ;' guaggkj precedente sopravvi-
'4 ve, Infatti, in un clima a mezza 
:-• ' strada tra Bartok e Hindemith, 
> lasciando alla viola solista il 

•.r compito di inserirsi, con la 
' controllata contabilità, tra i 

\l sussulti di un'orchestra came-
•:<! ristica. Al suo apparire, quan­

do l'avanguardia era ancora 
-' fiorente, questo e altri lavori di 

)•/. quel tempo parvero un tradi­
mento al «progresso». Oggi 
sembra piuttosto che Pende-

[v; recki anticipasse il generale ri-
•"•'- tomo all'ordine, rinunciando, 

nel mutamento, a un po' della 
sua fantasia. 

In anticipo o in ritardo, il 
musicista continua comunque 

, la sua personale esplorazione 
| 1 , ' in forme sempre più varie. Tra i 

più recenti prodotti è l'opera 
teatrale La maschera nera pre­
sentata nel 1986 al Festival di 
Salisburgo, di cui l'autore ci ha 
offerto alcuni brani significativi 
in forma di suite. Ritorna il 
mondo allucinato e diabolico 

(:? caro al polacco: la maschera 
^ i nera e infatti quella del pecca-
:$ to e della morte. Essa appare 

; nella veste di un negro bollissi-
^ mo e perverso, portatore della 
t i ' peste che distrugge i corpi do­
li, t. pò aver corrotto le anime. 
>!.! Questa storia di superstizio-
5'',. ne e di follia, tratta da un 
','f,dramma di Gerhard! Haupt-
fi' marni, è avvolta in panni eclct-
M> tici, pullulanti di richiami a 
Zf Bcrg, soprattutto nel canto, a 
f!4 Zimmcrmann e, in generale, 

'agli epigoni straussiani dcll'c-
£,! sprcssionismo tedesco. Il tutto, 

-. elaborato con prodigiosa abili-
|y tà di scrittura, ma cosi scopcr-
:',: temente indirizzato all'effetto 
, | teatrale da lasciare perplessi. 

ti Per la verità, la tendenza al­
l ' ! l'esteriorità del gesto e alla 
»" sontuosità barocca era già pre-

. sente nel vecchio Penderecki 
11, (dalla Passione al Paradiso 
tk perduto) ma qui è come onta-
\r? Uzzata per compensare il calo 

; dell'invenzione. Resta l'infalli-
i bile artigianato e il talento di 

|,'j un musicista che, alle origini, 
j.J sembrava promettere il genio, 

Applausi, quindi, in propomo-
ir ne, né troppo radi nò troppo 
I" caldi, da parte di un pubblico 

• più folto di quanto ncn sia abi-
!'. tualmcntc per la musica mo-
V dema. 

Rosa Vergés, la regista catalana 
nella giuria di Europacinema '91 
parla del suo lavoro e del suo paese 
dopo il successo di «Boom Boom» 

Mentre prepara il suo secondo film 
sogna una storia in costume, v 
«Mi accusano di non fare cinema 
d'autore perché faccio divertire» 

«Che commedia la Spagna! » 
Trentasei anni, catalana di Barcellona, un film alle 
spalle che è stato dappertutto un successo: Boom 
Boom. Rosa Vergés, in giuria a Europacinema '91, 
racconta come è diventata regista e il suo rapporto 
con la Spagna. «Mi piace il cinema che dice la verità, 
quello che ti prende per mano e ti porta ad esplora­
re le sfumature dei sentimenti» dichiara. E intanto 
sta scrivendo una commedia intitolata Amnesia. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHCLBANSKLMI 

IH VIAREGGIO. È il giurato 
più simpatico del festival. 
Anzi, la giurata. Blue-jeans 
stinti, una fascia sui capelli, 
l'aria sbarazzina e golosa, 
Rosa Vergés è venuta a Euro­
pacinema col figlio Carlos, 
avuto un anno fa. Se il suo 
nome dice poco al pubblico 
italiano, non altrettanto si 
può dire del suo primo film: 
quel Boom Boom riapparso 
proprio in questi giorni nelle 
sale dopo l'uscita del giugno 
scorso. Una commedia spa­
gnola, più Cenerentola che 
Almodovar, che s'avvita at­
torno a una bella battuta: 
«L'amore è come un melone, 
non sai com'è finché non lo 
assaggi». 

Anche il successo è cosi, 
ma la trentaseienne Rosa 
Vergés non sembra essersi 
montata la testa. Laureata al­
la Sorbona in storia dell'arte, 
aiuto regista di autori del ca­
libro di Vicente Aranda e Bi-
gas Luna, pubblicitaria per 
vivere e insegnante all'Istitu­
to de Artes Audiovisuales per 
passione, Rosa continua a 
pensare «in piccolo». Nel sen­
so dei budget: «Mi sembre­
rebbe scandaloso - precisa -
superare i 130 milioni di pe-
setas (un miliardo e 300 mi­
lioni, ndr): Ha rifiutato 
(«Dopo averci molto pensa­
to») un film scritto da Rafael 

Azcona per dedicarsi al suo 
secondo lungometraggio, 
Amnesia, nella speranza di 
poter girare prima o poi il so­
spirato Bianca una storia 
d'amore tra un guerriero ara­
bo e una principessa cattoli­
ca ambientata nella Spagna 
dell'undicesimo secolo. 

«Sostengono che è troppo 
costoso, che non vanno più 
di moda i film in costume», 
racconta con una punta di 
rabbia. E aggiunge: «Nell'at­
tesa metto pezzettini di Bian­
ca in ogni cosa che faccio. Ce 
n'erano parecchi in Boom 
Boom, forse ce ne sarà qual­
cuno in Amnesia*. Un titolo 
che non ha bisogno di spie­
gazioni. Chi perde la memo­
ria nella Barcellona colorata 
e frastornante dei nostri gior­
ni è un giapponese in vacan­
za premio. Come accade al-
l'Harrison Ford di Resardina 
Harry, un incidente d'auto gli 
fa tabula rasa in testa. «Non 
ricorda da dove viene, non 
parla nessuna lingua euro­
pea, è solo come un cane 
mentre la città si prepara a 
festeggiare il Natale», informa 
la regista catalana. Un tema 
non proprio originale che, 
nel copione scritto insieme a 
Jordi Beltran, si dovrebbe tra­
sformare in una commedia 
agro-dolce sulla solitudine 
contemporanea. Quel pove-

ro trentenne con gli occhi a 
mandorla incontrerà donne 
bizzarre, dormirà sotto i pon­
ti come un barbone, verrà 
addirittura scambiato per un 
altro. Rosa Vergés non vuole 
svelare come andrà a finire, 
anzi, con una punta di civet­
tuola cinefilia, dice di non sa­
perlo nemmeno lei: «Mi pia­
ce sorprendere i miei perso­
naggi. Siamo arrivati agli ulti­
mi minuti con Jordi (il co-
sceneggiatore, ndr), vedre­
mo dove ci porteranno le 
coincidenze». 

Anche per Boom Boom, ri­
corda, avvenne qualcosa del 

genere. «Mi ordinarono: 
spendi poco. E cosi io pensai 
di ambientare la vicenda 
dentro una stessa casa, con 
un uomo e una donna delusi 
dall'amore che abitano l'uno 
sotto l'altra. Bisognava solo 
farli incontrare», sorride la re­
gista, ricordando con intenso 
piacere la «prima» del film al­
la Mostra veneziana di due 
anni fa. A dire il vero, c'è chi 
rimproverò ai selezionatori 
della Settimana della critica 
di aver scelto una cornine-
diola poco intonata all'avve­
nimento, ina il pubblico si 
spellò le mani dagli applausi, 

La regista 
spagnola Rosa 
Vergés, autrice 
fra l'altro 
di «Boom 
boom», 
in giuria a 
Europacinema 

«Un po' come è successo a 
Bcrlanga, mi hanno accusata 
di non fare cinema d'autore 
perché preferisco divertire la 
gente», s'infuria la regista. 
«Ma io credo che il dramma 
in forma di commedia arrivi 
più a segno. Basta osservare 
con amore e attenzione. 
Quante storie possono rac­
contare le valigie, a prima vi­
sta tutte uguali, che scorrono 
sui nastri degli aeroporti!». 

Sul cinema Rosa Vergés 
ha le idee chiare. Durante le 
riprese di Boom Boom i pro­
duttori le chiedevano un po' 
più di sesso e di nudo, per 

stuzzicare il pubblico. E lei 
riuscì nel miracolo di fare un 
film erotico senza una scena 
di intimità sessuale. «Ma non 
sono bacchettona», precisa. 
«È che è difficile credere a 
due persone che fanno l'a­
more per finta. Sono come le 
scene al telefono. Quando le 
vedi al cinema sembrano 
sempre finte». In compenso 
non le è dispiaciuto Le età di 
Lulù, che il suo «insegnante» 
Bigas Luna ha tratto dal best­
seller di Almudena Grandès. 
•Bigas vorrebbe essere una 
donna, ha un'invidia grossa 
cosi», schema Rosa Vergés, 
pur riconoscendo che era 
«molto più sensuale il vec­
chio La chiarnauano Bilbao». 

Impossibile non doman­
darle di Pedro Almodovar, 
cui è stata avvicinata per quel 
modo scanzonato e disinvol­
to di fissare la Spagna odier­
na, ormai affrancata dal bi­
gottismo reazionario della 
dittatura franchista. «Pedro 
ha un gusto grottesco, defor­
mante. E una notevole dose 
di misoginia - dice Rosa Ver­
gés - ma mi piace molto per­
ché ha dato voce ai portieri, 
ai tassisti, alle parrucchiere». 
«Sembra cattivo - aggiunge -
in realtà tira fuori dall'anoni­
mato le loro vite, le trasforma 
in sogni». 

Lei ai sogni crede meno. 
Dice che «il cinema è come 
la vita, non è una disgrazia 
completa né una felicita infi­
nita» e invita a riflettere sui 
destini dei due innamorati di 
Boom Boom: «Si amano, si 
piacciono, ma buona parte 
della magia viene dalla po­
zione che hanno bevuto». Per 
questo le piacerebbe farli ap­
parire, nervosi e pieni di figli, 
in una scena di Amnesia. 
Quasi a ricordare che ogni 
film non finisce mai dove si 
crede. 

Primednema. «Il conte ilax», con la Muti e la Ekberg 

Ma che strano De Sica... 
pare proprio Alberto Sordi 

ALrMRTOCRBSPI 

Il conte Max 
Regia: Christian De Sica. Sce­
neggiatura: Age, Filippo Ascio-
ne. Adriano Incrocci. Interpre­
ti: Christian De Sica, Omelia 
Muti, Galeazzo Bcnti, Anita Ek­
berg. Italia. 1991. 
Milano: Ambasciatoli 
Roma: Elolle, Ciak, Reale, 
Ambaaaa.de 

• i Si parla tanto di esordien­
ti e semi-esordienti nel «nuovo 
cinema italiano», e allora met­
tiamola cosi: llconteMaxè l'o­
pera seconda di Christian De 
Sica, che aveva esordito nella 
regia con il non eccelso Fac­
cione. In altre parole, De Sica 
iunior si è tolto uno sfizio, diri­
gendo e interpretando un sog­
getto che De Sica senior aveva 
girato ben due volte, ma sem­
pre e solo come attore (per la 
storia: i due film in questione 
sono Il signor Maxdi Mario Ca­
merini, 1937, e // conte Max di 
Giorgio Bianchi, 1957). La di­
stinzione è un po' di lana ca­
prini,, ma ha un senso: De Sica 
senior alternava con saggezza 
le prove di attore e quelle di re­
gista, De Sica iunior vuole far 
tutto e forse non era il caso. 
Anche perché, volendo esauri­
re la «questione filologica», è 
soprattutto al secondo film, 
quello di Bianchi, che Chri­
stian si ispira, e quindi alla me­

morabile interpretazione di Al­
berto Sordi. Il risultato è che 
Christian «rifa» molto Sordi, 
parlando spesso in un folle e 
divertente grammelot franco­
romanesco, mentre affida la 
reincarnazione di papà Vitto­
rio al grazioso cammeo di Ga-' 
leazzo Bentl, vecchio aristocra­
tico troppo innamorato del 
gioco (e si sa quanto De Sica 
senior amasse le carte, nella vi­
ta e al cinema, come In un mi­
tico episodio di L'oro di Napo­
li). 

Anche la trama ricorda mol­
to quella del Conte (non Si­
gnor) Max. Christian è Alfredo 
Ciocchetti, meccanico romano 
specializzato in motorini truc­
cati, che per seguire una bella 
di passaggio (Omelia Muti) si 
ritrova catapultato prima nel 
bel mondo di Parigi, poi negli 
esclusivi club nel deserto di 
Manrakech, dove fingendosi il 
conte Max riuscirà a far fortuna 
e a impalmare la bella. La sto­
ria non conta più di quel tanto: 
il film è alquanto scombinato 
come struttura narrativa, e 
punta soprattutto a inanellare 
una sene di situazioni In cui De 
Sica possa sfoderare le sue 
battulc. E se il regista è cosi co­
si, l'attore se la cava bene, e 
strappa risate. Purtroppo è in 
pessima compagnia (Benll a 
parte): la Muti non ha i tempi 
comici giusti (anche Carlo 
Verdone, che e regista più spe-

Chrlstian De Sica 

rimontato, ha dovuto fatica­
re...) e alcuni personaggi se­
condari rasentano l'inguarda­
bile. Prima fra tutte la povera 
Anita Ekberg, costretta a inter­
pretare una nobildonna laida 
che colleziona calchi in gesso 
di membri vinti (una «cazzic-
ra», la definisce Alfredo-Max). 
Ma tant'è: questo Conte Max 
oscilla fra parolacce e telefoni 
bianchi, strappando risate a 
corrente alternata. Dovere di 
cronisti ci impone di dire che 
l'altra sera, al cinema Etoile, il 
pubblico era folto e l'ilarità ga­
lopparne. Durerà? 

Alla Sagra musicale umbra il capolavoro di Glinka 

Puskin, streghe e maghi 
Ecco «Ruslan i Ljudmila» 

ERASMO VALENTE 

• i PERUGIA. Forse nessuno 
ci penserà più, ma la Sagra 
musicale umbra lo ha fatto per 
tutti. È un festival di qualità, a 
dispetto delle cosi scarse risor­
se finanziarie, e ha puntato -
tenendone presente il prossi­
mo centocinquantesimo anni­
versario - sulla straordinaria 
opera di Michail Ivanovic Glin­
ka (1804-1857), Ruslan iLjud­
mila (1842). Il libretto viene 
da Puskin. Glinka fece entrare 
in campo streghe e maghi che 
fanno scomparire Ljudmila e 
impongono prove di ogni ge­
nere ai suoi spasimanti, partiti 
in quarta per liberarla. Ci rie­
sce Ruslan, e la fanciulla è sal­
va. 

È un'opera emozionante. 
L'emozione 6 quella di avverti­
re, soprattutto nel canto di 
Liudmila (Olga Kondina), il 
miracolo realizzato da Glinka: 
aver portato in Russia la nuova 
fioritura musicale europea 
(Weber, Bellini, Donizelti), 
cosi bene inserita in una vibra­
zione russa, da poter far crede­
re ad un assurdo. Questo: che 
siano stati, invece, gli altri a 
prendere da Glinka la bellezza 
melodica, sguamcndolaperò 
della componente russa. Que­
sta stupefacente vocalità (af­
fermata da splendidi solisti e 

da un lormidabile coro) è pie­
namente emersa dalla rappre­
sentazione al Teatro Morlacchi 
di Ruslan i Ljudmila. Era una 
«prima» assoluta nella partico­
lare edizione del Teatro «Nuo­
va Opera», di Mosca, costituito­
si nel marzo scorso, diretto da 
Evgenij Kolobov (l'anno scor­
so fece meraviglie con il Boris 
Godunou di Mussorgski). 

Quest'anno la componente 
teatrale 6 rimasta un po' in 
ombra. Illustrando i criteri del­
la visione musicale (suddivi­
sione dei cinque atti in due 
parti, rilievo della figura del 
menestrello Bajan, interpretato 
stupendamente dal tenoreMi-
chail Davydov, spostamento 
dell'ouverture alla fine dell'o­
pera) , Kolobov, invitato a dire 
qualcosa anche dello spetta­
colo, aveva risposto con una 
battuta: «Non posso dir nulla, 
perché ho la testa nelle note». 
Non è, Kolobov un direttore 
qualunque, ma è responsabile 
di «Nuova Opera» e, se avesse 
alzato la testa, avrebbe potuto 
suggerire, al posto di un brutto 
spettacolo, una esecuzione in 
forma di concerto. Ma ha la­
sciato correre come, del resto, 
ha sorvolato, per la Maddale­
na, opera giovanile di un Pro-
kofiev ventenne (1911), la­

sciata dal compositore per tre 
quarti nella versione per canto 
e pianoforte, sulla strumenta­
zione realizzata dal musicolo­
go americano Edward Dow-
nes. 

La vicenda si svolge in una 
Venezia quattrocentesca. 
Maddalena aizza l'uno contro 
l'altro marito e amante, in mo­
do che i due si uccidano a vi­
cenda. Soddisfatta della riac­
quistata libertà, chiama la gen­
te in soccorso, urlando che 
uno sconosciuto le ha ucciso il 
marito. È una musica aspra, 
«feroce», che andrebbe ascol­
tata nella stesura lasciata da 
Prokofiev. Tenuto conto degli 
interventi su Ruslan i Ljudmila, 
dell'accettazione di una im­
probabile partitura di Proko­
fiev, nonché dell'esecuzione di 
liriche per canto e pianoforte 
di Ciaikovski, trascritte per or­
chestra dallo stesso Kolobov, 
c'è da rimanere perplessi su 
questa «Nuova Opera» cosi vi­
cina alla vecchia tradizione 
russa di modificare, rifare, ri­
scrivere - sia pure per un ec­
cesso di amore - le musiche 
altrui. Non esistono più motivi 
che possano giustificare inter­
venti del genere. Nell'anno 
mozartiano, decideremmo 
persino di accantonare il Re­
quiem lascialo incompiuto da 
Mozart 

I CARTOON A PALERMOCINEMA. La rassegna si 6 aper­
ta ieri con una panoramica sulla produzione cinema e vi­
deo indipendente italiana e proseguirà nei prossimi gior­
ni con le sezioni «Anteprime d'autore», «1 Norgc dieci an­
ni di cinema norvegese» e «Roman Polanskr cortome­
traggi giovanili». Da quest'anno, Palermocinema si apre 
anche al cartone animato. Dall'I 1 al 13 ottobre, infatti, si 
svolgerà al suo intemo la prima edizione del Festival in­
temazionale di cinema d'animazione. 

È MORTO IL CANTANTE VITO DE TARANTO. Era uno 
dei più grandi bassi comici della linea italiana e tra gli 
anni Trenta e Quaranta aveva lavorato anche al cinema, 
in film come // maestro di Vigevano di Elio Petri e in nu­
merose trasposizioni cinematografiche di opere linche. 
Vito De Tarantoè morto a Roma, all'età di 78 anni. 

IL FESTIVAL DI NEW YORK IN CRISI PER LA STAMPA. 
Accoglienza tiepida per la 29" edizione del festival di ci­
nema di New York. Secondo il Los Angeles Times, la cui 
sezione spettacoli è quasi una Bibbia per Hollywood, la 
rassegna soffre per problemi di qualità: fra i 33 film (pro­
venienti da 19 paesi) non sarebbe facile trovare niente 
che non sia stato già visto nei festival di cinema del resto 
del mondo. 

LE FACCE DEL TG5. Saranno Lamberto Sposini (prove­
niente dal Tgl ) ed Ennco Mentana i pnmi conduttori di 
Telegiornale 5, il nuovo notiziario di Canale 5 che debut-
terà a metà gennaio. La testala è diretta dallo stesso Men­
tana, ex vice direttore del Tg2. 

1 PREMUTI DEL FUNNY FEST. Maurizio Nichetti. Angela 
Fmocchiaro e Silvio Orlando hanno vinto i premi intitola­
ti a Ugo Tognazzi. Lo ha deciso la giuria composta da 
Rjcky Tognazzi, Franco Cauli (direttore artistico del l'un-
ny film festival), Pupi Avati, Maurizio Porro e Giovanni 
Bertolucci. La premiazione si svolgerà il 7 ottobre. 11 festi­
val, invece, si inaugura oggi con Barton Fink dei fratelli 
Cohen, Palma d'oro all'ultimo festival di Cannes. 

ZUBIN MEHTA IN DIFESA DELL'AMAZZONIA. A Ma­
naus, una delle tappe di una lunga e fortunata tournée in 
Brasile con l'Orchestra del Maggio fiorentino, il maestro 
Zubin Mehta ha aspramente criticato il governatore dello 
stato di Amazzonas per lo scempio delle sue foreste. «Da 
me in India - ha detto - dove ci sono tanti uomini e poco 
spazio, forse il taglio di un albero può essere anche spie­
gato. Ma qui, con tanto spazio e cosi pochi abitanti, che 
bisogno c'è?». 

GIOVANI ITALIANI A LONDRA. 220 pellicole provenienti 
da 45 paesi, film d'autore, giovani registi e una sezione 
dedicata interamente all'Italia: il Lordon Film Festival si 
aprirà il prossimo 6 novembre con Enchanted slranger, 
l'ultimo film di Mike Newell, e si chiuderà con il debutto 
alla regia di Mark People {Afraid ofthe dark), sceneggia­
tore di tanti film di Bernardo Bertolucci. Nella sezione de­
dicata all'Italia verranno proiettate 15 pellicole: dal Por­
taborse à\ Daniele Luchetti a Lastozionedi Sergio Rubini. 

{Stefania Scateni) 

Teatro 

Koltès, mito 
della Francia 
«maledetta» 
• • SANTARCANGEbO (Fo). 
Bernard-Marie Koltès: quando 
le sue opere furono rappresen­
tate in Francia, si salutò la na­
scita di una nuova drammatur­
gia «maledetta». Fu una breve 
parabola: nel 1989, a soli 41 
anni, Koltès mori di Aids, dopo 
aver affidato la sua ultima ope­
ra Roberto Zucca a Peter Stein, 
che ne fece una memorabile 
rappresentazione. È ancora 
poco conosciuto in Italia, ma 
la stagione che è agli inizi si 
preannuncia come quella del­
la grande affermazione di Kol­
tès sui palcoscenici italiani. 
Molto articolato a questo pro­
posito è il progetto del Festival 
di Santarcangelo dei Teatri 
d'Europa, che prevede un per­
corso in tre tappe realizzate 
dalla compagnia bolognese 
•Riflessi-società di pensieri». Si 
inizia il 18 ottobre con la pnma 
de L'ultima notte, proseguen­
do il 17 gennaio con La fuga. 
Sempre in gennaio, si terranno 
una tavola rotonda sull'opera 
del drammaturgo e una rasse­
gna di video, mentre in un reci­
tal Maria Casarès interpreterà 
le sue pagine più significative. 
Infine, Optò, noi viviamo, che 
sarà presentato a partire da 
gennaio: gli interessati posso­
no rivolgersi allo 0541/626185, 
entro il 13 ottobre. OSCa. 

Ferrara 

Pollini 
e Accardo 
per TOnu 
• 1 FERRARA. Un grande avve­
nimento musicale per una ini­
ziativa umanitana delle Nazio­
ni Unite a favore del nfugiati: si 
tratta del primo di due concerti 
diretti da Claudio Abbado, con 
la partecipazione di Maurizio 
Pollini e Barbara Hendricks, 
che concluderanno il 18 e 19 
ottobre il ciclo autunnale di 
Ferrara Musica 1991. Infatti, la 
serata del 18 (che sarà npresa 
dalla televisione) è in onore 
del quarantesimo anniversano 
dell'Alto Commissariato delle 
Nazioni Unite per i rifugiati 
(Acnur), cui sarà devoluto il 
ncavato, e che ha come «am­
basciatrice» il soprano Barbara 
Hendricks. 

A capo della Chamber Or­
chestra of Europe, che da tre 
anni ha a Ferrara la residenza 
italiana, Abbado dirigerà le pa­
gine dalla Rosarnunae di Scfiu-
Bert e la Sinfonia n.100 di 
Haydn, collaborerà con Pollini 
nell'ultimo concerto pianistico 
di Mozart (K 595) e con la 
Hendricks nel mottetto di Mo­
zart Exultate, Jubilate. 

Negli altri concerti d'autun­
no di Ferrara Musica, la Cham­
ber Orchestra sarà diretta da 
Nikolaus Hamoncourt: il 7 ot­
tobre M ascolteranno due sin­
fonie di Mozart (K543 e 551)e 
il Concerto per violino K216); 
il 10 e 12 ottobre a Mozart si af­
fiancherà il Mendelssohn di 
due ouvertures e delle sinfonie 
.Scozzese e Italiana, che Har-
noncourt e l'orchestra registre­
ranno in un disco. OP.P. 
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stra, e prova a indovinare i gol di domeni­

ca prossima. Chiama subito, potrai vince­

re 10 milioni in gettoni d'oro con Fai Gol, 

uno dei tanti giochi di Qui si gioca, il nuovo 

appuntamento della domenica pomerig­

gio con José Altarini e Roberta Termali. 
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India: 
600 miliardi 
per compensare 
le vittime 
di Bhopal 

Le conseguenze del disastro di Bhopal del 1984, che fece 
circa 3.400 Vittime, saranno compensate con 470 milioni di 
dollari. La Suprema Corte indiana ha ratificato ien in via de­
finitiva la validità dell' accordo raggiunto nel 1989. Il disastro 
avvenne nella notte fra il 2 ed il 3 dicembre 1984, quando 
dagli stabilimenti chimici della multinazionale americana 
Union Carbide a Bhopal che produceva pesticidi, vi fu una 
fuoriuscita di gas isocianato di metile che provocò la morte 
di circa 2.800 persone nel giro di pochi minuti mentre altre 
persone morirono nei mesi seguenti: il bilancio ufficiale e di 
3.400 vittime, ma secondo molti esperti non si è ancora mes­
so la parola fine al disastro e molte altre migliaia di persone 
porteranno sempre i segni dell' intossicazione. Neil' aprile 
del 198S cominciò l'iter giudiziario della vicenda con una 
iniziativa dei rappresentanti legali dell' India nel tribunale 
del distretto meridionale di New York. L'iniziativa si sostan­
ziò nel settembre del 1986 con una richiesta di tre miliardi di 
dollari per compensare le famiglie delle vittime ed i supersti­
ti colpiti dagli esiti dell' avvelenamento. Alla fine, nel feb­
braio del 1989, fu raggiunto un accordo per 470 milioni di 
dollari. In India I' accordo fu seguito da una serie di aspre 
proteste di piazza. 

SCIENZA E TECNOLOGIA VENERDÌ 4 OTTOBRE 1991 

Tutte le industrie e le società 
pubbliche con sede a Tehe­
ran, ma il cui centro operati­
vo principale e' in altre citta' 
iraniane, dovranno lasciare 
la capitale entro cinque an­
ni. Una legge in tal senso 6 
stata approvata nei giorni 

Fuori dalla città 
di Teheran 
industrie 
ed attività 
Inquinanti 
scorsi dal Parlamento. L'obiettivo è di avviare II decongestio­
namento della città.giunta a limiti di affollamento e di inqui­
namento elevatissimi. La norma prevede che industrie e so­
cietà dovranno trasferirsi II dove hanno il loro principale 
centro operativo: per farlo avranno incentivi, che però sa­
ranno inversamente proporzionali alla velocità con cui la­
sceranno la capitale. Ufficialmente a Teheran vivono 10 mi­
lioni di abitanti, ma in realtà sono molti di più.Il traffico e in­
tensissimo e la grande maggioranza del parco macchine ob­
soleta, per cui le emissioni dei tubi di scarico sono estrema­
mente nocive. A ciò va aggiunto che l'arca metropolitana di 
Teheran ospitamlgllaia di industrie: da piccole officine a raf­
finerie, che nella stragrande maggioranza non si proccupa-
no più di tanto dell'inquinamento. Ne deriva che quando 
c'è' poco vento (e la cosa capita spesso) nella parte bassa 
della città si fa fatica a respirare, e la radio lancia appelli per­
che i malati ed i bambini restino chiusi in casa. 

Scoperta tecnica 
per estrarre Dna 
dalle cellule 
presenti 
nell'urina 

Scienziati tedeschi e giappo­
nesi hanno messo a punto 
un metodo per estrarre il 
Dna, il patrimonio genetico 
di un IndMduo.dalle cellule 
e dai residui cellulari presen­
ti nelle sue urine. Il sistema 
prospetta Interessanti svilup­

pi nel campo della ricerca in medicina intema, criminale e 
forense. Ne ha dato annuncio l'ematologo giapponese Tat-
suo Nagal al quinto simposio Asia e Pacifico sulla «medicina 
biologica» che si è aperto il 29 settembre e si chiude oggi a 
Kobe. nel Giappone occidentale. Illustrando il lavoro svolto 
con colleghi dell' università di Humboldt in Germania, Na­
gal ha spiegato che alla analisi del Dna delle cellule epitelia­
li ed ematiche presenti nelle urine si giunge attraverso un 
processo di lisi enzimatica ed elettrolitica a freddo in una so­
luzione di alcol etilico. GII esperimenti condotti sulle urine di 
due giapponesi e cinque tedeschi, ha precisato Nagai, han­
no permesso di isolare senza errori l'esatta sequenza del lo­
ro Dna. Il metodo consentirà dunque di identificare il Dna di 
un feto esaminando le urine della madre, o del donatore do­
po una trasfusione o addirittura di un leucemico dal quadro 
ematologico alterato. Allo stesso modo si definirà il Dna dei 
cibi ingeriti da una persona due o tre giorni prima, impor­
tanti indizi antemortem per medici criminali e forensi. 

Trattato 
dell'Antartide: 
ogai la firma 
in Spagna 

Si è Inaugurata ieri a San Lo­
renzo dell'Escoriai, a 50 chi­
lometri a nord della capitale 
spagnola, la undicesima riu­
nione consultiva per il tratta­
to sull' Antartide che, salvo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ imprevisti, dovrebbe essere 
••»»»»»»»»»•»»»»»»»«•»»»»»»»»»»«•••••«• sottoscritto domani al Mini­
stero degli esteri di Madrid. Vi partecipano delegazioni dei 
26 paesi membri a pieno diritto del trattato per l'Antartico e 
degli altri tredici paesi aderenti. La delegazione Italiana è 
guidata dal ministro plenipotenziario Alessandro Vattani. A 
tutti i delegati presenti oggi nel vasto salone del palazzo del-
l'Euroforum dell'Escoriai è stato distribuito il testo del docu­
mento finale, denominato «Protocollo di Madrid», che È 
composto da 27 articoli nei quali sono messe a punto, in tut­
ti i particolari, le modalità per la salvaguardia dell'unico 
continente vergine del nostro pianeta. La caratteristica prin­
cipale del trattato, secondo quanto è stato anticipato da fon­
ti diplomatiche spagnole, 6 il divieto di sfruttamento minera­
rio dell'Antartide per i prossimi 50 anni. Il trattato verrà fir­
mato durante la riunione conclusiva che si svolge oggi nel 
pittoresco palazzo del Ministero degli esteri, nel centro stori­
co di Madrid. 

MARIO PimONCINI 

I Come si è modificato il concetto del «niente» 
Ctemocrito, Plotino, la meccanica quantistica: Ugo Arnaldi 
propone un insolito viaggio nel «nulla» tra fisica e filosofia 

L'affollatissimo vuoto 
• • La natura ha orrore del 
vuoto. Diceva Galileo L'affer­
mazione, basata su presuppo­
sti sbagliati, e stata considerata 
il suo più grande errore. Ma, 
forse, l'unica colpa di quel ge­
nio fondatore della scienza 
moderna è di aver avuto ragio­
ne con tre secoli di anticipo. 

Il vuoto e la sua più intima 
essenza. Il niente. L'essere ed il 
non-essere. Sono concetti che 
affascinano e che stordiscono. 
Che intrigano. Il colto e l'incli­
ta. Lo scienziato ed II filosofo. 
Il motivo? Beh, il motivo lo ha 
spiegato un fisico sperimenta­
le, Ugo Amaldinb scorso gen­
naio a Londra. Quando, con 
raffinati argomenti, ha invitato 
i tipi della «Rovai Society» a la­
sciarsi guidare in un insolito 
tour tra scienza e filosofia nella 
cittadella del sapere. Slamo In 
possesso della mappa. Provia­
mo a seguirla. E capiremo. Poi 
ciascuno tirerà le sue conclu­
sioni fisiche, filosofiche e, ma­
gari, religiose. 

Prima tappa: il vuoto classi­
co. Guide: Democrito e la fisica 
classica. Tutte le cose, soste­
neva Il filosofo di Mlleto, sono 
costituite da Talami pieni, ma­
teriali, indivisibili e da spazio 
vuoto. Cioè dal niente. Badate 
bene, avvisa lo storico della 
scienza inglese Charles Singer 
(Breve storia del pensiero 
scientifico, Einaudi), che il 
vuoto di Democrito è una real­
tà primaria esattamente come 
gli atomi. Il niente è. Esiste. A 
distanza di millenni la fisica 
classica conferma. Democrito 
non aveva poi tutti i torti. Certo 
gli atomi «moderni» non sono 
indivisibili come quelli del filo­
sofo greco. Anzi. Ma possiamo 
dire che tutte le cose sono ef­
fettivamente costituite da parti­
celle e da spazio vuoto. Già, 
ma dove possiamo trovare il 
vuoto assoluto? Fermiamoci 
ad osservare l'universo e pro­
viamo ad immaginare di tro­
varci nello spazio intergalatti­
co. Ecco, II per noi c'è il vuoto. 
Il vuoto fisico. Un vuoto spinto. 
Ma non assoluto. Di tanto in 
tanto Infatti incrociamo qual­
che atomo. E non è poi cosi 
difficile imbattersi persino In 
qualche granello di polvere 
ghiacciata. In ogni caso siamo 
bersagliati da un bel pò di neu­
trini e di altre particelle più o 
meno esotiche. No, per quanto 
spinto questo vuoto è troppo 
affollato. Se vogliamo ottenere 
il vuoto assoluto, il niente, 
dobbiamo traslocare. Provia­
mo a costruire una scatola a 
chiusura ermetica e a pompa­
re via tutta la materia, fino al­
l'ultima indesiderata particel­
la. Certo neppure le più sofisti­
cate delle nostre pompe a vuo­
to riescono a fare questo lavo­
ro. Ma la nostra immaginazio­
ne st. Senza violare alcuna 
legge della fisica possiamo 
spazzare via dalla nostra sca­
tola ideale ogni particella. Ab­
biamo ottenuto il vuoto assolu­
to? Ahimè, no. Lo spazio chiu­
so della scatola, privo ormai di 
ogni particella di materia, con­
tinua ad essere Infilzata, trafit­
ta, attraversata da nugoli di on­
de elettromagnetiche. Ed è 
inutile corazzare la nostra sca­
tola con spesse pareti di metal­
lo o di qualsivoglia altro mate-

Napoli, con Futuro Remoto 
in mostra la «scienza amica» 

MIMMO PILAOALLI 

• • N A P O L I . Gli onori di casa li 
hanno resi Camillo Federico, 
patron dell'Ente Mostra, e Vit­
torio Sitvcstrinl, presidente del­
la Fondazione Idis e ideatore 
dell'evento. Con una conferen­
za stampa tenuta presso l'au­
ditorium della Mostra d'Oltre­
mare, ha preso ieri il via la 
quinta edizione di Futuro Re­
moto. La ormai classica mani­
festazione della informazione 
e della divulgazione scientifi­
ca. La quinta edizione del 
•viaggio tra scienza e fanta­
scienza», che come al solito è il 
ttet moliv di Futuro Remoto, 
prende il via sotto l'alto patro­
nato della Presidenza della Re­
pubblica, con il patrocinio di 
ben cinque ministen, tra i quali 
quello della Ricerca scientifica 
e il Dipartimento per l'informa­
zione e l'editoria della presi­
denza del Consiglio dei mini­
stri. Il «viaggio» avrà termine il 
20 ottobre. Ma Vittorio Silve-
strini ritiene di poter prolunga­
re i tempi: «Contiamo di rende­
re permanente il padiglione 

della città della scienza. Oggi 
promuovere la divulgazione 
scientifica è un dovere per gli 
operatori del settore, quindi è 
un diritto del cittadino che ciò 
avvenga». Ma per costruire le 
città della scienza, il plurale è 
di obbligo perché ne dovreb­
bero partire altre tre entro 11 '92 
a Potenza, Benevento e Saler­
no, non servono grandi cuba­
ture, Servono, ha sottolineato 
Silvestnni, i contenuti. Futuro 
Remolo, oltre alla consueta 
ricca messe di spettacoli e in­
contri culturali, propone que­
st'anno una mostra viaggio sul 
pianeta Terra divisa per gli sce­
nari del possibile: «il Valore 
dell'Uso». Il tutto costellato da 
una sene di iniziative tese a 
rendere visibile e palpabile la 
ipotesi di riawiclnamcnto tra 
•umano» e «scientifico». Ne so­
no, a vario titolo, esempi tanto 
le stazioni di sperimentazione 
diretta, che avvicinando il pro­
fano alla verifica empirica del­
le leggi fisiche e lo invitano a 
disfarsi dei tabù scolastici sulla 
scienza ostica, quanto le mo­

stre di ceramica con opere di 
Guido Gambone. Non poteva 
mancare «Il Sole in Casa», una 
efficace e accessibile rappre­
sentazione sullo stato della ri­
cerca sulla fusione nucleare. 
La storia della scienza vive, in­
vece, nella storia dell'Istituto 
Motori del Cnr di Napoli che 
oggi si occupa di risparmio 
energetico e problemi am­
bientali connessi all'autotra-
zionc. La didattica contempo­
ranea ha bisogno di musei vivi, 
musei scuola: da Bologna il 
Museo-laboratorio dell'Istituto 
professionale Aldlni-Valcriani 
propone una raccolta di moto­
ri del XIX secolo in miniatura, 
perfettamente funzionanti. Ma 
per imparare ci vuole cervello, 
ed ecco il padiglione dedicato 
alla «Fabbrica del pensiero»-
come funziona e quando è na­
ta la scienza che lo studia. In­
teressanti I laboratori dove si 
mettono a confronto mestieri 
tradizionali e innovazioni tec­
nologiche che nei processi i 
mestieri mutano. Una mostra 
tutta da visitare, ascoltare, ve­
dere. E, perchè no?, sentire. 

riale. Riusciremo a bloccare 
tutti i raggi X, la luce, le onde 
radio provenienti dall'esterno. 
Ma non riusciremo ad elimina­
re le radiazioni che la stessa 
scatola produce. Per quanto 
ben impacchettati, gli atomi 
delle pareti che circondano II 
nostro vuoto sono in perpetua, 
irrefrenabile agitazione termi­
ca. E continuano ad emettere 
e ad assorbire radiazione in 
quantità proporzionale alla 
temperatura a cui mantenia­
mo la scatola. Come fermare 
quei satanassi? Semplice, sur­
gelandoli. Portando l'intera 
scatola allo zero assoluto. Alla 
più bassa temperatura possibi­
le. 273,16 gradi sotto il punto 
di congelamento dell'acqua. 
La fisica classica assicura che a 
questo freddo assoluto gli ato­
mi perdono ogni velleità e ces­
sano del tutto di agitarsi. L'e­
nergia si azzera. Le pareti non 
emettono più radiazioni. E al­
l'interno della nostra scatola 
ideale c'è, finalmente, il nien­
te. Il nulla assoluto. Che, dun­
que, esiste. E' una realtà fisica. 
Proprio come aveva previsto 
Democrito. 

Seconda tappa. // nuovo 
vuoto. Guide: Plotino, la fisica 
quantistica, la teoria dei cam­
pi. La semplice visione della 
realtà proposta da Democrito 
fu superata dai grandi de) pen­
siero greco. Platone ed Aristo­
tele diedero nuove e più com­
plesse definizioni del niente. 
Ma furono i neoplatonici a svi­
lupparle ulteriormente e a ten­
tare di legarle alla realtà fisica. 
Il non essere, sosteneva Ploti­
no, non è il nulla assoluto. An­
zi, come l'essere, è reale, persi­
no materiale. Solo che. a diffe­
renza dell'essere (il tutto at­
tuale), Il non essere è il tutto 
potenziale. Bene, ritorniamo 
nella nostra scatola allo zero 
assoluto. Dove, secondo la fisi­
ca classica, c'è il vuoto assolu­
to. E guardiamola con l'oc­
chio, particolarissimo, della 
«teoria quantistica dei campi». 
Secondo questa teoria, ampia­
mente verificata, non sono le 
particelle gli oggetti fonda­
mentali in fisica. Ma alcune 
nuove entità: i campi quantisti­
ci. Da quello elettromagnetico, 
a quello neutrinico a quello 
gravitazionale, ne conosciamo 
finora almeno 13. Ma forse ce 
ne sono di più. Si estendono 
come una rete fittissima sull'in­
tero spazio. Quando non c'è 
né energia nò materia a pertur­
barli, i campi appaiono calmi 
e piatti come un mare in bo­
naccia. Ma non appena in una 
regione dello spazio giunge un 
minimo di energia o una parti­
cella di materia il mare si agita. 
La bonaccia diventa burrasca. 
Onde alte e minacciose per­
corrono lo spazio. Onde elet­
tromagnetiche, elettroniche, 
quarkoniche, neutriniche, gra­
vitazionali. Onde capaci di 
•forzare» una particella a com­
portarsi in un certo modo, a se­
guire un determinato percor­
so. Esempio. Quando un pro­
tone si avvicina al Sole, le onde 
del mare gravitazionale inizia­
no a spingerlo in direzione del­
la nostra stella, mentre le onde 
del mare elettromagnetico lo 
sballottolano avanti e indietro 
a secondo se nel «vento» solare 
prevalgono cariche elettriche 

Un viaggio...nel vuoto. Tra scienza e fi­
losofia. Lo propone Ugo Arnaldi. Un 
fisico sperimentale che dirige l'esperi­
mento Delphi presso il Lep, il Cern di 
Ginevra. Arnaldi è, come si dice, un of­
ficiante della fisica dura. Ma non di­
sdegna l'analisi comparata della real­
tà tra scienza e filosofia. E non rifiuta 

neppure di avvicinare le più moderne 
teorie fisiche alle «fantasie di antichi 
pensatori senza alcun background 
scientifico». In nome «della unicità e 
generalità del pensiero dell'uomo». 
Convinto che «il divorzio tra fisica ed 
ontologia consumato nel Medioevo 
dovrebbe essere riparato». 

PIETRO CIRSCO 
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negative o positive. Mentre le 
onde del mare elettronico... 
Che fatica, navigare nell'uni­
verso reale! Immersi sempre in 
13 e più mari diversi. Dove per 
qualcuno calmo ne trovi sem­
pre un altro in tempesta. Sotto­
posti al rullio ed al beccheggio 
di 13 differenti moti ondosfMa 
c'è di più. Gli onnipresenti 
campi quantistici non solo so­
no i messaggeri delle leggi fisi­
che. Sono i deposltarTstessi 
della memoria delle leggi fisi­
che. Un esemplo, e capiremo. 

Facciamo sosta al Cem di Gi­
nevra, e seguiamo per qualche 
minuto un elettrone e la sua 
anti-particella, il positrone, 
nella loro folle corsa lungo il 
circuito di un acceleratore. 
Quando le due particelle han­
no raggiunto un'energia suffi­
ciente si scontrino pure con 
inaudita violenza. Annichilan­
dosi. Daranno pratica dimo­
strazione dell'equivalenza tra 
materia ed energia. Per un'I­
stante 11, nella zona dello scon­
tro, c'è solo un vuoto carico di 

energia. Trascorso un istante 
da quel vuoto perturbato na­
sceranno a caso nuove e or­
mai ben note coppie di parti­
celle. Quark e muoni. Neutrini 
e mesoni. E cosi via. Cosa è 
successo? E' successo che la 
grande energia prodotta dal-
Pannkxhilazione ha perturba­
to a caso questo o quel campo 
quantistico. Il quale, essendo 
depositario della memoria di 
una specifica parte delle leggi 
fisiche, ha ritrasformato l'ener­
gia in particelle materiali. Cia­

scun campo contiene in po­
tenza alcune specifiche parti­
celle. Basta stimolarlo... e le ti­
ra fuori. Ritorniamo dunque 
nella nostra scatola, gelata a 
273,16 gradi sotto zero e com­
pletamente vuota. LI troviamo 
un pò di tregua. I 13 mari per 
definizione sono tutti in bo­
naccia. Ma ci sono Pronti ad 
agitarsi alla minima perturba­
zione. Con una memoria ca­
pace, se stimolata, di ordinare 
all'istante la «creazione» di un 
intero universo. Quei 13 mari 
contengono il tutto, anche se 
solo a livello potenziale. Pro­
prio come il vuoto di Plotino. 
Con la teoria dei campi il vuoto 
assoluto cessa di essere il men­
te. Per diventare (momenta­
neo) non-essere. 

Terza tappa. Il vuoto flut­
tuante. Guide, ancora Plotino 
ma anche Tommaso d'Aqui­
no; ed ancora la fisica quanti­
stica, con Werner Heisenberg 
e Paul Dirac. Ci accompagna 
in questa ultima tappa ancora 
Plotino, il quale non ha Intuito 
solo l'importanza del vuoto 
che in potenza contiene il tut­
to. Ha anche proposto l'esi­
stenza dell'Uno. Del Non-esse­
re allo stato puro che viene pri­
ma del tutto. Da cui il tutto trac 
origine. Che -crea» il tutto. E, su 
suggenmento di Ugo Arnaldi, 
ci accompagna anche Tom­
maso d'Aquino. Con la sua 
spiegazione teologica della 
«creation ex nihilo». Un essere 
divino. Dio, crea dal niente gli 
essen naturali, cioè tutto quan­
to esiste in natura. Badate be­
ne: nessuno dei due prevede 
che per far nascere l'universo 
sia necessaria un'iniezione di 
energia (fisica) dall'esterno. 

Ripartiamo dunque dalla 
nostra scatola ideale gelata al­
lo zero assoluto. Ed osservia­
mo per bene I campi quantlsti­
ci. Sono davvero mari in bo­
naccia, assolutamente calmi e 
piatti? Beh, non proprio. Anzi. 
Se inforchiamo per bene gli 
occhiali della fisica quantistica 
e facciamo delle osservazioni 
indirette, come ci impone il 
principio di indeterminazione 
di Heisenberg, scopriamo che 
ciascuno di quei mari ribolle. 
Onde quantistiche nascono, si 
frangono e si dissolvono in 
continuazione. Altro che vuoto 
assoluto! La nostra scatola 
ideale sembra un bazar nell'o­
ra di punta. Pieno zeppo di 
mercanti, di clienti e di merci 
Tutti virtuali. Eppure lutti reali. 
Il motivo? Ce lo spiega Harold 
Puthoff (New Scienlist. 28 lu­
glio 1990). L'energia di punto-
zero, cioè l'energia presente 
nella nostra scatola ideale alla 
temperatura di zero assoluto, 
non è affatto nulla. E, nel ri­
spetto del principio di Heisen­
berg, si manifesta attraverso 
quelle che Ugo Arnaldi chiama 
eccitazioni dei campi quanti­
stici che appaiono qui e 11. 
Cioè fluttuazioni del tutto ca­
suali che provocano la crea­
zione di coppie di particelle 
dalla effimera vita. Come pos­
sono avvenire queste fluttua­
zioni? Per scoprirlo dobbiamo 
fare un bel passo indietro fino 
all'anno 1930 e seguire Paul 
Dirac. Quando il noto fisico 
propone un modello tanto ar­
zigogolato, la definizione è di 
Paul Davies (Le forze della na­

tura, Bollati Boringhien), 
quanto efficace. Lo spazio 
vuoto, sosteneva Dirac. non è 
affatto vuoto. Ma è un «mare 
infinito» di particelle con ener­
gia negativa. Assolutamente 
invisibili nel nostro mondo fat­
to di particelle con energia po­
sitiva Ora le particelle visibili, 
con energia positiva, non pos­
sono perdere la loro energia 
ed immergersi in quel mare, 
perchè è già tutto pieno. Men­
tre, grazie ad una transizione 
quantistica, le particelle invisi­
bili possono uscire dal loro 
mare ed assumere valori posi­
tivi di energia. Quando ciò ac­
cade (e accade in continua­
zione j nel mare di energia ne­
gativa si crea un «buco», che 
deve essere immediatamente 
riempito. E poiché II non-esse­
re, come diceva Platone, non è 
sinonimo di niente, ma è solo 
un altro modo dell'essere, ec­
co che quel buco viene riempi­
to dall'apparizione di un anti­
particella. «La straordinaria 
idea di Dirac implica che sia 
possibile creare particelle ma­
teriali prelevandole da un ser­
batoio infinito ed invisibile» 
purché esse siano «accompa­
gnate dalla loro immagine spe­
culare' commenta Paul Da­
vies. Un campo quantistico 
non solo può guidare, dunque, 
energia e particelle. Le può an­
che «creare». Dal nulla. O me­
glio, dal vuoto fluttuante. La 
staordinaria idea di Dirac ha 
trovato conferme sperimentali. 
Il vuoto è in realtà picnodi par­
ticelle «virtuali», che non sono 
direttamente rilevabili. Ma i cui 
effetti sono ben «reali». Di quel 
bazar quantistico che è il vuoto 
non possiamo vederne gli atto­
ri, ma ne sentiamo l'assordan­
te rumore. Per esempio come 
«polarizzazione del vuoto», la 
schermatura di una carica elet­
trica che si verifica anche nel 
vuoto più spinto a causa della 
presenza di particelle virtuali. 
O come effetto Casimir, la forte 
attrazione che si verifica tra 
due piatti di metallo separati 
da un piccolo spazio vuoto. 

Il vuoto fluttuante è dunque 
qualcosa di più del tutto allo 
stato di potenza. E' un «diverso 
modo dell'essere». Aveva dun­
que ragione Galileo. La natura 
ha orrore del vuoto. Il niente 
non può esistere. 

Ma completiamo il viaggio. 
Ritornando indietro ne! tempo 
<!> qualcosa come 15 miliardi 
di anni fa. L'universo ancora 
non c'è. Tutto è vuoto. Ma è 
vuoto fluttuante. Capace di 
«creare», contrariamente a 
quanto negato dalla fisica clas­
sica, energia e matena senza 
bisogno di un'iniezione di 
energia dall'esterno. All'im­
provviso, sostengono molti ri­
spettabili fisici, è il Big bang. 
Una «fluttuazione enorme». 
Una transizione quantistica del 
vuoto un pò più grande delle 
altre. Nasce l'universo, come 
un pasto gratis offerto dal vuo­
to fluttuante. 

Un pasto gratis propiro co­
me quello servito dall'Uno di 
Plotino. E dal Dio di Tommaso. 
SI, al tavolo del «vuoto fluttuan­
te» fisici, filosofi e teologi po­
trebbero trovarsi finalmente 
d'accordo. Senza dover digeri­
re, per questo, le medesime 
pietanze. 

Darwin IV, il robot che sa sbagliare 
A colloquio con Gerald Edelman. 
Presentato il robot che simula 
il comportamento dell'uomo. 
Servirà a studiare il complesso 
processo dell'apprendimento 

GIANCARLO ANOILONI 

M II robot, una sorta di bi­
done aspiratore, si muove in 
un ambiente immerso nel 
buio. Dà la caccia ad una di­
spettosissima fonte di luce, 
che si muove nervosamente, 
in tutte le direzioni, a caso. A 
questa ricerca l'automa é 
«condannato», perchè è stato 
istruito - mediante un poten­
tissimo computer - secondo 
l'indicazione che «vedere è 
meglio di non vedere». La 
sua architettura simula la 
funzione di un gruppo di 
neuroni, che possono stabili­
re tra di loro ben dieci milioni 
di connessioni. Ma dov'è 
questa inafferrabile fonte di 
luce? Il robot va per tentativi 
ed errori, prova e riprova, co­
me fa un neonato alle prese 

con le asperità del mondo 
estemo. Cosi, ogni volta che 
incontra la luce, saranno 
quelle connessioni, quel cir­
cuito ad essere «premiati»; e, 
dopo un migliaio di tentativi, 
la strutturazione dei circuiti 
sarà tale, ormai, da consenti­
re all'automa di seguire la lu­
ce, di non perderne più il 
percorso. 

Tutto ciò si chiama Darwin 
IV. E, per carità, non chia­
miamolo computer, anche 
se di questo, ovviamente, si 
serve. E un briciolo di mate­
ria grigia, una piccolissima 
quantità di cervello, un ango­
lo di mente, non ancora di 
coscienza, anche se l'im­
pianto concettuale dell'auto­
re di questo «artefatto», il Pre­

mio Nobel americano Gerald 
Edelman, non disdegna af­
fatto - al contrario - di azzar­
dare tanto. 

La famiglia cui apparten­
gono i «Darwin» è il risultato 
dell'elaborazione di modelli 
realizzati con l'aiuto di po­
tenti computer, nei quali, pe­
rò, a differenza di quanto av­
viene nell'approccio all'intel­
ligenza artificiale, sono le re­
gole di funzionamento del 
cervello a venire inserite nel 
programmi. I «Darwin», in­
somma, sono dei simulatori 
del comportamento di una 
parte del nostro cervello. 

L'ultimo e più perfeziona­
to della serie, appunto Dar­
win IV, è uscito appena due 
mesi fa dai laboratori del 
«Neurosciences Institute» di 
New York, dove Edelman 
porta avanti le sue sofistica­
tissime ricerche, e viene mo­
strato con parsimonia, un 
po' gelosamente, quasi trepi­
damente. Nessuna fotogra­
fia, un espresso divieto di ri­
produzione, come è sempre, 
agli inizi, per gli oggetti della 
scienza che hanno un conte­
nuto potenziale, tecnologico 
e applicativo, molto alto. 

Cosi, è stato privilegio di 
un pubblico abbastanza se­
lezionato vedere questo ro­
bot-mente in azione, l'altra 
sera a Roma, durante una 
conferenza organizzata da 
una società di informatica, la 
Cerved, in cui lo stesso Edel­
man ha presentato, ufficial­
mente e per la prima volta, la 
sua creatura in un filmato. 

Perché è importante Dar­
win IV? «Perché la macchina 
- risponde Edelman - non è 
stata programmata, e il robot 
compie errori, come quelli di 
un bambino che non riesce a 
portare alla bocca qualcosa. 
E. se il mio artefatto non ha 
programmi, non possiamo 
predire come si comporterà: 
in esso c'è tutto l'insieme del­
le risposte che contano. E 
l'apprendere a seguire la lu­
ce, dopo ripetuti e vani tenta­
tivi, starà a significare che la 
strutturazione di determinate 
connessioni, una volta che si 
sono formate attraverso il 
meccanismo della selezione, 
si saranno rafforzate, a scapi­
to di altre, invece, che si sa­
ranno indebolite. Appunto, 
come avviene nel cervello». 

E il passaggio che rimanda 
dal modello alla teorìa è 

chiaro. «Edelman - scrive lo 
storico della biologia, Gilber­
to Corbellini, che firma un 
lungo saggio dedicato al 
pensiero dello scienziato 
americano, insieme ad un al­
tro contributo di Carola Cate­
nacci, sull'ultimo numero de 
La Rivista dei Libri, diretta 
dallo storico della scienza 
Pietro Corsi - vede, nell'ap­
proccio selezionista darwi­
niano al funzionamento del 
cervello, l'alternativa concre­
ta e biologicamente fondata 
alle teorie funzionaliste basa­
te sull'analogia fra cervello e 
computer». 

Edelman, insomma, non 
considera che le cellule ner­
vose possano essere equipa­
rate a dispositivi per la codifi­
cazione dell'informazione, 
come prevede l'approccio 
funzionatisi^. L'anatomia del 
cervello, insomma, sarebbe 
- scrive ancora Corbellini -
•il risultato della selezione 
somatica che opera su varia­
zioni strutturali e funzionali, 
in cui le unità di selezione so­
no gruppi di neuroni collega­
ti tra loro, e dove il valore di 
sopravvivenza è dato da una 
diversa capacità di risponde­

re a determinati segnali, in­
terni o estemi. In tal senso, 
ogni cervello è unico, poiché 
sono unici gli eventi dello svi­
luppo e le esperienze com­
portamentali di un organi­
smo individuale». 

Gerald Edelman, va ricor­
dato, ebbe il Premio Nobel 
nel 1972 per aver descritto la 
struttura degli anticorpi, e 
sua è anche una scoperta al­
trettanto fondamentale: l'in­
dividuazione di molecole 
che controllano l'adesione 
tra te cellule durante lo svi­
luppo embrionale. Dagli an­
ticorpi, dunque, dalla «me­
moria» immunologica ad 
ipotesi neurobiologiche, che 
ambiscono giungere ad una 
teoria generale. «La casa del­
la scienza - dice sorridendo 
Edelman - è grande, ha tante 
stanze e ci abitano molte 
persone». «La sua - precisa 
Pietro Corsi - è l'ambizione 
di completare il progetto, 
niente affatto di tipo utilitari­
stico, di Charles Darwin1 arri­
vare ad una "teoria dell'io", 
indagare come coscienza e 
morale siano diventate, con 
il tempo, patrimonio della 
specie Come avere due 
orecchie» 

\ \ 
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ì II crimine investe miliardi a Roma e nel Lazio. Il lavoro della commissione. Cabras, De: «Inquietanti presenze nell'economia» 
\ Vetere, Pds: «Servono accertamenti patrimoniali sugli amministratori». Calvi, Psi : «In guardia, sullo Sdo gli appetiti maggiori» 

L'Antimafia suona l'allarme 
ÌM-

i' Nella capitale si riciclano i miliardi ottenuti dal traffi-
'•''• co della droga e la criminalità allunga i suoi tentaco-
',, li sulla finanza. Vetere (Pds), Cabras (De) e Calvi 
r'(Psi) anticipano i risultai del lavoro della commis­
ti sione Antimafia su Roma e il Lazio. Ma in Campido­
g l i o non risuona l'allarme. La maggioranza ha re-
\ spinto la richiesta delle opposizioni di discutere nel 
;, consiglio di oggi i Casi di tangenti e corruzione. 

CARLO FIORINI 

'.! 

• • Terra privilegiata per rici­
clare il denaro sporco, per da­
re vita ad importanti attività fi­
nanziarie La grande criminali­
tà ha radici ben solide nella 
capitale. Va in questa direzio­
ne il verdetto che la commis­
sione antimafia, impegnata da 
più da un anno ad indagare su 
Roma e il Lazio, emetterà en­
tro ottobre concludendo il suo 
lavoro. Ma intanto, il Campido­
glio, travolto dai recenti scan­
dali delle tangenti, attraversato 
dalle velenose polemiche su 
infiltrazioni mafiose e incap­
pucciali, di questi temi non 
sembra voler discutere aperta­
mente. Nella riunione dei capi­
gruppo capitolini che si e tenu­
ta ieri Carfaro, la Oc e le altre 
forze di maggioranza hanno 
fatto quadrato per dire no alla 
richiesta delle opposizioni di 

discutere di tutto ciò nella se­
duta del consiglio comunale 
fissata per oggi. Eppure, di ma­
teriale per discuterne ce n'è In 
abbondanza. Due documenti 
non ufficiali, uno preparato 
dal senatore del Pds Ugo Vete­
re e l'altro, uno studio del col­
laboratore dell'antimafia Mau­
rizio Roseo, dipingono un 
quadro preoccupante della si­
tuazione. Secondo un rappor­
to della questura «il traffico di 
stupefacenti ha consentito al 
suoi esponenti di accumulare 
delle fortune, tanto da farli as­
surgere a veri e propri operato­
ri economici, talvolta in con­
correnza con grossi nomi della 
finanza». Immobili, pelliccerie, 
locali notturni e ristoranti sono 
i settori privilegiati del riciclag­
gio. E l'analisi compiuta dal-

i-Contratto scaduto da 3 anni 
«Bloccata la reperibilità 
il dipendenti boicotteranno 
•la spedizione in Antartide 
Vi* 

Rìschio nucleare 
All'Enea sospese 
le emergenze 

•Dal 16 ottobre i tecnici dell'Enea Disp non garanti­
ranno la reperibilità in caso di emergenze nucleari. E 
lunedi mattina circa duecento dipendenti dell'Enea 
andranno a protestare, perii mancato rinnovo dello-
ro contratto di lavoro, nel porto di Napoli, dove sta 
per partire una spedizione scientifica diretta in Antar­
tide. Il nuovo contratto è già stato siglato, ma manca 
ancora il «placet» dei ministeri interessati. 

ANORKAQAIARDONI 

• Duecento dipendenti 
dell'Enea partiranno lunedi 
da Roma diretti a Napoli. 
Tenteranno di entrare nell'a­
rea portuale, tenteranno di 
bloccare, o comunque di­
sturbare, la partenza per 
l'Antartide della spedizione 
scientifica organizzata dall'E­
nea e alla quale, tra gli altri, 

' partecipa il Cnr. E la seconda 
'iniziativa di lotta presa in po­
chi giorni per protestare con­
tro il mancato rinnovo del 

fContratto di lavoro, ormai 
scaduto da quasi tre anni, dal 
dicembre dell'88. Il 30 set­
tembre scorso i sindacati 

'confederali, Cgil, Ctsl e UN ri­
cerca, avevano già prean­
nunciato che se entro il 16ot-

' tobre prossimo la situazione 
: non verrà sbloccata sarà so­
speso il servizio di reperibili­

tà dei tecnici dell'Enea Disp, 
il dipartimento di sicurezza e 
protezione sanitaria, per 
quanto riguarda le emergen­
ze nucleari. E non si tratta so­
lo degli inconvenienti, più o 
meno gravi, che potrebbero 
verificarsi all'interno delle 
centrali nucleari, ma di tutti 
quegli incidenti che coinvol­
gono materie radiotattive, 
come gli incidenti stradali 
durante i trasporti, i rileva­
menti di emissioni dannose 
dagli scarichi delle fabbri­
che, gli aumenti di radioatti­
vità nscontrabili, ad esem­
pio, in prossimità di corsi 
d'acqua e cosi via. 

Un iter tormentato quello 
del nnnovo del contratto del 
dipendenti dell'Enea. Dopo 
la scadenza del dicembre 
'88, e dopo oltre due anni di 

l'antimafia sottolinea come la 
malavita romana stia cercando 
di affermare una supremazia 
nei rappoaiacon gli apparati 
amministrffRttlinschio mafia 
esiste ed è CCftpoto nella capi­
tale - dice il senatore. Vetere -
E c'è un senso di immobilità 
politica e di impunità che con­
tribuisce ad allongare la cate­
na. Fortunatamente vedo che 
qualcosa si sta muovendo, 
lannuncio del prefetto di isti­
tuite, una task force per com-
MOm'Ja criminalità è un se-
gnaku&ltivo.. Il de Paolo Ca-
Eras,'ÌSWvicepresldcnte della 
commissione antimafia ha au­
spicato che una volta pubbli­
cato il rapporto finale non ci si 
divida in due partiti, tra quelli 
per i quali la mafia c'è e tra chi 
sostiene che nella capitale il 
fenomeno non esiste. -Nel La­
zio meridionale ci sono infil­
trazioni camorristiche, e i feno­
meni di riciclaggio riguardano 
tutto il territorio regionale - ha 
detto Cabras - A Roma non ci 
sono mappe delle cosche da 
disegnare ma la nostra relazio­
ne dimostrerà che ci sono fe­
nomeni consistenti di finanza 
criminale e presenza nell'eco­
nomia». Anche Maurizio Calvi, 
del Psi, è d'accordo nel giudi­
zio. «Si sta sviluppando uan 
criminalità dai connotati ma­
fiosi. Lo dimostrano le carratte» 

ristiche tipicamente mafiose di 
tanti omicidi e sequestri, so­
prattutto a Latina e nel basso 
Lazio. Poi Partendo da Pome-
zia e arrivando alle aree del Si­
stema direzionale orientale -
dice Calvi - si scopre che si 
stanno muovendo forze inte­
ressate ad acquisire ricchezze 
e per le quali gli impegni finan­
ziari di Roma capitale possono 
essere moltro attraenti». Calvi 
ha poi affermato che nel lavo­
ro non si è trovata traccia di in­
trecci tra criminalità organiz­
zata ed enti locali. Ci sono pe­
rò, secondo Carvi e Vetere, dei 
picchi di ricchezza inspiegabi­
li: «Per vederci più chiaro - di­
cci! senatore del Pds - si do­
vrebbero effettuare accerta­
menti patrimoniali sugli ammi­
nistratori». 

Oggi, in consiglio comunale, 
il Pds chiederà di discutere del­
la questione morale propo­
nendo di modificare l'ordine 
del giorno dei lavori. Lo ha an­
nunciato Il capogruppo del 
Pds Renato Nicolini. «Carraro 
minimizza su questioni gravi -
ha detto Nicolini - Il sindaco 
ha voluto ignorare la richiesta 
presentata dalle opposizioni, a 
termini di regolamento, di un 
consiglio sugli episodi di cor­
ruzione e sulle pesanti ombre 
gettate sul Campidoglio dalle 
affermazioni di Gerace». 

I manifesti di protesta del lavoratori dell'Enea 

lotte interne dei lavoratori, i 
sindacati, nell'aprile di que­
st'anno, avevano finalmente 
siglato l'accordo con la dire­
zione dell'Ente. Ma per dare 
attuazione al contratto stesso 
era necessario il «placet» del­
la "Conferenza dei servizi», 
formata dalla direzione del­
l'Enea e dai rappresentati dei 
cinque Ministeri di «vigilan­
za», quello dell'Industria di 
concerto con quelli del Teso­
ro, del Lavoro, della Ricerca 
scientifica e della Funzione 
pubblica. La Conferenza dei 
servizi s'era in realtà riunita 
prima dell'estate, ma la suc­
cessiva legge sulla riforma 
dell'Enea, approvata il 25 
agosto e pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale cinque 
giorno dopo, aveva nuova­
mente bloccato i lavori. Uffi­

cialmente per prendere atto 
della nuova normativa. Ma in 
realtà non è stata più convo­
cata, Sembra inoltre, stando 
a notizie ufficiose apprese al­
l'Enea, che il ministero del 
Tesoro abbia intenzione di 
sollevare alcuni rilievi in me­
rito all'accordo già siglato. 

Insomma, i tempi conti­
nuano ad allungarsi. Perciò i 
lavoratori hanno deciso di 
inasprire le forme di lotta. La 
«carovana» di Napoli ha un 
valore prettamente simboli­
co. Ma già nei giorni scorsi i 
dipendenti dell'Enea Casac-
cia avevano bloccato l'uscita 
dallo stabilimento dei ca­
mion che dovevano portare 
a Napoli le apparecchiatura 
scientifiche necessarie per la 
spedizione in Antartide. 

Ragazza seviziata 
a due passi 
da piazza di Spagna 
• B Spogliata, quasi violen­
tata in un vicolo di piazza di 
Spagna alle undici di sera, è 
riuscita a resistere ai tre gio­
vani che l'avevano strutta 
contro un muro. A.fC, sedici 
anni, olandese, in vacanza a 
Roma con due amiche, mer­
coledì sera ha subito una sor­
te simile a quella di Marinella 
Cammarata, la giovane don­
na stuprata in un altro vicolo 
del centro, dietro piazza Na-
vona, tre anni fa. 

Le tre turiste camminavano 
per piazza di Spagna quando 
A.K. ha lasciato per un mo­
mento le amiche per andare 
a cercare un bagno pubblico. 
SI è infilata in un vicolo di cui 

non ha saputo poi dare la de­
scrizione. Ad un certo punto, 
si è accorta di essere seguita. 
Erano tre italiani di cui A.K. 
non ricorda i lineamenti. Sa 
dire solo che erano giovani, 
sui vent'anni. Quando ha ca­
pito che seguivano lei, la ra­
gazza ha cominciato ad ac­
celerare il passo, perdendosi 
in stradine buie e sconosciu­
te. È stato tutto inutile. I tre 
l'hanno raggiunta e accer­
chiata. A.K. si è difesa comin­
ciando a tirare calci. Gli uo­
mini allora le hanno strappa­
to i vestiti e l'hanno costretta 
a subire sevizie. Poi sono 
scappati con i suoi indumenti 
intimi. 

A.K. è riapparsa stravolta 
davanti alle amiche che la at­
tendevano in piazza. Sono 
tornate in albergo. E fino alla 
mattina dopo la ragazza non 
ha pensato a nulla. Era terro­
rizzata, aveva solo voglia di 
piangere e dimenticare. Ver­
so il mezzogiorno di ieri, pe­
rò, A.K. si è decisa: voleva 
sporgere denuncia. Accom­
pagnata dalle amiche, è an­
data dai carabinieri di piazza 
Venezia a raccontare tutto. 
Ma davanti alla richiesta di 
desenvere i tre aggressori, ha 
scoperto che di loro non ri­
cordava niente. Non il colore 
dei capelli, il tipo di corpora­
tura. Sa solo che parlavano 
italiano. 1 carabinieri hanno 
raccolto le sue parole, ma, in 
mancanza di appigli, non 
hanno potuto iniziare nessu­
na ricerca. «SI controllava pa­
recchio - commentava ieri 
un militare della stazione di 
piazza Venezia - ma si vede­
va che stava ancora molto 
male. E non è riuscita a darci 
indicazioni utili alle ricerche, 
putroppo». 

Ferma per quattro ore la linea Velletri-Roma 

Travolta dal treno 
«500» lasciata sui binari 

La «500» travolta dal treno 

• • Il cielo si era appena 
schiarito quando, alle sei 
meno un quarto di ieri matti­
na, il conduttore del treno 
Velletri-Roma si è stropiccia­
to gli occhi e poi ha frenato 
con tutte le sue forze. Sui bi­
nari, poche decine di metri 
prima della stazione di Casa-
bianca, vicino a Ciampino, 
c'era una piccola «Fiat 500» 
bianca, piazzata con tutte e 
quattro le ruote perfettamen­
te incastrate tra i binari, con il 
muso verso la locomotiva e 
uno sportello aperto. Il treno 
aveva già rallentato per pas­
sare la stazioncina. L'urto, 
quindi, non è stato troppo 
violento. La macchina è stata 
trascinata per una cinquanti­
na di metri ed il convoglio si 
è fermato all'altezza del pas­

saggio a livello. Nessun ferito 
tra i 150 passeggeri partiti da 
Velletri alle 5,15, che però 
hanno dovuto proseguire 
verso Roma con mezzi di for­
tuna. La linea è rimasta bloc­
cata fino alle 10,45 ed i viag­
giatori dei treni successivi 
hanno avuto a disposizione 
dei bus-navetta per raggiun­
gere la stazione Termini. 

Sempre in mattinata, la 
polizia ha scoperto che la 
proprietana della «Fiat 500» 
ne aveva denunciato il furto 
due giorni fa. L'auto era stata 
rubata a Marino a Sonia Vet­
turini, 24 anni, che la usava 
normalmente per andare da 
casa sua, in campagna, alla 
stazione di Casablanca. Il 
conduttore del treno, Mario 
Fabi, aveva notato la macchi­

na parcheggiata sulla piaz­
zetta della stazione di Casa-
bianca. Gli elementi su cui 
indagare, per ora, sono solo 
questi. E l'ipotesi più proba­
bile è quella di un gruppo di 
ragazzi in vena di giochi peri­
colosi. Nel cuore della notte, 
hanno messo la macchina 
tra i binari e provato a vedere 
che effetto fa guidare sulle 
traversine ferroviane con il n-
schio che dal buio sbuchi un 
treno in corsa. Poi, hanno 
abbandonato li la piccola 
utilitaria, perchè la schiac­
ciasse il primo treno della 
mattina Non è detto, tra l'al­
tro, che gli artefici del gesto 
vanalico siano anche gli au-
ton del furto. La macchina 
potrebbe anche essere stata 
rubata da altre persone. 

Moschea 
Verrà inaugurata 
nella prossima 
primavera 

Vena inaugurata la prossima primavera, probabilmente in 
marzo, l'imponente moschea progettata da Paolo Portoghe­
si L'architetto ha assicurato che entro la fine dell'anno sa­
ranno terminati i lavon. «Siamo a buon punto - ha detto - e 
in questi giorni quindici artigiani marocchini stanno realiz­
zando le decorazioni a mosaico. Anche il centro islamico e 
quasi finito mentre non è ancora amvata la licenza per alza­
re il minareto, ma dovrebbe ormai essere imminente». 

Trovati 
tre quadri 
falsi-Fontana 
dalla mobile 

Tre quadri attribuiti al pittore 
Lucio Fontana, no: risultali 
falsificati, sono stati trovati 
mercoledì notte da agenti 
della squadra mobile guidati 
da Antonio Del Greco nel 
bagagliaio di una «Merce-

"^™"",^^—•,"*^^™™"^ des» fermata in piazzale Go­
dio. L'uomo al volante, il milanese Francesco D.P., 60 anni, 
ha detto alla polizia di essere stato incaricato di portare i 
quadri a Roma e consegnarli ad una persona, che ha detto 
di non conoscere, con il quale aveva appuntamento. L'uo­
mo non ha voluto o saputo spiegare il possesso di assegni di 
220 milioni di lire firmati da un noto trafficante intemaziona­
le di opere d'arte. Francesco D.P. è stato denunciato in liber­
tà per concorso in falsificazione di dipinti. Assegni e quadri 
su disposizione del magistrato sono stati sequestrati. Nella 
tarda mattinata di ieri esperti della fondazione Fontana han­
no esaminato i quadri e accertato il falso. 

Leoni, pds 
«Firmerò 
il referendum 
sulla droga» 

«Firmerò a titolo personale il 
referendum per l'abrogazio­
ne delle norme della legge 
sulla droga che intendono 
punire i tossicodipendenti». 
La posizione è del segretario 
della federazione romana 

^™^""^"^™ Pds, Carlo Leoni. «Lo farò -
ha aggiunto - non solo perché fortemente convinto dela 
inutilità e della pericolosità di quella norma, ma anche per­
ché - come segretario di un partito della capitale - intendo 
denunciare il più completo disinteresse, il più colpevole si­
lenzio della giunta comunale di fronte alla diffusione del 
traffico clandestino della droga». 

«Telefono in aiuto 
avillaMaraini» 
Genitori ricorrono 
al Coreco 

L'associazione genitori e 
amici «insieme contro la 
droga» ha fatto ricorso al Co­
reco per mettere m discus­
sione la delibera comunale 
che assegna alla società 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Coops.Logos Ricerche la ge-
^ " ™ l — stione del servizio Telefono 
in aiuto, fino ad oggi curata dalla fondazione Villa Maraini. I 
genitori chiedono che il servizio sia di nuovo affidato alla 
fondazione con la quale negli anni ha stretto una proficua 
collaborazione. 

Il delfino perito 
a Fiumicino 
aveva I polmoni 
malandati 

Aveva i polmoni malandati il 
delfino rinvenuto martedì 
scorso nel porto-canale di 
Fiumicino. È questa la causa 
della morte del mammifero, 
avvenuta intomo alle 18 del-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la stessa giornata, fi cetaceo, 
mmmm—^*mm~~^^-^~ un esemplare adulto di ste-
nella lungo un metro e 90 dal peso di 70 chili. Non presenta­
va traumi e ferite di alcun genere. L'autopsia, effettuata al 
museo di zoologia di Roma, ha rilevato che il cetaceo aveva 
i polmoni malati per cause ancora imprecisate. 

«Amianto 
nelle scuole» 
Diffidato 
il sindaco 

«La salute degli studenti ro­
mani non è tutelata dalle au­
torità capitoline che non si 
sono preoccupate di verifi­
care la presenza di amianto 
nelle strutture scolastiche 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ della capitale. Gli studenti 
^~^^m/^m^^m"^^^mm della scuola media Tucci-
mei continuano a frequentare i locali dove già nel dicembre 
del '90 la comissione tecnica per i sopralluoghi aveva accer­
tato la presenza di amianto, ma sino ad ora non c'è stato al­
cun intervento da parte del Comune». Lo sostiene l'associa­
zione romana dei verdi che ha diffidato il sindaco a prende­
re gli opportuni provvedimenti per tutelare la salute pubbli­
ca, ed ha chiesto un'indagine alle Usi competenti. «Già 
nell'86 - prosegue il comunicato dell'associazione - una cir­
colare del ministero della Sanità stabiliva che gli enti locali 
dovessero localizzare le strutture scolastiche e ospedaliere 
dove vi fosse la presenza di amianto e provvedere alla boni­
fica». 

Incidente 
sulla Casilina 
Un morto 
e due feriti 

Un operaio calabrese morto 
e altri due gravemente feriti. 
Gvesto il bilancio di un inci­
dente stradale venficatosi 
sulla Casilina nel comune di 
Aquino in provincia di Frosi-
none. Tre operai di Cosen-

"^^^—^^^^™"™^^~" za, Raffaele Grosso Cipone 
di 26 anni, Maurizio Pascale, 22, e Antonio Bonanata, 21 an­
ni, a bordo di una renault Clio stavano raggiungendo il co­
mune di Roccasecca dove dovevano prendere lavoro in una 
fabbrica della zona. L'auto, guidata da Grosso Cipone, in 
prossimità di una curva è sbandata finendo in un fossato. 
Bonanata è morto durante il trasporto all'ospedale di Ponte-
corvo. Per gli altri due i medici si sono riservati la prognosi. 

FAfMOLUPPINO 

Sono 
passati 164 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antttangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non 6 slato 
latto niente 

!» 
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Paolo Pancino ha ottenuto^ 
la concessione commerciale 
18 metri quadrati di locale 
con bagno per handicappati 

«Succedono cose strane 
L'assessore Azzaro 
mi ha dato del disonesto 
E dovrà ripeterlo in tribunale» 

Licenza per il chiosco-bar 
Vittoria contro le tangenti 
È stato il giorno della consegna «ufficiale»: Paolo 
Pancino ieri ha avuto la sua licenza. «Contento? 
Mah, succedono cose strane...». Il cittadino antitan-
gente, infatti, più che un chiosco, impianterà un bar 
(18 metri quadrati, con bagno per gli handicappati 
e antibagno). «Sono amareggiato, soprattutto dopo 
che l'assessore Azzaro, una persona cosi importan­
te, mi ha dato del disonesto». 

CLAUDIA ARLITTI 

• i «Sono contento, ma 
succedono cose strane...», ha 
mormorato Paolo Pancino 
uscendo dall'assessorato al­
l'Edilizia. Aveva appena riti­
rato l'ultimo documento per 
aprire il suo chiosco-bar, 
quella concessione edilizia 
che ha fatto litigare la giunta. 
Mancava solo una firma, 
quella dell'Assessore Robi-
nio Costi, che poi, a «celebra­

zione» conclusa, ha detto: 
«Vorrei precisare che la XV ri-

Cartizione ha risolto il pro­
teina in quindici giorni...». 

Cosi, Infine, il sindaco è riu­
scito a mantenere la sua pro­
messa. E gli avvocati del Co­
mune, che si è costituito par­
te civile nel processo a Sergio 
ladeluca, lunedi potranno 
entrare nell'aula del tribuna­
le a testa alta. 

E Paolo Pancino? Lui ha 
dribblato le telecamere ed è 
corso a casa. A chiamare il 
suo avvocato. In questi ultimi 
giorni, ha sopportato di tutto. 
E stato zitto davanti all'uscita 
di Vittorio Sbardella, de, in 
TV («quella licenza è illegitti­
ma»). Ha taciuto dopo l'in­
tervista di Pietro Giubilo, de, 
«ha ragione Sbardella». Si è 
«scordalo» persino delle gri­
da lanciate dall'assessore 
Antonio Gerace, de, che s'e­
ra opposto al rilascio dell'at­
to. Però, il signor Pancino, 
non ha mandato giù quell'ul­
tima frase di Giovanni Azza­
ro, «tra corrotti e corruttore 
c'è sempre connivenza». So­
spira: «Ma com'è possibile 
che queste persone, cosi im­
portanti, si permettano di di­
re cose del genere? Se pensa­
no che io sia disonesto, de­

vono venire in tribunale, ri­
petette ai giudici, queste co­
se». Però, almeno, sarà con-

' tento della licenza... «Che 
posso dire? Certo, non sono 
felice. Quando si sentono 
certe cose... E la licenza. È la 
più perfetta e completa che 
io abbia mai visto. Pancino 
ha vinto, scriveranno tutti. 
Be', io non sono mica sicuro 
di avere vinto». 

E, infatti, il cittadino Paolo 
Pancino ha in tasca una li­
cenza impossibile. Impone 
tantissimi vincoli, è una spe­
cie di cappio. Lui non lo di­
ce, ma è facile capire che, 
adesso, ci stia pensando su: 
è conveniente aprirlo, questo 
benedetto chiosco? Intanto, 
secondo quanto si legge nei 
documenti, non sarà un pun­
to-vendita da marciapiede, 
ma un «vero» bar: 18 metri 

quadrati. Molti dei quali, co­
munque, se ne andranno per 
il bagno. E per l'antibagno. 
Perché, naturalmente, c'è il 
problema degli handicappa­
ti: può un chiosco-bar non 
avere il bagno per gli handi­
cappati? E l'altezza? Normal­
mente, queste strutture sono 
alte due metri e settanta. An­
che l'azienda, cui il commer­
ciante ha già dato dieci mi­
lioni di caparra, stava lavo­
rando per un chiosco del ge­
nere. Invece, nella licenza è 
scritto che Paolo Pancino do­
vrà avere il soffitto alto tre 
metri e cinque centimetri. 

Lui dice: «lo non voglio fa­
re polemiche, la battaglia 
della chiarezza, in effetti, l'ho 
vinta. Solo che ora il chiosco, 
con tutte queste modifiche, 
mi costerà novanta milioni. 
Normalmente, gli altri, spen-

AGENDA 

Paolo Pancino mostra la sua licenza 

dono un terzo». 
Gli «altri» sono i gestori dei 

chioschi (centinaia) sparsi 
per la città. Una rapida inda­
gine, e si scopre che nessu­
no, per esempio, ha il bagno 
per gli handicappati. Paolo 
Pancino: «Non dico che que­
sto servizio non ci debba es­
sere, però...». Però, come già 
dice qualcuno, la verità è cne 
la licenza gli servirà per im­

piantare un bel bagno-bar. 
La legge, del resto, è ugua­

le per tutti. Se è «impossibile», 
ci si arrangia. Come succede 
per gli «altri» chioschi, dove 
alcune disposizioni, un 
pò'eccessive, vengono igno­
rate (si fa prima a pagare la 
multa). Certo, non potrà 
ignorarle Paolo Pancino, cit­
tadino anti-tangente. 

Elezioni del rettore alla Sapienza 

Gli associati protestano 
«Voteremo scheda bianca» 
Gli associati che fanno capo al Cipur hanno deciso: 
in prima battuta voteranno scheda bianca alle con­
sultazioni per eleggere il rettore della Sapienza. Mo­
tivo: nessuno dei candidati ha risposto concreta­
mente alle loro richieste. Tra i loro timori, che il Poli­
clinico non si dimezzi nel terzo ateneo: «diventere­
mo ostaggio dei medici». Ieri «Minerva 90» ha orga­
nizzato una riunione sulle elezioni. *.,-...<• 

OBLIA VACCAMLLO 

• 1 Ormai è sicuro. Il Cipur, il 
coordinamento che riunisce 
buona parte degli associati 
della Sapienza, chiederà ai 
suoi aderenti di votare scheda 
bianca alle consultazioni che 
si terranno mercoledì prossi­
mo per eleggere il rettore. Ieri, 
in una riunione del cordina-
mento romano, i professori 
hanno messo a punto un lette­
ra che verrà diffusa stamani. 

Questi i punti essenziali. 
Chiedono una partecipazione 
più «equilibrata» delle varie 
componenti alla gestione del­
l'ateneo e mettono l'accento 
sull'accesso alla docenza. Vo­
gliono che venga ritoccata la 
quota dei posti di professore 
ordinario: la legge ne prevede 
15.000 per adesso tutti esauriti. 
Chiedono che i concorsi ven­
gano fatti ogni due anni, e non 
ogni 5 come è successo nell'ul­

timo decennio. E chiedono 
che a fianco dei concorsi 
^aperti» ne vengano indetti al­
cuni riservati ai professori as­
sociati «anziani», dove i docen­
ti verrebbero comunque valu­
tati per I loro titoli e non per sii 
anni di servizio maturati. Ri­
chieste che - il volo di protesta 
ne 6 un chiaro segnale - non 
sono state tenute abbastanza 
in considerazione dal rettore 
in carica. Ma l'indicazione a 
votare scheda bianca, secon­
do i membri del cordinamen-
to, esula da un giudizio di me­
rito su Giorgio lecce o sui suoi 
sfidanti. «Noi chiediamo inter­
venti legislativi - dice uno degli 
esponenti - e il rettore può sol­
lecitarli nelle sedi opportune. 
Ma fino adesso nessuno dei 
candidati si 6 espresso in ma­
niera concreta. Dunque aspet­
tiamo che scendano in cam­

po». Le votazioni di mercoledì 
serviranno al Cipur anche per 
fare il punto sulla propria «for­
za». Nelle scorse votazioni fu­
rono loro a determinare l'ele­
zione di Tecce, ma allora nes­
suno del candidati era un ret­
tore uscente, con un potere 
consolidato nei tre anni di ge­
stione. Adesso, quindi, la situa­
zione è diversa. E molti fra gli 
associati, tranne forse i 150 di 
medicina che hanno sotto­
scritto per Tecce, temono che 
il Policlinico, come previsto 
dal piano triennale di Ruberti, 
non venga dimezzato nella ter­
za università. «Cosi rischiamo 
di diventare - hanno detto -
un ostaggio nelle mani dei me­
dici». 

Sempre ieri due dei quattro 
candidati, Misiti e Chiacchieri­
ni, hanno partecipato ad 
un'assemblea organizzata dal­
l'associazione •Minerva '90». 
Al centro della discussione 
l'autonomia, la ricerca scienti­
fica, la necessità di affiancare il 
rettore con uno staff di colla­
boratori che rendano efficien­
te l'ateneo. I due candidati si 
sono differenziati sul proble­
ma del dimezzamento di me­
dicina, sulla necessità cioè di 
creare una facoltà medica nel 
terzo ateneo, cui si è opposto il 
ministro Ruberti. Misiti ne è un 
gran sostenitore, Chiacchierini 
si è dimostrato più tiepido. • 

Revocata la delibera sulla moglie dell'assessore Oddi 

Dietrofront della Provincia 
sulle assunzioni «preferenziali» 
Revocata la delibera provinciale sul trasferimento-
promozione della moglie dell'assessore al persona­
le, il de Giampiero Oddi. Pci-Pds, Verdi e Psi aveva­
no occupato per l'intera mattinata l'aula consiliare 
di palazzo Valentini, dopo la sospensione della se­
duta dove si discuteva dei «comandi» illegittimi. La 
giunta presenterà separatamente le delibere sul tra­
sferimento da altri enti di 21 funzionari. 

fasi «Era la cosa migliore che 
potessimo fare. La giunta ha 
deciso di revocare la delìbera 
di agosto. I 21 trasferimenti di 
funzionari da altri enti alla Pro­
vincia saranno regolati da al­
trettanti provvedimenti, corre­
dati di tutte le informazioni ne­
cessarie e sottoposti al visto 
dei funzionari e del comitato 
regionale di controllo». Sono le 
due del pomeriggio quando 
Salvatore Canzoneri, presiden­
te della giunta provinciale, si 
affaccia nell'aula consiliare di 
palazzo Valentini per annun­
ciare il ritiro del provvedimen­
to che prevede il «comando», 
dagli uffici dell'Ina, della mo­
glie dell'assessore de Giampie­
ro Oddi, promossa all'Ufficio 
di presidenza della Provincia: 
un trasferimento non contem­
plato dalla legge, che non con­

sente il passaggio da un ente 
di diritto privato ad una ammi­
nistrazione pubblica. Per tutta 
la mattinata di ieri la sala è sta­
ta occupata dai consiglieri del 
gruppo Pci-Pds, spalleggiato 
dai Verdi e dal gruppo psi, 
contrari alla decisione di scio­
gliere la seduta del consiglio 
proprio mentre si stava discu­
tendo della delibera messa 
sotto accusa. 

Messa alle strette dall'oppo­
sizione e privata del sostegno 
dei socialisti, la De non ha po­
tuto che accettare una revoca 
del provvedimento. Non senza 
qualche imbarazzo, visto che 
insieme al presidente pri, ha 
continuato a giurare e spergiu­
rare sulla validità della delibe­
ra. >È un fatto di opportunità 
politica - ha detto il capogrup­

po scudocrociato, Nazareno 
Dolce -. L'atto della giunta, 
però, era legittimo. Non è mica 
detto che una perchè moglie 
di un assessore debba essere 
discriminata. Ha diritto come 
gli altri al trasferimento». 

Sulla stessa linea il presiden­
te della giunta, che ha perso­
nalmente presentato nel mag­
gio scorso la proposta di deli­
bera per il «comando» della 
moglie dell'assessore, seguen­
do per altro una procedura del 
tutto anomala. Di cattivo gusto 
non vuole nemmeno sentir 
parlare e nemmeno dell'uso di 
trasferir parenti da un'ammini­
strazione all'altra. «Non ne so 
niente io - dice - sono un neo­
eletto. Se ci sono stati errori, si 
correggeranno. Sono pronto a 
dimettermi se la giunta toma 
indietro sulla decisione di og­
gi. Ma qui conta solo la legitti­
mità o meno del provvedimen­
to». 

E per non perder tempo a 
discutere (e non dover render 
conto delle tante «sviste») 
bloccando insieme al «coman­
do» della moglie di Oddi anche 
tutti gli altri - tra cui, si mormo­
ra, ci sono parenti e amici di 
altri politici di Palazzo Valenti­
ni - la giunta ha preferito met­
tere da parte la delibera. An-

> ,̂  
che perche portava scritto il 
parere favorevole del capo del 
personale, Francesco Giaco­
melli, che quel parere non lo 
ha mai dato, visto che era in fe­
rie al momento deU'approva-
zionc del provvedimento. 

«Non è stata l'unica irregola-
ntà Quella delibera ha un vi­
zio d'origine, perché viola 
quanto stabilito dalla legge -
sostiene il capogruppo pei-
pds, Giorgio Fregosi -. Abbia­
mo ottenuto che per ogni per­
sona trasferita all'amministra­
zione provinciale vengano 
specificale funzioni e prove­
nienza e sia ben esplicitato il 
parere del capo del personale. 
Ora dovremo controllare che 
le cose seguano un corso me­
no tortuoso di quello adottato 
finora». «Anche perché quello 
non era un trasferimento - ag­
giunge il socialista Oliviero Mi­
lana -. Ma un'assunzione ma­
scherata». E tra i banchi del­
l'aula consiliare c'è chi mor­
mora sul vezzo dell'assessore 
al personale di «smistare» i suoi 
uomini. «È stato Oddi a man­
dare nel consiglio d'ammini­
strazione del teatro di Roma il 
suo segretario personale. C'e­
rano tanti altri nomi di presti­
gio, ma non c'è stato niente da 
fare». 

Di LA CITTÀ P ENTRO LA V/ITTA TROIBITA lUBfli^TlTfC 
La chiesa di San Filippo al pozzo bianco 
La chiesa di S. Maria in Vallicella sorgeva su una 
contrada detta «al pozzo bianco» per via di un anti­
co puteale usato come abbeveratoio. Affidata a San 
Filippo Neri, la chiesa fu ristrutturata e dopo una de­
cina d'anni furono costruite la sagrestia e quindi lo 
splendido oratorio ad opera di Borromini. Appun­
tamento domani alle 9, davanti all'edificio in piaz­
za della Chiesa Nuova. 

IVANA DILLA PORTBLLA 

• I La contrada, ove più tardi 
sorse la chiesa di S. Maria in 
Vallicella, prendeva nome da 
un antico puteale marmoreo 
usato come abbeveratoio. «Ad 
puteum album» (pozzo bian­
co) era il suo toponimo, ed 
era frequentata da meretrici e 
prostitute di varia provenienza. 

Il nome di Vallicella va riferi­
to invece alla piccola altura 
(in seguito spianata) che ori­
ginariamente occupava questo 
sito. Fino a qualche tempo fa si 
riteneva la collinetta luogo di 
riti legati al cullo di Dite e Pro-
serpina. La località, chiamata 
Tarentum (oggi è stata localiz­
zata con certezza nei pressi di 
ponte Vittorio Emanuele). do­
veva apparire, per via delle 
esalazioni termiche che fuoriu­
scivano dal suo antro, del tutto 
slmile ad un ingresso all'Ade. 
Qui, nei primi del Cinquecen­

to, iniziò il suo apostolato colui 
che il popolo chiamava affet­
tuosamente «Pippo buono», 
ovvero S. Filippo Neri: una del­
le più eminenti personalità 
della riforma cattolica. La sua 
congregazione era sorta ini­
zialmente al solo fine di assi­
stere e accogliere i pellegrini, 
specie in occasione dei giubi­
lei. E fu proprio in ringrazia­
mento dell'attività svolta du­
rante il giubileo che papa Gre­
gorio XIII, riconoscendo uffi­
cialmente la sua congregazio­
ne, gli concedeva la chiesa di 
S. Maria in Valllcella (1575). 
L'offerta aveva in un primo 
momento sconcertato Filippo 
che. tuttavia, si era presto sen­
sibilizzato all'idea della ristrut­
turazione morale del none. Il 
primo passo fu pertanto il rin­
novamento della vecchia chie­
sa fatiscente, che da allora as­

sunse il nome di «Chiesa Nuo­
va». Intanto i Filippini accre­
scevano la loro influenza dive­
nendo di giorno in giorno una 
delle più importanti comunità 
religiose romane. Dapprima si 
erano trovati ad affrontare il 
problema di riunire tutte le lo­
ro attività di cul'o e proseliti­
smo in una sola fabbrica. Ave­
vano quindi deciso, sin dalla fi­
ne del Cinquecento, di costrui­
re accanto alla chiesa la loro 
residenza. Nel 1611 avevano 
stabilito di estendere l'edificio 
fino a Monte Giordano. Dieci 
anni dopo davano inizio ai la­
vori della nuova sagrestia, affi­
dandoli dapprima all'Arconio 
e poi al Maruscelli (che costruì 
pure la loggia tra la sagrestia e 
il convento, e il primo cortile). 
Erano intervenute frattanto 
delle difficoltà e «... li padri 
(...) perché si facesse detta 
fabbrica con tutta quella mag­
gior diligenza ed esaltezza 
possibile fu detto che si parlas­
se al sig. Paolo Maruscelli (...) 
stante che la Congregazione 
aveva visto in elfetto il valor 
suo, (...) se il detto sig. Maru­
scelli non avesse acconsentito 
di aver per compagno il detto 
sig. Borromlno che si desse tut­
ta la cura della fabbrica ad es­
so sig. Borromino». E cosi al 
Borromini fu affidata la dire-
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zione dei lavori. 
L'artista lavorò con grande 

impegno tenendo conto della 
situazione preesistente. La 
chiesa infatti, già c'era (S. Ma­
ria in Vallicella), e c'era anche 
la piatta facciata del Rughesi, 
nonché la Sagrestia, che con­
dizionavano pesantemente 
ogni suo intervento. Tuttavia 

egli seppe creare un edificio 
geniale, di grande raffinatezza 
nonostante la povertà dei ma­
teriali impiegati (semplice la­
terizio e stucco). Plasmò la 
facciata dell'Oralono come 
fosse un «corpo umano, con le 
braccia aperte, come che ab­
bracci ogni uno che entri» pa­
lesando in tal modo la sua 

adesione al gusto generale per 
il concettismo. Bilanciò questo 
abbraccio con la sporgenza 
del portale centrale e ne incen­
tivò il conflitto con la nicchia 
cassettonata. Questa risulta in­
fatti come schiacciata per 
compressione dall'esterno e 
pare infatti reagire attraverso la 
spinta del balcone centrale 

Egli dunque «tormenta la su­
perficie con un furor simile a 
quello del pittore che cerca 
sulla tela II tono giusto. Perciò 
evita i materiali nobili, al mar­
mo preferisce il mattone, l'in­
tonaco, lo stucco. Sono mate­

riali poveri ma docili: non han­
no alcun pregio intrinseco, ma 
diventano preziosi col lavoro 
ansioso dell'artista» (Argan). 
Lavoro inquieto e straziato che 
svela una personalità travaglia­
ta. Basti pensare a come con­
cluse tragicamente la sua esi­
stenza: ammalato si trafisse 
con la spada in un impeto d'i­
ra, poiché contrariato dal rifiu­
to del servo di accendergli il lu­
me alfinché non si affaticasse. 
Nondimeno si riebbe alcuni 
istanti, quegli istanti necessari 
al completamente delle sue di­
sposizioni testamentane. 

PICCOLA CRONACA) 
Obiezione di coscienza. Il Coordinamento Obiettori di co­
scienza di Roma offre tutti i mercoledì dalle 18 alle 20 in via 
Cardinale Lualdi 6/b/19 (tel.630434), un servizio di informa 
zione pei tutti coloro che scelgono l'obiezione di coscienza al 
servizio militare e ne vogliono sapere di più Presso il centro 
sono disponibili guide dettagliate sull'obiezione di coscienza 
e indicazioni sugli enti convenzionati che olirono la possibilità 
di svolgere il servizio civile. 
Assemblee scolastiche contro l'Italia della vergogna. La Si­
nistra giovanile organizza una settimana di mobilitazione e 
partecijjerà il 6 ottobre alla marcia contro la mafia a Reggio 
Calabria. Il calcndano delle assemblee prevede oggi un ap­
puntamento alle 9 al liceo classico «Mamiani» con Francesco 
M isiàm, magistrato ordinano, e una delegazione degli studenti 
di Napoli. Domani alle 9 al liceo scientifico «Goethe» assem­
blea dibattito con Giuseppina La Torre, capogruppo Pds regio­
ne Sicilia, e il dottor Meschini, magistrato ordinano. Per infor­
mazioni rivolgersi alla Sinistra Giovanile di Roma ai numen 
44 64.919/920/929. 
I nord e I sud delle città del mondo. La Casa dei Diritti So­
ciali organizza oggi alle 19 presso la sede di via della Guglia 
69/a, nell'ambito della campagna «A cinque secoli dall'inva­
sione delle americhe», l'incontro: «1 nord e i sud delle città del 
mondo» a cui partecipa una delegazione del «Fronte Conti­
nentale delle Organizzazioni Comunali di Latinamenca e Cari­
be» guidata da Guillermo Rodnguez. 
Festa rossa Nell'ambito della Festa di Rilondazione comuni­
sta presso il parco degli Acquedotti di via Lemonia f Cinecittà) 
verrà proiettato oggi alle 21 il film «Le avventure del Barone di 
Munchauscn» di T.Gillan. Dalle 20,30 in poi si balla con il Li­
scio 2000 di Sergio e Otello 
La terra crea. Incontri e lezioni sull'agricoltura biologica a 
via Ostiense 152: oggi lezione introduttiva con presentazione 
del corso (dalle 1630 alle 19,30), Maunzio Rossi e Mauro 
Giordani parlano de «La cnsi del sistema attuale di produzio­
ne» e su «La normativa nazionale e comunitana sull agricoltu­
ra biologica». Al termine avrà luogo una degustazione naturi­
sta a base di prodotti coltivati biologicamente. 
Ritorno al lavoro. Sono aperte le iscrizioni a un nuovo corso 
di orientamento al lavoro per donne adulte (25-50 anni) che 
vogliono entrare o nentrare in un'attività lavorativa II corso se­
gue il metodo «Retravailler» e fornisce gli strumenti necessan 
per una esplorazione approfondita e una valutazione di capa­
cità, potenzialità e interessi specifici. Il corso dura 5 settimane 
- da lunedi a venerdì - ore 9-13 e la sede è in corso Vittorio 
Emanuele87. Informazioni al 68.64.789. 
Lutto. Si è spento Antonio Parroncim, padre del compagno 
Giuseppe Parroncini della segretena della Federazione Pds di 
Viterbo. A Beppe ed ai suoi familian le condoglianze fraterne e 
sentite delle compagne e dei compagni dell'Unione Regionale 
Pds del Lazio, della Federazione di Viterbo e della redazione 
dell'Unità. 

I VITA DI PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Villaggio Breda. Ore 18.30 gli amministratori rispondo­
no per un progetto di ristrutturazione del quartiere con L Co­
sentino, M. Pompili. A. Brienza, R. La Salvia. 
Comitato unione circoscrlzloiiaie XIII. Ore 18 c/o sez. 
Ostia Centro npresa iniziativa polilicacon M. Civita. 
Avviso. Sono disponibili in Federazione i manifesti per la 
campagna contro i racket e le tangenti e contro la manovra 
economica del governo (ticket e fisco). 
Avviso tesseramento. Il prossimo rilevamento dell'anda­
mento nazionale del tesseramento è stato fissato per martedì 8 
ottobre, pertanto entro lunedi 7 ottobre inderogabilmente van­
no consegnati i cartellini delle tessere fatte '91. 
Avviso. E convocata per martedì 8 ottobre la riunione della di­
rezione generale in federazione (via G. Donati 174) 
Avviso, fc convocata per oggi alle ore 17.30 nei locali della 
sez. Alberone (via Appia Nuova 3bl) la nunlone delle realtà 
interessate alla costruzione dei centn «Non per favore, ma per 
diritto» con C. Leoni, S. Paparo. 
Avviso. I segretari delle sezioni aziendali sono convocati lu­
nedi 7 ottobre alle ore 17.30 in Federazione, per un'assemblea 
su: «Valutazioni per iniziative sulla Finanziana» con L Cosenti­
no, A Rosati, F. Cervi. 
Avviso. Lunedi 7 ottobre alle ore 18.30 presso sez. Filippetti 
assemblea su: «Quale partilo per gli anni 90> con P. Gaiotti De 
Biase. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale. La riunione in preparazione della Consul­
ta regionale sulla casa si terrà mercoledì 9 ottobre ore 15 30 in 
sede. La riunione sul piano regionale: «Smaltimento nfiuti» 
prevista per oggi è nnviata a mercoledì 9 ottobre alle ore ! 7.30 
in sede 
Federazione Castelli. Pomezia ore 18 (Magni) ; Attivi per l'i­
niziativa politica del Pds: Palestnna ore 18, (Strulaldi) : Lavinio 
ore 19 (Rugghia). Vallemartella ore 18 (Venezia). 
Federazione Latina. Inizia Festa dell'Unità a Latina ore 18, 
dibattito sulle tossicodipendenze e Aids (Cancnni). 
Federazione Rieti. In Federazione ore 17.30 attivo provincia­
le sulla campagna di sottoscnzione per la politica pulita (Ste­
fanini, Sabella); Chiesa Nuova ore 20.30 assemblea (Fainel-
la); Pescoroccniano ore 20 assemblea (Ferronl); Contigliano 
ore 20.30 assemblea (Giraldi). 
Federazione Tivoli, Inizia Festa dell'Unità di Palombara Sa­
bina. 
Federazione Viterbo. In Federazione ore 17 riunione del CI 
e Cfg con i segretari di sezione, sindaci e capigruppo, all'odg: 
«Iniziativa politica del Pds nel Viterbese» (Capaldi). 

IL PDS PARTECIPA ALLA MARCIA 
PER LIBERARSI DALLA MAFIA 

Domenica 6 ottobre 

MARCIA NON VIOLENTA NAZIONALE 
DA REGGIO CALABRIA AD ARCHI 

Arci, Associazione per la Pace, Movi, Nero e Non 
Solo, Lega Ambiente, Fuci, Sinistra Giovanile, 
Pds, Gioc, Pax Christi, Comm. Pace delle Chiese 
Evangeliche, Coord. Enti Locali per la Pace, Kro-
nos 1991, Servizio Civile Internazionale, Coordi­
namento delle Associazioni di Reggio Calabria, 
Rifondazione Comunista. 

Per informazioni e prenotazioni pullmans: 

ASSOCIAZIONE PER LA PACE 3610624 
ARCI 3227791 
ACLI 5840612 
S.C.I. 7005367 
MOVI 8416864 
SINISTRA GIOVANILE 446419 
Fed. Rom. Pds (Marilena Tria) 4367266 
RIFONDAZIONE COMUNISTA 5127262 
LEGA AMBIENTE 4870824 

Abbonatevi a 
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Big Marna ospita 
«ThinWhiteRope» 
gruppo californiano 
«eccitante 
e terrorizzante» 
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Ragazzina prodigio 
al pianoforte, canti f 
dell'800 tedesco 
e musiche nuove 
di autori italiani 
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LUNEDI 1 

Paolo Ferrari 
e Laura Tavanti 
alla «Cometa» 
nel diabolico giallo 
dilraLevin 

David Bowie 
e sotto 

Il gruppo 
«Tln Machine» 

• l'Unità - venerdì 4 ottobre 1991 

0 mjj. 
A Tor Bella Monaca 
le pellicole 
provenienti 
dall'ultimo 
Festival veneziano 

MERCOLEDÌ ì 
A Horst Janssen 

al Museo del Folklore 
porta con sé 
paesaggi 
e autoritratti 

GIOVEDÌ 1 
da oggi al 10 ottobre 

Due serate al Brancaccio 
con il gruppo 

guidato da David Bowie 
Musica di grande fattura 

per una band 
che coniuga rock e jazz 

in una miscela 
curiosa ed energetica 

Un ex marziano 
con i «Tin Machine» 

• • In principio era l'extraterrestre venuto 
da Marte. Con le labbra e gli occhi pesante­
mente truccati, le tutine lurex ed i capelli co­
lor arancio pareva una puttana «cosmica», 
un ermafrodito scivolato sul palco da chissà 
quale galassia. Poi sempre lui, il camaleonti­
co David Bowie, decise di smettere i panni di 
Ziggy Stardust e di indossarne altri, in sinto­
nia con i suoi cangianti umori. Nel corso del­
la sua brillante carriera, l'artista inglese ha 
interpretato decine di personaggi senza mai 
perdere credibilità ed audience, due ele­
menti indispensabili per cavalcare la tigre 
del rock e diventare ricchi, famosi, pratica­
mente immortali. 

E stato il poeta decadente della Berlino 
più cool, quella divisa dal muro e popolata 
dai tossicomani dello «zoo». E stato il profeta 
della sessualità libera che all'inizio degli an­
ni 70 faceva tremare Buckingam Palace di­
chiarando: «ho conosciuto mia moglie per­
ché entrambi uscivamo con lo stesso ragaz­
zo». Pittore, poeta, attore e, soprattutto, mu­
sicista di gran razza, Bowie ha saputo coniu-

OANIELA AMENTA 

gare le visioni lisergiche e floreali della psi-
chedeliacon il pop colto britannico. 

Se fosse nato a New York, Warhol l'avreb­
be certamente voluto con sé, magari a codi-
rigere la Factory. E invece, da solo, il platina­
to David ha costruito il suo solidissimo impe­
ro, saccheggiando ogni stile e anticipando 
qualsivoglia tendenza. Nel suo vastissimo 
«song-book» trovano posto, senza mai (o 
quasi mai) apparire antiteci o inaccostabili, 
il funk, l'elettronica, le ballate acustiche, la 
dance-music e il rock viscerale. Cosi, nessu­
no si è stupito quando nell'89 «l'uomo che 
cadde sulla terra» decise di diventare mem­
bro dei Tin Machine, band che mercoledì e 
giovedì sarà in concerto al teatro Brancac­
cio. 

L'organico del gruppo vede Reeves Ga-
brel alla chitarra, Hunt Sales alla batteria, 
Tony Sales al basso e, naturalmente, mister 
Bowie alla voce. Quantunque l'ensemble sia 
nata solo due anni fa, David ha iniziato a fre­

quentare i fratelli Sales già dal 77, quando i 
due musicisti erano impegnati nella registra­
zione di IMSI for lìfe, album di Iggy Pop pro­
dotto (e in parte suonato) dalralbionico 
«camaleonte». La prima uscita ufficiale dei 
Tin Machine coincide con la realizzazione 
dell'omonimo Lp. Un disco «aggressivo, di­
retto e brutale che riflette le sinergie esplosi­
ve del quartetto».» Musica tutta giocata su 
una solida base ritmica, di vago sapore ry-
thm'n'blues, sottolineata dalla ruggente chi­
tarra di Gabrels, strumentista cresciuto alla 
scuola di Adrian Belewe Glenn Branca. 

Da poco è stato pubblicato il nuovo 33 giri 
di questa formazione. Nei solchi troverete, 
come ha detto Io stesso Bowie, «fugaci in­
fluenze di Charles Mingus, Rolan Kirk, Jeff 
Beck e Gene Krupa». Un cocktail di jazz e 
rock, insomma. La formula non è tra le più 
innovative ma vale la pena di saperne di più. 
Soprattutto se a mescolare gli ingredienti e a 
calibrare le dosi c'è un ex marziano. I posti 
costano dalle 35 alle 45 mila più i diritti di 
prevendita. 

PASSAPAROLA 

JHorat Jan—m. Museo del Folklore piazza San 
Egidio, 1/b. Orario: martedì-domenica 
9/13; martedì e giovedì anche ore 17/19,30. 
A cura del Centro di coordinamento didatti­
co del Comune di Roma sono previste visite 
guidate gratuite il giovedì pomeriggio alle 
ore 17 e la domenica mattina alle ore 11. Da 
giovedì, inaugurazione ore 17,30, fino al 30 
novembre. Con il titolo Opere grafiche degli 
anni '70 Janssen mostra acquetarli, perla 
prima volta a Roma, che svelano i percorsi 
tecnici dell'intera propria produzione grafi­
ca. Janssen propone cosi due temi a lui cari 
che lo hanno fatto conoscere anche oltre i 
confini della Germania: gli autoritratti e I 
paesaggi. Ambedue i cicli sono rappresenta­
ti da 130 opere. 

i Datti. Galleria Artivisive di Sylvia 
Franchi via Sistina, 121. Orario: 16/20 da lu­
nedi a venerdì, sabato per appuntamento. 
Da lunedi, inaugurazione ore 18, fino al 15 
novembre. Le sculture di Immacolata Datti 
cosi vengono presentate in catalogo da Pa­
trizia Ferri: •...concretizzano l'armonia che 
rende fluido lo scorrere della sensibilità e 
etemo 11 fuoco dell'Intelletto creativo, quel­
l'essenza duale e simmetrica che nella laici­
tà del mondo contemporaneo rende persi­
stente la sacralità dell'arte, formalizzazione 
di visibile e invisibile nel luogo simbolico 
della rappresentazione dove, come secondo 
"Il paradosso del monoteismo" di Corbin, "I 
corpi si sipiritualizzano e gli spiriti prendono 
corpo". La materia si fa suono e il suono di­
viene forma». Sculture quindi radicate ne! 
paesaggio Italiano senza nascondere quel 
piacere manuale e fattuale di sana artigiana-
lità nostrana. 

Ivana Piacentini. Galleria Studio A via Andrea 
Doria.34 bis. Orario tutti i giorni 16/20. Da 
domani, inaugurazione ore 18, fino al 18 ot­
tobre. Con la dichiarazione, che poi è il tito­
lo della mostra: «Gli effetti ad eco sono dati 
da mosse simmetriche rispetto ad un asse 
immaginario», l'artista espone le proprie 
opere ridefinite da lei •subrealiste, qualsiasi 
cosa significhi per voi questo termine, se ve­
nite a trovarmi ve lo spiego». Da vedere. 

Tonino Lombardi. Complesso Monumentale 
del San Michele a Ripa, via di San Michele, 
22. Orario: 9/113; 16/19,30 esclusi i festivi. 
Da oggi, inaugurazione ore 18, fino al 30 ot­
tobre. Pittore segnlco stende la pennellata 
sul supporto addensando il colore in un idil­
lio senza fine. Materico e accattivante il gial­
lo, l'azzurro sgriglato di viola e 11 verde per­
mettono all'osservatore un dialogo serrato 
che può confluire in un «innamoramento» 

-rapido e serralo. 

Tommaso Cascella. Galleria Alberto Miralli 
palazzo Chigi via Chigi, 15 tei. 0761/340820 
Viterbo. Orario: 10/13, 16/20 tutti i giorni 
escluso festivi. Da domenica, inaugurazione 
ore 11. Il titolo «Brevi frammenti» vuole esse­
re il proclama artistico di un pittore ricco di 
storia e tradizioni. Pittore materico e scgnico 
rielabora dalle terre etnische segni che il 
tempo ha lasciato sul e nel territorio. Fram­
menti rattenuti sulla tela dal tempo e per il 
tempo. Tempo immemore, che scorre solo 
per colore e per istintività. Scrittura automa­
tica antica e corrosiva. 

Sabina Mini. Galleria Carlo Virgilio via della 
Lupa, 10. Orario: 10/13; 16/20 escluso festi­
vi. Da mercoledì, inaugurazione ore 19. fino 
al 7 novembre. Mostra di opere su carta che 
Sabina Mirri ha prodotto fra il 1990 e il cor­
rente anno. Circa venticinque pastelli di cui 

ENRICO QALLIAN 

Gianni Capitani 
e la dignità 
del colore 
e del segno 

• • Gianni Capitani propone un mondo di 
immagini personali esponendole all'Associa­
zione operatori culturali, via Flaminia 58 da 
lunedi con orario 11/13. 17/20 tutti i giorni 
tranne la domenica. Basterebbe questo ad un 
artista. Basta questo. Da sempre. 

Via d'artista fatta anche di date e percorsi. 
Percorsi mentali che si frappongono con i ri­
sultati. Le immagini personali che espone so­
no anche questo. La pittura è fatta di immagi­
ni. Di colore. Di memoria segnica. Di evolu­
zioni e di riflessioni. Ora Gianni Capitani riflet­
te sulle proprie Immagini che sono là, sì trova­
no sul muro per i muri. I muri d'artista: può 
anche essere che siano personali e che pos­
sano riferirsi alle teorie artistiche, Optical, 
Conceptual, Gestalt, spezzoni di arte contem­
poranea rapportabili tutte alla materia Visual 
Design (materia che Capitani insegna all'Ac­
cademia di Costume e Moda di Roma). 

Immagini personali attinte dalla sfera del­
l'immaginario contemporaneo tccnologizza-
to. Percorsi d'artista nati dalle macerie del 

Gianni 
Capitani, 
«Dormono 
le cose» 
(particolare); 
in basso 
Immacolata 
Datti, 
«Xilofono» 
1990 

MARCO CAPORALI 

Alberto Savinio 
e l'incesto 
consumato 
con lo sguardo 

naufragio artistico collettivo . Il senso del fare 
serio, e mai serioso, nella sua opulenza è 
sempre da vedere. Se non altro perché non 
ha mai perso per strada la dignità del colore e 
del segno. Ne sono una testimonianza le ope­
re esposte che vogliono confermare la pro­
pria origine informale che ora attraversa in-
troduccndoli, clementi nuovi di sapore «natu­
ralistico» intendendo cosi confermare la pro­
pria idea d'arte naturalmente dipinta. 

•H Con Emma B. Vedova Giocasla inizia 
giovedì al Flaiano una rassegna dedicata ad 
Alberto Savinio. Messo in scena la prima volta 
dieci anni fa, nell'ansito dell'Estate Fiesolana, 
il monologo Interpretato da Valeria Monconi 
(per la regia di Egisto Marcucci) è una sorta 
di rovesciamento del mito di Edipo, di incesto 
adombrato e desiderato, fino a confondere il 
reale e l'immaginario, in una rappresentazio­
ne che Valeria Monconi ha definito «seduta 
psicanalitica, sia per il pubblico che per l'at­
tore». Dopo un distacco durato quindici anni, 
una madre vagheggia il ritorno del figlio, a cui 
ha dato la vita una seconda volta salvandolo 
dai nazisti. 

E lo stratagemma adottato per ingannare i 
tedeschi, mostrandosi nuda, e sola, nel ba­
gno in cui il figlio era nascosto, si muta in fan­
tasia erotico-grottesca sui poteri dello sguar­
do, sulla possibilità di mutare le sembianze 
materne in femminile oggetto del desiderio. 
Cosi pure le lettere che annunciano l'immi­
nente arrivo del figlio sono forse soltanto fan­

tasticate da una donna consumata dall'atte­
sa, vestila con abiti patetici, sfarzosi e lucci­
canti. Le scene, lievemente ritoccate rispetto 
alla prima versione, si nchiamano ai bozzetti 
saviniani, alle atmosfere da incubo distorto, 
immanente e come visto dal di fuori. In una 
stanza triangolare su un piano inclinato si 
aprono porte che immettono in ambienti sbi­
lenchi, a metà tra il gabinetto e il satollino per 
signora. 

Valeria 
Monconi 
interprete 
di «Emma 8. 
Vedova 
Glocasta» 
di Alberto 
Savinio 

Eurovisioni. II Festival inter­
nazionale di cinema e tv pre­
senta oggi, ore 11, al Palaexpò 
(ingresso da via Milano) la se­
ne video «Il nostro secolo»/La 
stona del '900 nelle immagini 
dell'Archivio Gaumont. 
Antisemitismo. Il gruppo 
Martin Buber-Ebrei per la pace 
e l'Irsifar promuovono un ciclo 
di lezioni-dibattito sull'antise­
mitismo. Il primo incontro si 
svolgerà lunedi, ore 20.30, 
presso la sede dell'lrsifar in via 
della Penitenza 3b. Anna Foa 
ed Enzo Campetti parleranno 
sul tema «L'antisemitismo dal 
punto di vista storico e sociolo­
gico. Il secondo incontro il 22 
ottobre con George Mosse. In­
formazioni al tele!. 47.92.21.97 
(Giorgio Gomel). 
Sagra dell'uva. Oggi, domani 
e domenica a Zagarolo si svol­
ge la 48a edizione della Sagra 
dell'uva e dei vini tipici locali. 
Oggi, dopo l'inaugurazione 
con gli «Sbandieraton di Corsi», 
lo spettacolo «Fontane in con­
certo». Domani Palio citta di 
Zagarolo (corsa al fantino) e 
sfilata di moda. Domenica, ore 
15, sfilata dei carri allegorici, 
esibizione di gruppi folcloristi­
ci e di bande musicali. 
Ardati di strada manifestano 
domani a piazza Navona. Dal­
le ore 16 alle 23, con la parola 
d'ordine «No alle multe, si ad 
un regolamento» daranno vita 
a numerosi spettacoli. 
Pedone. 4* giornata naziona­
le in programma domani a 
piazza del Popolo. Alle 17 con­
certo della banda musicale 
dell'Atac; alle 18 dibattito sul 
tema «Migliorare la viabilità 
nella città/Roma Capitale ulti­
ma occasione» on Calzolari, 
Cedema, Ciccone, De Luca, Di 
Loreto, Emiliani, Lombardi, 
Nebbia; alle 19 sorteggio di 
una biciletta offerta dalla ditta 
Lazzaretti. 

Museo storico vaticano. Do­
menica, come la pnma di ogni 
mese, sarà aperto a) pubblico 
il Museo sito nel Palazzo apo­
stolico lateranense. Ingresso 
d'Atrio della facciata principa­
le della Basilica di S. Giovanni, 
orato 8.45-13.45 (entrata fino 
alle ore 13). Ingresso lire 
6.000. 
Ottobrata Montldana. È la 
VI» edizione e si svolge da oggi 
(ore 20) a domenica in piazza 
Madonna de' Monti. In pro­
gramma performance teatrali 
(l'angolo dedicato ad Aldo Fa-
brizi), canzoni, sfilate di mo­
da, tornei di briscola e altri 
passatempi. 
Coro polifonico. Lunedi alle 
ore 17.30 presso la Chiesa Val­
dese di piazza Cavour riapro­
no le iscrizioni. In programma 
il Requiem di Cherubini il Ma­
gnificat di Bach ed Israele in 
Egfitto di Haendel. Informazio­
ni al tei. 90.32.805. 
Escursione naturalistico-ar-
cheologica da Vitorchiano fino 
all'insediamento etrusco nei 
pressi del Castello di Cornano. 
Informazioni c/o Escursionisti 
verdi tei. 42.68.95. 

tre di grandi dimensioni. Sempre in evolu­
zione, l'artista approfondisce il suo ben noto 
lavoro. 

Brano Caruso. Galleria «de' Florio Arte» via 
Della Scala, 13 tei. 5894741. Orario: 10/13; 
16/20, chiuso festivi. Da giovedì, inaugura­
zione ore 18,30. L'opera litografica 
1956/1991 dell'artista ricostruisce in manie­
ra sistematica e per la prima volta, l'opera li­
tografica. La mostra comprende sessantasei 
litografie e alcuni olii, acquerelli, chine, ma­
tite e possiede una valenza culturale corpo­
sa, utile anche per stabilire l'ordine cronolo­
gico e per esaminare più da vicino le fasi 
dello sviluppo creativo e tecnico del Mae­
stro. 

Carlo Cattaneo. Palazzo Braschi piazza di San 
Pantaleo, 10. Orario; tutti i giorni dal martedì 
al sabato ore 9/13; giovedì e sabato 9/13; 
17/19,30: domenica 9/12,30, lunedi chiuso. 
Da martedì, inaugurazione ore 18,30, fino al 
3 novembre. Esposizione a cura di Guido 
Ceronetti, Fabrizio D'Amico, Gianfranco 
Proietti che vuole mostrare un'antologia di 
opere dell'artista dal 1951 al 1991. Opere 
malinconiche che accarezzano e ispirano 
voluttà. Mostra tutta da vedere avendo nel 
cuore gli ultimi sentimenti da difendere, 
quelli rimasti: rispetto e amore per le cose 
•belle». 

Occaai. Con musiche dal vivo, interpretate dal­
la danzatrice Anna Maria Vitali, e la regia di 
Salvatore Cardone, Gianni Conversano reci­
ta testi poetici di auton «scapigliati» e del pri­
mo Novecento, da Chiaves a Moretti, in un 
collage prodotto da «La Contemporanea 83». 
Al Politecnico. 

Buffet per quattro. All'insegna della satira va 
in scena uno spettacolo diretto da Luigi Ta­
rli, con Silvio Spaccesi, Gastone Pescucci, 
José Greci e Pino Ferrara. Al Manzoni. 

Ali you need la love. «Tutto quello di cui hai 
bisogno è amore», recita una nota canzone 

• dei Beatles. Pier Francesco Poggi ne ha tratto 
uno spettacolo di costume prodotto dalla 
compagnia del Piccolo. Due attori e un regi­
sta radiofonico, di tre diverse generazioni, in 
uno studio di registrazione improvvisano 
una seduta di autocoscienza. Con Poggi so­
no in scena Duilio Del Prete e Paola Rinaldi. 
Da oggi al Piccolo Eliseo. 

An-Lu, M 80. A conclusione della rassegna pa­
trocinata dalla Libera associazione giovani 
attori, «I Desertisolerti» presentano due testi 
di Alessandro Spanghero, per la regia di 
Marco Togna. An-Lu è uno studio comico sul 
tema del doppio, mentre M80 narra la storia 
del furto di un testo letterario ad opera di 
due attori. Oggi (con inizio alle ore 20) al­
l'Agorà. 

SI e no. Il dialogo-esame, ricco di doppi sensi 
sul mondo del teatro, tra un regista e un atto­
re esordiente (in un ruolo modesto accanto 
ai divi Ralph Richardson e John Gielgud) è 
firmato da Graham Green, con la regia di 
Agostino Martella e l'interpretazione di Luigi 
Gallo. Da martedì al Teatro in Trastevere. 

Il calapranzi. L'opera di Harold Pinter, su due 
killer incerti sull 'omicidio da compiere, nella 
versione approntata da Rocco Cesareo vede 
la signora Adriana Innocenti, accanto a Pie­
ro Nuli, nelle vesti di uno dei potenziali (e 
improbabili) assassini. I protagonisti Ben e 
Guss si impantanano nel loro essere irrisolto, 
paludoso, tra ostinazione e indifferenza fa­
gocitate entrambe dal «calapranzi» del desìi-
no. Da lunedi al Teatro Due. 

Trappola mortale. Va in scena in Italia per la 
pnma volta il diabolico giallo di ira Levin. 
Uno studente scrive un copione poliziesco 
perfettamente adatto alle nehieste di Broad-
way. Il suo professore cerca di accaparrarse­
lo mettendo in piedi un progetto altrettanto 
calibrato. I due congegni ad orologeria si in­
castrano, con serie incalzante di colpi di sce­
na e finale naturalmente a sorpresa Per la 
regia di Ennio Coltomi sono in scena Paolo 
Ferrari e Laura Tavanti, con scene e costumi 
di Gianfranco Padovani Da martedì al Tea­
tro della Cometa. 

Casablanca. Rivisitazione in chiave ironica del 
mito di Holliwood, con i lantasmi di Bogart, 
Peter Lorre, Cingere Fred matcnalizzatj sulla 
scena. Con musiche degli anni Quaranta 
eseguite al piano da Mauro Tosti, il protago­
nista Riccardo Cavallo firma testo e regia. Da 
mercoledì al Teatro Abaco. 

La cage aux folle. Cosi era chiamato il night 
de // oizietto, trasgressione coniugale al tabù 
della donna, a cui si ispira un musical diretto 
da Saverio Marconi, con la Compagnia della 
Lincia. Da mercoledì al Sistina 

Il berretto a sonagli. La Compagnia dell'Atto, 
diretta da Renato Campese. si cimenta con 
l'opera di Luigi Pirandello. Per la regia di 
Marco Lucchesi, con scene di Sergio Tra­
monti, lo stesso Campesi interpreta lo senva-
no Ciampa. Loredana Martinez à la gelosa 
Beatrice, mentre Hilda Maria Renzi e Aldo 
Puglisi vestono i panni della Saracena e del­
lo zelante Delegato Spanò. Zoe Incrocci in­
terpreta la vecchia nutrice Fana Da merco­
ledì al Teatro delle Arti 

Claptrap. Sulla falsariga di Trappolo mortale, 
Sam e Harvey. scrittore di dubbio talento il 
pnmo e attore senza una parte il secondo, 
restano impigliati nelle trappole che si ten­
dono l'un l'altro Scritta da Ken Fnedman, la 
commedia é diretta da Roberto Marafanle 

f ~ 



Billy Bragg 

I dischi della settimana 
1 ) Red Hot Chili Peppers, Blood sugar sex magih ( W. Bros.) 
2) Prong, Proveyou wrong (Epic) 
3) Radicai Dance Faction, Wasleland (Earth Zone) 
4) Ncgu Gorriak, GureJarrera (GridaloForte) 
5) Nirvana, Neuermind (Geflen/Sub Pop) 
6) Africa United, Peoplepie (New Tone) 
7) Billy Bragg, Don 't try this al home (do Disc) 
8) Pixies, Trompe le monde (4 Ad) 
9) Black Radicai, The undiluted truth (Island) 

IO) Fugazi,Sleadydietofnothing(Dischord) 

a cura della discoteca Managua, via Avicenna 58 

NTEPRIMA 
• l'Unita- Venerdì 4 ottobre] 991 

Giampaolo Pansa 

I libri della settimana 
1 ) Ripley, Rossella (Riz7oh) 
2) Riotta, Cambio di stagione (Feltrinelli) 
3) Elhs, American psycho (Bompiani; 
4) Yoshimoto, Kitchen (Feltrinelli) 
5) Covatta, Parola di Giobbe (SalanO 
6) Nabokov, Il dono (Adelphi) 
7) Bocca, Il provinciale (Mondadori) 
8) Pansa, Il regime (Sperling) 
9) Magns, Un altro mare (Garzanti) 

IO) Gioele Dix, Il manuale del vero automobilista (M.M.) 

a cura della libreria Feltrinelli, via del Babuino 39 

PAOLA DI LUCA 

In Mongolia 
Michalkov scopre 
uno sconfinato 
territorio d'amore 

i B •Urga e quel bastone con cui i pastori 
mongoli guidano le bestie, ma per chi, da 
sempre, vive nella steppa, è anche il simbolo 
dell'amore, della solitudine e del potere su 
quello spazio sconfinato» spiega 11 regista Ni-
kita Michalkov parlando del suo nuovo film, 
vincitore del Leone d'oro all'ultima Mostra di 
Venezia, intitolato appunto Urga, territorio 
d'amore (al cinema Mignon). Ambientato 
nelle lontane e dimenticate terre della Mon • 
golia intema cinese il film descrive, attraverso 
la storia di un'insolita amicizia nata fra un pa­
store mongolo e un impiegato russo, il fasci­
no di questo mondo essenziale e incontami­
nato. Sergej (Vladimir Gostuchin), un ope­
ralo che lavora in un'impresa russa situata 
nella citta vicina, rimane bloccato in mezzo 
alla steppa a causa di un guasto al suo ca­
mion. Hortunatamcnte si ntrova vicino allo 
yurta di Gombo (Bayartu), un allevatore del 
luogo, che lo soccorre. Dopo un iniziale diffi­
denza, il giovane ospite viene introdotto da 
Gombo nella sua famiglia di nomadi. Improv-

Una scena 
tratta dal film 
«Urga» 
dlNiklta 
Michalkov 

visamentc taglialo fuori dal mondo moderno 
e assorbito dai ritmi lenti di quella cultura mil­
lenaria, Sergej riscopre l'amicizia, la natura e 
se stesso. 11 comunismo e la rivoluzione non 
hanno affatto intaccato questa cultura cosi 
autenticamente libera, qui a nulla valgono le 
rigorose regole per il controllo delle nascite. 
Osservando questi spazi sconfinati anche II 
regista sembra aver scoperto, insieme a Ser­
gej, la vera armonia. 

IASSICA 
ERASMO VALENTE 

Ritorna il nuovo 
con John Cage 
e tanti altri 
autori italiani 

La pianista 
Mihaela 
Ursuleasa: 
sotto 
John Cage 

.DANIELA AMENTA 

Il «paradiso» 
di Vendita' 
apre le porte 
del Flaminio 

• • Lo stadio Flaminio si riapre giovedì 
sera per Antonello Venditti. Si tratta dell'u­
nica data contemplata dal cantautore, un 
piccolo omaggio alla nostra città per pre­
sentare al fedelissimo pubblico romano 
Benvenuti in paradiso, il suo nuovo disco. 
L'album, registrato nello studio privato del 
musicista, si avvale della «straordinaria par­
tecipazione» di Carlo Verdone in veste di 
batterista. Per il resto i suoni (e in parte le 
tematiche) sono quelli che hanno portato 
Venditti in cima alle classifiche. Musica 
morbida, caratterizzata dal solito, inequi­
vocabile riff alla Venditti che si infila nel 
cervello e, d'improvviso, diventa patrimo­
nio cito-genetico. 

Ascoltando Antonello, anche in quest'ul­
timo caso, sembra in realtà di trovarsi alle 
prese con la stessa canzone di sempre. Me­
lodie marchiate a fuoco da quello stile in­
confondibile, in bilico tra riflessioni perso-

Antonello 
Venditti 
in concerto 
giovedì 
allo Stadio 
Flaminio 

nali e tematiche sociali. Il disco, dedicato 
a) figlio quindicenne, è l'ennesima rilettura 
dell universo vendittìano. Si oscilla tra pez­
zi dal forte accento populista e ballate i cui 
protagonisti sono i personaggi «della porta 
accanto». Tra donne ingenerose e amici 
dal cuore tenero, nei solchi di Benvenuti in 
paradiso, fa capolino anche Berlinguer, a 
cui Antonello ha dedicato il brano Dolce 
Enrico. 

L'ombra del testimone. Regia di Alan Rudol­
ph, con Demi Moore, Glenne Headly e Bruco 
Willis. Al cinema Embassy. 

Due amiche, Joyce e Cynthla, tipiche rap­
presentanti della piccola borghesia america­
na, conducono una vita normalmente soffo­
cante. Lavorano lri'un salone di bellezza e si 
occupano delle loro famiglie. Un giorno 
uguale agli altri l'odiato e violento marito di 
Joyce viene trovato morto. Non sarà facile 
pei la polizia scoprire la verità. In questa in­
tricata trama gialla che asseconda il filo illo­
gico e teso dei sentimenti. 

Zitti e Mosca. Regia di Alessandro Benvenuti, 
con Alessandro Benvenuti, Athlna Cenci e 
Massimo Ghini. Al cinema Fiamma uno. 

In un verde prato ombreggiato dagli ulivi, 
ai piedi di un vecchio borgo toscano, si sta 
svolgendo la prima festa del P.D.S.. Su que­
sto sfondo il regista da vita ad una galleria di 
ritratti, coloriti e ironici, che insieme costitui­
scono un verace affresco di quattro genera­
zioni a confronto. I vecchi partigiani «incaz­
zati neri» e il giovane dirigente grintoso, la 
volenterosa comunista con la nuova tessera 
e un gruppo di ragazzi cinici e smaniti, si 
scontrano su quest'allegro palcoscenico. 

Piedipiatti. Regia di Carlo Vanzina, con Enrico 
Montesano e Renato Pozzetto.. Ai cinema 
Eurocine, King e Metropolitan. 

Pozzetto e Montesano indossano la divisa 
per interpretare una strana coppia di poli­
ziotti alle prese con una pericolosa banda di 
narcotrafficanti. Dopo vari inseguimenti tra­
gicomici, i malviventi verranno catturati e i 
due «piedipiatti» conquisteranno l'ambita 
promozione. 

La villa del venerdì. Regia di Mauro Bologni­
ni, con Julian Sands e Joanna Pacula. Ai ci­
nema Holiday e Paris. 

Scene da un matrimonio nate dalla fanta­
sia di Alberto Moravia. Bolognini osserva di­
stante i tormenti di Stefano e Alma, legati da 
un matrimonio e da un assurdo patto che li 
costringe a raccontarsi in ogni particolare le 
loro avventure. Alina ogni venerdì abbando­
na Stefano, con il suo consenso, per rag­

giungere l'amante. Ma questa passione irra­
zionale e sadc—masochista allontana Alina 
dal marito, trascinandola in una pericolosa 
avventura. 

Una pallottola spuntata 2 e 1/2. Regia di Da­
vid Zucker. con Lesile Nlelsen.PrtscUla Pre-
sley e George Kennedy. Ai cinema Caproni-
ca, Empire 2, New York e Rits. 

Una commedia irriverente nel puro stile 
demenziale che ha reso famoso il regista de 
L'aereo più pazzo del mondo. Toma il più 
simpatico e imbranato poliziotto di Los An­
geles, Frank Drebin, per sventare un perico­
loso complotto ordito da un gruppo di indu­
striali ai danni di uno scenziato ecologista. 
Drebin, mentre lotta per l'energia pulita, ten­
ta anche di riconquistare la sua ex fidanzata 
Jane e ancora una volta coronerà con suc­
cesso le sue Imprese. 

Chiedi la luna. Regia di Giuseppe Piccioni, 
con Margherita Buy e Giulia Scarpati. Al ci­
nema Capranichctta. 

[I coraggio di «chiedere la luna», di assag­
giare la vita e di vivere i propn sentimenti più 
sinceri, questo sembra voler suggerire il film. 
Protagonisti di questa delicata commedia 
sono infatti due trentenni, in cerca dell'amo­
re o forse solo di se stessi. Attorno a loro si 
muovono vari curiosi personaggi, osservati 
con leggera ironia nel loro perdente con­
fronto con i problemi di sempre, l'amore e il 
denaro. Girato fra Verona e Viterbo, Il film 
potrebbe essere un «road-movie», ma è piut­
tosto un viaggio sentimentale che registra le 
paure e le inquietudini che agitano l'Italia 
d'oggi. 

Charlle: anche I cani vanno in paradiso. 
Realizzato da Don Blut. Ai cinama Capitol, 
Golden, Induno e Rouge et Noir. 

Charlle è un simpatico pastore tedesco, 
per la verità evaso dal canile di New Orleans, 
che scontrandosi con il perfido Carface per­
de la vita e si ritrova alle porte del paradiso. 
Ma per poco tempo riesce a tornare sulla ter­
ra e a scopnre il segreto di Carface, che tiene 
prigioniera una povera bambina. Il vecchio 
Charlle però riuscirà a vendicarsi e a salvare 
la ragazzina. 

Ritorna John Cage. Si Inaugura stasera, in 
Sant'Agnese in Agone (piazza Navona), la 
stagione dell'Accademia italiana di musica 
contemporanea. Invogliarne Inaugurazione 
con una «prima» assoluta di John Cage. 

' Schoenberg, che lo ebbe quale allievo, disse 
di Cage: «Non è un compositore». Ma il vec­
chio John è andato avanti tranquillamente, 
diffondendo il suo «verbum» polemico e pro­
vocatorio. Si esegue «Two», cioè Due: due 
quanti sono 1 dedicatari della musica: Rober­
to Fabbriciani, flautista, e il pianista Carlo Al­
berto Neri. Partecipano all'evento anche at­
tori, voci registrate e chitarra. Alle 21, come 
sarà per gli altri concerti, sempre il venerdì e 
sempre nella chiesa suddetta, fino al 29 no­
vembre. 

F&f Musica e Tlm. Una nuova iniziativa pren­
de il via domani, alle 21, presso il Pontificio 
istituto di musica sacra, in piazza Sant'Ago­
stino. Le due «F» sono quelle del giovani Fail-
la e Fait che hanno inventato il «Tim»: Tor­
neo intemazionale di musica, coinvolgente 
la partecipazione di 184 giovani in rappre­
sentanza di quindici nazioni. Tredici sono i 
campi di gara: canto, pianoforte, violino, 
violoncello, fagotto, oboe, clarinetto, sasso­
fono, chitarra, fisarmonica, organo, tromba 
e arpa. Di sabato in sabato, si andrà avanti fi­
no al 13 giugno. Il pubblico concorrerà al­
l'assegnazione di premi. Domani, solisti di 
pianoforte, violino, chitarra e sassofono sa­
ranno impegnati in letture a prima vista. 

Patricia Adidns Chili. Lunedi al Foro Italico 
(ore 21) gli Incontri musicali romani, riflet­
tono la musica tra il «Biedermeir» (un perso­
naggio nel quale si indicava il tedesco bona­
rio e filisteo della prima metà dell'Ottocen­
to) e lo «Jugendestil» (il tedesco che segue 
la rivista «Jugend» - giovinezza - apparsa sul 
finire del secolo scorso). Il mezzosoprano 
Patricia Adkins Chitl interpreta (al pianofor­
te Paolo Chlti) musiche di Bruckner, Gold-
mark, Strauss, Gustav e Alma Mahler. 

Ursuleasa e Purcell. Sono i nomi sui quali si 
incentrano due preziose serate dell'Accade­
mia filarmonica, al Teatro Olimpico. Ursu­
leasa è la piccola Michaela ( 13 anni), piani­
sta romana - un fenomeno - che lunedi tra 
Scarlatti e Mozart (K. 332) e tra Chopin e 
Liszl, suoni le 32 Variazioni di Beethoven su 
un tema di Diabeti!. Purcell e il grande musi­
cista inglese, cui il «Gabrieli Consort» di Lon­
dra dedica, giovedì, l'intero programma. L'u­
no e l'altro concerto, alle 21. 

Tempietto. In San Nicola in Carcere, sabato al­
le 21, si esibiscono i «Joculatores Upsalicn-
ses», musicisti svedesi di Upsala, specialisti 
in musiche antiche (Landino, Cara, De Ma-
chault, Alfonso X). 

Nuova Musica Italiana. La Cooperativa «La 
Musica» - che onora cosi la memoria di Bru­
no Nicolai che l'aveva avvialo sette anni or 
sono - inaugura l'ottava edizione del Festi­
val «Nuova Musica Italiana». Lunedi alle 21 -
Sala A della Rai, in via Asiago 10 - parte il 
primo di nove concerti. I Solisti di Roma pre­
sentano novità di Massimo Coen, Alessan­
dro Cusatelli, Paolo Ricci, Piera Pistono, Ste­
fano Bracci. 

Musica '85. A Morlupo (Chiesa di Santa Maria 
del Borgo, ore 18), domenica, il Duo italiano 
di arpe, Sara Simarì-Rosangela Bonardi, suo­
na musiche di Soler, Thomas, Spezzaferri, 
Salzedo e Andres. 

Dante e Beethoven. Giovedì 10, l'Associazio­
ne «L'Ippocampo» presenta (alle 21) nel­
l'Auditorium di Mecenate (di fronte afBran-
caccio), Fabrizio Salvatori che recita 1 Canti 
1° e 4" del Paradiso dantesco. Il pianista 
Claudio Bonechi, interprete delle Sonate op. 
31,n.2eop. 109, di Beethoven. 

L'organo e Max Reger. È fissato per giovedì, 
alle 18, il primo di quattro concerti promossi 
dall'Accademia d'Organo Max Reger. Suona 
(Pontificio Istituto di Musica Sacra - piazza 
Sant'Agostino) l'organista Roberto Marini, 
impegnalo in pagine di Saint-Saens, Parry e 
Reubke. Diecimila lire l'ingresso. 

Big Marna: «la casa del blues riapre le porte» e 
anche per questa stagione, in vicolo S.Fran­
cesco a Ripa 18, ne vedremo e soprattutto ne 
sentiremo delle belle. Per domenica, ad 
esempio, e previsto l'imperdibile show dei 
7Vim white Rape, gruppo californiano di for­
tissimo impatto. Non a caso il loro disco d e-
sordio fu salutato dalla critica specializzata 
come «qualcosa di eccitante e allo stesso 
tempo terrorizzante». A capitanare la forma­
zione 6 Guy Kyser nato a Ridcrest, una citta­
dina poco distante dalla Valle della Morte. 
Forse per questa ragione il «sound» del grup­
po è definito rock desertico. Si tratta di musi­
ca sporca, polverosa, contaminata dalla psi-
chedelia più energica con ruvidi fraseggi di 
chitarre distorte che ricordano certi infuocati 
giri di blues. E poi una ntmica pesante che si 
fa dolce, appenna accennata, quasi impal­
pabile quando Guy declama le sue malinco­
niche poesie. Una voce reca «a metà tra un 
Jim Morrison che gira solo a bourbon ed un 
Tom Walts più sobrio del solito». Da poco il 
gruppo ha inciso The ruby sea, loro quinto 
album. É un disco, senza dubbio, inusuale 
per i 77i/n White Rope giacché contempla 
brani «country», pezzi strumentali, delicate 
ballate folky arricchite dal suono di un ban-
jo. La performance di domenica fa parte del­
la rassegna Rockcity ed è organizzata in col­
laborazione con la rivista musicale «Il Muc­
chio Selvaggio». Mercoledì ritornano, con 
appuntamento fisso, i Maddogs che da ven-
l'anni calcano il palcoscenico, proponendo 
il loro rock-blues «ruspante» e sanguigno». 
Ognuno dei componenti della band vanta 
numerose collaborazioni: da Mal a Little To­
ny, passando per Antonello Venditti e Mim­
mo Locasciulli. 

Gold Classlc Raro: presso la sede della «Chri-
stie's» (Palazzo Lancellotti, piazza Navona 
114) si terrà la prima asta di oggetti rock. 
Oggi potrete semplicemente aggirarvi tra i 
saloni ed osservare l'«Mg» di Patty Pravo o la 
giacca di Ringo Starr. Domani, invece, a par­
tire dalle 17.00 avrete la possibilità di parte­
cipare all'asta vera e propna. Qualche prez­
zo: le scarpe autografate che «la ragazza del 
Piper» indossò nell'87, durante il festival di 

Sanremo, costano un milione e mezzo. Mol­
to più «abbordabile» (500 mila lire) il vestito 
sfoggiato da Gerald Casale dei Devo nella 
trasmissione televisiva «Disconng». E, inoltre, 
previsto un ampio settore dedicato all'hi-fi 
d'eccezione. Parte degli incassi ricavati nel-

• ' ' l'ambito di questa curiose* mantfestaztone, 
saranno devoluti alla Lega del filo d'oro, 
un'ente che ha come scopo la riabilitazione 
e l'assistenza delle persone sorde e cieche. 

Classico: (via Liberta, 7): stasera e domani, al­
le 22.30, saranno di scena i Countdown, 
quartetto romano specializzato in «easy-li-
stening» anglo americano. L'appuntamento 
più interessante della settimana è, comun­
que, quello di lunedi con il musicista catane-
se Luca Madonia. ex leader dei Denovo. 
Sciolto il gruppo, che nei primi anni '80 si re­
se portavoce di un pop gradevole e delicato. 
Madonia ha intrapreso la carriera da solista. 
Il suo primo album, «Passioni e manie», rical­
ca in parte lo stile melodico già messo in evi­
denza dai dischi realizzati un tempo con la 
sua band. Mercoledì ancora musica italiana. 
Questa volta è il turno del cantautore Biagio 
Antonacci che ha riscosso un discreto suc­
cesso con il 33 giri Adagio Biagio, disco «leg-
gerino» ma piacevole. 

Caffè Latino: (via Monte Testacelo, 96_). Do­
mani sera, alle 22.00, vi segnaliamo la per­
formance dei deliziosi Les hot swing, uno dei 
gruppi più simpatici e divertenti della scena 
romana. 1 componenti della band, rigorosa­
mente abbigliati in smoking, vanno pazzi 
per lo swing americano degli anni '40 ed i 
brani di Natalino Otto. Nel loro spumeggian­
te repertorio spicca la cover di Maria Gilber­
to, una vecchia canzone interpretata duran­
te la seconda guerra mondiale da Oscar Car-
boni. 

Altroqnando: conUnua la programmazione 
del club di Calcata Vecchia che per domani 
prevede l'esibizione di Roberto ciotti, blues-
man di grande talento e ottime capacità tec­
niche. Nel suo genere. Ciotti è uno del chi­
tarristi più stimati ed apprezzati del nostro 
Paese. 

UZZFOLK 
LUCA GIGLI 

Al «Caffè Latino» 
il quartetto Fassi 
al «Classico» 
l'orchestra Forum 
Caffè Latino (Via Monte Testacelo 96). Stase­

ra e domani di scena «Les Hot Swing». Do­
menica appuntamento con il «Trio Corradi-
ni». Nato ncll'84, il gruppo ha realizzato fino­
ra 6 Lp e molte colonne sonore per cinema, 
teatro e teatro-danza. Mercoledì sarà ospite 
il quartetto del pianista e compositore Ric­
cardo Fassi con Alberto D'Anna alla batteria, 
Massimo Monconi al contrabbasso e Dario 
La Penna alla chitarra. Una formazione di in­
dubbio valore, che si avvale del magistrale 
lavoro compositivo e organizzativo di Fassi e 
della grande preparazione tecnico-musicale 
dei suoi partners. Un concerto, quindi, da 
non perdere per tutti coloro che vogliono av­
vicinarsi ad un i;izz d'altissimo livello. 

Classico (Via bbctla 7). Domenica concerto 
della "Classic Jazz Forum Orchestra» con 
Pucci Scarpalo (cornetta), Bruno Castra-
cucchi (sax soprano e clarino), Fabiano 

Il pianista e compositore Riccardo Fassi 

Pollini (sax tenore, baritono e clarino), Al­
berico Di Meo (piano), Enzo il Grande 
(banjo), Nunzio Giuliani (basso tuba), Re­
nato Musillo (batteria e Washboard). Dal 
punto di vista stilistico si può affermare che 
la musica di questa band risulti particolar­
mente originale. Pur ricordando a volte le 
prime orchestre degli anni '20 e '30. come 
quelle di Clarence Williams, Fletcher Hen-
derson, King Oliver, louis Russel o Tini Pa-
rham, la «Forum» offre un sound personale 
dovuto sia agli arrangiamenti, sia alla parti­
colare formazione in cui sono privilegiati gli 
strumenti ad ancia rispetto agli ottoni e, non 
ultimo, al sapiente connubio di parti arran­
giate con improvvisazioni collettive. Martedì 
festa-happening aperta a tutti, per inaugura­
re le attività della «Università della musica di 
Roma». Nel corso della serata si esibiranno 
gruppi musicali formati da tutti gli insegnanti 
dell'università fra cui Fabio Mariani, Massi­

mo Monconi, Umberto Fiorentino, Eddy Pa­
lermo, Maurizio Lazzaro, Maurizio De Lazza­
retti, Giovanni Imparato, Riccardo Fassi. Da­
nilo Rea, Francesco Marini, Roberto Ottini, 
Mike Appelbaum, Sandro Satta e molti altri. 

Saint Louis (Via del Cardello 13a). Stasera 
blues In compagnia di Harold Bradley e la 
sua «Jona's Blues Band». Domenica di scena 
la «Raiz salsa orchestra». Martedì appunta­
mento con la «Modem big Band» diretta da 
Gerardo lacoucci. L'orchestra, composta da 
16 elementi, ha un repertorio che compren­
de oltre duecento brani: ovvero una variazio­
ne davvero spumeggiante del programma. 
La band ha tra l'altro collaborato con nomi 
di primo piano del jazz intemazionale come 
Dusko Goikovic. Gianni Basso, Steve Gros-
smann e Jens Sondergaard. Per l'occasione 
sarà ospite la vocalist Daniela Velli. 

Altroquando (Via degli Anguillara 4 - Calcata 
Vecchia). Stasera concerto fuori program­
ma con Giovanni Di Cosimo (tromba), Fa­
bio Gionfrida (contrabbasso) e John Arnold 
(batteria). DI Cosimo proporrà una musica 
costruita intomo a temi modali. 

Folkstudlo (Via Frangipane 42). Stasera e do­
mani ultime due serate con il «Kay McCarthy 
Ensemble» (musica Irlandese). Martedì se­
rata dedicata alia canzone d'autore con Fa­
brizio Emigli e il suo gruppo. Giovedì conti­
nua il ciclo della musica celtica e sarà quindi 
ospite direttamente dalla Scozia l'arpa e la 
voce di Fiona Davidson, in un programma di 
antiche ballate della tradizione gaelica. 

Zeppelin è un nuovo locale di Marino (Via Ga­
ribaldi 95) inaugurato qualche sera fa con 
un concerto della Marina De Martino Band. 
Domani, ore 22, di scena «Albacustica». 

IMCLUB 
SANDRO MAURO 

Inaffondabili 
di celluloide 
L'Atalante di Vigo 
naviga al Labirinto 
Labirinto (Via Pompeo Magno 34). Approda 

oggi al cineclub di Prati lo straordinario, im­
perdibile Atalante di Jean Vigo. Realizzato 
nel '34 e proposto integralmente solo di re­
cente, il film e già passato per una sorpren­
dente tenitura nelle sale (oltre due mesi). 
Continuano intanto in sala B le repliche de 
La doppia vita di Veronica e, nel nuovo spa­
zio ncavato dall'attiguo bar, quelle di Medi­
terraneo. 

Istituto giapponese di cultura (Via Antonio 
Gramsci 74). In programma una personale 
dedicala al regista Mikio Naruse, attivo dagli 
anni '20 e scomparso nel 1969. La rassegna, 
sette film girati tra il '51 ed il '62. comincia lu­
nedi con // pasto e prosegue il giorno suc­
cessivo con // lampo, entrambi tratti da ro­
manzi della scrittrice Fumiko Hayashi. Gio­
vedì sarà poi la volta de // suono della mon­
tagna. Le proiezioni iniziano sempre alle 18 
e ringresso e libero. 

Centro culturale Tor Bella Monaca (Via di 
Tor Bella Monaca). Prende il via mercoledì 
alle 20 con Regarding Henry di Mike Nichols, 
un ciclo di pellicole provenienti dal festival 
di Venezia e ancora non uscite nelle sale. 
Giovedì alle 18.30 tocca a tre episodi de La 
guerra del golfo ...e dopo, il film collettivo 
realizzato da registi arabi di diversa naziona­
lità (gli episodi sono in tutto sei) Seguirà al­
le 20 La leggenda del re pescatore di Terry 
Gilliam, passato al Lido come The lisher 
king, in una copia già doppiata in italiano. 

Grauco (Via Perugia 27). Oggi alle 21 Ora zero 
di Edgar Rcitz racconta, ambientandolo in 
un piccolo villaggio vicino Lipsia, il delicato 
momento di passaggio (è il Luglio del '45) 
segnato dalla In,e della guerra {Heimal sa­
rebbe venuto di 11 a poco). Ancora cinema 
tedesco per domani e domenica. Sono in 
programma, rispettivamente alle 19 e alle 21 

Sonja Sklba 
interprete 
di «Cuore 
di vetro» 
di Werner 
Herzog 

il «leggendano», inquietante Cuore di vetro d\ 
Herzog e // tamburo di latta di Schlondorff. 
Mercoledì tocca invece all'apprezzatissimo 
Cna Cuervosd'i Carlos Saura. 

Brancaleone (Via Levanna 11). Il cartellone 
del centro sociale prevede oggi II leone d'in­
verno di Anthony Harvey e domenica l'arca­
no / mislen del giardino di Complon housedt 
Greenaway. Interessanti e poco visti, rispetti­
vamente martedì e mercoledì, Chameleon 
dell'indipendente USA Jon Jost, e L'impera­
tore di Roma, storia forte, pasoliniana, di 
droga ed emarginazione diretta da Nico D'A­
lessandria. 

Biblioteca Nazionale (Viale Castro Pretorio 
105). Ancora miti femminili dalla pagina al­
lo schermo, mercoledì alle 20 30, con Mada­
me Bovarv, diretto nel '34 da Jean Renoir. 
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TILBROMASS 
Ora 18.15 Teleli lm -Lucy 
show»; 18.50 Telefilm -Agente 
Popper»; 18.40 Documentario 
taccuino di viaggio; 20.30 Film 
•Colpo di grazia- , 22.30 Tg se­
ra; 24 Film -Lui è mio- ; 1.45 
Tg, 2.30 Teleli lm «Lucy show» 

Q B R % • 

Ore 17 Cartoni animati, 18 Tele-
novela «La padronclna»; 19.30 
Videouiornalo, 20.30 Sceneg­
giato -Chi è quel ragazzo?» 
(2'); 22.15 Rubrica «Auto oggi 
motor i - ; 22.45 Tigl 7 Attualità, 
23.30 Roma chiama Carraro 
(2*); 0.30Vldeogiornaie. 

TBLELAZIO 
Ore 14.05 Varietà -Junior tv»; 
20.35 Teleli lm -Squadra emer­
genza». 21.40 New Flash - Noti­
ziario, 21.55 Teleli lm -La fami­
glia Holvak», 23 I vostri soldi; 
23.45 Motor news, 0,15 Film -I l 
ratto dolle sabine»; 1.45 News 
notte-Notiziario. .,. 

^'ROMA 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillanto. D.A.: Disegni animati, 
DO: Documentarlo, DR: Drammatico, E: Erotico, F: Fantaslico, 
FA: Fantascienza, Q: Giallo; H: Horror, M: Musicale; SA: Satirico, 
SE: Sentimentale, SM: Storico-Mitologico, ST: Storico. W: Western 

VENERDÌ 4 OTTOBRE 1991 

VIDEOUNO 
Or» 14.15 Tg Notizie. 15 Rubri­
che del pomeriggio, 19.30 Tg 
notizie, 20 Libertà - Gli anziani 
noi Lazio; 20.30 Film «Phynx», 
22.30 Film -Una bara per lo 
scorino», 1 Tg notizie 

TELETEVERE 
Ore 19 Deta giustizia, 20 Polve­
re di stona, 20.30 F i lm-La figlia 
del Dio Sole»; 22.15 Libri oggi, 
22.45 Donne allo spocchio, 24 I 
fatti del giorno, 1.30 Film -La f i ­
glia del vento» 

T.R.E. 
Ore 16 Film «Il venditore di pal­
loncini», 17.30 Film «Cresus», 
19 Cartoni animati. 20.30 Film 
«Sfida sul fondo»; 22 Emozioni 
nel blu, 22.30 1, E-.. 2 - Pro­
gramma sportivo, 23 Film «Col­
po incanna» 

I PRIME VISIONI I 

ACADEMYHALL 
VlaSlamira 

1 8 000 
Tel 428778 

Balla col lupi di e con Ken Costner -
116-22.30) 

ADMIRAL 
Puzza Ver bario. 5 

L 10000 
Tel $541195 

Che vita da cani di Mei Brooks - BR 
(16-18.30-20.30-22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

L 10000 
Tel 3211898 

Fuoco 
Kurt Russell 

di Ron Howard, con 
(15-17 30-20-22 30) 

ALCAZAR L. 10.000 Thelma • Louis* di Rldley Scott: con 
VlaMerrydetVal.14 Tel 5680099 GenaDavis-OR (1545-18-2030-22.30) 

(Ingresso solo a inizio apetlacolo) 

L. 10 000 II conta Mai di Christian De Sica, con 
Tel. 5406901 Ornella Muli • BR 

(1530-17 25-19.05-20 45-22.30) 
Accademia Agiati, 57 

Via N. del Grande, 6 
L. 10.000 

Tel. 5816168 
Cht vtta da cani di Mei 8rooks - BR 

(16-16.30-20.30-22.30) 

ARCHIMEDE L. 10.000 Le amidi» amerteam di Tristram Po-
Via Archimede, 71 Tel. 8075567 well. con Michael Palin-BR 

(17-18.45-20 30-22.30) 

ARISTON L. 10000 • Indiziato di reato di Irwln WInkler; 
VlaClcerone,19 Tel 3723230 con Robert De Niro-DR 

(16-18 15-20.20-22.30) 

ARISTONII 
Galleria Colonna 

L. 10.000 Chiuso per lavori 
Tel. 6793267 

ASTRA 
Viale Jonlo, 225 

L. 8.000 Insieme par terza di John Badham; con 
Tel. 8176256 Michael Fosler-OR (16-22.30) 

ATLANTIC L 10.000 • The Doors di Oliver Sione; con Val 
V.Tuscol«na,745 Tel. 7610656 Kilmer, Meg Ryan • M 

116.50-19.40-22.30) 

AUGUSTI» 
C.ioV. Emanuel-203 

L 7.000 
Tel 6875455 

Chiuso per lavori 

BARBERINI 
Piazza Barberini. 25 

L 10.000 
Tel. 4627707 

Chiuso per lavori 

CAPITOL 
Via G. Sacconi. 39 

L. 10.000 
Tel. 3236619 

CharH». Anche I cani vanno In paradiso 
PRIMA (16-22.30) 

CAMAMCA 
Piazza Capranlca. 101 

L. 10.000 
Tel. 6792465 

Una paHottola spuntala due • mezzo 
PRIMA (16-22.30) 

CAPRANKNETTA 
P.za Montecitorio, 125 

L 10.000 
Tel. 6796957 

Chiedi la luna PRIMA (16-22.30) 

CIAK L 6.000 II conte Mai di Christian De Sica: con 
VlaCaula.692 Tel. 3651607 Ornella Muli-BR 

(16.30-18 30-20 30-22.30) 

COUMRKUO L. 10.000 
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 6878303 

CI The Doors di Oliver Stona; con Val 
Kilmer, Meg Ryan -M 

(14,30-17.15-19.50-22.30) 

DIAMANTE L. 7.000 Tartarughe Nmte 2. Il scorato 41 Ooia 
YlaPrene»tlna,230 Tel. 295606 di Michael Pressman-F 

(16.10-17.45-19.2n-20.55-22.30) 

L. 10.000 
P.zza Cola di Rienzo, 74 Tel. 6878652 

O II mura di gomma di Marco Risi -
_0R (16-18.10-20.20-22.45) 

EMBASSV 
VlaSloppanl.7 

L. 10.000 
Tel 8070245 

L'ombra del testimone PRIMA 
(16.15-18.30-20.30-22.30) 

ViateW.'MaTgrnrlta.» 
L. 10.000 Oscar, un Mainato per due noli» di 

Tef.8417719 John Landls; con Sylvesler Stallone -
BR (16-18.05-20.15-22.30) 

V.le dell'Esercito. 44 
L. 10.000 

Tel. 5010652 
Una pallottola spuntata due e mazzo 
PRIMA (15.30-22.30 

ESPERIA 
Piazza Sonnlno. 37 

L. 8.000 
Tel. 5812884 

Do»»comincia la notte di Maurizio Zec­
carci-Q (16-22.30) 

ETOHE 
Piazza In Lucina, 41 

L. 10 000 
Tel. 6876125 

H conte Mai di Christian De Sica; con 
Ornella Muti-BR (16-18.10-20.20-22.30) 

EURCME 
VlaUszt.32 

L. 10 000 
Tal. 5910986 

I di Carlo Vanzlna: con Enrico 
Montesano. Renato Pozzetto • BR 

(16.30-18.35-20.30-22.30) 

EUROPA L. 10.000 LI The Doors di Oliver Stona; con Val 
Corso d'Italia. 107/a Tel. 8555736 Kilmer, Meg Ryan-M 

(15-17.30-20-22.30) 

EXCELSIOR L :« IO i I Th» Doors di Oliver Stona, cor Val 
Via B.V. del Carmelo. 2 Tel. 5292296 Kilmer. Meg Ryan -M 

(15-17.30-20-22.30) 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

L.8000 O L'alba di Francesco Missili; con 
Tel 6864395 NaatassjaKInsM-DR (17-22.30) 

VllBlMOlaU.47 
L. 10.000 

Tel. 4827100 
O ZKlUMoaeaPRIMA 

(16.30-18.40-20.30-22.30) 

FIAMMA 2 L. 10.000 Amore necessario di Fabio Carpi; con 
VlaBlssolatl,47 Tel, 4827100 BenKIngsIey-DR 

(16.JO-18.4O-20.3O-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

Viale Trastevere. 244/a 
L. 10.000 ScaepaMlaconllmortodiCarlReiner; 

Tel. 5812848 conKIrstleAlley-BR 
(17.30-1910-20 50-22 30) 

0KMEU.0 L. 10.000 Grido di pietra di Werner Herzog, con 
VlaNomenlana.43 Tal. 8554149 Vittorio Mezzogiorno-OR 

(16 30-18 30-20.30-22.30) 

GOLDEN 
Via Taranto, 36 

L. 10.000 
Tel. 7596602 

Chartle. Anche I cani vanno In paradiso 
PRIMA (16-22.30) 

GREGORY 
VlaGregorloVII.180 

L. 10.000 
Tel. 6384652 

Idi Carlo Vanzlna; con Enrico 
Montesano, Renato Pozzetto - BR 

(16.30-18.30-20 30-22.30) 

HOUDAY 
Largo B. Marcello, 1 

L 10.000 
Tel. 8546326 

La villa del venerai PRIMA 
(16-18.20-20.25-22.30) 

VlaG.Induno 
L. 10.000 

Tel. 5812495 
Chartle. Anche I cani vanno In paradiso 
PRIMA (16-22.30) 

KMQ L. 10.000 Mediatelo di Carlo Vanzlna; con Enrico 
Via Fogliano, 37 Tel. 6319541 Montesano. Renalo Pozzetto-BR 

(16.30-22.30) 

1 
VlaChiabrera, 121 

L 8.000 
Tel. 5417926 

I ragazzi degli anni SO di Robert Sha/e • 
BR (16.30-18 30-20.30-22.30) 

MADISON2 L 6.000 Cyrano De Bargerac di Jean-Paul Rap-
VlaChlabrera, 121 Tel. 5417926 peneau; con Gerard Depardieu-SE 

(17-19.45-22.20) 

MAESTOSO 
Via Apple, 418 

L. 10.000 
Tel. 786086 

Chiuso per lavori 

MAJESTIC '.? L. 10.000 
VlaSS.ApostaffiM^vTel.6794908 

Th» CofflfflHnwnts di Alan Parker; con 
Robert Arklns-M 

(15.30-17 50-20.10-22.30) 

METROPOLITAN L. 8,000 Piedipiatti di Carlo Vanzlna; con Enrico 
Via del Corso, 8 Tel 3200933 ; Montesano, Renato Pozzetto - BR 

(16.30-22.30) 

Via Viterbo. 11 
L. 10.000 

Tel. 8559493 
1J Una. Territorio d'amore di Nlklta 
Mlkhalkov-DR (16-1810-20 20-22.30) 

NEW YORK 
Via delle Cave, 44 

L. 10.000 
Tel. 7810271 

Una pallottola spuntata due e mezzo 
PRIMA (15.30-22,30) 

PARIS L. 10.000 
via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Lavllla del venerdì PRIMA 
(16-18.20-20.25-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

L 5.000 
Tel 5803622 

Scene»front a mell(versione inglese) 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

QUIRINALE L.8 000 O Tentazione di Venere di IstvanSza-
Via Nazionale, 190 Tel. 4862653 bo,conGlennC!ose-DR 

(15.30-18-2016-22 30) 

QUMMETTA 
VlaM.MIngh»tti,5 

L. 10000 
Tel 6790012 

Thelma e Louise di Ridley Scott, con 
Gena Pavia-OR (1515-17.35-20-22 30) 

REALE 
Piazza Sonnlno 

L 10 000 
Tel 5810234 

Il conte Mai di Christian De Sica, con 
Ornella Muli-BR (15 30-2230) 

RIALTO 
Via IV Novembre. 156 

L.8 000 
Tel. 6790763 

Rossini Rossini di Mano Monicelli, con 
Philippe Nolret-M (16-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia, 109 

L 10000 
Tel, 837481 

Una pallottola spuntata due e mezzo 
PRIMA (1530-22,30) 

RIVOLI L. 10.000 O Una storia semplice di Emidio Gre-
Vla Lombardia, 23 Tel. 4880863 co; con Gianmaria Volontà-DR 

(17-18.50-20.40-22.30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L. 10.000 
Tel 8554305 

Chartle. Anche I cani vanno In paradiso 
PRIMA (16-22.30) 

ROYAL 
Via E. Filiberto, 175 

L. 10.000 
Tel 7574549 

Che «la da cani di Mei Brooks • BR 
(16-18.30-20.30-22.30) 

UNP/ERSAL 
Via Bari, 18 

L. 10.000 
Tel 8831216 

Dove comincia la notte di Maurizio Zac-
caro-G (16-22.30) 

VIP-SDA L 10.000 
Via Galla e Sldama. 20 Tel 8395173 

Scappatella con II morto di Cari Reiner; 
conKirstieAII»y-BR 

(17 15-19-20.30-22.30) 

I CINEMA D'ESSAI I 

CARAVAGGIO 
ViaPai«iello,24/B 

1.4 500 
Tal. 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Visio delle Province, 41 

L. 5.000 
Tel. 420021 

Risvegli (16-22.30) 

F.I.C.C. (Ingresso libero) 
Piazza dei Caprettarl, 70 Tel 6879307 

Riposo 

NUOVO 
Largo Asclanghl, 1 

L. 5.000 
Tel. 5818116 

Chiuso per restauro 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI Riposo 
Via Nazionale, 194 Tel. 4685465 

TIBUR 
Vladegll Etruschi, 40 

L. 4.000-3.000 
Tel. 4957762 

Amleto (16.15-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L. 5.000 Bella, blonda e dica sempre al 
Tel. 392777 (16.30-22.30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Vladegll Sclploni 64 

L.5000 
Tel. 3701094 

Saletta 'Lumiere': Il settimo sigillo 
(18.30); Il poeto delle fragole (20.30), 
Jutes»IJIm(22) 
Saletta "Chaplin": Bashù - Il piccolo 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
VlsLevenna.11 Tel, 899115 

CAFT CINEMA AZZURRO MEUES 
Via Fa* Di Bruno. 8 Tel. 3721840 

QRAUCO L 5.000 
Via Perugia, 34 Tel. 7001785-7822311 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

POLITECNICO 
VlaG.B.TIepolo,137a 

1.6 000 
Tel 3216283 

Tel. 3227559 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 

MOUUNROUGE 
Via M. Cor bino. 23 

ODEON 
Piazza Repubblica. 48 

PRE8IDENT 
Via Appla Nuova, 427 

PUSSYCAT 
Vi 'airoli % 

SPLENOID 
Via Pier delle Vlone4 

ULISSE 
ViaTiburtlna.380 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L. 5.000 
Tel. 7594951 

L. 7.000 
Tel. 4860285 

L. 6.000 
Tel. 4880285 

L.5000 
Tel. 5582350 

L. 4.000 
Tel. 4884760 

L. 5.000 
Tel. 7810146 

L 4.000 
Tol 7313300 

L. 5.000 
Tel 620205 

L. 5.000 
Tel. 433744 

L. 10.000 
Tel. 4627557 

straniera 

Riposo 

(18-20.15-22.30) 

Antologia lame Matta* (18.30); Charlot 
milionario per un'ora 1914 (20.30); Il va­
so « Pandora (23) 

Cinema tedesco: Stende nuli: ora zero 
diEdgarReltz(21) 

Sala A: L'atalante (19-20.45-22 30). 
Sala B: La dopala vite di Veronica (19-
20.45-22.30). 
Sala C: Mediterraneo (19-20.45-22.30) 

Riposo . 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti ° 

Film; "radulli 

Film per adulti 

Chiuso per restauro 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti , • 

(10-22.30) 

(16-22.30) 

(16-22.301 

(11-22.30) 

(11-22.30) 

(15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour. 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
Via S. Negrotti. 44 

L. 6.000 
Tel. 9321339 

L.8000 
Tel. 9987996 

Insieme per terza 

Piedipiatti 

(16-2215) 

(1630-2230) 

COLLEPERRO 
ARISTON L. 10.000 
Via Consolare Latina Tel. 9700568 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza,5 

L. 10.000 
Tel. 9420479 

SalaDeSlca:Chevltedacanl (16-22) 
Sala Corbuccl: Thelma e Louis» 

(17.30-22) 
Sala Rosselllni: Tentazioni di Venere 

(16-22) 
Sala Sergio Leone: La pallottola .pun­
tata due «meno (16-22) 
Sala Tognazzl: Chiuso per lavori 
Sala Visconti'The Doors (17-22) 

SALA UNO: Il conte Ma« (16-22.30) 
SALA DUE: The Doors (15.30-22.30) 
SALA TRE: Una storia semplice 

(16-22.30) 

SUPERCINEMA 
P.za del Gesù, 9 

QBNZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L. 10.000 
Tel. 9420193 

L.6.0OO 
Tel. 9364434 

QROTTAFERRATA 
VENERI L.9000 
Viale 1* Maggio. 86 ' Tel. 9411301 

MONTBROTONDO 
NUOVO MANCINI L.8 000 
VlaG. Matteotti, 53 Tel. 8001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottlnl 

SISTO 
Via del Romagnoli 

SUPERGA 
V.le della Marina, 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zzaNicodemi,5 

L 9.000 
Tel. 5603186 

L. 10.000 
Tel. 5610750 

L.9000 
Tel. 5604076 

L.7.0C0 
Tel 0774/20087 

TREVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA L. 4.000 
Via Garibaldi. 100 Tel 9019014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 4.000 
VlaG.Matteotti,2 Tel 9590523 

Piedipiatti 

Edward mani di lorblce (15.30-22) 

Piedipiatti (15.30-22.30) 

Vtta da cani 

Il conte max (16-22.30) 

La pallottola spuntata due e mezzo 
(15.30-22.30) 

Piedipiatti (16-22.30) 

Scappatella con II morto 

Riposo 

Piccola peste 

SCELTI PER VOI 

O L'ALBA 
Un film da camera, duro, ro­
mantico e disperato. Francesco 
Maselli racconta con -L'alba» 
gli incontri di due amanti nel 
corso degli anni, sempre nella 
stessa stanza d'albergo, a un 
passo dal la decisione che non 
riusciranno a prendere. Na-
8tassia Klnskl e Massimo Dap-
porto sono i due, uniti da una 
passione squassante che met­
te In crisi le loro rispettive vite. 
Dopo «Codice privato» e -I l se­
greto», un altro viaggio nella 
chimica del sentimenti, nella 
psicopatologia dell 'amore. 

FARNESE 

O IL MURO DI GOMMA 
27 giugno 1980: un Dc9 Itavla 
precipita al largo di Ustica. Le 
cause potrebbero essere mol­
te, basterebbe Indagare. Ma da 
quel giorno, sono passati dieci 
anni, 0 una lunga sarabanda di 
bugie, negligenze, deplstaggi. 
Tutto quanto Berve, Insomma, a 
rendere irragiungiblle la verità. 
«Il muro di gomma» di Marco 

lllllllllllllllllllllllll 

Risi racconta l'amarezza e le 
frustrazioni dei parenti delle 
vittime di quel disastro, e la 
personale battaglia di un gior­
nalista che sin dai primi giorni 
crede di aver intravisto la veri­
tà. Un f i lm duro, controcorrente 
presentato con successo al l 'ul­
t ima Mostra di Vonezla.ll ritor­
no del cinema italiano alla de­
nuncia e al ' impegno civile. 

EDEN 

• INDIZIATO DI REATO 
Un regista, David Merr i l l , che 
condensa personaggi davvero 
esistiti caduti nella rete del 
maccartismo: John Huston, 
Jack Barry, Abraham Polonsky. 
Non nu eroe, neanche un «sov­
versivo»: solo un cineasta che, 
nell 'America paranoica del pr i­
mi anni Cinquanta, si ritrovò 
senza lavoro, senza soldi, sen­
za amici per un avere voluto te­
stimoniare di fronte alla Com­
missione per le attività anti­
americane. Il regiata Irwln 
Winkler (celebre produttore) 
confeziona un li lm più probo 
che bello che ricostruisce in 

min 
dettaglio il cl ima paranoico, da 
caccia alle streghe, di quella 
buia stagione De Niro è bravo 
come sempre nel dipingere 
l 'orgoglio ferito di un uomo di 
cinema alle prese con la pro­
pria coscienza di cittadino offe­
so, Martin Scorsese si diverte a 
interpretare un regista comuni­
sta costretto ad espatriare (nel­
la realtà Joseph Losey). 

ARISTON, PARIS 

D URGA 
É II film di Nlkita Mlchalkovche ha 
vintoli Leone d'oro a Venezia 91. 
Da vedere, quindi, anche perchè 
segna il ritorno del bravo cinea­
sta russo dopo il famoso -Oci 
ctornie» con Marcello Mastroian-
ni. Stavolta non ci sono divi, non 
c'è l'ispirazione a Cechov, non 
c'è la Russia dell'Ottocento' c'è 
Invece la Mongolia di oggi, step­
pe sterminate e spazi abbaglianti 
dove si perde un camionista rus­
so il cui veicolo rimane In panne. 
Un giovane allevatore mongolo, 
che vive in una yurta (la tipica 
tenda del luoghi) lo soccorre e 
nasce una bizzarra amicizia. In 
fondo è una parabola (molto at-
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tualo in Urss) su come i popoli 
possono incontrarsi senza odiar­
ci, raccontata con grazia e con 
tulli i mezzi (si. anche un pizzico 
di furbizia) del grande cinema 
spettacolare 

MIGNON 

O TENTAZIONE DI VENERE 
«In Europa stiamo imparando a 
vivere insieme» Lo dice Istvan 
Szabo, Il regista ungherese di 
• Mephisto» che con questo «Ten­
tazione di Venere» realizza un 
vero film -europeo», con capitali 
in buona parte britannici (produ­
ce David Puttnam, quello di -Mo­
menti di gloria» e «Urla del silen­
zio»). La storia è in qualche misu­
ra autobiografica' un direttore 
d'orchestra ungherese si vede of­
frire la direzione di un «Tannhau-
ser» che sarà trasmesso via sa­
tellite in 27 paesi Si reca quindi 
in Occidente ma i rapporti con II 
cast dell'opera, pieno di prime­
donne, si rivelano difficili. In par­
ticolare l'uomo si scontra con una 
bizzosissima soprano svedese e 
comincia a rimpiangere la sua 
Budapest, ma . Se il cast dell'o­
pera è foriero di litigi, il cast del 

film è ottimo o vi spicca un'ame­
ricana, la Glenn Close di -Rela­
zioni pericolose» o -Attrazione 
fatale» 

QUIRINALE 

O ZITTI E MOSCA 
Ecco uno di quei film che diventa­
no famosi ancora prima di uscire 
E nel caso specifico, la «fama» ci 
riguarda da vicino «Zitti o Mo­
sca» si svolgo in Toscana, nel lu­
glio del 1991, durante una lesta 
dell'Unita che segna il difficile 
passaggio da Pei a Pds Poiché la 
regia e di Alessandro Benvenuti 
(ex Glancattivo, già regista di 
«Benvenuti in casa Gon»), la 
chiave * ovviamente ironica, con 
qualche punta di grottesco Ma 
fra le tante storie del film, che è di 
struttura corale («50 personaggi 
tutti protagonisti», dice Benvenu­
ti), ce n'è anche una drammatica 
e struggente, quella cho vede in 
scena Massimo Ghini, noi panni 
di un giovane dirigente del nuovo 
partito, e Athina Cenci, sua ex 
fiamma, nonché figlia di un famo­
so leader del vecchio partito E 
qui la politica si incontra con i 
sentimenti 

FIAMMA UNO 

Bi PROSAI 
ABACO (Lungotevere Mattini 33/A -

Tel. 3204705) 
Sala A: Alle 21. Casablanca testo 
e regia di Riccardo Cavallo, con la 
Compagnia delle Indie. 
Sala B: Campagna abbonamenti 
Stagione teatrale1991/1992. Tel. 
3204705 

AGORA SO (Via della Penitenza, 33 -
Tel. 6896211) 
Alle 21. Triangoli • bottoni scritto 
e diretto da M. Caprera (Ingresso 
gratuito). 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
5750827) 
Alle 21. Il posto testo e regia di 
Cesare Palumbo: con la Compa­
gnia 'La Bifora". Direzione orga­
nizzativa Enzo Sansevero. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande, 21 e 27-Tel. 5898111) 
Alle21.15.8c»laBcorpoCacritto . 
e diretto da Paola Tiziana Crucia­
ne con Vera Gemma e Silvia Irene 
Llppl 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A -
Tel 5894875) 
Allo 21. Vestir» gli gnu scritto e di­
retto da Mario Scaletta; con Elisa­
betta De Vito, Alessandro Spador-
cla, Sergio Zecca. 

CCNTRAtX (Via ceisa, 6 - Tot . " 
6787270, 
Vediamoci al Cantra!». Abbona­
mento a 9 spettacoli stagione 91-
92. 

COLOSSEO (Via Capo d'Alrica 5/A -
Tel. 7004932) 
Alle 21.30. Il grand» Bang scritto, 
diretto ed interpretato da Marco 
Maltauro, con Rosa Fumetto, Da­
vid Brandon. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello, 4 - Tel. 6764380) 
Alle 21 Mille luci del varietà di 
Dalla Fredianl. con la Compagnia 
"Consorzio 90*. Regia di Antonio 
Casagrande. 
Continua la Campagna abbona­
menti per la stagione teatrale 
1991-92. Per Informazioni rivol­
gersi al teatro dalle 10 alle 13 e 
dalir-K'-'l inio 

DELI t A . i i , , . . l ' a , M - Tol 
481«JW) 

Aperta campagna abbonamenti. 
Informazioni tutti I giorni dalle 11 
alle 18, escluso la domenica. Pro­
gramma della Stagione 1991-92: Il 
berretto a sonagli. Il guardiano, 
Aspettando Godo, Emigranti. Ali­
ce in musical, Angeli e soli, L'In­
certo palcoscenico, Agamenno­
ne, Candida. Posizione di stallo 
Abbonamento a 8 spettacoli L. 
144.000. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel 
8831300-6440749) 
Campagna abbonamenti stagione 
1991-02 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel 
6768259) 
Lunedi alle 21. PRIMA. Il cala­
pranzi di Harold Plnter; con Piero 
Nutl e Adriana Innocenti. Regia di 
Rocco Cesareo. 

DUSE (Via Crema, 6 - Tel. 7013522-
9340506) 
Il clan (tei 1000 di Nino Scardina vi 
propone 1 abbonamento per 5 
spettacoli e l'Iscrizione al corsi 
dell'Accademia di Teatro 1991/92 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a - Tel 
8082511) 
Campagna abbonamenti stagione 
1991-92. 

FUMANO (Via S. Stefano del Cacce 
15-Tel (.1796496) 
E' aperta la campagna abbona­
menti dalle 10 alle 13 e dalle 15 al­
le 19 

GHIONE (Via dulie Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
E' Iniziata la campagna abbona­
menti per la Stagione Teatrale 
1991-92. Molto rumore per nulla, 
La vedova scaltra, Il paese del 
campanelli, Caro Goldoni, Le al­
legre comari di Windsor, Turati-
dot, Ornllle. La cena delle beffe, 
Pensaci Giacomino, California 
suite 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 -
Tol 6695782) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Martedì alle 21 
Morti da legar» scritto, diretto ed 
Interpretalo da Roberto Draghettl 
e Claudio Insegno, con Annarita 
Pinti. Roberto Stocchi. 
SALA CAFFÉ'. Martedì alle 21 15 
SI e no di Graham Greene, con la 
Compagnia "IIQuadro". 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel. 4673164) 
Alle 21.30. Stress di Piero Castel-
lacci; con Pier Maria Cecchini. 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14/C -
Tel. 3223634) 
Alle 21. Buttol p»r quattro di Marc 
Camolati!; con Silvio Spaccasi. 
Gastone Pescucci, José Greci, Pi­
no Ferrara Regia di Luigi Tani 
E* in corso la campagna abbona­
menti' Butte! per quattro, Sincera­
mente bugiardi, La baronessa di 
Carini, La scuola delle mogli, 
Duetto. L'arte della commedia, 

Larry, I sogni nel baule. 
META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel 

5895607) 
Martedì alle 21, Antenata atto I 
Prologo. Sigillo ali» madri scritto 
od Interpretato da Mariangela 
Gualtieri, con G, Rustlcall e C. Ta-
lon Sampler! Regia di Cesare 
Ronconi. 

MISSOURI (Via Bomboli!, 25 • Tel. 
5594418) 
Completamente ristrutturato alle­
stimento Stagione teatrale Per 
Informazioni tei. 5417926. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel. 485498) 
Martedì alle 21. PRIMA. Du» doz­
zine di ros» ecartatt» di Aldo De 
Benedetti; con Ivana Monti, An­
drea Giordana, Quinto Parmeg-
Slanl. Regia di Marco Parodi. 

OLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Alle 20.30. In 
fransi! di Hugh Léonard, John 
Mortlmer, G. B. Shaw; con l'Euro-
pean Players Theatre Company 
Regia di Sedna Mckinnon 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 30 
L» bamblnacc» di Giovanni Arpl-
no e Franca Valeri, con Mariella 
Fenoglio Idea roglsllea di Franca 

-Valeri,-regia dt^Rlocardo Casta— 
gnaro 
SALA ORFEO (Tel 6548330). Ri­
poso 

PARIOLI (Via Giosuè Borei, 20 - Tol 
8083523) 
Apertura campagna abbonamenti 
1991-92 

PICCOLO' ELISEO (Via Nazionale. 
183 -Tel. 4685095) 
Alle 21. PRIMA. Ali vou M»d I» lo­
ve lesto e regia di Pier Francesco 
Poggi; con Duilio Del Prete, Pier 
Fruì" ASCI; P ;gi, l'.ioln Rinaldi. 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo, 
13/A-Tel 3611501) 
Alle 21. Occasi teatrino crepusco­
lare con Gianni Conversano, An­
na Maria Vitali. Regia di Salvator» 
Cardone. 

QUIRINO (Via Mlnghett), 1 - Tel 
67!M<;«S-6790616) 

15 Mille frr.". I. 
t»-'i ,.. Jl Victor n i „* •-., • .> 
Pagnl, Ferruccio De Ceresa. Re­
gladi Benno Besson. 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 - Tel. 
3223432) 
Lunedi alle 21. PPP versi e prose 
di Pier Paolo Pasolini, con Ugo De 
Vita, A DeAngellBeG Granella 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Tel. 3711078-3711107) 
Alle 21.30. PRIMA Testimone 
d'accusa di A. Chrlstie, con Gian­
na Paola Scarnai, Silvano Tran­
quilli. Regia di Sofia Scandurra. 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta, 16 -Tel. 6545890) 
Domani alle 21. E«p»rtenz» «rott­
eli» a basso livello di Clare Mcln-
tyre, con Gabriela Eteonon, Lore­
dana Poldomani, Marina Lorenzi 
Regia di Mario Lanfranchi. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6869049-6661602) 
Alle 21. Il coturno e la ciabatta 
scritto, dirotto ed Interpretato da 
Paolo Poli. . 
Continua la campagna abbona­
menti stagione teatrale 1991/92. 

Prenotazioni e vendita presso la 
biglietteria del teatro, ore 10-19 
(esluso I festivi), 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel 
5809389) 
Vedi DANZA 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera­
trice, 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 Amleto In salsa piccante 
di Aldo Nicola), con la Compagnia 
"Attori e Tecnici" 
Continua la Campagna abbona­
menti stagione 1991-92: Attori e 
Tecnici, Savary, Rarazoo, Victoria 
Chaplin, Paolo Rossi. Maurizio 
Micheli, Pep Bou 

Bi PER RAGAZZI BBBBÌ 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA­

ZIONE (Tel 7089026) 
Toatro dei burattini e animazione 
feste per bambini 

CRISOGONO (Via S Gallicano. 8 -
Tel. 5280945-536575) 
Domani alle 17. Il re di Gerusa­
lemme spettacolo di marionette 
con la Compagnia di Pupi Siciliani 
delF Ili Pasqualino 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670-
5896201) 

— Spetteooli in inglese e-)n Mattano 
per le scuole 

QRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Mercoledì alle 10. La matrice che 

, sposò un r», ma pere» Il sorriso 
narratore Roberto Galve. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolenae, 10-Tel. 5692034) 
E' aperta la campagna abbona­
menti 1991-92. Segreteria ore 9-
16 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo­
va, 522-Tol 767791) 
Alle 18 II mntesma di Cantervllle 
con II Teatro Stabile dei Ragazzi 
di Roma, regia di Alfio Borghese 
Sono aperte le Iscrizioni al corsi 
di teatro, pittura, danza, inglese, 
fotografia, musica, laboratorio di 
burattini. 

MUSICA CLASSICA 
BI E DANZA BBBBBBBBI 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gioii-Tel, 461601) 
DANZA. Alle 20.30.Zort>» Il graco 
balletto In due atti, coreografie di 
Lorca Massino, musiche di Mikls 
Theodorakis. Interpreti principali' 
Raffaele Paganini, Andrei Fedo-
tof, Guido Pistoni. I biglietti si pos­
sono acquistare presso II botte­
ghino del Teatro dell'Opera dal 
martedì al sabato dalle 9 30 alle 
16.30. 
Alle 21 (presso l'Acquario, Piazza 
Manfredo Fanti, 47). Concerto del 
Sdisti dall'Opera di Roma. In pro­
gramma musiche di Boccherinl, 
Scarlatti, Albeniz, De Falla. Tari-e­
oa. (Il costo dei biglietti è di L 
30 000 reperibili presso II Teatro 
dell'Opera di Roma. Piazza B Gi­
gli) 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi-Tel. 7807695) 
Giovedì 10 e venerdì 11. alle 21 
Dante e Be»lhov»n concereto di 

FEDERAZIONE ROMANA DEL PDS 

Coordinamento cittadino del centri 
"NON PER FAVORE, MA PER DIRITTO" 

Venerdì 4 ottobre ore 17.30 
presso Sezione Pds Alberane 

(Via Appia Nuova, 361 ) 

Incontro sul tema 

"COSTRUZIONE E FUNZIONAMENTO 
DELLA RETE DEI CENTRI 

PERI DIRITTI 
PROMOSSI DAL PDS" 

Introduce: 

SILVIA PAPARO 

Conclude: 

CARLO LEONI 

Sono invitate a partecipare 
tutte le realtà e le organizzazioni 

del Partito interessate 

Claudio Bomchl (pianoforte) e 
Fabrizio Salvatori (voce) In pro­
gramma Sonai» per pianoforte, 
Canti del Paradiao. 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago. 10-Tel. 3225952) 
Lunedi alle 21. Per la rassegna 
Nuova Musica Italiana 8 concerto 
de "I Solisti di Roma", in pro­
gramma musiche di Coen, Cusa-
telll, Ricci. Plstono e Bracci 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
-Tel 5818607) 
Lunedi alle 21 Fra Btocternwlr « 
JugendetH coneerto'del contralto 
P AdkinsChitleG P Chltl al pia­
noforte. 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
delSeratlco, 1) 
Sono In corso le conferme e le 
nuove iscrizioni per la stagione 
1991-92. La stagione avrà Inizio 
giovedì 17 ottobre Prenotazioni e 
Informazioni al numeri 5923034-
5912627. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Eurmuslca Master Concert Serie 
Stagione 1991-92 Tatyana Nlko-
laeva, Ruggero Ricci, Shura 
Cherkassky, Fou Ts'Ong, Maud 
Martin Tortolier, Viado Perlemu-

• ter 
IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 

Domani alle 21 (Basilica S Nico­
la in Carcero • Via Teatro Marcel­
lo). Concerto del coro vocale e 
strumentale Jcculatores Upsa-
ll»n>M. In programma musiche di 
aulorl medievali e rinascimentali 
Landino, Zosso, Cara. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P Za S 
Agostino, 20/A- Tel 6786634) 
Domani alle 17 45 Primo Torneo 
Internazionale di Musica In pro­
gramma Bach Bncule, Beetho­
ven, Brezzo, Calligarls, Gatti, 
Marcello, Mllhaud, Sacchetti, Tar-
tini (Prevendita In via Terenzio, 
6). 

OLÌMPICO (Piazza G Da Fabriano, 
17-Tel. 3962635) 
DANZA Alle 21 "Tempia". "M»-
chanlcal Organ" "Llturgtes". 

r- '«site Invn'v." * -nt" Spettacoli 
con la Compagna Alwin Nikolais 
Dance Theatre di New York Co­
reografie, musiche, luci o allesti­
mento di Alwin Nikolais 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi­
colo della Scimmia, 1/b - Tel 
6875952) 
Sono aperte le iscrizioni agli ab­
bonamenti della stagione concer­
tistica 1991-92 Per l soci che con­
fermeranno l'abbonamento entro 
il 30 settembre, sarà riservato il 
posto precedentemente assegna­
to Orarlo segreteria 9/12 30. 
escluso il sabato 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 
4826841) 
DANZA Alle 21 Su»nos Flamen­
co» spettacolo con Cristina Hojoa 
e II suo balletto 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Tostacelo.91-Tel 5750376) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo, 
393-Tel 5451521) 
Riposo 

VALLE (Via dol Teatro Valle. 23/A -
Tel 6543794) 
Riposo 

VASCELLO (Via G Carini, 72 - Tel 
5809369) 
DANZA Domani allo 21 PRIMA 
Tralado de Pintura Spettacolo del 
Centro Natior*l de Nuevas Ten-
denclas Escenicas diretta da Guil-
lermo Heras, Coreografia di Fran­
cesco Bravo 

• JAZZ-ROCK-FOLK B 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 -

Tel 3729398) 
Alle 22 Concerto dell Roman New 
Orteana Jazz Band 

ALPHEUS (Via del Commercio. 36 -
Tel 5783305) 
SalaMississtpi Riposo 
Sals Momotombo: Riposo 
Sala Red River Riposo 

ALTROOUANDO (Via degli Anguil­
laia, 4-Tel 0761/587725-Calcata 
Vecchia) 
Alle 22 Concerto dol trio DI Coal­
mo (tromba), Glonfrlda (contra­
basso) e Arnold (batteria) 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri­
pa. 18-Tel. 582551) 
Alle 21 Conceno del gruppo Tlro-
maneyno 

BIRD UVESI (Corso Matteotti. 153 -
Tel. 0/73/489802) „ . „ 
Riposo 

BRANCACCIO (Via merulana. 244 -
Tel 732304) 
Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via Monto Testar-
CI0.96-T0I 5744020) 
Oggi e domani alle 22 Concerto 
del Las Hot Swing 

CLASSICO (Via Liberta, 7 - Tel 
5744955) 
Alle 22 Avanspettacolo con Mau­
rizio Fabbri Alle 22 30 Concerto 
dei Countdown 

EL CHARANCO (Via ount'Onolno. 
28-Tel 6879908) 
Alle 22 00 Musica andina e cen-
troamerlcana con I Tahua 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane. 42 -
Tel. 4871063) 
Alle 21 30 Concerto di musica tra­
dizionale irlandoao con il Kay Mc-
Certhv E' *"'«bte 

FONCLEA • • . ,ros^ • i s o. - -
Tel 689630,:) 
Alle 22 30 Blues-Rock con I No 
Jazz At Ali 

MAMBO (Via dei Fienaroli, 30/A -
Tel 5897196) 
Alle 22 Concerto di inusics salsa 
con II Trio Matatlgr»» 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini. 3 -
Tel 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano. 
17-Tel 3962635) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano.8-Tel 5110203) 
Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella, 
4-Tol 6874953) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cartello, 13/a 
-Tel 4745076) 
Alle 21 30 Concerto con Harold 
Bradtey e Jone'» Blu»» Band 

TENDA STRISCE (Via C Colombo. 
393-Tel 5415521) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve­
re Testacelo) 
Riposo 

DOMENICA 6 OTTOBRE 
Piazza dei Consoli 

(Cinecittà - Fermata metrò Lucio Sestio) 

FESTA DEL PARTITO 
DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 

09.30 «I BAMBINI PER LA PACE» 
Esposizione di disegni realizzati 
dagli alunni del quartiere 

10.30-12.30 Concerto di gruppi musicali giovanili 
10.30 Visita guidata al Monte del Grano e 

alla Torretta con Ivana DELLA POR-
TELLA. Appuntamento R!!G 10.30 
all'entrata del Monte del Grano 

16.30-18.00 Presentazione del libro di Domenico 
STARNONE: «FUORI REGISTRO» 

18.00-20.00 Barbara PALOMBELLI intervista 
Walter VELTRONI, del coordina­
mento politico del Pds 

20.30 Concerto di Roberto CIOTTI 

Unione Territoriale X Circoscrizione 
Sinistra Giovanile 

http://16.10-17.45-19.2n-20.55-22.30
http://16.JO-18.4O-20.3O-22.30
http://16-18.20-20.25-22.30
http://VlsLevenna.11
http://20.30.Zort%3e�
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Confessioni Martina Navratilova, 35 anni, da venti ai vertici mondiali 
di una star al Forum di Milano è tornata a giocare dopo una querelle 
del tennis giudiziaria. Storia di omosessualità nel Texas bacchettone 

«Negli Usa ho trovato la libertà, ora me l'hanno tolta... » 

America crudele 

;(•,• 

Vent'anni dopo Martina Navratilova toma a Milano 
per il 1° torneo «Fitgar Ladies Indoor». Di nuovo alle 
prese con la racchetta dopo le grandi prove di Flu-
shing Meadows, ma anche dopo una penosa vicen­
da giudiziaria che l'ha sbattuta in prima pagina per 
il processo intentatole dall'ex convivente. E il rac­
conto di un'emigrante privilegiata dall'Europa del­
l'Est verso le infide braccia del mito americano... 

NICOLA ARZANI 

Martina NavratUova. a 35 anni è la numero 4 al mondo 

••MILANO. Nel 1971 una 
paffutella e sgraziata quindi­
cenne cecoslovacca dal nome 
impronunciabile, giocò a Mila­
no un torneo giovanile perden­
do in semifinale. Oggi, a ven­
t'anni di distanza, Martina Na­
vratilova toma all'ombra del 
Duomo carica di tennistica 
gloria, di dollari, ma anche se­
gnata da una vita da emigrante 
sola e senza altri punti di riferi­
mento all'infuori del <mito 
americano>. È tornata per di­
sputare un torneo che costitui­
sce il suo ritorno al tennis, alle 
competizioni, dopo essere sta­
ta impegnata più nelle aule dei 
tribunali che sui campi di alle­
namento. 

Accusata dall'ex amica, Ju-
dy Nelson, di aver rotto un 
contratto di convivenza, la 
campionessa americana e sta­

ta trascinata in giudizio, co­
stretta a raccontare in pubbli­
co i particolari di quel menage, 
condannata a pagare un milio­
ne di dollari e a consegnare al­
l'amante una sua villa in Colo­
rado. Ed è stata una delle pro­
ve più dure della sua vita, uno 
di quei momenti in cui si medi­
ta sulle proprie scelte, sul pro­
prio passato: «In Amenca ho 
imparato che si può essere se 
stessi, ho trovato una libertà a 
me prima sconosciuta, ma ho 
l'impressione che sia solo una 
concessione. Prima o poi te la 
rinfacciano, e, accusandoti, te 
la tolgono». 

L'amara riflessione a 35 an­
ni, lontano dal tribunale e dai 
rigurgiti moralisti degli Usa che 
gli hanno fatto pagare alla pri­
ma occasione la dichiarata tra­
sgressività, cercando la pace 

con se stessa e volendo dimen­
ticare la burrasca del processo. 
•Quel libro sull'omosessualità, 
si forse alcune cose oggi le 
cambierei», e la sola frase che 
si lascia scappare sul suo pri­
vato, ribadendo che e qui per 
giocare, e di questo vuole par­
lare. «Avevo già l'intenzione di 
continuare a giocare almeno 
un anno - esordisce -. E da co­
me sono andate le cose a FIu-
shing Meadows (battute Aran-
xa Sanchez e Steffi Graf prima 
di perdere in finale da Monica 
Seles, ndr), sono incoraggiata 
a continuare. Penso di poter 
migliorare ancora sotto certi 
aspetti di gioco e, soprattutto, 
non trovo nessuna buona ra­
gione per smettere». Martina, 
quindi, si sente felice con l'a­
more che non tradisce, il ten­
nis. A Milano con il cane prefe­
rito, il minuscolo chiuahua 
dall'improbabile nome, Killer, 
e con il fido allenatore, Craig 
Kardon, ritrova il circuito pro­
fessionistico e Monica Seles, la 
numero .uno del mondo, ma 
preferisce distrarsi, prima del 
torneo vero, andando dal pa-
rucchiere, facendo shopping 
da Gianni Vcrsace, cenando 
col vecchio amico Cino Mar­
chese, il direttore del torneo 
milanese che spera di replica­
re al Forum di Assago il suc­
cesso di pubblico del Foro Ita­

lico di Roma. 
Muscoli e forza atletica in 

campo, fragile e delicata fuori. 
Cosi si contraddice la Martina 
Navratilova dai gusti raffinati e 
che chiede di pasteggiare con 
un vino toscano da intenditori. 
Una donna appagata e ricca 
che sorprende per la caparbie­
tà delle motivazioni, per la re­
sistenza agli alti livelli di uno 
sport sempre più spietato, che 
reclama devozione totale e nel 
quale l'ex cecoslovacca ha 
vinto tutto. «Il motivo per cui 
non mi ritiro e che mi diverto -
dice - . Mi piace essere al cen­
tro dell'attenzione, avere final­
mente il pubblico dalla mia 
parte Sarà per l'età, per il fatto 
di non essere più la numero 
uno, o forse perche hanno im­
parato a conoscermi e amar­
mi, ma dopo tanti anni di indif­
ferenza la gente mi sostiene». 

Insomma, ad Assago con lei 
toma anche il tennis d'attacco, 
quello di cui Marena è la sola, 
vera protagonista: «Oggi si cer­
ca il successo subito, si vuole 
vincere già a 15, 16 anni, ma il 
gioco a rete, il cercare il punto 
come faccio io richiede tempi 
lunghi di maturazione. E a 14 
anni perdevo regolarmente da 
un sacco di ragazze che poi 
non sono nemmeno diventate 
giocatrici». 

Milano Vuole L'imprenditore Giordano Zucchi, presidente dell'azienda tessile, si schiera tra mille dubbi 
le OlimDiadi "Nonostante tutto ho fiducia, ma la città vivrebbe mesi tremendi: il denaro pubblico corrompe » 
dd200° «Sì a malincuore, accetto la sfida» 
Favorevole o contrario ai Giochi olimpici del Due­
mila a Milano? Dopo il «no», nettissimo, di Indro 
Montanelli, c'è ii «si» dell'industriale tessile Giorda­
no Zucchi. Ma è un «si» pieno di problematiche e di 
condizioni, dettato più che altro dalla volontà di 
spingere Milano a cimentarsi in una sfida difficilissi­
ma. L'industriale milanese parla di denaro che cor­
rompe e invila ognuno a fare il proprio mestiere. 

RCMOMUSUMICI 

• • MILANO. Essere contrario 
ai Giochi olimpici a Milano e. 
in un certo senso, facile perché 
in una città dove va male quasi 
tutto e più che lecito pretende­
re che si faccia quel che si de­
ve senza aver bisogno di inven­
tare nuovi stimoli. È più diffici­
le, a meno che non si abbiano 
interessi diretti, essere favore­
voli. Ma e curioso constatare 
come si possa essere favorevo­
li attraverso, però, opinioni for­
temente negative. 

Giordano Zucchi, milanese, 
63 anni, e presidente e ammi­
nistratore delegato della Vin­
cenzo Zucchi spa. Si tratta di 
una industria tessile con 3500 
dipendenti tra Italia (il 60 per 
cento), Francia, Spagna, Ger­
mania e Grecia e 564 miliardi 
di fatturato consolidato. La 
Vincenzo Zucchi spa nell'apri­

le 1986 ha assorbito la Bassetti. 
Zucchi è favorevole a che 1 
Giochi olimpici del Duemila si 
svolgano a Milano. Ma lo è in 
un modo abbastanza proble­
matico. 

«Sarei favorevole - esordisce 
- , se avessi la certezza che si 
facesse quel che si deve fare 
con serietà. Vede, ho appena 
pronunciato questa frase e su­
bito mi sono accorto quanto 
sia banale». 

Facciamo cosi Le formulo la 
domanda di approccio in 
modo che lei mi poan ri­
spondere sì o no In maniera 
etpUdta. Poi sviluppiamo U 
concetto... 

No. non va bene. Perché lo re­
sto comunque favorevole con 
la banale condizione che le ho 
detto poc'anzi. Il problema 
non è di fare le case ma di co-

| Rugby mondiale 
| L'Inghilterra vede 
isubito «nero» 

• B LONDRA. Il secondo Cam­
pionato mondiale di rugby é 
comincialo ieri a Twickcnham, 
11 tempio della pdllaovale, da­
vanti 70 mila spettatori con un 
grande match tra Inghilterra e 
Nuova Zelanda, campione del 
mondo in canea. Hanno vinto 
gli Ali Blacks 18-12 con una 
condotta di gara lucidissima. Il 
primo tempo si era chiuso con 
I bianchi in vantaggio 12-9 gra­
zie a tre calci piazzati di Jona­
than Wcbb e un drop di Rob 
Andrew. Ai nove punti di Grani 
Fox si sono aggiunti, nella ri­
presa, una meta, una trasfor­
mazione e un calcio del solito 
Grant Fox. La differenza tra 
«tuttineri» e bianchi l'ha fatta la 
meta di Michael Jones, all'ir, 
nata da una mischia e da un'a­
pertura di John Kirvvan, il gran­
de trequarti che ha giocato a 
Treviso. 

È stala una partila molto in­
tensa e poco spettacolare che 
gli inglesi non hanno saputo 

giocare. Agli inglesi nel rugby 
manca la fantasia e per battere 
i campioni del mondo ci vole­
vano soprattutto coraggio e 
fantasia. Si é visto un match 
tattico che gli ospiti hanno ge­
stito con insuperabile maestria 
e che avrebbero anche potuto 
perdere se in avvio di ripresa i 
bianchi avessero osato di più. 
Ma gli Inglesi hanno ritenuto 
più sensato difendere l'esiguo 
vantaggio. La mischia neoze­
landese ha sovrastalo quella 
inglese che, secondo gli osser­
vatori, avrebbero dovuto esse­
re un punto di forza. Solo sul fi­
nire sì e vista la cavalleria bian­
ca - Jeremy Guscott, Chris Oli, 
Rory Underwood, Will Curling 
- , ma era troppo tardi. È pia­
ciuto moltissimo Michael Jo­
nes. Superba la mischia dei 
campioni del mondo. Oggi si 
giocano Australia-Argentina a 
Llanclli e Francia-Romania a 
Bézicrs. Tele + 2 diffonderà in 
diretta la prima alle 15 e in dif­
teria la seconda alle 23,30. 

me farle, lo sono un esperto di 
lenzuola. Sono un operatore 
non dico in umiltà perché non 
mi sento umile, ma che lavora 
con serietà anche se non mi 
prendo troppo sul serio. 

Ed è favorevole, mi sembra 
di capire. 

SI. E lo sono perché sono con­
vinto che ogni tanto bisogna 
accettare delle slide. Sono fa­
vorevole perché nonostante 
tutto ho fiducia nella vita e ne-

Coppe basket 
LaKnorr 
passeggia 
a Cipro 
•a l Tutto facile per Knorr e 
Philips nella loro prima appari­
zione nel campionato europeo 
di basket. La squadra bologne­
se ha vinto a Cipro contro il 
modesto Pezoporicos per 109-
88. Lo slesso discorso vale an­
che per la Philips. I milanesi 
hanno battuto senza problemi 
il Kotkan, squadra finalndcsc, 
per 105 a 84. Più che una parti­
ta é stato un allenamento, di­
sputato in una minuscola pale­
stra alla periferia della cittadi­
na che si trova all'estremo sud 
della Finlandia. Unico proble­
ma per la squadra di D'Antoni, 
un'improvvisa ed immotivata 
emozione che inizialmente ha 
condizionato più di un gioca­
tore che mai fin qui si era ci­
mentato in una competizione 
a livello europeo. Cosi il Kot­
kan è rimasto in partita fino al­
l'intervallo, per poi sgonfiarsi 
sotto il peso dei falli e della fa­
tica fatta per contenere il titola-
tissimo avversario. La Philips 
ha quindi preso il largo, grazie 
alla buona prova di Riva e la 
partita e praticamente finita. 

Giordano 
Zucchi, 
63 anni, 
presidente e 
amministratore 
delegato 
dell'azienda 
tessile 
Vincenzo 
Zucchispa 

gli uomini. Ma penso con spa­
vento - nel caso che Milano ot­
tenesse la candidatura - ai me­
si invivibili che vivremo. 

È, quindi, favorevole ma con 
tanti dubbi. 

Vede, in una vicenda come 
questa - e come tante altre - il 
rischio é che il denaro corrom­
pe, anche perché il denaro 
pubblico ha in séuna straordi­
naria capacità di corrompere. 

n ano estere favorevole è In-

Campana 
«Un'inchiesta 
su 
stranieri» 
• V ROMA. Il presidente del-
l'Asssociazione italiana calcia­
tori (Aie), Sergio Campana, 
ha chiesto al massimo dirìgen­
te Rgc, Antonio Matarresc, di 
disporre le più opportune in­
dagini, anche attraverso i com­
petenti uffici federali, per ac­
certare se e quali società ab­
biano di fatto tesserato o co­
munque messo sotto contratto 
calciatori provenienti da fede­
razioni estere oltre il numero 
consentito dai regolamenti. «È 
sotto gli occhi di tutti - ha di­
chiarato Campana - la vortico­
sa corsa all'accapparramento 
di calciatori stranieri da parte 
dei club italiani, senza che Fe­
derazione e Lega intervengano 
per far rispettare la normativa 
vigente. Ed è singolare come si 
diano per scontate certe possi­
bilità di tesseramento futuro di 
calciatori stranieri, ancora in­
vece da verificare». Oggi a Ro­
ma, nell'annuale riunione dei 
fiduciari Aie, Campana illustre­
rà dettagliatamente il problc-

trlao di problemi, e di sfidu­
cia nonostante la fiducia che 
dice di avere nella vita e ne­
gli uomini 

I problemi fanno parte dell'esi­
stenza, lo credo che sia neces­
sario non smettere di incazzar­
si. E tuttavia sono convinto che 
le cose andrebbero in modo 
migliore, in questa città e nel 
Paese, se ognuno facesse me­
glio il proprio mestiere. E ades­
so la saluto perché mi rendo 
conto di non riuscire ad espri­
mere che banalità. 

No, lei non può cavarsela co­
si facilmente dopo aver det­
to quel che ha detto. 

Ho detto soltanto che tutti do­
vrebbero riscoprire il proprio 
ruolo e fare bene le cose che 
devono essere fatte. Ma è triste 
dirlo, perché mentre lo si dice 
si legge sul giornali che piove 
negli stadi che sono costati mi­
liardi. Il fatto é che il cittadino è 
costretto a corrompere per 
avere qualcosa. In questa città 
i viadotti ci mettono quattro 
anni per essere completati. Ma 
se va alla fiera di Francoforte 
vede un grattacielo crescere 
da un anno all'altro. E allora 
vien da pensare che esiste 
un'alternativa all'Olimpiade a 
Milano. 

Quale? 

Eurovolley 
Azzurre 
a lezione 
dalTUrss 
•a l RAVENNA. Perde l'Italia, 
ma sorride: le ragazze di Guer­
ra infatti erano già in semifina­
le e una sconfitta con le sovie­
tiche, campionesse mondiali, 
ci sta sempre. La vittoria della 
formazione di Karpol, che ha 
chiuso a punteggio pieno la fa­
se eliminatoria, non é mai sta­
ta in discussione: un 3-0 a sec­
co (15-6, 15-6. 15-9). Molto 
debole la resistenza delle az­
zurre, che sono state «schian­
tate» in appena 52 minuti di 
gara. Guerra, persi i due set ini­
ziali, ha ruotato un po' tutto il 
materiale a disposizione: solo 
la Marasi é rimasta a guardare. 
Il KO, comunque, non dovreb­
be avere effetti devastanti nel 
morale del clan italiano. «Le 
squadre di Karpol le puoi bat­
tere una volta su dieci», aveva 
detto alla vigilia Guerra. L'Italia 
guarda ora alla semifinale, do­
ve le azzurre incontreranno 
l'Olanda, squadra pericolosa, 
destinata, secondo i pronostici 
generali, a giocarsi il titolo eu­
ropeo con le sovietiche. Nel­
l'altra semifinale, l'Urss incon­
trerà la Germania. 

Lasciarla fare a un altra città 
che sia capace di mettere vera­
mente in moto se stessa. Ma 
viene pure da pensare che 
nemmeno questa sia una solu­
zione, perche se si cammina 
su questa strada e con queste 
idee si finisce per non fare 
niente. Comunque è un circolo 
vizioso, perché i Giochi a Mila­
no, una città che ha bisogno di 
tutto, possono essere visti an­
che come un insulto alla mise­
ria. E cosi le ribadisco di essere 
favorevole con la speranza che 
le cose vengano fatte abba­
stanza bene. Badi, abbastanza 
bene. E lo spero perché lo 
sport é educativo. Ecco, il pro­
blema sta nel modo di fare le 
cose. 

Lei ha una proposta su come 
controllare la spesa e quindi 
evitare le solite speculazio­
ni? 

C'è un solo modo: cambiare il 
modo di pensare. In ogni caso 
non ho idee né proposte, lo 
cerco, per quel che mi riguar­
da, di fare del mio meglio sen­
za prendermi, come le ho det­
to, troppo sul serio. Però le di­
co che il problema del cam­
biare il modo di pensare non é 
legato allo sport, per quanto 
educativo possa essere questo 
settore della vita, e quindi 
nemmeno ai Giochi olimpici. 

Mondiali '94 
«Bocciata» 
New York 
come sede 
IBI NEW YORK. Clamoroso: 
New York quasi sicuramente 
sarà esclusa come sede dei 
mondiali di calcio '94. Nella 
rosa delle 19 città candidate a 
ospitare la kermesse del pallo­
ne non compare infatti il suo 
nome. «Gli stadi suggeriti da 
New York - ha dello infatti 
Charles Cale, il capo del comi­
tato organizzatore - sono l'ip­
podromo di «Acqucduct» a 
Brooklin e lo «Yankee stadium» 
nel Bronx: hanno bisogno di 
troppi interventi per essere 
considerati agibili per il cal­
cio». La notizia ha fatto scate­
nare subito le polemiche. 
«L'organizzazione - ha detto 
un rappresentante del sindaco 
di New York, David Dinkins -
non ha tenuto conto dello 
«Shea stadium» nel Queens». 
Immediata la replica di Cale: 
«New York è slata una delle se­
di esaminate con maggior at­
tenzione. La verità è che a New 
York gli unici Impianti idonei 
per il calcio sono lo «Glants 
stadium» e lo stadio di New 
Haven, ma anche qui ci sareb­
bero molti lavori da lare». 

EMOZIONE 
E CONOSCENZA 

Prospettive filosofiche 
psicologiche e cliniche 

A cura di Tito Magri e Francesco Mancini 

Scienziati e filosofi contro il 
dualismo della mente 

:«*yC<S|»»VI*.T' ••ì£i 

critica marxista 
1991 

Il dibattito sul sindacato: Fausto Bertinotti, Il sindacato e la società a-democratica; Mario 
Dogllanl, Democrazia e redlstribuzlone; Giorgio Chezzi, Democrazia sindacale o 
rappresentatività; Antonio Plzzlnato, Centralità e ricomposizione del lavoro 

L'enciclica «Canteslmus annus»: contributi di Vannino Chltl, Maria Eletta Martini e Anna 
Seat tigno 

Il pensiero di Gramsci: Traute Ra/alskl, Gramsci e II corporativismo 

Ricerche e discussioni: Franco Ottolenghl, Guerra, politica, cultura; Lorenzo Calvanl, La 
«Weltanschauung» cristiana di La Pira; Franco Consiglio, Libertà e fanatismo In Heoel; 
Fabio Minazzi, La ragione nel neolllumlnlsmo italiano 

un fascicolo L. 10.000 - abbonamento annuo L. 50.000 - ccp. n. 502013 (502014) 
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Cicloamatori e cicloturisti 
in Senegal dall'8 al 18-novembre 

Dopo l'esperienza fatta l'anno scorso, dall'8 
al 18 novembre 1991 torniamo in Senegal 
per II Giro ciclistico. 
Con sentimenti di amicizia e solidarietà 
intendiamo ripetere quella meravigliosa 
avventura, per contribuire allo sviluppo delle 
relazioni amichevoli dell'Italia in un clima di 
solidarietà antirazzista. In collaborazione 
con la Federazione Ciclistica del Senegal, 
per la quale l'iniziativa della Primavera Cicli­
stica rappresenta un importante concreto 
aluto per lo sviluppo dello sport nel loro 
paese. 
Por i cicloamatori o cicloturisti Italiani che 
decideranno di prendere parte a questo rald 
agonistico e turistico gli amici senegalesi 
stanno predisponendo accoglienze caloro­
se, festeggiamenti e premi, La partecipazio­
ne alla gara dei ciclisti senegalesi sarà mas­
siccia e nell'insieme ogni giorno sulle strade 

africane si celebrerà in nome dello Sport 
una grande festa di pace e di amicizia, un 
incontro di culture diverse in un clima di 
uguaglianza, di emulazione. 
Lo spirito d'avventura che è insito nel cicli­
smo si potrà manifestare in pieno nello svol-
gintento delle gare sulle strade africane e la 

icicletta, nobile e modesta macchina, sarà 
Il veicolo sul quale arriverà in Africa un paci­
fico messaggio dall'Italia: invito ad entrare 
In competizione per raggiungere traguardi 
più atti. Ne guadagnerà l a causa della pace 
e della fratel lanza, ma ne guadagnerà 
anche il ciclismo facendosi paladino diouo-, 
sta causa. 
Partecipare costerà ai cicloturisti e cicloa­
matori italiani L. 2.450 000 tutto compreso. 
La partenza avverrà da Roma l'8 novembre 
con volo Alltalla ed II rientro la sera del 18 
novembre. 

PROGRAMMA 

1 ° giorno - venerdì 8 novembre 

Partenza da Roma Fiumicino ore 14,45. Arrivo a 
Dakar ore 19,45. 

2° giorno - sabato 9 novembre 

Escursione all'isola di Goréo. Nel pomeriggio visita 
della città di Dakar e shopping al villaggio artigia­
nale di Sumbediune, 

3° giorno - domenica 10 novembre 

Trasferimento a Louga. Nel pomeriggio partenza 
perla 1* lappa Louga/St. Luis. 

4° giorno - lunedi 11 novembre 

Partenza per la 2* tappa SI. Luls/Djoudj; visita del 
parco con pullman. 

5° giorno - martedì 12 novembre 
Trasferimento da Si. Luis a Kebemer. Partenza 
per la 3 ' tappa Kebemer/Thies. Nel pomeriggio 
trasferimento a Saly Portudal. 

6° giorno • mercoledì 13 novembre 

Partenze per la 4* tappa Mbour/Kaolack, arrivo 
verso le ore 12. 

7° giorno - giovedì 14 novembre 

Partenza per la 5* tappa Kaolack/Karang (confine 
col Gamba), Attraversamento del fiume con il tra­
ghetto. Arrivo a Zlguinchor nel pomeriggio. 

8° giorno - venerdì 15 novembre 

Partenza per la 6* tappa Ziguinchor/Cap-Sklrring. 
Serata con orchestra. 

9° giorno - sabato 16 novembre 
Giornata a disposizione nella stazione balneare di 
Cap-Sklrrìng. 

10° giorno - domenica 17 novembre 

Partenza per la T tappa Cap-Skirrtng/Ziguirtchor. 
Nel pomeriggio visita della città, shopping al villag­
gio artigianale. Cerimonia finale di premiazione. 

11° g io rno- lunedi 18 novembre 

Al mattino presto partenza per Dakar attraverso il 
Gambla. Breve visita della città di Banlul. In segui­
to atlravorsammo del fiume con II traghetto, pro­
seguimento per Tabacouta. Trasferimento all'aorc-
porto di Dakar e partenza per Roma Fiumicino ore 
23.30. 

Martedì 19 novembre -
ore 6,05. 

arrivo a Roma Fiumicino 

LE TAPPE DEL GIRO CICLISTICO 

l ' tappa - km 80 (10 novembre): Louga/St. Luis 

2* tappa - km 100 (11 novembre): St. Luls/Djoudj 

3" tappa - km 90 (12 novembre): Kebemer/Thies 

4 ' tappa - km 110 (13 novembre): Mbour/Kaolack 

5* tappa • km 80 (14 novembre): Kaolack/Karang 

6* tappa - km 70 (15 novembre): Zigulnchor/Cap-
Sklrring 

7*tappa - km 70 (17 novembre): 
Skirring/Ziguinchor 

LE LOCALITÀ VISITATE 

Cap-

Dakar, Isola di Goree, Louga, St. Luis, Pare Natio­
nal des oiseaux du Djoudj, Kebemer, Thies, Saly 
Portudal, Mbour, Kaolack, Karang. Ziguinchor, 
Cap-Sklrring, Banjul, Tabacouta. 

Quota di partecipazione: L. 2.450.000 
ISCRIZIONI: Roma 00144 - Primavera Ciclistica - Velodromo Olimpico 

Viale della Tecnica - Tel. (06) 5921008 - 5912912 
Firenze 50127 - Alitour - Via Bardazzi. 32 - Tel. (055) 418473 

IL REGOLAMENTO 
Al Giro cidoamatoriale del Senegal possono iscriversi i 
cicloamatori e ddotunsti italiani e i dilettanti e ddoamato-

I partecipanti riceveranno numeri di due diversi colori, 
secondo la loro partecipazione alla gara agonistica o 
ciclotunslica. 
Alla partenza di ogni tappa il raduno sarà globale per i 
due gruppi; I cicloturisti partiranno mezz'ora prima. Alram-
vo verrà stilata la classifica a tempo per i partecipanti alla 

rra agonistica e a punti per I oodotunsti. 
punteggio per i cicloturisti sarà assegnato tenendo 

conto della puntualità alla partenza, del rispetto della 
media oraria al 10° chilometro e della percorrenza totale 
del percorso di ogni giorno in un tempo non superiore al 
doppio di quanto impiegherà il vincitore della gara agoni­
stica. 
La gara agonistica prevede una classifica di arrivo giorna­
liera ed una classifica generale finale. È data facoltà al 
partecipami di non effettuare tutte le tappe. 

La classifica finale sarà redatta nel modo seguente: 
- tutti coloro che hanno effettuato regolarmente tutte le 
tappe saranno classificati in base al tempo impiegalo; 
- tutti coloro che hanno tatto solo parte del percorso 
saranno classificali in base al totale dei km percorsi; a 
parità di km percorsi saranno differenziati sulla base del 
tempo impiegalo. 
Chi non conduce la tappa nella quale aveva preso rego­
larmente la partenza sarà ritenuto assente in quella stes­
sa tappa. 
La manifestazione, per le sue regole sportive, si svolge 
sotto regida della Federazione Ciclistica del Senegal, ala 
quale spetta di conseguenza ogni decisione in mento. 
Ancorché protetti dalla Polizia di Slato, I concorrenti 
dovranno rispettare rigorosamente il codice della strada 
Tutti i partecipanti, durante le fasi della gara, sono tenuti 
ad indossare le maglie loro fomite dagli organizzalon o 
quella della loro società qualora gli organizzatori non tor­
niscano loro un abbigliamento spedale 

ORGANIZZAZIONE 

con l'assistenza di 

VlaiMOanoodiS Spimo 42 
0011» HOMA 
Tal 0*«»7S! 

WHOUSALE TOUR OPERATO* FmOMMKU 

PRIMAVERA 
CICLISTICA 
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Check-up II bilancio di Coppe ridimensiona il Made in Italy: dopo un lustro 
per il calcio finisce il dominio. Il Genoa qualificato ieri addolcisce solo la pillola 
italiano Nella mappa del potere europeo si distinguono squadre inglesi e tedesche 
— — _ — Oggi sorteggio a Ginevra: Roma e Samp non avranno teste di serie 

{Pallone sgonfiato 
Intrigo e furbi 
Vialli a Mosca 
Matarrese vince 
e non convince 

• 1 Una notizia e un «gial­
lo» nella vicenda Vialli. La 
notizia, prima di tutto: Vialli 
- espulso nell'amichevole 
Bulgaria-Italia del 25 settem­
bre - potrà giocare il 12 ot­
tobre a Mosca contro l'Urss, 
nella tappa decisiva per il 
cammino europeo degli az­
zurri. La dichiarazione uffi­
ciale 6 arrivata ieri da Gine­
vra, alle 14, per bocca del 
capo ufficio stampa della Fi­
fa, GuidoTognoni. -La Fifa -
ha detto Tognoni - ha inter­
pretato alla lettera il regola­
mento. Quando un giocato-

. re rimedia una duplice am-
' monizione o viene espulso 
in una gara intemazionale, 
sconta la sanzione nello 
stesso torneo. Per le ami­
chevoli vale lo stesso discor­
so: non essendosi verificatisi 

: in Bulgaria-Italia incidenti 
: particolarmente gravi, Vialli 
' sconterà la squalifica nella 
' prossima amichevole dell'I­
talia». 

Il giallo riguarda invece 
un fax - nel quale Matarre­
se, per tutelarsi in caso di re­
clamo sovietico, ha chiesto 
alla Fila una risposta scritta 
sulla vicenda -: secondo la 
nostra Federazione e stato 
spedito alle 19.25 di merco­
ledì, per la Ria, invece, inve­
ce, non è mai arrivato. Fax 
depistato? Molto strano, co­
me e altrettanto -strana» la 
premura di Matarrese per 
sbrogliare il caso. La politica 
del rigore esibita nelle vi­
cende Bergomi-Ferri, il pri­
mo espulso in Norvegia-Ita­
lia dello scorso giugno, il se­
condo protagonista di una 
gara di insulti con il caserta­
no Serra in una partita di 
Coppa Italia, si è dissolta di 
fronte a esigenze superiori e 
<alcistiche»: per Vialli, che 
pure non aveva fatto una 
bella figura a Sofia, Matarre­
se è sceso in campo alla sua 
maniera: dirompente. Prima 
ha contattato il segretario 
generale Fifa Blatter - lungo 
colloquio telefonico sulla li­
nea New York-Zurigo - poi, 
dopo essere stato rassicura­
to, ha dato l'«input» al suo 
braccio destro, il segretario 
federale Giorgio Zappaco-
sla. Una ennesima dimo­
strazione di efficentismo, 
quella di Matarrese. Peccato 
pero che dimostri come, di 
fronte ai interessi di bottega, 
certi suoi principi morali 
vengano riposti con disin­
voltura nel cassetto. 

Alle 12 di oggi, a Ginevra, sarà effettuato il sorteggio 
per il secondo turno delle Coppe europee (23 otto-
bre-6 novembre) : anche in questa fase le teste di se­
rie continuano a non affrontarsi. Intanto si continua 
a discutere sul primo round che ha messo in luce 
una sorprendente flessione delle squadre italiane 
(clamoroso il ko dell'Inter) parzialmente addolcito 
dal successo di ieri del Genoa. 

FRANCISCO ZUCCHINI 

•H ROMA. Se si guarda ai pos­
sibili accoppiamenti che oggi 
a mezzogiorno usciranno dal­
l'urna di Ginevra, per le squa­
dre italiane si profila un •peri­
colo inglese». Tuttavia, senza 
nulla togliere ad Arscnal, Man­
chester United, Tottenham e 
soprattutto Liverpool. il primo 
turno di Coppe ha mostrato 
un'altra realtà: i nostn club po­
trebbero andare in crisi per 
molto meno. Siamo stati In 
grado di far «sopravvivere» il 
calcio bulgaro in Europa (il 
Cska Sofia giustiziere del Par­
ma) , altrove preso a pallonate, 
dopo avergli restituito improv­
visa credibilità con la naziona­
le di Vicini: abbiamo contribui­
to alla rinascita (effettivamen­
te in atto) del football porto­
ghese, Immolando alla causa 
nientemeno che l'Inter cam­
pione in carica di Coppa Ucla: 
ci e apparso infine chiaro, con 
la tremebonda prova della Ro­
ma schiacciata dal Cska Mo­
sca, il concetto che il calcio so­
vietico non e affatto inferiore al 
nostro, anzi: un risultato positi­
vo degli azzurri in Urss, il 12 ot­
tobre, avrebbe il sapore di un 
mezzo miracolo. 

Il calcio italiano, consolato 
dalla vittoria del Genoa di ieri 
ma in evidente crisi dopo un 
lustro di effettivo dominio eu­
ropeo, oggi a Ginevra ringrazia 
Il regolamento che impedirà 
almeno a Sampdona (l'unica 
che sta giocando bene, peral­
tro) e Roma dì vedersi appiop­

pata sul tabellone un'altra «te­
sta di serie». Proprio per questo 
la Samp ha la cortezza di evita­
re Marsiglia, Goteborg, Stella 
Rossa, Bcnfica, Barcellona, 
Anderlecht e Dinamo Kiev: in 
compenso può trovare sulla 
sua strada Arsenal o Psv Ein­
dhoven (entrambe affrontate 
in estate, un pareggio e una 
sconfitta), Kaiserslautern (dai 
bluccrchiati eliminato l'anno 
scorso in Coppa Coppe) o 
Broendby. Da Genova, Boskov 
& C. fanno sapere di non gradi­
re inglesi, tedeschi e danesi: in 
compenso, sarebbero ben ac­
cetti il Limassol oppure In se-
cond'ordine Sparta Praga, Pa-
nathinaikos e Honved. In Cop­
pa Uefa, Genoa e Torino non 
sono considerate Invece teste 
di serie. 

Il mezzo «crak» Italiano al 
primo turno ha solo un riscon­
tro peggiore nel recente passa­
to: bisogna andare alla stagio­
ne 86-87, quando Roma, Na­
poli e Fiorentina uscirono su­
bito per mano di Saragozza, 
Tolosa e curiosamente ancora 
Boavista (tutte e tre al rigori). 
Fu un anno parecchio disgra­
ziato: nel «quarti» le italiane 
erano già tutte out. 

Il ruolo-guida, nostro per 5 
anni, è stato ripreso in pugno a 
quanto pare da inglesi e tede­
schi. Ma, nel contorno, anche 
Francia, Olanda, Portogallo e 
Cecoslovacchia si sono fatte 
onore. 
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La sorpresa 
Con TApollon 
Cipro abbraccia 
l'Europa 
I H Miracolo a Limassol. Sov­
vertendo il pronostico e ribal­
tando una situazione sfavore­
vole, l'Apollon 6 riuscita a su­
perare il primo turno della 
Coppa dei Campioni. Un'im­
presa storica. A pagarne le 
conseguenze e stata l'universi-
tatea di Craiova, battuta per 3-
0, dopo che all'andata aveva 
vinto 2-0. Vicino alla qualifica­
zione in Coppa Uefa è andata 
vicino anche l'AnorthosIs, bat­
tuta dalla Steaua di Bucarest 
soltanto dopo i tempi supple­
mentari. Un campanello d'al­
larmo per Urss e Italia die do-
vrannno affrontare la naziona­
le cipriota nella loro corsa alle 
qualificazioni europee. 

Germania 
L'Est a rotoli 
Si salva solo 
il Rot Weiss 
• i Dicci squadre in campo, 
sette le qualificate. Il bilancio 
di questa Germania doublé fa­
ce, fatta da sei squadre dell'o­
vest e quattro dell'ex est, può 
essere giudicato in funzione 
dell'ottica con il quale lo si giu­
dica. Positivo se si considera 
che tutti i sei club dell'ovest 
hanno scavalcato agevolmen­
te l'ostacolo. Negativo se visto 
dalla parte della vecchia Rdt. 
Delle quattro soltanto il Rot 
Weiss Erfurt, infatti, 6 riuscito a 
superare l'esame europeo. In 
pratica nelle coppe si sta ripe­
tendo quello che accade nella 
Bundesllga, cioè con i grandi 
club delrovest dominatori in­
contrastati. 

Il grafico mostra 
l'andamento delle 
squadre italiane 
nell'ultimo 
decennio, 
in riferimento 
al primo turno delle 
Coppe: per trovare 
un bilancio 
peggiore di quello 
attuale, bisogna 
risalire alla 
stagione 86-87. 
quando su 6 
formazioni 
partecipanti, ben 
ire (il 50%) furono 
spazzate via al 
debutto europeo. 
Stavolta 4 club 
su 6 hanno 
superato 
il primo ostacolo 

Inter umiliata, ma nessuno accusa: il club perde prestigio e incassi 

Il conto corrente di Orrico 
è già in rosso per dieci miliardi Per Corrado Orrico la Coppa è stata subito piena zeppa di amarezze 

Autocritiche e rimpianti ad Appiano Gentile. L'usci­
ta di scena dalla Coppa Uefa fa discutere tutta la 
squadra. I giocatori scagionano Orrico. Mathaeus: 
«Abbiamo giocato male, ma è un problema nostro, 
non di Orrico». Pellegrini ha rimproverato al tecnico 
nerazzurro l'atteggiamento presuntuoso della parti­
ta d'andata. Fontolan: «Giochiamo pensando di es­
sere i più forti di tutti. Per questo perdiamo». 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CKCCARHLLI 

M APPIANO GENTILE. Sussur­
ri, sguardi mesti, tanti capan­
nelli. Che tristezza ad Appiano 
Gentile. Pare d'essere a un fu­
nerale, o a una veglia al caro 
estinto. Per completare il qua­
dro mancano solo i paramenti 
sacri. Amici, però, ce ne sono 
pochi. Pullulano invece i gior­
nalisti che, a queste veglie, non 

mancano mai. All'Inter le ve­
glie sono ormai diventate un'a­
bitudine. Un paio alla settima­
na, come minimo. Con Orrico, 
si sa, si corre sempre sul filo 
del rasoio. Ma questa volta il 
tonfo è stato proprio pesante. 
Pronti via, e già fuori dalle Cop­
pe: dieci miliardi buttati al ven­
to, una serata mortificante, e 

l'inquietante sensazione di 
correre verso il precipizio. Si 
arriva con una convinzione: 
che tutto quello che si doveva 
dire, e fare, sia stato detto e 
non fatto. Che tutti, insomma, 
sappiano benissimo le cause 
del male nerazzurro. Regna 
anche una soporifera calma 
che appare strana, quasi irrea­
le, Nessuno accusa, nessuno 
s'arrabbia: sono tutti d'accor­
do, come se avessero imparato 
una lezioncina da mandare a 
memoria. 

I giocatori, per esempio, 
fanno quadrato attorno all'al­
lenatore. «Abbiamo giocato 
male - dice Matthaeus -. So­
prattutto con la testa: buttava­
mo palloni alti in mezzo, solo 
che loro giocavano con otto 
difensori. Non si può perdere 
cosi. Mai un'idea, mai un'azio­
ne penetrante. Orrico non 

c'entra, questo è un problema 
nostro...». Un problema nostro: 
tutti i giocatori insistono con 
questo ritornello. Già, ma chi, 
a Oporto, ha schierato una 
squadra imbottita di rincalzi? 
Come si fa a sottovalutare fino 
a questo punto un avversario 
che, comunque, ha una buona 
tradizione calcistica alle spal­
le? Argomentazioni logiche, 
quasi banali, adesso sottoscrit­
te anche dallo stesso Omco. 
«SI, ho sbagliato tutto lo, sotto­
valutando la partita dell'anda­
ta. Credevo di poter rimediare 
a San Siro. Invece i portoghesi 
sono stati molto bravi anche a 
difendersi. Nego però che ci 
sia un problema di schemi o 
disposizione tattica. Qui la zo­
na non c'entra, il problema è 
che in attacco non ci siamo 
mai riusciti a liberarci per il 

gol. Detto questo, bisogna co­
munque pensare alla partita 
con la Fiorentina. Siamo degli 
sportivi e gli sportivi devono 
saper vivere velocemente i 
trionfi e le sconfitte». 

Orrico si ferma qui. Del resto 
cosa dire ancora? Ammettere 
gli errori 6 certo una bella co­
sa, continuare a farli e comun­
que preoccupante. Dire che ha 
sbagliato a sottovalutare i por­
toghesi non esaurisce il pro­
blema. Perché esordire in Cop­
pa con una squadra di rincal­
zi? L'ha ordinato il medico? E 
se proprio bisogna fare degli 
esperimenti, non conviene far­
li in campionato che, almeno, 
dura nove mesi? Anche Pelle­
grini si è arrabbiato per gli at­
teggiamenti presuntuosi del 
tecnico di Volpara. Gliel'ha 
detto subilo, subito dopo la 
partita. Piero Boschi, il neo di­

rettore generale, è invece più 
sfumato: «Basta, voltiamo pagi­
na, l'errore è stato commesso 
in Portogallo. Mercoledì sera 
poi il Boavista si e dimostrato 
più forte di quello che ritene­
vamo. Si è difeso benissimo 
mentre nell'Inter quache gio­
catore ha reso meno di quanto 
ci si poteva aspettare. Questa 
volta gli schemi non c'entra­
no». Già, gli schemi non c'en­
trano. Per favore, non sparate 
su Omco, sembra dire il diri­
gente nerazzurro. L'unico che 
esce dal coro e Davide Fonto­
lan. Che dice: «Perché abbia­
mo perso? Perché scendiamo 
in campo pensando di essere 
più forti di tutti. Il Boavista non 
è più forte. Noi siamo dieci vol­
te meglio. Solo che se non si va 
in campo concentrati si perde 
anche con i ragazzini». 

Tomas Skuhravy, due gol per avanzare in Europa 

Due reti del centravanti spingono 
i rossoblu: l'avventura continua 

Skuhravy acrobata 
Gol e capriole 
nel Circo-Bagnoli 
GENOA-OVIEDO 3-1 
GENOA: Braglia 5, Torrente 6 (24' st Fortunato 6), Branco 6, 
Ferroni 5 (32' st Cocchini 6), Carlcola 7, Signorini 5. Ruotolo 
6,5. Bortolazzi 6, Aguilera 7, Skuhravy 7,5. Fiorin 5.5 (12 Berti. 
13Collovati, 15Blanchi). 
REAL OVIEDO: Viti 6,5. Zuniga 6, Gornaran 5. Jerkan 6. Sanu-
do 6, Rivas 6, Berto 6, Bango 6 (25 st Vlnjals sv), Elcacho 6.5, 
Carlos 6,5 (25' st Fernando? 6,5). Lacatus 4.5. (12 Paco. 13 Zu 
beldia. 16 Sarnugarte). 
ARBITRO: Schmidhuber (germania) 6.5. 
RETI- al 20' e 89' Skuhravy, 37' Carlos, 70' Cancola 
NOTE, spettatori 40mila. incasso 1.6 miliardi Ammonti. Sanu-
do. Bortolazzi, Torrente, Branco, Signorini e Cecchini Espul­
so al 64' Lacatus. 

SERGIO COSTA 

M CENOVA È stato un tuffo 
al cuore per 140mild di Maras­
si. Ma e stato un tuffo vincente, 
malgrado una colossale pape­
ra di Braglia, malgrado la pan­
china cortissima di Bagnoli, 
malgrado l'arbitraggio dello 
svedese Fredriksson all'andata 
a Oviedo, malgrado un secon­
do tempo difficile come una 
scalata di sesto grado. È finita 
al novantesimo, il Genova ha 
ritrovato l'Europa dopo aver 
creduto che ormai fosse persa. 
Ma non sarebbe stato giusto. E 
chissà che adesso gli uomini di 
Bagnoli non possano vendica­
re il Parma, compagno di av­
ventura immentatamente 
estromesso mercoledì dall'Ue­
fa. 

Si parte con la sorpresa di 
una coreografica splendida 
per la prima del Genoa euro­
peo a Marassi, ma anche con 
l'imprevista assenza di Onora­
ti, che in mattinala si é scontra­
to con Collovati giocando a 
pallamano ed e finilo in cllnica 
con un ematoma alla coscia. 
Bagnoli, già pnvo di Eranio, 
deve improvvisare il centro­
campo, affidandosi a Ferroni 
in mediana e avanzando Fio-
rin alle spalle delle due punte. 
La tensione e palpabilissima e 
Schmidhuber scrive i primi no­
mi sul taccuino dei cattivi, una 
lista che alla fine sarà lunghis­
sima. Gli spagnoli picchiano, 
pallone o gamba non fa diffe­
renza Cancola e l̂ acatus rin­
novano le scintille dell'andata. 
Accende la partita, improvviso, 
il gol-gioiello conlezionato da 
Skuhravy ed Aguilcra: torre del 
cecoslovacco, girata dell'uru­
guaiano e correzione di lesta 
in rete del gigante, finalmente 
non più marmoreo (20') L'O­
viedo, sfrutta l'anello debole 

della catena di destra del Ge­
noa, Ferroni, per garantire a 
Carlos una fuga da brividi: sul 
cross, Lacatus è in ritardo di un 
sospiro (30') Tutti nervosi ol­
tre ogni limite, i genoani fini­
scono per regalare il pareggio 
agli awersan Una sciagurata 
uscita di Bragtia. ostacolato da 
Signorini, permette a Carlos la 
battuta a porta vuota (3?') 

L'avvio di ripresa dei rosso­
blu fa presagire un assalto con­
tinuo. È un'illusione che si spe­
gne subito. Gambe molli ed 
idee annebbiale offuscano un 
gioco già fin troppo opaco 
L'Oviedo sfiora il raddoppio su 
un tiro di Carlos devialo da 
Torrente (60'). Sembra tutto 
finito, ci pensa Lacatus a ri­
scaldare gli animi che si stava­
no raffreddando Mentre fa il 
moribondo a centrocampo, 
Irova il modo di scalciare Agui-
lern e di fiuadagnarsi l'espul­
sione ostinatamente cercata 
k$ia in Spagna. Venlotlo minuti 
in supenontà numerica po­
trebbero bastare per il miraco­
lo. Bagnoli, disperato, si affida 
addirittura a Fortunato, costo­
so acquisto estivo fin qui ripu­
diato Branco (72') scalda an­
cora le mani di Viti È il prelu­
dio al gol di Caricola, gran de­
stro noi sette dopo una mi­
schia. Marassi ntoma una bol­
gia. Bagnoli toglie l'inutile 
Ferroni e getta in campo la gio­
vane punta Cecchini, che in 
panchina c'era solo percosoe 
in prima squadra non aveva 
mai giocato È un azzardo cal­
colato per chi non ha più assi 
in mano. A tre minuti dalla fine 
il giovanotto gira appena so­
pra la traversa un bel sinistro. 
Poi Skuhravy agguanta di testa 
un cross di Ruotolo. E Bagnoli 
vince la sua scommessa. 

Basso share 

[{Neppure 
|la partita 
tsalva Rai 1 

••ROMA Per gli ascolli quel­
la di mercoledì è stata una pri­
ma serata televisiva molto ano­
mala. Colpa del arido, natu­
ralmente. Delle (Unta di cop-
Ra disseminale tra le reti che 

anno dM-gJl pubblico degli 
sportivi implodo bizzarro ri­
spetto alle abitudini televisive 
medie degli italiani. Raiuno. in i.'« 
genere capolista nelle classifi­
che (o, in questi ultimi tempi, 
almeno seconda tra le reti più 
viste) ha rimediato un misero 
10.84% di share. Colpa del ri­
sultato apparentemente scon- . 
tato della partita Roma-Cnca ' 
Mosca. Raiduc. invece, é bal­
zala ad un insolito 24.87% con 
l'evento sportivo della giorna­
ta. l'Incontro Ira Inter e Boavi­
sta, dove i ncroazzurri doveva­
no giocare il tutto per tutto per 
accedere al secondo turno. I« 
uniche reti «senza il calcio» che 
hanncrrctlo il confronto sono 
state Canale Se Raitrc, grazie a 
due film di sicuro impatto: La 
ciociara e Kramer contro Kra-
mer. 

ff 

CALCI IN TV 

Teledipendenti 
Una «razza» 
in via d'estinzione 

Auditel Sport 
M I 2 
M I 1 

RAM 

RAM 

RAIS 

ITALIA 1 

Intet-Boavista 

Parma-Cska Sofia 

Roma-Cska Mosca 

Domenica sportiva (29 sott.) 1 " 

Processo del lunedi (30 seti) 

Rosenberg-Sampdoria 

6.600.000 

4.770.000 

2.600.000 

2.464.000 

2.566.000 

2.000.000 

ITALIA 1 Pressing 1.330.000 

( • Gli audiotcldipcndcnti, i proces-
satori televisivi sono serviti. La fretta e 
la fregola di giudicare, la presunzione 
di voler dire come s'ha da fare e non 
fare, a caldo o secondo slizio perso­
nale, si stanno rivelando inlatti degli 
esercìzi di critica inutile e inattendibi­
le, quando non dannosa e contropro­
ducente per chi li fa. Un occhio al mo­
to ondivago dei dati Auditel 6 da que­
sto punto di vista più chiaro ed esau­
stivo di qualsiasi commento. Quelli di 
questa settimana dicono ad esempio 
che tutte le trasmissioni calcistiche so­
no in calo comprese le Coppe. E so­
prattutto «Pressing» di Vianello, forse 
la più incensata dai critici, perche rite­
nuta la più innovativa, la più capace 
di stemperare ironicamente i furori 
del giornalismo sportivo: seguita a 
ruota da -Domenica Sprint», I appun­
tamento domenicale con l'audience 
più alta sino alla settimana scorsa. Sul 
piano della qualità credo che la pre-

OIOROIOTRIANI 

cedenza assoluta spetti ad Alba Pa­
netti, In quanto unica conduttrice 
femminile principale di trasmissioni 
calcistiche da sempre maschilmente 
connotate (ma che per questo sem­
bra non fare più notizia). Ma anche 
perché tale primato consente di evi­
denziare altresì ruolo e peso delle al­
tre presenze femminili nel contesto 
calciotelevtsivo. «Galagol» a mio pare­
re e la trasmissione domenicale più 
godibile: perché rilassante ed anche 
competente. Merito della misura di 
Massimo Caputi e della sapienza tec­
nica di Jose Altaflni e di Giacomo Bui-
garelli, che distillano goal e moviola 
senza la serietà ciliosa di Omar Sivori 
o il piglio dottorale di Pizzul. Come di­
re: si parla di calcio alla brasilera, cioè 
con allegria e secondo estro. Magan si 
dice anche qualche caslronata: ma 
dopo tutto non è così che procede la 
vita d'ogni giorno e non e forse il cal­
cio un gioco? Ciò che però lega que­

sta composta calcistica (di cui forse 
l'ingrediente più insipido e Zenga, 
perché a differenza degli altri è parte 
in gioco: e come si fa, per non destare 
sospetti, a parlar bene o male di com­
pagni e avversari?) 0 Alba Panetti. È 
lei che conduce la danza, a differenza 
di Maria Teresa Ruta che è un'aggre­
gata di Biscardi al seguito di un con­
corso - qui piuttosto tristenzuolo, e 
che all'Alba può solo lare il verso ac­
corciando le gonne. È lei che dà e 
prende la parola, che occupa il centro 
della scena e che simbolicamente e di 
fatto vendica tutte le altre donne-val­
letta che popolano domeniche sporti­
ve, processi del lunedi e appelli del 
martedì. 

Praticamente Alba Parietti sarebbe 
perfetta se non usasse troppo spesso 
la parola «animino» (l'intercalare più 
sciagurato deH'«italianese»), quasi 
che «un attimo» non fosse abbastanza 

breve e veloce: e se non gesticolasse 
continuamente con le mani. Cosa 
questa eccessiva e un po' fastidiosa 
soprattutto in relazione all'uso esibito 
ma molto composto e misuralo delle 
gambe. 

Si può azzardare che in questo suo 
dire e muoversi la Parietti celi l'ansia 
di chi 6 arrivata velocemente al suc­
cesso e tema di declinare altrettanto 
rapidamente. E però visto quel che 
passa il convento calciotelevìsivo la 
Parietti potrebbe tranquillizzarsi. Per­
sonalmente, per quanto ciò possa va­
lere, continuerò a guardarla. Con lo 
stesso interesso e cunosità con cui se­
guirò il debutto domenica prossima, 
sempre su Telemontecarlo e affianca­
ta da Altafim, della moglie di Zenga. 
Roberta Termali Pur avendo grande 
fastidio per tulto quanto - e in Italia e 
tanto - si la utilizzando il nome di fa­
miglia o riconoscendosi nella logica 
degli «amici degli amici». 


